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LA     REPUBBLIC  A 

DEGLI  SVIZZERI, 


Origine  degli  S-  ■    :  r;  - 

Noi  non  p<*rk'ren  qui  dì  quefto 
Popolo  antico,  il  quale  fotte  il 
nome  d'Elveti  f^sceva  una  parte 
de'Celti;  efu  fotto  il  Dominio  di  Rom?, 
finche  l'Imperio  Romano  vide  lacerato  fc 
/le(-oda nuovi  Regni,  che  ù  formarono 
pofcia dalle fuc  rovine.  Talcfù  quellodi 
Tomoli:,  A  Ber- 
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Borgogna,  di  cui  gii  Svizzeri  fecero  una 
parte  verfo  il  principio  del  quinto  Secolo 
fbctO  il  nome  di  hurgundin    Tranjìxrann. 

Clodoveo  Rè  di  Francia  li  foogettòdo- 
pola  vittoria  eia  lui  riportata  centragli'  . 
AlemaniìiaZulpich.  Il  Paefe  degli  Sviz-' 
zeri  pafsò  un' altra  volta  ad  eflere  delRe-^ 
gno  d  i  Borgogna  *  e  rimafe  fotto  quel  Do- 
minio finche  circa  l'anno  ioj2.  Rodolfo 
terzoultimo  Rè  di  Borgogna  morto  fenza 
figliuoli  lafciò'l  fudetto  Regno  all' Impe- 
rator  Corrado  U    fopranominato  il  Sali- 
co, i  cui  SticceOori  lo  poiledetrero  quali 
due  Secoli.  Gli  Svizzeri  furono  uniti  nel 
progrclTo  del  tempo  al  Regno  d'A.'ema*- 
gna,  e  ottennero  gran  privilegi  dall' Im. 
perator  Luigi  il  Benigno  figliuolo  di  Carlo, 
Magno.  Avevi  quello  Principe  mei  Paefe? 
degliSvizzeri  de'Mmiftvi per  farGiuftiziai 
foprattucto  ne'  cafi  criminali.  f 

Quefta  Nazior.e  divenne  potente.  Ella 
ebbe  de'  Coi-ti  ,  de'  Vefcovi ,  degli  Abaii, 
e  de'GejitiIuf.mi)ìj,  i  quah  fi  diflruiiero 
fra  loro  per  feguitare  partiti  differenti;  gli 
uni  quello  dell' Imperatore,  glialtri  quel- 
lodelPapa.  Questi  fcoi.certi  ncnfuroro 
mai  sì  grandi,  che  nel  tempo  di  Fedcri'^o 
Secondo,  ilqualefiì  fcrrrunicato  da  due-i 
Papi  Onorio  HI.  e  Gregorio  IX.  L'inipe.'i 
ratore  ebbe  per  evoluì  le  Città  dogli  Sviz-:j 
zeri  con  Rodolfo  Conte  d'  Habsbutgo  uno; 
de'piùgran  Signori  di  quel  Paefe,  mertreij 
ì  Vefcovi,  e  la  Nobiltà  erano  per  li  P«pi.'| 

Dopolatnorte  di  Ferdinando Secondo| 
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fucccdura  l'anno  1260.  qucPta  difanione 
fufcitò  una  guerra ,  in  cui  il  Conte  RodoI- 
foeSbeil  vancag^io  conerà  il  Ve/covo  di 
.BalIIe.T,  e  fece  fcacciar'^  tutta  li  Nobiltà, 
el'  Abate  di  S.  Gallo,  il  quale  tu  deporlo  . 
Rodolfo  divenuto  Imperatore  nell'anno 
I27?.  vi  limabili  la  crai^quillità,  ma  dopo 
la  Tua  morte  Alberto  fuo  Figliuolo  non  eb- 
fce  il  mede/Imo  riguardo  vcr/o  que'  Popoli, 
i  quali  avevano  prefo  il  partito  d'Adolfo 
diNalIaafuo  Concorrente  all'Imperio.  1! 
numero  delle  terre,  conlìderabili ,  ch'egli 
avev\T?cqui(late  in  quel  Paefe,  gli  fece  for. 
mare  il  difegno  di  divenirne  il  Signore  af- 
foluco,  e  di  farne  un  Ducato  Ereditario 
^er  la  Tua  Cafa.  ItrèCantoni  d'Uri, di 
Schvvifz,  e  d' Undervald  difcferola  loro 
libertà  re/]  rtendo  a  i  Mmiftri  dell'  Impera, 
tore  ;  il  qualevoleva  diftruggerla.  L'Im- 
peratore irritato  fpedì  per  Goveniatore 
ne'  Cantoni  di  Schvvitz>e  d'  ljr\  u  1  G.*n  , 
riluomochiamato  Gasler,  il  quale  fuor  del 
folito  fece  la  fua  refidenza  ne!  CAftello  di 
Ruilenach;  e  nel  Canton  d'Undervald 
Pellegrino  di  L^ndcnberg,  il  quale  prcfe 
altresì  per  Tua  abitazione  una  Pi.fzza  forte 
preilo  .-iS.irne. 

QticfH  due  Governatori  fui  principio 
proccur,irono  di  rcnderH  benevola  la  Na- 
zione colla  dolcezza  ,  ma  vedendo,  che 
non  riuTcivano,  impiegarono  la  l'orza  per 
opprimerla  .1  Popoli  pcrreguitati  alTeltre. 
mo  rirr)lvettcro  d'  arnfchiar  tutto  per  fal- 
varfi  dalla  fchiavitudine  .  Intanto  i  Go. 
A     a  ver- 
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vcrnacorì,  fatti  patlareallaCorte  dell'Ini'^  , 
p^Tcìtorequertiòiuddiciper  Sediziolì  ,fì  vi.|  j 
ti  ero  più  che  mai  autor  jzwti  nel  a  lorotiv 
rannia.  Le  Croniche  del  Paefe  cene  rife.^.i 
rifconoalcuniefempj,  che  lafedeltàdella  '  ' 
Storia  malgrado  la  fua  femplicità  non  ci 
permette  di  paflarefottofilenzio. 

Laiìdenberg  fatti  prendere  per  forza  al- 
cuni Buoi  d*  un  Uomo  Iricco  chiamato  En- 
rico di  Melchtal  fece  dirgli,  cheiPaefa.HÌ 
potevano  eglino  flellì  tirare  1' aratro.  Ar-!< 
noldo  Figliuolo  d'  Enrico  pieno  di  collera^ 
mandò  in  dietro  il  fervo  del  Governatore. 
dopo  averlo  baflonjto,  e  fé  ne  fuggì. 

Gasler  pallando  nel  Cantone  di  Schvvi-  ■ 
tz  davanti  una  Cafa  nuova,  e  ben  fabbri- 
cata domandò  di  chi  era;  il  Padrone, eh' 
era  un  Gentiluomo  chiamato  Vvernero 
Staulìachcr  ri/pofe  civilmente:  Signore 
quella  Cafa  è  vcftra  ,  e'I  voftro  fervitcrc^ 
Jagode.  Il  Governatore  in  vece  direilar-; 
pago  d' una  nfpofla  piena  di  corteiìa  ripi- 
gliò  orgog liofa mente  :  Sappiate^  che  it 
fono  il  Signore  dt  c^uejlo  faefe  ^  e  non  voglio^ 
(he  un  Pae/ano  faccia  fabiriche-  fenza  la 
mia  licenza  ,  Staudacher  s' intimorì ,  e 
fi  ritirò  nel  Cantone  d'Uri,  dove  (Irctta 
amicizia  con  Arnaldo  di  Melchta!  corrò 
con  elio  lui  i  mezzi  di  liberare  dalla  Ti- 
rannia* 

Ebbero  amendue  delle  conferenze  con 
Valterno Principe  d'Uri.  Adi  17.  Otto- 
bre 1J07.  f]  raunarono   prclTo  a  Mittler- 
n ein,e^Brunnen fui ;iagQ d'Uri,  e  giura- 
rono 


DEGLI  SVIZZERI.  5 

rono di  fagn ricare  la  lorovics  perlaliber. 
tà  della  loro  Patria.  Il  Governacor  Gìs- 
ler  ebbe  qualche  fofpetto  di  querto  di fe^ no, 
come  il  tempo  lo  fece  vedere.  Fecepian- 
.tarc  nella  Piazza  d' AlcorfT  Capitale  del 
Cantone  d' Uri  uia  pertica,  fopra  la  qua- 
le pofe  il  Tuo  Cappello,  con  ordine  fotto 
pena  di  morte  a  tutti  quelli,  che  ivi  paf- 
fallero  di  fa  lutarlo  rcopreMdolì,e  di  ren. 
derealfuddettoCappelloloftefloonore,  e 
rifpetto ,  che  il  renderebbe  alla  fua  perfona. 
Con  querto  mezzo  egli  pretendeva  d  i  rico» 
nofcere  quelli,  eh' erano  mal  intenzionati 
conrrodiiui.  Guglielmo  Teli  pa fsò  fé nza 
/aiutare  ilCappello,  òlofacefle  a  porta, 
ò  per  inavvertenza .  Fil egli  fubito  condot- 
to in  prigione,  e  malgrado  tutte  le  Tue 
fcufe ,  condannato  colpire  con  una  freccia 
una  Mela  porta  fui  capo  difuo  fcigliuolo  . 
La  colpì  bravamente  j  ma  avendo  egli  due 
freccie  in  una  guaina  gli  fu  domandato  ciò 
che  voleva  fare  dell*  altra.  Rifpofe  Gu- 
glielmo ,  che  per  vendicare  la  morte  di 
fuo  Figliuolo  fé  gli  fode  toccata  la  difgra- 
zia  d'ucciderlo,  fi  farebbe  fervito  della  fe- 
conda freccia^'per  far  morire  chi  lo  sforza- 
va ad  un'azione  così  inumana  •  Fu  ricon- 
dotto in  prigione;  per  dover  efferetrafpor- 
tato  alCartellodiRudenachinun  battel- 
lo, donde  fi  falvò  per  una  tempefta,  che 
fopravvei:ne  in  buon  punto  per  lui .  Dopo 
qaefta  fuga  fu  cercato,  ma  egli  ebbe  la 
buona  forte  d' uccidere  il  Gov'ernacore  , 
il  quale  paffavà  a  Cavallo,  mcntr'egli 
A    5  era 
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era  naTcofto  dietro  una  macchia. 

Diede  inconranente  notizia  di  qut^H 
morte  a  i  fuoi  rmici  .Rifolvectero  di  pren-| 
derc  il  Cartello,  e  fcelferoperefeguirequc-,^ 
/lodi/egno  il  primo  giorno  deiranno,  peri|  i 
che  allora  le  porte  erano  aperte  perbfciar'  * 
entrare    coloro  ,  che  portavano  de' regali 
al  Governatere  . 

Il  giorno  di  Natale  il  Camello  di  Ro^ 
fcenherg  fa  prefo  da  venti  Giovani  ri/blu- 
ti.   Tennero  quefta  Fortezza  chiufa  fino 
ai  primo  di  Gennajo  del  ijoS.  nel  qual 
giori-o  il  Cartello  diSarn  cadde  altresì  nel- 
le loro  mani.  Il  Governatore  per  aver  la 
fua  libertà  premile  con  giuramento  diri, 
tirar/]  co'  fuoi  Servidori  per  Tempre  ;  quelli 
del  Governator  Gasler  fecero  il  medefi- 
mo.  Fu  prefo  eziandio  il  Cart;ellochiama-| 
to  Urnerioch,  che  il  Governator  Gasler,   ; 
aveva  cominciato  a  far  fabbricare . 
Prima  Alleanza  dtglt  Svizzeri, 
I! giorno  dell'Epifania!  tre  Cantoni  iìì 
raunarono,  e  giurarono  per  dicci  anni  uii'fl 
alleanza,  laqualefu  confermata  dall' Im- 
perator  Enrico  VII*  Dopo  la  fùa  morte 
querti  tré  Cantoni  prefero  il  partito  dell* 
Imperator  Luigi,  e  la  Nobiltà  quello  di 
Fedcrigoil  bello  figliuolo  deli' Imperator 
Alberto.  Leopoldo    Duca    d'Aurtria,  e 
Fratellodi  Federigo,  profittando  di  que- 
iì'  occafione  per  rompere  l' alleanza  de'  zxè 
Cantoni  entrò  nel  131').  con  un  Efercito 
di  veliti  mila  Uomini. 
Le  Milizie,  che  gli  Svizzeri  avevano 

da 
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I    da  opporgli  formavano  appena  1500.  Uo» 
'    minij  ma  feppero  Supplire  alla  mancanza 
1    del   numero   col  valore,  e  colla   fagoia 
;    flirpollzionedelloropiccoloEfercico.  Sa* 
■    pendo,  che  l'Inimico  doveva  necefsaria- 
:    mente  pafsare  per  un  fico angufliillmo»  fe- 
cero, che  una  parte  de*  lor  Soldati  pren- 
dersero  i  podi  fulle   Montagne  prefso  a 
Motgarten  ,i  quali  gettando  ahbafso  una 
maravigliofa quantità  d)  pietre  fulla  Ca* 
valleria  dell'Arciduca,  diTortiinarono  in 
poco  tempo  il  fuoElercico  ,  e  diedero  tem- 
po al  piccolo  Corpo  de' Cantoni  d'affron* 
tare  la  Cavalleria  ,  della  quale  ucc'iforouti 
gran  numero,  e  fcacciarono  il  rimancnt« 
affatto  fuori  del  Paefe.  La   Vittoria  di 
Morgarten  gettò  i  più  fodi  fondamenti 
all'unione  degli  Svizzeri»  e  l'alleanza  1 
che  i  tré  Cantoni  avevano  fatta  per  T  ad- 
dietro per  un  tempo  limitato,  fi  convertì 
allora  in  una  Confederazione  perpetua  9 
nella  quale  tutti  i  tredici  Cantoni  fono  en- 
traci pofcia  fucccflìvamentc,e  in  differenti 
ceca  {Ioni, 

Adi  7.  Dicembre  U2o.  i  trèCantoni  ri- 
novarono  la  loro  lega  a  Brunnen .  Fu  con- 
fermata daH  Imperacor  Luigi,  il  quale 
rei  iji^.vifpedìun  nuovo  Governatore  , 
.  eh' eglino  riconobbero  prendendo  tucte  le 
poffibili  ficurezzeper  la  loro  libertà.  Si 
chiamarono  allora  h  Lega  de' tré  Can- 
toni . 

La  Città  di  Lucerna  trovsndod  mal* 

tratcacà  dalla  Cafa  d' Audria  entrò  in  que. 

A    4  A'   ^ 
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Gl'Alleanza  nel  mefe  di  Novembre  del 
1532.  ed  ebbe  il  primo  pofto  in  quefì:' unio- 
ne ,  che  fi  chiamò  i  quartroCanroni  .Nel 
mefe  d'Aprile  del  ij^r.  la  Città  di  Zurigo 
fu  ricevuta, ed  ebbe  iJ  poflo  fopra  Lucerna. 
Era  la  Città  diZurigo  governata  da  ii.Gen. 
tiluominiji  quali  furono  fcacciati .  Alberto 
Duca d'Auflria  voile  gaHigare  Ja  Cittàdi 
Zurigo.L'afsediòje  fece  prigioniere  Enrico 
d'Habsburgo,  ch'egli  teneva  per  Autore 
dellaribellione.  Perdette  <Coò-Uomini,e  fu 
obbligato  a  ritirare  per  iltrinocre  Zurigo, 
Alberto  pensò  di  mettere  tielle  Milizie  in 
Glaris;ma  fiì  prevenuto  da  quella  Città,  la 
qualeneli55  2.entròne]j' Aileanza.Zugfe. 
ce  il  metfcilmo dopo unafiedio  di  15. giorni. 
Fu  dato  il  fefto  al  Cantone  di  Zug  ,  e  '.' 
fcttimo  a  quello  di  Glaris.  L'anno  Seguen- 
te fu  ricevuta  la  Città  di  Berna,  ed  ebbe 
il  fecondo  poflo  dopo  Zurigo.  i 

Quelli  otto  Cantelli  fono  quelli,  clie! 
chiamali  ancora  gli  otto  antichi  Cantoni/ 
Quando  fi  ritrovano  i  fette  Cantoni ,  fono 
gli  altri  fenza  quello  di  Berna  .  Nell'anno 
I  ?8é.gli  Svizzeri  ebbero  così  buona  forte 
contra  Leopoldo  Duca  d'Auftria  Nipote 
d*  Alberto  1.  che  ammazzarono  più.  di  due 
mila  Uiimini  delfuo  Efcrcito  predo  a  Lu- 
cerna adi  é.di  Luglio.  Vi  perì  l'iflello  Leo.- 
poido  con  molti  gran  Signori,  e  cir.que. 
cento  Gentiluomini, gli  eJmide'quali  luro- 
no  ritrovati  fui  Campo  di  battaglia.  La 
perdita  de' Cantoni  non  ftidi  dugent'Uo. 
mini.  Terminò  quella  guerra   nel  ij.89^ 

Gli 
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G\i  Svizzeri  per  ordine  del  Concilio  di 
ConftanZa  preferola  Città  di  Bada  in  Ar- 
gor  a  Federigo  Duca  d' Audria  meffo  al 
bando deirimperio dall'  Imperacor  Sigif- 
mondo,  perche  aveva  prefo  il  partito  di 
PapaGiovanniXXIl.  che  fu  depoflo.  La 
Cafa  d'  Auftria  perdette  in  poco  tempo 
tutto  ciò  >  ch'ella  po!ledeva  inquel  paefe, 
in  maniera  che  lo  (ìe(To  Caflello  d'  Habs- 
burgo  pa(fò  in  altre  muii.  Gli  Svizzeri  fe- 
cero vedere  il  loro  valore  nell'anno  144-}. 
Con  mille,  e  novecento  Uomini  ne  batte- 
rono trentamila  dell'Efercico  del  Delfino, 
che  voleva  fciogliere  il  Concilio  di  Basi- 
lea ^  Diceij  per  certo,  che  gli  Svizzeri  non 
perdettero  fé  non  Tedici  Uomini,  e  che  il 
Delfino  ne  perdette  feicento  . 

Nell'anno  1470.  quefto  Delfino,  il  qua- 
lefù  Luigi  XL  obbligò  gli  Svizzeri  a  far 
la  guerra  a  Sarlo  Duca  di  Borgogna .  Qtie- 
ftoRècTcavadi  rovinaregliuni  cogli  al- 
tri. L' ^.nperator■e,  ilqualeaveva  le  flef- 
fé  mire,  concnbuì  a  quefla  guerra.  Egli 
era  per  altro  inimico  del  Duca  di  Borgo- 
glia.  FaUa  però  indi  a  qualche  tempo  con 
cflolui  la  pace  ,ia/ciò  cadere  fugli  Svizzerj 
tutte  le  fori'' d'un  Principe  sì  potente .  Gli 
Svizzeri  ui.'iti  a Re;ia*-o  Duc-j  di  Lorena  , 
ed  a' Vefco^'idi  oaiilea,  e  d'  .Ugentina  fi 
trovarono  in  iftat'd  di  diR-nderfi  r  Ebbero 
così  buona  forte,  che  riportarono  tré  gran 
Vittorie  conrra  il  Duca  Carlo;  'a  prima 
aGrandfonfjl  'ago  di  Neuchatel ,  in  cui 
iì Duca  perdette  tutto  il  fuo  arredo,  e'i 
A    5  vai- 
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valfente  di  tré  millioni  ;  la  feconda  a  Mo- 
rat,  in  cui  di  cento  mila  Uomini  dell*  £• 
fercito  de*  Borgognoni  ne  recarono  tren- 
ta mila  fui  Campo;  la  terza  fu  riportata, 
a  Nancjadi  5.Gennajo  1477- in  cui  il  Du-I 
ca  Carlo  fu  uccifo.  Quelle  gran  Vittorie 
fecero  acquiftare  una  gran  fama  agli  Sviz- 
zeri ,  i  quali  fi  rendettero  formidabili  a'ior 
Viciin. 

Friburg  entrò  nell*    Alleanza    V   anno 
1,481.  e  Solevrai' anno  148S.  Queft'  unio- 
ne recò  gran  difpiacere  a  Maflunigliano  . 
7>ntòdi  fiaccare  dall'  Alleanza  le  Città 
tlclJaSvevia  ,  le  quali  avendo  ricufato  di 
farìój   cominciò  la  guerra  nel  I499.  Au- 
to dagli  Suizzeri  inmglteocca/Ioni  il  van- 
taggio la  pace  (ì  fece  coli*  intrameTsa  di 
Luigi  Duca  di  Milano.  Qaefìa  guerra  fe- 
ce perire  più  di  venti  mila  Uomini;  un 
gran  numero  di  Cartelli,  Città,  e  di  Vil- 
iaggjfuroDoabbtuciati .  Si  defolò  più  di 
trema  legbetli  paefe.  LaCirt^i  di  Baijlca  , 
Ja  quale  aveva  datofoccorro  agli  Svizzeri , 
fu  guardata  con  mal  occhio  dalla  Cafa  d' 
Auftria  .    I    Cittadini  ,    che    atreilavanfi 
ne'  ior  viaggi  ,  vedcndoò  maltrattati  s'  u- 
nirono  re!  I501.  agli  Svizzeri  .    Scaffufa 
feguì  quefl'  e/cmiMo  nel  medc/ìmo  aj  no 
Dafìlca  ebbe  il  polto  fopra    Friburgo  »   e    j 
JJcafìFuradopo  Sole^ra.  Verfo  quel  tempo    i 
ilRèdi  Frai.Oc,  Lu  gi  XH.  fece  un  Trat- 
tarocogli  Svizzeri  p-r  aver  al  Tuo  fervigìo 
mille  Uomini,  dando  loro  una  fonima  eli 
danajo.  Quefta  Nazione,  il  cui  valore  era 
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I  notofù  utile  nel  Milanefe.  Spiratoli  tcm» 
>  pò  del  Trattato  nel  1 5c9.  s.li  Svizzeri ,  che 
-  facevano  valere  il  lor  fervigio,  dimanda- 
I  reno  una  pendone  di  ventimila  lire  in  una 
■  maniera,  la  quale  difpiacque  sì  fattamen- 
te 'al  Re  Luigi,  che  li  ricusò  ;    la  qual 
'  cofaglifàdi  danno  in  Italia,  dove  Papa 
Giulio  H.  profittando  di  queft'  occaiìone 
tirò  a  fé  Tei  mila  Svizzeri,  de' quali  fi  fer- 
:  vìcontra  AlfonfoDuca  di  Ferrara  AlJea- 
:todellaFrancia,  a  cui  gli  Svizzeri  fecero 
:  perdere  il  Milanefe  colla  vittoria,  che  ri-, 
portarono  a  Novara  nel  1515.  Francefco 
I.  li  battè  nel  [515,  a  Marignano.  Adi  I5?. 
;  Novembre  del  151  é.  gli  Svizzeri  fecero  s, 
^Friburgo colla  Francia  mediante  un  Trat- 
:  tato  di  p.ìce  un' Alleanza,  la  quale  pofcia 
'«  ftata  fempre  continuata  • 
l  Stahiltme-ìTo  de'  tredici  Cantoni. 

\  Neil' anno  I515.il  Cantone  d'  Apenzel 
■entrò  lidia  Lega,  avvegnaché  dipendefse 
;dair  Abate  di  S.  Gallo.di  cui  fcofse  il  giogo 
■per  prendere  il  terzodecimo,  ed  ultimo 
porto  fra  i  tredici  Cantoni,  che  il  cambia- 
|mento di  Religione mife  in  uno  ftato  peJ 
ticolofo. 

I  Vlrico  Zuinglio  nel  i<;2S-  (ì  fòllevò 
Scontrala  Religione  Cattolica  per  ifparge- 
reco'fuoifermoni  delie  opinioni  novelle  i 
Volendo  alcuni  Cantoni  opporfi  a  queflc 
novità,  nacque  una  guerra  civile,  la  qua- 
le terminò  nel  15  29' mai  Cantoni  di  Zuri. 
go,  di  Berna,  diBaiìlea,  ediScaffafa,  i 
'quali  avevano  abbracci.ita  !a  Dotrrina 
[     .  A    É  no- 
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JflOvella  fecero  fra  loro  una  Lega,  lafquale 
cìifpiacque  a' Cantoni  Cattolici .  Ricomiii- 
rio  la  guerra,  e'I  Canton  di  Zurigo  per- 
(Jc-ttea  Caplcr  una  gran  battaglia  ,  doveteli 
«ammazzato  Zuinglio  l'anno  '.551.    Dopo 
quefto  fanguinofo  Combattimento  eglino 
continuarono  la  guerra  ,  fin  che  fu  fatta  la 
pace  per  r  intramefsa  del  Re  di  Francia, 
del  Duca  di  Savoia  ,  e  del  Marchefe  di  Ba* 
den.  Nel  Trattato  di  pace  fu  dichiarato 
chela  d)fFerenza  di  Religione  non  dovcfse 
cagionare  alcun  cambiamento  nell'unio^ 
nede'Cantoni ,  e  che  ognuno  fofse  in  li- 
bertà di  feguitare  quella  Religione,    che 
piùglipiacefsc.  Nell'anno  però  1654.  fa-' 
rebbe  nata  una  guerra  di  Religione  fra  r 
Cantoni  di  Zurigo,  e  di  Berna,  fé  ia  Francia 
Ronfi  fofse  impiegata  a  f.ir  durare  ia  pace. 
SsvrarAta  degli  Suiz.z.eri 
riconof cinta . 
Neirannoi64S'gli  Svizzeri  furono  ri 
conofciuti  a  Muuftcr  per  uno  Stato  libero 
e  indipendente  .  Indi  fecero  nel  1665.  col 
la  Francia  un'Alleanza  più  rtretra  con  una 
grande  Ambafceria  alRé  Luigi  XIV. 
Torma  del  governo  degli  Sviz.z.eri , 
"^  I  tredici  Car.tcni  per  V  alleanza,  ch'è 
fra   loro  ,    fono    obbligati    a    foccorrerfi 
fcambievolmente  quando  fono  afsa Itati  . 
Si raunano  ogni  anno  nel  mefe  di  Giugno 
a  Bada  in  Argon  ,  dove  1  Deputati  trat- 
tano gì' intereflì,  che  appartengono  a'  tur» 
ta  la  Nazione  in  generale.  Il  Cantone  di 
Zurigo  ha '1  primo  porto  j  ed  i  fuoi  Depu- 
ta ti 
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■  '  tati  presiedono  .S'ultimano  lutti  gì'  Jnce- 
■'  refi! colla  pluralità  de'  voti;  e  quando  v"" 
;  hadifparere,  i!  Cantone  lo  tà  cessare  ii^ 
.;  favore  del  partito,  che  abbraccia.  V  ha 
delle  Afserr.blce  ftraordinarie  ,  quando  (o- 
pravviene  qualche  rnterefse  importante  .• 
Nel  mefe  di  Giugno  i  Deputati  di  tutti  i 
'  Cantoni  {I  trovano  a  B-ada .  Ogni  Canto- 
^  ree  Sovrano  nel  Tuo  Paefe  ch'egli  gover- 
'  iia,  come  gli  piace,  facendo  tutte  leleg. 
gj,  che  (lima  proprie  inrorno  a  ciò,  che 
può  app^irtcncre  al  Governo  ,  alla  Reli- 
gione, allaGiadizia  ,  calla  Polizia. 

1  Cantoni  Cattolici  di  Lucerna,  Vrì- 
Schvvitz  ,  Vndervvald  ,  Friburgo  ,  So- 
levra,  Zuo  fi  raunano  a  Zug ,  ò  a  Lu- 
cerna» I  ProteAanti  Zurigo*  Berna,  Bu- 
iilea  ,  e  Scaflula  tengono  le  loro  Aliem- 
blce  ad  Arau  neL  Cantone  di  Berna,  ò  a 
Zurigo  •. 

Glaris  ed  Apenzel  ,  de*  quali  la  Reli- 
gione è  divifa*  tengono  un  mezzo  fra  gli 
uni,  efràglialtri  .  Inqueftiduc  Cantoni 
bisogna  ,  che  il  terzo  de'  Giudici  fieno 
della  Religione  dell' accufato  ,  ò  del  Di- 
fi-nforc  .  Si  è  convenuto,  che  quando  le 
Proccinonipaflaflero Tulle  Terre  de'  pro- 
ic(ìanti,  a  dovefiero  abballare  le  Croci  ^ 
elclnfegne.  Ogni  volta,  che  s'è  trafcu- 
rato  di  farlo,  iì  è  data  occa/ìone  a  grand' 
inconvenienti  •  Nel  mele  d'  Aprik  del 
i65>7Ja  Città  di  S  Gallo  fece  fparare  il 
Cannone  centra  l'Abate»  il  quale  Tuo  mal- 
grado andava  in  proceinone  .    11  Cantoa 

4^ 
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ài  Zurigo  fpedì  fei  cento  Uomini  in /oc« 
corfodcllaCictàdi  S.  Gallo  nel  i5j^S.  La 
difcordiafù  fopita  amichevolmente  fra  i' 
Abate,  e  la  Città  in  una  Dieta  tenuta  a 
Bada  nel  1705. 

La  rottura  coir  Abttte  di  S.  Calle, 
Sopravvenne  un'altra  contefa  fra  V  \* 
batedi  S.  Gallo,  e  gli  Abitanti  dz\  Con-, 
tadodiTogghemburgo,  di  cui  egli  è  Si- i 
gnore,    circa  i  privilegi  degli  Abitanti  . 
Ciijque  Cantoni  Cattolici  difefero  l'  Aba- 
te, e  i  due  Cantoni  Procertanti  di  Zurigo  , 
e  di  Berna  i  Togghemburghen.  L'  Abate 
pcrifcanfare  il  giudizio  de'  Ca/itoni,  di- 
chiarò* che  il  Contado  di  Togghembur- 
go era  un  Feudo  dell'  Imperio;  che  V  Im- 
peratore foloaveva  il  diritto  di  decidere," 
e  che  i  Cantoni  non  avevano  alcun  diritto 
d'impacciarflnelfuddetto  innerefle  .  Fat- 
ta quefta  dichiarazione  fi  feparò  la  Dieta 
del  170S.  Continuarono  gì'  intereffi  nella 
medelìma  incertezza  tìno  al  mrfe  d'Aprile 
del  17I  a.  in  cui  l'  Abate  fpedì  alcune  Mili,     : 
zie,  che  aveva  ^^gretamente  raunate  ,  nel 
ContadadiTogghemburgo  per  fottomet-     ' 
tervi  il  Popolo  .    I  Togohembnrgheil   ri- 
correrò di  nuovo  a  i  Cantoni  di  Zungo,  e 
di  Berna,  i  quali  fpedirono  delle  Milizie      | 
in  loro  (occorro;  onde  cominciò  la  guerra 
fra  loro,  e  l'Abate  di  S- Gallo  co' fuoi  Al- 
leati i  cinque  Cantoni  d.  Lucerna,  d'  Vr;, 
diSchwirz,  d' Vndervvald,  e  di  Zug,  I 
Cantoni  Proteltanti  fconfiuero  iCatto'lici 
in  due  battaglie  ordinate;  prefero  loro  i 
■-'■>-'  Con. 
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Contadi  d]  Bacia,  ei  Frejànti,  ò  Balliag- 
gì  liberi  ,  i  quali  elTendo  vicini  a  turti  que. 
ih  Cantoni  avevano  prefo  il    parcino  de' 
'Cattolici,   de'qualifcgaivanola  Religio- 
ne; eqaeftipaeiì  furono  cedati  nel  Trac- 
tato  di  pace  conchiufo  ad  Arravv  nel  me- 
<"e  d' Agoftofeguente  a  i  Suddetti  due  Can- 
toni Ptotellaiiti .  Circa  l'Abate  i  due  Can- 
toni s'  impadroiiirono  di  tutto  il  Pacfe  , 
di  cui  fono  ancora  in  pò fscfso,  e  non  è  prò» 
babile,  che  glie  lo  relticaifcano,  s'egli  noi^ 
ratifica  il  Trattato  di  Pace  fottoforitto  da 
PlenipotCiuiarjaRofchachnelmefe  di  A- 
prilcdel  17I4  In  qucilo  Trattato  il  popo- 
lo di  Togghcmburgoè  confermatone'  Tuoi 
privilegi  più  folenne mente  che  mai;   ef- 
fendo  dichiarati  mallevadori  i  due  Canto- 
ni di  Zurigo,  e  di  Berna - 

L' Abate  diS.  Galio  è  ricchiflìmo;  tut- 
ta via  come  Principe  Sovrano  non  può  fo- 
flenere  una  guerra  co'  fuoi  Vicini  fenza  1* 
allillenzade  fuoi  Alleati. 

Il  Nunzio  del  Papa,  gli  Ambafciatori 
dell'imperatore  ,  e  una  volta  quelli  di  Spa- 
gna ,  egli  Ambafciatori  di  Francia  fanno 
Ja  lororclldenza  indiver/l  luoghi  di  quello 
Paefe.  I  Nunz;  ,  e  gli  AmltafciaCori  di 
Spagna  a  Lucerna;  quelli  di  Francia  a  So. 
levre  ;  quelli  dell' Imperatore  non  hanno 
a\  uta  ancora  abit-fZion  fifsa . 

Articoli  principali  della  Lega  de 
tredici  Canlcni , 

y  h^  quattro  Aiticeli  principali  nella 
Lega  de'  tredici  Cantoiìi .  il  primo  fi  è  , 

che 
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che  {I  dtaraniio  cucci  gli  ajijti  poHìbill  nel?e 
guerre oiTenfi^/e,  òdifeniive;  il  iependo  , 
the  un  Gaiiconc  non  potrà  jfeparar{ì  dagli 
altri,  il  terzo,  che  alcu/io  non  potrà  far 
Leghe  con  Potenze  forellicre  fenza  il  con- 
fcnfo  degli  altri  ;  e 'I  quarto,  che  quando- 
vi  farà  diTparere  fra  loro,  non  iì  (orcomec-^ 
teranno  a  veruna  Potenza  foreftiera  ,  ma 
ad  uno  de' Cantoni ,  che  avranno  eletto  5 
e  che  quello,  che  non  vorrà  ricevere  ciò  , 
che  farà  (tato  decifo,  farà  trattato  dagli 
altri  come  nemico  comune.  Non  efsenilo' 
l'Elvfz'a,  fc  non  tjn  Ustione  di  molti  Scar- 
ti indipendeiici  gli  uni  dagli  altri,  bifogna 
parlare  di  ciafcheduno  in  particolare. 
Governo  particolare  eC  ogni  Cantone, 

r.  11  Cantone  di  Zurigo  é'I  primade'rfc«' 
•dici  nelle  ATsemblce,  e  nelle  /olennirà' ^ 
L'autorità  Sovrana  è  nel  Maggior  Co. lù- 
glio,  dov'  entrano  duge.ito  perfone ,  fra  le 
qualinonv'ha  fé  nou  diciocco  Nobili  «  II 
minor  Conffg! io,  ò'j  Senato  è  di  cinquan- 
ta perfone,  fra  le  quali  v'  ha  (z\  Nobili .  Do- 
po i  Borgomaflrj ,  i  piùconfìderabili  della 
Repubbjica  fono  i  Capi  delle  Tribù.  I 
Nobili  finno  una  Tribù-,  che  fi  chiama  la 
Conteftabilefsa. 

Quefto Cantone,  ilqu,,leè  la  mera  più 
piccolo  di  quello  di  Berrà ,  è  dopo  lui  il  più 
considerabile,  tanto  per  la  fua  anv^-zza  , 
quanto  per  le  fue  ricchezze.  Egli  è  roton- 
do. Il  po:Jolo  è  dedicato  al  Commrzio  . 
V  ha  delle  buone  manifatture  .  (lueflo 
Paefe  è  divifo  ììì  ventiquattro  Ba'lugi   ,. 

no* 
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nove  fìe'quali  ■fono  di  qualche  importan- 
za, e  gli  altri  poco  confìderabili  ,  oltre  t?i 
ciò  Stein,  e  Vvincerthur  fono  due  Ballisg- 
U,U  i  quali  hanno  sì  gran  privilegi»  che  il 
Ganton  di  Zurigo  non  n^e  ha  ,  chela  fcm- 
plice  Sovranità  ,  edendo  il  popolo  di  a- 
mendue  i  Borghi  gcvernato  fecordo  le  Tue 
leggi  ,  e  fuoi  proptj  Magiftrati  ,  in  ma- 
riera  che  il  Cantone  non  virpedifce,  fé 
non  un  CommelTario,  per  rifcuotervi  le 
rendite,  che  fi  paghino  al  Sovrano. 

IMI  Canton  di  Berna  è  sì  confiderabi* 
le,  eh' è  talvolta  paragonato  al  Ducato  di 
Milano.  Fàquaiì  laterza  parte  di  tutta  V 
Elvezia.  Egli  n' è  la  parte  più  fertile,  è 
divifo  in  due  parti ,  l'una  cliiamata  il  Paefe 
Alemanno,  e  l'altra  il  Paefe  Romano, 
ò  Francefe ,  così  diftinto  a  cagione  de'  lor 
differenti  linguaggi,  l'ultimo  comprefo 
comunemente  fotto  il  nome  di  Paefe  di 
Vaud  è'I  pili  bel  Paefe  di  tutta  l'Elvezia. 
Fu  prefoda  iDuchi  di  Savoja  l'anno  l5io. 
V'ha  molte  Città,  e  Borghi  in  quefla  Pro-; 
vincia  ,  come  Laufar.a,  Viva),  Morgec, 
Rolle  ,  Nion  ,  Moudon  ,  Avanchcs  , 
P^jerne  ,  Morat  ,  Graufon,  e  Vverdua 
con  altri  luoghi  di  minor  conddcrazione. 
Nel  Paefe  Alemanno  v'ha  oltre  Berna  la 
Capitale  del  Cantone  ,  Bcrlou  ,  Aarberg, 
Lentzburg,  Aarau,  BruK  ,  Tun  ,  ed 
altri  luoghi  •  Tutte  quefte  Citr.^  confldera- 
bili  fonoinquefto  Cantone,  laddove  nel- 
la maggior  parte  de' piccoli  Cantoni  non 
v'ha  Città ^    e   negli   altri  appena  fé  ac 

tso- 
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trova  più  d'una,  t  rateane  la  Capitale,  la, 
quale  merira  ei'effere  odervaca .  Q.ien;o, 
Cantone,  come  quello  di  Zurigo,  ha  un 
grande,  e  piccolo  Con{I::^lio  .  Il  primo  è 
di  dugento  pcrfonc  ,  e'I  fecondo  di  venti* 
fei.  Ch\an\ii\)f\  Sc/ji(U/jeis  iCapi  di  quefti 
Confiteli.  Ciarcheduno  ha  quattro  Siono- 
ri  B.innffdt ,  co' qu.ilì  e:;li  regola  ciò,  chs 
appartiene  alla^u^rra.  V'ha  fettancsdue 
BaIli;,aoi ,  i  quali  fono  governati  da  altret- 
tanti B^li),  iqu.ìlifono  membri  dei  Con-, 
il^lio  de'dugento  a  Berna  ,  e  fi  cambiano 
di  feiinfei  anni^.  Circa  la  Giuft.'zia  v'ha' 
tré  Tribunali,  l'ultimo  è  per  gli  affari  Ec^ 
clenaflici . 

IH  A  Lucerna  la  Reggenza  è  compo- 
fta  di  diffe^rentì  Corpi  di  Menriere.  Il  mag» 
gior  Coullglioèdi  cento  persone,  e'I  mi- 
nore di  trenta  Tei ,  diciotco  de'quali  gover- 
nano per  fei  mefl .  Il  Capo  del  Cantone  uno 
Schuhheis,  Due  Tribunali  giudicano  gì' 
intorefllcivili ,  ecriminali. 

IV.  Il  Cintond'Urj  ha  un  Capo,  che 
chiamafì  Amtmmn\  Un  Confìglio  per  la 
Reggenza,  e  un  Tribunale,  il  quale  pub- 
blicamente il  ti«nc  nella  ftrada  .  ! 

V.  I  Cantoni  di  Schvvitz  VI.  d'Un-» 
dervald.  VM.  diZug,  eVIìL  di  Glaris  ! 
£  governano  come  quello  d'Urj»  j 

IX.  IlCanton  di  l^alilea  ècompoflo  di  f 
quindici  Tribù,frà  le  quali  s'eleggono  quel- 
li»i  quali  debbono  comporre  il  maggiore, e'I 
minor  Consìglio.  Il  maggior  Coniglio  è  di 
ccntQcoccancaperfonejdodecidiciarcu'ia 

Tri-      , 
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Tribù  .•€'!  minore  di  feiì'anta  quattro,  con-  , 
tando  i  quattro  Borgomaflri  ,  i  quali  fono 
fequiti    immediatamente    da*  Capi   dcIJc 
Tribù.  LoSchultheispreilede  nel  Confi- 
glio della  Città. 

X.  HCantondiFriburghadugentoper- 
fone  nel  maggior  Cor.figlio  ,  e  ventiquaE- 
tro  nel  minore. I  Capi  de' Corpi  di  mefticre 
(ono  i  primi  dopo  io  SchuUheis^  come  iCapi 
delle  Tribù  negli  alti  Cantoni. 

XI.  Il  Governo  diSolevrcè  come  quel- 
lo di  Bfrna  . 

XXi.  Il  Canton  di  Scaffufa  ha  undici 
Tribù,  dalle  quali  fi  prendono  ottanta  fei 
perfonepel  maggior  Configlio»  e  venti 
fei  pel  minore.  Dopo  le  undici  Tribù  la 
Nobiltà  fa  il  duodecimo  Corpo,  e  dà  al 
Configlio  altrettante  perfone,  quante  ne 
danno  tutte  le  Tribù  infieme. 
..  XIII.  Il  Canton  d'Apenzell  ha  dodici 
Corpi  dimeftiere,  ciafcheduno  de' quali 
dà  dodici  perfone  pel  maggior  Configlio  , 
in  cui  fi  trovano  in  numero  di  cento  qua- 
ranta quattro  ogni  volta  ,  che  Ci  tratta  qual. 
che  interclTe.  S'egli  è  d'importanza,  il 
immero  è  più  grande. L'^wrra4«»  è'I  Capo 
diqucfto  Configlio-  Il  Configlio  pubbli- 
co ,  che  (\  tiene  nelle  ftrade,  è  di  ventiquat- 
tro perfone.  Gl'intereil)  crimin^ili^  fono 
giudicati  da  dodici  Giudici,  che  fi  chia- 
mano il  Configlio  de' Giurati- 
jilleaii  degli  Svizzeri . 
Oltre  i  rredici  Cantoni  v'ha  i  Paefl ,  che 
fi  chiamano  gli  Alleali  delli  Svizzeri.    ^ 
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I.  L  Abaceela  Circa  di  S.  Gallo  ne} 
Jino  r45).pa;lò  forco  la  protezione  Er 
djcana  de'qj;uro  Cantoni,  ZanVo.  i 
cerna,    Sclwvirz,   e  Glaris.   La  Cicca 

della  Lega  dall'anno  r454.Elia  ha  abhr  e 
ciati  la  Religione  di  Calvino.  L'Agar 

e  ancora  membro  dell'Imperio,  e  dipen 

dedali  Imperatore,  dacui  riceve  l'inve 

ftiEura  come  Principe,    e  Abate.    E"Ii  , 

Signore  di  Tomneger ,  Conte  d  I  Toso.m 

Wg.   Gli   appartiene    la  Valle    di    'S 

co IleprccoleGittà  di  Lichtenftein,e  Vvy 

,J;f„  iCrigi^ni  abicano  il  pae/e  pid  alti 
del  Europa.  Formano  tré  Leghe  p  indi 
pali.  La  prima  è  quella,  che  chiam./l 
propriamente  la  LeV  de- GrigionL^^^^^ 
^avent  otto  Comunità,  dieci  delle  quali 
^no    Calvinifte,    le   altre    CattoliSe 

^'ltà''r  ''''  ^^^7-^^"  un'alleanza  co 

fbr'  15T""-''  !"""^^rodi  dicianove 

ti     On.T   ''''P.''"r''*^  ^^S'i  Abitan- 
ti. Que/hi  Lega  s'unì  come  la  prima  a  i 

,lX?"''^'"'''''^S-  ^'  terza  éqjell 
delle  dieci  Giurisdizioni.  Elh  s'unfa  ré 

DcPià?  'n^''^^^  mandano)  lor 

^|^^,o  metter?  in^:^^ti^^;^;r 
Uomun.  Jlpaefe  de'  grigioni  comprende 

h 
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!j  Vpltellir.a  »  la  più  beila  Valle  t  che  Ha 
ili  Europa,  il  Conrado  di  Cleves,  òChia- 
venna,  Pleurs,  e  la  Si  noria  di  Vorms, 

Hi.  Il  Vallefe  s'unì  al  Canton  di  Berna 
l'anno  1475.)  ed  a  i fette  Cantoni  ranno 
MJS.  il  Veicovo  di  Sion  prende  il  titolo 
di  Conte,  e  di  Frepolìto  del  Valefe.  Egli 
è  eletto  da  i  Canonici ,  e  dalle  Comunità 
dell' alto  Valide. 

IV »Le Città^come I. quella  di  Mulhaufen 
nel  Paefe  di  Sundovv  .  Ella  è  una  Città  Im- 
periale la  quale  nel  141 5.  fece  colle  Città  di 
Berna»  e  diSolevre  un  alleanza  pervcn- 
tiquartr'anni,  enei  15 )4.un' alleanza  per- 
petua, il  cui  Trattato  tu  fatto  alla  Dieta 
di  Zurigo  il  giorno  fufseguente  alla  ff  fta  di 
S.  Andrea.  ILLa  Città  di  Bieldella  Dioce- 
si di  Lufana  appc.rtcneva  una  volta  al  Ve- 
fcovo  di  Basilea  .  Nel  1574.  ella  entra 
nell'alleanza  degli  Svizzeri,  e'I  Vefco- 
vo  gode  ancora  alcuni  diritti.  lil.  Neu- 
charel,  eh' è  la  Capitale  d'un  Principato, 
crauna  volta  collcgata  co'quattro  Canto- 
ni di  Berna,  Lucerna,  Friburgo,  eSo- 
Icvie.  Prcfentemente  ella  non  è  unita, 
che  al  falò  Cantone  di  Berna.  Gli  Abi- 
tanti dj  Neuch:itel  fonoCalvinifli.  Que- 
llo Principato  èdiviroiiìdiciafetteCaftel- 
Janie.  Dicefì»  che  vi  fieno  circa  nove 
rrila  Uomini  capaci  di  portar  l'armi . 
Gli  Stati,  che  foiK) comporti  della  Nobil- 
tà, de'  Caftellani,  de'Cittadini  non  fono 
k  non  dodici  perfoi-e.  Non  v'entrano  Ce 
non  i  quattro  primi  Configlieri  di  Staro, 

iau2' 
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i  quali  rapprefentano  laNobilra,  i  quat* 
tro  Caflcllani  dell' Auxtravers ,  eli  Lan* 
deron,  di  Bouldry,  e  di  Thyelle,  e  1 
quattro  Borgomaftri  della  Citcà  dlNeii- 
chatel,  i quali rapprefentano  il  Corpo  de 
Cittadini.  MorralaDuchetTadi  Nemours 
adi  14.  Giugno  1707.»  quello  Principato 
tu  dimandato  da  i  Principi  di  Conti,  di 
Monbeliard,  di  Cìrignan,  dal  Conte  di 
Macignon»  dal  Marchefe  di  Mailly,  dal 
Marefciallo  di.ViUeroj,  e  da  molti  altri 
Signori  diFrancia.  GliStati  del  paefe  1' 
aggiudicarono  adi  j.  Novembre  1707.  al 
Re  di  Prullìa  come  Erede  dePa  Cafa  di 
Naflau,  eh' è  fucceduta  a  quella  di  Clu- 
lons.  IV.  Ginevra,  di  cui  parleremo  più 
abbafso,  e  V.  La  Città  Imperale  di  Ro- 
thvveil  nella  Svevia,  la  quale  s'uni  a  i 
Cantoni  Svizzeri  nel  l46jt,  e  rinnovò 
queft' Alleanza  nel  15I9.  A  quefte  Città 
pnfso?io  ancora  unirfì  le  Città  di  Selva,  e'I 
Vcicovo  di  Coflanza  a  cagione  di  molte 
Città,  che  tiene  in  Feudo  dagli  Svizzeri. 
Rendite  dell'  Elvezia. 

Le  rendite  di  queflo  ftato  fono  mediocri, 
perche  i  diritti  dell'entrata»  e  de' dazj  fono 
afsai  tenui.  La  piccola  porzione  che  fi 
ricava  dal'e  differenti  diftribuzioni ,  èin 
luogo  di  quahìiìa  gravezza,  e  tafsa  .  Il 
Comune  del  Popolo  fudìlk  coli' utile,  che 
ricava  dal  befliame  .  llCommerzio  non  è 
confidcrabile  in  tutto  il  paefe  trattene  le 
Città  diBafilea,  Zurigo,  eScaffufa,  dsv' 
egli  è  afiai  florido .  Ciò ,  che  Io  (tato  rica- 
va 
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I  va  ^aTudditi^é  limitato,  in  maniera  che 
|non  pnòmaiiiumentarfì. 

Sne    lcrx.e  • 
I      Le  Forze  della  Repubblica  flegli  Sviz- 
zeri coniiftono  iti  un  numero  maraviglio- 
io  d*  Uomini  capaci  di  portar  r  armi,  e '1 
tutto  in  Fanteria;  edendoil  terreno  nel- 
la maggior  parte  de' luoghi  impraticabile. 
I  petlaCavalleria.   La  fola  Cittàdi  Berna 
1  può  mettere  nello  fpa^iodi  tré  giorni  lino 
I  aquarantamilaUomini^armati  iti  piedi   , 
i  il  che  ti  giudicare  con  un  calcolo  eiatto  , 
>  cheT  Elvezia  unita  farebbe  un  Esercito  di 
i  cento  venti   n\\h  Uomini,  avendo  ogni 
j  Giuntone  il  fuo  Arfenale,  e  la  fua  Arti, 
j  glieria  in  particolare.  Si  prer.de  la  cura  d* 
I  efcrcitar  la  gioventù  a  maneggiar  l'  armi. 
j  V'ha  in  ogni  luogo  un  Capo,  ò  Colonne!. 
'  lo  generale  che  ccnianda  alla  Milizia  5  5  ^a 
tiene  Tempre  pronta  a  marciare  a!  primo 
I  avvifo.  Haiottodi  lui  molti  altri  Uffi- 
;  ziali,  e  non  manda,  che  uno  Scsccamen- 
:  to,  quando  fi  tratta  di  qualche  fp;  dizione, 
affindiconfervaremolt^  gente  per  cufto- 
;  dire  ilfuopofro,  e  non  ifpopolarc^tutto  il 
i  luogo  incafodi  difgrazia. 
1  Sue  mc'.ffime  di  Stato . 

I  La  granrrafllma  di  quefro  Stato  fi  e  di 
I  mantener  la  pace  con  tutte  le  Potenze  *c»' 
'  refliere,  e  di  non  pregiudicare  al  di  dentro 
;  in  alcun  modo  alla  loro  unione:  ne  per; 
mettere,  che  verun  Principe  cerchi  di 
I  mettere  la  divifioae  Fra  i  Cantoni:  che  i 
i  difpareri»  che  nafcono  in  materia  di  l\e- 
i  >  li- 
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lio;one  fieno fopici  fecondo  T  equità,  e 
diritti  delia  loro  Confederazione  :  che  noi 
{\  terminino  mai  colla  forza  ,  che  la  pode 
flà de' Governatori,  e  Balli  abhia  fempn 
gli  antichi  limiti  ;  che  iagiuftizia  fia  am 
miniltrata  fecondo  i  loro  primi  Statati 
che  non  lì  metta  veruna  gravezza  ftraordi 
raria;  che  ila  bandito  il  iuffo  ;  chel'  efct 
cizio  dell'  armi  ila  continuo  per  difendere 
e  mantenere  la  lor  libertà.  Il  loro  maggio 
interefseil  è  di  tenerfi  amica  la  Franci 
fra  tutte  le  Potenze;  la  loro  alleanza  coi 
quefto  Regno  ha  cominciato  fotto  il  Re 
gno di  Carlo  VII.  Gii  altri  Stati  verfo 
quali  hanno  maggior  riguardo  ,  fono  la  Ca 
/ad'Auftria,  i  Duchi  di  Savoja,  e  di  Mi 
JaiiO. 

Pae/t  deW  Elvezia . 

I  Paefi  delJ'EJveziafono 

1.  Il  Cinton  di  Zurigo,  dove  v*  ha  no 
ve  Balliaggi  grandi ,  e  ventidue  piccoli. 
Le  Città  priixipali  fono  Andelfingen,  Bu 
rach,  Elifivv,  Forfteclc  ,  Grunningen 
Greiffenfce,  Hegi,  Kanovv,  Kyburg  ,  . 
Contado  di  Lauffcn,  Pfyn,  Regensbergi 
Sceinlul  Reno,  Steinegg,  Vvedifchvvi' 
Vvinterfthur,  Vvinteiffelden .  I  Balli;^, 
gi  Stein  ,  e  Vvinterflhur  hanno  privilegi 
così  grandi,  che  il  Cantone  di  Zurigo  al- 
tro non  ha»  chalafemplice  Sovranità,  ef, 
fendo  il  popolo  di  quefti  due  Borghi  gover, 
nato  dalle  fue  proprie  leggi ,  e  da'  fuoi  Ma* 
giftrati  ;  in  maniera,  che  il  Cantone  non 
vi  manda,  fé  non  un  Commentario  per  ri, 

fcuo 


DEGLI  SVIZZERI.  i^ 
fcuntervi  ie  rendite  del  Sovrano.  Orn? 
non  recano,  fé  r.on  nove  Bniiiaggi  d'im- 
portanza, ne'quali  i  Balli  fono  obbligati  a 
fare  coflanteineiìce  la  loro  refi(!enza  a  ca- 
■gioi-.edel  tratto  delle  loro  giunfJizioni ,  e 
pegli  utili,  che  ne  ricavano* 

2.11  Cantone  di  Berna  ha  trentadue 
Balliaooi,  e  quattro  Corti  di  Giuflizia, 
Gonelfìngen  ,  SofTtÌP<^en,  Sterncmberg, 
e  Zollighofen  .  V  ha  dieci  altri  B:i]l!a2gi 
nell-acfcdi  Vaux  .  Le  Città  priiìcipa  li  del 
Canron  di  Berna  fc-j^.o  Aeien  ,  Alt-  mburg, 
Arau,  Ariperg,  Arburs^,  Aarvvang,  Aul- 
bor»  Biberftein,  Bipp,  BofTenens,  Bru- 
ck,  Buren,  Burgdorff,  Butlconey,  C!fs, 
Coppet,  Cofioiìay,  Cuilly,  Dunoy,  Er- 
Jach,  Fravenbrun  ,  Fruttingen  ,  Gutv 
vyl  ,  Habsburf?,  Hasle,  Konigfselden, 
Lcuzburg  ,  Lisle  ,  Laufana,  Louzers , 
Laupen,  Lutry ,  Milcfen,  Morges,  Ny- 
on,  Nydavv,  Noville,  Nuctenftadc  , 
Oron,  Riva,  Rolle ,  Stefìs,  Srmpry  , 
la  Sevre,  Signon ,  SpUtz,  Thun,  Tur- 
ris,  Vevay,  LJnterrcvven  ,  Uf[-UP.cn, 
Vvangen  ,  Vvitlisl^ch,  VvifìsKurg,  Vvil 
deck  ,  Vinìmi5  Yverdon  ,  Zoffingen  , 
Zyimm.  Tutte  quefle  Città  iì  trovano 
nel  Canton  di  Berjia,  laddove  nella  mag- 
gior parte  de'  piccoli  Cantoni  non  v'ha 
alcuiia  Città,  trattane  la  Capitale,  la 
quale  merita  qua  Iche  cor./Idcrazionc.  Tut- 
to queflo  Cantone  conlKìe  in  fcttantadue 
BallJagsi^,iqu:il'  fonor/^vernari  dafiltrct» 
tauri  J.aiiì,':  qualifojjo'  Membri  dfi  Con» 
Ttmo  Jll  B         fìgi'w 
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/^glio  de'dugentoa  Berna,  e  C\  cambiano 
/di  fci  in  fei  anni. 

5.  Il  Canton  di  Lucerna  ha  dieci  Bai- 
^  l:^goi  grandi ,  ed  otto  piccoli .  I  Juoghi  più 
considerabili  fono  Becona,  Ebicon  «  Ent. 
libuch  ,  Habsburg  j  eh'  è  un  Contado  ,- 
kricntz  ,  iMerifcho-Vvanden  ,  Munfter  ,1 
Kocccmburg  Contea  ,  Sempach  ,  Sursèe  J 
Vvillifau,  S.  Urbano  dove  v*  ha  una  beli 
la  Badia  ,  Vvcgis ,  Vvolhanfcn  . 

4.  11  Canton  d'Uri  ha  dieci  Balliaggi  • 
I  luoghi  più  coniUlerabili  fono;  AkorfF, 
dov'è  la  Reggenza,  Bctzelingen,  B!e- 
ckcnviedt,  Fiuten  j  Hofpital,  Schechen' 
tal,  Urferen.  : 

5.  Schvvitzèdivìfo  in  fei  parti .  I  luo- 
ghi più  confiderabli  fono  BrimJìcn,  Cuf- 
rach,  Einfìden  ,  Gerifavv,  Lachen  Ga- 
flern.  Schenis  ,  Vvefen,  Vvirdeck,  il 
quale  è  comune  col  Cantore  di  G':iris.       ' 

6.  Nel  Cantone  d'Undervvalden  Sar-; 
nen  è'I  luogo  principale.  Gli  altri  ronoj 
■Melchtal  -  Stans  ,  Staiulftadc  ,  EngelJ 
berg,  Beckenried,  BeJlenz  verfo  le  fron-l 
tieredel  Milanefecon  Brunthal,  e  Bivic-' 
ra  ,  è  in  comune ,  co'  Cantoni  d'  U  r  j ,  e  di 
Schivvitz. 

7.  Il  Cantone  di  Zug  comprende  Zug, 
S-  Andrea»  Bar,  Cham,  Fravenrhal , 
Jvlenzingen  ,  Huneberg  ,  Vvalchevvil  , 
Steinhus,,  cS.  VvoIfFgan'g.' 

S.  Nel  Cantone  diGlaris  v'hai  Con- 
tadidl  Vcvetdenburg,  e  d'Hamburg,  le, 
Signorie  d'Huncbcrg,'  e  d'kJfnach,  Ga-S 
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ftal  »  Hams  ch'c  in  comune  col  Cantoiie  di 
Schvvitz. 

9.11  Cantone  dr  Bdl'Iea  ha  quattro  B;?J. 
liags^i  grandi ,  FranfpcrR  ,  Valkmburg^, 
Hornburg,  e  Munch.^ndcin .  Lichftal  è 
una  piccola  Città  foglietta  alìn  Repubbli- 
ca d  i  Bdiìlea  ;  ma  che  ha  però  unafp.?zie  di 
Confìglio  ,  i  cui  Membri  fono  ciotti  dal  Se- 
nato di  Basica  .Ramfteim,  che  faceva  una 
volta  un  quinto  Ba!lia2gio,è  fcaro  incorpo- 
rato in  quello  di  Vvallenlnjrg  circa  riein' 
anni  fa  .  Riecheii  ,  e'I  picco!  iHunnig- 
hen  fono  due  Villaggi  dalla  parte  dell'Ale- 
magnai  in  ciafcheduno  de' quali  la  Giu- 
friziaè  amminiftratada  un  Confìg'ix^re  di 
Basilea. 

IO.  Friburg  ha  diciotto  Balliaggi,  i  quali 
fono,  Pont  ,  Ulens,  Vvipper.s  ,  Monta- 
gnie,  Planfayon,  Bcllcgarde,  EHavav, 
VviHens,  Grigerc  ,  Vauru  ,  CorbicrV , 
Balle,  Rom.ont,  Rue,  Serre- Pierre,  Ac- 
talens,  Caflel  S-  Dionigi,  S.  Aubin  ,  col- 
le due  Signorie  di  Cugnia  , e  di  Prcvonda- 
von,  e  i  quattro  Balliaggi  di  Schwnrtzen* 
burg  ,  Granfon,  Murtcn ,  ed  Efchallans, 
che  il  Canton  di  Friburg  podede  unita- 
mente a  quello  di  Berna  . 

11.11  Canton  di  Solevre  ha  dodici  Bal- 
liaggi,  i  quali  fop.o  Buchcy  ,  Krigfcet 
ten  ,  Lcberen  Flumenthal ,  Leberberg  , 
Salckenflein  Pccfnirg  ,  GosKcn  ,  Olten 
colle  terre  di  DornecK,  Thierftein,  e 
Gilgenberg,  che  fono  iìtuate  fuori  de! 
Cantone  di  Solevre. 

B    1  12.  V, 
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12.  Il  CantondiScaffijfa  ha  undici  Bai- 
IJaggi,  i  qurvli  fono   NeuKilch,  Neven- 
haufen  ,  Ruedlingen  ,  Beri,  gen  con  Hem. 
methal,   Leuningen,  Gunamatingen  ne: 
pae/e    di    Kletgow,  Schleichchejm  cor 
Bcckingen,    Mershaufen  ,    Herblingen 
Theingen,  Bov^ch  nel  paefe  d'Hcgcu 
Neuluuren  nel  Contado  di  Bar  con  un  Ilo 
Ja  nel  Reno  dinmpcuo  alla  Città  diLaut- 

15.  nCanton  d'Appeniell  corliltc  ir 
<lodici  Ccrninunità.  che  (\  chiamano  R<dt 
Jc  quali  Cono  Schvvendy  Drulifois,  Gcu 
tes,  Vvirchelbach,  Hasltai  ,  Genfau 
Gays,  Hundvvy!,  Trogen,  Urnefchen. 
e  Tuffen.  Le  fei  ultime  fono  chiamate  I 
Comunità  efteriori  per  edere  fituate  verf 
le  frontiere  del  Cantone  come  le  pnm 
Comainirà  interiori  per  elTere  nel  mezzo 
I  ProteRanti  fono  andati  a  (lare  nelle  pr 
me ,  ò  nellVfleriori^,  come  i  Cattolici  nel 
interiori  in  virtù  d'un  Trattato,  che  g 
Abitanti  di  qucflo  Cantone  hanno  tatt 
fra  loro  fono  quafi  cent'anni  per  elìei 
incnofortopoRi  alle  (Tontefe,  che  avcv; 
110  vedute  qualche  volt;;  a  nalcere,men:i 
vivevamo  riefcoiati  infitme  in  qualcr 
Comunità. 

I  fette  vecchi  Cantoni  pòffeggono  un 
tamente. 

I.  Il  Langraviato dìTurgoVv, dove  fi 
ro  Arben,  Bifchotszell,  Burgles  Dicfei 
hofcn,  Fravenfeld  ,  Ja  Città  di  Kappe 
fvvil,  SiccKhorn,  la  Cafa  diTobel,  ci 

ap«. 
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appartiene  all' Ifola  di  Malta,  i  Monafle- 
rjdi  Fifchingen,  Kreuz!ii:igen ,  Munfler- 
iingen,  TemicKén  ,  Feldbach,  Calcherò,  • 
S.  Carheriiiencha! ,  Paradics,  e    ia    Cafa 
ricca  d'Vttingen. 

2.  II  Contado  di  Sar^ans,  dove  fono 
S:jrgans,  Ragaz,  PfefFciS,  Vvallenftadc 

3.  Il  Contado  di  Rore,  dove-  fono 
Bremgarten.Briinech,  Moilingen,  Muri, 
la  Signoria  di  Vogencdai  preflo  a  Lucer- 
na. In  queftaSigr.cri:*  hno  A'iayenberg  , 
Richenfecj  Sjmj ,  Vvi!n)eri.;gcn&C. 

,  Gli  otto  vecchi  Cantoni  poffeggono  unir 
tarnentenel  pùefe  d'Argovv  il  Contado 
dir^aden,  dove  fono  Baden,  Clingenau  » 
Diecikon  ,  Kayferfthulz  ,  Vvertingen  , 
Zurzach. 

11  paefe  diRheintha!  appartiene  unita- 
mente a  i  Tei  Cantoni  di  Zurigo,  Lucernai 
VrjjSchvvJtz,  Vntervvaldeii ,  e  Claris. 
,1  dodici  primi  Cantoni  potìeggono  uni- 
tamente in  Italia  i  quattro  Balliaggi  di 
Lugano,  Locamo,  Mendriilo,  e  Valma- 
gia.  QueRo  P^efe,  il  quale  è  verfo  le 
Frontiere  del  MiIanefe,èdUai  popolato  1 
avvegnaché  (la  fertile. 

V  ha  nella  medefìma  Contrada  altri  tre 
Balliaggi  Italiani;  cioè  R-illinzona,  Vai-; 
bruna,  e  Riviera,  i  quali  fono  foggeti  in» 
comuneai  Cantoni  d'Vrj,  di  Schvvitz  » 
e  d'Vndervvald.  Eglino  li  prefero  nella 
guerra,  eh' ebbero  co' Duchi  di  Milano  ,. 
i  quali  ne  cedettero  loro  la  Sovranità  con 
UuTraccato nell'anno  I5i6.edaqucl  tem- 
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pò  ne  fono  femore  ftati  p.icifìci  pofle(Ton  •  ì  | 

11  BalIioSt'io  ò'Altrar.t    appartici  e  al 
Cancoi,e<ii  Zurigo,  e'IContadodi  Vvcr- 
tleiibcrg  a  quello  di  Glaris.  Sono  iìtuati  ^l 
Tulle  rive  del  Reno  5  prima  che  entri  nei  hjj 
La^odiCofianza.  '      '''*' 

il  Ballia^gio  di  Gaftern  appartiene  in 
comune  a  i  due  Cantoni  di  Schwirz  ,  e  di 
Glari.s,  Siilendefrài  L^T?nidi  ZurÌD0,e 
di  Vvallenflac  fulle  rive  della  Limmac 

V'ha  altresì  quattro  Balliaggi  conlldc  , 
raiiili  nel  paefe  di  Vaud,  i  quali  appartcn»  ' 
jDono  Ì2i  con:!une  a  i  Caiitoni  di  Berna,  e  di 
Friduro  ,  perche  furono  prefì  colle  arme    ': 
unite  di  quefti  due  Castoni  nel  tempo, che  '  ,. 
tuttoqucflo  Paefe  fu  tolto  alla  Ca fa  di  Sa- 
voja.Queftì  Balliaegi  fono  Morat,  Gran,    , 
fon,  Echalens,    e    Schvvartzenburg,  a  iù 
quali  i  due  Cantoni  man«!ano  alternata- |i 
mente  de'Balljdi  cinque  in  cinque  anni  >j  ; 
e  dee  notarli,  che  quando  il  B",llj  è  d'un  1; 
Cantone,  e»Ii  èaffattofotto  la  direzionej,    ^ 
e  forto  la  Sovranità  dell'altro  ,  per  tutto  il 
tempo,  ch'egli  governa  in  uno  di  quefti 
quattro  Bìlliaggi.  ^  ■ 

La  guerra,  che  s*accefe  nel  171 2.  fra  , 
iCantonidi  Zurigo,  e  di  Berna  da  una  ,\ 
parte,  equeidi  Lucerna,  d*  Vri,  di  Sch- 1  , 
vvitz,  d' Vndervvald,  e  di  Zug  dall'altra  1  ^ 
ha  prodotto  un  gran  cambiamento  nella 
proprietà  de'  Balliaggi  ccmanij  imperoc- ;  ,; 
checol  Trdtcato  di  pace,  che  diede  fine  j^ 
aqueCla  guerra,  rutto  il  Contado  di'Ba-|j 
da,  la  metà  de' Bdlliaggi  liberi  colle  Cit- lì 

tà     li 


DEGLI  SVIZZERI.-  5» 
tà  di  Bremgarteiii  e  di  llapenchvvil^  fo- 
no pa  (Taci  per  via  di  celHone  a  i  due  Can- 
toni Proredanti,  Crartane  folamente  la 
porzione,  che  GUris  aveva  nella  Sovra- 
nità ,  che  gli  tiì  riferb.na,  perche  non 
ebbe  parte  in  quefta  contefa.  Di  più  il 
Cantone  di  Berna  fu  arr.m -ilo  a  una  por- 
zione nelle  Sovranicìì  delia  Turgovia,  di 
Sarganz,  di  Rhincal,  e  dell'alca  metà 
de'jBalliaggi  liberi,  ne' quali  .prima_  non 
aveva  parte  ,  non  avendo  le  fue  milizie 
preftaco  ajuto  a  conquiftarli . 

I  lialli)  che  governano  quefti  Bal^iag- 
gÌ,noH  debbono  render  contodella  loro 
amminiftra^ione  al  Cantone,  che  gli  ha 
eletti, maatucti  iCantoni  interne,  i  qua- 
li ne  fono  i  comuni  Sovrani  • 

Le  Arme  de'  tredici  Cantoni  Svizzeri, 

II  Cantone  di  Zurigo  porta  tagliato  d' 
argento,  e  d'azzurro. 

Berna  porta  di  rofTo  alla  sbarra  d'oro 
caricate  d'un  Or fo  di  nero. 

Lucerna iporta  partito  d'argenfo,  ed* 
azzurro . 

Vfj  porta  d' oro  alla  tefta  di  Bufolodi 
nero,  che  ha  un  anello  di  roifo  paflatope? 
Je  nari  » 

Schvvitz porta  di  rofloalia  Crocetta  d' 
argento  pofta  nel  Canton  {Iniflro  . 

Vndervvalde  porta  recifo  di  rofTo,  e  di 
argentoalladopia  chiaved'argento  ,  e  di 
roifo  pofta  in  palo. 

Zug  porca  d'argento  alla  fafcia  d'az^ 
ZUiro , 
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Gl.uis  porca  di  rollo  a  un  pelicgrin  d 
argento.  , 

Baùlea^rf^/i    ne' Prchri     ddl  Imperia    U 
Ve/cove  ili  qiieflo  lue^o  , 

Frlburi'  porta  rccifo  di  ncro^e  d'argento. 

Solevrc  porca  recifo  di  rono,e  d'argento. 

ScaiTula  porta  d'argento^^r  Becco  lan* 
ciatadi  nero  alla  Corona  tl'oro.         ^    ^ 

Appenzellportad'arger.to  all'Orlo  in 

piedi  di  nero.. 

Tiicl:  degli  Svizzeri., 

I  titoli  dc^li  Svizzeri  fono 

1  lodevoli  Cantoni.  Quello,  cT-.e.loro- 
^annogli  Ambafciatori  delle  Corti  fore- 
ftiereè,  Magnifici  S'gnori,  ò  Nobiliflì- 
mi,  ed  Iliunriffinì!  Signoriie  svvcgna- 
checontcì.doro  di  precedenza  colla  Jle- 
pubblica  di  Ge;.ova,  il  Papa,  i  Re  di 
Francia,  e  di  Spagna  non  l'hanno  loro 
mai  conceduta. 

Loro  Religione . 
I  Cantoni  di  Zurigo,  di  Berna  »  dlBa- 
Clea,  ediScaffufafonoCalviniftiV  g'iai- 
tri  Cantoni  fono  Carolici,  trattine  Gla-^ 
ris,  ed  Appenzell  ,  ne' quali  v'ha  de 
Cattolici,  edc'Ciilvinifli. 

njniverftà. . 

L'U'ii^crdtàdiBarilcaè  ftata  fondata 
dai  Mag  111  rati  nel  1459- 

L'Uni vejiltà  di  Lanfana,  la  quale  ap^ 
parricide  alCantoiidi  Berna  ,  è  ftata  fonda, 
ca  l'anno  15  s^;.  dai  Magiaraci  di  Berna, 
Quatido annullarono  il  Vefcovato. 

L'Univerùtàdi  Ginevra  è  (lata  foada- 


,       DEGLI  svìzzeri.  '       n 
ta  neli;85.  dall' Impcracor Carlo IV. 

SCRITTORI.       ^ 

Etar  preL-nt  della  Sui/Te  traduic de  l'Anglois.  in 
Il    AynjT.   1714,       .        .  _ 

Ics  deliccs  de  laSuiìTe  par  leSfeur  Gocticb 
Kvpfelcr  4.  Voi.  in  ii.  Fig.  £f>,/ff  ,714 

Hiitoirc  de  la  Valcelline,  &  des  GnTons  : 
Gè  uve  i6;z.  ìt    g. 

Defcripcfonsdes  Oiuons,  Villes,  Bonr?s  Src' 
mi  pais  d;'sSuiffes  avec  des  figures,  &  dcs 
Cartes.  J>/7m.  lójy.fn  > 

Vovagcs  de  S  u(3e  ,d'[ca!fe  ,  ^  de  quelques  cn-' 
droics  d  Allemagne,  ìn:  de  France  par  Bardcc 

Bilibaldi  PircKheimeri,  Hifloria  Belli  Heivc- 

tici  a  Prima  fui  origine  ad  ann'iin  149S. 
Crrhan!^U;-a:fIi  Epicome  4i'torix  Baflleen- 

fis  unicum  Epifcoporum  Catalogo  8.  BaCsi; 

1577.  ■' 

Francifciis  Guillimanniis  de  rebus    Helvecio- 

riim.  Frib-ir^.i.  vo!. 

Johannis  Henn'ci  Svrirzeri.ChronoIogia  Hel. 

verica.  H/movU  1507. 
Chroaicon  'ihxKÌ.e  .  Bafìlc.-r  1612. 
Johaimis  Jacob  Gr.-e-Teri  itine-.-ium  fìelveci- 

ctirn  Hidorico  Poliricnm.  B.i(ÌIe^  161^.  in  8 
Rerpubhca  Hclvecioriia>.  Le'J.iótj.'m  z^'. 
Forr.  Sprecheri  Hiftorra  mocuatn  ia  Rhi-tia 

111  4.  Genevz  1619. 

Pallas  R  h.-tcica,quà  Rhxtixverus./Itus.politia^ 
bella  ,  &  f -edera  exponiint;ir  .  :bidem. 

Nicola,  d»  TiusbtirgEphcmeridesMonafterii 
Sanfh  Galli . 

Marcini  Znl-ri  ToPograpiaia  Helveci:?.  Tranc, 
J^M.  fol.cum  %uris, 
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Johannis  Bcipcifìx-  Planrini  Helvetia  antiqua' 

&  nova  .   Scr?;s.  ì6<i6.\n  8* 
Johannis  Henrtci  Hoctingcri  Speciilum  Helve- 

tico.Tigiirinum  .   Tiguniói'^,  in  ìt, 
Ejufdem  Schola  Tigurinoium Carolina.  ;^/^ 

Johannis  Kiidolphi  Vvcftenii  Apologia  prò  fide 

Helvetica, 
Johannis  Stumpheizer  ,  Schvveizcr  Cronica^ 

Zrtrìcb   \  545.  fol. 
Jofìas  Simjenis  vom  Regimen:  der  Eydgenof» 

renfch.'.ff ,  Ztiricb  )i54^  inS.  j 

Michael  Stetkrs   Schweizcr   Cronica. ^er»^; 

l6i4.foI. 

Ber  grofsc  Hclvetifche  Biind.  Nuremberg  in  \zì 
Rhxtia  das  \[\  d-r  Gran  bur.der  Hilloria  durchl 

Johann.  Gnlcr  von  VvcincK.  Z/mV7^  i^^G.ìoU 
Stcincrs  Grundzcichunt^dcs   alien  Dcurfchen! 

i'patier  :,  das  ilt-j  fchvveizer-lands .  Rocvvcil.l 

J680.12,. 
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LA  Città  Hi  Ginevra  nota  a* Romani 
fotte  il  nnme  di  Genova  .e  fotta  qnQÌ' 
ìndi  Gebenna ut]  cempo  rliCar'o  M.iHno  , 
è  COSI  ontica,  eh"  non  fi  sì  li  rempof'ella 
fuafon-l.izione.  EHaera  coiiil  Inabile  nel 
tempo  Je' flommi ,  i  quali  !'h3;)no  rendu» 
ta  celebre  per  li  beni ,  e  per  li  ni. li ,  che  ne 
ha  ricevuti.  Giu'ioCefare  Cetre  fervi  co. 
n-ie  d'un  Baluardo  contra  gli  sforzi  degli 
Hlveci.  Roteo  :!  porto  fececircoularela 
B     6  Gif 
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.  Città  h'  una  Muraglia  ,  k  quale  aveva  fedi. 
ci  piedi  d'altezza,  ed  un^irodi  cinque  mi- 
glia, ò  diciaiiove  mila  palli  con  una  fof- 
l'adaLaso  fino  al  morite  Giura  .  Vi  foii' 
dò  una  Colonia  ,  come  nella  Capitale  de- 
l^li  Allobroghi  ^iufìa  l'opinione  d' alcuni, 
Dopo  la  morte  di  quc fi' Imperatore  i  Popo- 
ìi  vicini  rihellpiifi  coiura  i  Romani  nova- 
rono  nella  CiirJì  di  Ginevra  una  fedeltà 
incomparabile.  Ella  fiì  ricompci:  fata  con 
gran  privilegile  foprattucto colla  Sovrani* 
tàful  Lago.LoSponi-ifcrifce  un'antica  in- 
scrizione, la  quale  atcribuifce  quefladona* 
zionea  Lucio  Giulio  Broeco. 

Sotto  i  primi  Imperatori  non  vi  fu  al- 
cun cambiamento  in  quefla  Città.  Nel 
fecondo  fecole  la  Religion  Crifliana  Vi 
fu  predicata  da  S.  NaZaro »  ò  da  S.  Dioni- 
gi T  Arecpagita  j  e  da  Paradoe,  tenuto  da 
alcuni  per  primo  Vefcovo  di  Ginevra  y 
avvegnaché  vi  iTenopruove  ,  ch'egli  tia  Zìa» 
to  Vefcovo  di  Vienna.  Emendo  finta  le  Cit- 
tà di  Ginevra  affatto  inna'oilTata  nel  tem- 
po di  M.  Aureliano,  queirimperatore  la 
fece  rifabbricare,conferrr,òi.fuoi  privilegi^ 
e  permife  a'  Criftiani  l' cfercizio  della  loro 
Religione,  e  ch'efercitaifero  le  Cariche  . 
Ginevra  prcfe  il  nome  d*A ureliana  , 

QtKfta  Ciitàcome  tant'altre  patì  molto 
in  occafione  de'Barbari ,  i  quali  termina- 
to l'Imperio  Romano  fondarono  un  Re» 
gno  col  nome  di  Borgogna.  Quella  Na- 
zione è  la  mede/Ima  de*  Vandali,  i  quali 
ha.ino  forfè  dato  il  loro  nome  al  Paefedì 

Vcaus- 


DI  GINEVRA  .  57 

Vesux.  Carlo  Magno  andando  in  Italia 
coiJtra  i  Lombardi  Soggiornò  qualche  tem- 
p:>  a.  Ginevra  ,  lacuale  era  paiiaca  fOkCO  iì 
domii.io  de'  Franceiì .  Confermò  i  fuoi 
privilegi»  e  quelli  del  Vefcovo  ,  e  la  unì  al 
fuo  Imperio.  Una  pruova  di  ciò  Ci  è  l'Aqui- 
la, che  daqueicempoii  trova  Culla  Chie- 
fadi  S-   Pietro. 

Avvegnaché  Ginevra  abbia  di  nuovo 
facto  una  parte  dclRegno  diBorgoona,è  pc. 
IO  cofa  veridmile ,  e!}' ella  ricoiiorceilc  l* 
Imperio,  il  quale  teneva  la  Borgogna  come 
uno  de'fuoi  Feudi.  Dopo  la  morte  di  Ro- 
dolfo li.  Duca  di  Borgogna  l' Impera tor 
Corrado  il  Salico  pre  ceTe  ,  che  que/lo  Du- 
cato gli  apparcenelTe,  non  folameiuc  pel; 
teìlaniento  fatto  in  fuo  favore^,  ma  altresì 
come  un  Feudo  vacante.  La  Scoria  di  Gi. 
iievra  diventa  qui  ofcura  per  la  mancanza 
delle  Scritture,  che  tauri  incendj  hjnno 
fatte  perire. 

_  Vi  farebbero  molte cofe  adire  intorno 
allepretenfìoni  de' Vefcovì,  e  de' Duchi 
di  Savoja.  Dicefl  come  cofa  certa  >  che  i 
Conti  di  Ginevra  furono  farti  da  Carlo 
.Magno  in  ricompenfa  di  703.  CJomini ,  che 
lìcl  tempo  della  guerra  de'Lombardi  gli  fu  • 
rono  mandati  fotto  il  comando  di  Totoii» 
ed]  Beltramo,  iqaali  lì  fegnalarono  con 
un  gran  valore.  L'Imperatore  gii  onorò 
del  titolo  di  Conti  di  Ginevra,  Continuò 
qucfta  Dignità  ne'Difcendenti  delTuno  e 
dciralcro  feflo  (ino  all'  anno  887.  Allora  il 
E,è  Bofone  unì  que[te  due  dignità  r.ellu 

per- 
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perfona  di  Pietro  ,  ilquile  fu  il  loIoCon- 
tediGinevra.  Egli  difcendeva  da  Belrra- 
ino.  QuelTii  Conci  non  erano  forfè,  che 
femplici  Governatori  in  nome  degl'  Impe- 
ratori-. Accrebbero  a  poco  a  poco  la  loro 
autorità,  e  fi  rendettero  finalmente  indi- 
pendenti, e  Sovrani.  I  Cittadini,  i  qua. 
li  s'opponevano  a  queflu  potenza»  confi- 
davano al  Vcfcovo,  come  per  Commef- 
Cone,  la  Gmflizia,  Ì3Polizia>  eia  dih-, 
fa  de' loro  diritti,  che  volevano  confervj- 
re  come  le  Città  libere  dell'Imperio.  I 
Vefcov  i  {]  rendettero  potenti  coH'unirfìa 
i  Conti  per  opprimere  i  Cittadini.  Neil' 
anno  1120-  Vvidone  diede  a  fuo  Fratello 
molti  Villaogi  con  Bommont,  ed  alto 
Combe  .  I  Conti  di  Savoia  non  vollero 
por  finea  tutte  quelle  dividoni,  d.dle  qua- 
li proiitcrono  p<-r  farli  rendere  de^li  o- 
maRgi  da  alcun  de' Conti  di  Ginevra. 

Nell'anno  1290.  Amailio  IV-  trovò  il 
mo'.lo  di  farli  riconofcere  in  qualche  tna- 
niera  come  il  Signor  di  Ginevra,  !a  quale 
S'iaprì  le  porte.  Il  Delfino  di  Viennois 
fece  ciò,  cliepcitè,  pei*  fargli  perdere  que- 
fto  novello acqu' (lo. 

Nel  IJ09.  la  libertà  dc'Genevrini  ebbe 
una  i^ran  breccia- per  le  turbolenze,  ch- 
Cahlionò  l.i  dividonc  fra  la  Città,  e'i  Vef. 
covo.  Il  Vefcovo  fece  una  lice  dinanzi  al» 
l'Arciv-fcovodi  Vienna,  alla  Cicca,  eh' 
egl)  fcomunicò,  perchè  aveva  fatte  do- 
glianze contri)  di  lui.  Il  Popolo  prcfeil 
partito  del  Vefcovo  j  e  lo  riconobbe  n-lU 
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Chiefadi  S.  Gervafo  per  Principe  di  Gi- 
nevra . 

Nel  1565.  il  Conte  di  Su'oja  otteni;e 
dall'  Imperacor  Carlo  IV.  il  Vicariato  del- 
l' Imperio  fopra  Ginevra,  dove  con  que- 
fto  titolo  prefe  poileifo  di  tutti  i  diritti  del- 
l' Imperatore,  il  quale  alle  rimofhanzc  , 
che  gli  fono  ihi  te  fatte  j  rivocòil  fLiddetto 
Vicariato  con  tré  Dichiarazioni  ,  r,clle 
quali  fpief^a va,  che  il  Vcfcovo  ,  eia  Città 
erano  membri  deli'  Imperio.  Quelle  me- 
deiime  Dichiarazioni  furono  confermate 
dagl'  Imperatori  We^ceslao  ,  e  Sigif- 
mondo  . 

Nella  Storia  di  quella  Città  fi  vede  co. 
nrielaCafa  di  ViiLìrs  <  bbe  il  Contado  di 
Ginevra  l'anno  ij  16.  dopo  la  morte  dell' 
ultimo  Conte  ,  e  come  Eudo  di  Villars 
confegnò  il  fuddccco  Contado  ad  Amedeo 
Vili.  Duca  di  S.Tvcija;  la  qual  cuù  fece 
celiare  tutte  le  differenze  fra  quclte  due 
Cale.  Ginevra  pofcia  godè  una  grandini- 
ma  tranquillità  .  I  Duchi  di  Savcjj /ì  con- 
tentarono de'  e,  itti,  de' quali  erano  in 
pollcilo  .  Alcnni  Principi  eziandio  della 
Cafa  di  Sr.voja  hai:r.of.,cta  la  loro  refìden- 
7A  in  quella  Città,  dove  facevano  giulH- 
zia  ,  dichiarando neg!i,A:ti  pubblici,  che 
la  tacevano  col  confenfo  de'  Cittadini  , 
fei;Za  che  quelt'  ubbidienza  vo!o' tarla 
poteHe  recar  verun  pregiudizio  alia  lor  li- 
bertà. 

Ceduta  dal  Vefcovo  Giovanni  la  Tua 
giuiisdizion  temporale  a  Cario').  1 1.  quello 
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Principe  volle  reml^rli  all^luto  l*  aitino 
15  iS.  I  Gite  idilli  turono  divid;  il  maggior 
sìuaiero  prefe  il  partico  del  Duca,  e  fii 
chiamato  il  partito  de'  Mammeluchi  ;  ìgli^ 
altri  ricorrerò  alla  protc/.ione  del  Canto- 
nediBerna,  col  qaale  fecero  un'  Allean- 
za. U  partito  oppolto  chiamò  qaeflo  il 
parcitocìegli  Eignotti ,  cioè  (leali  Alleaci». 
Qi.je!l:o  nome  forfè  ha  fatto  nafcer  quello 
d' rjoQnottoddto  in  Francia  a  chi  feguiva 
la  Keligione  di  Calvino.  Il  partito  degli 
Eiijnorri  divenne  così  Superiore  ,  cae  i 
Mammi-luchi  furono  tutti  fcacciati  V  anno 
1 5 16.  (^efia  rivoluzione  fu  fe^aitata  da 
una  maggiore  .  Le  Prediche  di  Guglielmo 
Farei  mi)  idrodi  B^rna  mollerò  il  Popolo 
a  cambiar  la  religione  de'  loro  Antenati  , 
la  quale  nel  i5J5.  fu  iiìteramente  atiniiila- 
tada  Giovanni  CaIvinodop-)graiid'  incon- 
venienti. Il  Vefcovo  Pietro  della  Beau- 
me,  i  Frati,  e  le  Monache  furono  obbli- 
gaci a  ritirarli;  Ginevra  diventata  di  quel 
tempo  la  Cicca  più  Z:la!ite  per  1'  Ergila  ha 
goduta  un' inter.1  libertà  ,  Tutti  i  m-zzi  » 
de' quali  il  fono  fervi  ti  [  Duchi  di  Savoja 
per  rientrare  colla  forza,  o  cogli  artifiz/ 
ne' loro  diritti,  fanno  vedere  quanto  rin. 
crefcimento  eglino  abbiano  avuto  del 
cambiamento  fucccduto  in  una  Città  così 
propria  pel  loro  ftato, 

Alleanz.zdi  queliti  Repubblica,  cogli 
Sviz.z.eri. 

L*anno  1602.  ècondderabiieperla  cele- 
bre incraprefadcl  DucaC;irb£cn3miello  , 

U 
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il  quale  fece  fare  quelle  Scale  così  famofe 
per  la  loro  invenzione  .  Negli' anni  1530-, 
e  1540.  Carlo  V.  confermò  la  litcrtà  di  Gi- 
jicvra,  la  quale  s'è  coUcgata  co'  Cantcù 
Svizzeri  j  e  partlcolarmenre  con  quelli 
di  Zurigo,  e  di  Berna.  Nel  1576.  Gir;evra 
palio  Torto  la  protezione  del  Rè  di  Fran- 
cia. 'Ella  ha  ricercata  quella  medeilma 
protezione  l'anno  1661.  con  un'  /\mbai"ce- 
ria  piena  difentimenticroll'equio.  Ginevra 
è  veridmilmente  comprefa  nella  pace  di 
XVcdfalia,  la  quale  dichiara  gli  Svizzeri 
liberi,  Sovrani»  ,e  affatto  indipendenti  ; 
poiché  quePia  Città  è  fiata  ricevuta  nel 
16SS.  ncil'  Alleanza  generate  di  tutta  1'  El- 
vezia ,  dicuiellaè  una  parte.  Q.ueft'  Air 
Icanza  la  mette  in  (Icuro  da  i  Duchi  di  Sa- 
voja,  i  quali  più  voice  hanno  proccuraco 
d'impadronirfene  , 

Governo  di  qstejla  Repubblic a- 
11  Governo  di  quefla  piccola  Repubbli- 
ca è  Anftocrarico.  V  ha  tré  Configli ,  i 
quali  fono 

I.  Il  Consiglio  de*  venticinque,  in  cui 
fono!  quattro  Sindici  5  acquali  iì  confida, 
no  il  governo,  e  i  fegreti  dello  Stato.  Non 
v'ha  fé  non  quelli  di  tré,  o  quattro  Fami- 
glie, ch'entrai^o  in  quefto  Con/ìglio.  Il 
primo  Sindico  fpcdifcc  rutti  gì'  iiiterciìì  d° 
importanza'.  Il  fecondo  ha  la  direzione 
delle  Finanze  con  tré  Gonàglicri .  Il  terzo 
ha  la  cura  degli  Spedali  con  un  Coolìglierc 
de!  Condono  de*  venticinque,  un  Eccle- 
iiaflico,  e  quattro  j  0  cinque  akic  perfo- 

'iie  » 
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ne,   leqaalliìr.iunanoo^ni  fcctimana  coi 

Segreccirio,  il  qualèalcresì  il   Kifcuocico-! 

-re.  Il  quarto  Sindico  ha  la  direzione  di 

ciòchefpectaallamili'.ia,  è  paga  i  roMati| 

Dopo  i  quattro  Sindici  viene  il  Luogocej 

nente,  il  quale  fa  giuft'zia con  fei  Audico. 

ri.  due  Segretari,  e  dodici  altri  Miaiftri 

i  quali- posano  de'  balloni  per  contrafleJ 

gno  delle  loro  Cariche.  Il  Teforiere  pag? 

tatti  quelli ,  che  hanno  delle  Cariche  ,  par^ 

che  non  fieno  militari.  I 

.  2  II  Coniìgliode'dagento  è  compolta 

de' Cittadini  principali.  11  Coniìglio  de 

venticinque  li  elegge.  Il  Configlio  de' du< 

gento  può  far  grazia  a  ì  Rei,  ed  obbliga  gli 

altri  Configli  a  render  conto  delie  lord 

azioni. V^i  prcilede  il  Proccurator generale! 

^  Il  Coniglio  de' felTanta  ha  un'  autori| 

tà,  che  lo  mette  fra  gli  altri  due.  ,  1 

Il  Configlio  de' venticinque  lo  fa  rauna 

re,  V'interveiigonoi  Sindici?  e'IProccu 

rator  Generale, 

L' A  llemblea  generale  di  tutta  la  Citta; 
dinanza  fai  Sindici,  e  i  Magifcrati.  ^  | 
'  Le  rendite  di  queil?  Repubblica,  c'Ifuci 
Commerzio  non  fono  confiderahiii  .  Si 
fanno  a  Ginevra  degli  Orivoli  ,  e  dell^ 
lame.  Gint?vra  ha  circa  quattro  mila  Uo* 
mini  per  difender/?.  El'aè  fotto  la  protei 
zione  degli  Svizzeri.  Il  fuo  Arfenalcèbcii 
proveduto.  V'ha  altresì  alcune  Galee  fui 
Lago.  Le  Terre  della  Repubblica  non  l] 
(tendono  fé  non  {ino al  Ponte  d'  Arven  . 
Ginevrini  fono  Crtlvinifti , 
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!      Dic«fi  ,  che  J' UniverdtàcH  Ginevra  ila 
finta  fondata  <ia  Carlo  IV. 

Le  Arme  della,  Repibblica  di  Ginevra» 
I     iilia porta  partito  d'oro  a  \iv.a  mez?/ A- 
iquila  fpìegata  di  nero  incoronata  d'  oro 
'  partita  di  rolib  a  una  chiave  d'argento  pd« 
i  (tain  palo. 

'  Titoli  di  quejìa  Refuhhlitn  . 

Alla  Repubblica  di  Ginevra  il  Rè  di 
Francia  dà  il  titolo  di  Nollri  ^cariiT^mi  ,  e 
buoni  amici  i  Sindici ,  e  Conlìglieri  della 
Città  di  Ginevra»  Il  Duca  di  Savojale  ha 
fcmpre  d^toqacUo  di.  Magnifici  Signori  • 
Gli  altri  Rè,  ed  Elettori  dell'  Imperio  ia 
trattano  co  n  quello  di  Nobili,  e  buoni  ami. 

'  61 .  Quella  Repubblica  ha  il  pofto  d'  un 

,  Cancone Svizzero, 

SCRITTORI; 

.  HilloriadelaVilIe  j  &:  de  l'Etac  de  Genève 
[  depili*  ks  premiers  Siecles  de  la  fondatioa 
1  de  la  Ville  jurqii' a  prefent  par  Jacob'  Sponè 
I  a.  Voi.  in  \t.Lyon  1680.  &  a  Vtrecht  \6Z'). 
\      in  u. 

i  Genevenfis   fenatus ,  populiquc   rerum  seUa- 
j      rumHiliorixj  &Annalc:sfoI.  i(579« 
Vera  narrano  rairaculofa:   iibcrationÌ5.G?wcx\« 

i(5oi.  in  8. 
!  Pecridi  roncecxi  Gencvcarifia  libri  9.  JPnrifiis 

16\%. 
;  Hiftoria 'tSenevrina  ,  òfìa  Hifloria  della  Citcàj 

e  Repubblica  di  Ginevra  (cricca  da  Gregorio 
i     .J-eu  AmJl,i6^ZM  \i^ 

1  IL 
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Sun  Ctnedlepa  t 


BEncdetto  XHI.  al  fecolo  chiama-t 
co  Pier  Francefco  ,  e  nella  Reii'| 
gioue  Domenican,-»,  di  cui  prefe  fi 
ahiro,  Vicenzo  Maria  OrHni  fatto  Car-| 
dinaie  da    Papa  Oemeute   X-   1'   annoi 
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'  16yi.  naro  adi  12.  Febrajo  i^4p.  fu 
eletto  Papa  adi  25?.  Maggio  ijz^,  ed  in- 
coronato adi  4.  Giugno.  Egji  e  iìoliuo. 
lo  unico  di  Ferdinando  Ordini  Duca  di 
Gravina,  e  di  Giovanra  Frangipane  dei- 
Ila  Tolfa  fainiolie  ambedue  delle  più  ro. 
bili  ed  antiche  d'  Italia  .  E'  fucceduto 
a  Papa  Innocenzo  XIM.  morto  adi  7. 
Marzo   dell'  anno   1724. 


{  Crimine  di  quefia   Dignità  % 

! 

i  La  Dignità  di  Sommo  Pontefice  era 
;  nota  in  Roma  molti  Secoli  prima  ,  che 
j  rafcefle  -il  CriRiancfimo  .  I  Rè  ,  e  gli 
I  Imperatori  Gentili  ancora  prenc!evano 
'  quello  titolo  come  primi  Minifiri  del- 
I  la  Religione  .  li  ncme  di  Pupa  \uoJ  dire 
ì  Parile.  Nella  Chicca  antica  lì  dava  atut- 
i  ti  gii  Eccic/iafìici .  Col  progredo  del  tem- 
i  pò  non  fu  doto  fé  non  a  Vefcovi,  e  pre- 
ifcnt^mpnte  non  {i  dà  fé  non  al  folo  fcm- 

mo  Pontefice  ,   come  a   quello  ,    che    è 

il  Padre  de', Fedeli. 


2  MÌHÌ/lri  pritìcif/tli  dd  Ffi^-He 


A  Roma  la  carica  d  i  Segretario  del  Pa% 
pa  è  1..  principahi  la  polTede  feirpre  un 
Cardinale,  Egli  ha  il  cuoio  di  Sopran* 

ce»- 
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te.'idciite  Generale  aeilo  Stato  Eccle- 
f^d'Ko.  Sotcofcrive  tuttocio,  eh  e  (cric- 
lo  in  nome  del  Papa.  Dopo  il  Pspn  cg.i 
é  il  primo»  ed  h?.  a  fuoi  comandi  tutti 
£li  altri  Segretari,  i  quali  fono  i  Segre. 
tari  di  Stato,  i  i>c2,retar)  de*  Brevi  fc- 
Sreci,  e    i    Segretari   Appoftolici. 

11  "Vicario  del  Papa  e  Tempre  m 
Cardinale;  da  lui  dipende  la  giudizi! 
pel  Civile  ,  e  pel  Criminale  .  il  iu( 
Luogotenente  ha  V  infpezionc  fopra  ! 
Frati  ,  fdpra  i  Religiolì  ,  e  fopra  I( 
Monache  ;     e  fa   le    funzioni    di    Vefco 

Il  fommo  Penitenziere  e  un  Cardina 
le  ,  il  quale  folo  da  1'  alloluzione  per  1 
cafi  riferbati.  Nell'altre  Città  egli  ha 
Cuoi   Vicari- 

II  Vicecancelliere  è  altresì  un  Cardi 
naie,  il  quale  ha  la  direzione  di  tutt( 
ciò,  che  appartiene  alla  Cancellarla . 

11  Cardinal  Camerlengo  è  quello,  chi 
governa  nel  tempo  di  vacanza  della  Sani 
ta  Sede  .  Egli  ha  una  delle  tre  chiavi 
del  Tcforo,  clV  è  nel  Gaftello  S.  Angej 
lo.  Il  Papa,  e '1  Decano de'CardinaliihanJ 
no  le  altre  due.  ■  •  i 

Il  Prefetto  della  Segnatura  di  Giufti^ 
zia  è  un  Cardinale,  le  cui  funzioni  fonq 
il  far  ifpcdire  i  Kcfcritti  de' Papi  .  Eglj 
Ila  fotto  di  fé  il  Prefetto  delle^  Minute 
il  quale  fcrive  il  contenuto  de'  Brevi 
e'I  Maeflro  de'  Brevi;  Egli  li  compone 
e  dà  loro  l'ultima  forma.  Ogni  Giove 

dì 
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ai  v'ha  una  Congregazione  predo  al.  Pre- 
fetto de'tja  Segnatnrn  di  Giuflizia, 

il  Prefetto  della  Segnatura  di  Grazia 
..è  un  Cardinale  ,    il  quale  ha,  la  cura    di 
tutto   ciò  ,    che    appartiene    alle    grazie 
,  concedute   dal.P^^pa    in    una   Congrega- 
zione, che  fi  tiete  il  Venerdì  ,    e'I  Sab- 
bato,  e'i  Giovedì,  quando  non  v'  è- 

Il  Cardinal  Prefetto  de'  Brevi  è  que- 
gli, che  gli  efamina  ibprattutto  quelli  , 
che  debbono  edere  taliati. 

Il  Bibliotecario  è  un  Cardinale  .  Vra 
volta  era  Tempre  il  Canceliicre  .  Sono 
circa  cent'anni,  ch'c  (lata  tolta  la  cu- 
ra della  Libreria  per  darla  ad  un  Car- 
dinale ,  il  quale  Telo  ne  ha  la  direzio- 
ne, ed  ha  fotto  di  fé  altri  due  Bibliote- 
carj . 

Il  General  di  Santa  Chiefa  ha  il 
comando  fopra  le  Milizie  ,  ed  a  fuoi 
comandi  fono  i  Governatori  delle  Piaz- 
ze. . 

11  Maeftro  del  Sacro  Palazzo  efami- 
na  i  libri  ,  e  tutto  ciò  ,  che  dee  effer 
me/io  allf  flc^mpe- 

li  SagreflaiiO  dei  Papa  ha  la  cura  di 
tutto  ciò,  cb.e  fper.-.a  alla  Sagrellia. 

Il  Governatore  ui  P.<.  .T>a  è  nn  Prela^ 
to  ,  il  quale  efan-.Tna  tutti  gV  interefli 
civili  ,  e  crimiiu'"  nella  Città  di  Ro- 
ma. 

11  Senator  di  Roma  è  un  Giudice 
pel  civile  ,  e  pel  crim.ir.ale  fra  j  Citta- 
dini di  Roma.  Delle  /uè  fentenze   fi   fa 

appella- 
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appellazione  al  Gudicc    dei   Campido» 

lì  Cuflodc  del  Teforo  è  il  Prefideite 
«lì  tutte  le  Compagf.ie  fondare  ne'Monti. 

L'Auditor  delb  Camera  è  'ì  Giudice 
della  Corte  di  Roma.  Egli  ha  lotto  la 
fua  giunfdizione  i  Patriarchi,  iCardina, 
li,  gli  Arcivescovi  ,  i  Vefcovi,  e  tutti 
qtielli,  che   anno  de'privilei,j  • 

Gli  Audicoridi  Rota  fono  dodici  Pre» 
kti,  i  «quali  giudicano  tutti  gì'  intcrellì 
che  appartengono  a  i  Benefizi  di  tutta  la 
Chiefa  in  generale  .  Qiiclìo  Tribunale^ 
conipoflo  d'un  Francelei  d'un  Tedefco 
di  due  Spagnuoli,  e  d'otto  Italiani,  tre 
di  Roma,  uno  di  Bologna  ,  un  di  Fct' 
rara,  un  di  Venezia,  un  di  Milano,  ctl 
uno  di  Firenze  ,  ò  dello  Stato  della 
Tofcanji.  Efam  inane  altresì  gl'interefH  ci' 
vili  ,  che  vi  fono  portati  per  via  d'  ap* 
pellazione.  La  Ruota  termina  nella  prì 
ma  fetrimana  di  Luglio  ,  e  le  vacanze 
durai.'o  fino  ai  primo  d'  Ottobre  •  li 
giorno,  che  la  Roti  tiene  la  Aia  ult 
ma  lefljone  ,  il  Papa  fa  un  magnifico 
conivito  agli  Auditori  nel  Pala/,zo  Ap' 
poftolico.  Qjiando  s'apre  la  Ruota  li 
fanno  gran  cf  simonie  . 

Il  Giudice  delle  Confidenze  efamina 
!c  confcgne,  e  le  permute  de'  Benefizi  jj 
quando  v'ha  apparenza  di  Simonia.        f 

Il  Datario  ha  la  direzione  di  rutti  if 
Bencfi/j  vacanti,  trattine  quelli,  eh?  fo'j; 
jioConiiftoriali.  Fa  la  data  a  i  RcrcrittlS 
de' Papi.  Il    I 
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Il  TefcrierCt-'iicraleeramina  i  co  nci, 
il  Marefcialludi  Roma  ha  le  lue   pria* 
cipali  funzioni  u eli' elezione  de'  Papi    . 
Qiiefta  Carica  è  leiTopre  r.eib    Gafa    Sa- 
velli. 

Tutti  quefli  gran  Miniftri  fono  in  Ro- 
ma, doveciarcheduncha  i  Tuoi  Minif^ri 
fubal terni.  Le  Provincie  ,  ch«  compon- 
gono loStato  Eccleiìaflico,  Tono  goverii,?  • 
teda'Leoati,  i  qu.ili  per  1' ordii^ario  Ibr.o 
Cardinali. 

I  Cardinali  pretendonod'avcr  la  mano 
dagli  Elettori  dell'Imperio.  Il  Doge  di 
Venezia  loro  non  la  dà  .•  come  né  meno  i 
Durhi,  e  Pari  di  Francia,  e  i  Grandi  di 
S'pagna;  e  molto  meno  gli  Elettori  ,i  quali 
hannoavuto  talvolta  Cardinali  per  Mini- 
ar i .  Il  numero  de*  Cardinali  è  (ùto  ftabi- 
litoin  fettantadaPapa  Siilo  V.  V'ha  Tei 
Cardinali  Vefcovi  ,  cinquanta  Preti  ,  e 
quattordici  Diaconi  .  Eglino  elcg;E;ono  i 
Papi  ,  e  vogliono,  chcquefta  fola  tunzio* 
negli  metta fopra gli  Elettori,  i  quali  dan- 
no gli  Imperatori  all' imperio.  1  Cardina- 
li fono  i  ConlTglicri  del  Papa  ,  il  quale  con-. 
terilce  conefio  loro  intorno  a  ciò,  chefpet- 
ra  allo  Stato  Ecde/ìaftico  ,  alla  Chiefa 
Cattolica  in  generale,  e  alla  coiiferma- 
zionede' Vcfcovi .  V'ha  delle  Cor-grega- 
zioni  per  ogni  forta  d'affari,  nelle  quali  i\ 
ritrovano  alcuni  Cardinali  infieme  con  al- 
tri Prelati. 

1.  La  Congregazione  del  Santo  Uffizio 
è  il  Tribunale  dell'  Inquiflzione  iuftituito 
Terne.  UI.  Q  con- 
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conerà  1*  Ereiìa .  Egli  non  è  così  Tevere  >  co 
jne  quello  di  Spagna  . 

2.  La  Congregazione    del   Concilio 
per  dare  delle  fpiegazioni  al  Cor.cilio  d 
Trento.  11  Cardinale,  cheprcfiede  a^que 
Ila  Congregazione  ,    ha  la   cura   de*    Si 
gilli. 

3.  La  Coi^grcgazione  per  gli  affari,^  eh 
Spettano  a*  Vefcovi ,  a' Regolari,  e  a'  di 
/pareri,  che  v' ha  fra  loro. 

4.  La  Congregazione  delle' Immunit 
Eccleòartichcefamina  tutto  ciò,  che  af 
particne  a'  privilegi  delle  Chiefe . 

5.  La  C<"'ngregazione  di  Strito  •  Vi  j 
trattano  gì' interelll  di  Stato.  .  ', 

6.  La  Congregazione  de'  riti  efamin 
le  cerimonie,  e  tutto  ciò,  che  appartien 
alle  Canonizaiioni .  EUa  non  Ci  rauna  l 
nonuna  volta  al  mefe  .  1 

7»  La  Congregazione  della  propagazic; 
della  Fede  ha  la  cura  di  diftruggere  i'  Era 
fìa,  e  d'ingrandire  la  Chiefa  Cattolica 
Ella  fi  rauna  ogni  Lunedì . 

S-  La  Congregazione  dell'Indice  è  pe 
rer:-me,  ecenfurade'  Libri.  Si  rauna  d 
radof 

5?.  La  Congregazione  pel  gorcrno  dell 
Stato  di  Santa  Chiefa  tratta  gli  affari,  eh 
fpettanoa'  Paeli,  de'  quali  è  Sovrano  i 
Papa.  Chiamafi  la  ConAiJta.  EHa-efami 
ra  i  cafi  criminali,  che  iuccedor.o  nell( 
Stato  EccleOadico,  trattene:  le  Città  d; 
Roma,  di  Benevento,  e  di  Fermo. 

IO.   La  Coiigrazione  delle  Cariche  , 
'  del 
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(ìel  biiongoveriio  hs  la  cura  di  Sollevare  i 
Sud  aiti- 
li. La  Congregazione  per  efaminare 
quelli)  che  fono  dcPanaci  ai  Ve/covato  . 
Il  Papa  con  dodici  Cardinali  è  prefentc  a 
^queft'Erame  ;  I  Cardinali,  che  dimanda- 
no Vefcovati  ,  fono  dirpenfati  da  queft' 
Efame. 

i2.  La  Conoregazione  per  l'  elezione 
de'  Vefcovi  è  ilara  infticuita  da  Papa  Inno- 
ceijzioXl  perofaminarejfci'  elezione  de* 
Vefcovi  è  conforme  a  i  Gaimoni . 
■  ij'^  La  Congregazione  degP  intereflì 
Conllfloriali èpcr  la  confcgna  de'Vefco' 
vati,  e  de'  Benefizi,  per  la  talTa  delle 
Ghie  fé,  &c. 

14  La  Congregazione  per  la  Fabbrica 
di -S«  Pietro  baia  foprantendcnzn  della 
Fabbrica  della  fuddetta  Clilc/a .  Quando 
v'  ha  qualche  diiìicoltà  incorno  a  legati 
pii,  fono  impiegati  per  la  Chiefa  di.  San 
Pietro. 

15.  La  Congregazione  per  lo  ftato  de* 
Regolari,  e  per  la  vifìtazione  Appoftoli- 
cahauna  infpiezione  fopra  i  Mona(ler),  e 
fopra  leCafe  de*  Relig'oiì,  per  vedere  fé 
visiono  giufta  la  regola  fi  V'  Icio  Inftituro  . 
Qfi'elia  Congregazione  fa  la  viiìta  delle 
Chiefe  di  Roma  ,  e  de'  fei  Vefcovati ,  che 
da  efla  dipendono- 

La  Camera  de'  Conti  è  conipofta    del 
Cardinal  Camerlengo  ,    del  Governatore 
di  Roma  ,  del  Vicecamerlengo  ,  del  Te- 
foriere,  edell'Auditof  della  Camera,  del 
C    a  Pre 
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Prl' dente  della  Camera,  deli;  Avvocato 
de'  Poveri,  dell'  Arvocato  F^^"^  '  Ì 
Fifcal generale  di  Roma,  del  CcmmeU 
xiodellaCamcra     edidcd.aCon^^^^^^^^^^ 
Cherici.  Oafchedunodiquefti  ConUp>  • 
ri  Cherici  giudica  in  pr^ma  'nfUnza  §h  a 
fari ,  che  foiìO  loro  di^.^^buiti    e  che  pej^ 
appellazione  fono" giudicati  ^.^J'^^V' ve- 
ra   LaCamera  firaunaiiLuncdi,  e    l  \ 

«crdì  ,  ed  ha  vacanza  ^«^Pf^'^.^'^^^  M^^^. 
Ilnoal  primo  d'Ottobre.  ^P.^^^i'^^^^^fs. 
fio,  e  '1  giorno  antecedente  alla  Rica  cu  > 
Pietro,  il  Cardinr.1  Camerlengo  fa  un  ma 
gnificoConvito  alla  Camera,  ià  quale  , 
xeealstadalmedefimo  Papa  dappoiché  ha 
tenuta Jafua prima  fedone-  V'  ha  cmqu^i 
NotaideliaCamerade'Conti.       ^ 

Vi  fono  ancora  le  Congregazioni  per  le 
Reliquie,  per  le  Indulgenze  per  la  refi 
denzade'Vefcovi,  peri'  Ordine  di  MJ 
u,  per  le  Monete,  per  li  Pozzi  ,  per  U 
Ponti,  per  li  viveri  t^c 

Rendirf  del  P/ipA  . 
Le  rendite  ordinarie  del  Papa  afcendo; 
roapiùdidueMillionidi  Scudi,  eh  egli 
rjcavada'fuoi  Stati,  i  quali  compongoro 
ilpatrimoniodiS.  Pietro.  Le  altre,  che 
fonocafuali  paHano  molto  le  prime»  poi-| 
che  tutti  i  Popoli  Cattolici  vi  contribuì- 
fconopcrle  grazie,  che  fono  obbligati  a 
cercare  nella  Corte  di  Roma,  pacando  a 
proporzione  del  loro  flato,  e  dell'  Impor 
tanza  dell' interene,  che  propongono;  h 
qualcofafadire,  che  le  ricchezze  del  la 
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pafono'inefaude,  quando  egli  abbia  pen-- 
na,  inchiodro,  e  mano  per  ifcrivere.  La 
fui  fp^fa è proporzionataalle ftie rendite  , 
e  confile  nel  mantenimenco  della  fua  Ca- 
(Sf  la  quale  è  numerofiillma ,  e  magnifi- 
ca» ne' ruoi  Palazzi.- nelle fuc liberalità,  e 
nelle pcnfioni  annefTealle  Nunziature.  Si 
fa  il  conto,  che  il  Tuo  annuale  rifparmip 
fia  di  quattrocento  mila  Scudi . 

Le  Provincie,  che  formano  i  fuoi  Srati 
fono  fertili  in  vinoi  grano,  ed  ulive.  Il 
maggior commerzio  confiftc  nelle  Spezie* 
eie,  e  nelle  fece  . 

L?   Milix.ie  del  Pdpit. 

Il Papahadclli Milizie,  che  chiamanti 
i  Soldati  delle  Bande  ,  che  fanno  otto  mila 
Uomini  di  Fanteria,  e  circa  quattro  mila 
di  Cavalleria.  Il  mantenimencpdi  queflc 
Milizie  gli  coda  poco,  perche  i  Soldati  fl 
contentano  de' picivileg),  che  loro  fi  dan-» 
'no.  Sonoalcomandodi  quello >  che  chia- 
mail  Generale  di  Santa  Ghiefa .  Q^iefla 
Carica  aveva  una  volta  gran  rendite,  del- 
le quali  4*  è  impadronito  Innocenzìo  XL  II 
Papa  ha  per  fua  guardia  trecento  Svizzeri ,' 
e  due  Compagnie  j  ciafchcduna  delle  qua-, 
li  è  di  cinquanta  guardie  a  Cavallo,  e  chia- 
manfl Cavalli  leggieri.  GHuni,  e  gli  al- 
tri fono  fotto  il  comando  del  Generai  del- 
la Guardia  di  fua  Santitì  .  Le  Piazze  forti 
fono  Orvieto,  Pipcrno,  Salfubio,  Pallia- 
no, Spoleti,  Perugia,  Ancona»  Forlì  , 
Eertinoro,  e  Ferrara.  Gli  Arfenali  fono 
3  Ferrara,  §  Bologna  »  ad  Ancona,  a  Ku 
C    J  veoas  8 
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venna  ,  e  a  Romanci  Cartello  S.  Aii°eIo  . 
Le  Forze  ì;t  Mare  fono  di  poca  condrlera- 
zione  .  V'ha  a  Ciwica  Vecchia  quattro  Ga-. 
k-e,  ed  alcuiìs  Galeazze  con  altri  Lei^ni 
rotto  il  comando  del  Generale  delle  Ga*. 
Ice.    • 

Fae^  del  Doml»ic  del  Papa  . 

1  pae/ì  5  che  dipendono  dal  Dominio  del 
papa  fono 

1.  La  Campagna  di  Roma,  dove  fono 
Je  Città  di  Roma  ,  Oftia  prefentcmerte 
atterrata,  Veletri  »  Albano,  Frafcati  , 
Tivoli,  Anajini,  Alatri,  Veroli,  Tcrra- 
cina  porto  di  mare,  Fruiìnone,  dove  ^a.  la 
fuarefidenza  il  Governatore  della  Cam- 
pagna di  Roma  •  V'  ha  un  gran  numero  di 
piccole  Città  »  e  di  Caflelli,  che  hanno  tito- 
lo di  Principati ,  di  Ducati,  di  Msrchefa- 
ti,  di  Contadi.  I  gran  Signori  di  Roma  li 
pofTeggono  come  Feudi ,  che  dipendono  dal 
Papa. 

2.  Il  paefe  di  Sabina  .  Egliè  fertiliflìmo 
inoglio  .  Non  vi  IbnoGictà  confiderabili,  | 
ma  gran  Borghi  pofTcduti  da  Signori  di  j 
Roma  co' titoli  di  Principe,  di  Conte  ^^jc.  ' 

5.  Il  Patrlmouio  di  S.Pietro.  Le  Città; 
principali  fono;  Viterbo  ,  Civitavecchia  j 
porto  di  mare,  dove  fono  le  Galee  del  Pa- | 
pa,  Comeco,  Porro  atterrata  ,  Nepi,5a-i 
tri ,  Civita  Caftellana  ,  Horto  ,  e  Monte-  | 
fiafcore . 

4.IIDucatodiCaflro,  e  '1  Contado  di 
RonciglionecoIbelCaflellodi  Caprarolo. 

s.  La  Provìncia  d'Orvieto;  dove  fono 
-    -  le 
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le  Città  d'Orvieto,  di  Bol/cna  ,  d' Ac- 
qunpendente,  ediBagnarea» 

6.  La  Provincia  d'  Umbria,  ovvero  il 
_  Ducato  diSpoleti,  dove  fono  le  belle  Ciu 

tà  di  Spoleti  ,  Terni  ,  Narni  ,  Rieti  , 
Norila,  Todi,  Amelia  ,  Banagna  ,  Af- 
fili, Foligno  }|Spelli  ,  Nocera  ,  e  Ca- 
lmierino. 

7.  Il  Contado  di  Perugia. 

S.  La  Città  di  Catullo  fui  Tevere: 
.  9.  La  Marca d' Ancona,  dove  fono,  An- 
cona ,  L'Jreto  ,  Recanati  ,  Fermo  ,  Af* 
coli,  Macerata,  Tolentino,  Sanfeveri-. 
no,  Cingoli,  Fabriano,  J:fl  ,  Oilmo  ,  e 
Monta  Ito. 

_  IO.  Il  Ducato  d'Urbi  no,  dove  fono  Ur- 
bino, Ugubio  ,  Cagli  ,  Sinigaglia  ,  Fa- 
Jio  ,  Pefaro,  Foflambruno  ,  Sanleo.,  Ca- 
Heldurante  >  Città-Urbana  ,  S«  Angdo 
in  Vado. 

II.  LaRomagna,  ola  Romandiola  fui 
Golfo  di  Venezia.  Le  Città  principali  fo- 
no Ravenna,  Rimini  ,  Sarfena,  Cefena  , 
Cervia,  B-^rtinoro,  Forlì,  Faenza,  Imo- 
la, Savigiiano,  Roverfano  &c.  La  Città 
di  Sole,  ch'è  nella  Romagna,  appartiene 
al  gran  Duca  di  Tofcana . 

12  II  Ducato  di  Ferrara,  dove  fono  le 
Città  di  Ferrara ,  e  di  Commachio  .  Q^iefl' 
ultima  hacagionate  gran  contefe  fra '1  Pa- 
pa, e  l'Imperatore,  il  quale  fé  n'  è  impa- 
dronitoc 

•  !;•  La  CittàdiBoIognacolle  fue  dipcn-, 
denze, 

C    4       I  Go- 
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I  Governarori  del  Ducato  d'Urbino, 
della  RorY,3^na,  cL-I  Ducato  di  Ferrara,  e 
delia  Città  di  Bologna  fono  Tempre  Cirdi- 
l'ili  Legati  a  latere.  Gli  altri  Governi  fa* 
<>od:(ti a' Prelati,  a'  Proronotai  Apposo- 
lici, a'Reforendarjdelle  due  Segnature  ,: 
ea'Dottori  in  Jure,  quando  i  Governi  fo- 
no di  po'- a  confìderazionc.  Si  mutano  di 
fci  in  Tei  me  fi.  Alle  volte  il  Papa  li  con» 
ferma . 

In  Francia  il  Papa  poflcde  !a  Città  d* 
Avigonc  col  Contado  Vcnufino  ,  dovei 
fono  le  Città  di  Carpentras  ,  di  CavaiUoii, 
ediVaifon.  lì  Legato  di  quePto  Paefe  è 
per  r  ordinario  il  Cardinal  PadroiìC,  il 
quale  non  vi  Cu  mai.  V'ha  un  Vicc-Le-j- 

{^£tO.  I 

Nel  Regno  di  Napoli  la  Città,  e  1' Ar- 
ci ve/covo  di  Benevento  colle  fuc  dipen- 
denze « 

'  Sfiifretenfìùttf,. 

Le  pretenffonidel  Papa  fono 

II  dititcò  di  Sovrano  fopra  i  Regni  d'A- 
ragona, di  Sardegna,  d'  Inghilterra,  d' 
Ungheria,  di  Portogallo,  di  Sicilia,  e  di 
Gerufa  lemme. 

Circa  il  Regno  di  Napoli  il  Papa  ha 
ogni  anno  una  Ghinea  colla  fella,  e  coli' 
ifiiefe,  euna  Borfadifetre  mila  L")ucati  . 

li  Duca  di  Parma  paga  ogni  aJiiio  un.\ 
penfionc  di  dieci  mila  ducati . 

11  Papa  pretende   ancora    il    Vicaria-; 

to 
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to  nell'Imperio,  quando  il  Trono  fc 
vacante. 

Le  Armi  del  Papa, 
Porca  partito  con  capo  d'argento  con  uft 

.cane,che  tiene  una  fiaccola  acceia  in  bocca 
feudo  della  Religione  Domenicana.  Vna 
parte  bendata  d'argento,  e  di  rofifo  con 
un  capo  d'argento  Caricato  d'una  rofa  ver- 
miglia, eroflcnutoda  un  altro  capo  d'or» 
con  un'  anguilla  ferpeggiante  d'azzurro .  L' 
altradl  roHo  conuncaftello . 

Lo  feudo  è  formontato  da  una  Tiara 
Papale,  circondata  da  una  triplice  Corona, 
adornata  da  un  globo,  formont?.tada_^una 
Croce;  dietro  alla  Tiara  fono  due  Chia- 
vi pallate  in  Croce  di  S.  Andrea  l'una  d* 
oro,  ci'  altra  d'argento  legate  d'az-iurro, 

Stato  della  Reìig:cne  * 

Nello  Stato  Ecclefiafticov'hafei  Arci- 
Vefcovatì,  e  fellanta  fei  Vefcovati.  A 
Roma  fono  la  maggior  parte  de' Generali 
degli  Ordini  Religiod;  e  avvegnaché  vi 
iìa  un'  Inquiiìzione,  i  Greci,  gli  Armeni, 
e  gli  Ebrei  hanno  i' efercizio  della  loro 
Religione.  Si  dice  come  cofa  certa,  che 
i  Banchieri  priricipali  ileno  CalvinilU» 

RefideniH'i 
II  Papa  fa  la  fua  reJdenza  in  Roma  . 
Giulia  il  comPiKT  fatto  l'anno  1687.  v' 
erano  cento  v-mii  ttt  mila  cento,  e  cin-» 
quanta  uno  AbirantJ,  f-'à  i  quali  fi  trovavano 
fettunta  un  anta  feicenio,  e  ortantaun  Uo- 
mini .  e  cinqu^nia  un  mila  quattrocento,  e 
fetcanca  femmine,  quaranta  ynVcfcovo, 
C     5  du^^en- 
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dugento»  e  quaranta  un  Prete,  tremila,  e 
ottanta  quattro  Manache  ,  mille ,  dugento, 
e  fefìanta  due  Scolari  ne'Collegi  ,  mille,  e 
ottocento,  e  trenta  un  poveri  negli  Spedalij 
,  e  feicento,etrentaduc  Femmine  pubbliche. 
Nelle  ottanta  dueParrochie  H  contavano 
venti  fei  mila  5  ottocento»  etrentaquattra 
Famiglie. 

Viiiverfttà  • 

Le  Univerfità,  che  fono  nel  PaefeJ  del 
Papafor.Q 

I.  L'univerfitàdì  Roma  lifìabilita  nell' 
anno  Mi  2  da  PapaEngenioIV. 

•2«  L'Univerfità  di  Bologna  fondata  da 
Carlo  Ma^no  l'anno  yyo.  e  rillabilica  da 
Papa  Pio  II.  l'anno  1460» 

3  L'Univerficà  di  Ferrara  fondata  ne! 
lizr,  dall'Imperatore  Federis^o  II.,  e  con- 
fermata da  Papa  Banifazio  Vili .  Altri  di- 
cono ,  che  queiVUnivcr/ììà  lìa  ftata  fondata 
l'anno  li  16. da  Alberto  Marchefc  di  Ferra» 
ra . 

4.L'Univernrà  dì  Peruf^ia  era  celebre  fot- 
to  il  pontificato  di  Niccolò  IV.  nel  125)0. 

SCRITTORI. 

Vita:  j  Zz  res  gcfl.-e  Potnifìcum  Romanorum  ,  & 
Cardinaliiun  .ib  initio  ufque  ad  Urbinum 

Joli3nnesSceIlaSacerd.Ven.de  vitis  j  ac rebus 
■  geftis  PontificLim.  Baf!!e&  ,  1507. 
Johannes  BAlyu";  Angliis  de  3(5115  Ponrifìcum. 

SafileA.  ty^S    in  8. 
Mavius  Blondusde  Roma  inllaurata^c;  trìurn- 
phante.  B^le&  .  1659.  fol. 

Ba/Ì- 
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Bafilica?S.  Maris  M^ajoas  de  Urb:  à  Liberio 

Papa  ufqiic  ad  Paiilum  V.nìrcpricio  per  Pau- 
lum  de  Angelis  :  Rofm.iC^i.  fol. 
Pauli    Aringhi    Roma   fubceiranea.  Remi  . 
i6yi.  fol . 
Uichardi  Screinii  Scemmata  Gentiiim,  SrPami- 

liai-um  Romaiunim  aniiquarum.  1 5  jy.typis 

Henrici  .Scephani  in  fol.  i 

Romanoriim  Pontifìc''m  aila  ex  JoanneBalso 

defumpca  .  Frane.  1  ^C7.  in  8. 
Onnfrii    Panvinii  Chronkon  PontifìcumRo- 

manorum.  Lovanii.   1572. 
F.jufde'n  Elogia  z7.  Ponuificum  RcmAl  ij^S. 

fol. 
Leibnizii    Hiftoria    Akxandri  V  f.    lUnov'u  . 

\699.  4- 
Oiflavii  Vcfriiin  Romana?  Aiilrc  aólioniim  ;, 

&Ìud:ciornmmo'-es  introd'idlio  cum  anno- 

tationibiis  Nicolai  Gravacii.  S.Cdonis.  if74» 
Simonis  Scarovolfcii  de  Primatu  Petri .  Vero- 

:i£.    I  588.  in  4. 

Tohannis  Bapttfìx  Cavalleril  EHìgies  Pontifi- 
^   cum  n  S.  Pctroad  Clemcntem  Vili.  Ro!.>;a 

M9?.in  8.  ■  .^ 

Caroli  àS,  Paulo  Gcographia  fa  era  .  Tanfus, 

1^41 .  fol.,  &  ciim  notis  Holileini.fol.  5.V0I. 

Simonis  Starovolfcii  Epitome  Conciliornm  ., 
-•  &   vicarum    Pontifìcum  .    Crncovis.    iCoz. 

in   4. 
Mdchior's  Joachimi   Monachi  Vaticinio   de 

Poririfìce   Romano.  Frr.ncof.  i6i>S. 
Leonis  Sandii  Scnenfts  leali  Solarium  Grego- 

rianum,    fivc  de  Ber.efìciis  Gregorii    XUl. 

P.    M.   in    iiniverfum    Orbcm  •    Viterlii  . 

i(JxS.  in  4. 

C     6  AnaV- 
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Analrici  Hiigcrii  de  Beuvis  Opus  de  PorniJ 
ficibus  Komaiiis.  , 

Mclchioris  Goldafti  Politica  Imperiahaj  fiv^ 
deImperatorii,&  Regis  Romanoriim  m  Pon- 
tifìces  Romano  juribiis ,  privilcgiis  ^  Regali- 
bus  8:c.P^•>r»fo/.  l6t4.  fol  .  I 

Abraham!  Bzovii  Pontitcx  Romanus .  Cdonul 

Ccrcmoniale  Elcdlionis  RomanorumPoncifij 
Ciim.    Rcnm*  \6%t.  in  '{*  [ 

Tl^eodori    Chronologia    fiimmoriiTi    Pontifij 

-  cuirij  ac  I  m  pera  cor  um  Ronunorum  ,  Co/o  . 
nii.   i6i6.\n  8.  , 

Difcurfus  politicus  de  ftaui  rvomano  in  S 
Lugli.   \6i6.  I 

Johannis  Palacii  gelìa  PontificumRomanorum^ 
a  S.Pétro  urqueadIaiiocentiumH.5.Tonv 
Venettis  1687.  ^ol.  I 

JacobiReviiHidoriaRomanorumrontihcum, 

Amft.  in  8.1651.  ' 

Ludovici  lacobi  à  S.inao  Carolo  Bibhotheca 

Pontificia.  Lr/jj.  1 66;.  in  ^.  i 

Philippi  Cluverit  Italia  antiqua,  Ltigd.  Bn^ 

1624.  fol» 
Diony/ìi  Pctavi t  de  Hierarchia  Ecclcfìaltica  Iib, 

J.  ì^c.ris  .  J645.  fol, 
Carolus  Sigonuis  de  Regno   Italia.  Rom&  : 

158S.  (ol.  ^,      ,.,   .      ^ 

Ejufdem  de  rebus  BononicnliDUS  libri  8.  Frane. 

1604.    fol.  ,  .  ^  ,  .     ; 

iJartolini  Marliani  Urbis  Rom^t  Topograplìix. 

i?;i//7c*.  fol.         ,         ,  ^    .     .^      ! 

Rapha-jlis  Fabretti  de  Columna  TrajaiuSyn- 

tagraa  .  llom&  .  I685.  fol . 
Bafilica  Lateranenlìs.  fol. 
Toannes  BaptilU  Cafatius  uè  brbisp?  Romani 
■■  Ginn 
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olim  Imperli  rplcndorc.  RemA  .  iVjo.fol. 
Julii  Analbfìi  Bibliothecnrii  Hifton'a  de  Vi» 
tis    Roraanorum    Poiuificuaì  .    Mogtmtti.  , 
l6oi.  in   ^,  l\o!ni.  .  1591.  ÌQ\,?(iri/ìts  ,\6^$* 

■      ^ol- 
JohannisCoiuadiDiederici  BrevIarium.Ponti- 

ficiim  Romanorum  .  Gicjfiìn  S.  r56j. 

Miiloria  de  ratione  Stacus  Potnificum  Romano* 
vanì.  Stut^ariisi. .    1669.  in  4. 

AlfonfiCiacconii  vi:ij&  resgefta^Pontifìcum 
Romanorum  j  &S.  R.  E.'Cardiiialiiim  .  Ro- 
?nA  '.  1601.  &  ckìm  Oldoini  jCabrer;^  j  &  Vi- 
ctovelli  additionibiis.  Jbid.ió^o.  fol.  Item. 
1677.  lol.i^'fll. 

Ejuldem  ColumnaTrajani.  Ro!nA.i6\6.  fol. 

Jacobi  iiaflmanni  Hilloria  Papariira  .  ColonìA  . 
\6^l.Bafìlcs.  ,    11. 

ClaudlideMolinecHiftoriafummorum  Ponti- 
ficum  à  Marcino  V.  aù  Innoceiuium  II.  per 
corum  Numifmata  ab  anno  i^^'M  iótS.Po- 

Phiiippi    Bonaniii    Numifmaca   in   Pabncara 

Templi  Vaticani  ciiia  . 
Ejufdera  Numifmata  Pontificum Romanorum." 

Ro?n&  .   l65)7.   fol.   fig. 
FragmentavelligiivetcrisRomscum  notis  Jo- 

hannis  Peiri  Belloiii  ex  lapidibus  FarncHanis. 

Rct»^»   i^7vfo!« 
Fabiani  Calvi  antiqua  Urbis  Rcmx  cum  regio- 

nib'.jsfimulacruiaai.  BafileiL.  1558.  fol. 

platina  delle  vite  de'  Pon:£hci.<>'  Ver.t::.i/i.i6i,i, 

It  Vite  de'Pontehci  d'Antonio  Ciccarel'.!  con 
r  effigie    di  'Giovanni    Cavaliieri  *    Rìka 

H,- 


notìjìyche  alcuni  de' /addetti  t'ori  firn 
dan^un,  e  d4  le^^er/ì  con  U  dovuta  c^n. 


^i         II        P    A     P    A . 

Hiftoria^  evicadiSiftoV.  di  Gregorio  Leti  ?; 

\o\.Am(l.  loco. in  II. 
l:alia  di  Giovatini  Antonio  Magiiii.  Jiolo7nsi\ 

l6io,  iol. 
L'Hiltona  d'Italia  à\  M.-  Francefco  Guicciardi. 

ni.  Ginevra  10^5.4, 
Degli  Obclifci  di  Rom'a  di  Michele  Mercati  ,m 

B,oma»  lySp.  in  4. 

André  dtiChefne  Rifinire  des  Papes ,  .V  d'-s 

Hifìoire  desConcIaves  depinsClement  V.'ufl 
qtJ  aprefenc.  To.t.Cologne .  170?  ,1  L 

Defcnpt.onde  JaVHIedeRome  en  fa'veur  des 
E^ra^ngcrs  par.  KD.  P.  4.  Tom.  in  1 1.^  i;.;. 

Ics  reftes  ^e  T ancienne  Rome  recherchezavec 
Eapnft.v  Platine.  Hifloria  von  dcm  efìenP.brt- 

'cft^:;natSf;;:^1?.^^"^- 


^ì 


1  L     DUCA 

DI 

S  A  VO  J  A. 


LA  Cafa  Sovrana  di  Savoja  ha  for- 
mati tre  ramij  di  Savoja  ,  co'  è  la 
Reale-,  di  Carignai-.o,  i\  quale  s'è  divi- 
io  in  Carignano  ,'  e  SoiOons  ;  e  di  Ne- 
inours,  il  qual'  è  cHiiuo. 


F.a- 
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Ritmo  reale ,   t  diSavoj/tm 
Genealogitt  del  Duca  regnante  •  -i 

Vittorio  Amedeo  H.nato  adi  i4.Mag. 
gio  lóóó. incoronato  Rèdi  Sicilia  a  Paler- 
mo adi  14.  Dicembre  17I5.  è  figliuolo  ni 
Carlo  Emaiouello  II.  Duca  di  Savoja  na- 
to adi  20.  Giugno  1654.,  morto  adi  li. 
Giugno  1675. ,  e  di  Maria  Giovanna 
Battida  di  Savoja  Figliuola  di  Carlo  Ame- 
deo Ducadi  Nemours  nata  adi  ri.  Aprile 
I644,,  maritataadi  20.  Maggio  16J5.  Egli 
ha  rpofaca  Anna  Maria  Duchefla  di  Va* 
lois Figliuola  di  Filippo  Duca  d'Orleans 
nata  adi  27.  Agofto  1(505). >  maritata  adi  5?i 
Aprile  1084.  Da  quello  matrimonio  fono 
iiati 

I.  Maria  Adelaide  nata  adi  6.  Dicem- 
bre 1685. ,  maritata  adi  7.  Dicembre  i^p?*! 
:?!  defunto  Luigi  Duca  di  Borgogna  Delti»  | 
no.  Oiiefla  i^rincipefTa  è  morta  adi    12.  | 
Febbraio  171  z,  morto  fuo  marito  indi  a  fei  j 
giorni  è  ihna  feco  fcpolta  nel  medellmo  ' 
tempo  >   Di  molti  Figliuoli  ,    che  hanno 
avuti  non  refta  che  Luigi  XV.  Rèdi  Fran- 
cia, e  di  Navarranato  a  Verfaillesadi  ij. 
Fcfibraio  r 7 1 o.  i'c-ii  U  Fra>}cÌA  . 

il.  Mariai^a.nataadi  14.  Agofto  1587.  i\ 
mortaadi  5.  Agodo  l65)o.  ' 

IH.  Maria  Luifa  Gabriella  nata  adi  17. 
Settembre  i6S8.,  maritataadi  5.  Novem- : 
bre  i7oi.a  Filippo  V- Rè  di  Spagna,  mor-  1 
ti:  òdi  14.  Febbraio  1714.  ! 

IV.  Una  Figliuola  nata  adi  15.  Luglio 
.1CS91,;  morta  il  medclimD anno» 


D  I    S,A  V  O  J  A  .        6s 

V.  Un  Figliuolo  nato,  e  morto  nel  ine- 
fe  di  Novembre  1^97. 

VI.  Vintorio  Amedeo  Filippo  Giufep- 
pc  Principe  di  Piemonte  nato  adi  6.  Msg* 
gio  i6c)^.^  mortoadi  12.  Marzo  1715. 

•VII.  Carlo  Emanaello  Vittorio  Dica 
d'  Agofla  nato  adi  27.  Aprile  1701-  Sposò 
quefci  in  feconde  nozze  a  Tenon  nella  Sa- 
yoja9,.  Agoflo  1724.  Poli fTena  d'Ha  flìa  Re- 
infclds  Rotemburg  nata  li  2i.Sctt.  1706.  e 
da  ambedue  nacque  VittorioAmadeo  Ma- 
ria li25.Giug.  1726. 

•  .  Vili.  Emanuello  Filiberto  Duc«  di 
Chahlais  nato  il  primo  di  Dici^mbre,  mor- 
to adi  il.  del  1705* 

I  Figliuoli  naturali  delDuca  diSavoja  fono 
■  h  Vittorio  Francefco  di  Savoja  Mar- 
Ghefe  di  Sufa,  legittimato  nel  1701.  nel 
mefed'Agoflo- 

II-  Vittorio  Francefcadi  Savoja  legit* 
timaca  nel  mede/Imo  tempo  di  Tuo  Fratel- 
lo maritata  adi  8.  Nov^embre  1714,31  Prin- 
cipe Tommafo  Giufeppe  Ignazio  diCari- 
gnano. Vedova  dal  mefe  di  Dicembre  17154 
L'ano,  e  l'altra  hanno  per  Madre  la 
Contefla  di  Verrua . 

I  Figliuoli  naturali  di  Carlo Emanuellò 
1 1 .  Duca  di  Savoja  fono 

I.  Carlo  Marchefc  di  SaIcsScudìer  mag- 
giore del  Duca  regnante  uccifo  al  Aio  fian- 
co da  un  Schioppo  nell'affedio  di  Toloa 
adi  IO.  Agoftoi7Q7. 

II.  CrifHna  maritata  nell'anno  168^. 
a  Pietro  Befl3Fcri:ero  Fiefchi  Principe  dj 
f^alTerano.  I  Fi*  • 


^6  I  L    D  U  C  A  ! 

I  Figliuoli  di  C^rlo  Emanuello  I.Dli^ 
di  Savoia  Tono  ,  ; 

i  LuifaMiria  Griflinanataadi  27.  Li 
glioi629.,  maritati  nel  1542.  a  Mauriii 
Principe  d'Oneglia  Fratello  di  fao  Padl 
wortaadi  is.  Maogio  I69Ì.  \ 

II.  Francefco  Giacinto  Duca  di  Savoj 
nato  adi  14.  Settembre  lójs.,  morto  adii 
Ottobre  i6i8.èfuccedutoafuo  Padre  a( 
7- Ottobre  16?  7.  ' 

II I.  Carlo  Emanuello  II.  Duca  di  Sava 
ja  dopo  la  morte  di  fuo  Fratello . 

IV.  Margherita  Giolanda  nata  adi  y 
Maggio  1656,,  maritata  adi  20.  Aprii' 
1660.  a  Ranuccio  Duca  di  Parma  ,  mort 
nel  i^ór- 

V.  Adelaide  Enrichetta  nata  adi  5.Na 
vembre  I6j<5.,  maritata  adi  22.  Giugni 
16^2.  a  Ferdinando  Maria:Elettor  di  Bi 
viera,  morta  adi  15- Marzo  1675» 

Vi.  Catterina  Beatrice  forella  gemell 
d'Adelaide  Enrichetta,  morta  nel  i6;7 

Knuìo  di  Cdrignttno-- 
•    Genealogia  del    Principe   di     Carignano . 
-  Vittorio  Amedeo, Principe  di  Carigna 
no  nato  nel  mele  di  Marzo  16  9  o.  Cava  liei 
dell'Ordine  dell'  Annunziata  l'anuL»  165)7 
Colonnello  Generale  di  tutte  le  Guarda 
del  Duca  legnante  di  Savoja  j  e  Cover- 
rator  generale  delle  Piazze  nel  Milancfe 
cedute  alla  Savoji.è  Figliuolo  d'  Emanuel- 
.lo  Filiberto  Amedeo  Principe  di  C-irigna- 
no,  e  d'Angelica  Catterina    d'Elle  nata 
xìel  i65<5.» maritata  nel  mere  diNov.i6S4, 

Etpa-.  ; 
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Emanuello  Filiberto  Amedeo  Principe 
(li  Carignano/iato  fordo,  e  muto  adi  22. 
Agoflo  i6z8.  imparò  parlare'pcr  1' arre 
d'uno  Spagnuolo.  Egli  era  Figliuolo  di 
Tommafo  Francefco  Principe  di  Cari- 
gnnno  natoadi  zr.  Dicembre  1596.J  mor- 
to a  Torino  adi  22.  Gennajo  1656. 
'Tomraafo  Francefco  era  Figliuolo  del 
Duca  di  Savoja  ,  Carlo  Emanuello  L 

I  Figliuoli  d*  Emanuello   Filiberto    A- 
medeo  Principe  di  Carignano  fono 
'  I.  Maria  Vittoria  nata  adi  12.  Febbra- 
io 1(587. 

II.  Ifabella  'Luifa  Gabriella  nata  adi 
50.  Giugno USp. 

HI.  Vittorio  Amedeo,  di  cui  abiamo 
parlato. 

IV,  TomafoGiureppe  Ignazio  nato  adi 
19.  Maggio  11596.,  morto  nel  mefe  di  Set- 
tembre 17I5. 

Rama  di  Seìjfons . 

Genealogìa    del     Principe      di     SoiJJent .    . 

Eugenio  Francefco,  Generale  degli  E- 
ferciti  dell'Imperatore ,  Configlierc  di  Sta- 
to, e  Prendente  nel  Conflglio  dì  guerra, 
natoadi  iS. Ottobre  i66s,,  è  figliuolo  d* 
Eugenio  Maurizio  di  Savoja  Conte  di  Soif- 
fonsnato  adij.  Maggio  1634.  .morrò  adi 
7.  Giugno  1^75. ,  e  d'Olimpia  Mancini  Fi- 
gliuola di  Michele  Lorejozo  Mancini ,  nata 
adi  20.  Febbraio  1657. ,  morta  a  Bruxelles 
adi  Io.  Ottobre  1708-     - 

Eugenio  Maurizio  di  Savoia,  Contedi 
§oiffons,NIpotc  di  Carlo  Emanuello  Du- 
ca 
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ca  di  Savoja  è  fccoiKlogenico.  di  Tomafb 
Franccfco  di  Savoja  Principe  diC-irigna* 
no.  HUpofaca  Miriadi  BorbonFigliuo-f 
la  di  Carlo  Colore  di  SoilTons.I  Tuoi  Figli-! 
uolifono  I 

I.  Luigi  Tommifo,  il  quale  feguìta.  I 

il.  Filippon.uoadi  8.  Aprile  165^.  Co» 
lonnelloal  fcrvigio  dell' Imperaiore  mor- 
to a  Parigi  nel  1 65)?.    . 

HI.  Luigi  Giulio  nato  adi  2.  Maggio 
i66o»  Colonnello  al  fervigio  dell' Impe-, 
ratorc  fu  uccifo  da'  Tartati  adi  i  i.  Luglioi 
I6S5. 

VI.  Etnanuello  nato  adi  t6.  Ottobre 
i652.Contcdi  Dreux,  merco  adi  2S.  Aprici 
le  1^76.  j- 

V.  Eugenio  Fraacefco  ,  di  cui  abbUfl 
mo  parlato .  i 

VI-  Maria  Giovanna  Batcifta  Madami 
migelladiSoiflons  nata  il  primo  di  Gen«l 
iu]o  166^.  morta  nel  mcfe  di  Maggio  Ì70J. 
a  Loùna .  j 

Vii.  Luifa  filibcrta  Madamigella  dV 
Carignano  rata  adi    22.Novcrabre  1667J 
Jafciò  BruflTeiles  nel   i65?S.,  ed  arrivò  a 
Chiamberì  nel  ^65)9. 

Vili.  Francefca  nata  adi  24,  Ottobra 
I6é8,  morta  adi  24.  Febbraio  1671. 

Luigi  Tommafo  Conte  di  Soiffons na- 
to adi  1 6.  Dicembre  r  6 s  «.  morto  Genera- 
edeJl  Art1glieriaadiz4.Agoftoi702.aI- 
i  afledio  di  Landau  ,  dorc  reftò ferito  «Hi 
fpofaca  adi  17.  Dicembre  i6tz.  Vrania 
<SeIJaCropce,FigUiioUdcl%di  Beuvais, 

^ 
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laqualc  colla  licenza  ti  ci  Duca  diSavoja 
parridi  Cuneo  adi  i.  Settembre  1707-??^ 
tarfi  Monaca  a  Parigi.  Da  qucfto  matri- 
n^oiiio  reno  nati 

■  I.  Madamigella  di  SoifTons  nata  adi   15. 
Senen^.brc  16S?. 

II.  Luigi    Tcmafo    Principe  di  Savo 
ja  nato  ad  ÌTt  Settembre  16S5.)  morto  nel 

III.  Madamigella  di  Carjgnano  nats 
adi  10. Novembre  1686.  . 

IV.  Emaiuello  Principe  di  Savoja 
Conte  di  SoiHons  rato  adi  S.  Dicembre 
16S7.  Hàrpofataadi24.0ttcbrc  171  g  Te- 
resa di  Leichtenfteii.  Figliuola  dclPrinci- 
pe  G!c:  Adsmo  Andrea  di  Leichtcnflein  . 

V.  Maurilio  Principe  di  Carignano 
<iato  r,di  ip.  Gennajo  16510.,  morto  nel 
J710. 

VI.  Eugenio  rato  adi  4,  Luglio  i^pz; 
VII-  Un   Figliuolo  nato   ricl  rre/c  di 

Marzoi697.,  morrò  nel  17^  *•- 

I  Figliuoli  di  Tcmmafo  Francefco  Prin- 
cipe di  Car)gi:ano  Figliuolodi  Carlo  Ema- 
nuelloDuca  di  Savoia  fono 

I.   Carlotta  Crifliana  morta  fanciulla. 

n.  Luifa  Cviftiananata  il  primod'A- 
f.ofto  1627.  m^^ritata  nel  155;.  a  Ferdinan- 
do MarcherediEadcn;  morta  adip.  G'u- 
gno  16^^. 

HI-  Emanuello  Filiberto  Principe  di 
Carjgnano  ,  nato  adi  20.  Agofto  1628.,  e 
morto  nel  27o5>.  cerne  abbiamo  detto  di  fo- 
pra . 

IV.  Giù- 
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■  IV.  Giufeppe  EmanuelioGiovanni  n< 
to  adi  24.  Giugno  i6ii., morto  adi  !■ 
Gennajoi(J56. 

V.  Eugenio  Maurizio  diSavoja  Cent 
diSoillons  nato  adi  3.  Maggio  16^5.,  d 
cui  abbiamo  parlato  difopra.  ■   j 

VI.  Amedeo  morto  giovanetto,  I 
VÌI-  Ferdinando  morto  giovanetto  il 

irpagna.  j 

Origine  della  Cafa  di  S,ivo]a  . 

Fra  le  Ca  fé  Sovra  ne  quella  de'Du:!iidi 

Savoja  è  una  delle  prime  per  la  fua'anti 

chità.  Avanti  l'acquifto del  Regno  di  Si 

CI  Ila  per  la  pace  d'  Utrecht,  i  Duchi  di  Sa] 

yoja  divenuti  con^derabiJi  per  le  loro  Ali 

ieanze  colle Cafe di  Francia,  e  d'AuRril 

portavano  le  arme,  e'I  nome  del  Regno  di 

Opro.  Il  titolo  d'Altezza  Reale  fu  con- 

ceduto  al  Principe  dal  Rèdi  Francia  1'  aii- 

no  f^o5.  in  cònfìderazione  del  matrimoJ 

modi  Maria  Adelaide  diSavoja  con  Luigi' 

diijorbon  Duca  di  Borgogna. 

La  maggior  parte  de'Genealogifti  han- 
no voluto  far  venire  la  Cafa  diSavoja  da 
Vitikindo  per  via  di  Berardo,  ò  Bertoldo, 
Il  quale  di/cende  in  quinto  grado  da  un 
VomOjdicuilaStorianoncilafcia  alcuna 
pruova,ch'egliabbìaavutiiìgiiuoli.  . 
_Dice/i ,  che  quello  Bertoldo  fiì  .  Padre  d* 
Umberto  fopranominato  dalle  bianche 
Jpanii  e  che  fu  fatto  Conte  di  Maurianna 
i  anno  looo.da  Rodolfo  Rè  di  Borgogna  il 
quale  volle ricompenfareifuoi  lervioi,  e 
lafua   fedeltà.  Umberto  dopo  la  morte 

dell' 
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dell' Imperstor  Corrado  s'unì  alfopraJ- 
detto  Rodolfo  Rè  d  i  Borgogna ,  e  ottenne 
dall' Imperator  Enrico  IJ.  i  pae/l  di  Cha- 
bbis,  e  di  Valais  col  Contado  «li  Savoja, 
come  Feudi  dell*  Inapcrio. 

Ottone  CoKte  di  Savoja  fccci-dogeniro 
d'Umberto   fece  entrare    nella  Tua  Cafa 
,  Sufa  ,  ed  Agofta  per  via  del  Tuo  matrimo- 
njocon  Maria  Adelaide  Figìiaola  d'  U'ri- 
co  Marchefe  di  Sufa.  Amedeo  H.  ligli- 
uolo  d'Ottone  ebbe  dall'Imperatore  En- 
rico II.  il  Bugey .  Amedeo  il  1- è  '1  primo, 
che  prcfe  rei  imo.   il  titolo  di  Conte  deli* 
Imperio,  da  cui  volle  dipendere.  Vmber. 
tolll.,  il  quale  fu  ammoglicto  quattro 
volte,  ebbe  tré   figliuoli,  Amedeo  IV., 
Tcn-mafol.  è  Filippo  Amedeo. Morì  Tan- 
no 125'S., e  nonlafciò,  fé  r.cn  due  Fem. 
mine.  Filippo  s' impadronì  dello  Stato,  e 
•  morì  ferza  figliuoli  l'anno  128 5. Gli  fareb- 
be fucceduto  Tcmmafo  fuoNipote  Figliuo- 
lo di  Tommafo,  fé  il  diritto  di  rapprefen- 
tazione  folle    ftato  allora    introdotto  in 
quella Cafa,  Luigi  dunque  Baron  dlVaux 
come  pjù   prodmo    parente    fuccedette 
ne^'pae/l  di  Savoja, avvegnaché  ilfuo  ramo 
tofieelliiHO  nella  pcrfona  di  Catterlna  fua  , 
Nipote. 

AmedeoV.Fratello  di  Luigi  preflòfervi- 
gisìgrandiairimperator  Enrico  Vii.  che 
fiì  fatto  Principe  dell' lir.perio,  e  di  Pie- 
monte nel  1310. ,  e  Vicario  dell'Imperio 
nel  i5i;.;Aggiunfe  a'fuoi  Stati  la  Breila  , 
ed  ebbe  per  Figliuolo  Eduardo,  il  quale 

non 
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non  lafciò  fé  non  Giovamia  maritata! 
Giovanni  Duca  di  Bretagna.  Aincde 
fratello  d'  Eduardo  s'impadronì  dell'Erg 
dirà. Da  lui  difcendono  rutti  i  Duchi  di  Ss 
voja,  che  hanno  (eguitaco .  Egli  è  Padre  e 
Amedeo  VI.  ropranominato  il  Verde,  pel 
che  gli  piaceva  quefto  colore.  Egli  ha  for 
dato  l'Ordine  dell'Annunziata  nell'ami 

«59».  f 

L'Imperator  Carlo  IV.  gli  afìkurò  ' 
diritto  fui  Marche  fato  di  Saiuzzo  ./.mj 
deo  Vil.prefe  iContadi  di  Nizza, e  di  Vei 
timiglia  nelle  guerre  del  Rè  di  Napoli  Li 
dislao  con  Luigi  fuo  Cubino.  Amed{^ 
VH.  fposò  Buona  Figliuola  di  GiorDucac, 
Bcrrì,  e  fu  Padre  d'Amedeo  VII  I. ,  il  qui 
le  nacque  nel  igSj-  adi  4.  Settembre.  Ég 
ha  più  di  tutti  iJinaizata  la  fua  Cafa,  D 
Vmberto  Signor  di  Villars  comperò  p« 
quarantacinque  mil aducati  il  Contadod 
Ginevra.  Nel  1407.,  e  nel  I4i6.adi  1^ 
Febbraio  fu  fatto  Duca  di  Savoja  dall'Ini 
perator  Sigifmondo  a  Ba/ìleadopoavcrr! 
portate  gran  Vittorie  centra  i  fuciNemi 
ci.  Conlegnò  nel  14;4.  ifuoi  Stati  a  Lui^ 
fuo  Figliuolo  per  ritirar/]  a  Ripailie  ,  dov 
avevo  farto  fabricare  un  Monaflero.  L 
fuafavic'zn  ,c'l  (uo  fapere  lo  rendettero; 
celebre,  che  nel  14^0.  il  Concilio  di  Bai 
lea  1'  eleiVe  per  Papa  fotto  il  nome  di  Feiic 
V«  Indi  a  nove  anni  j^,ei Concilio  di  Lofa 
na  rinunziò  il  Pontificato  a  Niccolò  V.  ri 
ferbando/ì  il  titolo  di  Cardinale,  e  di  Vi 
cario  del  Papa  .  Morì  nel  J 451.  adi  7.  Gen 

na»  ! 
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nsjo.  Luigi  fi:o  rigli'jolo,  jì  qu:il  ebbe 
iDoIci  figliuoli  lafciò  Amedeo IX.  ch'era  il 
primogenito  V  e  Filippo,  eh'  era  ii  quinto. 

La  podcritàd*  Amedeo  ha  terminato  in 
{ao  nipote  Carlo  Gio.-  Amedeo.  Filippo 
ver  lo  il  fine  della  ("uà  vita  Ri  padrone  di 
tutti  iPaefi,  che  appartengono  alla  Tua 
Cafa.  Carlo  111.  e  Filippo  fuoi  figliuoli 
hanno  fatti  i  rami  de'  Duchi  di  Savojs  ,  e 
de' Duchi  di  Nemours.  Carlo  Emanuel 
lo  nipote  di  Carlo  111.  nato  adi  12.  Geiin;^  • 
']ois6z.c  morto  nei  lù^o.  adi  27.  Luglio 
ebbe  per  moglie  Cattcrina  figliuola  di  Fi- 
JippoII.  Re  Hi  Spagna.  Egli  ha  avuti  cin- 
que figliuoli.  Vittorio  Amedeo  h^  fattoi! 
ramo  de*  Duchi  di  Savoia,  e  Tom.m  :>5 
Francesco qu.^ Ilo  diCarionano,  e  di  Soi!- 
fons  per  vja de*  Tuoi  due  figliuoli  Emanuel- 
Io  Filiberto  Amedeo  ,  ed  Eugenio  Mau- 
rizio. 

Filippo  fccondogeinto  di  Filippo,  e  fra  • 
teilodi  Carlo  III.  Duca  di  Savoia  hi  fatto 
il  ramo  «Je'  Duchi  di  Nemouts.  -i  tìtolo 
di  Duca  di  Nemours  gli  fu  dato  da  Fran- 
ce/co  I.  He  di  Francia.  Ha  Tpofata  Car- 
lotta d'  Orleai'S  della  Cafa  de'  Duchi  di 
Longavilla.  La  Tua  pofterita  là  termina- 
to nel  fuo  pronipote  Enrico  di  S:.vo;a  Du- 
ca di  Nemours  morto  adi  I4-  Gfni'^'^io 
1659.  Il  Ducato  di  Nemours  fu  venduto  al 
Rèdi  Francia  l'anno  16S;.  dalle  iue  nipo' 
ti  Maria  Giovanna  Battifla  Vedova  di 
Carlo  EmanuelloH,  Duca  di  Savoja,  e 
Maria  Francefca  IfabelJa  moglie  de*  Rè 
Tomo  ìli,  D  d  i 
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rliil'ortogallo  Alfonfo  VI- e  Pietro  II.  Il 
Rè  di  Francia  ha  dato  il  Ducato  di  Ne- 
mours a  fuo  fratello  Duca  d' Orleans  . 

LaCafa  di  Savoja  hàavuto  l'onore  d' 
jtnparentarfi  fette  volte  cogl' Imperatori 
d'Oriente,  e  d'Occidente ,  cinque  colla 
Cafa  di  Francia,  fette  col  ramod'Auflria 
in  Alcmagna,  e  due  con  quella  di  Spagna  , 
una  colla  Cafa  Reale  d'Inghilterra,  e  tré 
co'Rèdi  Sicilia. 

Diritti ,  e  prirrgatìve   di    qufjla     Cafa.     . 

11  Duca  di  Savoja  regna  nella  Savoja  , 
e  nel  Piemonte  come  Sovrano .  Le  femmi' 
ne  non  eredirano,  svvegi^ache  quello 
Srntononfìa  flato  formato,  che  per  via 
dimotrimo»)  .  HDacs  di  Savoja  è  Mem. 
brodeir  Imperio  come  Vafsallo,  e  Vica»! 
rio  dell' Imperio  .  Qut  (lo  titolo  gli  fù^Gn-j 
fermato  nel  1658- malgrado  le  oppolìzio.j 
ri  del  Duca  di  Mantova  ,  il  quale  prcten-j 
deva  quefto  medefìmo  titolo.  Il  Duca  di 
Savoja  efercira  ijcH' Italia  le  funzioni  di 
Vicario  dell'Imperio.  Vivendo  gli  Iin- 
peratoriegli  fa  Gentilucmini,  Baroni,  e| 
Conti.  Leginimn  1  Baftardi;  rimette  ini 
huonafama  coloro,  che  fono  flati  dichia.! 
r«ti  infam.i  dalla  Giufiizia,  e  riceve  in 
nomedell'lmperarorc- gli  omaggi,  che  gli 
Eccìefiaflici ,  ei  Secolari  fono  obbligati 
a  rendere  per  li  Feudi,  che  pofseggoi.o  . 
lUceve  altresì  in  nome  dell'Imperatore  , 
e  dell'Imperio  le  doglianze  fatte  per  via  il' 
appcllaziore  ;  l'e/amina  ,  pronunzia  le 
fentenze,  e  le  fàefeguire.  Il  Duca  di  Sa- 
voja 
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vo)i  come  meir.jro dell'  Imperio  ha  il  ino 
porto  nella  Dieta  fra  i  Principi  del  Circo. 
Io  dell'alto   Reno,  e  rotTiminirtra  la  fua 
porzioneper  la  guerra  centra   i  Turchi  . 
Avvegnaché  nella  Dieta  dell'Imperio  il 
Duca  di  Savoja   abbia  il   fuo   luogo  fra '1 
Duca  d'Holfleid ,  e'i  Conte  d' Henneberg, 
in  ogni  altro  luogo  non  cede,  fé  non  a   i 
foli    Elettori.  A     Roma    nella    CapcHa 
d?ì  Papa,  e  aella  Corte  de' Rè  egli  prece. 
de  tutti  {  Principi    d'Italia,  eziandio  il 
gran  Duca  di    Tofcara.  Pretende  altreii 
di  precedere  la  Repubblica  di  Venezia  ,  il 
Duca  di  Lorena,  ed  i  Cardinali. 
Governo  di  Savcfa- 
In  Savoja  gli  affari  fono  fpcditi  dal  gran 
Canee llier  di  Savoja,  dal  Prefidente  del 
Conliglio    del    Duca,  Vicecancelliere  , 
Miniflrodi  Stcìto,  e  Soprantendenti  de' 
M:igiflrati  di  Torino,  e  dal  Segretario  di 
Stato  .  V'ha  un  Gonfiglio  delle  Finanze  , 
unaCamerade'Conti,e  trèParbmenti,i  qua- 
li fono  a  Torino,  a  Chamberj ,  e  a  Nizza. 

Sue  RenUitt . 

Ncltempo  dell'  Avo  del  Regnante  le 
rendite  della  fola  Savoja  alcendevano  a 
un  iMilIion  d'oro;  accrefciuti  i  fuo!  Pae£, 
faranno  (late  altresì  accrefciure  le  fue  ren- 
dite, eilcndo  ^li  S:a:i  del  Ducà:o  di  Sa- 
vcja  fertili,  ed  sbbondanti  in  grani,  vini, 
oglio,  lino,  canape,  caflsgne,  einmolt'sl- 
rre  forca  di  frutte, come  pure  in  beftiame. 

Sy.efcrz:  . 

Si  fa  il  conto,  che  ncsli  Stati  di  Savo;i 
D     i  ile- 
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^eno  1800000. anime,  e  che  il  Duca  pof- 
f«  facilmente  mancenere  ilno  a  crenCami- 
ii  Fanti,  e  cinque  mila  Cavalli. 

Torino  è  una   Piazza   force    colla  Tua 
Cittadella.  Momigliano,  Vercelli,  Car- 
magnola ,  Verua  ,  Villafranca ,  Sufa,  Niz- 
za, ePinarolofnnoftate  demolite. 
Stetti ,    e  p*efi  di  quejìa  Co}  a  . 

Gli  Srati  di  Savoja  fono 

I»  11  Ducato diSavojadiviro  in  fei  go- 
verni. 

1.  La  Savoja  propria  ,  dove  fono  Cham- 
be  i  ,  e  Momigliano  • 

2.  Il  Ginevrino,  dc/é Annecj. 
5.  IlChablais,  dov'èTonoji. 

4'  LaTarantafia,dov'èMouticrs. 

5.  Il  Paefedi  Maurianra,  dov'è  S. 
Giovanni  di  Maurianna  . 

^.  Il  Toflign;,    dov'eC.'ufa. 
^I/.  Il  Principato  di  Piemonte .  Torino 
n'c  la  Capitale-,  v'ha 

X»  Il  Marchefato  di  Stifa . 

2.  Il  Prii-.cipatodi  Carignano  . 

III.  1  Ducati  d'Agoft.i""prefIo  al  Valle- 
^e  ,  e  d'Gneglia  predo  alle  frontiere  di 
Genova . 

IV.,  Il  MarchefarodiSaluz^o. 

V.  I  Conradi  di  Ni/za.  ed'Afli. 

VI.  IlPaefedJ  VerceJii  verfo  le  fron» 
tieredelMilanefe. 

VH.Tutro  il  Ducato  di  Monferrato,  di 
cui  la  Cafa  di  Savoja  pclìedeva  una  parte; 
Albj,  e  Trino.  Nel  1707- l'Imperatore 
ic  ha  ceduto  tutto  il  pacfe . 
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VHI.  Le  Valli  dì  Lucerna, e  di  Bari 

cellonetta.  Quefta  e  ;ftata  eeduta  alia 
Francia  per  Feneflrelle  nel  Trattatod' V- 
trechc  l'anno  1715. 

IX.  L' AlelTandrino  con  qualche  altra 
|>artedclMilanefe. 

X.  Il  Regno  (/t)  di  Sicilia . 

Del  Regno  di  Sicilia. 

II  Duca  di  Savoia  ha  accrefciuti  ifuoi 
Stati  nel  171 J. col  Regnodi  Sicilia,  il  qua- 
le gli  fu  ceduto  dal  Rè  di  Spagna  con  pat- 
to, che  nons'opponeffe  mai  alle  preten- 
Ùon'ì ,  ch'egli  ha  fopra  gli  Stati  d' Italia  di- 
pendenti dalla  Monarchia  di  Spagna,  e 
ches'obbUgailed'ajucar  S.M,  C.  contr.i 
Tquelii  che  vole(Tero  contenderle  ciò,  che 
i  Trattati  di  Pace  conchiuii  ad  Vurechcle 
avevano  ceduto.  Egli  prefe  podeTo  di 
quefèo  Regno,  eh' è  un  a  delle  maggiori 
Ifole  dei  Mare  Mediterraneo  .  Fu  una 
volta  un  Teatro  di  guerra  fra  i  Romani  , 
eiOrtaoineii  ;  da  quel  tempo  ha  avuti 
divertì  Sovrani.  IFrancefl  vi  furono  tut- 
ti trucidati  nel  I28i.  nel  giorno  di  Pafqua 
all'ora  de'Vefperi,  chiamati  i  Vefperi 
Siciliani.  Da  quel  tempo  è  reflato  fotto  il 
dominio  de'  Rè  di  Spagna,  i  quali  vi  man- 
davano de*  Vice  Rè;  ultimamente  dipen- 
deva da  i  Duchi  di  Savoja.  Aliprefente  è 
theatro  di  guerra  tra  Spagnuoli,  è  Tede- 
fchi ,  che  proccuranod*  occuparla  • 
Chiamava!]  una  volta  laSicilia  il  granaio 
D     3  d'Ira- 

(a)Occui>2ti  daUTniperatorc  laSicili.ijfù  darò 
il  Duca  di  Savoja  ilRcgoo.c  l'Ifola  diSai-aegaa, 
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4'  Italia .  Ella  è  ferrile  in  biade  ,  in  vini ,  e 
in  op.ni  forra  di  frutte .  Vi  fi  trova  della  ce» 
ra,  del  mele,  del  zucchero,  dell' oglio  , 
e  del  zafferano.  11  traffico  di  fera  viècon- 
^Merabile.  Il  MongibcUo  è  rimarcabile 
pel  gran  numero  di  fiamme,  che  getta  con- 
tinuamente. LaCittàdi  Cattaniaè  fiata 
più  volte    abbracciata  da  quc fio  fuoco. 

Palermoè  la  Capitale  di  quello  Regno  , 
Ella  era  una  volta  la  fede  de' Rè  di  Sicilia, 
cpofcia  de' Vice  Rè,  ed  oggidì  d'un  Ar- 
ci vefcovo  .  Hàunael  Porto  con  un  Molo 
fortificato  da  un  bel  Caflello . 

La  Città  di  Medina  è  ficuata  prefio  al 
IParo,  il  quale  portai!  fuonome.  Ella  ha 
un  belliflìmo Porto.  E'una  Città]Archiepi- 
f copale,  come   pure  Monte  Reale- 

La  Sicilia  è  divifa  in  tré  gran  Provincie 
o  Valli,  k  quali  comprendono  tré  Arci- 
vefc ovati,  efette Vefcovati. 

I.  La  Valle  di  Mazara ,  dove  fono  Paler- 
mo, Monte  Reale;  Palimita  ,  Caflella 
rìare  ,  Calatafimi  ,  S.  VitOj  Trapani  , 
Marfalla,  Mazara  Vefcovato,  Xacca  ,  j 
Pinzia,  Gergenti  Vefcovato ,  Miranda  , 
Salemi,  Bivona,  C^ftel  Vetrano. 

H.  La  Valle  di  Demona,  dove  fono 
Medina,  Melazzo,  Patti^  Vefcovato,  S, 
Marco  Vefcovato,  Cefalù  Vefcovato  , 
Termini,  Polizzi ,  Capizzi  ,  Miflreffa  , 
Troina,  Ali,  Schizzone  ,  Catania  Ve- 
fcovato, Randazzo,  Nicofia,  Centorvì. 

III.  La  Vale  di  Noto,  dove  fono  No- 
to .  Motia  ,   Siracufa   Vefcovato,  Ago* 

fta. 
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fta,  Leontini  ,  Giaratana  ,  Caflrogio  , 
Vanni.  Calata  Sibetta,  Xieli  ,  Calata 
Girone.  Bucela,  Alicara ,  Palatino  Nuo. 
vo,  Terra  nuova'f,  Camarana,  Modica* 
Sue  pretinfioni  % 

Le  precenfioni     del  Duca   di   Savoja 
fono 

1.  L'Ifola  di  Cipro  pel  matrimonio  di 
Luigi  il  Vecchio  Duca  di  Savoja  colla  fi- 
gliuola del  Rè  di  Cipro  r  anno  14^2. Lui- 
gi il  vecchio  non  prefe  il  titolo  di  Kè,  ma 
fuo  figliuolo  Luigi  iLGiovane,  il  quale  Tpo»- 
so  Carlotta  fioliuola  unica,  ed  Erede  di 
Giano  II'  Hèdi  Cipro.  Jacopo  fiolìuolo 
baftardo  di  Giano  s'impadronì  del  Regno 
col  foccorfo  delSoldano  d'Egitto,  e fposè 
la  figliuola  d' un  No'jile  Veneziano . 

2.  II  Ducato  di  Milano  pel  matrimonio 
di  Carlo  EmanuelloDuca  di  Savoja  con 
Cattcrina  figliuola  di  Filippo  lì:  Rèdi 
Spagnanel  1085.,  con  cui  fu  convenuto, 
che  ifprimo  Mafchio  »  che  nafcefTe ,  avelTc 
ilMilanefe,  il  auale  doveffe  edere  unito 
alla  Savoja  per  fargli  portare  il  titolo  di 
Rèdi  Lombardia,  ma  morto  queft' Ere- 
deinlfpagnaJ'anno  1605.,  gli  Spagnuoli 
hannopofcia  foftentato  di  non  elTerepiù 
tenuti  a  quefta  Convenzione.  Il  Duca  di 
Savoja  dai  fuo  canto  pretende,  che  il  fe- 
condogenito  doveflc  entrare  ne' diritti  del 
fuo  primogenito. 

3    Genova,  e  Savona  in  particolare  in 
qualità  di  Duca  di  Monferrato,  perché  il 
luddecco  Scaco  fi  diede  a  Teodoro  Paleolo* 
D    4  go 
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go  H.  Marchefcdi  Monferrato  circa  Y  an* 

4.  Le  Sionorjc  di  VcauXicHi  llcmont, 
vendute  al  Conce  Amedeo  di  Savoja  nel 
H59-  cpoifedute  da  quefia  Cafa  (Ino  ali* 
anno  1475. ,  che  Jacopo  Conte  d)  Romont, 
e  di  Vesux  per  aver  feguita  la  force  del  Du- 
ca di  Borgogna  centra  gli  Svizzeri  ne  fd 
spogliato» 

5«  l  PaefibaHlper  via  di  Cattcrina Fi- 
gliuola di  Filippo  li.  Rè  di  Spagna,  nari- 
rsraa  Carlo  tmar.ueilo  Duca  di  Savoja  . 
L'gii  pretende,  ch'ella  dovelTc  ereditar 
quefli  Stati  dopo  la  morte  dì  Tua  Sorella 
irabellas  che  fu  moglie  d' Alberto  Arci- 
Duca  d' Auftria  fenxa  aver  avuti  fìì^liuoli , 
Per  la  medesima  ragione!  Duchi  di  Savo- 
j.i  hanno  le  loro  pretenConi  fulla  Menar* 
chia  di  Spagna. 

6.  La  Citrì  di  Ginevra  -Ella  fu  vendu- 
ta nel  r40T.ad  Amedeo  VII  I.  Duca  di  Sa- 
voja per  la  fommadi  quarantacinque  mila 
lire  da  Umberto  VII  I.  Signore  di  Toire, 
edi  Villars. 

7.  I  Principati  d'  Acaja,  e  di  Morea 
pei  matrimonio  di  Filippo  Conte  di  Savo- 
ja con  Ifabella  di  Villehardovin  Erede  di 
quel  Paefe  .  I  Turchi  polTegeono  T  AcajSj 
e  la  Morea  prefa  nel  1715,  ai  Veneziani. 

Le  Arme  del  JOnca  di  SavdJ*  • 

Porta  inquartato  nel  primo  del  Re^no  di 

Cipro,  eh' e  inquartato  nel  primo  di  Gè- 

ruralcmme  d'argento  alla  Croce  «l'oro  ,ac- 

compjgnata  di    quattro  Crocette  recifc 

dello 
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cìeI!o!l-eflb.  Nel /"econdo  dì  Luflgnano  fa- 
lciato d'argento  , e  d'azzurro  di  dieci  pez» 
zi  al  Lion  di  roflo  incoronato,  linguato  , 
ed  armato  d'oro  colla  coda  forcuta,    e  paf- 
fara  in  Croce  di  S.  Andrea  broccante  /b- 
pra  il  tutto .  Nel  terzo  d'Armenia  d'oro  al 
Lion  di  rofib,  armato,  e  incoronato  d'oro, 
linguato  d' azzurro  .  Nel  quarto  di  Lucem- 
hurgo  d'argento  al  Lion  di  rodo  colla  coda 
forcuta,  epaffata  in  Croce  di  S.  Andrea 
incoronato,  ed  armato  d'oro  linguato  d' 
azzurro.  Nel  fecondo  gran  quarto  di  por- 
pora al  Cavallo  vivace ,  accigliato,  e  con* 
tornato  d'argento,  ch'è  l'alta  S.ìfTonia  ,  par- 
tito di  SafTonia  moderna»  ch'è  fafciato  d* 
oro,  e  di  nero  d'ortopezzi  alla  corona  di 
ruta  fiorita  di  verde  pofta  in  banda  broc- 
cante fopra  il  tutto»  colla  punta  di  quello 
graio  quarto  inneftara  in  forma  di  triango- 
lo d'argento  a  tre  bottoniere  di  fpada  di 
roflo,  ch'èd' Anglia.  Nel  terzo  gran  quar- 
to al  Lion  di  nero  linguato,  ed  armato  di 
rofTo ,  collo  feudo  fparfo  di  plinti  di  nero'  » 
ch'èdiChablaypartitod' Agofta,  ch'èdi 
nero  al  Lion  d'  argento  armato ,  e  linguato 
di  roflo.  Nel  quarto  gran  quarto  cinque 
punti  di  fcacchicre  d'oro  ugualmente  divifl 
da  quattro  punti  d'azzurro,  ch'èdi  Cine. 
V  ra  partito  d  i  Monferrato  d  '  a  rgento  al  Ca- 
po di  rollo.  Sopra  il  tutto  d' argento  all' 
Aquila fpiegata di  nero,  ch'èdi  Sicilia,  e 
/opra  il  tutto  del  tuttodì  rofTo  alla  Croce 
piena  d'argento,  ch'è  dì  SaVoja. 
LoScudo  èformontato  da  a;i  Elmo  d' 
D     5  oro 
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oro  ricamato,  e  tutto  aperto,  adornato 
de'  Tuoi  Lambrequini  d'  argento,  e  di  rofTo. 
Percimiere  il  regno  diS.  Marco  porto  di 
fronte  colle  ale  diftcfe  coperto  d' una  coro- 
na d'oro  guernita  d'otto  fiorellini»  col  cer-^ 
chio  arricchito  di  gemme,  e  chiufo  da 
quattro  femicircoli ,  che  terminano  nella 
Croce  dell' Ordine  della  Nunziata.  | 

Suoi  Titoli  . 
l  titoli  dei  Duca  di  Savoja  fono 
Vittorio  Amedeo  per  la  Dio  grazia  Du- 
ca di  Savoja,  diChablais,  d'Agofta,    del 
Ginevrino,   e  di  Monferrato  ;    Principe 
di  Piemonte,  d'Acjja,  ediMorea,  e  d' 
Oneglia;  Marchefcdi  Saluzzoj  e  di  Su- 
fa  ;  Conte  d'  Afti»  di  Ginevra,   di  Niz- ' 
2a>  di  Tenda,    e  di  Romont  ;   Baron  di 
Vaux;  Signor  di  Vercelli,    di  Frilurg  , 
di  Mauro,  di  Prella  ,  di  Novello;  Prin- 
cipe,  e  Vicario  perpetuo  del  facto  Roma- 
no Imperio  in  Italia  >  (3cc. 

I  titoli  dei  Principe  di  Carignano  fono 
Vittorio  Amedeo  Duca  di  Savoia,  Prin- 
cipe di  Piemonte,  Marchcfe  di  Saluzzo  , 
i  titoli  del  Principe  Eugenio  fono         .  ' 
Eugenio  Francefco  Uuca    di    Savo;a    , 
Principe  di  Piemonte  ,   Marchefe  di  Sa- 
luzzo,  Cavaliere  dell' Ordine  del  iTofon 
d'oro,  Configliere  di  Stato  deli'Im.pera. 
tore. 

Religione  .  j 

Ne^Ii  ftnti  di  Savoja  gli  Abitanti  fono  ' 
Cattolici.  V  hadue  Arcivefcovati,  e  do- 
dici  Vefco  vati}  i  quali  fono  della  nomina 

del       I 
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del  Duca  ,.  trattine  quello  di  SaluX- 
zo  ,  ilqualedipendefolamentedalla  San- 
ta fede,  e  [quelli  del  Monferrato,  i  quali 
fono  fuffraganei  dcH'Arcivefcovo  di  Mi- 
lano. 

Nel  Regno  di  Sicilia  fi  feguc  la  Rèligioa 
Cattolica  ,  e  avvegnaché  v*  abbia  un  In- 
quifìzione,  vi  fono  però  de' Criftiani  G^'e» 
ciaMeflìna,  dove  hanno  delle  Chiefe  fe- 
parate  dall' altre,  ma  riconofcoi^o  ii  Papa 
per  Capo  della  Chiefa. 

Sua  reftdenzn  « 
I  Duchi  di  Savoja fanno  la  lor  refidenz» 
a  Torino.  Valentino»  laVeueria,  la  Vi- 
gna di  MadamaReale  ,  eMoncallier  fono 
le  Cafe  di  delizia  . 

Vniverftk . 
L'  univerlltà  di  Torino  è  n:ata  fondata 
nel  1405.  Erafmo  di  Roterdamo  ricevette 
in  ella  la  berretta  di  Dottore. 

SCRITTORI. 

Saxoni.'c,  SabaudiarqueDucum  Arbor  gentili- 

tia    per   Phili-bsrcum  Pingonium .  Augujìs, 

T aìtrinorum  ,  1581.  fol. 
Papiri  Madonìi  Elogia  Dacum  S^baadiar .  Pa* 

r'tfns  .  lóii.  in  8. 
Jiis  belli  Sabaudici  3  &:  Elenchus  Comitum  ^  & 

Duciim  Saba'.idia?.  A>n^,,6o\* 
Anronii  Fabri  Confultacio  de  Montisfe-rprenfì 

Ducatu  prò  Duce  Sabandia:  centra  Ducei"» 

Mantuaf.  LugÀ.\6^7*\^  4. 

D    tf  An- 
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Antoni!  Maria?  Gratiani  à  Burgo  deDelloCvi 

prico  libri  qiiinque.  liomA  ^  1624,  '  ; 

Sabaudi» Refpublicaj  ^Hiftoria.  Lugd.Bét^ 

I6j4.  in  la. 
Theatriim  Sabaiidix  ,  ac  Pedemontii  cum  fìgu* 

ris  Urbium.  yitnfÌAó^i.  fol.i.  Voi. 
Piiiliberti  Pingonii  Augulh  Taurinorum.  Tau. 

r:ni  *   1577-  f^ol. 
Card.CxfarisBaronii  Tra^atusdc  Monarchia 

Siciliaf*  Farijiis»  1609. in  S. 
Felini  SandeideRcgibiibSiciliajj  &  Ajuh\T  ad 

annum  i494.Hanov.  )5iriin4. 
Georgi! Gualteri  Sicilia?:,  objacentium  Infula- 

rumsntiqiiirares  ^  Se  Tabula?  in  4.  Mejjana. 

Viraj  e  virtù  del  Beato  Amedeo  VITI.  Duca  di 
Savoja  del   P.  Carlo  Giufeppe   Moiozzo 
Torme,  1616.  folv 
Emanuelio  Telauro  Campeggiamenti  del  Se- 
reni fimo  Principe  di  Savoja  .   in  Torino  . 
Jé7^  fol. 
Fjufdt.m  Hirtoria   dell' augufìa  Città  di  Tori- 
no profeguita  da  Gio:  Pietro  Giraldi.  in  To- 
rino. 167  j.  fol. 
Dell' Hidoria  di  Sicilia  inlìno  all'anno  1 5i(?.  li, 
bri XX.  di  Tommafo  Fazello.  ri';j//'.i574,in  4. 
Della  medesima  HifìoriaaccrefciutadaMartino 

la  Fauna.  Vaìe^r.w.  i6i8.fol. 
Dell'Hifroria  Siciliana /Ino  alla  morte  ài  FiJip. 
poli,  coll'aggiuntain  fino  al i6!2.  da  Giù 
feppeBuonfìglioCoftanzo.  Vener^^MtJfms ,  . 
lójj.  in  4.  j 

Ragguagli  Hiftorici  del  Vefpro  Siciliano .  Pa-  I 
lertno  .  1645.   in  4.  j 

'Hifloria    Siciliana    raccolta    per    Giuieppc  i 

Buon.      I 
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Btionflglio  .  /»   Venez.in  .     1604.    In   ^. 
Wtrhodc  facile  poiir  apprendere  l'Hiiloric  de 

Savoyc   depili s  fon  origine  /iifqu'a  prefent 

in   11.  P^irif.  1707. 
Chronique  de  Savoye  pour  fervir  à  l'riifìoi- 

re  de  Saradin  .  Genève.   1602.  fol. 
Samuel  Giiichenon  jHiftoirc  Genealogiqiie  de 

la  Maifon  Rojalc  de  Savoye.  Lyon.   1660, 

fol.  z.  vol.avec  des  figures. 
Hilloire  de  Naplesj&  de  Sicile  psrTurpm. 

fol.  Parif,  -       j       • 

Relations  desMouvemens   de  Medine  depms 

1671.  jufqu'en   1675.  P>»ri/.i675.ini». 

Vvaldenfer  Chronica  von  1160.  bis  kJjj.   m 

Befchreibung  des  HertzgothumsSavoycn  iind 
Furnenharas Piemonte  durch  I-G.D'T.mic 
KiepfFern  in   4-  lìi*remhrg .  i6po, 
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morto  adi  24.  Maggio  1670.  e  di  Victoria 
della  Rovere  figliuola  di  Federigo  Ubaldo 
Antonio  ultimo  Duca  d'Urbino,  marita- 
ta adi  i6.  Settembre  lójj.  morra  il  primo 
di  Marzo  1654.  Ha  fpofara  Margherita 
Luifa  figliuola  di  Gadon  Gioanbatifta 
Duca  d' Orleans  nata  adi  28.  Luglio  I645. 
maritata  adi  i5)..Aprile  166I.  h'di  a  pochi 
anni  ella s' è  ritirata  in  Francia.  Da  que- 
fto  matrimonio  fono  nati 

I.  Ferdinando  principe  Ereditario  di 
Toicananacoadi  9.  Agoito  1665.  morto  a 
Firenze  adi  io.  Ottobre  I713.  Ha  rpofata 
Violante  Beatrice  Maria  Terefa  figliuola 
di  Ferdinando  Maria  Elettor  di  Baviera  , 
nata  adi  ij.  Genna)o  1673.  maritata  adi 
25.  Novembre  168S,  Ella  non  ha  avuto  fi- 
glioli. 

H,  Anna  Maria  Luifa  nata  adì  11.  A- 
gofto  1067. maritata  ^^'^  29.  Aprile  lópi»  a 
G io:  Guglielmo  Elettor  Palatino  . 

H  I.  Gio:  Gaflone  nato  adi  24.  Maggio 
1671.  Ha  fpofara  adi  2.  Luglio  165)7.  Anna 
Maria  Francefca  Figliuola  di  Giulio  Fran- 
ccfco  Duca  di  Saflonia  Lavenburg  ,  Ve- 
dova di  Filippo  Guglielmo  Conte  Palati- 
no, nataadi  24.GiugnQi(S72.  F.gii  ha  avu- 
te le  Terre  ,  che  pofledeva  fuo  Zio  nei 
Principato  d*  Urbino.  Suo  Zio  era  Fran- 
ccfco  Maria  de*  Medici  Fratello  del  Gran 
Duca  di  Tofcana,  nato  adi  I2.  Novem- 
bre i66o.  Fu  fatto  Cardinale  adi  2.  Set- 
tembre 16S6.  da  Papa  Innocenzio  Xl«  Nel 
i7o9'  depofe  la  l'orpora  per  ifpofar  Leo- 

nu- 
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nora  figliuoli  di  Vincenzo  Guii/.aga  Dti> 
cadiGuallaila.  E' morto  adi  3.  Fcbbrajo 

R/tmo  d'  Otta]n>to, 
_  Vi  foiìo  flati  nella  Cafa  de*  Medici  mol- 
ti rami  -Il  più  porenccii  è  quello  de'Pnnci- 
pi  d'Octajano  nel  Regno  di  Napoli  .  H  vi- 
vente è 

Giureppede'  Medici  terrò  Principe  d' 
Ocrajano  fatto  Grande  di  Spagna  nei 
1700.  è  figliuolo  d'  Ottaviano  de'  Medici 
fecondo  [Principe  d'Ortajano,  e  di  Diana 
Caraccioli  figliuola  di  Marino  Principe  di 
Sanrobuoiio.  Egli  lia  fpofata  Adriana  Da- 
valos  figliuola  d'Andrea  Principe  di  Mon- 
tefarchio  morta  nel  1679.  Da  queflo  ma- 
trimonio fono  nati 

I.  Ottavianode'MediciDuca  di  Sjrno, 
il  quale  ha  fpofata  Terera  Mari  figliuola 
di  Carlo  Principe  d' Acquaviva,  da  cui  ha 
Giufeppe  de' Medici. 

H- Domenico,  Cavaliercdi  Santo  Ste- 
fano, morto  ueluSó. 

HI.  Andreamortoncil'anediodi  Buda 
1  anno  1684. 

Francerca  forella  di  .Giufeppe  Princi- 
pe d  Otta/ano  s'è  maritata  a  Filippo  Gae- 
tano Principe  di  Caferta  ,  eh'  era  Ve. 
dove 

Origine  dt  c[»e/fa   Cnfa  . 

A  Firenze  la  Cafa  de' Medici  era  poren- 
te^per  molti  Secoli.  Ella  ha  avuti  venti* 
tre  Gonfalonieri  di  Giuftiiia  ,  e  circa  cen- 
to Capi  della  Repubblica  dì  Firenze-  tré 
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Papi,  LeonX.  Clemente  VII.  ,  e  Leon 
X{.  Nel  1514  .  Everardo  II.  figliuolo  dc'E 
verardol.  fu  fatco Gonfaloniere  di  Firen- 
ze. Francefco,  e  Giovenco  faoi  figliuo 
li  hsnno  fatti  idue  rami,  de'-quali  abl>ia. 
mo  parlato.  Francefco  lia  fatto  quello  de' 
Duchidi  Firenze,  e  Giovenco,  ch'crail 
piùgiouane,  quello  de*  Principi  d'Ottaja- 
no.  Da  luidi/ccndono  Giuliano,  Giulia» 
no  Antonio,  Antonio  Bernardino,  Ber- 
nardino Lorenzo  ,  Lorenzo  Ottaviano 
Gonfaloniere  nel  1551,  e  Padre  di  Bernar- 
do Rarond'Ot-tajano,  ed' Aleflandro  Pa  • 
pa  forco  il  nome  Hi  Leon XI* 

Giovanni  figliuolo  di  Malatefta  >  e  Ni- 
pote di  Frnncefco,èPadre  di  Cofimo;  e  di 
Lorenzo  Cofimonato  adi  lo»  Aprile  ijSp. 
Egli  accrebbe  la  facoltà  di  fuo  Padre  con 
\\<)  commerzio,  che  fece  per  tutti  iPaefi 
del  Mondo.  Le  fue  gran  ricchezze,  ii 
fuo  gran  credito,  e  la  fua  capacità  gli  fu- 
fcitarono  de  nemici  ,  e  nemici  così  pò- 
tenti,  chefùmcfio  in  prigione,  e  bandii 
to  come  un  Cittadino,  che  volcfle  farli 
Padrone  della  Repubblica  .  Si  ritirò  a  Ve- 
nezia ,  donde  fu  richiamato  l' anno  feguen- 
te.  Il  Popolo  ,  che  lo  ricevette  con  con- 
tralTegni  d'un  gran  giubilo,  e  d'un  gran 
ri/petto  aveva  banditi  Rainoldo  Albizzi, 
Rodolfo  Perù  zzi,  Niccolò  Barbadori,  e 
Palla  Strozzi  nemici  diCoilmo,  il  quali 
per  la  fua  moderazione,  per  le  fue  gran  ii- 
mofine,  per  le  Chiffc  ,  che  fabbricò,  e 
per  la  fua  capacità,  cbbC:  ilfopranomedi 

Gran.. 
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Grande,  e  di  Padre  della  Patria.  Pietro 
fuo  figliuolo  Gonfaloniere  nel  i4i>o.  mor- 
to nel  1472.  ebbe  due  figliuoli  Lorenzo,  e 
Giuliano ,  i.quali  confervarono tutta  l' au- 
torità del  loro  Padre,  governarono  lo 
Stato  con  molta  gloria  ^  dopo  aver  fupe- 
ratii  lor nemici  i  Pitti,  eiPazzi.  Giulia- 
no, il  quale  in  una  fedizione  fu  uccifo  in 
Chiefa  adi  Z6.  Aprile  I47S.  lafciò  un  fi- 
gliuolo baftardo  Giulio,  il  quale  è  ftato 
Papa  col  nomediClemente  Vii.  dal  1^2;. 
(ìnoadì  25. Settembre  i5;5. Clemente  VIL 
ebbe  un  fioliuolo  naturale  Alefsandi-o, 
che  Carlo  V. fece  Duca  di  Firenze  l'anno 
i-^ji.,  e  gli  diede  Tua  figliuola  natuwle 
Margherita  l'anno  153(5.  Alefsandro  fu 
uccifo  nel  1537.  Egli  non  ebbe  figliuoli  le- 
gittimi, ma  una  bafiarda,  e  due  baftardi 
Giulia,  Giulio»  e  Cofimo. Giulia  fu  Mo- 
glie di  Bernardo  de' Medici  Baron  d'Oc- 
tajano,  da  cui  difcendono  i  Principi  di 
quello  nome  nel  Regno  di  Napoli.  Giulio 
fùComandante,  ed  Ammiraglio  delle  Ga- 
lee dell' Ordjne  di  Santo  Stefano. 

Cofìmo  fposò  Lugrezia  Gaetana,  da- 
cui  ebbe  Angelica  moglie  di  Pietro  Duca 
d' AItcmps. 

Lorenzo  vendicò  la  morte  di  Tuo  Fratel- 
lo Giuliano  ,  e  quefta  vendetta  fu  un'occa» 
{Ione  per adfcurare  nella  fuaCafa  il  Domi- 
nio, ch'ellagodealdìd' oggi .  Adi  p.  A- 
prile  149I.  fu  dichiarato  Principe  della 
Repubblica.  Lorenzo  lafciò  fra  gli  altri 
figliuoli  Pietro,  e  Giovanni,  Giovan- 
ni 
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ni  fiì  fatto  Cardinale  nel  14S9.  ,  e  Pa- 
pa adi  II.  Marzo  1513.  col  nome  di  Lcoii 
X.  Egli  mori  il  primo  di  Dicembre  dell' 
anno  1521. 

Pietro,  il  quale  fuccedettea  Tuo  Padi« 
nel  Governo,  /I rendette  cosi  odiofo,  che 
fu  obbligato  adufcirdi  Firenze,  dove  il 
Popolo  lo  fece  dichiarare  Nemico  della 
Patria,  e  quelli  della  Famiglia  de  Medici 
furono  dichiarati  incapaci  di  poHedere  al  • 
cuna  carica.  Lorenzo  figliuolo  di  qucfto 
Piecro  fu  fatto  Duca  d'Urbino  da  Papa 
Leon  X.  erimefìTo  in  Firenze  col  foccorfo 
di  Ferdinando  Rè  di  Spagna  nel  1512.  Mo- 
rì adi  4.  Maggio  15157.  lafciando  una  figli- 
uolaunica  Catterina  moglie  d'Enrico  li. 
Rè  di  Francia. 

Alcuni  hanno  detto,  che  qae  fl'AIefTan- 
drOiacuiCarlo  V.ha  data  Tua  figliuola>era 
figliuolo  di  Lorenzo  Duca  di'Ui'bino .  Sci- 
pion  Ammirato  ha  faputo  dal  medefimo 
Gran  Duca  di  Tofcana  Coilmo  I.  ,  che  A. 
leflandro  era  figliuolo  di  Clemente  Vll.Im- 
hoff  ha  feguita  quell'opinione  .  AlelTan- 
dro  interamente  dedito  a  fuoi  piaceri  fu 
aflaninato  adi  j.Gennajo  1557.  per  ordine 
di  Tuo  Cugino  .  Lorenzo  ba  terminata  la 
porte rità  di  quel  Cofimo  ,  che  fu  chiamato 
il  Padre  delia  Patria. 

Ale/Tandro  ebbe  per  fucce(Tore  Cofìmo 
de'Medici,  chefù  Duca  di  Firenze.  Egli 
difcendevada  Lorenzo  morto  adi  25.  Set- 
tembre 1440.  Queflo  Lorenzo  era  fratello 
diColimo,  che  fu  chiamato  il  Padre  del- 
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la  Patria.  Ebbe  per  figliuolo  Pier  Fran-j 
cefco  Padre  di  Lorenzo,  edi  Giovanni. j 
Queft'ultimo  Lorenzo  Nipote  del  primoj 
è  quello,  che  fece  afìfàflìnare  fuo  Cuf^inoj 
AlefTandro  .  Morì    in  bando  .  Giovanni' 
acquiftò  un  ^ran  concetto  negli  Efcrcitij 
di  Francia.  Da  CatcerinaSforza  figliuola 
di  Galeazzo  Maria  Duca  di  Milano  ebbe, 
Giovanni  morto  nel  1526.  celebre  perle 
Vittorie,  che  riportò  da  tatti  i  fuoi  Nemi-| 
ci   Fiorentini  ,    Veneziani  ,   Grigioni  ,1 
Svizzeri,  Spagnuoli  dee  Da  Maria  Sai»  ' 
viati  lafciò  Codmo  nato  adi  11.  Giugno 
1591.  Q^jefto  Collmo,  il  quale  fuccenet- 
te  ad  AlclTandro  Tuo  Cugino,  regnò  coni, 
molta   prudenza  ,  e  con  una   gran  for-.j 
tuna. 

Nel  1557.  fuperò  gliStrozzi  fooi  Ne- 1 
mici,  e  nel  1544.  la  Città  di  Siena  dopo  ', 
aver  battuti  i  Francefi  ,  che  le  andava-  \ 
no  in  foccorfo  .  Queflo  Cofimo  ha  fon-  j 
dato  l'Ordine  de' Cavalieri  di  Santo' 
Stefano.  'j 

Nei  t  ^69.  Papa  Pio  V.  gli  diede  il  titolo  i 
di  Gran  Duca  di  Tofcana.  Morì  adi  21-  A* 
prilei574.  lafciandocinque  figliuoli.  Due. 
fono  flati  Gran  Duchi  Francefco  Maria,' 
e  Ferdinando  l.  Qaefl'ukimo  morto  nel 
160S.  è  Padre  di  Coilmo  M.  morto  nel 
i6jr.  Jacopo  l.  Rè  d'Inghilterra  gH  ha  da- 
to l'Ordine  della  Giartiera  .  Egli  lafciò 
quattro  Figliuoli.  Il  folo  Ferdinando  II. 
ha  avuto  Figliuoli  .  Egli  è  il  I^adre  del 
Gran  Duca,  che  regna  al  di  d'oggi  .1  Tuoi 

fiali- 
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figliuoli  non  hanno  avuto  fuccefiori ,  la 
qual  cofa  ha  facto  depor  la  porpora  a! 
Cardìiìale,  il  quale  nel  171 1.  èmorto  ma 
/ejua  psfterità.  Non  avendo  la  Cafa  de* 
Medici  Eredi  mafchiil  Gran  Duca  d'og- 
gidì ha  nominata  fua  figliuola  l'Elettrice 
Palatina  Vedova  alla  fuccefTior.e  di  tutti  i 
fuoi  Stati  in  mancanza  del  Principe  Ere- 
ditario Tuo  Figliuolo . 

Governo  diTcfc/ina, 
Il  Gran  Duca  di  Tofcana  è  Sovrano  ne' 
fuoi  Stati- 

.  I  gran  Miniftri  diqueflo  Principe  fono; 
I.  ilConceftabile.  2.  il  Priorde!  Convento 
di  Santo  Stefano.  Egli  è  Tempre  gran  Can- 
celliere. 5.  Il  gran  Teforiere.  4,  Il  gran 
Maggiordomo  della  Cafa. 

Il  Configlio  di  Str.to  ècompoflo  d'otto 
Dottori,  e  di  dodici  Nobili.  I  primi  fono 
iir.pitgati  negli  affari  del  Paefe  ,  eglial- 
irihannole  Ambafciarie,  eie  Cciriche  deN 
la  Corte. 

Rendite  del  Gran  Buca  • 
Si  dice  per  certo,  che  la  reiidita  del  gran 
Duca  di  Tofcana  ila  di  1800000.  Ducati* 
La  Sola  Città  <!i  Firenze  ne  dà  700000. 
Le  rendite  del  Principe  fono  i  Dazj,  le  ob- 
bligazioni de' Feudi,  il  cafuale  del  Fifco, 
le  gravezze  fopra  gli  Ebrei,  il  folo  diritto 
P^r  li  Drappi  rende  fino  a  duemillioni.  In 
quefto  Paefe  v'ha  de' particolari  così  ric- 
chi, che  non  fanno  il  conto  della  loro  fa- 
rcita, cheperMillioni.  !  Mobili  del  Gran 
Duca  fono  d'  un  prezzo  in^ftimabile .  La 
I  Tofca- 
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Tofcanaè  riccaperla  fna  fertilità,  pel  uio 

commerzio ,  e  per  le  Tue  manifatture  in  la» 

ne,  ed  in  Te  te.  j 

Forzerei  Gran  Duca.  i 

Avvegnaché  qiiert-o  Stato  fiaafiai  popò- 
]/to,  il  Granduca  non  aveva  neli'ultinis 
Guerre  d'Italia,  che  cinque  mila  Uomi- 
ri  di  Cavalleria,  e  circa  venti  mila  à\ 
Fanteria.  V'ha  quattro  Generali,  che 
comandano  a  tutta  la  Milizia  delPacfe. 
Pofìonofir  prender  Tarmi  a  tutti  quelli  i 
che  hanno  la  forza  di  portarle»  trattine! 
Relioio/ì ,  e  i  Dottori. 

Il  Principe  ha  per  Tua  guardia  centc 
Svizzeri  ,  cento  Cavalieri  (la  maggior  pnr<, 
te  fono  forefl:ieri}e  feicento  Archibulìeri 
a  Cavallo,  con  un  Reggimento  di  Cavai 
leria,  che  chiamai]  Lance  Spezzate.  Li 
Piazze  principali  forti  fono.  Monte  Ca- 
rio, Pietra  Santa,  Salto  della  Cerva  , 
Rocca  Sibillina  ,  Filaterra,  e  Scarperia. 
Le  forze  di  Mare  coiifìrtonoin  trenra,  »! 
trentacinque  Navi'j  grandi,  e  piccoli  pei 
mettere  in  ficuro  !e  Coftiereda'Corfarì  ,< 
per  ifcortarei  Legni  Mercantili.  ICava 
lieri  di  Santo  Stefano,  i  quali  fono  in  grar 
numero,  fanno  la  parte  più  confiderabih 
delle  milizie  di  Mare.  Go'teforidi  queflc 
Principe,  eh' è. sì  ricco,  H  farebbono  pr-^. 
fio  grandi  Eferciti,  s'egli  ne  avelie  bifo 
gno. 

Avvegnaché  nelT  ultima  guerra  d'Itali; 
il  Granduca  di  Toscana  ila  (iato  li^utrale 
come  la  maggior  parte  degli  altri  Principi 

rim- 
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rimpcfatore  però  falito  fui  Trono  gli  ha 
fatte  psgare  gran  fomme  di  danajo  . 
Sr/:ri  dtTcfc/tnn . 
Gli  Stati  del  Granduca  di  Tofcana  foro 

1.  Il  Fiorentino,  dove  fono  Firenze, 
Arezzo,  e  Pifloja  . 

2.  II  Pifano,  dove  fono  Fifa.  Li\ er- 
ro,  e  Volterra. 

5.  IlSerefe,  dove  fono  Siena,  Picnza, 
Montalcino,  ePitigliano. 

4  L'Ifola  d'Elba,  dov'è  Ja  Fortezza 
di  Pcrtofcrrajo. 

j.  L'iTola  di  Gorgone  ,  ò  Cu  l'Ifola  di 
Margherita  fra  leCoftiere  diTofcana,  e 
rifola  di  Cor/ìca  ; 

6.  L'Ifola  di  Pianofa. 

7.  L'Ifola  di  Giglio,  edlGianuti. 

8.  iì  Msrchefstod)  Lanigi. 

9.  P  adiccforo  ,  e  Forgo  di  Sarto  Sepol- 
cro I  cl!o  lìatoEccIcfjaftico. 

ic.lPaefì  di  Saturnia,  e  di  Maremma. 

Sue  preTsxfìoni. 
II  Granduca  di  Tofcana  ha  delle  prtten- 
^onifopra 

1.  La  Repubblica  di  Lucca,  perche  i 
fuoi  Abitanti  paHórono  fotto  Li  protezio- 
ne della  Città  di  Firenze,  e  vi  fi  foggetta- 
rono  eziandio  ii'tert.mente,  vederdoilop- 
prefl]  da!  DucaCafiruccio,  che  l'Impera- 
tore Luigi  IV.  vi  aveva  mcilo per fuo Go- 
vernatore nel  IJ24. 

2.  La  Città  di  Serzana  di  ragione  de' 
Fiorentini,  e  loro  tolta  dalla  Repubblica 
di  Genova. 

5.  L' 
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5.  L'IfoIadi  Corica  conquiftata  da  Gè. 
r.ova  ,  e  Fifa.  Emendo  quell'ultima  Re-- 
I"'ubMica  prcfcntemeiue  forco  il  Domiiiio 
de'Grancluchi,  eglino  pretendono  d'elle-! 
rea  parte  d Ila  Conquida  .  ; 

4.  Il  Ducato  d' Urbino  per  via  d)  Ferdi- 
nando II.  Granduca  di  To/cana  ,  il  quale 
ha  fp0i''ara  Vittoria   Nipote  di  Francerco 
Maria  ultimo  Erede  del  la  Cafa  della  Ro- 
vere.   ne!b  quale  quefto  Ducato  e,  rr.uo 
i' anno  1508.  per  via  di  Giovanna  Moglie^ 
di  Giovanni  della  Rovere  >  e   forclia  di 
Guidobaldoultimodella  Cafa  di  Montcfel. 
tro.  Morto  Francesco  Maria  fenza  pofhe- 
ritàmafcolina  Papa  Urbano  VIILs'  impa-  ; 
dronì  de!  faddetto  Ducato  per  elier  Feii'lo  ' 
«iella  Chiefa.   Il  Granduca  ha  lofteiuci  i 
diritti  di  fua  moglie  colla  guerra  chedi- 
chiaro  al  Papa  nel  1045.  avcmlo  fatta  Ic^a 
con  Venezia,  Parma,  e  Modona,  cavve- | 
gnache  egli  folle  in  vantaggio  col  fuo  Ne-'; 
mico  ,     non  lafciò  di  rinunziare  le  fue  prc-.j 
lenfìonicon  un  Trattato  di  pace,  coiuen-  ! 
tandoH  de' beni  allodiali  dell'  Avo  di  fua 
moglie. 

Le  Arme  del  Granduca  di  Tofcana,' 

Porta  d*oroa  cinque  bifantini  di  roiso 
in  orlo  formontato  da  un  fedo  d'azzurro 
caricato  da  trègiglid'oro.-l'Elmo  incorona, 
to  d'una  corona  alzata  da'tra^L-ardi  d'oro, 
con  un  gigi  io  aperto  jn  mezzo,  ò  infiorata 
di  rofso  .  Per  cimiere  un  Uccello,  che  tic- , 
ne  «el  fuo  arciglio  deliro  un  anello  da  cui  i 

pcn-      j 
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pende  un  Vigl  ietto ,  dove  é  rcritto  il  mot- 
co;  Sfmper, 

Suoi  Titoli, 

1  titoli  de]  Granduca  di Tofcanafono 
CoCmo  Hi.  perla  Dio  gmzia  Grandu- 
ca diTofc-?nai?^:c. 

Sua  religiont  . 
Queflio  Principe,  e  i__fuoi  Sudditi  fono 
Cattolici.  V'ha  neYuof  Srati  tré  Arcive- 
fcovatj,  edjciafette  Vefcovi.  Vi  fi  tolle- 
rano gli  Ebrei ,  ed  alcune  Sette,  che  non 
hanno  alcun  efercizio  pubblico  della  loro 
Religione» 

Sua  Re/ìdcnza. 
li  Granduca  fi  la  /"uà  refiJenza  nel  bel 
Palazzo  di  Pitti  a  Firenze.  L'inverno  Cà 
per  l'ordinario  a  Pifa,  òa  Livorno.  Le 
Cafe  principali  di  delizia  fono  Jmbrogia- 
'na  ,  Petraja,  Cafteilo,  Poggio  Imperia- 
le ,  e  Pratoiino. 

njnivcrfit^i  .    ~ 

Le    UniverGtà  di  Tofcana  fono 

I.  L'Univerfità  diPifafond<>tanel  l;?^. 

riftsbilita  da  Lorenzo  figliuolo  di  Pietro 

de' Medici. 

2  L'Utuverfità  di  Siena  fondata  da' 
Magirtrati  nel  1387.  ri/labilira  da  Pap.i 
Pio  IL 

3.  L'Univerfità  di  Firenze  fondata  nel 
I458.  da  Coiimo  de*  Medici . 


Temoni  E  5CRIT 
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SCRITTORI 

Garoliis  Sigonias  de  Regno  Iialix.  BonenU; 

15SR.  fol.  .    ,^ 

Guilclmus  PoftelIusNormannus  de  Hetruns 

Originibus , Infìitutis ,  Religione j  &  Jlori. 

bus.  Fiorenti^.    155'.4. 
Johannis  Michaelis  Bruti  Hiflona  Fiorentina. 

Lagd.  15^2. in  4.    .^     .  ^,         .     ^,      . 
Scipionis  Ammirati  HinonaFloreniina  Tloreni 

tu .   1580.  io]. 

Pietro  Buonifegni   Hi/loria    Fiorentina;  4. 

Fiorenza. 
MarefcottiHiftoria Fiorentina.  ì6t6. 
leonhardi  Aretini  Hifloriarum  Florcntinarum 

libri  ii.abfnteritu  vindicati  opera  Sixti  Brur 

r,cn\S.Areenrin£,  ìóìoM. 
FranqifciContareniHirrorraHctruri»,  leu  de 

rebus  in  Hetriiria  .n  Sencnfìbiis  gcftis.  Z*'i«'. 

4.  \ì6i.  Venetiis.  4.'^»?' 
Hetrufcarum  antiqiiJMtum  fvagmcnta  3  quibus 

Urbis  Roma?,2liarumr,ue  gcntium  primor. 

dia  j  morti  ,&  ICS  gc/lx  indicanturà  Curtio 

Inghiraìno.  Fr/j>icof.  lósT-iol-  ,  .     . 

Iconis    Alleatii  Animadverfioncs  in  antiqui* 

latiim  Hetrufcarum  fragmenta  ab  Inghiramo 

edita  .  4. 
Henrici  Ernfiii  ad  antiquitatcsHetrufca^.quas 

Volacela:  nuper  dederunt:,  obfcrvationes . 

JlTn(} .in  ia.'i6j9, 
Cx(.irOiIandiusde  Vrbis  Siena?  antiquitate. 
Atlmnafìi  Kircheri  iter  Hetrufcu*i,_quo  He- 

ti urix  cum  prifffce.  r::r-i  poUcite  crigOj  fiiHS, 

natura  deIci•ibuntl;r,w<w/.^  1675. 
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Bartholomcei  Scalct  deHifìoriaFlorencinorum, 
quxexranr,  edicaab Oligcio  Jacobaeo.Ro- 
me..   1677.  4, 

Hiftwia  Fiorentina  del  MacchiavcIIi  in  4.  e  in 

12. 

Ricordano  MalcfpiniHiftoria  antica  dell'Edifi- 
cazione diFiorenza  con  aggiunta  dìGiachctco 
fuo  Nipote  infìno  al  ii»^4«  Fìorenjca  i^óH. 

Jacopo  Nardi  Hifloria  della  Città  di  Fio- 
renza dall'anno  I484«  fino  all'anno  i7ji. 
4.15S4 

VicenzoBorguini  dell'Origine  della  Città  ài 
Fiorenza  ,  di  Fiefole  »  della  Tofcana,  eTiu 
Città.  4.  Fiorenza.  1585. 

Orlando  Melavolti  Hiftoriadi  Siena  dall'ori- 
gine della  Città  fino  all'anno  i  jjj.^.in  fe- 
ìtex.m  i«99, 

Hiftoirede  Florence  par  NicolasMacchiavel  tra. 
duitcde  r  Italienin  12.   yjmjl.    1696, 

Hiftoirc  fecrettc  de  la  Maifon  de  Medicis  par 
Varillas.P/»«/.  i68^  in  12. 

Rob.  Dallington  Surveyof  the  eflace  of  the 

Gicat  Diiy  of  TuicaniKei  London  .  1605.4. 
Gio.  YillaniChroniche ,  nelle  quali  fi  tratta 

dcH'origine  di  Firenze,  fol.  Venet.i^,^^. 

•• Storie de'fuoi  tempi.  ti.Firerize  1557. 

Matteo  Villani  Storia  j  che 'continua  quelle  di 

Giovanni  con  l'aggiunta  di  Filippo  Tuo  fra- 

t«llo.4.f'w>*ff.  ijSi.e  15S4.. 
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DI    MANTOVA. 


PRefentemcntcnonv'haDu?^  »  Sicco- 
me quefto  Ducato  dipende  dall'Impe- 
ratore,  così  egli  non  r,e  Iia  volurodare  i* 
inveftitura.dà  Ferdinando  O  -i'Io  1 V .  Duca 
di  Mantova,  il  quale  {cacciato  da' fuoi 
Srati,  e  mclTo  al  bando  dell' Imperio  morì 
adi  é.  LusUo  »7C8.,  l' ultimo  del  fuo  ramo . 

La 


DI  MANTOVA:      ^   loi 
La  Comune  opinione  fi  è,  che  l'Impera-' 
tore  deftini  di  dar  quefto  Feudo  al  Princi- 
pe Eugenio  di  Savoja.  Tuttavia 

LA   CASA  GONZAGA: 

La  quale  fin  ora  è  fiata  in  po(Te(To  di  que- 
/Iro  Ducato  forma  fopra  d'edo  fortiiTime 
pretenfioni.  Q.jefi:a  Cafas'è  anticarncHtc 
divifa  in  due  rami  principali  di  ì.Ujuovm^ 
e  di  NevelUra. 

I.  Mantova '^'èdi  nuovo  divifa  in  Af-i», 
teva,  che  ha  fatto  Mantova  eftinta  nel 
I708.  e  Guaftalla,  Bozzolo  ^  e  Cajliglione , 

ih  Novellara  non  ha  fatti  rami» 

T  L    PRINCIPE 
DI  GUASTALLA. 

SttK  gentAlegla, 
Antonio  Ferdinando  Gonzaga  Duca  di- 
Guaftalla  Principe  di  Molfetta,  di  Già. 
-venaziiro,  e  di  CampjbafTo  nato  adi  5> 
Dicembre  i687'  Ebbe  dall'Imperatore  V 
invellitura  delle  fue  Terre  adi  n.  Dicem- 
bre IjoS.E'figlluoIo  di  Vicenzo  di  Guadai-. 
la  morto  nel  1714^  a  Guaftalla,  dove  fu. 
mcflo  dall'Imperatore  l'anno  1692.  mal- 
grado il  Duca  eli  Mantova,  e  di  Maria 
Vittoria  figliuola  di  Ferdinando  Mi»  Gon- 
zaga Ducadi  Guaftalla  maritata  nelié79f 
Ha  fpofata  Leonora  Luifa  figliuola  di 
Francefco  Maria  de'Medici  Principe  di 
Toicana.  Da  quello  matrimonio  fono  nati  • 
E    3  l.Ma» 
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I. Mafia  IfabeJla  natane!  i6So.  ' 

Jf.  Leonora  Data  nel  i6S6.  muritau 
«ci  1705?.  a- Francefco  Maria  de'iMedici, 
ii  quale  per  irpo/arla  depofela  porpora. 

HI.  Giufeppe  Maria  nato  adi  ao.Apri- 
]e   i65?o. 

I  Figliuoli  di  VicenzoGonzsgafono 

I.  Antonio  Ferdinando  Duca  di  Gua* 
ftalJa,  di  cui  abbiamo  parlato. 

IL  Giovanni  Gonzags  Conte  di  S.  Pao- 
lo .  Ha fpofara  Ippolita  Cavaniglia* 

i'  Figliuoli  d'Andrea  Gonzaga  CcnCe  di 
S.   Paolo  nel  Regno  di  Napoli  Padre  di 
Vicenzo  Gonzaga  fono 
f»  I.  VicenZo Gonzaga  ,  d  i  cui  abbiamo  par- , 
lato. 

H.  Cefartì  Goniagà  ,- che  Tr^oe. 

HI.  Vicenlo  Gonzaga  Vice  Rè  di  Sici- 
lia nel  I677.  Prefidente  del  Configlio  dell' 
indie  nel  1680.  morto  nel  1 6^0-3.  Modona, 
dove  s'era ;ritirato nel  i6S5-Hgli  non  ha 
prefa  moglie. 

Cerare  Gonzaga  I U  Principe  di  Guaftal- 
.k  ha  fpofata  Ifabella  Orfini  Figliuola  di 
Virginio  Duca  di  Bracciano,  Da  quefto 
raarrimonio  fono  nati  Ferdinando,  e  Te- 
fjpafiano. 

Ferdinando  Gonzaga  I  IL  morto  nel  mefe 
dìGennajo  1678.  era  Duca  di  Guaftalla. 
Ha  avuto  per  fiiccedore  Tuo  Cugino  Vi-' 
ccnzo,  di  cui  abbiamo  parlato  .  Ha  Tpofa- 
ta  Margherita  d'Eftc  figliudla  d'Alfonfo 
HI.  Duca  di  Modona  nata-  nel  1619. 
maritata  nel   1647. ,  morta  nel: 465)2  Da 

quello 
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q^cflo  matrimonio  fono  nati 

I.  Anr.a  Ifabf:Ila  prims.  ?Tìoglie  di  Fer- 
dinando Carlo  Duca  di  Mantova  t  mari- 
tata nel  léyo.  morta  adi  iXoAgofto  i7oj. 

il.  Maria  Vitcoc i a,  marini ra  nel  I6jc),^ 
Vicende  Gonzaga  Duca  di  Guaflalla  .  £1- 
Ja  è  Madre  del  Duca  di  GuafJaila  d'oggidì. 

Ve/paflanoGonzapa  Conte  di  Paredes 
per  via  <!Ìi  Tua  moglie,  Vice  Rèdi  Valeria 
za,  è  morto  nel  16S7.  Kà  fporar^  Maria. 
Luifa  Manriquez  Coneeiia  di  Riredes,  da 
ciiihàsvLUc 

I.  Mania  Luifa  Vedova  di  Temmaf® 
«tcUaCerda  ^44rche^e  di  Laguna  . 

-s.  E  una  figliuola  morra  nel  1609-  Era 
promefìaiiì  matrimonio. al  Conte  di  Ca- 
ih^ncto. 

IL  PRINCIPE  DI  BOZZOLO. 

Gio:  Ffancefco  Gonz.sra,  Princips  dì 
Bozzolo,  Conte  di  Rivaioro?  S. Marfi» 
«o,  Gazsolo,  edlfobjèiipjiiiolodi  Sci* 
pione  natole!  1565.  riDrtor.el  lójP.edi 
Mariana  di  Pagauica. 

IL  PRIiNIClPE  DI  CASTIGLIONE  , 

Tcrdinando  Gonzaga,  i^fincipe  di  Cafiì- 
glionc,  e  di  Solferino,  natone!  164Ì?.  da 
Carlo  Gonisga  ,  e  da  N-  Mavcinongo  • 
Neix(jS>  Tposò  Laura  Pica  figliuola  di  A- 

£  4       Jcr^ 
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IcftaiKh'O  n.  Duca  deiJo  ìvlisTincIofa,  cls 
cui  ha  avuti  molti  Principi,  il  primoge- 
nito nel  3 -jSi. 

Il  CONTE   DI  NOVELLARA  . 

Sua  gene  AÌei'trì.  l 
Camillo  IL  nato  nei  i^-;^.  figiiuolocì* 
Alfon/bH.  e  di  Riccarda  Cibo  fposò  nel 
i«^P5.Matiidad'Efte. 

Origim  (fi  quella  Caftì . 

MoItiGencaiogifìiidicoHo  5  che  la  Ci- 
fa  di  Mantova  venga  ^:ì  Voone  Signor  d' 
Italia,  Tergono  per  cerco,  ch'egiifoTse 
nipote  del  Uè  Lotario,  e  rrotiipote  dell' 
Imperatcr  Lotario.  Queil'Vgone  prefc 
il  nome  di  Tua  moglie,  la  qurile  ufciva 
fla ir  antica Cafa  Gonzaga  in  Lombardia. 
Nel  \oof).  Gerardo  Gonzaga  ebbe  dall' 
Imperatore  i'invcflitura  delie  Tue  Terre. 
Ha  qucfto  Gerardo  difcendc  in  fecondo 
grado  Luigi  Gonzaga  celebre  pel  Tuo  va- 
Fore,  e  perla  fua  prudenza,  che  gli  con- 
ciliarono unta  la  grazia  dcirimperator 
Carlo  IV.  Nel  1528.  tufavto  Governato- 
le di  Maitova,  e  Vicario  dell'Imperate' 
re  in  Italia.  Morì  adi  i  S.  Gennaio  l'anno 
r?^c.  lardando  molti  figliuoli-  Guido  , 
Feltrino  ,  Corado,  e  Giovanni  hanno 
fatti  quattro  r.in!.  Vi;  fono  altresì  in 
Egitto  de'dirccndcnt)  di  Corra^do  ,  che 
<ì0n  lìco^iofcono. 

Da  Tel rriijo  vengono  i  Conti  di  Nove!- 
kraj  e  da  Gsido  i  Ducki  di  Mantova» 

Guid'O 
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Guido  morì  ne!  i?^^.  Luigi  (ao  figUuolo 
nel  ijSi  e  France/cofuo  nipote  nel  1407, 
adi  8.  marzo,  i  quali  tutti. hanno  prefo  il 
titolo  di  Capitani,  ò  Governatori  di 
Mantova  . 

Giovanni  figliuolo  di  Francefco  acqui- 
lo una  sì  gran  fama  col  fao  valore  ,  e  colia 
fua  giuitizia  incorrotta ,  che  iu  fatto  Mar- 
che/e dall' Impcrator  Sigifmondo  l'anno 
ì4;ì.  adi  a2.  Settembre  .  Ebbe  cinque  fi- 
gliuoli, da' quali  il  /olo  primogenito  no- 
minato Luigi ,  e  fopranomin.-ìto  il  Turco, 
fecondo  Marchefe  di  Mantova,  ha  conti- 
ruaca  la  polK^rità.  Morì  adi  )2.  Giugno 
dell'anno  147S. e  lafciò  tre  /ighuoii  Fede- 
rigo l.  che  ha  fatto  il  ramo  de' March  e/I  di 
Mantova,  Gio; Francefco  quello  di  Boz- 
zolo, adi  Sabionctta,  e  Kodoifo  quello 
diCaftiglione  . 

Federigo  fiì  Padre  di  Francefco  nato 
adii?  Ai^'ofto  1467  emorto  adi  zp.  Marzo 
1519.  Egli  ha  lafciati  due  figliuoli  Federi- 
go, e  Ferdinando.  Da  Ferdinando  viene 
il  ramodiGuaftalia. 

Ferdinando  nato -fidi  15?.  Maggio  1500.6 
mortone]  1540.  adi  28.  Giugno  ,  fùfuto 
Duca  di  Mantova  adi  S- Aprile  15^0.  dal- 
l'Imperator  Carlo  V.  che  lo  pofc  in  pof- 
fcfsodeJ  Moferrato  l'anno  15553.  dopo  la 
mortediZiodifuaraoglie.  Egli  è  Padre 
di  Guglielmo  Duca  d  i  'Mantova ,  e  di  Lui- 
gi, che  ha  fatto  ilramodiNevers. 

Guglielmo  Duca  dì    Mantova   nacque 
licl  1^5^. con  Un  corpo nìal  fatto.  In gra- 
£    5  zia 
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zi.-i  Tua  rimperator  Ma/Tmiglianoll.  eref- 
ic  in  Duca  il  M.irch?i''aro  di  Monferrs- 
te  ,  egli  diede  jl  titolo  di  SercniOìmonel 
l>7^  Qiiefto  Duca  dopo  aver  ingrandito 
il  Tuo  Stato  morì  nel  i5S7.Vicenzo  Lfuo 
figliuolo  nato  adi  21.  Settembre  15S2.  ha 
fondato  l'Ordine  de'  Cavalieri.dei  Sangue 
preziofo  nelióos.  NeirVngheria  i  Tur- 
chi provarono  il/uo  valore.  MorìadiiS. 
Febbraio  1612.  Dalla  Tua  feconda  moglie 
Leonora iìgliuola  di  Francefco  Granduca 
di  Tofcanalafciò  tre  iìgiiuoli  Francefco 
III.  Ferdinando  li.  e  Vincenzo  H.  Tutti 
tre  fono  morti  fenza  pofterità^ 
L--  La  rucce(fìoi^-e  di  Mantova  toccò  a  Car- 
lo II.  Duca  di  Nevers  nipote  di  Luigi 
Gonzaga  morto  nel  i595'  Aveva  Carlo 
per  moglie  Maria  figliuola  unicadi  Fran- 
•cefcolì  [.Duca  di  Mantova.  Ferdinand© 
Carlo  nipote  di  Carlo  IL  avendo  prefo  il 
partito  della  Francia  fu  fcacciato  da*  Tuoi 
Stati  dfìgli  Imperiali  ,  e  fiì  mefsoal  ban- 
do dell'Imperio  adi  So.  Giugno  J70S.  Mo- 
rì adi  6.  Luglio  del  medciìmoannoa  Pado* 
va  .11  Monferrato ,  parte  deTuoi  Stati ,  era 
già  (lato  dato  al  Duca  di  Savoja. 

J'erdlnando  Gonzaga,  di  cui  abbiamo 
parlato,  fecondogenito  di  Francefco  U 
Marchefe  di  Mantova  ha  fatto  il  ramo  de' 
Principi  di  Guaffalia'  Nacque  adi  28. 
Gennaio  1507.  es'acquifìò  una  gran  glo» 
ria  comandando  all'  Efercito  dell'  impèra- 
tor  Carlo  V.  eh'  e^li  fcgui  in  Vnghcria»  ed 
in  Affrica  contra  il  famofo  Barbarofsa  .  Fu 

Vi- 
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Vice  Rè  (}i  Sicilia,  e  morì  adì  n.  Novem- 
bre 15  5"/.  a  Brar^ciics  dauns  caduta  di  Ca* 
vallò  efsepido  Generaliflìmo  dell' Efcrcito 
dell'Imperatore.  Di  ciiiquc  de' fuoi  ti- 
gliuolidue  hannoaviuapoflerita.il  pri- 
mogenito Cefarc  Gonznga.  e  'i  più  gio- 
vane Ottaviano  Gonzaga.  La  pofteritì 
di  qucfì;' ultimo  ha  terminato  neli^iy.  in 
Ottaviano,  che  fu  uccifo  a  Vercelli . 

Cefarc  ebbe  per  figliuolo  Ferdinando 
il.  Padre  di  Cefare  ìf.  di  Andrea,  e  di 
Vecenzo.  Cefare  morì  nel  me  fé  di  Di- 
cembre del  1685.  Gli  altri  due  hanno  fatti 
i  rami  de' Duchi  di  Guiflalla  ,  e  de' Conti 
di  So  l^aolo,  Il  ramo  del  primo  ha  termi- 
nato nelle  femmine,  e  quello  del  fecondo 
fufllfte  in  Giovanni  Cojuc  d  i  S-  Paolo  ,  ed 
in  Vicenzo,  il  quale  è  divenuto  Duca  di 
Guaftalla,  fpofando  Maria  Vittoria  fi- 
gliuola di  fuo  Cugino  Ferdinr^ndo  ìli. 
Duca  di  Guadalla.  Fàmefsoin  ppfsefso 
di  quefto  Ducato  l' anno  1 5^2.  dall'  Impe- 
ratore malgrado  il  Duca  di  Mantova  - 
Giovanni  ,  e  Vicenzo  fono  fi^iuoli 
d'Andrea. 

Gio:  FrancefcQ terzo fioHuolo  di  Luigi 
Marchefedi  Mantova  ha  fatto  il  ramo  de' 
Duchi  di  Sabionetra,  e  di  Bozzolo.  Egli 
hàavuti  <^uc  figliuoli  Luigi,  e  Pirro .  La 
pollerità  di  Luigi  ha  terminato  in  fuo  ni» 
potè  Vefpafìaio Gonzaga  primo  Duca  di 
Sabionetra»  e  di  Trajetto,  morto  adi  13.- 
Marzo i 5 9.'.  Da  An-^a  d'Aragona  fna  fe- 
conda moglie  ha  liifciata  una  figliuola, Ja 
V.        .  E     6  qua- 
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qiìalc  dopo  la  morte  di  fuo  Padrs  ha  porta- 
to il  ducato  di  Sabionetra  a  ino  marito 
•  Luig'  CaraffaPrJncipcdi  Stigliano  morrò 
\\c\  lósy^Ln  loro  figliuola  Anna  Caraffa 
maritata  al  Duca  di  Medina  de  Jas Torres 
.,  ha  ottenuto  qucflo  Ducato  con  un  Deere, 
to  dell' Imperatore  cor.tra  i  fiioi  Cugini 
Principi  di  Bozzolo,  adi  2.  Maggio  1 540. 
Morto  queAo  Marchefe  fcnza  fj;'jliuoli  ma- 
fchi  l'Imperatore  ha  prefa  Sabionetta  co- 
me ur'.Feudo  vjicantc.  Fiì  dato  quello  Deli- 
cato a  Francesco  Maria  Spinola  Due /di 
S.  Pietro»  il  quale  non  ha  mai  potuto 
f.oderlo . 

Pirro  Conte  di  Bozzolo,  e  di  S.  Martf- 
no  morto  nel  1^2-c;.  lafciò  un  figliuolo  uni- 
co, il  quale  inconiìderazione  del /^uo  va- 
lore fu  fatto  principe  dell' Icjpcrio  dall' 
Imperatcr  Carlo  V.  Qiieflo  figliuolo  di 
PirroèPadre  di  Ferdinando  Conte  diS. 
Martino  morto  1'  anno  léo^'in  Vneheria, 
dov'egli  era  Generale  dell' Efercito  dell' 
imperatore.  Da  quefto  Generale  viene 
Gio:  Francefco  Gonzaga,,  il  quale  è  al  di 
d'oggi  Principe  di  Bozzolo.  Ha  ottenuto 
dall'Imperatore  la  cafsazionc  del  Decre- 
to, che  nel  ]645>.  fece  perdere  a  fuo  Pa- 
dre il  Ducato  di  Sabionerta,  ch'egllavrà 
pagando  i3occo.  Scadi  al  Duca  ài  S. 
Pietro. 

Rodolfo  Gonzaga  figliuolo  <fi  Ltjigi 
MarcKcfe  di  Mantova  ha  fatoilramo  di 
Cioliiglione.  E' morto  nel  1494.  ed  ha  Ja- 
«iato  un  /.^huolo    Luigi   General   della 
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Cavalterfa  di  Venezia  uccifoa  Coito  r.e! 
1521.  Q.uefto  Luigi  è  Patire  di  Fcrdinan. 
do  j  d'Alfonfo,  e  d'Orazio.  Di  Ferdi- 
nando vengono  i  Marchert  di  Caftiglione; 
daA'fonfo  i  S'gnori  di  Caftel  Giuffrc,  e 
da  Orazio  i  Sipi-,ori  di  SoIfVrino.  1  rami 
d'Alfonfo,  e  d'Orazio  hanno  terminato 
vcrfo  il  fine  del  fecolo  paiTaro.  Ferdinan- 
do'ehbe  quattro  ti^iiuoli.  Da  Crilliano, 
eh'era  il  quarto  »  vei  yono  i  Principi  di  Ca- 
fìiglione,  che  vivono  ai  dì  d'  oggi . 
Governo  di  Msnttv/i» 

Ciascheduno  di  quefti  Principi  della  Ca- 
fa  di  Mantova  §odc  le  iut  Terre»  come 
Principe  dell' Imperio,  ed  ha  fopra  i  Tuoi 
Aidd  iti  un' autorità  alVoJuta  ,  co!;ne  hanno 
i Sovrani. 

A  MaKtova  v*hà  una  Corte,  che  giti- 
dica  lecaufcper  appellazione  .Ella  è  com- 
porta d'un  Prendente,  edifctte  Dot-tori^ 

V'ha  un  altro  Con/iglio  comporto  d' un 
Prefidentc,  e  due  Dottori,  e  di  quattro 
Nobili. 

li  Clero  dipende  dal  Vefcovo,  che  a 
Mantova. 

SucReniitTe  . 
Dice^che  le  rendite  del  Duca  di  Man- 
tova fieno  di  ;  50000.  Scudi.  Il  folo  Mon- 
ferrato ne  rendeva  203COO.  Le  rendite  di 
qucfti  Stati  vergoiìo  da  molini,  da'L'^i^zj  , 
dalle  gravezze  suaji  Ebrei ,  dalie  atrn^cn- 
de,  e  da' ni,'<triomorj.  Il  Commerziodc* 
prani  cconfidcrahiie  ,  come  aitres^uello 
delle  fetc,  e  delle  [lane,  che  ù  lavorano 

ticUc 
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nelle  miniiartarc.    li  Monferrato  è  feìlh 
le  in  rito  j  in  canape,  ed  in  vini. 

Stiefcrz.et 

Le  forze  elei  Ducato  di  Mantova  confi- 
ilononcUe  Tue  milizie,  Ja  Nobiltà  vi  è 
Jiumerofi.  Dicefi, che  in  cafo  ci  bifosno 
potiebboiio  armar/]  più  di  cento  mila  Uo- 
mini, V'ha  de' magazzini  ben  proveduti 
in  tnohiiijogi  delpaefe, 
Paefì,    e  su::  di    Mnntovr.,  e  di  CuafÌAÌU  . 

G  11  Seat j,  che  appartenevano  ai  Duca- 
to di  Matitova,  foi^o 

1.  II  Ducato  di  Mantova,  dove  fono 
Mantova,   Marcazia,   Coito,  Oftaina  , 

^  ^«'^^Capnana,  Caneto, e  Rovere. 

2.  rsel  Ducuto  di  Monferrato,  Cafale  , 
Mui,  Ni2^za  della  Pagija.  Tutta  quella 
parte  e  /Jata  ceduta  al  Duca  di  Savoia. 

5.  I  Marchesati  di  Gonzaga  ,  Viadana, 
Gazzolo     Ponrona  ,  Berolo  T  ed    Incifa  \ 
4.  Il  Contado  di  Redigo. 

Giuffr^e^!''""'^^^"'^^^^ 

Le  terre  del  Principe  di  GuaflaUa  fono 
».  li  Ducato  di  Gua/lalla. 

my^lrrTA^n^'^'^i'''^''''^  ^'  Giove- 
Jìfzziro  ,  e  di  Campo  balio  . 

J.  JiMarcheratodiSpechia. 

Le  rerredd  iWipe  di  Dozz  ^lofono 
J.  Il  Principato  di  Bozzolo. 

i.  I 
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2,  I  Contadi  di  Rivarolo,  S,  Martino, 
Gazolo,  ed  Ifola. 

Le  Terre  del  Principe  di  Cafiiglione 
fono 

i.  I.  Principati  di Cafliglione,  cdiSbl» 
ferino  . 

2.  Il  Marchefato  diCadelgiufré. 

5.  Il  Conrado  di  Redonfco  &c. 
Lci-o  prcTtn/ìcne  . 

Le  pretenfioni  di  M^.ntova  fono 

1.  Il  Vicariato  dell'Imperio  in  Italia 
CBuceduto  al  Duca  di  Savoja  dall' Impera- 
tor  Sigifmondo,  cor.fermatocon  difì'ereji- 
ti  Capitolazioni  ;  centra  i  quali  diritti  i 
Duchi  di  Mantova  hauno  fatte  le  loro 
prò  reflazioni  fondate  filila  conceiTìoi:e  di 
Ferdinando  1  i  L  circa  il  tratto  degli  Stati 
di  Mantova. 

2.  I  diritti  fui  Fiume  Tartaro  del  Vero- 
nefe,  di  cui  fono  padroni  i  Veneziani, 

5.  Il  Drabante,  Limburgo,  ed  Anver- 
fa  per  ragione  di  Luigi  Gonzaga,  che  ha 
fpofata  Enrichetta, figliuola  di  francefco, 
e  Nipote  di  Carlodi  Cieves . 

4.  Il  Ducato  di  Clcves  ,e'l  Contado  del- 
la Marck  ,  di  cui  Carlo  Gonzaga  Duca  di 
Nevers  ricercò  il  pofsefsc  dopo  la  morte  di 
Gio:  Guglielmo  ultinno  Duca  di  Giuliers  , 
e  di  Cieves  l'anno  ióop- 

j.  L*  Imperio d' Oriente  ,  comedifcen- 
dente  dalla  Cafa  di  Monferrato  ,  la  cui 
Erede  è  fiata  fpofata  da  Andronico  Paleo- 
lego  Impcrator  di  Coflantinopoli  ;  e  per 
quella  ragione  il  Duca  di  Mantova  porta 

nelle 
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melle  Tue  Ariìie di  rofso  ail'  Aquila  Tpicgats  '• 
d'oro.  Dee  però  notar/7,  che  Andrei  fi- 
gliuolo di  Tor-nrn<iro,e  Nipote  ,cii  Costan- 
tino ulclrnoImp.'rarord'Orieiìte  trasferì  I 
luci  diritti  su  qjeft' imperio  a  Carlo  Vii  I. 
Rèdi  Franci.'» con  uoa  ìbìciine  donazione 
nel  1404.  che  lo  lafciò  pofcia  in  legato  nel 
fuoteftamento  l'aiino  I  «jOi.  a  Ferdinando 
Rè  di  Spagna,  e  ad  I  ribella  Tua  moglie. 

6  Lailepubblica^di  Genova  dal  140$*. 
nelqual  tempo  diali  diedea  Teodoro  i^a- 
Jeologo  li, Marchefe  di  Monferrato. 
-  11  l3uca di  Guafialla  pretende  di  Tucce- 
dere  al  Ducato  di  Mantova  ,  come  i'  Ere» 
de  più  prcflìmo  dell'  ultimo  Duca . 

11  [Principe  di  Bozzolo  pretende  d'avere 
il  i>ucato  di  Sabionetta . 

Le   Arme  di   Mciritova. 

Porta  inquartato  nel  primo,  e  nel  qu^ar- 
todi  Mantova,  eh' è  d'argento  alla  Croce  ^ 
pafsata  di  roTso ,  canto.nata  di  quattro  A-' 
quilcttcdinero,  con  becco,  e  membra  di 
roiso ,  caricate  in  cuore  d'uno  Scudo  inter- 
zato in  fa  fcia  ;  la  prima  f^fcia  di  rofso  air 
Aquila  rpic^ota  d'  oro  incoronata  dejfo 
fte/sa,ch*édeli'fmp-rio  d'Oriente,parti:o' 
di  rofso  a!  lion  d'oro  linguato»  ed  armato 
di  nero,  eh' è  di  Lombardia  >  interzato,  s 
fafc'ato  d*oro,  e  di  jieio  p^^r  Go\\zr^^2.^ 
Nella  feconda  faccia,  di  CoftantinopoTi  , 
eh' è  di  roHo  alla  Croce  d'oro  canton-ita  di 
quattro  B.  Grechi  uno  fopra  Taìtr^  dello 
lìcilo,  partito  d'  Aragona,  ch'e  d'  oro  a 
quattro  pelli  di  rofso,  interzato  d' argento 

ai 
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I  sì  e  tipo  <ìi  i'oiTo,chediMoi-!ferrsto.  Ncl- 
j  Ja  terza fafcia  c'iSailo  moderno,  ch'è  fa- 
j  /"ciato  d'oro,  e  di  nero  d'otto  pezzi  a  una 
I  f?.rcia  diruta  broccsnte  fopra  il  tutto  di 
verde pofla  in  banda  ,  partito  di  Bar,  d'az- 
zurro a  due  luccj  uno  fopra  i' altro  d'  oro 
dentati, collo  feudo fp^rfo  di  croci,  ricro- 
ciate al  pied^  ficcato  d'orojiiiterzato  diGc- 
riifajemmc,  eh*  e  d'argento  alla  Croce  d* 
oro,   accompa.^nata  di  quattro  Crocette 
rccife  dello /lefio. 

Nel  fecondo,  e  nel  terzo  gran  quarto 
-rccifo,  il  capo,  partito  di  tré,  la  punta 
di  due;  il  primo  del  capo  di  ronb  a  otto 
y^.z/.i  di carbcichio forato  ,  ruotato,  e  in- 
iìoratodi  gigli  d'oro,  caricato  d'argento 
ad  uno  Smeraldo  di  verde,  eh*  èdi  Cleves. 
Nel  fecondo  della  Muick  ,  ch'èd'oroalla 
fafcia  fatta  a fcacchi  d'argento»  e  di  rofio 
di  tre  tiri.  Nel  terzo  d'Artois,  ch'è  di 
Francia  alla  fafcia  di  rodo  di  quattro  pen- 
denti. 

Nei  quarto  di  nero  al  IJon  d' oro  ,  eh'  è 
delBrabante  .  Nel  primo  della  punta  di 
Borgogna  moderna,  ch'è  di  Francia  alla 
bordatura compofta  d'arsente,  e  di  roffo. 
Nel  terzo  di  Retel,  ch'è  di  roiToa  tré  te- 
fte  di  zatte  dentate  d'oro  di  fei  pezzi.  Nel 
terzo  di  Francia  inquartato  di  roiTo  alla 
bordatura  dentata  d'argento;  l' inquartato 
per  AlbretOrval. 

E  l'opra  i!  tutto  del  §rand*  inquartuto  di 
Francia  alla  bordatura  di  rofl'o  caricata  d' 
ouobifanti d'argento,  eh*  è  d'  Alenfoii- 
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L*  Elmo  incoronato  d'  oro  fopra  un:: 
Monragna  formontaca  dz  aiì.Aìurc  con 
qmdapàzols.  Fides. 

Tfttìi  dil  D.icfi  di  MAntevM. 
l  titoli  del  Dac£  di  Mantova  fono 
Ferdinando  Carlo  p?i'  la  Diograzia  Du- 
ca dì  Mantova,  di  Monferrato.  Marche- 
fedi  Gonzaga,  Vi?.(ians,  GassoJo  ,  Pon- 
fona,  Defolo,  ed'lfola,  Conce  dì  Rodi. 
go,  Signor  di  Luzzara»  di  CaiUl  Giuf- 
fredo&c. 

TiVf/i  iff/  Dwf^  <^i  CH.tH filiti^ 
'    I  ticoli del  Du^a  di  Guaft?.ila  fono 

Antonio  Fei-iinando   Go>v>;aga  per  U 
Dio  gL'nzia  Duca  di  GuafrailA^,  principe 
■-di  Molfetu-.,   Giover;Si.5ir(3,  Csrnpobal- 
fo  &iC. 
l  Titoli  del  Principe  di  Ro^^zolofono 
Gio,-  Francefco  Gonri'Tìga  per  la  Dio  gi'2^ 
sia  Principe  di  Bozzolo,  Conte  di  Riva- 
rolot  di  S.  Martino,  di  G^z^olo  ,  e  d. 
Ifoh. 
I  Titoli  del  Principe  di  Gsfti^lione  fono 
Ferdinando Gonz3gape£  la  Dio  grafia 
Prìncipe  di  Caftiglione,  e  di  Solferino  * 
Marche^  di.Gaftel  Giuffrido,  .Conte  ài 
Red  onde  fco&ci 

RtlìglcKe, 
Tutti  i  Principi  della  Cafs  Gonja^a  fo- 
no Cattolici  ^  come  fono  pure  i  lor  Suddi- 
ti .   In  Mantova  gli  Ebrei  hanno  una  Si- 
nagoga. 

Ltro  refìder.zfi^'^ 

IPrincIpi^nnoielororcOtienrca  f4an*- 

tova  » 


DI  MANTOVA.  ir5 

tA\>a  i  a  Guaftalìa,  a  Bozzolo  s   e  à  Ca- 

LeCafedideli'^iadc'Duchi  di  Manto- 
va rono  Marmirolo,  Favorita,  V irgli la- 
na>  Gonzaga,  The&c. 

Francifci  Bofii  Tra^acus  de  Dùcatu  Maatuar 
Frnncof.ad  M&ruttn*  Ioli. 

Francifci  NigriDifquificio  de  Diicatn  Mantua: 
prò  Carolo  Duce.   Francof.ió^S-'^- 

Anconii  PoiTcvini  Gonzagorum  Mantua?,  Si 
Moatisfcrrati  Hiftoria  .  ìol.Mantfu  .  1670. 

BaptiftK  Sacchi  Cremonenfis  ,.  vulgo  Platina 
d  vico  natali  diófci,  Hiftoria  inclyt^  Urbis 
Mantuse  s  &  Scrcniffim»  Familtas  Gonzago- 
rum ,  edica  a   Per.  Lambscio .  Vtndchni  , 

OrUinc^e Fatti  delle Fatni glie  illuari  d'Ita- 
Iti  di  Franccfco  Sanfovino  m  v  enczia  . 
i67a,  4. 

Hclations  dcsaBaircs  deMantove^  P.^'^p/'-^- 
Mario Equicola Comcntarj della  Stonadi Mane 

toa.  4.  Msnten  ,  1607.   e  lóto. 
Scipione  Mafifei  Annali  di  Mantova  fol.  Tortene 
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fAr^  n    ^'"'f^'^'S"'  ^^^  regnante: 

{^}p  Ranccfco  Farnefe  fettimo  Duca  di 

M.'a„-^''J"o'//'P^^^^"23  nato  adi  IO 

natoadi  17.  Settembre  idio.  morto  adi  S. 

W  A  Fnncefco  Farnere  morto  li  z6,  pEbra- 
)^  '7»7. e rucceduto 11  di Itu fratello  Antonio. 


DI  PARMA.  xij 

Dicembre  f  594.  e  di  Maria  d'  Efle  figliuola 
diFrancefcoI.Duca  di  Modena  iidta  nel 
I544.  maritata  nel  1668.  morta  nel  1684. 
HàrpofaraDorotea  Sofia  figliuola  di  Fi- 
lippo Guglielmo  Elettor  Palatino  nat^  adi 
1 2.  Luglio  1670.  maritata  adi  25;,  Novem- 
bre 165)5.  con  dirpcnfa  del  Papa.  Elia  era 
Vedova  d'Odoardo  III.  Fratello  maggio- 
re del  DucaFrancefcoi  l'aveva  /pofata'adi 
3   Aprile  16 80. 

Ranuccio II.  Duca  di  Parma  ha  avute 
trèmogli;  la  prima  Margherita  figliuola 
di  Vittorio  Amedeo  I.  Duca  di  Savoja  ma- 
ritata nel  i(56o.  morta  adi  25?.  Aprile  165;. 
fenzaaTer  avuto  figliuoli.  La  feconda  Ifa. 
bella  d'  Erte  figliuola  di  Francefco  L  Duca 
^ì  Modena  irata  nel  16 j 5.  maritata    nei 
l654.mortaneI166o.La  terza  Maria  d'E- 
flerorellafecondogenitad'li'abeila  d'Elle 
fua  feconda  moglie  • 
I  figliuoli  del  fecondo  matrimonio  fono 
Margherita  Maria  Farnefe  naca  adi  24. 
Noveirbre  1664^  ,    maritata  a    Francefco 
li.  Duca  di  Modena  adi  14.  Agofio  i<Jp2. 
morta  nel  1^5)9. 

IL  Terefa  nata  adi  lo.  Ottobre  166<^, 
_  Hi.  Odoardo Farnefe  Principe  Eredi- 
rio  di  Parma  nato  adi  12.  /.gofto  l666'^ 
morto  adi  5.  Settembre  165?;.  fenjia  figliuo- 
li ■  Ha  fpofatà  adi  j.  Aprile  1690.  boro- 
tea  Sofia  figliuola  di  Filippo  Guglielmo  E- 
lettor  Palatino ,  Ja  quale  s  è  rimaritata  col 
fratello  del  fuoprimo  Marito-  Da  que/lo 
matrimoiiio  è  nato  Alcflandro  Ignazio 

.  nel 
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nel  1591.,  mortoadi5.  Agofto  Upi- ,  ed 
Elifabetta  nata  adi  a<:.  Ocroke  U<)~-  ■> 
maritata  a  Filippo  V.  Rè  ài  Spagna 
nel  1714.  Dal  terzo  aiatrimonio  fono 
venuti" 

I.  Ifabclla nata  adi  14.  Dicembre  ì6S2. 

II.  Francefco  Farnefe  Duca  di  Parma 
Regnante. 

II I.  Antonio  nato  adi  29  Novembre 
1679'  Egli  ^a  viaggiato  in  Francia,  e  ne*' 
Paefi  bafl)  focto  il  nome  di  Marchefc.  Sala| 
Nel  171^.  ha  fpofata  Benedetta  Erne- 
flina  Maria  Principefla  Ereditaria  di 
Modona  . 

I  figliuoli d' Odoardo I.  Ducadi  Parma, , 
Padre  del  Duca  Ranuccio,  l'ono 

I.  Cattcrinanata  nel  1629.»  morta  nel 
»  630. 

H.Ranuccìo  Duca  di  Parma  ll.di  nome. 

HI.  Maria  Maddalena  nata  nei  1652. 
morta  adi  ir.  Settembre  I69J. 

IV.  AlefTandro  Farnefe  nato  adi  lo- 
Gcnnajo  J6^j.  Grande  di  Spagna  nej  166"^' 
Vice  Rè  di  Navarra  nel  16Ó9.  Cavalier 
dell'  Ordine  del  Tofon  d*  oro  nel  1678. Go- 
vernatore de' Paefi  balli  dal  léSc  iìno  al 
I68a.  General  dell' Armata  nel  1687-  mor. 
toadi  II.  Febbraio  del  1085?.  Lfuoi  figlilo* 
li  naturali  fono  Aledaiulro,  Catterina,  e 
Margherita  Monache  nel  Mbnaftero  di  S. 
Paolo. 

V.  OrazioFarnefe  nato  il  primo  di  Se 
tembre  I  <Jj  6,  morto  nel  1 6  j^. 

VI.  Catterina   nata  adi  "?.  Settembt. 

1^57. 
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1637,  Monaca  Scalza  forco   il   rome  di 
Mars^icrita»  morta  adi  27-  Aprile  1685». 

VII.  Pietro Farnefe 'nato  adi  i\.  Aprile 
1544.,  morto  nel  1^77. 

Vlil.  Otiayiomortofanciullo, 

Origine  Ài  ^ue/fa  Cafa, 
La  Cafa  Farnese  prende  il  Tuo  nome  ds 
un  Cadello  (ìtuato  nella  Tolcana-  Pier 
Luigi  Farnese  fu  fatto  Duca  di  Parma  da 
PapaPaoloHI.,  di  cui  era  Baftardo.  Il 
Padre  di  qucfloPapa  era  Pier  Luigi  Farne- 
f«  Signor  di  Montalto.  Ha  Tpofata  Gio- 
vannJna Gaetana  della  Cafa  diSerrooncr- 
ta,  la  quale  ha  dato  al  Trono  di  S.  Pietro 
Bonifazio  VI  n.  Papa  Paolo  MI.  comperò 
dalla  Cafa  Colonna  la  Terra  di  Frafcati  , 
della  quale  fece  un  cambio  colla  Chicfa 
perdarca  fuo  figliuolo  il  Ducato  di  Ca- 
drò co' Ducati  di  Parma,  t  di  Piacei-za 
nel  1545.  Diede  altresì  a  fuo  Figliuolo  le 
Terre  di  Camerino,  ediNepe,  ch'egli  a- 
veva  tolte  al  Duca  d' Urbino,  come  un  Fcu» 
do  appalterei. te  alla  Santa  Sede  . 

Pier  Luigi  Duca  di  Caftro,di  Parma,  e 
di  Piacenzaodistoda'fuoi  Sudditi  fu  ucci- 
foadiia  Settembre  15 47.  per  la  Congiura 
de' Conti  Anguifiola,  Pallavicino,  Com- 
piano, e  Gio:  Luigi  Gonfaloniero.  I  fuoi 
figliuoli  furono  fcacciati.  Ottaviano  il 
fecondo  fpofata  Margherita  Figliuola  na- 
turale di  Carlo  V.  fu  rimefso  ne' Tuoi  Stati 
dall'Imperatore,  e  morì  adi  11.  Scrcm- 
bfeijSé.Iafciando  fuo  figliuolo  Alefsan. 

dro 
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tÌTo  Farncfe  sì  celebre  pel^  Tuo  valori 
e  per  la  fua  grande  capacità  nella euer: 
Nel  1578.  Aleflandro  Farnefe  fu  G 
vernatore  de'Paefi  baffi  ,  dopo  la  moi 
dìD.^fiovannid'Auflria.  Nel  1584.  pi 
fé  Ipri,  Gant,  e  Bruges;  iiel  15S5.A 
verfa  .  In  Francia  foftenne  la  Lega  ce 
tra  Enrico  IV.,  e  fu  ferito  nel  braccio 
Caudebec  nel  15^2.  Morì  il  medeili 
anno  adi  i  r.  Dicembre-*  Ranuccio 
Tuo  figliuolo,  morrò  nel  1622.  non  fùn 
!:o  vàforofodi  fuo  Padre.  Egli  era  Ca^ 
lier  dell  Ordine  del  Tofon  d'oro,  e  e 
mandnva  alla  Milizia  nella  malattia 
Tuo  Padre . 

Nel  1606,  fu  General- deirEferciro  cT 
Papa  centra  i  V^eneziani,  Egli  è  Pfid 
di  Ranuccio  IL  ed  Avo  del  Duca,  che  r 
gna  al  di  d'oggi.  •  .. 

Suoi  diritti ,  e  pre  rogative  *  •'  i 
Il  Duca  di  Parma  ha  una  numerofa  N' 
biltà  ne'fuoiSuci»  dov'ha  per  Vafi'a li 
Marchefe  di  Soragne,  il  Signor  di  13a 
recto ,  il  Marchefe  della  Corte  Mi^, 
giore,  il  Marchefe  Sala,  e'I  AiarchefCi 
Cai  orno. 

II  Duca  per  li  due  Ducati,  che  pc 
/ede,  dipende  dal  Papa,  a  cui  pagaogi 
anno  dieci  mila  fcuii._Ég!i  lualtrcsì  a 
cune  Terre, che dipendóiK?  dal  Ducato* 
Milano. 

Quefti  Omaggi  non  ifcemano  punì 
l'autorità  del  Duca  di  Parma;  il  qua 
le   è  Sovrano,  ed   indipendente  ,  Ne 

la 
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la  Ca(a  dì 'Parma  la  rucceffione  appartie- 
ne al  Primogenico. 

Sue   rendite. 

Stimai] ,  che  le  rendite  d  i  quedo  Princi- 
pe fiepo  di  400000.  Scudi,  che<]  prendono 
dalle  frutte  dei  Paefe,  da'Dazj,  e  da  idi- 
ritti  deilaCancellaria. 

lifuopaefeè  fcrtilin-mo  foprattutto  in 
beftiamejie  fue  lane  fono  rii:omate,  co- 
me altresì  i  fuoi  formaggi  >  e  i  Tuoi  vini . 

Sue  frrze . 
La  Milizia  del  Paefe  è  di  mille  Uomini 
di  Fanteria,  e  dicinquecento  di  Cavalle- 
ria. 11  Duca  non  ha  per  Tua  guardia  /e  noi: 
venticinque  Italiani,  e  cinquanta  Caval- 
li leggieri .  Le  Piazze  forti  fo  1:0  Uofona  , 
Cafiel  di  Pino,  Berzetto,  e  Pietra  ;  Le 
Città  di  Parma,  e  di  Piacenza  fono  altresì 
fortificate  . 

Sfioi  Srnri  )    e  pae/ìk 

1  II  Ducato  di  Parma. 

2  li  Ducato  di  Piacenza  . 

3  Lo  Srato  d i  Bufeto. 

4  La  Valle  di  Tara. 

5  La  Città  di  Penna  nel  Regno  di  Na- 
poli- 

Sue  preteììfìon'f . 
Le  ptetenfìoni  del  Duca  di  Parma  • 
I.  11  Ducato  di  CaRro,  e'I  Conrado' dì 
Ronciglione,  che  pofTcdeva  laCafa  Fai- 
nefc.Elia  ne  ricavava  fei  mila  ducati  l'ara- 
no. PelTrattatodiPifafra'lRè  di  Fran- 
cia ,  e  Papa  Alefiardro  VH,    nel    \66i\, 
quefti  Ducati  debbono  appartenere  al  Du- 
Imo  m,  F  e.. 


US        I    L      D    U    e    A 

radi  Parma,  i!  quale  ron  li  gode  fottopre, 
refto,  che  ron  ha  pagate  le  grsn  rcmme  ,  j 
che  il  Duca  Odoardo  doveva  al  Monte  di 

Pietà. 

2  II  Regno  di  Portogallo  dopo  la  morte 
delRèEnriconel  m8o.  Fra  i  Pretenderli 
aqucftaCorora^trovò  Kanuccio  Princi- . 
peEreditario  di  Parma»  il  quale  rsppre- ' 
i'enrò  il  fuo  diritto dim.4ggioranza  per  ra- ! 
gione  d'Odoardo  fuo  Avo  dopo  la  marcah*  [ 
22  de]  rarr.o  primogenito.  L'ebbe  Filippo! 
II.  Rè  di  Spagna,    i  Portoghefì  fcoUo  ili 
giogo  degli  Spagruolì  nel  ir>4c.  fotto  Fi«?; 
iippo  IV.  chiamarono  alla   Corona    Gio- 
VaiìniDucadiBragaiza,  e  dichiararono  , 
chei  discendenti  d'Ov^oardoavedero  peri'  • 
avvenirci  m^ggicr  diritto  degli  altri  alla 
fuddetta  rucceffione. 

Lt  Arme  del  Ludi  dì  tarma  «  .   | 

Porrainquarti-toiel  primo»  e  nel  quar-' 
tod'croa  fei  gigli  d';22urro5-2.  ed  uno  , 
ch'èdiFarnefe  i  nel  fecondo  ,  e  nel  terzo 
d'Auflria,  partito  di  Borgogna  antica  , 
ch'èbandatod' oro,  e  d'azzutro^Ila  bor- 
datura di  roffo.  L' iiquartàtura  dividi  da 
un  palo  di  roffo  caricato  da  un  Gonfalone 
Papaie  d'oro  colle  due  chiavi  della  Santa 
Sede  p<  ftcin  Grece  di  S.  Andrea,  l'una  d' 
oro,  l'altra  d'argento,  Ifgate  d'^.zzurto,]! 
tutto  cai  irato  da  uno  feudo  di  Pv";rtcgallo» 
L  'E!nio  incoronato  d'oro  .ha  p^rcimie-, 
S'è  un  Lioncorno  contentato   d'  argenti 

lo-         .  !  ■ 

t«   ..,.    ■<    .  ■        j 
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Suoi  titeii . 
I  titoli  del  Duca  di  Parma  fono 
Francefco  per  la  Dio  grazia  Duca    di 
Parn;a ,  e  Piacerza  . 

L0r9  rttÌ£Ìonf,   e  refilenza. 

Quello  Principe  è  Cattolico,'  fa  la  fiia 
refidenza  oidinariamcntca  Parma,  ed  al- 
le voice  a  Piacetiza . 

V  hi  tre  Vefcovati  ne' Tuoi  Stati . 

IJniverfìtà, 

LeUniver/Itàdi  Parma,  e  di  Piacenza 
fojiocclebii  in  Italia  • 

A  Parma  v'  ha  un  gran  Collegio,  in  cui 
iGe«ri!uominidi  difiFereoti  Nazioni  im- 
paranoglieferciz]  d'ogni  forta. 

SCRITTOCI. 

Bonaventura  Angeli  Hiftoria  dcIkCitcà  di'  Par- 
ma .  4. /•'«/■^.^.r .  j  59.  .in /]. 

Pietro  Waiia  Campi  Hilloria  Ecck/ìaftica  di 
Pi3cen2a.  foì.i.  e.  5.P//7ff»^;i<i .   1651. 

H  umbeirus  l.ocauis  de  Placentiit  OnginCjAu- 
csfiu  ,   laudibus  .  Cremcne.  .   1  54Ó.  in  4. 

Vvilhelmi  Dondini  Hiftoria  dercbiisgeilis  AI;« 
xandri  Farncfii  in  4. 

Vera,  e /incera  relazione  della  ragione  del  D'ica 
di  Parma  conn-a  la  prelence  occupazione  del 
Ducato  diCjliro.  io!. 

Hifloire  d'Alexandre  FarncfeDucdc  Parme,5>: 
de  FUifdnce  .  Amjì,  is^i.  in  Ui, 
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L^  Cafa  d'Eftc  forma  due  rami  principa- 
li 1.  dìMcdona,  h  '1  DturJe  ,QÌld'  Ej?e ,  ò  de' 
2UrC/ieJt,ì\  quale  s'édivifo  ini.  S.  Martine, 
que(lodinuovoinS.Af-Tr;;wo,  cDrotterot  ^. 
Bcrgomfinero, 

IL  DUCA  DI  MODONA. 

Sua  genealogia^ 

R  Inaldo  Duca  (ìiModona  nato  nel  1^55. 
era  Card  inale  Diacono  nel  1 6S6.\Do- 
pola  mortediFrancefcoH.depofe  la  pof-i 
poraper  effer  Duca  adi  2r.  Marzo  i5^4.j 
Neli7i2-nì  fatto  Cavalier  del  Tofon  dj 
oro.Egli  è  figliuolo  diFrancefco  I.  nato  adi 
*>.SetiembrciéIo.mortoadi  Ij.  Ottobrd 
^  165S.  1 
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léjS.cdi  Lugrczia  Barberini  figliuola  di 
Taddeo  Principe  di  Paleftina,  natn  adi 
14.  Ottobre  i^io.  maritata  adi  14.  Ottobre 
1654. morta  nel  mefe  di  Settembre  i^9J)' 
Eglihafporata  Carlotta  figliuola  di  Gio: 
Federigo  Duca  d'Hannover,  mariiata  il 
primo  d4  Febbraio  1695.  a  Modona.  Ella  è 
morta  adi  26.  Settembre  1710.  dopo  aver 
partoritoun  figliuolo  morto.  Ella  era  fo- 
rella deli' Imperatrice.  Da  queflo  matri- 
monio fono  venuti 

I.  Benedetta  Erncftina  Maria  nata  adi 
18.  Agoftoi597. 

li,  Francefco  Maria  Principe  Eredita- 
i-jodi  Modona  nato  adi  2.  Luglio  i6pS.  fpo- 
sò  Carlotta  Anglec  d'Orleans  nata  li  23. 
Ottobre  1700- 

III.  Amalia Giafeppa  nata  adi  2g.  Lu- 
glio i(55>9, 

IV-  dio; Federigo  Ernefto  nato  il  pri- 
mo Settembre  1 700. 

V.  Enrichetta  nata  adi  27.  Magg.  I702. 

Francefco  I.  Duca  di  Modona  ha  avute 
tre  mogli  «  La  prima  Maria  Farnefc  figli- 
uola di  Ranuccio  I.  Duca  di  Parma  marita» 
tane!  i6;o.  La  feconda  Vittoria  Farnefe 
forella  di  Maria  maritata  nel  1645.  morta 
■*nel  i<?49.eiaterza  Lugrezia Barberini,  di 
cui  abbiamo  parlato. 

I  figliuoli  del  primo  matrimonio,  fono 

I.  Alfonfonaco,  e  morto  nel  16  3  a, 

H.  AifonfolV. Djcadi  Modona,  nato 
adi  i^.  Febbraio  1654.  morto  adi  i^.  Lu- 
£ÌÌOitf^2,dopoayer  regnato  quactr'  anni, 
F    3  Egli 
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Egli  ha  fpofata  Laura  Martincz/J  figliuo» 
U  di  Girolamo  Martìnozzi  ,   che  aveva 
rpofata  la  nipore  de!  Cardinal  Mazzarini . 
Laura  marlrau  ne!  16^5.  è  morta  a  Roma 
arli  15).  Luglio  1 6  87. 1  loro  figliuoli  fono 
LFrancerco  nato  nel  1657  motto  neli^5^. 
H.  Maria  Beatrice  Leonora  nata  adi  5. 
Ottobre  1^58.  maritata  il  primo  di    Di- 
cembre i6-7i    a  Jacopo  Stuardo  Duca  d' 
>jrch  ,  eRc  d' Inghilterra  fecordo  d  i  quc- 
honomc;  morrò  in  Francia  adi  16.  Setr, 
1701  Elia  è  morta  inFrar.cia  nclMonafterio. 
Ili  FrancefcoIlDucadixModona  naro 
arli  6.  Marzo  1^60  morto  adi  7.  Scrtcmbre 
ì^O^  lenza  lafcJar figliuoli  òa  Margherita^ 
MciriaFranccfcaFarnefc  figliuola  diRanuCr- 
ciò  •!. Duca  di  Parma  nata  adi  4.  Agofìo. 
1^64.  morta  licl  mefe  d' Ag.  i<^^9. 

IV.  Ìfabellanatancli6j5.  feconda  mo- 
glie di  R291UCCÌO  n.  Duca  di  Parma  nel 
1^64,  morta  nel  i6C) 6 . 
V.Teodaldo  nato  neIi(54o.morto  nel  \^^U 
V\.  Almerico  nato  nel  i<^4i.  General 
delleMilizieauniiariedi  Francia  in  Can- 
dia  morto  adi  6'  Luglio  l  ^óo.  nell'  Ifola  di 
Paros . 

Vir.  Leonora  nata  nel  t<j4J.  Monacj^ 
nel  Monaflerodi  S.  Tcrefadi  Modena  . 

VHL  Maria  nata  nel  1644  terza  mo- 
glie di  Ri,nuccio  IL  Duca  di  Parma  nel 
lóóS.  morta  nel  1(^84. 

Dal  fecondo   matrimonio  è   nata 
Vittoria  nel  1645?.  morta  nel  1^4^,. 

Dal 
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Dal  terzo  è  nato  Rinaldo  Duca  di 

Modena  rcgnanrc. 

I  figliuoli  d'Alfonfo  HI  Duca  dì  Mode- 
na ,  Padre  del  DucaFfancefco,  ed  Avo  dei 
Dtjca  Rinaldo,  fono 

I.  Cefarc  nato  ne!  iwQf).  morto  nel  K^rj? 

II.  Francesco,  cK'c  ftaoDucadi  Ma* 
dona  • 

III.  Obizonato  nel  i<Jii.  Vefcovo  di 
Modena  nel  i<J4D.  morto  nel  1^44. 

IV.  Cattcrina  nata  «ci  i^n.  Monaca 
inirpagna,morraneli<iJ. 

V.  Celare  nato  nel  i6i<)  morto  nel 
I677. 

VI.  AIcflandron2fo,e  morto  nel  i^l^, 

VII.  Carlo  Altll.'ìridro  nato  nel  uói'^, 
morrrnel  1670, 

VHI.  Rinaldo  nato  nel  ré  iS.  Cardina- 
le nel  1641,  Vefcovo  di  Regolo  nel  1551. 
ediMonp'Tiiier,  e  Protetrot e  della  Fran- 
cia, morto  ad!  2o.Se:tcmbre  1*^7^. 

IX.  Marghev'ta  nata  nel  1019.  majrlraS 
ta'nci  1647.  a  Ferdinando  Gonzaga  Duca 
diG'JaO.ìlla,  morta  neh  éyz- 

X    Beatrice  n.?ta,  e  morta  nel  j(52o»    " 

XL  Beatrice  nata,  e  morta  nel  1625. 

XII.  Filippo  nato  nel  i6i^»  morto  nel 

XI I I.  Bonifazio  nato ,  e  morto  nel  i5 14. 
XIV    Anna   Beacs-ice   nata    nel    ió25. 

maritata  ad  Alelìandro  H.   Duca  della 
Mirandola  morto  pel  j6c)i. 

I  fioliuoli  di  Ce/are  Duca  dì  Modona, 
Bifavo del  Duca  Regnante,  fono 

F    ^        I.    Ah 
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^  I.  AlfonfoPacfrediFrancerco,  ed  Av^ 
«li  Rinaldo. 

lì.  Luigi  Marchefe  di  Montecchio 
nel  155)5.  rnonio  nel  1667.  Generale  dell* 
Efercito di  Venezia;  Ippolita  Tua  figliuO" 
5a  morta  nel  16')6.  è  ftata  maritata  al 
Principe  Borro  fratello  di  Tuo  Padre. 

HI.  Ippolito  nato  nel  i<?9^.  morto  nel 
1^4^Commcndarore  dell'Ordine  diMaka. 

IV.  Niccolò  Marche/e  nato  nel  Ii5ok 
morto  nel  1540.  Ha  Tpofata  Sueva  d'  Ava- 
los,  figliuola  di  Ferdinando M'  Avalos  ,  e 
Vedova  di  Giulio  Ccfare-  dì  Capua  Prin- 
cipe di  Conca, 

V,  Borfo nato  nel  iéo5«  mortone]  i<5  59< 
General  della  Cavalleria  di  Milano.    Ha   i 
fporata  Ippolita  d' E/le  figliuola  di  Tuo  fra-  \ 
tello  Luigi  morta  nell65(;.  Da  quello  ma-  j 
nimoniolbno  nati  "  ! 

I.  Luigi  Marchefe  di  Scandiano»  Go- 
vernatore di  Reggio,  morto  «el  mefe  di 
Giugno  lé^S. 

lì.  Cefare  nato  nel    16^^  morto    nel 

HI.  Giulia  nata,  emortaneH65o. 

IV.  Foreflo  Marchefe  di  Scandiano  na- 
to nel  1052. 

V.  Ccfare  Ignazio  Marchefe  di  Mon- 
ttcchio,  nato  nei  J65Ì.  morto  adi  27.  Otto- 
bre 171^.  Generale  della  Cavalleria  di 
Venezia. 

VI.  Giulia  nata  nel  1554.   morta  nel  j 
16^6.  I 

VII.  Angela,  9  Maria  Catterina  nata  i 

nei      I 
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rei  rdr56.  maritata  nel  mefe  di  Novembre 
I6S4.  ad  Emanuello  Filiberto  di  Savoja 
Principe  di  Carignano  morto  nellTop. 

Vili.  Forefto  Marchefe  nato  neli6o6, 
mortone!  l6^o^ 

Il  marchese  di  s.  marti- 

NO  D'ESTE. 

Sua  Genefflo^U» 

SioirmondoFrancefco  d'  V.(\e,  iMarcK* 
fé  di  S.  Martino  ,e  di  Lanzo,  Principe  (Tel 
SacroìRamano  Imperio,  gran  Maggiordo- 
mo del  Duca  di  Savoia,  e  fuo  Cameriere, 
è  nato  nel  1647.  Egli  é  figliuolo  di  Filippo 
Francefco  Marchefe  d'Efte,  di  S.  Marti- 
no, e  di'  Lanzo  nato  nel  t67.i'  morto  nei 
1651. e  di  Margherita  figliuola  naturale  di 
Carlo  Emanuello  Dura  di  Savo;a  marita- 
ta nel  it>45.  Egli  Fìà  fpofara  Terefa  Maria 
Grimaldi  figliuola  d"  Ercole  Grimaldi 
Marchefe  di  Beaux,  nata  nel  t6t\6.m^x\' 
tata  neJmefediNovcnbre  i(j/i.  I  Iqro  fi» 
gliaoli  fono 

L  Matilda  nata  nel  1^7;.  maritata  n«l 
iG^'\''d  Carni  Ho  Conte  diNovellara  . 

IL  Francefco  Fillippo  Marchefe  d'  Efte 
nato  nel  1^75» . 

HI. Corrado  nato  nd  i^77.moJ:to  nel; 
1680. 

IV.  Carlo  Filiberto  nato  nel  1(^78. 

V.  Maria  nata  -ncj  i^^So.  Mojiàca  a 
Mi^inoiKl Moiiafiejro di  S  Paolo, 

f     5  VI. 
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VI.  Alfonfo  nato  neli^Sr.  morto  nel 

VI  f.Aurclia  nata  nel  B<?8 j. 

IL  MARCHESE  D'  ESTE 
DKONEKO 

Sua  Gtiìealci'ta  l 

Carlo  Filiberto  d'  Elle  Marchefe  di 
Drojìero,  Conte  d'  Ormea  ,  Luogotenen- 
te generaleal  /"ervigo  di  Savoja  ,  è  nato 
nel  1J45J.  è  fratello  diSigifmondo  Conte 
dèS.  Martino. H^  /pofata  Terefa  di  Ma- 
rolcs.  IJoro figliuoli  fono 

I.  Gabriello  d'Erte  Marchefe  d'  Ormca. 

H.  Maria  Delfina  Monaca  a  Milano 
nel  Monaftero  d i  S»  Paolo . 

HI.  Criftina  maritata  nel  1668.  col 
MarchefediCiria« 

IL  CONTE  D'  ESTE  BOR- 

GOMANERO . 

Sun  genealogia  , 
Carlo  Filiberto  d'Efte,  Marchefe  di 
Poilezza,  di  Borgomanero,  Grande  di 
Spagna  ,  una  volta  Generale  delia  Cavai. 
leria  del  Milancfe,  è  naie  nei  1646.  e  h- 
Sliuolodi  Carlo  cma<  uelJo  M^rch^re  di 
Eorpomancro  ,  di  Poriczza,  e  di  S.  Cri- 
Oin^  Principe  del  Sacro  l<.omano  impe- 
rio  fcav.lierdnl- Ordine  del  Tofon  d'o- 
ro,  Ambafciatore  di  Spagna  a  Vienna  , 
dov'  è  morto  adi  M-  Ottobre  169^-  e  di 

•    i?ao- 
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P.ToIa  Marliana  MiUnefe  maritata  'ne! 
1665.  Egli  ha  fpntaia  Bibiain  Gnnzasa  fi- 
gliuola di  Ferdinando  Prhjcipe  di  Cs (Ci- 
glione maritata  nel  I67i* 

Origine  di  qutJÌA  Cafa ," 

I  Duchi  di  Modena  vengono  dall' antl* 
ca  Cafa  d'Efte  ,  la  qua!  era  conftderibile 
nel  tempo,  che  regnavano  gl'Imperatori 
Corrado  II.  ed  Enrico  Ilf.  A220  d'Eflc 
rpnsà  Cunegonda  Ducheffa  di  Baviera  i 
Ella  eradelUCafadc'Gueliì.  N'  ebbe  due 
figliuoli  Guelfo,  ed  Azzo.  Guelfo  Conte 
d'Altorff,  Duca  Ereditario  di  Baviera  dal- 
l' Imperatore  Enrico  IV  .  Da  queflo  Guel- 
fo difcende  T  illuftre  Cìfa  di  Brunfvvic  . 
D.i  Azzo  viene  il  ramo  de'  Duchi  di  Mo- 
dona,  il  quale  s'è  divifo  in  molti  altri .  Da 
Azzo.dìfcendeva  Niccolò  III.  Marchefc 
d'Elle,  SiJ^nor  di  Modona,  e  di  RcgoiOj 
morto  adi  IO.  Dicembre  i^^i-  Sigifmon^ 
do  il  più  giovane  de*  Tuoi  figliuoli  ha  for- 
mato il  ramo  de'Marcheil  di  Moiona.  Da 
fuo  pronipote  Filippo  vengono!  Marche- 
fi  d  i  S.  Martino ,  e  Borgoma  nero . 

I!  ramo  Ducale  viene  da  Borfo,  e  da  Er- 
cole iìgl'uolo  primogenito  di  Niccolò-  L* 
imperatore  Feclrjgo  IH*  li  ffce  Duchi  di 
Ferrara  ,  di  Mo'iotja  jcdi  Reggi®.  Quefta 
Dignità  fu  confermata  nel  iSJ-l.  ad_Al- 
fonfol.  figliuolo  ri' Ercole,  e  Padied'Er- 
coleII.il  cui  figliuolo  AlfonfoìI  morì  nel 
1557.  fenza  lafciar  iìgliuoli.  Nominò  per 
fuo  fuccelTore  Cef^ir'-d' EHie,  ligiiuolo  na- 
turalc;d'  Alfonfo  i.  La  fucceifione  g'i  fu 
F    6  «ón- 
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fontefa  ^al  Papa,  il  quale  s' impaclronì 
del  Ducato  di  Ferrara,  di  cui  Cefare  era 
ftato  mefs.o  in  pofTefib  dall'  ultimo  Duca- 
Alfonfo  I'.  fuo  Cugino  ,  eh'  egli  aveva 
fatto  fuo  erede  univerr^le  .  Cefare  fu  ob- 
bligato a  coi.tentarfl  di  Modena,  di  Reg- 
gia, e  di  Carpi.  Prefe  nel  ^55)8-  V  inve- 
ftitufa  dair  Impcrator  Rodolfo  II.  Spofò 
Virginia  figliuola  di  Coiìmo  Granduca  di 
ToicanajTTiOrtanel  1615.  Cefare  morirei 
i6  28.S£>no  circa  felTaiit'  anni,  che  la  Ca- 
fa  d' Erte  è  fiata  Inveilita  del  Feudo  di 
Correggio  dall' Imperatore . 
/  1  Marchesi  di  S.  Martino,  «di  Borgo- 
«nanero  vengono  da  Sigifmondo  il  più 
giovane  d«' figliuoli  di  Niccolò  III.  Mar- 
chefed'Efte,  «Conte  di  >S.  Martino,  e  di 
Borgomanero.  Sigifmondo nipote  del  fud- 
^ettofecejcherimperatoreCarloV.ergef- 
f^leXerre  di  Borgomanero,  e  di  Porlez- 
2a  in  Marchcfato  del  Sacro  Romano  Im- 
perio, come  una  riccmpenfa  di  ciò,  ch'egli 
aveva  perduto  per  feguire.il  partito  dell' 
Imperatore,  mentre  il  Duca  di  Ferrara  fe- 
guiva  grinterefll  della  Francia.  I  proni- 
ipoci  'di  Sigifmondo  fono  Filippo  France- 
sco ,  e  Cario  Emanucllo.  11  primo  è  Pa- 
dre di  Sigifmondo  FrancefcoMarcKefe  di 
Lanzo,ediS.  Martino,e  '1  fecondo  è  Ps^ 
dredi  Carlo  Filiberto  Marchefe  di  Borgo^ 
manero,  e  di Pórlezza. 

Suo  govtrno , 
NegliStati  di  Modonai  Governi  deci- 
«Soncgli^affari  importaKiti.  1  Podeflà  faii. 

no 
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ro  la  guftizia.  Delle  loro  fejuenze  n  fa 
appellazzioiie  ad  un  Tribunale  Ibperiore  , 
eqaindialDuca. 

Il  Duca,  eh' è  membro  dell' Imperio, 
rende  omaggio  al  Papa  per  certe  terre,  che 
dipendono  dal  Ducato^  di  Ferrara,  ed  al 
Duca  di  Mantova  per  la  Terra  diBerfel- 
io.  Paga  air  Imperio  quattro  mila  feudi  f 
anno.  La  Corte  di  quefto  Priijcipe  é  bel- 
la. Egli  ha  più  di  feicento  perfor.e  per  ler- 
virlo,  fra  le  quuli  ve  n'ha  più  di  quaran- 
ta ,  che  fono  Signori  di  condizione  come 
Marchffi,  e  Conti.  In  quefto  Srato  il 
primogenito  non  divide  la  fucccHiDjie  co* 
fuoi  fratelli . 

Sue  rendite  m 

Stimaci,  che  la  rendita  di  quefto  PrTn- 
cipe  Zìa  dì  400000.  ducati,  che  fi  cava  no 
dalle  frutte,  dalbeftiame,  dalle  cariche-, 
che  fi  vendono,  e  dagli  Ebrei.  ì\  Regna 
di  Napoli  glidee  trentamila  fetidi  pel  pre-- 
iìdio.  che  mantiene  in  Correggio-.  li 
Principe  regnante  ha  confiderabilmente 
accrefciute  le  fue  rendite  colla  compera, 
che  ha  facto  de*  Ducati  della  Mirandola  ,. 
€  della  Concordia. 

li  p.iefe  di  Modena  firuato  lungo  le  mon-* 
tagne  dell*  Appennino  è  fertile  in  ogni  for- 
ta  difrut;ce,  e  di  beftiame,  che  fanno  la  par- 
te piùconflderabiledelCommerziofoprat- 
tiittocon  Venezia  ,  dove  comperano  le  fpe- 
Zicrie .  A  Reggio  v*  ha  una  gran  Fiera  ,  che 
comincia  adi  i<j.  Aprii;,  è  dura  otto 
glorili. 

Le- 
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ie  forze  di  Modena,  ~' 

Le  Milizie  del  Paefe  non  fanno, che  circa 
<3oriici  mila  Uomini.  Il  Duca  non  ha  fc  non 
cinquanta  Svizzeri,  peif  fua  guardia,  ed aU 
trettantì  Cavalieri. 

Le  Piazze  forti  fono  Rabicra,  Berfel- 
lo,  Virtaca,  Caftelnuovo,  Monte  AI- 
fonfoi  Saffollo,  Grafagnana>  e  Terraz- 
zona. 

Sue  Tfrre. 

Le  Terre,  che  pofledcilDuca|di  Modo- 
na,  Tono 

a.  II  Ducato  di  Modona  , 

3.  Il  Ducato  di  Keggio. 

3'  Il  Ducato  di  Carpi.  [ 

4.  Il  Ducato  di  Corre§io, 

5. Le  S.gaorie  di  Frignano,  di  Grafie- 
wa,  il  Cadel  nuovo  di  Ferrazzona  con  el- 
tre  Terre  nella  Valle  della  Garf^gnana, 

6.  Il  piccolo  paefe  di  Loraogio.dove  (d 
no  Metello,  aocoviila,  Cricco,  e  Cam- 
pogrande.  Sono  obbligati  a  mandare  o^nì 
anno  al  Duca  un  Orfo,  il  quale  fi  fa  che 
combatta  con  qualche  altra  Belila. 

7-  1  Ducati  delia  Mirandola,  e  della 
Concordia ,  ^ch'egli  ha  comperati  dall' fm- 
peratore,  l'invellitura  de*  quali  ottenne 
adi  12.  Marzo  lou.  y,./i  i'  articolo  fegnen^ 
fé  del  Duca,  della  Mirandola. 
Sue  preten/toni. 

Le  pretenfioni  del  Duca  ài  Modena  Tono 
fopra 

i.  Il  Ducato  di  Ferrara,  fondataful  Te- 
Itamentod'AlfonfoIl.in  favore  diCefare 

d'Elle 
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d'Erte,  nel  quale  l'inftituìfuo  Erede  unì- 
verfale.  Quello  Teftamcnto  ebbe  la  fja 
cfecuzionc,  avendolo  i  Popoli  riconofciu- 
to  per  loro  Principe  legittimo  ;  il  che  fu 
conf-iTmato  dall'  Imperatore  Rodolfo  1 1.  il 
qualcgli  diede  l'invefticura  di  Modona,  di 
Keogio,  e  di  Carpi.  Papa  Clemente  VJII. 
s'impadronì  nel  mede/Tmo  tempo  del  Du! 
■  caro  di  Ferrara,  e  Todenne,  ch'e/lendo 
que/lo  Stato  un  Feudo  dipendente  dalla 
5'.intafedeiBa(lardi  non  vi  potei^ano  fuc- 
cedere . 

2-  Commacchio  come  dipendente  dal 
Ducato  di  Ferrara;  ma  qucflo  Principe 
vi  trova  tanto  maggior  difficoltà,  quanto 
l'I.nperatore  pretende,  ch^ /la  un  Feudo 
dell'  Imperio.  Per  quello  m)tivo  le  Mili- 
zie Imperiali  fc  ne  (ono  impadronite  luli' 
ultima  guerra  ,  e  l'Imperatore  ne  reftato  in 
pò  ile  ilo. 

Le  Amedei  Due*  di  Modon/t, 
Porta  inquartato  nel  primo,  e  nelquar. 
to  d'oro  all'Aquila  fpiegata  di  nero  con 
becco,  e  membra,  «incoronata  di  roiTo, 
ch'èdeirimpcno.  Nel  fecondo,  e  nel  ter- 
zo di  Francia  alia  bordatura  dentata  d  'oro, 
e  di  roflb,  ch'édi  Ferrara  ;  V  inquwrt.vtura 
divifa  da  un  palo  di  Gonfaloniere  della 
ChieTa  ,  eh' è  di  rodo  :  a  due  Chiavi  T  una 
d' oro ,  e  l'altra  d'argento.,pjflc  m  Croce  di 
S-Andrea, legate  d'  azzuriu,formate  da  una 
Tiara  Papale  d'argento  circondata  da  una 
triplice  Corona  d  oroadoriota  da  ung-lobo 
/ormoncato  da  .una Croce  dello  Hello.  E 

fo. 
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foprail  tutto  uno  Scudo  d'azzurro  a  un* 
Aquila  d'arge-nto,  incoronata^con  becco  i 
e  membra-  d'oroch'é  d'Efle. 

L'  Elmo  è  incoronato  d'oro,  il  Ci- 
miere  ha  una  mezi' Aquila  gaiizaiire  di 
nero. 

Suoi  Tholi . 

I  titoli  del  Duca  dìModona  fono 
Rinaldo  per  la  Dio  gram  Duca  di  Mo- 
dena, e  di  Rc£>oio,  Prii)cipcdiCsrpi,cdi 
Corregio,  Signor  di  Frignano,    di  Gar» 

fagnana  ^-^c. 

Rgli^tone  ,  Re/ìdenza  ,   tdlJnivir/ìcki- 

Q;jt!to  Principe  è  Cattolico .  Egli  ha 
due  Vefcovi  ne'luoi  Stati.  Fa  h  fja  refi- 
denza  a  Modona  >  dove  v*  ha  un'  Uni» 
vcrUtà. 


SCRITTORI, 

Johatinis  Baptiflx  Bonicofl'i  de  JaudibusHer- 
culis  Erte n/ìs-, il, Ferrar Ì£Ducisin4.Kf«frù>, 

Dominici  Gamberti  Piacentini  Itali  IdeaPrrn- 
ciris  ChnfHani  ,.  in  Francifco  I.  Efteniì 
Dcice  Miiti  ien!i.  Murin&  .  i6^9.foI. 

Kercules  Mitdo!js  Bononienfis,  de  Jaiidibus. 
Francifci  I.  iilLn/ìs  Dl;  cis  Mucina-  i559« 
in  4. 

Hierony;ni  Valditarii  Genuen/Is  Animadver- 
/lones  f.iridicae  prò  Sereniflìmo  Duce  Mutin;e 
cum  Screniilìmo  Infante  Maria  Sabaudi^ 
tripartit<E.  Neapoli  in  4. 

Fraacifco  Borni    Memorie   degli   Eroj   dcIU 
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Cafa  d' E  Ce  j,  eh*  ebbero  il  Dominio  in  Fer- 
rara. . 
Gianbatifla  Giraldi  delle  cofe  di  Ferrara,    e 
de*  Principi  d'Elle  Commentario  tratto  da]]' 
Epitoraedi  M.Gregorio  Giraldi  ,  e  tradotto 
da  Lodovico  Domcnichi.  8. F/>eBxtfi  jj(5.j  ^ 
l'enezia  I  55f. 
Gianbatifta  Pigna  Hiftoria  de'  Prìncipi  d'  Erte 
dalla  rivoluzione  del  Romano  Imperio  in  fino 
all'anno  mjó.ioLFerraraj,  t  Venezin  i%6z, 
in  4.  ; 

G.ifparo  Sardi  delle  HiHiorie  Ferrarefi  ^  aggàni- 
tivi  di  più  IV.  libri  del  Signor  Dottore  Fan- 
tini, in  4.  Ferrar**  i<^4y« 
Ragioni  di  precedenza  ,  trd'IDacadi  Ferrari^ 
Q*I  Duca  di  Firenze,  in  4»   ■ 


IL 
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DELLA    MIRANDOLA 
DI  CASA  PlCOf 


Sun  Genealogia. 

Ranccfcp  Maria  Pico,  terzo  Duca  del-  , 

la  Mirandola,e  di  Concordia,GeneraIe  ' 

.        dcl.^  I 
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dclja  Cavalleria  Veneziana  dall'anno 
1710.  è  nato  adi  30.  Settembre  i68S-  E'. fi- 
gliuolo di  Francefco  Pico  nato  adi  26.0r- 
robre  1661.  morto  prima  di  fuo  Padre  adi 
!<>.  Aprile  I680.  e  d'Anna  Camilla  Bor- 
ehefe  figliuola  di  Gianbatifta  Principe  di 
SuliTjona»  maritata  nei  i6S5.  Ella  s'è  ma- 
ritata in  fccojidc nozic  adi  2.  Giugno  16$^ 
al  Principe  di  Ccllamare  ultimamente 
AmbafciatorcdelRè  di  Spagna  alla  Corte 
di  Francia.   E  morta  nel  1715. 

I  figliuoli  d'AlclIandro  Duca  della  Mi- 
randola Padre  del  Duca  FranccfcoPico 
fono 

LMaria  Ifabella  nata  adi  7.Dicfmb.i55§, 
II.  Laura  naca  adi  16. Novembre  I660, 
mariratii  adi  28  Febbrajo  1680. a  Ferdi- 
nando Gonzaga  Principe  di  Ca giglione. 

II  LFrancefco  Pico,  ch'è  (lato  Duca 
delia  Mirandola. 

IV.  Galeotto  Pico  nato  adì  iS.  A§.  166S» 

V.  Fulvia  nata  nel  i  $66.,  maritata  nel 
i6^6.a  Tonimafo  d'Aquino  Principe  di 
Cafliglione. 

VI.  Giovanni  Pico  nato  adi  15).  Ottobre 
I677.       ■ 

VH. Luigi  Piconato  adi  p.  Settembre 
166S,  Cardinale,  e  Vescovo  (Ji  Sinigaglia 
eletto  adi  5.  Agoflo  1717. 

I  Figliuoli  di  Galeotto  Padre  d*  Aleflan- 
dro  Avo  di  FranccfcoPico,  e  Bifavo  di 
Francefco  Maria  fono 

I.  Brigida  nataadi  17. Ottobre  i6SÌ' Tu- 
grice del  Duca,  che  regna .- 

Il 


i4ò  1  L    D  U  C  A 

}I.  Giovanni  Pico  nato  adi  io.  Ottobre 
z6;4.  morto  nel  ió6o. 

1 1  l.Catterìna  nata  adi  22.Gennajo  iSS  9* 
morto  adi  25.  Marzo  1650. 

Origine  di  qutfia  Cufi^  .  ^      > 

Mirandola,  che  è  il  nome  della  Otta, 
e  delDucato  viene  dalla  nafcita  (traordina- 
riad'Euride  Figliuola  dell'lmperator  Co- 
ftanzo.  Diccfi,  che quefta  Principerà  fl 
ritirò  in  quefto  luogo  dell  Italia  cotfuo 
Amante  Manfredo,  eh*  era  un  Mmiltro  di 
Collantino  figliuolo  di  Coftantino  il  gran- 
de, e  che  da  quefto  Manfredo  ella  ebbe 
tre  figliuoli  in  un  parto  Pico,  Pio,  ePa-' 
pazzo,  il  primo  de*  quali  e  '1  capo  della  Ca* 
U  della  Mirapdoia,4a  cui  Storia  è  cosi  pie- 
na  di  favole.  Nel  un-  Francefco  Pico 
era  Vicario  dell' Imperatore  Enrico  Vii. 
Quefto  Francefco  fu  fatto  prigioniere  nel 
ìli I.  da  Rinaldo  Marchefe  di  Monferra- 
to, che  lo  fece  morire  di  fame  ,  e  atterro 
Siffatto  la  Mirandola. 

V'era  da  lungo  tempo  una  guerra  tra 
quefte  due  Qafe,  Niccolò  figliuolo  di 
Francefco  comandava  in  Reggio.  Appe- 
na feppe  la  difgraziadìfuo  Padre,  che  pre- 
fela  rifsoluzionedì  vendicarft.  S  uni  co 
Gonzaghi,  ed  ebbe  la  forte  di  far  prigio- 
niere il  primogenito  di  Rinaldo ,  e  due  de 
fuoi  Nipoti.  Li  fece  morire  di  fame,  e  ri- 
fabhricò  la  Mirandola.  Paolafuo  Nipote 
iù  Vicariodeir  Imperio. 

Nel  1474.  l'Imperator  Sigifmondo  fe- 
ce Conti  di  Coneo-rdia  Giovanni  >  e  Fran- 
cefco 
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cefco  nipoti  di  Paoio.-  Quei'la  Dignità  fiì 
confermata  dall' Imperator  Federigo  I]  L 
GianFrancefco  nipote  di  FranceTcofece 
fabbricare  le  mura  della  Mirandola,  e  Ja 
fortificò. 

Non  bifogna  tralafciar  di  "dire,  che 
Gio;  Francesco  è'i  Padre  di  Giovan»i  Pi- 
co, ed  Avo  di  Gio:  Francefco  celebri  pel 
lorogran  fapere,  il  quale  non  ha  contri- 
buito nullaalla  grandezza  della  loro  Ca- 
fa,  anzihàfervitoa  far  loro  trafcurare  i 
proprj  intereflì^  Col  foccorfo  d'Ercole 
Duca  di  Ferrara  L<uigi  fcacci©  dalla  Mi« 
randola  fuo  fratello  Gio.-  Francefco  ,  il 
quale  non  era  occupato,  chene'fuoi  libri. 
Non  eflendo  fuo  fratello  vivuto  ^ran  tem- 
po, egli  fu  riftabilito  da  P.ipaGiuIio  li-e 
dairimperator  Maffimigliano  I.  Il  fuo 
Cartello  fu  fortificato;  ma  non  baftòper 
impedire  a  Galeotto  fuo  nipote  figliuolo 
di  Luigi  l'impadroiiirrene  in  tempo  di  not- 
te ,  e  l'uccidere  fuo  Zio,  che  in  Chiefa 
pregava  Dio  dinanzi  ad  un  CrocefilTo  . 
Galeotto  uccife  altresì  Alberto,  e  Paolo 
figliuoli  di  Giovanni;  ma  il  primogenito 
Gio.'Tommafofcappato  al  fuo  furore  non 
potè  rientrare  nelle  fue  Terre.  Tutti  i 
Princìpi  erano  allora  occupati  negli  fcon- 
certi,  che  turbavano  l'Italia  .  Virginio  , 
cGiroiamo  figliuoli  di  quefto  Gio:  Tom- 
mafo  morirono fcnZa  figliuoli. 

Galeotto,  ilqualeebbe  timore  di  noti 
poter  confervare  un  bene^che  non  aveva 
acquil^to  che  coVuoi  misfatti ,  volle  dare 
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la  Mirandolain  cambioad  Enrico  Kedi 
Francia  ,  il  quale  la  diede  a  Domenico 
Arcamo  di  Ferrara.  Quefla  ceffone  non 
fu  però  confermata  ne'Tratratidi  Pace 
fra  la  Francia,  e  l'Imperatore.  Morto 
Galeotto  Luigi  fuo  figliuolo  trovò  il  mo- 
do d'acquidarfila  prorcziouc  dell'Impera- 
tore,ed  indi  a  qualche  tempoerciTe  la  Ter- 
ra della  Mirandola  in  iinPrincipato  in  gra- 
zia di  Federigo  figliuolo  del  fudetto  Luigi. 
A  lelTandro  fratello,  e  fucceflore  di  Lui- 
gi fu  fatto  Duca  della  Mirandola  nell'an- 
no ! 619.  dall' ImperatorFerd^inando.  Ga- 
leotto figliuolo  d' A  ielTandro  è  Padred' A- 
lefiandrolLil  cui  figliuolo  Francefco  ha 
Jafciato  Francefco  Maria  d'oggidì  fotto 
la  tucela  di  Brigida  forella  di  Galeotto. 
^Qiief^o  Duca  Giovanetto  ha  avute  colla 
fuaTutrice  delle  differente,  che  gli  han. 
no  fatto  più  male,  che  bene;  e  finalraen- 
te  prefoneir  ultima  guerra  partito  contra 
l'Imperio,  T  Imperatore  lo  fpoglipde' Tuoi 
Stari,  li  vendette  per  cinque  millioni_  al 
Ducadi  Modona,  e  glie  ne  conferì  l;in- 
veftitura  adi  u. Marzo  17EI.  in  maniera 
che  la  Cafa  Pico  più  non  li  gode,  doven- 
dole il  Duca  di  Modona  folamente  dare 
una  pendone  di  t)è  mila  Doppie. 

Rendite  di  (jHcJlc  D^ca  . 
Credefiche  le  rendite  della  Mirandola 
sfccndanoafettaa-ita  mila  DuCc'.n,  che  Ci 
ricavano  da' Dazj  ,  dalle  gravezze  , e  dal- 
Jeflmmendc.  Il  paefe  è  fertile  in  grano  , 
td  in  beftiame ,  che  fi  trafmetU  a  Venezia. 

li 


DELLA  MIRANDOLA,    m 
II  PaeTc  può  armare  circa  quattro  ir.ila 
Uomini.  Le  Cittadella  MiraaidoJa,  e  di 
Concordia  fono  fortificate. 

Le  jirmt  del  Duca  dell  a  MlrandtÌA* 
Portano  inqUiTtato  nel  primo,  e  rei 
quarto  d'oroall' Aquila  di  nero  incorona- 
ta ,  con  becco  ,  e  membra  d' oro ,  eh'  e  del- 
ia Mirandola,  ò  Pico.  Nel  fecondo,  e 
nel  terzo  fafciaco  d'iarg^nto  ,e  d'a2ziiiro 
ai  Liondi  rofio  armato, lirtiuato,  e  inco- 
ronato d'oro  broccantc  fui  iuiw ,  eh*  è  di 
Concordia.  L'inquartatura  di\  ifa  da  una 
fafcia  indivifa  di  rodo  je/uIJ'eftremità  fat- 
ta a  fcacchi  d'arge:o,e  d'azzurro,ch'èPico, 
ed  in  capo  fopra  tutti  i  quarti  quellodelT 
Imperio.  L'E'mo  incoronatoci*  oro  j  il  Ci- 
miero un  grifone  nafccnte  ,  e  volanted'oro. 
1  titoli  dei  Duca  della  Mirandola  [fono 
Francefco  Maria  Pico  Duca  dèlia  Mi« 
randoia,ediConcordia  ,  Principedel  Sa- 
cro Romano  Imperio  ,Ì>cudier  maggiore 
di  Spagna. 

Snu    religteney  e  refìdenK^» 

Quefto  Duca"è  Cattolico  5  la  fua  reil. 
dcnzaèflata  1^  Mirandola.. 

SCRITTORI. 
Johan.Bapiifta  Guarnopius  de  NobiJi  Picorum. 

F,imilia.   Venetiis.A'   M74. 
Vrf;3linus  Aerianus  de  Comicibus  Concordia-i 

Vexetiis  »   l'i?  6. 

Abbiamo  ftimatc  proprio  l'unire  Io 
StatodelIaMiiTtndoI^  a  qi dio  di  Modo- 
na, poiché  ne  fa  cpgiun"  pyrte  ,  piri'.r.e- 
quido,  dl^ìic5i^à  frìtto  JaCrifa  d'Llte. 

'  IL 
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I  L     PRINCIPE 

DI    MONACO. 


Sua  gentAhz'^' 

ANtonio  Grimaldi  Principe  Sovrano 
di  Monaco,  Duca  tli  Valentino,  e 
figliuolo  di  Luigi  Grimaldi  nato  adii5'! 
Luglio  1^42.  Priixipe  Sovrano  di  Mona- j 
co  Duca  di  Valentinois  Pari  di  Francia 
Cavalierdeir  Ordine  dello  Spirito  Santo  | 
nel  ii^8p.  Ambafciator  nel  i6c?5>.aRom4j 

dov'è- 
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dov'è  morto  adi  2.  Gennajo  i  71  o»e  di  Car- 
lotta Cattenna  figliuola  d' Antonio  Duca 
di  Grammonc  .maritata  adi  ;50-  Marzs 
10^0.  mortaadi  4  Giugtio  1678.  Ha  ipo- 
fata adi  r4.Giugno  1688.  Maria  di  Lore- 
na figliuola  di  Luigi  Conte  d' A.rmagnac  • 
Da  queflo  matrimonio  è  nata  Antonietta 
Grimaldi  Madamigella  di  Valentinois 
maritatane!  Ì715.  al  Contedi  Torigny 
figliuolo  del  Marchefe  di  Mantignon.il 
quale  ha  prefentemente  il  titolo  di  Princi- 
pe di  Valentinois,  ed  è  (lato  fatto  Duca  , 
€  Pari  di  Francia  . 

I  figliuoli  di  Luigi  Grimaldi  fono 

L  Antonio  Grimaldi  Principe  di  Mo- 
naco. 

li*  Maria  Carlotta  nata  adì  14*  Gen- 
naio Ì662.  Monaca  nel  Mcnafterio  della 
Vibrazione  a  Monaco  . 

Ili.  N.  Grimaldi  nato  nel  i^^s?.  Prece 
dell'Oratorio . 

IV.  Anna  Ippolita  nata  nel  ié<5 7. ma- 
ritata a  Gio.CarJo  di  Crutlol  Duca  d' Vfcs 
adi  18. Gennaio  i65>5.  morta  adi  2j.  Lu- 
glio J700. 

I  figliuoli  d' Ercole  Grimaldi  Padredi 
Luigi,  ed  Avo  d' Antonio  ibn.o 

I.  Luigi  Grimaldi  Padre  d'Antonio  ul- 
timo Principe  di  Monaco  . 

li.  Giovanna  Maria  nata  nel  1644. 
maritata  nel  1^74. a  C.ìrlc  Emanuello  di 
Simiana  Marchefe  di  Livorno  mortai  adi 
8.0rtobrei694. 

il L Maria  Impolita  nata  neU^45-ma- 

TomoUl.  Q  jj,. 


rkata  in  prime  nozze  ad  Andre.  Iniperu- 
1;  Principe  di  Villafranca,  ed  wkcouù, 
;,!  Marche  re  Ambrogio  Dorja  ^ 

IV.  Terefa  Maria  nata  nei  1646.  ma- 
ritata nel  i6Si.  a  SigismondoFrancefcod 
Erte  Maschere  di  Lanzo,e  di  S- Martino. 

V.  Dorotea  Maria  Renata  nata  nel 
1648.  maiitata  al  Marchefe  Dona . 

Monaco,ch'èaldid'ogsninomed  ui 

Principato,  fi  chiamava  una  volta  Hcrcn. 

lis  McTì&ci  Porrus . 

Origine  Ai  queJìnCi^ft' 
Si  pretende,  che  quefia  Cafa  venga  di 
unGrimaldo  figliuolo  di  PÌPP.'"^  J^^^^J 
Aufira/ìa,  e  che  da  quello  Grimaldoiel 
difcendene  un  altro,  il  quale  era  in  grai  • 
de  Rima  nclhi  Corte  dell'Imperatore  Ut-| 
tonel.  da  cui  ottenne  il  Princ>p2to  di  Mo  ; 
;iaco    con  Antibo,  Venza,  Ventirniglia  ,, 
Danfgot.  Da  uno  de' Tuoi  tigliaoh  vienei 
ja  Cafa  del  Becco  Crcfpino-         _ 

Ilfuopnmogcnito  Guido  Grimaldi  la 
continuata  la  Cafn  de' Pri.  cipi  di  Mona- 
co  Fu  P^^dfc  di  Guido  li.  il  qualccnbe 
Pine  nel  Governo  dell' Imperio  fotto  tn. 
rico  IV.  Vbcrto  figliuolo  di  Guido  H.era 
}3r?n  r.'anniordomcdcirimperaror  tede- 
rigo  I.  Le  ine  Ambafcerie  in  Frarcia,cin 
Inghilterra  lo  ren.dettcrocekbre.QiTelti 
due  ul:imi  Principi  fonofamoti  per  la  lun- 
ghezza della  loro  vita.  Vberto  lafcio 
quattro  figliuoli,  i  quali  hanno  tatti  al- 
trettanti lami-  ,  ..  ,.  ^  .  .i,in 
Il  fecondo  de' fuoi  figliuoli  GnmaUlo 
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III.  fu  Padre  di  Francefco  Principe  di  Klo» 
naco,  Governjcore  di  Provenza»  e  di 
Nizza.  I  fuoifuccefTori  fjno  llainierol. 
Rainiero  I  i.  Ammiraglio  di  Francia  .  Car- 
lo il  grolTo,  il  quale  ebbe  gran  cariche  alla 
Corte  di  Filippo  diValois.  Rainiero  HI. 
acquifiò  la  Città  di  Vcnza,  Portava  it  ti- 
tolo di  Signore  nelFlfoIe  di  Ccfalonia,  d: 
S- Maura  ,  dei  Zìnte,  e  di  L^uco.  Era 
Sinifcalco  di  Piemonte,  ed  Ammiraglio 
di  Francia. 

Giovanni  riportò  nel  i4Jr.  una  gran 
Vittoria'dcir  Armata  de' Veneziani  mili- 
tando per  Filippo  Duca  di  Milano. Car.T. 
lano  fuo  figliuolo  non  lafciò  fc  non  Cluw 
dia  Grimaldi,  la  quale  fi  msritò  a  Lam- 
berto Grimaldi  fuo  parente  rigliuola  di 
Niccolò  Grimaldi  Signor  d'  Antibo,il  cui 
Avo  era  fratello  di  Carlo  il  grollo  . 

Lamberto  ebbe  tre  figliuoli  Gio^'ai^j!  , 
Luciano,  ed  Agoflino.  L'ultimo  /ì  fece 
Frate,  é  mori  Arcivefcovo  d'Crilicino 
nel  15  J2.  Luciano  dopo  aver  uccifo  fuo 
fratello  maggiore  in  una  contefi  nel  l'io^ . 
fu  anch' egli  uccifo  da  Bartolommeo  To- 
bia nel  152?.  Onorato  I.  fuo  figliuolo  ot- 
tenne dall' Imperator  Carlo  V.il  Marche- 
fato  di  Campania  .  Da  li'al-ella  Grimaldi 
di  Genova  ebbe  quattro  figliuoli,  e  meri 
nel  1604.  Ercole  fuo  figliuolo  fìi  Padre  d' 
Onorato  IL  allevato  fotto  la  tutela  di  fuo 
Zio  Federigo  Landò.  Queflo  Tutor  fede- 
le ftimò  di  mettcrfi  in /icuro  ricevendo  vin 
preiidioSpagnuoIo  nel  Camello  di  Moix- 
z  G     ,        co 
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co  l'anno  lóo^. Trattando  male  gli  Spa^  j 
p,)UoliiUiovar,e  Principe,  quand  era  mag-i 
^lore,  trovò  il  modo  di  farli  ulcire  ,  epaf-; 
sòfotto  la  protezione  della  Francia  nel 
1 641.  Il  Rè  Luigi  XI  Il.erefre  in  fuo  favo- 
re il  Ducato  di  Valentinois,e  gli  dicrie 
delle  oran  terre  per  rifarcirlo  di  q^^'f/^^ 
coli  pèrdeva  nel  Re^nodi  Napoli.  Mori 
adi  I  9- Gennajoióóì.  Ercole  fuo  figliuo- 
lo un  igeici  to  s'uccifeper  inavvertenza  da 
fé  medefimo  con  uno  fchioppo  "^i  J^^^» 
Luigi  iìgliuolo  d'Ercole  è  morto  a  Mona- 
co adi  I7. Gennajo  170».  .  ,  „. 

Nell'articolo  104.  dtl  Trattatode  Pi- 
ffenei  la  Spagna  s'obbliga  di  rendere  al, 
Principe  di  Monaco  tutte  le  terre ,  eh  era 
lìo  frate  confifcate  nel  Milanefe,  e  nel 
Regno  di  N^^poli,  perch'era  ricorro  al  a 
protezione  della  Fra;-»cia  .  Diedi,  chela 
rendita  di  queRo  Principe  ila  di  cento  mi- 
la lire. 

Suoi  Srati. 

Le  terre  del  Principe  di  Monaco  fonc 

1.  I  Principatidi  Monaco,  dìMcnton. 
di  Pxoccabruna  colle  lor  dipendenze. 

2.  Il  Durato  di  Valcntinois,  dove  lo 
no  CrerL,Grana  ,  Saullec,  Sa  vallo,  Mon 
telimar  t ,  e  Romans, 

S  .  UMarchelarodiBaux. 

4.  "11  Contado  di(":ardales. 

5.  Le  Signorie  diBuis,  e  diealvinet- 
é.  LaSigiioriadi  S.Remigio. 

Le  Arme  del  Principe  di  Monaci»^ 

Porta  a  quadrangoli  d'agente  ,c  di  rodi 
òa'ar-,  ! 
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òd'atgentoa  quindici  quadrangoli  eli  rodo 
pofti  in  palo  ').  5-5. 

L'Elmoè  incoronato  d'oro;  ha  per  ci. 
miere  un  giglio  inmezzo  d'una  palma,  ed 
unramod'VJivo.I  roftegni  fonodue  Me- 
naci in  vede  lungacinti,  nudi  il  capo, co* 
capegli,  e  barba  lunga,  i  quali  foftcngo- 
nolo  feudo  colla  mano  d^ftra,  e  coli' altra 
tciigono  in  a Ico  una  fpada  nuda . 

SU(»  Titoli, 

I  titoli  del  Principe  di  Monaco  fono 
Antonio  Grimaldi  per  la  Dio  grazia 
Principe  Sovranodi  Monaco, di  Menton, 
e  dj  Roccabruna  ;  Duca  di  Valentiuois  , 
Pari  di  Francia ,  Marchefe  di  Beaux ,  Con- 
tediCardalcs,  BarondlBuy,  edi  Calvi- 
iiet,  Signore  di  S.  Remigio  &c. 

Qjefto  Principe  è  Cattolico  i  fa  I2  fua 
rclidenza a  Monaco. 


!L 
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DI         MASSA, 
PRINCIPE  DI  CARRARA. 


A  Ld  era  no  Duca  di  Mafia,  e  Principe 
di  Carrara  nato  adi  21.  Luglio  165JOJ 
fuccedettea  fuo  fratello  Alberico  II I- ne 
ijìó.  E' figliuolo  di  Carlo  H.Duca  di  Mar- 
ra Principe  diCarrara  nato  adi  9.  Giugno 
i5j,.  morto  nel  Dicembre  del  i7ia  e  di 
TerefaPanfi  lia  figliuola  di  Camillo  Pan- 
filio Principe  di  S-  Martino  inaritata   nel 

1675» 
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i<J7J.morto  nel  1705. 1  loro  figliuoli  fono, 

I.  Alberico II l'PrìncipediCarrara  na- 
to adi  50.  Agoflo  i674.morcoadÌ5o.  No- 
vembre 1716.  Ha  fpofata  Niccoliiia  Gril- 
lo figliuola  del  Marchefe  M.  Antonia 
Grillo  nello  Stato  di  Genova. 

II.  Fulvia  nata  adi  26.  Settembre  167^. 
HI.  Olimpia naraadi  S.  Ottobre    167Ó, 

IV.  Maria  Maddalena  nataadi  i  j. Set- 
tembre i'577  mortaadi  20.  Luglio  i6yS. 

V.  Fulvia  Maria  nata  adi  iS.  Giugno 
1679. 

VI.  Camillo  Cibo  natoadli  2^  Aprile 
J6Sì.  Egli  e  uno  de'  Prelati  della  Corte  di 
Roma,  d  cui  dà  il  Regnante  per  la  ecfo- 
re delia  Reggenza  fei  mila  fcudil'anno^ 

VII.  Maria  Maddalena  nata  adi  s». 
4goflo  I6S4. 

VflI.  Alderano  nato  adi  2§.  Maggio 
1685. mortone!  1 687. 

JX,  Alderano,  che  regna  al  dì  d'oggi  . 
L'  Avo  del  Regnante  era  Alberico  I  ì.  nato 
adi  38.  Luglio  1^07.  morto  adi  9.  Giugno 
1^90.  ilquale  da  Fulvia  Pico  della  Miran- 
dola ha  avuti  i  feguenti  figliuoli. 

1.  Laura  nata  nel  1628. 

H.  Catterina  nata  nei  16^0. 

III.  Carlo  Duca  di  Malia. 

IV.  Ma'ria  nata  nel  i5j2. 

V.  Aleflandro  nato  nel  i6jj. 

VL  Coftanza  nata  adi   ip.  Dicembre 

VII.  Giovanna  BattlAa  nata  adijj.  Di- 
cembre 165  5.  morta  in  Sicilia. 

G    4  VHL 
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Vili.  Maria  Franccfca  nata  adi  il. 
TN^ovembre  i6j7, morta  nel  mefed'Aprik 
t]elié75, 

IX.  Anna  nata  adi  i5.  Gennajo  1^40 
morta  adi  27.  Ottobre  165)1. 

X.  Ferdinando  nato  adi  22.  Gennaìc 
1^41.  morto  Prete  adi  iS.  Novembre  16^2. 

XI.  FranceTco  Maria  nato  adi  25.  Feb- 
ferajo  1644. 

XH.  Innocenzio  nato  adi  2j.  M.-iggio 
1648.  morto  adi  i;;. Febbraio   1674. 

I  iigJiuoli  diCarloCiboPadred'Albe- 
rico ,  e  Biiavo  d'  Vldetano  oggidì  Duca  d,i 
M^ds  fono 

L  Alberico  Psdre  di  Carlo  M- 

H-  Marfifa  nata  adi  17.  Novembre 
160H.  morra  adi  20.  Marzo  1612,. 

in.  Maria  nataadi  29.  Dicembre  1609. 
maritata  nel  Ié26.  a  Galeotto  Pico  Duca 
delia MitandoJa  . 

IV:  Veronica  nata  adi  10,  Dicembre 
ìCii.  maritata  a  Jacopo  Salvìati  Duca  di 
Giuliano,  morta  nel  meie   di  Settembre 

V-  Alderano  Cibo  nato  adi  16.  Luglio 
1^13. Cardinale,  morto  Decano  de' Car- 
dinali adi  22.  Luglio  1700- 

VI.  Placida  nata  adi  15.  Agodo  ì6<]fU 
maritata  a  Carlo  di  Gucvara  Duca  di 
.  Bovino. 

VH.  Giovannino  nato  adi  17.  Agoflo 
I6ì  <;.  morto  adi  30.  Luglio  ?6S4. 

VHI.  Francesco  nato  adi  p.  Novembre 


D  r  MASSA;       isi 

IX.  Lorenzo  nato  adi  2j.  Aprile  i6i5» 
Vefcovo  di  GieU  morto  adi   18.   Aprile 

X.  Eduardo  natoadì  4. Dicembre  16:5?. 
Parriarcha  di  Coftantinopoli. 

XI.  Diana  nata  il  primo  di  Dicembre 
1^2:.  Monaca. 

XI I-    Domenico    nato   adi    <?.   Maggio 
I6zì  Abate, 

XII I.  Ricarda  nata  adi  Jo.  Marzo  1622.' 
mobilie  d' Aifonfo  II.  Conte  di  Novellara- 

XÌV.  Gianbatifta  nato  adi  24.  Dicem- 
bre  1624.  morto  nel  1^25,. 

Origine  di   que/ìa  Cafa  . 

Nella  Città  di  Genova  la  Cafa  Cibo  è 
ftata  florida  per  molti  fecoii.  Le  fue  Arme, 

.  ehe  fono  le  medefime  della  Crifa  Toma- 
celli, dimolìirano,  che  queftedue  Cafe  non 

.hanno  ,  che  una  fola  origine  .  La  Cafa 
TomaceJIi  celebre  nel  Reono  di  N-poli 
ha  dato  alla  Chiefì  Pap^  Boni/acio  iX.  H 
fecole  duodecimo  ha  veduti  tre  Cardinali 
nella  Cafa  Cibo  Odelrico  ,  Martino  ,  e 
Marco. 

Ne!  1^40.  FrancefcoCibo  fu  fatto  Con- 
te di  Cariguano  da  Roberto  Rèdi  Napoli, 

•Cibo  figliuolo  di  Francefcoera  Conte  di 
Gragnano  l'anno  rj 5^.  Trovai? ,  che  Mau- 
rizio Tuo  figliuolo,  ed  Arano  fuo  Nipote 
non  portano  queflo  titolo  ;  onde  fi  crede, 
che  r  abbiano  perduto .  Arano ,  il  quale  fu 
Viceré  di  Napoli  forto  i  Rè  Renato  d'  \\x. 
giò,  ed  Alfonfo  d'Aragona,  morì  nel  1457. 
jnetàd'otrant'anni,  lafciando  da  Ginevra 
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Maria  Gianbatifla  Cibo  ,   da   cui   quefla 
Cafa  riconofce  il  Tuo  maggiore  ingrandi- 
mento. Egli  nacque  a  Genova  l'anno  145  2. 
Paolo  II.  gli  diede  il  Vefcovatodi  Savona; 
SifloIV.,  i!  quale  lo  fece  Ve/covo  di  Mel- 
fi, e  Cardinale  nel  ì47;.glidiedeilgovere 
rodi  Roma  ,  e  la  legazione  di  Siena.  Mor. 
toSidolV.nel  14S4.  egli  fucccderte  fotto 
jlnomed'innocenzio  Vili.,  e  morì  adi  25. 
Luglio  dopo  aver  raunati  gran  tefori .  Ri- 
ceverre con  dim'oflr.'.zioni  d'onore  Zizimo 
frarello  dell' Imperator  Bajazet  ÌL  e  gli 
diede  un    appartamento   nel    Vaticano  , 
quando  quefto  Principe  rifuggì  àa  Rodi  a 
Roma.  Innocenzio A'1 1 1.  ricusò  di  riman- 
darloa  Cajazet,  avvegnaché  egli  offe  ri  ife  ' 
la  Città  di  Gerufalemme  ;    ma  piuttofto 
accettò  una  penL^onedi  quaranta  mila  Du- 
cati per  tenerlo  civilmente  in  prigione  . 
Quefto  Papa  ingrandì  la  Tua  Cafa  .   Dic^Cì  , 
ch'egli  foiiePadredijrediciBaaardi.il  Ciac- 
conio  riferirce ,  cher.ella  Tua  gioventù  a- 
vevafpofata  a  Napoli  una  Damigella,  con 
cui  non  era  lungamente  vnuto-  Diede  a 
Francc/coCibo  fuo  Figliuolo  il  titolo  di 
BavondiRoma  ,  eneluSf).  il  Corrado  d' 
Anguillara,  eh' era  un  Feudo  fcaduto  nel- 
la Chiefa,  Fra  nce/co  lo  verdette  agli  Or- 
fini ,  per  comperare  il  Contado  di  Fercn- 
rillo  .  Sposò  Maddalena  de'  Medici  rorella 
di  Papa  Leon   X.  Lorenzo  CiLo  fuo  Figli. 
uoloCcntedi  Fercntillo,  di  Nev  traila  , 
diMongiove,    e  di  Giano  accrebbe  le  fa- 
coltà  della  Tua  Cafaper  via  del  fuo  Matti- 
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monio  con  Riccarda  Figliuola  d'Alberico 
Malafpina  ,  il  quale  nel  ijio.  ha  fpofata 
Lugreziad'Efle  Vedova  di  Scipione  Fies- 
chi.  El  la  erd  Marcherà  di  Mafia»  e  di  Car- 
rara. Loreiizo  morì  nei  1 5^7. 

Alberico  Tuo  figliuolo  nato  à  Genova 
nel  1552.  adi  2S.  Febbrajo  prefe  polledo  di 
tucre  quefte  Terre  dopo  la  morce  di  fcja 
Madre,  di  cui  volle  confervare  il  nome 
prendendo  quello  d'Alberico  Cibo  Mala- 
fpina. L' Imperatore  Mafllmioijano  II  lo 
fece  nel  15(^8.  Principe  dell' imperio >  e  di 
MafTa. 

Nel  i')6c).  comperò  Aycllo  nel  Regno 
di  Napoli,  che  Filippo  il.  crede  in  l)u- 
catOjdai  dooli  i(  prima  porto  neliaCalabria, 
Nel  1609.  comperò  la  Baronia  di  Padula 
nelle  Terre  di  Benevento.  Egli  portava 
i  titoli  di  Principe  del;  Sacro  Romano  Im- 
perio, edi  Muffa,  Duca  d' Ayello,  Mar- 
chefe  di  Carrara,  di  Lavenz.-i,  e  di  Mo- 
rata, Contadi  Ferentino,  e  Baroi)  di  Pa- 
dula.  Morìa  Malia  adi  18.  Gennajo  tóz;. 
inetàd'Sy.  anni  dopo  aver  veduti  morire 
quattordici  Papi  ,  Tel  Imper.ìtori ,  Tei  K.è 
di  Francia,  tré  Rè <l;  Spagna  ,  e  tutti  i  Tuoi 
figliuoli.  Ebbe  per  Succedorc  /u.^  Nipote 
Carlo  figliuolod'  Alderano,  edi  M  -r-'l'.  V 
Efte  .  Carlo  /posò  Brigida  Spinoh.'^'V-i  .:•::{. 
Jc  fece  ei'trare  nella  C.iCa  Cibo  il  M  r  .■^» 
fato  di  Calicò.  Alberico  II  luo  iìgliuo' jfù 
avodt-1  Duca  d'opgidì, 
,  N'd  1604.  l'Imo-r-^tor  Leopoldo  crefTe 
nella  Dieta  di  I^at'sbona  il  PriiìcitMto  di 
G    'ó  'hUf. 
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Mnila  in  un  Ducato  tlelT  Imperio:  e'I 
Màrchefato  di  Carrara  in  un  Pnncipato  . 
|\Jt;ime{'e  d'Aprile  1716.  fcpravvenne  un 
dilp^rere  colla  Repubblica  di  Lucca  in 
propcfito eie' confini  di  quelli  due  piccoli 
$tnti.  hsi  RepubMic»  rpedi  mille,  e  cin- 
quecento Uomini  Tulle  Terre  (\zì  Duca  ^ 
ma  la  contefa  nondurò  moJco  per  i'inter- 
poiìzionedel  Grandaca. 

S:ie  Terre* 

Le  Terre  5  che  pofiede  ilDuca  di  MafTa 

ÌjVO 

1.  Il  Ducato  di  Ma(Ta  nel  Paefe  di  Lu- 
rìgiana-  in  quefto  Ducato  v'ha  una  Città 
fj  C-I  medtlimo  nome  .  Fu  chiamata   Cafsa 
di  Cdrrari*  ptr  dillinguerla  dalla  Città  di  ' 
Mafs.i  nella  Terra  di  Lavoro. 

2.  IJ  prii.cip.ttodi  Carrara,  dov'è  la  Cit- 
E^idel  medeilmo  nome  fra  queJladiMafsa  , 
e  diSarzana  . 

5.  Il  Ducato  di  Ayello  ne!  Regno  di  Na- 
poli.. E^li  è  il  primo  Ducato  della  Ca- 
fabria. 

4w  IMarchefati  di  Calicò,  dìFavenzai,  . 
sdì  Morata  . 

5.  Il  Contado  di  Ferentino. 

6,  La  Baronia  di  Padula  nel  Paefe  di 
Benevento. 

Le  Arme  Asì  Duca  di  M.ijfa  . 
Porta  di  roi'so  alla  triplice  banda  fatta  a 
fcacclii  d'argento,  e  d'  azzurro  formontata 
da  una  fafcia  d' argento  caricata  da  una 
croce  di  rorso  coli' Aquila  dell'  Imperio  in 
capo  di  nero,  ci)£  tiene  un  Vi  ghetto  d"^ 

ai- 
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argento  col  motto  Libertas,  contraTsegna 
ce!  ia  Sovranità  di  Cafsa  Hata  ad  Alberico 
Cibo  primo  di  nome  dairimperatore  Ro- 
doltoli.rel  I <; 88.  .  ^. 

Queilro  Scudetto  è  pollo  fapra  un  altro  , 
jl  qual  ed' ororecifofopra  il  rofsoa  un  ra- 
mo di  fpino  di  nero  fiorirò  d'  argento  po/lo 
in  palo,  eh' èdi  Calafpina  . 
Sud  Titoli . 

I   titoli  def  Duca  di  Cafsa  fono 

AlderanoDuca  di  Ca/sa,  Principe  di 
Carrara,  e  del  facro  Romano  Imperio  ,. 
Signor  di  Lavenza*  e  di  Corata,.  Duca 
d*  Ayello . 

Religione  y  e  re/Tdenza-» 

Quello  Principe  è  Cattolico  .  Fa  li 
ffe/Idtnza  a  Cafsa  di  Carrara  ». 

S  C  R  I  T  T  O  RI. 

dialogo  della  Nobiltà  della  Famiglia  Cibo.'. 
Porcacchi ,  e  Vnnczko  Zazzera.  Genealogia  del- 
la Famiglia  Cibo  . 
Francefco  Maria  Vialorda  vita  d'Innoccnzio 
-  VH[c. 


ti 


158 


IL    PRINCIP  E 

T  R  I  V  U  L  Z  I  O. 


S:ii(  Genealogia  * 

GAetano  Gallio  Antonio  Principe 
Trivnlzio  è  figliuolo  di  Tolomeo 
Gallio,  e  d* Ottavia Trivulziofigliiioia  di 
Gio:  Jacopo  Teodoro  Trivnlzio.  Egli  è 
fucceduto  a  Tuo  Cugino  Antonio  Tfodoro 
Trivulzio  morto  adi  2<:.  Luglio  lóyS-  Ha 
fpofataLjort-zi;i  Maria  Borromea  lìg!'"o- 
la  di  RenatoConte  d' Arena,  lloro  t^ii- 
uoli  fono 

1  Ottavia  natane!  i6%9. 

II. 
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II.  Antonio  Teodoro  nato  adi  12»  Mag- 
gio 165)2. 

III.  Giuflina  Maria  natanel  165»). 

Origine  di  ^ue/?a  Citf/im 

La  Cafa  Trivulzio,  la  quale  viene  dal 
Ducato  di  Borgogna,  fi  fermò  nella  Lom- 
bardia ,  dove  fece  grandi  acquili!.  Ella 
ha  dati  molti  Mii:iiftri  allo  ftaio  di  Mila, 
no-  Spico  Trivulzio  fu  un  gran  Capitano 
nel  duodecimo  Secolo  -  Pre fé  nelle  fuc 
Arme  un  fafcio  di  paglia,  che  ancora  al 
dì  d'  oggi  conferva  quefta  cafa  divifa  in 
tré  rami  da*  figliuoli  d'  Antoniolo  Tri- 
vulzio . 

Il  primogenito  Erafmo  Signor  di  Bri- 
fello  ha  fatto  il  ramo  de'  Conti  di  Le, 
giuno  ,  Brcbia  Valle,  ePontenura-  Quel- 
Ji  d'oggidì  difcendono  per  via  d'un  Ba- 
flardo.^ 

11  più  .^'jovane  Ambrogio  Trivulzio  %\' 
gr-ordi  Locato  ha  facto  il  ramo,  che  pof- 
l'edeva  Trivulzio. 

Giovanni  il  fecondogenitod'  Antoniolo 
haavun  de*  figiiaoli  ,  i  quali  hanno  fatti 
molti  rami,  tra  i  quali  quello  de' Conui  di 
Porlezza;^  e  di  Bcrgomanero  .  Quefte 
due  Terre  fono  paTscue  rcjla  Cafa  d' 
Eile  pt-r'via  del  Matrimonio  ^\  Giufti- 
na  figliuola  unica  di  Paolo  Cammillo 
Trivulzio  con  Sigifmondo  Conce  di 
S.  M.",rciv^o. 

Il  r.imo  de'  MarchefI  di  Vigevano 
ha  terminato  nel    ftco.'o   pafsaco   per   la 

»icr- 
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morte  di  Gio;  Jacopo  Marchefe  di  VU 
gevano . 

Teodoro,  e  Gio:  Fermo  Nipote  di 
Q\o:  Trivulzio  fono  celebri  .  il  primo 
Conte  di  Pizzighettone  General  deli'  E- 
fercito di  Venezia  è  fiato  Mareiciallo  di 
Francia  j  è  morto  nel  i<;>m.c  non  ha  Jafcia.. 
torenonunafigliuobGiuìia,  la  quale  s'è 
maritata  a  FranceCco  Trivulzio  Conte  di 
Vigevano,  il  quale  ha  unite  inllemc  gran 
terre,  che  debbono  /i;mpre  edere  pofsc» 
date  da  quaiche^luno  delia  Cafa  Tri- 
vulzio con  obbligazione  di  portare  il  no- 
me di  Teodoro  per  far  onore  alla  fua 
memoria  . 
^Gio;  Fermo  Trivulzio  morto  nel  i^^vi 
liàfattoil  ramo  de'  Principi  Trivulz)  .  £- 
glièl'adrediGio:  Jacopo  Conte  di  Mil- 
zi,  ediCaftelzevio,-  il  quale  ha  avuto  per 
figliuolo  Carlo  Emanuella  Teodoro,  ed 
un  baftardo  Paolo  Alersandro  ,  che  ha  fat- 
to il  ramo,  che  porsedealdì  d'oggi  le  Ter» 
re  delia  CafaTrivuizià. 

Carlo  Emanuel  lo  Teodoro  fu  uccifone.l- 
le  guerre  de'  Paoli  bail7 ,  e  \aic\b  un  figliuo- 
JounicoGio;  Jacopo  ì'eodoro,  che  1'  Itn, 
.peratorFerdin;ìndo  II  fece  Principe  di 
Mufocco,.  edi  ValleMifoicina,  e  dopo  la 
morte  di  fua  moglie  lo  fece  Cardinale  nel 
1629;  Con queftadionicà  è  ftato  Vice  Rè 
diSardeg^ja,  d'Aragona,  e  di  Sicilia,  e 
Governator  di  Milano.  Morto  Antonio 
Teodoro  Tuo  Nipote  nel  1678.  fenza  figli- 
uoli nacquero  gran  contefe  canto  per  li  be- 
ni 
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ri  allodiali  di  quefta  Ca fa  ,  quanto  per  li 
Feudi,  e  Fidecommefli.  I  primi  pailarono. 
nella  Famiglia  Cazzo,  e  gli  altri  in  Carlo 
Trivulzioj  come  nel  più  profTìmo  paren- 
te legitimo  della  Cafa.  Ma  morto  altresì 
qp-cfti  fenza  figliuoli  legittimi  fuTcitò  una 
nuova  difficoltà,  cioèfei  iìgiiuoli  natura- 
•li,  ò  quelli ,  che  li  rapprcfent.tvano,  pote- 
vano prerendere  la  iuccefTìone,e  la  difficol- 
tà  fu  fciolta  in  favore  d'  Alcffandro  morto 
nel  1Ó95  e  di  Giorgio  Tuo  figliuolo  ,  perche 
Aio  Avo  avcgnachc  figliuolo  naturale  era 
ftaco  legicimato  con  una  regia  Dichiara- 
zione. 

SucTerre  . 
Le  Terre  del   Principe  Trivulzio  fono 
Le  Terre  di  Mu Tocco,  e  di  Valle  MI-" 
folcirà  erette  in  Principati.  Il  Gontada 
di  Melzi  coii  altre  Signorie  . 

Le  Arme  dei  Priticipe  Trhilzto. 

Con/ìflono  in  due  Scudetti  poftiTuno 
contra  l'altro,  fopra  i  quali  è  una  certa  d.' 
Uomo  con  triplice  vifo  d'argento  coperto 
da  una  berretta  di  rollo,  foderata d'Er» 
meliino,  che  raprefenta  il  nome  di  Tri- 
vulzi.n  primo  fcudetto  porta  palle  d'oro 
ed!  verde  di  fei  pezzi. 

Il  fecondoin  capo  d'oro  all'Aquila  fple- 
gàtadi  nero  incoronata  d'oro  in  punta, ban- 
datod  argento, e  di  vofTo  di  fette  pezzi,  re- 
cifoda  unafafcia  d'iìrgentnal  Liondi  rof- 
focolla  coda  forcuta  dell' iOeiTo,  cammi- 
jia.fu  due  rami  di  palaia  ,  di  fotto,  e  fra 

due 


i6t        IL  PRINCIPE  . 

Jue  Scudetti  è  un  tafcio  di  paglia  d'oro  le» 
gatod'azzuro. 

Sud  Titoli.  ^     ■ 

1  titoli  del  Principe  Trivulzio  fono 
Gaetano  Anton  Gallio  Trivulzio  ;  Prin- 
cipe dei  facto  Romano  Imperio  di  Ma- 
rocco, e  di  Valle  Mifolcina,  Conte  di  Mei- 
zi  «Scc. 

Kdigtone . 
Oyefto  Principe  è  Cattolico. 

SCaiTTORl. 

lacobi  Vvilhelmi  Imhof  Genealogia  vigili- 
ti illudrium  IcalÌ3J  Familiarum .  -4?.vy?.  \7io» 
in  fol. 

Morigia  della  Nobiltà  di  Milano. 
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LA     REPUBBLICA 

DI    VENEZIA. 


Orìgine  di  Venezia.  ^      ^ 

LA  Città,  e  Repubblica  dì  Venezia  e 
così   antica ,   che   noi   non    ne   Tap- 
piamo  il   tempo  della  fua   Fondazione. 
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Diceil  come  coCà  certa,  ch'ella  (la  [lata 
fondata  l'anno  421  ,  quando  i  Goti  en-' 
traronoin  Italia  condotti  da  Radagafio,' 
ed  Alarico  loro  Rè.  Altri  dicono,  che 
quefta  Città  riconofca  il  Tuo  principio  da 
coloro,  che  h  ritirano  nelle  fue  Ifole 
permettere  in  ficiu'o  dal  furore  degli  Un- 
ni, quando  Attila  fece  tpemar  l'Italia  V 
anno45  2.0gn'Ifola  creò  allora  un  Tribu- 
no per  giudicar  i  difpareri,  e  le  con- 
tefe.  Si  cambiava  ogn^'anno  quefto  Magi-' 
ftrato  •  Ha  durato  quefto  Governo  dugenc* 
anni.         -  * 

Ingrandita^  la  Città  fu  eletto  un  Capo 
l'aniioói??.  I  Tribuni  conferirono  queft' 
onorcaPaolutlo  Anafeflo,  il  quale  ftato 
il  primo  Doge  di  Venezia.  Ebbe  per  fucJ 
ccfTorc  l'anno  7I7.  Marcello  Tegalliano, 
il  qua/e  fii  feguitato  Tannoyaj.da  Ippato, 
che  fatto/ì  odiare  dal  Popolo  per  la  fua  fie- 
rezza fu  trucidato  Tanno  737.  II  comando 
fu  dato  a  Domenico  Lione  col  tlttolo  di 
Cavaliere,  ò  Generale  della  Milizia- Quc- 
ila  Carica,  l^  quale  fui  principio  non  do- 
veva effere  fé  non  annuale,  fu  rendutail- 
mile  a  quella  del  Doge  l'anno  74o.in  gra<« 
zia  di  Teodato  figliuolo  dcirultimo  Duca 
Ippato- 

Da  quel  tempo  la  dignità  di  Doge  ha 
femore  continuato,  ma  l'autorità  affolu- 
tade'Dogiè  fiata  limitata.  Cominciaro- 
no Tanno  117;.  quando  il  Popolo  elefle 
per  Doge  Sebastiano  Ziani.  l  fuoifuccef- 
ìbii  non  confervaro.no  fé  non  il  nome,  e 

SU 
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gli  onori  d'una  Carica  ,  di  cui  tutta  l'au- 
torità refra  nella  Rcpul)Mica  .  Il  Tuo  Go- 
verno popolare  divenne  pofcia  un' Arifla- 
cfazia  l'anno  i2f)S' 

Dicefi,  che  lotto  il  Doge  Ziani  abbia 
principiato  l'ufo  di  fpof^re  ogni  anno  il 
mare,  dove  il  getta  un  anello  d'  oro  il  gior- 
no deli'  Afceiifione  con  molta*  Solennità. 
Lo  getta  11  Doge  fopra  un  bellililmoNa- 
vilio  chimato  Bucentoro,  dicendo  quelle 
parole  :  De/fcnjavius  te  mare  in  figniim  ve* 
riy  ér  perpetui  Dotninii  »  Papa -Alefìandro 
III.  badata  a  Veneziani  la  Sovranità  del 
mare  Adriatico,"  ingratitudine  della  Vit- 
toria che  aveano  per  lui  riportata  centra  l* 
Imperatore  Federigo  Barbaroffa,  ed  Ot- 
tone Tuo  figliuolo. 

Diverfe  rivoiazicni  di  quella  Repubblica, 

La  Repubblica  di  Venezia  ha  avute 
dellefortune,  e  delle  difgrazie  ,  delle  qua- 
li non  farà  cofa  inutile  il  far  menzione. 
Nei  principio  del  decimo  Secolo  la  Terra- 
ferma fu  interamente  Taccheggiata  dagli 
Unni,  i  quali  iì  farehbono  impadroniti  della 
rtefTa  Città,  fé  noii  foHero  flati  battuti  in 
mare  dal  Doge  Pietro  Tribuno. 

Ve  rfo  il  fine  di  quello  ftefTo  fecolo  tutto 
fu  rimeflo  come  prima  fotto  il  Doge  Pietro 
Orfeolo,  il  quale  uni  alla  Repubblica  1' 
iftria,  eia  Dalmazia,  i  cui  Abitanti  paf- 
faronofetto  la  fua  protezione  per  metter/1 
in  {Icuro  dalla  Città  di  Narenta  ,  che  fu 
diflrutta.  Verfo  lametàdi  qucfto  decimo 
fecolo  il  Doge  Domenico  Contarini  fcon- 
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filTegli  Ungheri,  i  quali  proteggevano  2a. 
ra,  ed  altre  Città,  che  erano  ribellate. 
Furono  ridotte  alTubbidienza  ,  e  s'impe* 
dì,  che  non  s'uniflero  all'Ungheria. 

Il  Doge  Domenico  SeJvo  non  fu  così 
fortunato  come  il  Tuo  Antecedore  .  I  Nor- 
mani  fconfifTero  tutta  la  fua  Armata  T 
anno  loSi. »  ed  appena  egli  potè  faivard 
in  un  piccolo  Legno.  Flì  deporto;  e  Vi- 
ta! Fallerò,  che  fùpofloin  Tuo  luogo,  iù 
altresì  battuto  al  Safcno  l'anno  10^6. 

Nel  pri:x:ipio  del  duodecimo  Secolo  i 
Veneziani  furono  l'ortunati  nelle  Crocia- 
te, nelle  quali  il  lor  valore  fu  d' un  grand* 
ajuto  per  laprefadi  Tolemaide  ,  e  d'alcu- 
ne altre  Città.  Nella  Croazia  fconfiifero 
gli  Ungheri,  e  riduflero  la  feconda  volta 
la  Città  di  Zara,  la  quale  voleva  fcuotere 
il  giogo  nel  li  17  Indi  a  qualche  tempo  gli 
Ungheri  riportarono  gran  vantagj  con- 
tro di  loro . 

L'anno  iizy.  i  Veneziani  prefero  agi' 
Imperatori  Greci  le  Ifole  di  Rodi,  di  Scio, 
ediCorfù. 

Nel  1170.  i!  Doge  Vital  [Michielo  H.  fu 
battuto  in  mare  volendo  ricondurre  in  Pa- 
tria la  fua  Armata  disfatte  dagli  artifizi 
,de' Greci ,  e  dalla  pefte  . 

Verfo  il  fine  del  duodecimo  fenolo  la 
Repubblica  fpedi  un  Armata  di  dugen- 
to  quaranta  Legni  in  foccorfo  dell' Im- 
peratore Ifaccio  li.,  a  cui  fuo  Fratel- 
lo AleiHo  Angelo  aveva  fatti  cavare 
gli   occhi   in    prigione  .    Queft'  Armata 

s' im, 
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S'impaflronìdiCoftantinopoIi  ;  dovepofe 
in  Trono  Baldovino  dopo  la  morte  dell* 
Imperatore  Ifaccio  nel  1104.  Tommafo 
Morofini  Veneziano  fu  fatto  nel  medeil- 
mo  tempo  Patriarca  . 

L'IfoladiCandia  fùallorn  ceduta  a  Ila 
Repubblica  di  Venezia  in  uij  Trattato  , 
che  feceadi  I2.  Agofto  1204.  con  Boi.ifa. 
zio  Marchefe  di  Monferrato ,  a  cui  quefl  ' 
Ifola  era  Hata  data  ò:ì  fuo  Cognato  l' impe. 
rator  Aledìo.  Jacopo  Tiepolo,è']  primo 
Duca,  che  abbia  me(To  Candia  nelle  fne 
fcritture.  Poco  mancò,  che  i  Genovefl 
non  letoglielTero  pofcia  quella  conquifta. 
Nel  1285J.  il  Patriarca  d' Aquile)a  fece 
foUevarl'Ifiria,  laqualefubitofù  ridotta 
ali' ubbidienza - 

Nel  13^07.  i  Veneziani  fi  concitarono  i 
fulmini  di  Papa  Clemente  V  approprian- 
dofì  la  Città  di  Ferrara,  che  aveva  fCdC- 
ciato  Francefco  d'Efìe.  Ferrara  era  tenu- 
ta allora  come  un  Feudo  de  Ila  Chiefa  .  Per 
foddisfareaila  fcomunica  fu  fped  ito  dalla 
Repubblica  Ambafciatore  si  Pontefice 
Francefco  Dar^doJo,  per  opera,  e  fom- 
mefUone  del  quìle  fu  iìnalmentc  reftituita 
a' Venezia  Ja  pace. 

L'anno  15 ji  fu  il  principio  d' un' afpra 
guerra  fra  la  Repubblica  ,  e  gli  Scaligeri 
Signori  di  Verona,  la  quale  perdettero  in» 
l'cme  colla  Città  di  Trevigi.  I  Ver-ezia. 
ni  tenendo  per  efso  loro  queU'ijItima  Piaz- 
za col  paefe,  che  ne  dipende,  diedero  la 
(^\\l\  di  Verona  a' Carraresi.  Nelmede- 

ilmo 
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^ipo  tempo  fecero  altresì  Tncquìflo  del 
EreTciano  ,  e  del  Bergamafco  . 

L'anno  1550.  ebbero  c.itciva  fortuna  • 
poco  mancò,  che  non  foggiacefseroa  Ge- 
novelì  ,i  quali  riportarono  per  mare,  e  per 
terra  delle  Vitorie,  dalle  ^uali  Venezia 
non  (!  riebbe,  che  indi?,  /"eiaoni. 

Né"li577.  quededue  Repubbiiche  rico- 
minciarono la  guerra.  I  Veneziani,  eh'» 
ebbero  il  vantaggio,  fi  fervironopcr  la  pri- 
ma volta  ilella  polvere  da  ichioppo  inven- 
tata poco  fa  da  un  Trace  Alemanno  Ber- 
toldodettoil  Nero.  Diceiì  >  che  il  moti- 
vo di  qaefla  guerra  fla  ftara  l'Ifoladi  Te- 
nedo,  confegnaca  da  Giovanni  Impe- 
ratore di  Conftantinopoli  a  Veneziani,  li' 
quali  nel  1423.  prefero  Ravenna  ,  e  Crem  a 
con  altre  Piazze.  Nel  medelìmo  tempo 
ebbero  con  Filippo  Vifconti  Duca  di  Mi- 
lano ,  e  dopo  la  Tua  morte  'con  fuo  Cogna- 
to, e  Tuo  fucCM'sorc  Francefco  Sforza  al- 
cuni contrafH,  i  quali  furono  fopiti  da  Pa- 
pa Niccolò  V. 

I  Veneziani  attaccarono  allora  i  Turchi, 
ì  quali  s'erano  impadroniti  di  Coftantino- 
poli  adi  29.  Maggio  145^.  fotto  l'Impera, 
tor  Godantino,  cheviperì.  Oacfla  gucr- 
~  rade'  Veneziani  co'  Turchi  non  finì  che 
nell'anno  14.75. 

La  pace  fu  turbata  per  la  fucceflìone  al 
Regnodi  Cipro.  Riccardo  Rè  d'Inghil- 
terra andandoalla  gjcrra  della  Paleftin^a 
nel  1 15)1.  ha  dataquefl' Ifola  a  Guido  L*Jiì- 
gnaiìo,  GiovannilU. ultimo  Rèdi  quella 

Cafa 
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Cafa  non  ha  lafciata,  che  una  figliuola 
Carlotta  maritaraa  Luigi  Duca  di  Savcja. 
La  lacccil.'Oiie  le  fu  toica  da  Jacopo,  eh' 
erabaftardo  dei  Rè  Giovanni,  e  foflcnca- 
to  dal  Soldanod' Egitto  .  Quello  Baluardo 
fposòncl  1470.  Catcerina  figliuola  di  Mar- 
co Cornavo  Nob,  Veneziana,  e  morì  adi  j. 
Giug.  i47i«larciandogravidafua  moglie, 
che  fu  addottaca  dalla  Repubblica  focto  il 
nome  d'una  figliuola  di  S.  Marco .  Nacque 
un  marchio,  a  cui  fLÌpoHio  il  nome  di  Gio- 
vanni Tuo  Avo  .  Egli  morì  nel  1475-  eia 
Marìre  dopo  aver  governato  pel  corfodi 
dodici  anni  attorniata  da  gran  difficoltà  il 
diede  alla  Repubblica  per  confì-glio  di 
GiotgiaCornaro  fuo fratello  .  Flì  manda- 
ta a 'prendere  col  regio  Navilio  Bucop.to- 
ro,  e  le  fu  adegnato  il  Palazzo  d'Efce.  El- 
la inflituì  Tuoi  eredi  i  Veneziani,  i  quali 
hanno  poiTeduro  il  Ilcgno  di  Cipro  dnoal- 
rannoi570.  ch:.Sclino  ne  fece  ìaCon- 
quilla- 

Sc  l'acquiUo  d'un  Regno  fu  utile  alla 
Repubblica,  le  tu  altresì  di  danno  il  per- 
derlo, foprattutco,  dapoiche  I2  ma-Jgior 
parte  della  Terra  ferma  le  fu  tolta  dalla 
Lega  fatta  ricl  1508.  fra  1'  Imperatore 
Madimig'iano  ì.  Luigi  XH.  Rè  di  Fran- 
cia, Ferdioai:do  il  Cattolico  K.è  di  Spa 
gna  ,  Papa  Giulio  H. e  i  Duchi  di  Ferrara, 
edi  Mantova.  Nonavendo  quelle  Poten- 
ze potuto  accordariì  per  la  divi/ione  dei. e 
conquide,  i  Veneziani  ch'ebbero  tem- 
po di  refpirare  per  h  prudenza 5  ecapaci- 
;romc  ///,  11  ta 
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ù   del  Doge    Leonardo    Loredano   fece- 
ro felicemcjitc  a  Bruffellcs  nel   1516.  un 
trattato  di  Pace,  il  quale  fece  loro  per- 
dere poco. 

Nel  1 5 ?9.  Venezia  cominciò  una  guerra 
coliti  a  Solimano  la  quale  durò  ott'anin 
e  terminò  in  loro  difcapitiO' 

Nel  1570.  perdettero' l' Ifola  di  Ci- 
pro, ma  disfatta  affatto  l'Arm.ata  0:~ 
ternana  pel  valore  del  celebre  Giovan- 
ni d'Auftria,  la  pace  fu  fatta  i'annofe- 
guente . 

Neli<94.  il  Doge  Pafqual Cicogna  fab- 
bricò la  faracfa  Piazza  di  Palma  ruova  sei 
Friuli,  e  ncirifcla  della  Cefalonia  ona 
Cittadella ,  ed  a  Venezia  il  Tonte  di  Rial- 
to, che  ilìccr.iidera  come  una  delle  Mara  • 
vigile  del  Mondo. 

Nei  1605.  cominciò  il  gran  contrago 
con  Papa  Pao'o  V.,  il  quale  fcomunicò  la 
Repubbiics  per  aver  fatte  delle  Ordina- 
zioni conrra  oli  abuiì  delle  pcrfone  Eccle- 
/ìni'Hche.  EiiticolV.  Rèdi  Francia  fece  fa- 
re la  pace,  dirci  fu  Mediatore.  1  PP.  Gè- 
fuirj  s'allentarono  r.'l  .cmpo  dell'  Inter» 
detto  da  Venezia ,  dovt  no  n  fono  rientra- 
ti ^  chejK^l  I e: 57.  ad  inflarzi  diPapa  Alef- 
fandro  VI  L  nel  tempo  della  guerra  centra 
i  Turchi. 

Ne!  i6i  5.  !n  Renubhiica  ebbe  perii  fuoi 
Confini  da]):-  p;:rre  del  Friuli  delle  rif- 
ic  per  tre  anni  c^'ììh.  C^ifa  d'  Auflria . 

Nel  16 1';.  vi  fu  una  peticolofa  congiura 
di  fettecento  perfone  >  h  quale  fiì  fcoperca 

da 
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da  uno  de' Complici,  e  furono  la  maggior 
parte  punire. 

Nel  1631. in  undici  mefi  di  tempo  la  pe- 
lle fece  morire  a  Venezia  novanta  quat- 
tro mila  cento  felTanca  quattro  perfone. 

Nel  1645.  i  Turchi  fecero  Jiell'IfoIadi 
Candia  uno  sbarco  improvifo.  Impadro- 
nitili del  force  diS.Teodoreto  attaccaro- 
no la  Canea,  la  quale  non  fece  lunga  re- 
il  flenza.Quefta  perdita  fùfeguita  da  quel- 
la di  Calania,  di  Rettimo  cdiSniapecra 
nel  16(54  II  medesimo  anno  {Turchi  attac- 
carono la  Capitale . 

L'  importtante  Fortezza  di  Candia  fu 
obbligata  a  capitolare  adi  2^.  Agofto  i66^j, 
malgrado  tutti  glisforzi  della  Repubblica,- 
cheaveva  avuti  molti  vantaggi  in  Mare. 
Nel  trattato  di  Pace,  che  fu  pofcia  fatr.o 
conMeemetlV.  la  Repubblica  non  con- 
fervò  fé  non  le  tré  Piazze  diSada,  delle 
Catabufe,  e  di  Spina  lunga  .  Le  Carahu- 
fe  iono  ftate  perdute  nel  I65J2.  pel  tradi- 
mento dei  Capitano  Rocca.  La  pace,  che 
fece  la  Repubblica  nel  1595),  è  frata  più 
vantaggi  ora . 

La  Lega  fatta  rei  i6S?.  fottoil  Doge 
Luigi  Contarini,  e  proccurata  d^  Papa 
Innocenzio  XI.  fra  l'Imperatore,  la  Pol- 
Joma,  e  Venezia  ha  dati  alla  Repubbli- 
ca i  mezzi  di  conquiftare  ilRe^no  della 
Morea,  I  Dogi  Marc' AotonioGiufti.-.ia- 
ni,  e  Francefco  Moro/ìni  hanno  molto 
contribuito  a  qusft*  imprefa ,  e  ad  alcun' 
altre. 


H    2  iTu 
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1  Turchi  entrati  ingucira  co  Vcnezia- 
m  ripigliarono  loro  nel  lyiV^utta  la  Mo- 
rea.  Quc-fli  non  trovandoli  abballar.za  tor- 
ti pcrrefiftcreadunfiìpocenceNcmico  te- 
cero  nel  I716.  a  Vienna  un  Trattato  di 
le^a  offeniiva,  e  difcnllvn  coli' Impera-- 
torc  contra  i  Turchi ,  i  quali  furono  obbli-  • 
satialevarl'aflecliodalla'Città  diCoriu- 
ilGeneralScoIemburg  difcfe  que  ta  l'h.z.- 
23  con  molto  valere  dal  giorno  de  24.^1 
Luglio  fino  al  giorno  de'zi.  d'  Agolto .  A 
Gianni  Cofa  Capitan  Bafcia^pcr  aver  alle- 
<liatala  fuddctta  Piazza  iriruttuofamen- 
tedicei]  edere  ftatta  ragliata  la  telta  •  Nei 
1717.  fu  un  fevero  combattimento  tra  1 
/.rmata  de' Turchi,  e  quella  della  Rep- 
pubblica.  L'onoredellaviuona  tu  attn. 
buito  a  queft' ultima.  Luigi  Fr^ngini Ca- 
pitano Straordinario  delle  Navi  vi  retto 
nccifo .  Indi  ad  alcuni  giorni  fu  rcpphcata 
una  feconda  battaglia  contra  T  Armata  de 
Turchi  forte  di  cinquanta  due  vele.  La 
Nave  Almirante  dell'Armata  Vcnczia- 
m  corre  rifehio  d'edere  gettataa  tondo. 
LcSouadreAuùliarie,  eleGalecai  Mal- 
ta rollentarono  la  batta'^lia  con  valofc. 
Le  due  Armate  fi  ritirarono  fenza  perdi- 
ta di  verun  hgno.  Nel  nsedefimo  ^tempo 
il  General  Mocenigo  s'impadronì  del- 
la Città,  e  Cittadella  di  Imoufchi.  bi" 
ralmente  nel  1718.  fu  conclufa  a  PafTaro. 
Vitziapace. 

Gotierno  di  qutfl fi  Repubblica  . 

Quefta  potente  Città  è  la  fola  in  Itala  , 

che 
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che  non  dipende  da  verun  Sovrano,  com2 
Ì3  maggior  parte  dell'altre,  le  quali  rico, 
rofcono  ò  la  Chiefa,  o  l'Imperatore  co- 
me Feudataria  dell' Imperio.  Il  Dof^elia 
tutti  gli  onori  della  Sovranità,  la  quale  è 
tutta  intiera  nella  Republica  ,  lenza  che 
il  menomo  interelTe  dipenda  dal  Doge,' 
in  nome  di  cui  tutto  fi  fa,  avvegnaché  così 
poco  vi  contribuifca,  che  fpef'sononhano» 
tizia  degli  intereHii,  fé  non  quando  fono 
terminati  indiverfi  Configli. 

Il  Maggior  Confìglio  è  propriamente 
tutta  la  Repubblica,  raprefentata  da  utl 
Corpo,  dove  non  entrano  fé  non  Nobili, 
che  hanno  l'età  di  venticinque  anni,  ecl 
hanno  fatta  pruova  della  loro  nafcita»  e 
della  loro  Nobiltà.  V  ha  de  Nobili,  che 
pofsono  entrare  in  queftoConiì^Iio  in  età 
divent'anni,  quando  fla  loro  favorevole 
la  forte.  Queftì  fono  quelli,  che  cavano 
palla  d' oro  il  giorno  diS.  Barbera.  Ve  n'- 
ha ,  eh'  entrano  in  confldcrazione  de'fer- 
vigì  de'  lor  Mag.^ìori . 
Quefto  Confìglio  è  talvolta  compofto  di 
mille  dugento  perfone.  I  Proccuratorìdi 
S.  Marco  non  vi  entrano  fé  non  fonoSavj 
Grandi,  i  quali  (1  mwtano  due  volte  l'anno. 

La  principal  incombenza  del  Maggior 
Coniglio  h  è  il  far  le  leggi  ,  eleordina- 
zioni,  che  (limano  proprie  pel  bene  dello 
Stato. Vi  {j  diftribuifcnno  tutte  le  Cari- 
che grandi,  e  piccole. Vi  fi  fa  elezione 
del  Doge.  Mentre  il  Maggior Conllglio 
è  raujiaco  nel  luogo  chiamato  Sala,  tutei 
H    3  gli 
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gli  nitri  CoKiìglifonochiud. 

11  vScnato,  il  qoale chiamai]  Pregarli, é'I 
più  imporrante  di  tutti.  Egli  è  come  l'ani- 
ma deJIo  Stato.  Vi  iì  tratta  tutto  ciò, ^c;he 
Spetta  alla  guerra,  e  alla  pace,  ed  eglTta 
cfcguire  tutte  ciò»  eh' è  {lato  ordinatogli 
Maggior  Configlio.  Il  Senato  fa  le  Leghe, 
mette  le  gravezze  ,  regola  le  Finanze  ,  di- 
firibui fce  le  Cariche  della'guerra,  per  ma- 
re ^  e  per  terra.  Quando  egli  fu  infìituito, 
fu  compoflo  di  leTsanta  perfone ,  Cre/ciu- 
ti  gì'  intere flì  vi  fono  Rate  aggiunte  (efsatu 
ta  perfone  di  più,  che  chiamane  Giunta, 
o  Pregadi  flraordinario,  e  ouefle  hanno  i 
Icro  voti,  come  le  altre.  Hanno  altresì 
j'ingrefsomolti  Nobili,  iquali  nonaven- 
do alcun  voto  deliberativo  altro  non  fan* 
rov  che  afcoltare  per  inflruirfi.  Chiama- 
la l'otto  Pregadi.  I  fefsanta  Senatori  ordi- 
nar; sono  cambiati  ogni  anno  dal  Maggior 
Configlio.  Colla  loro  applicaziane  agli 
intere/n  ottengono  la  continuazione  delle 
]oro  cariche,  e  da  ciò  nafccinciafcunoun' 
emulazione  propria  a  renderfene  degno. 
Nell'eletione  di  quefli  Senatori  fi  ha  parti- 
colarmente riguardo  al  merito,  eallaca- 
p:.cità. 

Il  Collegio  è  conpofl©  del  Doge,  di  fei 
Con/ìglieri,  di  tre  Capi  di  Qiiarantia  Cri- 
minale, difeiSavj'Grandi,  de' cinque  di 
Terraferma,  che  hanno  la  cura  delle  Mi- 
lizie, de* cinque Sav)  agli  Ordini,  f  quali 
fono  giovani  inflruiti  per  riferire  al  Sena» 
to gì' iniereffi delia  Marina.  QueffaTsem- 

blea 
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bica  di  tutti  i  principali  membri  dello  Sca 
to  diftribuifce  gli  affari  alle  altre  ;  da  U- 
dienzaagli  Ambafciatori,  a  Generali  dei 
gli  Eserciti,  ed  a' principali  Miniltn.  Ri- 
ceve i  memoriali,  i  quali  fono  pofcia  fpe- 
diti  a  quel]  i ,  che  debbono  efsaminarli .  Ne 
tempo  dell'Interregno  i  Miniriri  foreftieri 
non  fono  ricevuti  in  Collegio,  percheal- 
Jora  cefsano  tutti  gli  affari,  purché  i  fud. 
detti  MiniPtri  non  ileno  per  dolerti  della 
morte  dei  Do^è. 

IiCon{5g!ietto,  è'ICon/jp.lio  de  fette,  i 
<5ualifono  il  Doge  ,  e  i  fei  Condglieru  Si 
dà  loro  iltitoiodiScreniflìma Signoria. Si 
preparano  in  quello  Configlio  gì'  intreifì , 
die  debbono  efscr  portati,  al  Maggior  Con- 
sìglio, o  al  Senato.  Si  conccdor.o  i  ps^'V»- 
cigì,  el'efenzioni,  efideftinìnbi  Giudi- 
ci, quando  v'ha  contefa  di  Giurisdizione, 
ò&no  flati  ricufatì  alcuni  Giudici.    ^ 

Per  r  amminillrazione    della    GiuftJ, 

zia  v'ha  .       ,.  ^ 

i.IlConfi^liode'Dleci.Eglie  compolto 
di  dieci  perfone  di  diecì'dJffcrenti famiglie 
le  quali  non  iìcno  legate  in  parentela  fra 
loro  .Egli  è  il  Tribunale  pili  tremendo  del 
Módo.Caftìga  i  delitti  de'  NobJÌ!,e proteg- 
ge il  Popolo  dalla  prepotenza  de' Grandi. 
Tutti  i  Magiftrati,    i  Minifln  fpediti 
fuori    dello   Stato,    i    Capitani,   Gene- 
rali di  mare,  e  di  terra,  i  Governatori 
delle  Piazze  fono  obbhgati  ?.  render  conto 
della  loro  direzione  a  queflo  Tribunale» 
Gli  Efecutori  ,  ò  Commefsar)  fono  tré 
H    4         ^^ 
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Inqnilìtori  Criminali,  i  quali  hannoun' 
iurorit?.  afsoluta,  la  quale  il  Iknde  ezian- 
^lio fui  Doge;  e  pofiono  far  annegare  ,  ò 
/Iraagolaye ,  feiìza  che  fieno:  obbligati 
a  parteciparne  la  ragione  al  Pregadi . 

2.  Quarantia  civil  nuova  giudica  per  sp» 
pcllazione  le  fentenze  nate  fuori  di  Ve- 
nezia. 
?. Quarantia  cìvll  vecclìia'giudica  lecau» 
fé  giudicate  da'Magiftrati  di  Venezia. 
4-QuaraPCJa  Criminale  punifce  rutti  i  de- 
litti, trattine  quelli  di  Stato,  i  quali  fo- 
latncntc  appartengono  al  Conjìglìo  di 
dieci . 

Oltre  quefli  Conil^li,  v'ha  in  Venezia ,  e 
fuori  di  Venezia  nelle  Provincie  un  nume- 
ro con{!dcrabiIe  di  Nobili  deftinati  per  U 
Siuftizia,  come  fono  i  Governatori,  Po- 
écdìì,  Proveditori. 

1  Procuratori  di  S.  Marco  fono  i  primi 
dopo  il  Doge . 

t'Armata  ha  un  GeneraliUìmo,  il  Car 
pitano  Gciieralc,  un  Proveditor  Genera- 
la di  S.  A'Jarco  ,  il  quale  e  come  il  Luogo 
tenente  del  Capitano  Generale.  L'Efcr- 
c'ito  ha  altresì  il  Tuo  Generalifsimo  • 

Gli  Ecclcfiaflici  dipemlono  dal  Patriar- 
ca di  Venezia.  Ne' fuoi  tittoli  rinomina 
Patriarca  per  la  Mifericordia  di  Dio.fen- 
ta  aggiugnervi  ,  per  grazia  della  Santa 
Sede,  comegli  altri  Prelati-  Egli  è  Pri- 
mate delia  Dalmazia»  e  Metropolitano, 
de*  Vefcovi  di  Chioggia  di  Torcello,    e 

di 
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f?i  Caorle.  La  Chiefa  di  S.  Marco  ha  unf 
Primicerio,  il  quale  non  dipende  in  modo 
alcuno  dal  Patriarca, 

II  Patriarca  d'Aquileia  ha  per  fuffrag.i- 
neii  Vefcovi  di  Padova,  Trevigi,  Cep.e- 
da,  Vicenza,  Feltrc,  Belluno,  e  tutti 
quelli  dell' Iftria. 

Queflo  Patriarca  rifìcdc  in  Udine  Ca- 
pitale del  Friuli.  [La  Repubblica  gli  per- 
mette d'  eleggere  il  fuo  Coadiutore  per  evi- 
tare i  difpareri  coir  Imperatore,  il  quoJe 
come  Arciduca  d' Auflria  pretende  di  no- 
minare a  qaefto  Beneiizio .  in  quefti  gui- 
fa  non  fi  trova  mai  vacante  » 
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ALVISE   MOGENIGO. 

Sua  genealogia  r 

E'Nito  adi  29.  Agoflo  i6é2.  Suo 
Padre  fu  Pietro  Moceni^o  ,  detto 
Alvife  IV.  (poiché  tutti  di  queda  famij 
glia  nel  magoior  Conflglio  chiamanll 
col  nome  di  Alvife)  è  fu;?  madre  Ceri. 
Ha  Michiel  q.  Baflian.  Flì  eletto  adi 
24.  Agodo  1722.  e  coronato  il  giorno 
/ec^ucnte  dopo  aver  tre  volte  gloriofa- 
mcnte  foftenucto  il  '^Generalato  .  i  fuoi 
fratelli  fono 

I.  Alvife   L   da    lui  creato  Cavaliere 

per  privilegio  che  hanno   tutti    li    Dogi 

di  conferire  tal  dignità  ad  un  loro   pi'ù 

diretto  parente  .   e  qaefli   è   padato   ali' 

H    5'  H. 
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altra  vita  il  Luglio  del  corrente  anno  172S. 
II.  Giovanni,  detto  AWife  II.  Cava- 
liere e  Procuratore  per  merito  »  eficndo 
flato Ambafciadoreflraordinario,  ed  or- 
dinario in  Ifpagna  • 

HI.  Lunardo  ,  detto  Alvife  IV.  [di 
lui  gemello  e  che  ebbe  la  forte  di  deci- 
der del  Dogado  in  favor^del  fratello  , 
ircrcè  la  balla  d'  oro  da  lui  cavata  . 
Ticn  egli  ai  prefente  la  vefte  dì  Cava- 
liere in  mancanza  d'  Alvifc  I.  come 
abbiamo  detto. 

IV-  Antonio  detto  Alvife  V-  Cava- 
liere creato  neila  fua  Ambafciata  pj^edo  il 
Re   Crifciflninìmo. 

Di  p'ù  ha  egli  tré  forell^  I.  Bianca 
maritata  in  Alvife  Contarini.  II.  Chia- 
ra in  Andrea  Bragadin  •  IH.  Moccniga 
in  Francefco  Vendramin. 

La  cafa  Mocenigo  è  una  delle  più 
rigusrdevoli  delia  Repubblica,  e  vantacin- 
que  Dogi  ,  Fregio  che  pochidìme  altre 
pofTono  dimodrare. 

li  Doge  Antecefìor  del  Regnante  fu 
Giovanni  Corn..ro,  morrò  !i  16.  Agofto 
1721.  in  età  di  anni  75,  giorni  12.  elet» 
To  in  luogo  d'  Alvife  iN'ocenigo. 

Funzioni,  e  prero^arive  de'  Dc^i, 
I  Dogi  godono  la  loro  Dignirà  in  vita  l 
Per  r  ordinario  s' eleggono  perf^'/iìe  attem- 
pate, chedcno  date  nell'  Ambafccrie,  e 
avvegnaché  notj  vi  {ia  Porenrato  nel 
Mondo,  che  s'incoroni  con  tanta  pompa, 
come  il  Doge  di   Venezia,    la  l'uà  autorità 

è  non 
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è  nondimeno  sì  piccola  ,  chepubdird,  che 
fj3  un  gran  Signore  fenza  Srati.  Nel  Pal- 
iazzo  pubblico  il  Doge  è  un  Conlìgliere  , 
nel fuo  proprio  un  Rè,  e  nella  Cictà  un 
prigioniere.  Nelle  Udienze,  quando  gli 
Ambafciatori  hanno  nominato  il  Doge  , 
foggi  ungono  lUttfiriJftmi  ,  ed  EcceUeniifft' 
mi  sigricri ,  perche  Ja  Repubblica  non  di- 
pende d>ìl  Doge. 

InnomedelDogefi  fpedifcono  le  lettc- 
rediretrealle  Potenze  /Iraniere,  e  tutti 
gli  ordini,  che  dà  la  Repubblica.  Col  fuo 
nome  fi  battono  le  monete,  e  le  medaglie. 
Egli  dà  udienza  agli  Ambafciatori  alla 
prefenza  de*  fei  Savj  Grandi  j  le  fue  rifpo- 
fle  fono  Tempre  in  termini  generali*  Egli 
c'I  Capo  in  tutte  ie  Affemble^e,  che  lì  tan.»' 
nopergl' irrerefTìdelloSrato-  Egli  nomi 
naatuttii  Bencfiz),  che  dipendono  dall- 
Chicfadi  S.  Ma^-co.  E'  padrone  del  Moa 
naflero delle  V^gini.  Invigila  /opra  co- 
loro, che  hanno  delle  cariche  per  vede- 
re, fé  refv-rcitano  com'è  il  loro  dovere.  E- 
obbligatoad  acconfentireatutte  le  rìfolu- 
zioni,  che  prende  il  Senato,  a  cui  non 
può  opporci  fenoncoirefporlladerseredi- 
chiarato  nemico  dello  Staro  •  S;  manca 
alfuo<lebJto,ègiudicatocom'*tu'ti  gii  al- 
tri dal  fevero  Tribunale  de'  Dicci ,  che  può 
farlo  morire.  Dopo  la  fua  morte  la  fua 
amminiftrazione  è  efaminata  da  cinque 
Correttori,  e  tré  Inquisitori  .e  fc  v'ha 
qualche  debito,  fifri,  che  gli  Eredi  paghi- 
no .  Avvegnaché  i  Dogi  facciano  gran 
H^  6  fpe 
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ft^efe,  lalororcrditaordiuarianon  è,  che 
di  crenta  fei  mila  lire. 

La  Nobiltà  di  Venezia  ccnfiilc  i .  nelle 
Famiglie,  che  difccndcno  da'dodeci  Tri- 
buni »  i  quali  elefsero  nel  705?.  il  primo  Do- 
ge. Quefte  Famiglie  foro  dodeci,Contari- 
t)i,MGrorjni,Bf.doarj,  Ticpoli,  MichieJi; 
Sanudi  ,  Gradenighi  ,  Memmi  ,  Valieri> 
Dandoli,  Polani,  eBarozzi.  Óltre  que- 
lle dodici  ve  ne  fono  altre  quattro,  le  qua- 
Ji  rufliftevanoneir  Soc  Gufliniani ,  Cor- 
nari  ,Bra£;adiiJi,e  Bembi  .  2-  Nelle  Fami- 
glie Nobili,  che  1]  trovano  nel  Libro  d'  oro 
della  Nobiltà  fattoi'  anno  I2S5?,  quando 
fu  fatta  r  Ariftrocrazia  dal  Doge  Gradeni- 
go;  J.inquellecento  epiù  Famiglie,  che 
fùrno  pofcia  ammeise  alla  Nobiltà  ò  per 
,gran{fervìgi  predati  alla  Repubblica  ,  o 
peri' esborfo  di  cento  mila  Ducati. 

Vi  fono  poi  i  Principi,  e  i  gran  Signori 
foreflicrijchela  Repubblica  mette  nsJ  nia» 
merode'fuoi  Nobili-  I  Rè  medeiìmi  xhan- 
no  voluto  far  que/t' onore  alia  Città  di  Ve, 
,ncZia,come  t  Rèdi  ."rancia  Errico  III, 
ed.Enrico  IV.  A'noflri  gionù  l'Elettor  di 
Safsonia  Rè  di  Pollonia,  e  l'Elert'or  di 
;Bavìera  hanno  fatto  ilmedefimo. 

E' proibirò  à  Nobili  l'aver  la  menoma 
corrifpondenza  co' Minillri  Stranieri,  Je 
•mogli  de' quali  non  po/sono avere  alcun 
consmerzio  colle  Dame  di  Venezia  , 

liendite  delU  R^pubblicA . 

Alcuni  vogliono  chele  rendite  diqaefta 
Repubblirafian©  d'otto  milioni    dugento 

.qi«r- 
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Quaranta  mila  Ducati.  In  tempo  ^i  pace 
ilrirpsrmiaijnagran  parte  di  queda  foin- 
ma  per  Ja  buona  direzione  >  e  fedeltà  di  co- 
loro, che  amminiftrano  le  Finanze  .  In 
tempo  di  guerra  le  rendite  ordinane  non 
pollano  bartfire  ;  la  qua!  cofa  obbliga  la 
Repubblica  a  cercare  i  mezzi  ^d'aver  del 
danajo  fenza  incomodare  i  particolari.  Si 
vende  la  Nobiltà.  La  Dignitàdi  Proccura- 
tore  noni!  vende  chea  Nobili.  Si  prendo- 
no danajin  predito  .  Gli  Ebrei  fono  obbli- 
gati a  fomminiftrare  gran  fomme ,  e  le  meir- 
cajTzieforediere  pagano  i  diritti  d'entrata. 

Le  rendite  della  ì<.epul>felica  fi  fono  con. 
iider^bilmente  diminuite  per  mancanza 
t!el  commerzio,  di  cui  i  Porto^hefi,  e  gli 
Olandefl  (i  fono  impadroniti  colle  loro  i.?- 
vi^azioni  neir  Indie  .  Ora  il  priiicipal 
Commerzio  de'  V^enezianì/ì  è  quello  che 
fanno  in  Alemagna;  dove  portano  ogni 
forra  di  mercanzie  d'Italia;  la  qual  cofa 
fanno  pure  gli  Olandedy  i  Francefi,  e  gli 
Spagnuoli. 

Gli  Artigiani  di  Venezia  fanno  (bei 
drappidifera.  L' Alemagna  fa  altresì  ve» 
Slire  da  Venezia  vini  eccellenti, gioje,  ed  al. 
tro.  Per  mezzo  pure  de'  Veneziani  ha  l' A- 
kmagnaciò,  che  v'hadi  piùltimabile  ùì 
i  Turchi» 

Sue  Fsrze^ 

Chi  crede,  che  le  forze  di  qtiefto  fiato 
iìano  grandi,  Ilima  ,  che  vi  fieno  più  di  trd 
millioni  d'Abitanti .  SeiTefaminerannoile 
guerre  i  che  U  Kepabfclita  ha  avute  col 

Tur- 
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Turco,  {I troverà,  che  i  fuoi  Eferclti  non 
panavano  il  inumerò  di  trenta.  miJa  Vernini. 
Per  l'ordinario  ella  mette  nelle  fue  milizie 
degli  Stranieri,  e  confida  il  cimando  de' 
fuoi  Eserciti  a  Principi,  ò  a  celebri  Gene- 
rali, e  mai  ad  un  Nobile  Veneziano,  per 
non  dargli  modo  d  i  fare  qualch(!  intraprc 
fa  nello  ftato. 

Al  GencralinTmodi  Terrai!  Pregadi  dà 
due  Proved  icori  Generali,  i  quali  con  fer- 
vano contìnuamente  la  Tua  direzione,  per 
renderne  conto  alia  Repubblica. 

Le  Milizie  del  Paefe  fanno  ottanta  mila 
Uomini  .  Se  ne  forma  un  Corpo  di  quat- 
tordici, ò  in  quindici  mila  Uomini  chia, 
mato  il  Corpo  delle  Cernide.  Quefte  fono 
i  Paef.ini,  i  quali  poco coPtano alla  Repub- 
Mica  ■  S.rvono  a  tenere  i  Popoli  in  ubbi- 
dienza .  Il  Corpo  di  Fanteria.che  fi  chiama 
de' Cappelletti,  épiiì  limato  desTalrri 
Cuftodifce  le  Piazze.  In  Venezia  v"  ha  due' 
Compagnie,  checuflodifcono  il  Palazzo 
diS.  Marco.  La  Cavalleria  è  di  fei'mila 
Cavalli,  quindici  Compagnie  de'qualifer- 
Vono  nella  Terra  ftrma . 

I  Morlacchi ,  che  hanno  fcofTo  ij  giogo 
de  Turchi,  cheli  trattavano  come  Schia- 
vi .haiinoprefhti  gran  fervici  alla  Repub- 
bJjcaco  le  loro  continuate  fcorrerie  nel 
paclede  Turchi. 

_    Le  Piazze  forti ,  che  hanno  i  Veneziani 
in  Italia,  fonoCrema,  Bergamo,  Brcfcia, 
Pefchiera    gì]  Orzi,  Legnago,  Verona 
Chiozza,   Frevigi  ,   e  Palma  Nuova  nel 

Friu- 
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Friuli-  Quefla  Repubblica  ha  Tempre  con- 
ijrlerate  le  forze  di  Mare  come  /uà  princi- 
pale difefa.  11  fuo  Arfcnaie  così  famolb 
può  corredare  cento  Galee;  per  l' ordinario 
jion  fé  ne  martengono,  che  venticinque  , 
o  trenta  COSI  quattro,  ò  Tei  Galeotte,  ed 
un  gran  numero  di  Brcgantini . 

Il  Generaliffimo  di  marce  fempre  un 
Nobile  Veneziano ,  nominato  dal  Pregadi 
in  tempo  di  guerra  .  La  podcH-à  del  Gene- 
ralillimo è aflai  grande.  Ha  infpezione  fo' 
praTIfole,  e  fopra  i  Porti.  II  /uo  coman- 
do non  dura,  che  tré  anni,  dopo  i  quali 
egli ,  e'I  Prove  ditorGeiieral  di  mare  fono 
obbliganti  a  ritornar  a  Venezia  a  render 
conto  della  ior  direzione  . 

Quefta  Pvepubblica  come  tutte  le  altre 
non  fi  trova  iìcura  fé  non  in  tcmpo^  di 
pace.  I  Particolari  vivono  con  una  gran 
libertà. 

Si  tiene  a  bada  il  Popolo  di  Venezia  col 
mezzo  d'alcuni  divertimenti  nella  Piazza 
di  S,  Marco;  Per  ifcanfare  le  fediiioni 
gli  n  proibirceli  portar  l'armi  .  Dalla  pace 
fatta  co'Turchi  adi  26.  Gfnnajo  lópp^que- 
(h  Repubblica  proccura  d'elìer  amica  di 
tutte  le  Potenze. 

Srrji,   e  paejì  delia   RepublpUca  . 

I  PaeliichepoHede  la  Repubblica  di  Ve, 
rezia.  fono 

1.  Il  Dogado  di  Venezia  ,  coli'  Ifole 
Malamocco  ,  Chioggia  ,  Murano,  Lo- 
reo  ^c. 

2.  Lo  fì:ato  di  Terra  ferma  divifo  in  fet- 

te 
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tcGovcrni,  ciafchedano  de'cjuali  ha  u^ 
Vefcovo.  LilGoverno  di  Padova,  dove 
fono  Moncagnana  ,  Caftelbaldo  ^  Erte  , 
Monfelice  .Pieve  di  Sacco,  Campo  S.Pie- 
tro >  e  Cittadella,  z. il  governo  di  Trevi- 
gt,  dove  fono  Feltre,  eBclluno.  j.ilGa- 
verno  di  V^erona,  dove  fono  Le£;nago  , 
Pefchiera,  e'ilago  di  Garda.  4  il  Gover- 
no di  Vicenza,  dove  fono  Maroftica  ,  Lo* 
nigoj  Coftozza»  Orgnano,  eCologna.  ^, 
UGorvernodiBrcfcia .  6.  lì  Governo  di 
Bergamo,  e  7JI  Governo  di  Crema. 

?.  11  Friuli,  dove  fono  Udine  la  Capf« 
tale,  S  Vito,  S.  Daniele,  PortogruarOy 
Tifana  »  Spilimbergo  ,  Valvafone  ,  Sa- 
vorgnano  ,  Monfalcon  ,  Callel  nuovo  y 
Ofoppo,  Coiloredo,  Tricciimo,  Sottin- 
bergo  ,  Venzone  ,  Marano  ,  Città  deJ 
Friuli  ,  Palma  nuova  celebr*  per  le  fue 
Fortificazioni- 

4.  L'Iflria,  Capod'I/Iria  la  Capitale^ 
Città  nuova,  Parenzo,  Pola  ,  Muggia  , 
Ifola,  Pirano,  Umago,  Rovigìio,  Mon- 
tona.  Valle ,  Albona ,  Cherfo  ,  Ofero  , 
e  Rofpo . 

5.  Nella  Dalmazia,  Zara  la  Capitale  , 
Spalatro,  Nona,  Budua,  Caftelnuov^o  ? 
N^tenta,  Cattaro,  Scardona  ,  S.  Nic- 
colò, Sebenico  ,  ClifTa,  Salone,  Almif. 
fa.Trau,  Novigrado  ,  Veficchio  ,  Du- 
trintò.  ./ 

^.  La  Morea,  dove  fono  Corinto,  Si, 
rione,    PatralVo,   Clarenza  ,    Navarino 
Megalopoli,  Modon^Coron,  MeiTenia  ! 
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Maina,  Colochina,  Midtrà,  o  Lacede- 
mone, Napoli  di  Malvalla,  e  Napoli  di 
Romania.  Tutte  quefte  Città  fono  (late 
pfefe  dal  Turco  l'anno  171 5. 

7'  Le  Ifoledi  Ccrfù  ,  dalla  quale  i  Tur- 
chi hanno  levato  l'cfllcdio  nel  I716.,  di 
Cefaionia  ,  e  del  Zante,  Carzola  5  Offe- 
ro,  Veggia,  Arbe  la  grande,  Incorone- 
da,  Saita  ,  Labrazza  ,  Tarta',  Cherfo  , 
e  Psgo  nel  mare  Adriatico ,  CerigonclT 
Arcipelago. 

S.  Nell'Isola  di  Candia  Suda  ,  e  Spi- 
nalunga.  Le  Carabufe  furono  prefc  da' 
Turchi  l'anno  i6^Z'  pel  tradimento  del 
Capitano  la  Rocca  >  il  qualeammazzò  il 
Governatore  Franccfco  Donado.  Anche 
Suda,  eSpinalonga  reftsrono  in queft' ul- 
tima guerra  in  potere  de' Turchi. 

La  Repubblica  polTedcva  il  Regno  di 
Cipro;  Tanno  15 70»  Selino  II.  fé  n'è 
impadronito. 

Nel  r^óp.  ha  perduta  rlfola  di  Candia  , 
che  Donifazio  Marchefe  di  Monferrato 
aveva  vendata  al  Doge  Enrico  Dandolo 
adi  12.  Agoflo  1204. 

Suefretenjìani  . 

Le  preteniloni  della  Repubblica  di  Ve- 
nezia fono 

L  II  Regno  di  Cipro  capìt-Uosquefla 
Repubblica  per  vìa  di  Catterina  Corna- 
re ,  da  efla  pofTcduCo  quafi  cenc'anni-fia 
al  1570.»  che  i  Turchi  olielo  rolfero.  El- 
la hàavuti  diverlì  concraftiiiiqucfto  prò. 
poiico  co'DuchidiSavoja, 

2.  Le 
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2.  Lelfole  dell'Arcipelago,  cli'ellah^ 
avuto  una  voka  per  l'accordo  fatto  con 
Baldovino  Conte  di  Fiandra,  e  pofcia 
Imperator  di'ConflantinopoIi.  Tutti  quefli 
Stati  li  fono  flati  prc/l  da' Tarchi .  TeT- 
falonica  da  Amurat  IL,  Ne^roponte.c 
l'Albania  da  Meemet  IL  nel  1470.  Le* 
panto,  e  le  altre  Città  conllderabili  da 
Bajazet  III. 

3.  L'Ifola  diCandia,  cK' ella  ha  com- 
perata nel  120J.,  e  di  cui  e*  re/lata  in  pof- 
fcfto  fTnoal  1<J4^. ,  eh' ella  è  caduta  nelle 
mani  de' Turchi. 

4-  Il  Ducato  di  Ferrara,  venduto  alla 
Repubblica  da  Frefco  figliuolo  naturale 
d' Àzzone  VI.  Papa  Clemente  V.  s'oppoic  , 
aqucRa  vendita,  perchè  quefloStato  era 
t3n  Feudo  della  Santa  S^dct  calila  nega- 
tiva, che  i  Veneziani  fecero  di  renderlo, 
fcomunicò  la  Repubblica  nel  l^o5?«  La 
Guerra,  ch'ella  fu  obbligata  a  fare  ludi 
fi  poco  tempo  co'Genovcfi,  eia  Tconfitta 
intera  della  fua  Armata  non  le  permifero 
d'oppor/IalPapa. 

5.  Il  Contado  di  Gorizia,  foppra  il  qua- 
le ella  pretende  undirittodi  Sovranità, 
il  quale  pare,  che i fucceflori  di  Mainar* 
do  in. abbiano  riconofciuto,  tsrovandofi 
troppo  deboli  eglino  fteffi  per  difenderfi 
e  confervare  i  loro  Staci. Quefto  Conta- 
do è  entrato  nella Cafa  d'Audria  l'anno 
147J.  peruna  ceflìone  ,che  Leonardo  l' ul- 
timo di  quello  nome  ne  fece  ali' Arciduca 
Federigo IV.,  in  maniera,  che  l'Impcra- 

cor 
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tor  Mcifìlmiglianol.  ne  prcfe  pofTeflo  nel 
150I.  Popola  morte  di  Leonardo. 

Le    Armo    delU    Repubblica  di  Venezia . 

Ella  porta  d'azzuro  al  Lion  iiopardato 
alato,  e  fedente  d'oro,  ò  al  Lion  di  S. 
Marco  nafcente,  alato,  che  mofl:raiduc 
occhi,  e  tiene  un  libro  aperto  d'argento, 
dove  fono  fcritte  queftc  parole:  Pax  tihi 

Marce  Evangelica  meus  . 

L'Elmo  è  formontato  da  una  gran  Ber- 
retta, fatta  in  pur.ta  di  tela  d'oro ,  attor- 
niata daun  cerchlod' oro  coperto  di  gem- 
me. La  Repubblica  porta  altresì  la  Co- 
rona chiufa  a  cagione  delle  fue  pretenfio- 
ni  Cui  Regno  di  Cipro. 

Suoi   titoli . 

I  titoli  della  Repubhca  di  Venexia 
fono 

La  Sereniflìma»  epontentiffima  Repub- 
blica di  Venezia . 

Quello  del  Do^e  ^  è.  Il  SerenifTImo 
D.D.  Alvife  Mocenigo  Doge  di  Vene- 
zia . 

Religione  - 

I  Veneziani  fono  Cattolici-  I  Greci  > 
egli  Ebrei  vi  hanno  1*  efcrcizio della  loro 
Religione,  L*  Inquifizione  è  difTerente 
dall'altre,  che  fono  Ì!i  Italia.  E'ccmpo. 
fta  d'EccIeflaftici,  e  di  Secolari, 

Vniver/ìtà  . 

L' Univerfità  di  Padova,  cheflpreten- 
de  fondata  da  Carlo  Magno,  è  flata'rifta- 
bilita  nel  1122.  j  ò  fecondo  altri  nel  I179. 

SCRIT- 


ISS  I  L    D  O  S  E 

SCRITTORI. 

Bsrnardus  JulHnianus  deOrigincUrbis  Vencto- 
rum.rebiifqiii  à  Venetis  gelHs .  Vsaetiis.  15-4, 

>'iavii  Blo ndi  Itber  de  origine  ^  &  geflis  Venero, 
ram.fol.  BnfiUci^<9' 

Tetri  Marcelli  Sylve  flri  Girelli,  &  NenricI  Kot-' 
neri  de  vitaA'rcbusgoftis  DucumVcnccorum 
Hiftoria  àCoiiilicutione  R.'jipublicat  ad  aa- 
num  /574.  Venttiis  in  S.  Vrr,ncf.  i  574  . 

Petri  Bemhi  Hilloria  Veneta  ArgemÌKi  1659.  fri 
tAoUvtnrt'r.s  .  ijjT.  ^'^^m.  ijjj.  h detti 
in  Italiano.  4-r''<'>.  1570. 
tri  JuflinianiPatricii  Veneti  Hiftoria  rcriits 
Venetarirn  ad  Urbe  condita  ad  annum  \.*,7U 
■ArgenterAti.  i<?J  r.  fol. 

AndresMaiiroccniHi/loriaVenetornmabann'j 

1511.  adannum  i(5ij.  fol.  Vtnet'nr  léiy. 
Jo.  Bapfift.?  Veri  renim  Venetanim  lib.  iv.  4; 

Parava,  161S.  e  in  i4.  Amfielecì.  1644. 
Cafp.  ContarenideRcpublicaVcnctorum.  I/vA 

'/'/«/.  lóiS.in  4. 
Janotius  de  Republica  Venctoriim  e um  Com- 
mentario Kicoh'i  Craflì  Veneti  j  3^cum  fìgiU 

nsa?ncis.    Am/l.  \6u. 
M.  Antonii  Sabelici  Hifloria  rerum  Vcnetarum 

lib.j^  fol. r<:^.  1487.,  e  8.2.-!/ilg.i  is^6. 
BernajdusScardeoneiis  deantiquitatcUrbia  Pa- 

"vi'j  ^cÌ3\-ìs  ejufdfmcivibiis.£^//f4  i5fo, 
Fidehs  Onuphrii  Chronologia  Veneta  .  Fene:lif 

HI  4.»^^^ 
Antonius  diaria  Gratianus de  bcIloCyprio.AV 

nw^.  li; 5;.  in  li. 
Macina  Iconcs ,  &  El  ogia  omnium  fprincipum 

yenetoriìEn .  ìnfnvit ,  i^^^.  f^l. 


Johannts  Gotovici  Synopfis  rveipublica;  Vensi 

torum.  ^666.  io   ii. 
Johannes  Lucius  de  Regno  Dalmatia?  5f  Ci-oa- 

tiae  .Amfl.  1666.  in  ibi. 
Jolinnnis  Palatii  Faftì  Ducaics  abAnafefìoad 

Sylveflrum  ValeriumVenccorum  Ducem  cura 

corumIconibusjIn(ìgnibus,5cNumilmatibus 

&:c.  Venetiis  .  1696.  m  4. 
Onup'arii  Paavinii  Annquicaccs^  Vcronenfcs. 

3647«  fo!. 
Bartholomxi  Biirchelati  Minori.^    Tarvlflna: 

proni ptuarium  •  Tnrv'tjìi  165(5,  in  4- 
Pjolo  Parata  Storia  Venelìana  .  ^,Ve>:et .  160^. 
Giambatirta  Nani  Storia  della  Repubblica  Ve- 
neta dall' anno  i6I5-fìn2lM^!.4.fV«.  166:. 

1679. 
Wichiel  FofcariniStoria della  Repubblica  di  Ve* 

nezia.in  4.Vencz.iti  1696» 
Pietro  Garzoni  Storia  dellaRepubblica  diVenc- 

ZÌl.^.tom  l.Venez.ia  .  ìT 05.17^6. 
Lodovico  Goldiani  delle  cole  maravigliole,  e 

notabili  della  Città  di  Venezia.  Venezi.i  151^, 

in  8.  ,  ,  ... 

La  Repubblica  di  Venezia  del  Contarmi.  Veh'<;i 

z.ia.  XS9I.  in  8. 
Gio:NiccolòDoglioni  Hifloria  Veneziana  .  re- 

Venezia  defcritta  dal  Sanlbvino .  Vetiezta  .  1  «^04. 

Girolamo  Bardi  delle  cofc  notabili  di  Venezia  . 

Venezia,  1606.  in  S.  ^  -o         e 

Hirtoria  delle  cofe  pafsate  tra  il  So.mrao  Pontefi- 

ce  Paolo  V.  ,e  la  Repubblica  di  Venezia. G;- 
Ttevrd  .   I(5i4.in  4» 
Lorenzo  Pignoria  della  Origine  di  Padova,  Fa» 

dova. 1615. in  4.  fig.  . . 

Hiftoria  delUCictijC  Repubblica  diVcnezia  di 

Paolo 
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t'aolo  Moro/ìni  .  Veaez.ia  .   ló^Jt'm^' 
GiambaciftaCoatarinihiftoria  Veneta. 'i-CO.Ff?;.' 

Aleflindro  Marta  Vtanoli  hirtoria  Veneta. 4*  Vf, 

neziiT.  ì6So.  1684. tomi» 
Hrftoria  Veneziana  di  Marco  AnconioSabellico. 

in  Venezia  lóóS»  in  4. 
Andrea  Vallerò  iftoria  della  gaerra  di  Candia 

dopo  Tanno  i£:^44.  infino  al  1669.4  Te»  i(56i?. 
Relazione  d-.UaCittàje  Repubblica  di  Venezia. 

Ginevra»  l672,tn  li. 

Congiure  conerà  Venezia  j  e  Genova.  Cc/c'^Z/t. 

1681. in  II. 
Fjfti  Veneti  dalTorigine  della'Rcpubblicafino 

all'anno  1674.  del  Verdizzotti.  5.V0I. F^- 

f7ezia  .   16 j  2.   fol. 

SucceOi  dell' Armi  Venete  in  Levante.  Venezh 

lósCuia  S. 
Il  Regno  tucto  di.Candia  delineato  da  Marco 

Eofchini  .  165  t.fol  .  con  fig  . 
Memorie  HiUorico  geografiche  della  Marea  i  re- 

nezi/i  ,  1687.  fig-  iol. 
Notizia  del  PeIoponnero,òMorea.F^»«5:/<»  1637. 

fig .  fol 
Frammenti  Inorici  della  guerra  in  Dalmazia  . 

Venezia.   169J.  in  12. 
HifloriadelhVeneta  Guerra  in  Levante  fotto  h 

condotta  del  Morofini  pel  Locatelli .  Venezi/t. 

i^PS'in  4' 
Dcr  Venetianifchen  Hertzoge  Lebcn , "Regie- 
rung  ,  undAnllerben^von  dcm  crftenPaoloLe' 

cioAnafeilo  an  bis  aiif  Marc.  Ant. Giudi. 
niani.  Narenierg   16S6.  in    iz. 
Viridarii  Adriatici  Elyfia  oder  Lufthaus   der 

Republiquc  Vcnedig.  Angshour^'\C^-j.m\i* 
vielen  figured  • 
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LA     REPUBBLICA 

DI    GENOVA. 


Orìgine  di  Gfrova,  e  /uè  difer''r.u 

QUcHaCìttì  in-.portante  ch'era  celebre 
neli'inr'chità ,  e  nota  nella  Storia 
c\ì  più  (ìi  mille  ott^ceot'anni  .  Alcuni 
hanno  creduto,  ch'ella  fi  chiamafs?  la- 
pua  per  efsere  fl:ata  f-ihhrjrna  eh  Jano- 
I Romani 5  ^  quali  s'f.rn  foogetfnts,  ù 
lervironoccn  loro  utile  deiruo  Lei  Por- 
to 
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to  nella  guerra  coiitra  i  Carraginefi.  Là 
Città  ùì  devaftata  dal  General  Magone; 
m.a  i  Romani  la  rimifero  nel  fuo  primo 
llato  .  Terminato  l'Imperio  Romano 
Genova  fiì  foctomersa  dai  Goti,-  i  quali 
(cacciati  gì' Imperatori  Greci  ne  fono  (la- 
ti Padroni  pel  corfodi  fecfant'anni. 

Sotto  i  Lonbardi  il  Rè  Rot.irio  s'impa- 
dronì di  quello  Stato  nei  fettimofecolo;  e 
Cs!o  Ma^no  nt  prefe  pofseTso ,  quando 
fece  la  conquida  della  Lombardia  .  Finita 
la  riirpe  di  Carlo  M^ì^no  Tautorita  degl' 
Imperatori d' Alemagha  fu  annichilata  iu 
Italia,  e  la  Città  di  Genova,  come  tant' 
altre  ,  iì rendette  indipendente, 

Nel  105)9.  ella  indituìde'IiOrgomaftri. 
Le  fue  forze,  che  divennero  confid  ambili, 
Icfecero  riportare  deile  vittorie  d^'S.u'a- 
ceni',  i  quali  fcacciòdairifDlc di  Cori]c.!, 
e  di  Sardegna,  ed  alcune  altre,  che  furo- 
no motivo  della  guerra  cont-ra  la  Città  di 
Pifa. 

Genova  ebbe  frale  fue  conquiflcle  Ifole 
d;  Cipro,  diMeteilino,  di  Scio,  e  portò 
iefuc  Arme{ìij.)aCoftaiTtinopoli ,  dove  s' 
impadro/5Ìdi  Pera-,  ch'èal  did'oggi  l'abi- 
tazione de' Crijliani  .  Le  Vittorie  de' Gè, 
uovetì  fi  flefero  ne' Contorni  di  Collanti-; 
nopoli. 

li  Governo  de'  Borgomaflri  durò  Un  all' 
anno  I157,  Il  Popolo elefse  allora  Gugliel- 
mo Boccanera  per  Prtrfldentc  ,  e  VifcOnte.- 
Quefla  dignità  finì  nel  izCz.La.  Nobiltà  s' 
è  poi  unita  ,  e  colla  forza  hàgovernato  fi- 
no al  1315?.  ,         Qac- 
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QueTtn Repubblica  è  ftata  agitata  dsllc 
f.iZioni  pericolole  degli  Spinola,  de'  Do- 
ria,  de' Fiefchi ,  e  de' Grimaldi . 

Nel  I  jpo.  gli  fconcerci ,  che  caglonaro- 
lìo  i differenti  partiti  de'Guelil,  e  di  Gi- 
hellini ,  furono  così  grandi ,  che  i  Gcnovefl 
furono  obbligati  a  ricorrere  alle  Potenze 
ftraniere.  L'  Imperator  Enrico  VII.  Ro- 
berto Rè  di  Napoli  ,  Carlo  VII.  Rè  di 
Francia  ,  e  Filippo  Galeazzo  Vifconti 
Duca  di  Milano  furono  gli  uni  dopo  gli  al- 
tri Signori  della  Città  di  Genova. 

Parlando  della  Repubblica  di  Venezia 
noi  abbiamo  vedute  le  guerre)  ch'ella  ha 
avute  con  quella  di  Ge»»v^— 

Nel  1444.  filli  il  Governo  del  Vifconti 
Duca  di  Milano,  che  i  GenovclI  non  po- 
t-evano  tollerare  . 

La  Città  fi  ribellò  fotto  la  direzione  d' 
uno  de' più  con/fderabili  Cittadini  Simon 
Boccanera,  il  quale  fiì  creato  Doge.  Da 
quel  tempo  godono  i  Genovesi  la  loro  li. 
berta,  avendo  (ìabiiito,  che  per  1*  avveni- 
re non  fblamente  i  Cittadini  foffero  am- 
medi  nelle  Cariche  corn e  i  Nobili  ;  ma  le 
Cariche  grandi  non  poteflero  eiTere  poiTc- 
dure,  che  dai  Cittadini  ad  efciufìone  di 
tutti  i  Nobili. 

La  riiTa,  che  fopravvenne  ii:di  a  qual- 
che tempo  fra  i  Fulgolj ,  egli  Adorni ,  die- 
de a!  Rèdi  Francia  Luigi  XM  l'  occafjone 
d' impadronird  d-  Genova  l'anno  i459' 

Ottavio  Fulgofo  riftabilì  la  Città    nel 
fuo  primo  fiuto  .  ^Demolì   la   Cittadella 
Tomi  IH,  l  ■  chia- 
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chiamata  la  BrioHa  fabbricala  da'  Francc- 
ii ,  e  formò  un  Scr.aco  di  dodici  perlone  per 
governar  la  Repubblica  • 
^'  Nel  i5 14.  la  Città  il  trovò  in  potere  di 
Trancefco  Lindi  a  ott'  anni  i  Francfli  fu- 
rono fcacciati  da  Profpero  Colonna  Gene- 
rale deli' Imperator  Carlo  V. 
,     Nel  1527. avendo Francefcol.  ùttc  al- 
cune intraprefe  contra  Geix)va  ^    Fràncc- 
fc0  Doria  le  rendette  inutili  1'  anno  feguen- 
te.  Da  lui  la  Repubblica  riconofce  lo  fla- 
to, in  cui  il  trova  .    Per  farlo  noto  alla 
pofteritàs'evciTe  una  bella  flarua,  in  cui 
il  Doria  è  chiamato  Padre  della  Patria . 

Nel  1 549.  i4-fii&gi»Lu]gi  Fiefchi  perdet- 
te la  vita  per  aver  voluto  ùrH  Sovrano 
coir  ajuto  de' Franced . 

Nel  157^-  i>acque  fra  Nobili  ,  e  Citta' 
dini  un  contraflo,  il  quale  avrebbe  pro- 
notte grandifgrazie  ,  TePImperator  Mai- 
fìmigliano  H/Fl!ippo  Rè  di  Spagna  ,  e 
Pcìpa  Gregorio  XII 1-  non  vi  aveliero  ri- 
mediato, facendovi  ritorn.ire  la  pace. 

E' qu:ìlche  tempo,  che  qacfta  Repub- 
blica ha  avuta  col  Duca  di  Savoja  una 
guerra,  la  eguale  ha  terminato  aliai  bene^ 
Non  così  fini  quella,  ch'ella  ebbe  col  Rè 
di  Francia,  il  quale  nel  rsefe  di  Mnogio 
dell' anno  1084-' fece  bombardar  ^^  Città, 
perchè  preRava  contro ;di  lai  foccoriì  alla 
Spagna  con  Navilj,  e  condanajo.  il  Do- 
ge Francifco  Maria  Spinola  vefì-Jto  da 
Doge  acccmpag nato  da  quattro  Senatori 
cogli  abiti  delle  loro  cariche  iì  portò  a  de- 

man- 
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mntirìar  perdono  al  Kc  a  Parigi  adi  15' 

Ojieda  Repubblica  è  /lata  obbligata  a 
preftcìr  orati  fomme  di  danajo  siritr.pera- 
tor  Carlo  V. ,  ed  a'  Rèdi  Sp.ìgna» 
Governo  d'oggidì. 
Genova  in  trencaquatr'  anni    ha   avute 
dodici  .rivoluzioni ,  le  quali  hanno  tatto 
altrectante  volte -cambiare  il  governo.  Il 
governo  d' oggidì  fuiTìfts  dal  I52S.  Il  Doge- 
è'ICapo;  fi  elegge  di  due  in  due  anni  adi 
3.  di  Gennaio  .    Quelli  ,  fche  fono  flati 
Dogi,  haniìo  le  Cariche  di  Proccurarori 
pcrpef.ii     II  Dogcèobbligato  a  ftare  nel 
fuo  Palazzo,  dov' egli  è  come  in  arreflo  . 
Non  ha  maggior  autorità  di  quello  di  Ve- 
nezia. Preftailluo  nome  km'  aver  alcu- 
jia  autorità  eziandio  negli  affari  meno  im- 
portanti.  Ha  una  guardia  di  cinc-uccento 
Uomini  a  Cavallo  Alemanni.  l'ermiiM- 
to  il  Tuo  tempo  il  maggior  Consìglio  lì  raa- 
na  ,  egli  manda  a  fjre  qucfto  Complimcn- 
•    to  .     Vofirn  Serenità  ha  finito  il  {no    tempo    . 
V  Eccellenza  vn^a  alUftia  Caf,<i . 

Dopo  il  Doge  fojio  gli  Otto  Signori  ,  che 
fanno  il Conlìgliodi  Stato  chi:,mato  !a  Si- 
gnoria ,  ovvero  1  Governatori  .  E/am;- 
nano  gli  affari  importanti  ;  eli  riferifcono 
al  maggior  Con/ìglio  .  Due  di  quefti  otto 
Signori  jabitaiìo  nel  Palazzo  del  Doge,  e 
fonomutaridi  tré  u"!  tré  meli.  La  loro  ca- 
rica nondura  altresì ,  chedueanni,  ed  al- 
lora entrano  nel  Collegio  de'Proccurato- 
ri.  L'Autorità  de' Proccuratori  ègr^'iniif. 
I     2  '  I;.Ta 
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/ima  ;  fenza  loro  non  può  prei-.derll  alcu- 
na rifoluzioiic  rei  Coniì^lio  della  Signo- 
ria» ò  nel  maggior  Coniglio.  Due  di  lo- 
ro abitano  altresì  nel  Palazzo  del  Doge 
co* due  Governatori,  e  fono  cambiati  di 
tre  in  tré  mcf] .  Eglino  hanno  pure  la  fo- 
prantendenza  del  tefuro  della  Repubbli- 
ca. 

I  cinque  Sindìcatori  invigilano  fopra  la 
direzione  de*  Magiftrati ,  e  fopra  quella 
del  Doge,  ed  efaminano  la  loro  ammini* 
fìrazione,  quando  hanno  terminato  il  lor 
tempo.  Per  otto  giorni  polTono  accufarli  . 
Tutte  le  Cufe  per  appellazione  fono^giu- 
diCcitedaquerti  Sindicatori,  l'autorità  de' 
qua liè grand ifCma  . 

Gl'Jnterenì  civili  fono  giudicati  dalla 
Ruota  ,  nella  quale  v' hn  cinque  Dottori 
in  .Iure,  i  quali  fono  forefticri,  e  fono  pa- 
gclti.  Abitano  nel  Palazzo  del  Doge.  Si 
iiccnziano  finiti    che  fieno  due  anni . 

SeiConfiglieri  flraorcliiiarj,  che  giudi- 
cano tutti  gli  affari ,  che  concernor.o  alla 
Polizia,  nonfonoin  carica,  chcfci  mefi  . 

liPodeftà,  il  quale  giudica  grinterefll 
criminali ,  é  un  Dottor  forefticre,  il  quale 
fiadue  Aflcdori,  uno  pegl' intercflì  crimi- 
iiali  ,  e  l'altro  per  li  fifcnli. 

I'  Luogotenente  cfeguifce  le  fentenze, 
eie  debbono  ellere  conft^rmatc  dal  mag- 
gior Con/ìglio,  quando  fi  tratta  d'una  con- 
d.inna  a  rrjorte.  V'ha  de'  foprantcndenC 
pel  v.-nmmcrzio,  e  perle  manifatture. 

II  maggior  Configlio,  il  qual  è  come  il 

fon- 
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fondamento  di  tutta  !a  Repubblica,  è  com- 
porto di  quattrocento  perfone  ,  d'ogciito 
delle  quali  fono  Nobili,  e  le  altre  fono  del 
Corpo  della  Cittadinanza.  V'ha  altresì  il 
Coniìglio  de' felTanta  Nobili .  Dicefj,  che 
tuttala  Nobiltà  confjfta  in  f-icento  per- 
fone. Qiierti  due  Conigli  con  quello  della 
Signoria  tanno  tutto  ciò ,  che  concerne  alla 
pace,  e  alla  guerra. 

A  Genova  v'ha  due  forte  di  Nobili;  5 
vecchi,  e  inuovi.  I  primi  fono  vent'  otto 
famiglie,  e  gli  altri  quattrocento  trenta. 
fette.  Il  Doge,  e  i  Senatori  fono  eletti 
alternatamente  dai  vecchi ,  e  dai  nuovi  , 

li  Collegio  di  S.  Giorgio,  il  quale  non 
flipendechedal  Do^e,  e  dalla  Repubblica, 
è  comporto  d'otto  Precìdenti, che  chiaman- 
/IProtettori,  ei]  mutanodi  fei  in  fei  me. 
fiy  ed*  ottanta  perfone  ,  trentaquatcro 
delie  quali  nominano  gli  otto  Protettori. 
Quefto  Collegio  ha  ia[foprantendenza  de' 
beni,  e  delle  terre,  che  fono  O-ate  date  in 
pegno  per  le  fommedi  danajoprefl-ate,  co- 
me per  li  diciafette  \.iillioni  predati  alla 
Spagna. 

li  Collegio  di  S.Giorgio  governa  l'Ifola 
di  Corfica,  dove  manda  di  due  in  due 
anni  un.  Governator  Generale  con  un 
Cancelliere  fotte  il  nome  di  Segretario 
Generale  .  Quegli  ,  che  chi.ima^I  Com- 
melTariodeir  Ajazzo,  giudica  gl'interelll 
Civili,  e  criminali  colCancelliere. 

GÌ' intereffi,  chefpettano  alle  Miliz{e> 
fono  fpediti dal  Commeilario  delle  guer- 
1    3  yCf 
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re .  Nelle  piccole  Città  di  queft*  Ifola  v'  hi 
«le'Podeilà,  i  quali  hanno  de' Luogotenen- 
ti per  far  giuftizia  ' 

L'  Arcivcrcovo  di  Genova  ha  per  fufFfa- 
g.ìnei  i  Vefcovidi  Brignala  >  di  Noli,  di 
Mariana,  e  di  Corica-  I.Vefcóvi  di  Sa- 
vona ,  e  di  Vcntimiglia  dipendono  dall' 
Arcivefcovo  di  Milano.  Il  V'efcovo  di 
Sarzana  è  Tuffraganeo  di  Firenze  • 

Nel  Miia^^cre'il  Vefcovo  di  Bobio  è  Sut- 
fr.-oanco  dall' Arcivefcovo  di  Genova.  Ti 
Papa  aveva  una  volta  un'  autorità  mag- 
giore in  que  fio  Srato. 

Rendite   di    qtiefia.   Jìtpubhlica* 

Stima/?,  che  la  rendita  di  quella  Repub- 
blica iìa  di  4282^^4.  lite,  le  quali  non  ba** 
fìanopei  mantenimento  del  Doge,  delle 
Tnilizie,  edi  cutciquclli  j  che  fono  in  Ca- 
rica. Quefla  rendita  proviene  da'  Dazj  , 
da'  diritti  d'entrata,  e  da  ciò  ,  che  produ» 
coj-.o  i  boArhi .  I  Proccuratori  fono  obbli- 
gati a  cercare  i  mezzi  di  trovar  del  danajo', 
per  foccorrerea*  bifogni  dello  Stato.  Per 
l'ordinario  ricorrono  a'  particolari,  che. 
ibi.o  ricchi,  a  quali  impegnano  certi  do^ 
rniiìj,  e  rendite  dello  Stato  • 

Sue  Forze  . 
A  Genova  v'  ha  un  Generale,  il  quale 
comai^da  in  capite  a  quaranta  Capitani  ,. 
Quelli  Capitani  fono  preiTdal  Corpo  della 
Nobiltà.  Le  Compagnie  foro  ciafcheda- 
na  di  cent' Uomini  ,  e  fanno  in  tutte  quat- 
tro mila  Uomini-  Le  altre  Compagnie  de' 
Cittadini  fanno  mille  Uomini  fotto  due 

Ca.- 


DI  GENOVA."  icj9 

Capi.  Le  Milizie  foreftiere  con/Iflono  in 
cinquecento  Svizzeri  j  trecento  Italiani  , 
ecciitoCorlì  Tenzì  la  guardia  dsl  Do-'?. 
In  tempori  guerra  i  Vadali  delia  Rppul)- 
blica  foi.o  obbligaci  a  mantenere  uno  Sqjar 
droDC.  l  più  Conilderabili  di  quelli  Vali'al- 
]i  fono  i  Principi  di  Mafia»  i  Marchcfi  Spi- 
nola, iGobe!lini<?<:c, 

Le  Piazzeforti  foMolaCiccx  di  Genova, 
Mola,  Savona,  Novi,  e  Glavio. 

Le  forz-::  di  mareconilrtonoin  fcdici,  ò 
venti  Gdeoni,  ed  in  venti,  ò  ventiquat- 
tro altri  legni.  L'  Arfcnale  e  nel  Palazzo 
del  Doge .  V'ha  dell'arme  per  tre  mila  Uo* 
mini . 

II  Doge  di  Genova  nel  1709.  era  Vicen- 
20  Darazzo;  nel  17T1.  Francefco  Maria 
Imperiali  ;  nel  lyij.  Antonio  Giuftini^- 
ni»  ed  in  fuo  lu  'go  fu  eletto  Lorenzo  Cen- 
turione adi  18.  Setceaibre  171^. 

P/ieJì  di   qjuf}^   liepubblica  u 

I  paefidt'l'ci  l<t; pubblica  di  G-'nova  fono 
X.  Le  Cura  della  Liguri.-,  nella  rivie- 
ra di  Genova  di  Levante,  e  di  Ponente  t 
che  fono  Genova,  Savona,  Noli,  A'^^en- 
g«,  Ventimiglia,  Porrofmo  ,  Rapìlio  » 
Oneglia  ,  S^'f  ri ,  Chi  .  veri  $  Porto  V'-ncre , 
^pizza,  Ssrz-iPa- 

2.  L'ifola  di  Cor.'Tca,  cb.e  app:irrenrv5 
una  Volta  alia  Citrà  di  Pifa;  la  Capitale 
è  la  Baflii  ;  le  alrr -•  C^xì  fono  Nebio, 
Aiazzo,  .Bonifazio,  S.  Fi^r-nzo,^  Cìivi  j 
Corte,  S.  Pietro,  Sjrci.'i  i  &c.  L'  -Tols  e 
governata  dal  Collegio  di  S.  Giorgio.  IL 
I    4  Ga- 
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Governatore  è  cambiato  di  due    ia  due 
•'nni. 

3  La  piccola  Uola  di  Capraja  vcrfo  le 
Celliere  del  la  Tofcana , 

4.Firale,che  la  Repubblica  ha  comperato 
nel  !7ij.  dall' imperatore  per  mille  dugen- 
to  Scudi. 

Sue  prelenzìoil  • 
Le  pretenfioni  della  Repnbbllca  di  Ge- 
nova fono. 

i-L'imperiofoprail  mareLiguflico  fi  tua» 
tofrà  r  imbocca  cure  de' Fiumi  Varo,  e  Ma- 
ero,  il  quale  fi/leiuk/Ino  allecortieredvl- 
la^Liguiia,  e  dell' IfoU  di  Conica.  Mo. 
frrano  i  Genove/i  Tcpra  ciò  alcuiie  ccnceC' 
fionì  dell' Impcratcr  Fedeirigo  Barbaroila 
dell'anno  116  2.  ccnfcrm.ate  da  Li.rico  VI. 
t>el  Uf;!.,  e  da  Federigo  IL  V  ar.no  122 e. 
2.  L'ifola  di  Sardegna,  chequefta  Re- 
pubblica  prefe  a' Saraceni  verfo   1*  anno 
lol  5.  avendo  fatta  lega  con  quelli  di  Fifa, 
Le  Arf^ìe  della  Repubblica  di  Ginci/a* 
Portano  d'argento  alla  Croce  piena  di 
rodo  j  r  elmo  incoronato  da  una  Corona 
Reale  a  cagione  del  Regno  di  Cor£ca . 
Suoi   Titoli  . 
1  titoli  delIaRepubblica  di  Genova  fon© 
La  Sereiìifllma  Repubblica  di  Geijova  » 

^^,^  Vniver/ìrà. 

V  hi  dn'  Un.iverlìtà  a    Genova  5.    che 
«biamaii  degli  Addormentati.  1 
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S  CR  I  T  T  O  R  I. 

Hiftoire  de  la  Republique  de  Genes  depuisT' 
an.5<54-  de  la  fondatioir  de  Rome  jiifqu'a 
preferì t  .  Atn/i.ló^l-  S.J.vol. 

Pccri  Bizzari  Anaal°s  Sen.itus  j  Poptiliqijs  Ge^ 

Vbcrn'  Folicca  Hillorix  Geniicn/ìs  libri  lì,  Qt-' 

nu£  1 585.  fol. 
Tacchi  BracelTii  Ligurice  Dcfcriptio  foL 
iacobi  Bonfadii  Aiinalcs  G^nuenfes  ab   anno 

isiS.  adannum  1550  ^-P''/"'^  \6S6 
Annali  della  l^epubblica  di  Genova  d'Agoflino 

Giufìiniano  OVwofA,  1537.  fol» 
Paolo  inceriano  Riflrecto  delle  Hiftorie  Gè- 

noVwiì  A'  Lucca-  1551. 
Agoftino  Mafcavdi  la  Congiura  del  Conte  Gio.- 

luigi  Ficfchi .  ye>iezja  .1629.  4. 
Repubblica   di   Genova   d' Uberto   Foglietta 

Lioìif .  1171.  8. 
I'  Hiiloria  di.  Cor/ica  raccolta  ^  ed  ampliata- 
da  Antonio  Filippini.  15^^.  4» 
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DI     LUCCA 


Origine  dic;ue[ì>ì    Repiibblicn  .. 

V'  h?  poche  Città  in  Italia,  che  ile no^ 
più  aiìtiche-  di  quella  di  Lucca  ,  la 
quale  nel  tempore' Romani  era  Uita  Cittì 
Municip.ìle  .  I  Lombardi  ne  fono  flati  Pa- 
cropidopoi  Romanie  dopoi  Lombardi  il 
RèdlFrai^.cia.Morto  Luìi^i  iV-ultimod  ci-. 
In  ftirpedi  Carlo  ma j^no  nel  91 2. Lucca  di- 
venne un  Feudo  dcir  Imperio  d'Alemanna, 
Nel  terzo  decimo  fecolnavendo  in  lun- 
go Ii-;terrcgno  data  occaiione  alle   princi- 

pa'i 
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psli  Citrà  {l'Icalia  di  renderfi  indipcndeutl 
d.-ìiriinperatore,  quella  di  Lucca  fu  in  que- 
llo numero  ,  e  da  quei  tempo  Tenza  dubbio 
Lucca  è  una  Repubblica 

Non  è  verisimile,  che  l'Imperótore  Ro- 
dolfo le  abbia  rendura  la  libertà  per-  uua 
fomma  di  dodicimila  fiorini ,  come  dir*"  il 
Sigonio  iniìemecon  altri  Scrittori.  Oltre 
che  i' Imperatore  non  avrebbe  potuto  farlo 
Terza  il  confen/b  dell'  Imperio,/?  vede,  che 
molto  tempo  dopo  Roflcifo  Imperator 
Luigi  V.  ha  datone!  2520.  il  titolo  di  Duca 
di  Lucca  aCalìruccio  Cafirac<ini,  che  fe- 
ce in  Italia  Vicario  dell'Imperio,  Que/lo 
Cadracani  abusò  talmente  del'.j  fua  au» 
tarità,  che  gli  Abitanti  più  ricchi  larda- 
rono Lucca  perabjtare  a  Firenze,  la  qua- 
le per  alcuni  meli  ebbe  Lucca  in  Tua  pode- 

:S:(o  Governo  o 
V  Imperator  Cario  IV.  fuccecfato  a 
Luigi  V.  fcacciò  da  Lucca  il  prt-ijdìo  de" 
Fiorentini,  e  vi  mandò  per  Governarore 
e  Vicario  un  Cardinale  Fr.jnccfe,  il  qua- 
li? fii  così  ii, fedele,  che  dii-do  la  C'ttìì  in 
mawa  de'  Magiftrati  per  vcnticii'que  mi!» 
fiorini . 

Ir.di  Lucca  non  ha  più  riconofciufo  i' 
--tmpcrio,  ed  ha  Tempre  goduta  la  fuaii- 
bciràj  avvtgnache  nelle  occafìoni  abbia 
moilrara  dfl'a  fommeiiione  ayl'  Imperato- 
re, come  aCarlo  V.  il  quale  dava  ai;:i  Gir. 
ràdi  Lucca  il  iìeoIo di  Città  libera  dell'im- 
perio» 

i    6  ].  A 
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■  ;  LA  Lucca  il  xMa^gior  ConfigHoè  com- 
piono di  cer.to  ("eSJanta  Nobili  .  Gli  ui-.i- 
iono  ConiIgiici;i  ordinar],  e  gli  altri  ftra- 
•crdinarj.  !  primi  fono  in  numero  di  cento 
venti,  ed  hano  tutta  l'autorità,  gli  aU 
u'ì  foro  impiegati  in  affari  importanti. 

a.  11  minor  confìglio  è  comporto  di  tren- 
ta fei  Nobili,  i  quaJi  non  fono  in  carica-,, 
•che  per  otto  meii.  Si  r^unano  due  vol- 
te, la  feitimana,  il  Martedì,  e'I.  Ve- 
nerdì. 

5.  11  Coniglio,  che  chiamai  la  Si- 
gnoria, ha  per.  Preiìdente  il  Gonfaloniere; 
egli  è  il. Capo  della  Repubblica,  come  in 
altre  Repubbliche  il  Doge.  Si  elegge  di- 
trè  in  tré  n^efì,  è  fempre  un  Nobile.  1 
fuoi  due  ,A ne/lori  fono  due  Religiofi.  L! 
uno  e  Domenicano,  e  l'altro  Ftarcefca- ■ 
no.  Il  Gonfaloniere  fpedifce  gì*  intereflì 
con  nove  Aflefsori,  che  chiamanfì  An- 
ziani. Sono  eletti  ne*  quartieri  della  Cit- 
tà d  i  Locca,  di  S..  Salvatore ,  di  S.Paolo>e 
«liS.MrirtJno. 

Prendonfi  tre  pcrfone  in  ogni  quartie- 
re. Qucfli  nove  AlTcfsorj  fono  alloggia- 
ti ,  e  mantenuti  nei  Palazzo  del  Confa)- 
ioni  ere.  , 

In  qucflo  Collegio  fi  prende  il  Commen* 
-datore,  la  cui  carica  dura  rrè  anni.  Egli 
€  fopra  il  Prendente,  propone  gli  affari 
alCollegio,  lecuirifoluzioni  fono  riferir 
te  al  moggiot  Coniglio  dal  Gonfaloniere  , 
Quefto  Collcggio  non  ba  alcuna  autorità 
■ibprai  Cittadini  di  Lucca,  inafopraiFo- 

re. 
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sreftreri»  e  fopra  ilpaefc,  che  dipcndedal- 
la  Città. 

V  ha rrè  Segretar;  >  uno  d'ogni  quartie- 
re .  La  loro  cura  fi  è  Hi  fare»  chefienoof- 
fervat:^  lekggi  (lelloStato . 

Il  Coniglio  della  <  onferenza ,  Con/ì. 
gliodiCoHnqu'.o  ,  efómina  gl'intere  Hi  cìuh- 
biofì.  Il  Collegio  di  /ci  ha  r.-immini- 
fìrazione  delle  Finanze.  G!i  ordni  di 
quefto  Collegio  foro  crci^uici  dal  Camer- 
lengo . 

La  Ruota,  ò  Camcr.i  di  Giullizia  è 
comporta  di  molti  Dottori  injure,  che  s* 
elcgonone*  paell  loj^tani  almeno  cinquai^» 
taleghedà  Lucca,  SicamMano  ogni  rrie- 
fe .  11  priino  è  chiamato  Podcflà;  gìudr. 
cagl'interein  de' Foreftieri,  il  fecondo  è 
Giudice  Criminale,  e'I  terzo  è  Giudice  ci- 
yile. 

La  Camera  di  Polizia  Uffizio  delPab- 
bondanza  è  compofta  di  noveperfone,  le 
quaJi  hanno  cura,  che  i  viveri,  e  Iq  al- 
tre cofe  necessarie  non  manchino  nella 
Citsà 

Hei  Cancellieri  attendono  agii  affari  di, 
Srato:  hanno  nelle  loro  mani  grintereffi 
del  Popolo.  ■• 

V'ha  de'Conngliinftituiti  per  far,  fiori- 
m  i^Ccmmerzio,  eie  manifatture  . 

In  Lucca  non  C  tollera  alcun  Vagabon- 
do .  Si  adopra  un  modo  particolare  per  if- 
cuoprire,  e  fcaciar  rutti  coloro  ,  che  non 
fono  buoni  a  qualche  cofa.  La  fectimana 
j^jjta  alcuni,  che  hanno    l'incombenza  di 

ccr- 
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cercare  gli  oziofi»  Tcrivouo  fopra  un  Vr- 
gliecto  il  nome  di  quello,  che  giudicano 
rale,  e  mrrLono  il  violierto  in  unaborfa  .    ' 
Se  il  licmc  d'una  mcdf/Ima  perfcina  i)  tro. 
va   in  molti   Visliettr,  iì  avvifa   il  Con- 
iglio, e  /e  i  due  terzi  de'Confìglicri   lo   , 
condannano,  bifogna  ,  cheprima  del  tra- 
mo!.tare  del  Sole,  pnrra  dalla  Città,  e  s' 
alloiuani  cinquanta  leghe  fenza  poter  tor- 
.narvi ,  che  terminati  tre  anni  fotto  1  a  pe- 
na della  vita. 

DeeiiocarfT,  chea  Lucca  ì  foli  Nobili 
polTcggono  le  Cariche  confTderobiU.  il 
popolo  n' è  efclulo  dalla  legge»,  chechia- 
mani]  di  Martino  ,  laqualcofa  fa  .cheque- 
ùì  Repubblica  ila  tenuta  come  un  Anito-  ' 
crazja  - 

Sue  rendite". 

Diced  >  che  quello  piccolo'  flato  ab- 
bia una  rendita  di  cer^o  clnquunta  mi- 
la feudi,  che  ricavanil  da'  diritti  d'en- 
trata, e  dal  commerzio  ,  eh' è  confi»» 
derabile. 

NcirUfnziodeirabbondanza  chi  vuol' 
mettere  del  da/ia|o  ricava,  cinque  per 
cento. 

Il  Paefe  è  fertile  in  vino,  inulivCr  e^i 
beftiame.  Non  v'ha  molto  ^rano.  Con- 
viene andjr  a  cercarlo  altrove.  Gli 
Abitanti  fono  ricchi  pel  fuo  commerzio^ 
e  per  le  loro  manifatture  in  lana,  edinp 
fera. 

Sue  forze  . 

La    maggior  ilcurezza  di  quello  Stato 

Con.- 
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conllfte  nella  vigilanza  di  quelli  .chego* 
vernajìo»  e  nella  unione  degli  Abiranti- 
D.'ced,  che  v'abbia  nel  paefe /diciotto  mi- 
la Uomini  abili  airarmi  ,  e  che  laCic- 
t3din;inza  di  Lucca  ila  di  trenta  mila 
Uomini . 

La  Città  è  fortificata  da  undici  Ra/lioni 
regolari,  ed  ha  de' mag<tZzini,  dov'ella 
conferva  tutte  lecofe  necellarie  per  h  (u/o. 
ditl'fa. 

li  PaI.T7zo  è  cnflodico  da  cento  Italiani, 
i  quali  f'^no  pred  cento  leghe  lungi  da  Luc- 
ca .  I  Cittadini  tanno  la  puardia  alle  por- 
te ,  e  a'ripari  .  CsHiiilione  ,_  Moine 
Ignofo  y  Cani.:;ore,  e  Malo  fonò  iuoglii 
fortificati . 

La  Repubblica  pofTcde  ancora  Viave- 
già,  eh' è  un  buon  Porto  di  Marc,  e  Mi- 
imcciano  » 

I  Lucche/Ì  vivono  in  una  bu^na  intelli- 
genza col  Grsnduca  di' Toscana,,  il  quale 
pvoccucano  pitiche  (la  polUbile  di  non  dif- 
guflarc 

Nel mefed'^ Aprile  dei  1716.  la  Repub- 
blica ebbe  una  contefa  co!  Prir.cipe  di 
Malìa  in  proposto  de'cor.fini ..  La  Re- 
pubblica fpedì  mille' cinquecento  Uomini 
fcjile^Terre  del  Duca.  Il  Gran  Duca  di 
To/cana  s'è  irtrameflo,,  ed  ha  fopito  il 
coiuraflo» 

Sue  preten  foni  ' 

La  Repubblica  forma  delle  pretenConi 
fopra. 

Jt.La  Fortezza  di  Mente  Carlo,  tolta- 
le 
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]e  clj*Fiorennni,  ed  affinchè  non  vi* /Fa' 
prefcriziore  sùq»^e({odiricro  ella  obbliga 
il  GonfaU^'nit're  alla  (aa.  cilezionedi  giura- 
re in  piei)  Senato,  e  con  unr,t:oautentico, 
che  farà  il'.poirilnle  iicj  corfo'  dei  fuo  Go; 
verno,  che  quella  Forrezza  fla  fenduta  al- 
la Repubblica , 

2.  Il  piccolo   paefrdi  G.Trfa^nana,    d'i 
CUI  è  in  pofserso  il  Duca  di  Modena. 
Le  Arme  delLi  Rapuùùìica  di  Lucca  . 

Porrà  d'  azzurro  ,col  motco  Libert/ts  d 
oro,  porto  in  banda,  fra  due  cornici 
d'oro . 

Suoi  Tir  oli. 

I  titoli  della  Repubblica  ibnno. 

La  SercnilTìma  Repubblica  di  LuCca,. 
I  Senatori  hanno  il  titolo  eli  Eccellenl 
tiillmi,  ed  il  Gonfaloniere  quello  di  Se- 
reniamo principe,  e  d'Eccellenza  prin- 
cipale. 

Reìi;^icne, 

Tutti  gli  Abitanti  fono  Cattolici. 

II  Vefcovo  dipende  immediatamente 
dalla  Santa  6ede,  e  gode  tutti  i  privilegi^ 
deoli  Arcivefcovi.  ^ 

il  Gonfaloniere  fa  Ja  Aia  reUdenzir  nel 
Palazzo  della  Signoria . 

S    C  R  2  T  T  O  R  L 

Oidenburger?    Thefaiiras  Rcrumpublicarunn- 

Gcnevs,    1(^7  j.  8.  4.  voi. 

Carolus  Sigonius  de  Regno  Itah>,  Ha^KovU 

Nic- 
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Niccolò  Maccliiavellt   la  vita  di  Caftruccio 

Cartracani .  \(^19-  in  12, 
AWo  Manucci delle  azioni  di  Cafìriiccio  Ca- 

llracani  degli  Anteminclli  di  Luca  .RothaI  . 

1590, 
TriviUgia  concefìa  Cafìruccio .  Jhìd . 

LA    REPUBBLIGA 

DI    S.    M  A  R  I  N  O. 

Origine  di  quejlii  Repubblica  « 

LA  pjcciola  Città  di  S.  Marino,  flruam 
fra  la  Romagna,  Ci  Ducato  d'Uf- 
bino  i  ha  avuto  il  Tuo  nome  da  un  Romito 
venuto  dalia  Da'mazia  ,  EpJ.i  era  un  Mu- 
ratore,  che  fu  adoprato  nella  Remagna, 
quando  il  fabbricò  la  Città  di  Rimini  ver- 
foil  tesrzo  fecolo  .  Oltre  il  proptiomc. 
f^iere  intr^ipre/e  di  convertire  i  Gentili ,  e 
6ì  far  loro  abbracciare  il  Criftiane/ìino 
colle  Tue  prediche.  Finalmente  abbando- 
nò la  Tua  profenione  per  vivere  nella  foli- 
Cudiiie  ,  e  predicare  il  Van^^'o  ne* Contor- 
ni del  fuo  Romiraggio.  Fu  fatto  diacono 
dal  Vc/covodiRirnini  ,e  finì  la  fua  vita 
in  quefla  fan ra  occupazione. 

Fu  pofcia  tabbricara  una  Csppella,  e 
un  Monallero  nei  Romitaggio,  dov'era 
vivuto  un  così  fant^'Uomo.  A  poco  a  po- 
co vi  fi  fcrm.ò della  gente,  e'I  iiumero  del- 
le Cafe  fu  a  tgl  Tegno  sccrefciuto,  che 
verfo  H  fedo  fecolo  ila  forn^ataia  Cittì  di 
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S.  Marino.Quea.i  Repubblica  s  e  ingran- 
dita comp-ranrio  le  terre  vicine , 

Nel  looo.flla  comperò  la  Fortezza  di 
pennaro/U  da' Conti  di  Montcfcltro,  e'I. 
Cartello  di  Cafolo  nel  1170.  Papn  Pio  IL 
ie  diede  nel  1465.1  Caftelli  di  Serravalle  , 
dì  Faetano,  di  Monj^iardino.  e  di. Fio- 
rentino col  Borso  di  Piagge  ♦  • 

La  Cicrà  di  S- Marino  è  fopra  un'alti 
montagna  con  alcune  Fortificazioni.  E' 
governata  da  due  Capitanj,  che  /ì  mutano 
due  volte  Fanno  ne'med  di  Marzo,  édi 
Settembre,  Gli  Abitanti  noa  fono  che  in 
nomerò  di  fei  mila. 

Sele  dà  il  nome  di  Repubblichetta  a  ca- 
gione della  fua  piccolezza;  avveonache- 
clla  faccia  un  così  gran  coiìto  della  fua 
libertà,  che  s'uguaglia  eziandio  a  quella 
di  Venezia,  dandole  nelle  Lettere  il  no* 

me  di  Serenl/jìma  Sorella^ 

Le  Piazze,  che  dipendono  <lalla  Re- 
pubblica diS'  Marino,  fono 

La  Città  di  S,  Marino,  i  Cartelli  di  Pen- 
narorta  ,di  Cafolo,  di  Serra  valle»  di  Fae- 
tano» di  Mongiardino,  di  Fiorentino  col 
Borgo  di  Piagge. 

In  S.  Marino  gii  Abitwinti  fono  tutti 
Cattolici 

s  c  R  I  xr  O  R  l . 

Peci-iisdeNaralibus  in  vira  <;.  Marini; 
Dell'origine,  e  governo  della  Jlepubblica  di  S 
Marino  relazioiìC  di  Alatteo  Vak^n  Padova. 

LA 
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DI     R  A  G  II  S  I  . 

St4n  Orìgine . 

LA  Città  di  Ragiifi  è  nora  pel  Tuo  Com- 
merzio  .  Si  pretende  ^  eh' ella  {la  fab- 
bricata fu  Ile  rovine  dell'  antica  Epidauro* 
\  Turchi  !i  chiamano  Pobrovicha^doppoi» 
ch'clb  q  pafTara  Torto  la  loro  protezione  • 

I  trcmuoti  del  1654.  cdel  iSóy.&àìzj» 
M-irzo  vi  fecero  perire  Tei  mila  pcrfcne  3 
actv^rrando  un  gran  numero  diCafe» 

Suo  governo^ 

Quefto  Srato  è  indipendente  ,  svvegna» 
che  fotte  la  protezione  del  graw  Signore  , 
ch'egli  follmente  ha  ricercata  per  la'flcu- 
rezZa  del  commerzio  . 

il  Governo  non  è  punto  differente  da 
quello  di  Venezia  .  E'  un*  Ariftocrazia  .  Il 
Capo  ha  il  titolo  di  Rettore  , e  non  gover- 
na, che  un  mcfe.  Prefìede  nel  Coniglio 
d^'d  feci  Signori, che  chiamai  la  Signoria.. 

II  Maggior  Con/ìgiio  è  compofl-a  di  fer* 
fcinta  Nobili  ,  i  quali  efaminano  tutto  ciò, 
che  concerne  al  la  guerra ,  e  alla  pace . 

II  minor  Conflglioè  d  i  trenta  perfone  % 
le  quali  hannola  cura  del  commerzio,  e 
delle  Finanze  . 

La  Guftizia  fi  fa  d.^'Trihunali  di  ciii-- 
que,  di  trenta, e  di  feiir.rna  Giudici  - 
.  I  Nobili  di  que  Ilo  Stato  fono  venriquan- 

tro  » 
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Ero  famiglie.  Se  fpofall'ero  donne  vedovo, 
i  loro  figliuoli  farebbonoefclun  dalle  cari- 
che. L'era  non  il  conca  dal  giorlio  della 
iiafcita,  ma  da  quello  della  concezione. 

II  Pap.-i,  e  ].-  Repubblica  di  Venezia 
non  danno  a  Ragud  il  titolo  di  Repubbli- 
ca, la  chiamano  la  Gomunitàdi  lìagud- 

Quefta  Città  s'è  obbligata  a  pagare  a' 
Turchi  per  la  protezione  dodici  njiia  Zec- 
chini, che  due  Inviati  portano Oi^ni  anno 
nel  mele  di  Luglio  a  Cort-antinopoli,  dove 
d  fermano  ilno  al  ritorno  de' due  alt  ri  l' an- 
no fuffeguente  .Con  differenti  pretefli  fi 
fàjche  la  fud detta  Città  paghi  di  quando  in 
quando  delle  fommeconfìderabili. 

UCa.  la  Repubblica  di  Ragud  per  Jailia 
Sicurezza  gran  cautele.  Non  fi  tengono 
epcrte  le  porte  fé  non  alcune  ere  del  gior- 
no. Nella  ftate  tre, ò  quatti' ore,  eneU* 
inverno  un' ora,  eme2Za. 

Ogni  giorno  fi  muta  il  Comandante  del 
Forte,  eh*  è  fabbricato  fopra  una  Rupe  „ 
11  prefidio  non  è  compoflo ,  che  d'VngherL 
1  Gentiluomini  non  portano  rpada,ed  è 
loro  proibito  il  dormire  fuori  delle  loro 
Cafe  fenza  licenza  del  Coniglio . 

ì  Fore H: ieri,  fo prattuttoi  Turchi ,  fono 
rinchiufi  ogni  fera  ne'  lor  quartieri , 

Suoi  tribtitt  . 

Quefla  Repubblica  paga  ogni  nnnoun 
■tributo  a' Veneziani  come  Signori  del 
€olfo;  dà  dódici  Falconi,  e  qualche  por- 
2Ìonedi  danaio  al  Vice  Rè  di  Napoli. Si 
pretende  altresì,  che  Raguii  dia  del  dana- 
io 
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jo  airOrcìire.  di  Malta,  ed  a  molci  altri 
Principi  d' Italia,     . 

Da  un  sì  gran  numero  di  protectori'c'la 
ha  acquiflato  il  nome  d'  Hecatcir,poli . 
Sue  rendite  . 

Dicefi,  chelarendica  di  quella  Repub- 
blicafiad'un  Millione.  Le  coi^t  ribuzioni, 
che  paga  fono  diventi  mila  Z^'cch;ni  j  il 
rimanente  è  impiegato  ne'bifogni  dello 
Srato. 

Gli  Abitanti  s'applicano  alle  mar.ifctt- 
ture,  le  quali  11  vendono  per  la  Turchia  , 
e  per  tutta  l'Europa. 

La  maggior  parte  delle  Nazionihannc) 
de'confoii,  e  d' Banchieri  aRcguil- 

Siccome  quefta  Repubblica  non  può  fo- 
ftentarfi  ,  che  colla  pace  ,  e  col  mezzo  de' 
fuoi  Protettori,  così  ella  non.  ha  alcuia 
attenzione  a  ciò,  che  appartiene  alla 
guerra . 

Sti6i  Petefi . 

Le  Terre  della  Repubblica  di  Ragufi 
fono 

i.e  Città  di  R-gufI,  Staguo,  Santacro- 
ce, Vefichio,  Nareuca  ,  Granofa  ,  Tri- 
bigna,  e  Malanto,  con  alcune  Ifoie  nelle 
vicinanze.  S. Croce  è  un  buon  porco  di 
mare  • 

Religione  . 

Gli  Abitanti  Tono  Cattolici..  V'ha  un 
Arcivercovo  a  Ragufi,  e  un  Vefcovo  a 
Tribigna. 

^.       SCRITTORI. 
Pvri  Luccari  AnnalesRcipublicxRagufana?: 

IL 


2r4 


1  L       R  E 

DI    PORTOGALLO 


.  L?^  Cafa  (li  Braganza  forma  c!ue  r<imi;i 
Reale,  e  queJio de' Principi  dei   Sangue 

La  Famiglia  reale. 

Genealogici  del  Ke^nante  . 

Glovranni  V.ìlè  di  Portogallo  naro 
adi  23.  Orcobre  i6c),^,q[\-^iq  incoro- 
naco  ii  primo  diGej^najo  1707.  Hàrpofata 
a  Lisbona  Mariana  d'AuItria  naca  adi  7. 

Set- 
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Settembre  lóSj.  tlU  e  tigliacla  dell'  Impe. 
ratore  Leopoldo,  e  di  Leonora  Principei- 
raPalacintifua  terza  moglie.  I  loro  hgu- 
udirono 

l  Maria  Maddalena  Giufeppa  Terefa 
Barbera  nata  adi  4.  Dicembre  iCiw 

lì.  Pietro  Principe  del  Braille,  natoadi 
19.  Ottobre  171 2. morto  adi  25;.  Ottobre 

1714-  '  •■  T    •  "• 

HI,  Giufeppe   Pietro  Giovanni   Luigi 

Principe  del  Bragie  nato  adi  s>-  Giugno 

IV.  Carlo  Principe  di  Portogallo  nato 
adii.  Maggio  17I6. 

V.  Un'PrincipenatoadÌ5  Luolioiyr?. 
Pietro  Padre  del  Rè  Giovanni  V.  e  nato 

adi  26.  Aprile  I648.  Eil'-ndo  (laro  levato 
d.l  Trono  A'fonfo  VL  fuofrntdlo  adi  9. 
Giugno  1668.  come  incapace  di  regnare 
Pietro  II  prefe  il  governo  delRegsiocoi 
titolo  di  Reìjgente,  non  avendo  voluto- 
quello  di  Rè,  fé  non  dopo  la  morte  d  Alton^ 
roneJ  1685.  Esilerà  fi:^!iaolodi  Giovanni 
V  J.  Duca  di  Braga  ma  nato  adi  lo.  Marzo 
l6o(J.  incoronato  adi  15.  Dicembre  1640. 
R  morto  adi  6.  Novembre  1666.  Qaelto 
Principe  h^  fpofcta  né)  lójj-  LuifadiGuf- 
man  morta  adi  ly.Fcbbrajo  1606  Ella  era 
Figliuola  di  Gio:  Emaiuc'io  Per^z  di  Guf; 
m;inDucadi  Medina  Sidoiua  .  Giovanni 
IV.  era  figliuolo  di  Teodoro  IL  Duca  di 
Braganza  morto  adi  29.  Novembre  1 6;o.  e 
d'Annjdi  Velafcofi,?huola  di  Giovanni 
Ferdinando  di  Velafco  Duca  di  Frias. 

pie 
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Pietro II.  ha  fpofata  nel  lééS-cnndif- 
pcnù  di  Clemente  IX.  Tua  Cognata  Mjtia 
EliLbecra  Francefca,  moglie  d'Alfonfo 
VLa^ri  19.  Agoflo  1666.  Ella  e  nata  adi 
ji.  Giugno  1646. ec]  è  morta  nel  i<jS;«Que- 
lla  Regina  era  figliuola  di  Carlo*  Amedeo 
diSavojaDaca  di  Nemours,  e  d'EHfabet- 
ta  figliuola  di  Cef^re  Duca  di  Vandomo  . 
Nel  16S7.  adi  2.  Luglio  Pietro  lì.  hhfpo- 
fata  in  feconde  nozze  M:irii  Sofia  Elifa- 
betca  nata  adi  9.  Ago/lo  1666.  e  morta  adi 
4.  AgoOo  I699.  Ellaera  figliuola  di  Filip- 
po Guglielmo  Elettor  Palatii'.o,  e  d'Eli- 
fabeLca  Amelia  Langravia  d'AfTu  Darm* 
ftadt. 

D.ìl  primo  Ietto  è  nata 

L  iribellaadi  6.  Geìinajo  i(?^9.  Adi  i^. 
Febbraio  1674. ella  ^^  dichiarataErede  del 
Regno  .  Nel  IóSd.  fi  trattò  di  maritarla  al 
Ducadi  Savoja,  Vittorio  Amedeo  II.  El- 
ia é  morta  adi  21.  Ottobre  1690. 

I  Figliuolidel  fecondo  leito  fono 

H.  Gio:Francefco  nato  nel  i^SS*  adi 
so.  Agodo  ,  e  morto  adi  tó.  Settembre. 

Hl-liRèGiovarni  V. 

IV-  Fr^ncefco  Saverio  nato  adi  25. 
Maggio  1 691.    , 

V.  Antonio  Franccfco  nato  adi  15. 
Marzo  ró95. 

Vi.  Tcrcfa  Francefca  G'afcppa  na- 
ta adi  24.,  Febbraio  1095  battezzata  adi 
2 5;.  Marzo,  morta  adi  6  Fcbbrajo  1704. 
Ella  era  (lata  promcfla air  Imperator  Car- 
lo VI. 

VIL  Ema. 
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VH.  Emanuel  lo   nato    adi    ;.  Agoflo 

Vili  Francesca  Saveria  Gmrcppa  na- 
ta adi  3' o. Gennaio  icr5i$>. 

II  Rè  Pietro  H.  ebbe  una  figliuola  nntu, 
r.ilc  I^uifa  Principefia  di  Carnida  legitri  • 
mata  adi  35.  Maghilo  I69I.  ilmedellmo 
giornc,  incuinacque  il  Principe  France- 
sco Saverio.  Nei  165)5.  fu  maritata  a  Lui- 
gi di  Melo  Duca  di  Cridaval.  Dopo  h  iii.i 
morte  ella  fi  marit®  nel  1702.  con  dJrperifa 
del  Papa  al  fratello  di  fuo  marito  Jacopo 
Ducà  diCadaval, 

1  figliuoli  di  GiovannilV. Rè  di  Porto- 
gallo fono 

I.  Theodono  Prnicipe  del  Braflle  >  e  Du- 
ca diBraganzanato  adi  8.  Febbrajo  16Ì4. 
morto  adi^  15.  Maggio  ló^» 

II.  Giovanna  nata  adi  iS.  Se':tembie 
j(5;6,  morta  adi  17.  Novembre  i6>^. 

III.  Cattcrina  nata  adi  15.  No.?mbre 
163S.  marit/ta  adi  j  1.  MagPio  l'jóa.  a 
Carlo  II.  Rè  d'Inghilterra,  dopo  la  fui 
morte  ella/]  ritirò  a  Villa- izioI_a  ,  dov'era 
nat.^,  e  dov'è  morta  adì  $1.  Dicembre  1705. 

IV-  Alfoiifo  VI.  fiato  adi  2I.  Agnfto 
i6'4;.  ammow.if'atoadi  29.  Agofto  1666.  do-- 
pò  aver  perduta  la  coi  Olia  j  e  la  moglie  nel 
mele  di  Gennaio  del  1068.  è  morto  in  pri- 
gione adi  12.  bfttenabre  ifcSV  ?d  Angra 
ncir  Ifole  Terzere.  Sua  moglie  eri  Maria 
Francefca  Eiifabetta  di  Savoia  figliuola  di 
Carlo  Amedeo  Duca  di  Nemours,  nata 
adÌ2i.Giut:;noI649.1ndiaf6.^ci  mtfiella 
Tcn:Q  Jlh  k  fi  ma- 
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fi  maritò  al  Fratello  di  Tuo  manto . 
V-  Pietro  H.  vedi  fopra. 
Giovanni  IV.  Rè  di  Portogallo  ebbe  mia 

figliuola  naturale  Anna  Maria  morta  -^Mi 
14.  Febbraio  1693.  a  Lisbona  ntlmonafte. 
TodiCanuda, 

I  PRINCIPI  DEL  SANGUE  . 

I  Principi  del  Sangue  realefono.!  Con- 
ti d'  Oropefa ,  di  Lemos ,  i  Duchi  di  Cada- 
val,di  Veragua,e'lContedi  Vimiofo.  I 
Contid'Cdomira,ediFaro  morti.  Que- 
fìi  Principi  fono  tutti  difcendentJ  in 
linea  collaterale  da  Alfonfo  primo  Duca 
di  Braganza  ftipicc  comune  di  tutta  la 
Cafa. 

IL  CONTE  D' OROPESA. 

Sua  genealogia. 
Emamjello    Giovacchino    Alvarez    di 
Toledo,  di  Portogallo,  di  Cordova,  di 
Monroy,  d'Ayala,  Conte  d' Oropefa, d 
Alcaude,  e  di  Deleytofa-,  Marcliefe    di 
Flecbilla,  e  Xarandila,  morto  il  primod 
Aprile  1709.  a  Barcellona ,  dov*  era  prinio 
Minidvodell' Imperaror  Carlo  VL  Era  h- 
gliuolod'Eduardo  Alvarez, e  di  Toledo 
morcoadi  24.Giugno   lóji-e  d  Anna  di 
Ccrdcv.i  Contelfa  d*  Alcaudere  figliuola 
delM  rchefe  di  Villars.  Ha  fpofataadi 
L  Luo'no  1654.  Ifabelia  Pachecod'  Arago- 
2na;  da  quefto matrimonio  Tono  nati - 

I  Giù- 
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I.  Giufeppa  Antonia  di  Portogallo  Wh^.n 
adi  8.  Ottobre    lóSi.  maritata   ad  Emù- 
ruello  Gafpero  diSandovai,  e  di  Giron, 
Marchefe  di  Belmon  te . 

}  L  Maria  Petronilla  d' Atocha  nata  adi 
i9.Giugnot68j. 

Hi.  Pietro  Vicenzo  di  Toledo,  e  di 
Portogallo,  Marchefe  di  Xarand  Illa,  fatto 
CavaiieredeirOrdine  del  Tofon  d'oro  1* 
anno  17I 2.  nato  adi  ir.  Aprile  if^S5,  Egli 
e  \\  nono  Conte  d*  Oropefa . 

IL    CONTE  DI  LEMOS  . 

Snngentaìogiti. 

Gine/?o  FernandezdjCaHro  ,  e  di  Por- 
togallo è  l'undccimo  Conte  di  Lemos.  Egli 
éCotte  d'Andrea,  di  Villalva,  di  Ca- 
fìro,  Marchefe  di  Sarria  ,  Duca  diTauri- 
/a<io,  e  Vice  Rè  di  Sardegna  rei  1702. è 
figliuolo  di  Pietro  Conte  di  Lcmos  Vice- 
Rè  del  Perù  morto  nel  1678.  Ha  fpofata 
adi  S. Settembre  \6%-j.  Catterina  Maria  di 
Silva,  ediMendozza  figliuola  di  Grego. 
rio  Maria  Duca  diPaflrana,  e  d'iiifan- 
rado;  da  cui  non  hàavuti  figliuoli. 

Pietro  Antonio  Fernandez  ha  avuti  tré 
figliuoli,  quali  fono 

J.  Gir.efio Fernandez. 
IL  Salvator  di  Cadrò,  e  di  Portogallo, 
mortoadi  _i<?.  Agofto  1694.  Ma  fpofata 
Francesca  figliuola  di  Francefco  Cecilie 
Cer.turino  Marchelc  d'Eftapa.  I  lor  fi- 
gliuòli fono 

L     2  1-  Ma 
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1.  Maria  Antonietta  di    Caflro,  e   di 
Fortogallo. 

2.  RofadiCaftro,  e  di  Portogallo. 

5.  Ratacllodi  Caftro,  cdi  Portoga'Io, 
li  I,  Maria  Alberta  di  Caftro,  e  di  Por- 
rogallo,  maritata   ad    Emanuelio   Diego 
Lopez  di  Zuniga  Duca  di  Bejar. 

IL  DUCA  DI  CADAVAL . 

Sua  Genealogia» 
Nugnez  Alvarcz  Pevpyra  di  Melo,  e 
di  Portogallo,  Duca  di  C  adaval  »  Marche- 
se di  Fcrre  ira,  Conte  di  Tertuga!  jèiìgli- 
rolo  diFrancefco  di  Melo  morto  adi  27. 
iViarzo  1(^45.  j  cdi  Giovanna  Pimentel  fi- 
glinola d'Antonio  Marchcfe  di  Tabara  ; 
e  feconda  moglie  di  Francefco  diMeloE- 
gii  ha  fpofata  in  prime  nozze  Maria  figli- 
uola di  Fraicefco  di  Faro  Conte  d'Odemi- 
ra.  ]\\  feconde  Maria  Angelica  Hnrichet- 
ta  figliuola  di  Franc>cfco  Principe  d'Ar- 
courc  maritata  nel  1671. ,  morta  nel  I674. 
ed  in  ti.Tz''  Margherita  figliuola  di  Luigi 
Conte  a  Armr-gnac ,  maritata  adi  25.  Lu- 
glio 1675. 

Dal  primo  matrimonio  è  nata 
L  Giovanna  Pereyra  di  Melo, 
Dal  u- con  do 

il.  Ifabella  maritata  a  Roderico   Mar- 
cliefediFontrs.  Ellaèmorca  nel  mefe  di 
Dicembre  àt\  165)7. 
Dal  terzo  fono  nati  { 

Ili.  Francefco morto  Fajiciulio.  \ 

IT.      i 
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IV.  Catterina  morta  F*:iciulla  , 

V.  Luigi  d  i  Melo  Pereyra  Duca  di  Ca- 
claval  morrò  fenza  figliuoli  da  LuiCa  Prin- 
cipefTa  di  Camida  figliuola  del  iRè  Pie- 
tro 1  ì. 

VI.  Iacopo  di  McIoPereyra  Duca  di  Ca- 
davairposò  la  Vedovadtfuo  Fratello  Luì^ 
faPrincipcdadiCarnida. 

VII.  Anna  maritata  ad  Antonio  Luigi 
ai  Tavora  Conte  di  S- Giovanni. 

Vili.  Eugenia  maritata  ad  Emanuello 
Telles  di  Silva  Conte  di  Villamajor  cele- 
bre per  iefue  Ambafcerie. 

IX.  Alvaro  di  Melo^ 

X.  Giovanna  maritata  a.  Livio  di  Ta- 
vora  Conte  d'Albor. 

Xli  Roderico  morto  bambino. 

IL  DUCA  DI  VERAGUA  ; 
il  quale  vive  nella  Spagna, 

Sua  Genealogia. 

Pietro  Emanuello  Colombo  di   Porto; 
gallo,   Duca    di    Veragua ,  della    Vcga  , 
Marchefe  del/a  Jamjica,  Conce  di  Gel- 
vez^,    Ammiraglio     dell'Indie ,  Cavalier 
dell  Ordine  del  Tofon  d'oro  ,  Vice  Rè  di 
Valenza  nel  1679.  e  di  Sicilia  nel  ló^cJ. 
Cofjglieredi  Stato  nel  rt?5<p.  è  .Hgliuolodi 
Pietro  Nugnez  Colombo  di  Portogallo 
Duca  di  Veragua  morto  nel,  1674.  ed'lfa- 
bella  Fernandez  della  Cueva,  figliuola  di 
f rajKe/co  Ferdinando.  Duca  d' Albuqucr- 
l\    3  que 
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^uc,  maritata  n<rl  1645.  morta  nel  I<:^70 Ha 
^pofatanel  167^.  Terefa  Maria  d'Ayala  . 
e  di  Toledo  figliuola  di  Ferdinando  Conte 
d' Ayala.  Il  loro  figlinolo  Pietro  Colombo 
diPortogallOjMarcheredelia  ]jmaica,Vi. 
ce  Rè  hi  Sicilia  ha  fpofata  adi  jy.  Aprile 
I702.  Maria  Francefca  Borgia  figliuola  di 
Felice  Duca  JiSefTa.  I 

IL  CONTE  DI  VIMIOSO  • 

Suagtnt»Ugia  , 

Franccfco  di  Portogallo  Conte  di  Vi- 
tniofo,  figliuolo  naturale  di  Michele  di 
Porcogalo  Conte  di  Vimiofo  morto  nel 
i^St  ediFrancefca  figliuola  d'  Emanuello 
Teliezdi  Silva  Marchefcd'  Alegcet»  è  fla- 
to legittimato  dal  Ré  Pietro  II. 

Orìgine  del  Regne  di  Perf»gato  » 
lì  Regno  di  Portogallo  ha  cominciato 
verfo  l'anno  105^- Alfonfo  VI.  Rè  di  Ca- 
rtiglia s  e  di  Leone  diede  il  Portogallo  fot- 
toif  titolo  diContadoper  dote  a  Tua  figli- 
uola naturale  Terefa ,  che  vollemaritarc 
ad  Enrico  in  ricompenfa  de' gran  fervigi  , 
che  gli  aveva  prefiati  quefio  Principe  cen- 
tra i  Saraceni  «Si  èfapuco  in  quefli  ultimi 
tempi,  cheilfudetto  Enrico  ha  avrò  per 
Pwdre  Enrico  Duca  di  Borgogna  figliuolo 
di  RoSerto  Duca  di  Borgogna,  il  cui  Pa- 
dre era  Roberto  Rè  di  Francia  figliuolo  d' 
Ugo  Capete,  Queft'Eniico    Conte    «li 

Por- 
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Portogallo  morì  l'anno  iiii.AIfonfo  fuo 
figliuolo  riportate  gran  Vittorie  da* Sa- 
raceni, e  fconiìtti  cinque  de*loro  Rè  pre- 
fersnno  iijp.  il  titolo  di  Rè,  confervaco 
pofcia  da  tutti  i  fuoi  Succefsori.  Papa 
Alefsandro  IIL  conobbe  quefto  Rèl'anr 
iioiI<35>. 

Il  tempo  più  felice,  e  più  florido  pel- 
Portogallo  fi  è  quello  del  Regno  d'Ema. 
nuello,  il  quale  ha  comincia':o  nel  1495- 
Sotto  quefto  Rè  i  Portogbe.i  hanno  fco 
perce  l'Indie  Orientali,  ed  Occidentali  , 
dove  hanno  introdotto  il  commerzio,  il 
quale  fa  tutta  la  loro  ricche  zza.  La  mor» 
te  del  Rè  Sebaftiano  fermò  il  progrefso  » 
che  avrebbono  potuto  fare.  Quefìo  gio- 
Tane  Principe  nipote  d'Emanuello  fììuc. 
cifo  in  Affrica  in  una  battaglia  contrail 
Rè  di  Marocco  nel  1578.  Ebbi  perSuc- 
cefsore  fuo Zio  il  vecchio  Cardinale  En- 
rico, il  qua  le  morì  nel  i^So.  Filippo  fe- 
condo Rèdi  Spagna  s'impadronì  incon-» 
canenie  di  Porcogalofpiega,  do  idiritti 
di  fua  Madre  Ifabella  figliuola  d'Ema- 
jiuello. 

Sotto  il  regno  del  Rè  Filippo  IL  gli 
Olandefi  tolfero  ai  Portoghefi  le  migliori 
Piazze  del  lor  commercio  nell' Indie O- 
rientali. 

L* ultiasA rivoluzione  di  Tortog»llp» 
Nel  1540»  gli  Spagnuoli  furono  fcac- 
iati  da  una  follevazione  generale  di  tut- 
to  Portogallo,  dove  il  Duca  di    Braganza 
fu  dconofciuco  per  Rè  nelle  gran  Cirtà, 
1^    4  le 
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ìe  quali  d  dichiararono  tutte  quaff  lo  (!cf. 
io  giorno.  La  Corona  gii  apparteneva  , 
perchè  la  fuaCafa  era  un  ramo  nella  Ca- 
la Reale.  Peraltro  Catterira  fua  Avola 
fra  figliuola  d' Eduardo  fratello  d' Ifóbella 
Madre  diFilippo  H-  I  Duchi  di  Bragan- 
zadifcendevar.oda  Alfonfo  Conte  di  Bar- 
ce],  epofeiaDuca  di  Bra^anza  .  Et^li  era 
Figliuolo  naturale  del  Rè  Giovanni  I.  ,  e 
d'una  Dama  di  qualità,  MorU'ani-o  1461* 

Dopo quefta rivoluzione  ]aCafadiB.i- 
ganza  è  reftata  in  poiTefo  tranquillo  di 
qnefta  Corona  fino  al  giorno  d' oggi,  e  ha 
dati  quattro  Rè  al  Regno  di  Portogallc^ 

Cit'è 

Nel  1640.  Giovanni  IV.,  ilqualc  dopo 
un  Regno  di  fedeci  anni  movi  di  ritenzio- 
ne d'  orina  .  Egli  difcopri  una  cofpirazione 
■formata  cortro  di  lui  nel  principio  de  1  fuo 
Regno,  e  ne  fece  morire  i  Capi  princi* 
pali . 

Nel  i^^6.  Alfonfo  VI.,  il  quale  fenza 
figliuoli  regnò  ott'anni,  e  riporrò  van- 
taggi confiHerabiJi  contra  il  Rè  di  Spagna 
regli  anni  i^Sjp.  ,  1665-,  e  166^.  Le  fue 
male  qualità  ,  e  la  fua  incapacità  pelgo. 
verno  lo  rei^dettero  indegno  del  Trono; 
dal  quale  fu  deporto  ,  e  1' anno  fufisguente 
mandato  in  cdlio  all' J fole  Terzere,,  con- 
feivaiido  però  il  titolo  di  Rè  lino  alla 
morte  . 

Nel  168,'.'  Pietro  IL  di  cui  abbiamo 
^'ù  parlato  difopra. 

Nei  1.707.  Giovanni  V.oggi<lì  rcgnan-. 
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fc ,  il  quale  dopo  aver  lafciatoil  partirò  di 
Francia,  e  di  Spagna  nell'ultima  guerra- 
entro  nella  gran Confedera^/onc degli  Al- 
leati; fece  nel  mcde/Imo  tempo  di  loro  ìa 
pace  colla  Francia  a  Utrecht,  e  colla  Spa- 
gna indi  a  qu.ìlche  tempo,  cioè  adi  6;  Feb- 
braio 17 15. 

Governo- Ji  queflo  Recalo' 
in  ^Portogallo  i  Ré  non  ha"nno  nn'  aut- 
tonta  afloluta.  Ella  è  limitata  d.-!gli  Sta- 
ti ,  1  quali  decidonogl'interein  più  impor- 
tanti. lIRegno,  comequellodi  Spagna 
è  ereditario,   e  pada  nelle  Princioeàe  in 
manc^^nza  de'  Principi  .  I  poreftieri  non 
poffono  regnare  in  Portogallo  ^  non   po- 
tendo lePrincipelfc  Eredi  di  quefla  Coro- 
na far  panare  1  loro  diritti  a'  iMariti,  che 
prendono,  fé  non  fono  natiin  Porto^aPo 
SemancafTeJaCafa  Reale  i  Duchi  di  Ca- 
davalfarebbonoi  più  pronTnii  al  Trono 
come  difcendenti  da' Duchi  di  Braganza.' 
'  Gliòtati'fono  comporti  di  tré  Ordin'. 
Il  primo  il  è  quello  di  trenta  Titolati    i 
qu3.i  ronoi  Marche/],  i  Gouti ,  i  Conh- 
glicri  delP.è,  ci  Capi  della  Giunrizia     li 
fecondo  è  comporto  de'  Deputi^ti  ddla  Cit- 
tadinanza di  tutte  le  Città,  le  quali  han- 
no ditittodi  m..ndare  agli   Scari     urlerò 
forma  un  terzoOrdinc.  V'ha  tré  Arch-''. 

^°,7. /^j^^^'^fi  ^"  E^'^"?'"»  »  "'^  Patriarca 
deli  Indie,  e  un  Arcivercovo  a  S  Salva- 
tor nel  Braille.  L'  Arcivefeovo  di  Bra?a 
e  1  Primate  del  Regino. 
Il  Clero  poacde'i  due  terzi  delle  terr« 
K     i  del   • 


He]  Rf  gro;iI  diritto  di  nomina  a'Benffizf, 
e  a'  CapitoUri.  1  Grandi  di  Portogallo 
hsnno  i medesimi  onori,  che  hanno  quelli 
di  Spagna.  Vcjr^onfi  nella  Corte  di  Por- 
togallo molti  Duchi,  Marchefi,  e  Conti. 

llRe^no  è  divifo  in  fei  Governi  gene- 
rali, ciafchcdunode  quali  ha  un  Gover- 
racore,  ò  Vice-Rè.  V'ha  un  Vice- Rè  a 
Goa,  uno  a  S.  Salvator  del  Brafile. 
J  ConfiiH  • 

I  Configli  fono 

I.  Il  Configlio  di  Stato.  La  Carica  <ìi 
Segretario  di  Stato  è  una  delle  maggiori 
Carjche  del  Regno.  Ella  non  fi  dà,  chea 
gran  Signori.  Al  Segretario  di  Stato  ri- 
corrono tutti  quelli  ,  che  hanno  qualche 
interefle  alla  Corte. 

IL  La  Camera  Regia  chiamata  de"  Ta^ 
xrw^y^j governa  le  Finanze,  e  le  Tpcfe  del- 
la guerra  .  Daqueflo  Configlio  dipendono 
JaCamera  de'Conti,  dove  precede  il  Con- 
rador  Maggiore,  eia  Camera  delle  Tafle 
per  le  mercanzie  - 

HI.  11    Maggior    Con/Tglio    chiamato 

DtJfeTnhflr£o  de  Paco  .  Egli  fegUC  femprc 
il  Rè,  efàlarivifione  delle  Sentenze  fat- 
te in  tutto  il  Regno,  e  ne' due  Tribunali  , 
de'  quali  parlerrmo  .  Un  Prefidentc  ,  e 
cinque  Coi^lìglieri  chiamati  De/cm^arga- 
dores  9  compongono  quefìo  Configlio# 
IV.  Il  Tribunale  delle  appellazioni,  e 
la  Caz.a  de  Supliccxin  è  inftituito  a  Lif- 
bona.  Giudica  per  via 'I' appellazione  gli 
affari,  che  fono  flati  giudicati  dai  Tribu- 
nale 
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ralc di  Porto.  V'ha  un  Prefidente,  ò  Re» 
gtdor  di  Giuftizia  ,  ed  alcuni  Deigmbar" 
gniores . 

V.  il  Tribunale  chiamato  Caz.a  di  Cii 
vtl  fi  tiene  nella  Città  di  Porto  <• 

VI.  La  Giurifdizione  del  Cancelliere  i 
il  quale  ha  focto  di  lui  tutti  i  Segretari  del 
Rè. 

V'ha  un  Configlio  Ecclefiaflico  per  gì' 
intereffi,  che  fpettano  a'  Matrimoni,  e 
alia  Religione,  I  Tribunali  dell' Inquifi- 
zione  fono  a  Lisbona,  a  Coimbra,  e  ad 
Evora . 

Rendite  di  quejlo  Regno , 
Dicefi ,  che  la  rendita  del  Rè  fia  di  vent* 
unmillion  di  lire  moneta  di  Francia,  li 
folo  commerzio  de'Negri  rende  molti  mil-' 
■jioni  al  Rè;  quindi  può  farfi  il  conto  di 
ciò»  che  gli  rendono  gli  altri  commerzj  , 
che  fono  alTai  più  confiderabili .  I  diritti 
d'  entrata  fono  così  grandi,  che  i  Mer- 
canti foreftieri    pagano   per    T  ordinario 
venti  tré  per  cento.  Il  Rè  folo  fa  vende- 
re il  Tabacco,  ed  ha  la  maggior  parte  nel 
commerzio  dell*  Indie.  Il  Rè  fa  aitreaì 
vendere  la  maggior  parte  de'  Cavalli. 
SueforKe , 

In  tempo  di  pace  il  Rè  può  aver  circa 
dodici,  ò  tredici  mila  Uomini.  Li  lonta- 
nanza dell' Indie,  ediCorfari  l'obbligano 
a  mantener  fempre  un'  Armata-,  la  qua- 
leèper  l'ordinariodi  venticinque  Navi  . 
Se  il  Portogallo  ha  poche  Città  fortifica- 
te, egli  ha  almeno  il  vantaggio  d'  elTerc 
L     6  così  ^ 
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così-  ben  iìtuato ,   che  fi  trova  diféfo  da 
una  parte  dal  Mare  ,.  e  dall'  altra  iìnl's-  ■ 
Montagne  • 

L'  intere iTe  de'  Portoghefi  vuole  ,  'eh* 
eglino  oflervino  Tempre  gli  Spagnuoli  ,  i 
jquali  non  fi  fono  ancora  dimenticati  della 
perdita  d' un  Regno  sì  u nile ..  Quefto  medc- 
ilmointerelie  gli  ha  obbligati  a  ben  man- 
tenerla mariiia,  che  loro  è  sì  yantaggiofa 
per  trafportarc  i  lor.  vinia.  olij,  frutte,  e 
principalmente  il  Tale,  che  hanno  in  così: 
grande  abbondanza,  e  per  cor^fervare  l'In- 
die, il  co5r;mci2io  delle  quali  è'IIoromagf 
gior  tefcro. 

Pae/t  di  Pcrtcgallo . 

I  Paefì,  cbepofTedeil  Rè  di  Portogal- 
io  fono 

•  I.  1  Regni  di  Portogallo,  e^'AIgarve*,. 
:.  In  Affrica  la  Tortezza  di  Mafagan  nel 
Regno  di  Marocco  .  Angola  verfo  le  Co- 
frieredel  Congo  coli'  IToJa  di  Loanda  ,  Vil- 
la di  S.Pao,  Zefa'a  fulIeCodicrc.de'Caf. 
Ili .  I  Portoghefi  fé  n'  impadronirono  l' an- 
no i5oc.  e  nel  1509.  s'  irr-padroniroi-.o  di 
Zanguibar,  di  Monzambique,  e  di  Quiloa  , 

3.  Verfo,]'  IfcJc  Canarie,  Madera?  Is 
Ifolc  diCapoverde  ,  e  più  lungi  le  Ifole  di 
S.  Matteo,  Fernando  di  Pao  ,  S.  Tom- 
mafo ,.  del  Principe-,  e  d' Anncbon  . 

4.  In  Afia,  la  Foriczza  di  Dia  ,  Nel 
paefe  di  Send  ,  Damaon^  Ghaou! ,  e  Baf- 
/iaLnel  Paefe  di  Cambiiia  .  L'  importante- 
Città  di  Goa,  che  fu  prefa  adi  i-;.  No" 
vembreislo.  relRegnc  di  Decan,  e  Cuii-- 

cau' 
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can  .  A  Goa  v'ha  un  Vice  Re,  un  Axcì- 
vefcovoi  un 6e! Collegio  di  VP.  Gefuiti  , 
ed  un'  Iiiquifizione .  Da  Goa  dipen(loi:o 
Gnor,  e  Mangolor.  Nel  paefe  di  War- 
{Inga,  Paleacance,  e  Macao  ,  verfbleCo- 
fticrc  della  Cii.a  . 

5.  Ili  America  il  Braille,  e  le  Ifole  vi- 
cine v-erfo  il  Nord  ,  le  Ifole  Acore  ,  delle 
^uali  quella,  che  chiamai  Terzera  ,  ha  fe:?- 
virodi  prigior.e  all'infelice  Rè  ÀHonro 
VI.  il  qua!  è  morto  come  abbiamo  decto-  i' 
anno  lóSì.. 

S»t  pretenjìotìi  »■ 

Il  Rè  di  Portogallo  fornu  delle  prctcfi*- 
^oni  fopra 

J.  La  Monarchia  di  Spagna.  Vna  leg- 
ge fondamentale  della  Nazione  Spagnuo- 
la  vuole  ,  che  le  Infanti  maritate  f»ori  d'el 
Regno,  e  a' Principi  ftranieri  jleno  e/clu- 
fé  sì  elle,  come  i  loro  difcendenti  dalla 
/■^jcceliìonealia  Corona.  Da  ciò  i  Rè  di 
Portogallo  s'attribuifcono  una  prerenilo- 
neefcluflva  d'ogni  altra  Potenza  elTerdo 
veramente  Spagnuoli-  Oltre  che  difcen- 
dono  da  Maria  lecondogjnitadel  Rè  Fer- 
dinando il  Cattolico. 

2.  Le  Ifole  Molucche  ,  la  nuova  Gui- 
nea ,  ed  altre  abitaaionig  degli  Spagnuoli 
neirindìc . 

5.  L' Ifolad'Ormusin  Afìa,  prefa  dal- 
l'Ammiraglio  Albukcrquc  nel  I508.  GÌ'" 
fng,lelì  seloiì  ,    che  i  Pcrtogheiì  avellerò  • 
^v.^  così  ricc3,^^djipgortaincirola  ;  irr.pe-  , 

gnw- 


2;o  IL       UE' 

gnaronoi  Perfiani  aJ  impadronirrene/  iS 
che  fecero  l'anno  i6ii 

4,  LeCoftiere  dell'  Ifola  di  Ceylan  in 
Aiìa,  d»  cui  ii  fono  impadroniii  gli  Olan- 
delt  ne!  fccolo  paffato . 

f,.  Mafcatancir  Arabia,  donde  i  Por- 
toghefi  fono   ftaìi  Scacciati  da  Noreno 
-Principe  del  Paefc. 

6.  La  Città  di  Monjbaza  »  conqui fiata 
daFrancefcod'AImeida  pelile  di  Porto, 
gallo  Tanno  15:05  .che  i  Mori  gli  hanno  tol- 
ta dopo  un  lungo  alTed io  l'anno  1700. 
Le  Arme  del  Re  di  Portogallo . 

Porta  d'argento  a  cinque  fcudetti  d'az- 
zurro porti  ili  Croce,  ciafcheduno  carico 
di  S.  Andrea  con  un  punto  di  nero  nel 
mezzo.  La  {loriaattribuiCce  l' infiiituzlo- 
ne  di  quefl:'  Arme  alla  divozione  d'  Alfon- 
fo  L  ad  onore  delle  cinque  piaghe  del  Sal- 
vatore, quando  era  in  guerra  co' Mori  T 
anno  iijp.  nella  quale  TconfìlTe  cinque  de* 
ioro  Rè  in  battaglia  Canrjpdle.  La  borda- 
tura dello  feudo  è  di  roffo  caricata  di  fette 
Caftelli  d'oro-  L'Elmo  d'oro  ricamato 
la  vipera  aperta,  e  incoronata  d'una  Co- 
rona d'oro,  con  un  Dragone  per  cimiere 
alato  d*  oro . 

Per  foftegni  due  Dragoni. dello  {l»(To,  ì 
qualihanno  due  bandiere  di  Portogallo, 

Sud  Titoli, 

i^tKÌ  titoli  del  Rè  di  Portogallo  fono  S-WL 
K<U[<Jì:G  io  vanni  V.  per  la  Dio  grazia  Rè  di 

Por- 
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Partogalio,  e  d'  Algarve  di  qua,  e  di  lì 
dal  mare  ,  e  dell'Affrica  ,   Signor  della 
Guinea. 

Sua  religicnt^ 
Nel  ^cgno  di  Portogallo  come  in  quel- 
lodi  Spagna  non  v'ha,  chela  Religione 
Cattolica.  Il  Pape!  v'ha   maggior  autori- 
tà ,  che  in  vcrun  altro  luogo, 

SuK  re f  deista  . 

Il  Rè  di  Portogallo  fa  Ja  Tua  reHflenza  a 
Lisbona.  Villa  Viziofa»  eh' è  un  bel  Pa- 
lazzo, Salvantierra  ,  ed  Alcantaia  fono 
luoghi  ,  do^ye  il  Ré  tiene  qualche  volu 
h  Tua  Corte, 

njnlverftà . 

Le  Univerfirà  di  Portogallo  Tono 

1.  L*  Univerfltà  di  Coirr.bra  foiid?)ta 
8iel  14S2.  dal  Rè  Giovanni  li. 

2.  L' Università  d'Evora. 

SCRITTORI. 

Vipcrano  Hifloria-  de  obtenta  Portugalliai 
Reg  e  Philippe.  ìfenpoU  1588.-». 

EmanuellisConlhntini  ,  Hiftoria  de  erigi- 
ne  ,  acque  vita  Rcgum  Lufitanri.  Roms , 
\6ou  4» 

Michael  ab  Aguierre de  fuccefnone Regni  Por- 
tugallttr  prò  Philippe  li.  Regc  Hifpanix  . 
V.'neriis  .  1  j99»  4» 

Cafparis  Barlsei  rerum  per  oftennium  in  Bra- 
silia gcftorum  fub  pr.rfeftura  Comitis  Mau- 
Titii  de  Naflau.  8.&fol. 

Cai-amucl  del.obKowitz  Johannes  Brag'antf- 
nus.  Lfianii  1^4», 

Jus 
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7us  fuccedendi  in'LnfìtaniT  rcgnum-  Domi-- 

na?  Cacharinx.  Ppri/ìis  .  i64J.fol. 
Jacobi  Vvilhelmi  Imhoftìtemma  Lu/ìcanicum.'  " 

AmjìeU   1708.  fol.- 
Hieronvmiis   Oforiiis  de    rebus   gef^is  Eii'.a-    - 
nuellis   Rcgi's  luficanix  .  ColonU  .   157^. 
8.  1597.  4. 
Antoniiis  de  Soufa  Gcocaìo.r^ia-  Regum  Lil- 

fìrailiae.   Londtni ,   ì6-^^.  4» 
lucii  Andrea:  Refendii  atniqiiitacum  Lufica-- 

narum   Tonli  do-  Colonia  .  I600.  $• 
Ejafdcm  DdicirLiifìrano  -  Hifpai-iics?  ;,  & 
antiqtiitaces  lufìtanice  .  ibidem  .  \6\^^  2. 
Nicolai  Oliveira  Dcfcripcio   l'ortugalltx  e 

--       J(jlO. 

A.  de  Vafconccllos  Dcfcriprio  Lufltanir .  An-- . 

taerpiéL ,    \6%l.'\* 
lambsicini  Theacrum   Reguni  Porcugallisf' 

i6a8.  fol. 
Garamuelis  Philippusprudens  Lufitani:eRex 
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CtntahiU  itlRegnanu, 

Filippo  V.nato  adi  19.  Dicembare  i5S| 
cM  fecondogenito  di  Luigi  Delfino,  • 
di  Marianna  di  BaTiera  Nipote  di  Luig 
XIV.,  e  Zio  di  Luigi  XV.  prefenternent' 
Rè  di  Francia ,  e  di  Maria  Terefa  pri 
mogenita  di  Filippo  IV.  Rè  di^Spagna 
Ha  portato  il  nome  di  Duca  d'Angiò 
e  per  arme  di  ^Francia  alla  bordatura  d, 
toHo.  _ 

DOr 


D  I  S  P  A  G  N  a:  i;<? 
Dopo  la  mort€  di  Carlo H.  la  Corona 
«^i  Spagna  era  per  poffare  in  Luigi  Delfino 
fìgliuoloprimoger.itodi  Maria  Terefafo- 
reila  di  Carlo  H-,  fé  queflo  con  fuo  te/la- 
mento non  avefìie  dichiarato  il  Duca  d'  An- 
giò  Tuo  erede  univerfale  per  impedire  l'u- 
nione delle  due  Corone  in  una  fteila  perfo- 
ra.Filippo  V.proclamato  Rè  in  tutti  i  Pae-- 
fi  della  Monarchia  di  Spagna  partì  di  Ver- 
faiilesadi  4,  Dicembre  1700»,  e  giunfea 
Madrid  adi  18-  Febbrajo  1701.  fpofa- 
ra  in  prime  nozze  Maria  Lui/a  Gabriella 
Figliuola  di  Vittorio  Amedeo  Duca  di  Sa- 
voia , e  d'Anna  figliuola  di  Filippo  Duca  d' 
OrIeans,e  d'Enrichetta  d'Inghiiterra^Que- 
fla  Regina  nata  adi  17.  Settembre  I6 88  .  e 

i  morta  adi  14.  Febbrajo  1714.  Infeconde 

Inozze  Elifabccta  Farnefe  Figliuola  unica 
d'Odoardo  Farnefe  II.  Duca  di  Parma  ,  e 

'di  Piacenza  nata  adi  25.  Ottobre  1 6^2.  ma* 

.  rirata  nell7i4. 

I  Figliuoli  del  primoletto  fono 

I  I".  Luigi  Principe  d' Adurias  natoa  Ma- 
drid adi  2^.  Agoflo  1707.  Cavaliere  dell* 
ordine  dello  Spirito  Santo  adi  18  •  Marzo 

■1717.     ■^^- 

•'  lì.  Filippo  I.  Infante  di  Spagna  nato  a 
Madrid  adi  7.  Giugno  5712. 

Ili    Ferdinando  H.  Infante  di    Spagna 
rato  a  Madrid  adi  aj.  Settembre  17x3- 

-    Dal    fecondo  letto. 

i    I V.     Carlo    nato     adi     «o«    Gennajo 
3716. 
V.    Francefo     nato    adi    3i.    Marze 

S717. 
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X71 7»  morto  indi  ad  un  Mefe  a  Madrid 
V/.  Marianna    Vittoria  infanta  diS 
gna,  nata  adi  ?  r.  Marzo  17IS 

Genealogia  del  Re  anttceff'oyc* 
Il  RèCariqli.natoa  Madrid  adi  2n.( 
tobre  r(J6 1  ha  cominciato  il  fao  Regno  , 
19-  Novembre.  i^Jó^.E' morconel  170 
primo  di  Novembre.  Filippo  IV.  Pa 
di  Carlo  II,  nacque  adi  S.  Aprile  160 
morì  adi  17. Settembre  1665. Esli era  fi 
uo!o  di  Filippo  HI,  e  di  Margherita  fi; 
Uola  dell' ArciDuca  Carlo,  il  quale  fa 
va  la  fua  Tendenza  aGratz  nell' Auftt 
«Nipote  di  Filippo  H,,  e  della  fua  qn; 
irioglic  Anna  {ìoimoìa  dell'  Impera 
Manimii?ii;,no  II-  Marianna  Madre' 
Carlo  II.  nat'TncI  1654., idi  22  Diccml 
maritata  adi  8  Novembre  1649,  raoi 
Madrid  adi  15  Mriggio  16^6  .£1!»  cr; 
gliuola  dell' Imperaror  Ferdinando  I] 
e  del/a  Tua  prima  moglie  Maria  figliuola 
Filippo  IJl.  Rè  di  Spagna,  e  di  Marght 
ta  figliuola  dell' ArciDuca  CarloH.  Mi 
Luifa  di  Borbon  prima  moglie  di  Ca 
li.  era  figliuola  di  Filippo  Duca  d' ( 
Icavs,  e  della  fua  prima  moglie  Ei 
chetta  figliuola  di  Carlo  1.  Rè  d'Ing) 
terr^  nata  adi  17.  Marzoi66a  Ella  fu  r 
yit.ìtaadil7.  Novembre  1679.  e  morì 
1^89..  adi  12.  Febrajo.  Marianna  fece 
da  moglie  di  Orlo  H.  figliuola  di  Filip 
Guglielmo  Elettor  Pa'atino,  e  d'Eli 
berta  Amelia  figliuola  di  Giorgio  H.  Lj 
gi-avio.  d  Alila.  Dannft^dènaca  ntìsct 

adi 
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acìi  18.  Ottobre-  Adi  28.  Agoftoi^Sp.  ella 
fu  Jpofaraa  Ncuburgo  in  ne  me  del  Rè  di 
Spagna  dal  fuo  Anib«rciatort  Enrico  Fran, 
celco  Conte  diMansfeld.  Il  matrimonio 
n  fece  aVagliadolid  adi  4.  Nh^gio  lf?5?o. 
Queda  Regina  Vedova  tiene  prclenterRcn- 
te  Ja  fua  coree  a  Bajoiia .  Maria  Tcrefa 
forella  di  Carlo  II.  era  tìgiiuoia  di  Filip. 
pò  IV^,  e  della  fua  prima  moglie  Elifa- 
betca  figliuola  del  Rè  di  Fraicia  Er.rico 
IV.  ,  e  di  Maria  figliuola  di  Franccfco 
Granduca  di  Tofcana  . 

Margherita  Terefa  foiella  di  Carlo  lì, 
era  figliuola  della  feconda  Moglie  di  Fi- 
lippo IV.  nata  adi  22.  Luglio  lóji.»  e 
maritata  adi  ii.  Dicembre  i666.airim- 
pcrator  Leopoldo.  Ella  morì  nel  167J. 
adi  I2.  Marzo, 

D.  Giovanni  d'Auftria  nato  sdiy.Apri- 
kì62s>.  era  figliuolo  naturale  di  Filippo 
IV., e  d'una  Commediarnte  Maria  Calde- 
rona.-Fùriconofciuto  dai  Rè  fuo  Padre  1' 
snno  1042. Nel  1647  foggiogò  la  Cittàdi 
Napoli,  che  s'  era  ribellata  .  Nel  166^* 
.perdette  la  battaglia  d'Evora,  in  cui  l'E- 
fercito  di  Cartiglia  fu  interamente  disfate 
to  da  i  Portogheiì .  E' morto  a  Madrid  adi 
i7,Settembre  lóSj.Da  una  Femmina»  la 
quale  dopo  la  fua  morte  s'è  ritirata  nel 
Mona  fiero  delle  Monache  Carmelitane  di 
Madrid  ,  ha  lafciate  due  figliuole  Monache 
l'unaaMadrid,  e  l'altra  aGant-  Alfon- 
fo  Enriquez  figliuolo  naturale  di  Filippo 
IV.  è  morco  Vefcovo  diMaiegaj  e  grand' 

In- 
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Iiiquiilcorc  di  Spagna  nel  1692.  adi  jo  Lu- 
glio. Ferdinando  GonzaleZ  di  Valdez,  Go- 
vernacorediNavarra  »  cmorttoGfan  Ma- 
flro  dell' Artiglieria  dello  Stato  di  Milano 
nel  1701  adi  6  Febbrajo  .  D- Carlo  d'  Au- 
Aria  era  altresì  figliuolo  naturale  di  Filip- 
po 17. 

Origine  e  diverfe  rivoluzioni  • 
della  SpKgntt 

Trovanfì  tre  gran  rivoluzioni  nellaSp.ìga- 
gna ,  dapoiche  i  Romani  ne  fono  (iati 
fcacciati  da  i  Vandali  nel  principio  deL 
quinto  Secolo  •  La  prima  fi  è  l'invafione 
de'Goti,  i  quìi  l'anno  410.  condotti  dal 
loro  Rè  Ataulfo  s'impadronirono  della 
Spagna,  dove  (labilirono  un  Domìnio,' 
il  quale  durò  quali  trecent' anni  fino  al  Ré 
Roderico. 

La  feconda  rivoluzione  fi  è  l'entrata  de' 
Mori,  i  quali  furono  chiamati  dal  Conte 
Giuliano  l'annoyi^.  ICriftiani  firitiraro. 
no  nelle  Montagne  dell'  Afiuria  predo  al 
Principe  Pelagio.  I  differenti  Srati,  che 
haruiodivifa, la  Spagna  in  tanti  Regr.i ,  i 
nomi  de*  quali  funilTono  ancora  aldi  d'og- 
gi, fono  (lati  turi  riuniti  fuorché  il  Porto- 
gallo, eia  Navarra,  fotte  il  Regno  del 
Rè  d'Aragona  Ferdinando  il  Cattolico  , 
il  quale  (ì  trovò  in  flato  d'  unire  le  forze  di 
tutta  la  Spagna  P'jr  far  l'adedio  di  Grana- 
ta l'anno  1491.  La  prefadi  quefta  potente 
Città  ^m  di  diftruggere  affatto  i  Saraceni, 
il  dominio  de' qUvili  era  durato  più  di  fette  * 
cent'anni. 

Qui 
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Qui  Comincia  la  terza  rivoIuzirne.EHa 
elìaca  sì  favorevole  alla  Spagna,  che  fot- 
to  i  fucce/ìoridel  Rè  Ferdinando  quella 
Monarchia  haavuto  forze,  Je  quali  dopo 
aver  fatco  tremare  tutte  le  parti  del  Mon« 
^do,  hanno  cominciatoa  mancare  nel  Re- 
gnodiFilippoHI, 

Gli  ultimi  Ré  di  Spagna,  la  fuccefno- 
nede'quali    è   terminata,  difcendevano 
da  Filippo  Arciduca  d'Aufìria.  EsH  era 
figliuolo  dell' Imperator  MafHmigliano  I 
edi  Maria  T  Erede  di  Borgogna.  Qjeflo 
Principe prefe  per  moglie  nel  i49(j. Gio- 
vanna figliuola  di  Ferdinando  il  Cattoli: 
;  co,  e  lafciòdue  figliuoli  Carlo  V.  il  primo 
:  di  quefìo  nome  inlfpagna,  e  Ferdinando 
ti.  i  quali  hanno  fatti  i  due  rami  della  Cafa 
:  d' AuOria-  La   pofterità  di    Ferdinando 
(polledeancora  al  di  d'oggi  l'Imperio  ,  e 
quella  dj-^^arlo  V.  ha  terrr.inato  nella  per- 
fona  di  Carlo  II.  Carlo    V.hà  avuti  per 
fu  e  ce  (Tori  Filippo  li.  Fili  ppo  H  !•  Filippo 
IV.,  e  Carlo  II-,  il  quale  ha  chiamato  al- 
la Corona  Filippo  V' Nipote  di  fuaSorel- 
laJvlaria  Terefa. 

I  Diritti,  e  preregativediqueJlA 

-  Corona  . 

Nella  Spagna  il  Governo  è  Monarchi - 
Co,  e  la  Corona  Ereditaria.  L*  autorità 
regia  è  limitata  dagli  Stati  i  quali  pì'ma 
l' incoronare  i  Re  presentano  loro  alcune 
tegole  e  le  obbligazioni  di  giurare,  che 
e  offerveranno.Tuìte  le  folennità  dell* 
ncoronazione  coiififtono  nella  fola  pro- 
da- 


elevazione,  nella  quale  li  moflra  lo  (len- 
dar^o  del  Regno.  -r.  v  j-  e 

Circa  il  Ducato  cìi  Milano  i  Re  di  bpa- 
i^na  riconorcevano  gì'  Imperatori ,  de'  qua  - 
H  lì  chiamc^vanoVlcari  in  quefto  Ducato, 
ilquale  pelTrattato  d'  Utrecht  dee  rcKare 
all'Imperatore  in  fleme  coTac/ibaHìeccl 
RegnodiNapoli, che  i  Rèdi  spagna  pof- 
ledevano  come  un  Feudo  della  Chicla. 
prercrtano  ogni  anno  al  Papa  una  Chi- 
nea  con  una  borfa  di  fette  mila  ducati. 

Ne'Pacfi  bafll  i  Rè  pretendevano  d  ef- 
fer  Sovrani,  avvegnaché  queftc  Provin- 
cit  tutte  inlleme  fermino  uno  de  dicci  Cir- 
coli dell' Imperio  letto  il  nome  di  Circo  o 
di  Borgogna,  e  benché  in  qualità  di  Duchi 
di  Borgogna  quelli  mcdefimi  Rè  abbiano 
diritto  di  mai.dare  in  loro  nome  un  depura- 
to, il  quale  ha'l  fuo  luogo  nel  Collegio  de 
Principi . 

Governo   Ai  ^ue^o  Regno- 

Gli  Stati,  che  chiamanfi  Corti  genera- 
li, fono  compofb  del  Clero,  della  Nobil- 
ti,  e  del  terzo  Stato.  Gli  Ecclelialbci  (o- 
no  in  gran  numero.  Si  contano  cinquanta 
Arcivelcnvi,  e  dugento  trentafctte  Vei- 
covi  in  tutti  eli  Stati,  che  dipendevano 
dalla  Monurvhui  di  Sp:.g:^a  L'Arcivef- 
covo  di  Toledo  Primate  del  Regno,  e  gran 
Cancelliere  d-Calliglia  ha  trecento  mila 
feudi  di  rendita.  Nella  Spagna  il  Re  no-  j 
mina  agi' Arcivefcovati.  ed  a'Vefcovati , 
e  nel  Regno  di  Napoli  il  Papa  ,  trattine  ot-  | 
coAi-civefcoYfltij  e  ftdici  Vefcovati,  a    j 

qua- 
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quali  nomina  chi  è  in  po/Telìo  di  quello 
btato.  Diceii,  che  nella  Spagna  la  Chie- 
fa  pollega  un  terzo  del  Regno.  Ne'Paelì 
balli  è  proibito  a  Ile  Comunità  Re  ligiofe  1' 
acqui fta.r  nove  Terre. 

1  Nobili  fono  di  molte  forte,  gli  ulcimi- 
foi-.o  quelli,  che  fi  chiamano  Gentil  u  cni 
ri}  e  Hidolgos,  Scanno  per  l'ordinario 
nelle  Città  come  i  Cittadini.  Dopo  di  lo- 
ro vengono  i  Cavalieri,  iVifconti,  i  Coi> 
ti ,  i  Nlarched,  e  i  Duchi.  Non  h  conll- 
derano  nella  Spagna  fé  non  i  Duchi,  i 
Conti,  i  Marcheiì,  e  i  Cavalieri  de* tré 
Ordini    militari. 

Fra  i  Nobili  la  dignità  più  rubiimefic 
quella  delGrandato.  Ve  n'ha  tre  ClafTì, 
le  quali  fidiftinguono  da  differenti  onori 
che  godono*  Nella  Cappella  del  Ré  po/- 
fono  federe  alla  fiia  prefenza  ,  ed  altrove 
per  tutto  {Icuoprono  dinanzi  n  lui  fuorché 
nella  fala  chiamata  Ofcora,con  quefla  dif- 
ferenza, che  i  Grandi  della  prima ClalTc 
{i  cuoprono  prima  di  parlareal  Rè  .Quel- 
li della  fecoiida  dappoiché  hanno  comin- 
ciato il  loro  difcorfo,  e  quelli  della  terza 
non  pofsono  cuoprirfì  fé  non  quando  han- 
no terminato»  Quefti  gran  Signori  fono 
così  ricchi,  che /ì  pretende,  che  nella  Spa- 
gna fieno  venti  fei  Duchi  >  i  quali  abbiano 
fra  loro  lino  a  un  mi  llione ,  e  mezzo  d  1  du- 
cati di  rendita;  quaranta  un  Marche/], 
che  ne  abbiano  ottocentomila  ,  e  quaran- 
ta: Conti  ,  che  ne  abbiano  altretanti. 

Le  differenti  parti  di  qnefla  Monarchia 
Temoni,  L  han- 


'14^  1  L    R  E'^^ 

hanno  ciafchetlura  un  Vice  Re  .e  fi  gover- 
nano differentemente  i.cgli  affari  hccie- 
iìaffici,  Civili,  e  Militari.  Gb  affari  im- 
portanti Ibno  efaminati  à  Madrid,  do\e 
v' ha  differenti  ConlTgii. 

ÌCcnfiglt  di  spagna. 
^^\  Configlio  di  Stato.   Vi  entrano  i 
primi  deIRegi-.o  dopo  ed'er  padati  perle 
prime  Cariche,  con  Vice  Regnanti,    Co- 
mandi d'Eferciti,  ed  Ambarc;sr]e.  \  i^^ 
tratta  della  guerra,  e  della  psce  . Qualche 
volta  ilRèricerca  il  loro  parere.  Spene 
volte,  quc^ndov'haun  primo  Minillro,  Il 
trattano  grandi  affari   fenza  la  Conlu.ta 
del  Coniglio  di  Stato,  ma  colla  partici- _ 
pazione  del  Drimo  Segretario  di  Srato, che" 
chiamafì  il  Segretario  de'  Difpacci  univer- 
sali .  li  Rè  d'oggidì  ha  inff  ituita  una  fpezie 

d'affemblea,  che  chiamare  il Conf^gho del 

Gabinetto,  compoffa  d'alcuni  MinUlri 
del  primo  Ordine.  Vi  entra  fpeffo  il  gran 
'  Prendente  di  Caftilia;  la  cui  dignità  e 
appreiTopcco  fìmilc  a  quella  del  Cancel- 
liere in  f  r.-<ncia. 

1.  Il  Coniìglio  diCaflilia,  ò  i  Regio 
Coniglio  compofto  d'un  Prefidente,  di  Te- 
dici Confìglieri  con  altri  Miniftri  inferio- 
ri, i  quali  lì  dividono  in  quattro  Carcere  , 
ciafcheduna  delle  quali  efamina  gli  affari, 
chele  for.o  attribuiti.  QueftoConCgho  e 
per  la  vecchia,  e  per  la  nuova  Caffiglja,  e 
prciTentemente  per  tutta  la  Corona  d'Ara- 
gona, perch'e  ffato  annullatoli  Gonfiglio 
4iqueRonome,  quando  le  uè  Provincie 

d*  Ara- 
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d'Aragona  di  Catalogna,  e  di  Valei-zai 
nella  guerra  pnlTata  haniao  msncaco  d' 
adempiere  le  luroobjbligazioni,  l'una  rjce- 
veudo  le  milizie  degli  Alleati,  e  le  altre 
ribcllandon  centra  il  loro  Sourano  • 
Si  elaininano  ancora  in  queilo  Conlìglio 
pervia  d'appellazione  le  Caufe giudicate 
negli  altri  Tribunali  delh  Spagna  ,  e  per 
via  d'appellazione  comed'abufo  alcup.e 
CaufeEcclcnaftichc,  nelle  quili  H  preten- 
de, che  l'Ordinario  abbia  fatta  violenza. 

5'I1  Goniìglio  delle  guerre  è  compolio 
di  quelli,  cbeco'loro  fervigififonodiflin- 
ti  negli  Eferciti. 

4-  Ugran  Con/Igliod'  Aragona  eramina- 
va  una  volta  gli  affari,  che  apparceneuano 
a' Regni  d' Aragona,  di  Valenza  ,  di  Ca- 
talogna, dell' Ifole  Majorica,  e  Minori- 
ca»  e  di  Sardegna.  Ave  va  {otto  di  lai  tré 
Consiglieri  del  Regno  d'Aragona,  tre  de! 
Regno  di  Valenza,  etre  per  la  Catalogna  . 

5.11  gran  Con/ìglio  dell' Inquifizione 
non  dipende ,  che  dal  grand'  Inquifitor  Ten- 
Za  dipender  dal  Re.  Vi  presiede  l'InqujGtor 
Generale  in  mezzo  de'Coi^ilglieri,  che 
chiamane  gì' Inquì/Itori  AppoftOiici'.  Vi  il 
giudicano  coloro  che  fono  accufati  d'Ere- 
iìa,  di  ruperflizione,  odiBcilemmia  . 

^.11  Coniglio  degli  Ordini  di  Cavalle- 
ria è  comporto  d'  unPreiìdente,  e  di  kì 
Confìglieri  de' tre  Ordini  di  S.  Jacopo,  d' 
Alcan-tara,  e  di  Calatrava.  Vi  Ti  giudi  - 
canogliaffaricivili,  e  criminali,  cheap- 
paitengoiìo  a'  Cavalieri . 

La         .7.11 
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7.  Il  Coni'ìglio  della  Sai-ita  Crociata  (di- 
pende dal  Papa  ,  e  dal  Rè.  Vi  il  eia m: uà 
ciò,  chffpetta  alla  fpefa  della  guerra  cen- 
tra gì' Infedeli ,  a' Giubilei,  e  alla  ftatr.pa 
de'  libri  per  tutta  la  Spagna  . 

8.  HCoiiiìglio  dell'Indie  è  per  la  navi- 
gazione, per  la  guerra  e  per  la  pace,  per 
gli  affari  ciudi ,  e  crimir.ali  dell'  Anierica, 
e  dell' Ada. 

5>.  IlConilgHo  d'Italia  era  pel  Regno  di 
Napoli,  per  la  Sicilia,  e  pel  Miiane- 
fe.  V'en^no  in  quello  Con(Ì£;lio  due  Con- 
iìglieri  ^li  ciaTcheduno  dc'fudetti  Scati 
per  tutto  ciò)  che  apparteneva  alla  Giu- 
flizia,  e  allaPolizia  ;  egli  è  prefentemen- 
teaniinu!h:t:o. 

10.  Il  Consiglio  di  Fiandra  era  per  tutti 
gli  affari  de' Paeiì  barn. 

11.  Il  Confjglio  delle  Finanze,  el  Con^ 
feto  de  H(iz.ienda,  è  compoflo  d' Freilden- 
jee  d'otto  Condglicri.  Oltre  l'ammini- 
fìrazione  delle  Mnanze  vi  f\  efaminanoi 
doj-.ij  le  ricompenfe,  eipriuilegi,  e  vi  {ì 
ordinano  le  Tpcie  delire  per  la  fua  Corte, 
pergli  Efcrcici  j  eper  le  Armate,  Ma  nel- 
la guerra  pafldta  ,  epreferte  gli  affari  più 
grandi  delle  Finanze  pafìano  folamente 
per  le  mani  d'un  Scgret^^no  di  Stato,  del 
gran  Teforiere  della  guerra,edi  chi  polTedc 
Ja  grazia  del  Rè  Cattolico, 

12.  La  Camera  de'Millioni  è  un  fe- 
condo Coniglio  delle  Finanze,  il  qaa- 
le  ha  l'infpezione  fulla  rendita  de' di- 
ritti   de   confomraationc  .    E'  compofto 

d'un 
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d'un  Prendente,  e  di  quattro  Con/j^lieri. 

ij-  L'Aflemhlea,  ovtxojttn:ade  jipo/lem 
ta,  rifcuotei  diritti,  chela  Città  di  Ma- 
drid paga  al  Rè  per  le  Cafe,  che  il  fab^ 
bricano  con  molti  folaj.  Quefto  Confi* 
glie  deflina  pure  le  abitazioni  per  li  Mi- 
niftri  della  Corte. 

t4.  L'AiTemhlea  per  le  fabbriche,  e  per 
JiBofchiè  inftiruita  per  tutto  che  appar- 
tiene dlle  Cafe  Reali,  alla  Caccia  ecc. 

Gli  Hrati  generali  nominati  Corti  <Irau- 
nano  per  va  di  Deputati  a  Siviglia.-  al 
qual  Con/jglio,  coinè  a  quello  di  Madrid 
poffono  edere  appellate*  tutte  h'caufe  dell' 
AtTierica.  Dal  Condolo  di  Navarro  non 
puòfarfi  appellazione  a  quello  di  Madrid. 
Rendire  della   Spagna, , 

La  rendita  del  Ré  non  é  così  grande 
Come  dovrebbe  edere  in  una  Monarchia 
sìvafta,  e  sì  ricca.  Lefolefpefe,  che  do* 
vevano  f-*r(\  per  confervare  l'Italia,  e  i 
Paed  1)3(11  ei'ano  aflai  più  grandi  di  cìh  y 
che  il  Rè  ricavava  da  quegli  Stati,  lesjrarx 
rendite  de'quali  potevano  appena  biliare 
per  appagar  l'avarizia  de'Gr>vetnatori ,  ò 
de'Vice  Rè.  La  Spagna  troverebbe  delle 
ricchezze  immenfe  neU' Indie,  s'elleno 
follerò  ben  governate.  Di  due  in  due  anni 
capitano  dugento  millioni  .  I  Francesi  , 
glTngled,  gli  Olandcfl,  e  i  Gcnoveà  ne 
hanno  la  maggior  parte;  appena  v'ha  tré 
ò  quattro  millioni  pel  Rè.  Q^icll'è  tutto 
ciò,  che  ricava  dm  quella  parte  del  Mon- 
do, do  ve  l'oro,  e  l'argento  abbondano  coìi 
L    3  san-. 
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tanre  altre  ricchezze.  La  Spagna  mede^i^ 
ma  ^<^rehbe  un  gran  foi-.daniento  d'ajuto  , 
fé  gli  Abitanti  amadcro  la  fatica»  fenza 
ciifpTczzar  il  commerzio,  al  quale  qucn3 
parte  dell'Europa  è  cofj  propia  per  la  fua 
iicjazione.  Si  lafciano  in  abbandoro  le 
terre,  e  le  manifatture,  le  quali  mette, 
rebbono  in  prezzo  le  balle  lane,  clie  ^li 
Spagiiuoli  vendono  a  buon  mercato  per 
comperare  i  drappi,  che  cosi  cari  lorco» 
(ìano.  Le  altre  rendite  del  Rè,  le  quali 
conllflono  ne' dansj  patrimoniali,  e  ne' 
diritti  di  paraggi,  foncaf^ai grandi  :  tur» 
tsvia  io  Statoli  trova  oppreiìo  da.  debiti 
im.menfì, 

Da  ciò  F^uòconghictturarli  ,  che  oggidì 
3e  forze  della!  Spagna  non  poflono  eflere 
ci  gran  oonfìderazione ,  avvegnaché  que- 
flo  Monarca  ila  il  più  grande  de'Rè  per 
ram.piezza  de'paeC  che  fono  fotto  il  fuo 
dominio . 

S' è  fatto  i!  cento',  ch'egìi  pofled  e  in  lun- 
ghezza cinque  mila  ottanta  tre  leghe  di 
Francia,  edue  mila  cinquecento  dicìafet- 
te  in  larghezza,  che  fanno  la  fefta  parte 
di  tutte  le  terre,  che  fono  note. 

Lo  ftelTo  non  e  della  fua  poterza  circa 
ìa  guerra*  Sotto  il  regio  di  Carlo  H-gli 
Stati  d'Italia,  e  de'P.iclì  ball"!  cvnno  troppo 
Jontani  per  poter  eiìer  djfefi  fenza  gran 
forze  contra  tanti  vicini  così  potenti  .  La 
fola  rendita  di  quefti  Stati  quar-.turque 
grande  era  una  poca  cofa  in  comparazione 
delle  fpefe,  che  bifognava  fare. 

Sue 
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Sue  forze  ,  e  ftte  difefe  . 

La  Spagna  per  la f uà  propria  difefafì  ri- 
trova in  un'ottima  iltuazione.  Ella  h^  il 
mare da'due Iati;  enf'Pirenei,  iqjaliper 
/epararla  dalla  Francia  formano  quella 
lunga  catena  di  montagne  sì  alte,  e  sì  dif- 
ficili, appena  v'ha  piiìdi  due  pafTaggi.  E* 
vero»  chela  Spagna  non  è  afiai  popolata; 
la  qua!  cofa  viene  feuza  dubbio  da  quel 
gran  numero  di  Colonie  Spagnuole  man- 
date nell'Indie,  poco  tempo  dopo  l'ufcita 
di  tanti  Ebrei,  e  Mori,  che  fono  flati  di- 
fcacciati,  per  rendere  diferto  un  sì  bel 
paefe ,  il  quale  non  può  popolard  fin  che 
ì'Inquiiìtione  tiene  lontan»  \  foroPcieri,  e 
Ja  Chiefaconfuma  una  sì  gran  parte  degli 
Abitanti.  Ciò  mette  jI  Rè  in  neceffìtàd. 
fervir/ì  dell'altre  Nazioni  ne'raoi  Eferci-* 
ti.  jVla  egli  ha  quefto  vantaggio,  checia- 
iTcheduno  de'Grandi  prende  ìa  cura  della 
difefa  del  paefe,  che  gli  è  coiifìdato.  Cir- 
ca le  Tue  forze  di  mare,  Ja  Spagna  mantie- 
ne dicci,  ò  dodcci Galee  fui  mare  Medi- 
terraneo, e  altrettanti  Gaìeori  per  difen- 
dere tutte  le  coftiere  de'fuoi  Staci  in  Eu- 
ropa, ed  in  Affrica,  E  l'Armata  def^i- 
rata  alla  difefa  dcH'America  non  è  puri» 
to-con/ìderabile, 

<iuefla  Monarchia  dura  tanta  fatica  a 
confcrvare  ciò  che  poflede,  ch'ella  non 
può  penfaread  ingrandirfì  con  nuove  con« 

Suoi   paefì, 
quide. 

I  PacfJ,  che  fono  fotto  il  doaniniodel- 
L    4  i^è 
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Rè  di  Spagna  dopo  la  pace  d'Vtrccht  nel- 
l'ani.o  i7i>  fono 

I.  Tarra  la  Spagna,  la  quale  comprende- 
va  una  volta  quattordici  Regni. 

2,  Sulle  Cofliere  d'Affrica  ,  ie  Fortez* 
2e  di  Ceuta ,  di  Laracha,  e  di  Melilla  | 
quella  d'Oran  nel  Regno  d'Algeri  è  ftata 
prcfa  nel  i^opA  Mori  l'hanno  riprefa  nel 
1708. 

S-  Le  Ifole  Canarie  ^ 

4.  Le  Ifole  Filippine*, 

5-  Nell'America,  la  nuova  Spagna,  il 
nuovo  Menico.  Nella  Florida  i  Forti  di 
S-  Matteo ,  e  di  S.  Agoftino  ,♦  tutta  la  Ter- 
raferma, il  Perù,  il  Chi!},  il  Tucman 
Chica,  Ja  Piata,  l'ITola  Spagnuola .  Fta 
le  Ifole  Antillcj  Sotto  Vento,  la  Trini^ 
tà,  Margherita. 

<5.  Le  Ifole  de'Ladroni . 

Nel  trattato  di  pace  d'Utrecht  la  Sici- 
lia èftata  data  al  Duca  di  Savoja.  L'Im- 
peratore ha  i  paefl  balli,  e  gli  ftati  d'Ita- 
lia coirifola  di  Sardegna;  l'Inghilterra 
rifola  di  MiRorica,  e  la  Città  di  Gibil- 
terra. 

Sue  prersn fieni  ì 

Le  pretenfioni  del  Rè  di  Spagna  fono 

fopra 

I.  I]  Ducato  di  Borgogna  a  cagione  del 
matrimonio  di  Maria  figliuola,  ed-  unica 
Erede  di  Carlo  Duca  di  Ijorgogna  marita- 
ta all'lmperator  MafTlmigliano  d'Auflria» 
da  cui  è  nato  Filippo  l.  Rè  di  Spagna, 

3.  Il 
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2.  II  RoiTìglione,  come  dipendettedaf: 
Ja  Catalogna,  che  Pietro  Rè  di  Aragona 
impegi^ò  a  Luigi  XI.  Rè  di  Francia  nel 
1467.  perla  fommadi  trecento  mila  feudi 
d'oro.  Carlo  Vili,  pofcia  intraprefa  lai 
guerra  per  ricuperare  i  Regnidi  Napoli  e 
di  Sicilia  cedette  queflo  Contado  a  Ferdi- 
nando d'Aragona,  e  gli  donò  i  trecento 
mila  ScihJi  d'oro  con. patto,  che  non  lo 
turba li'e  nelle  fueconquifte  >  manonaven- 
doQdervàCo  io  iSpagnuoloqupftò  Trattito 
dicVnìon?.  il  f^ddetcc!  Coi/tado  é  ritor- 
natójalla  Francia.         • 

5.  "Il  Portogallo  a  cagione  deMa  conqui" 
Ca,  che  Altbnfo  Rè  d'Aragona  fece  di 
queflo  Regno  per  via  d'Enrico  Baftardo 
della  Cafa  di  Lorena, 'a  cui  aveva  data  una 
delle  Tue  figliuole  naturali  in  matrimonio 
e  lo  fece  a  quefl'oggctroRé  di  Portogal- 
lo .  Terminata  la  poderità  d'Enrico  nel 
Rè  SsbaRiano  morto  fenza  figliuoli  {ao 
fratello,  ch'era  Cardinale,  e  Prete  do- 
nò il  Regno  di  Portogallo  a  Filippo  li.  Rè 
di  Spagna,  il  quale  vi  regnò,  com^.' pure 
Filippo  in.  Aio  Figliuolo*  Sotto  Filippo 
IV.  nel  164Ì.  il  Duca  di  Brag.inza  come 
profumo  Ere  .-le  di  Sebaftiano  il  fece  dichia- 
rar Rè  mediarte  una  follevazion  gene* 
rale. 

4.  Il  Regno  di  Gerufalemme  .  LTmpè- 
rator  Federigo  I  ì.  ebbe  per  via  de'  fuo  ma- 
trimonio con  Giolanda  fi^Wuoìa  ài  Gio- 
vanni Rèdi  Gertifalemme  il  dirittosù  que- 
fto  Reguo  in  titolo  di  dorè  di  Tua  mogliev 
L    5  Tiit' 


Federigo  ne  prefe  pofleffo  dopo  averne 
Scacciati iSarrige Ili,  evi  fi  fece  incoronar 
Rè  l'anno  II  Z9. 

5.11  Regno  d'Inghilterra  per  via  de!  ma- 
trimonio di  Filippo  H.  con  Maria  figliuo- 
la d'cnrico  VIIJ.  Rè  d'Inghiltera,  in  cui 
tu  pattato  un  Contratto  reciproco,  che 
quegli  de'due,  che  fopravvivefse  all'altra 
dnvefse  ereditare ifuoi  Stati.       * 

;r  via  |leir  Ii|npern^or 
Siede  a 
i.ePrin 


a  T:)[cana 
V.,    Iqualei 
tito  odiDu< 


rpofare 


)re!ìz|)  deVs/le- 
:ipe  della  Tof« 
ha  àtlìt  fui  Fi- 


e  gì  fece 
le  naturali, 

Ifola  di  Malta,  che  il  medefìmo 
/  Carlo  V.  diede  a' Cavalieri  come  un  Feu- 
do, con  PattOjchcconfservafsero  il  difìret- 
ro,  ch'èfra  la  Selcili  a,  e  l'Affrica,  che 
pagafsero  ogni  anno  un  tributo  al  Rè  di 
i^pagna,  frenandogli  fedeltà,  ed  omag- 
gio. 

Le  Arme  del  Re  diSpa^na, 
Porta  inquartato  nel  primo  di  Cafliglia, 
ch'èdi  roGoalCaftello  d'oro  lormontato 
datrèTorriiCiafchedurta  di  frèmerli  pa- 
rimente d'  oro,  murato  di  nero ,  eh  iufo  d' 
azzurro  i  inquartato  di  Leone  ,ch'èd'ar- 
gertoalLiondi  rofloincoronato, lingua- 
co,  ed  armato  d'oro. 

Nel  fecondo  d' Aragona  ,  eh' è  oro   al 
palo  di  quattro  pezzi  dj  rollo;  partito  di 
.Sicilia  inquartato  in  Croce  di  S.  Andrea, . 
il   cspo  >    e  la  punta   d'  oro  al    palo  di 
quattro  pezzi  di  rollo  »  i  fianchi  d'argento 

all' 
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all'Aquila  dì  nero  incoronata  d' oro  ,  con 
membra  di  rofTo:  quefti  due  gran  quarti 
del  Capo  innevati  di  Granata,  eh' e  d* 
oro  a  una  mela  grana  dì  roflo  pofta  in 
palocon  gambo,  e  foglie  di  verde  . 

Nel  terzo  d'Auflria  moderna  di  rof* 
fo  alla  fafcia  d'argento,  foQcnuto  da 
Borgogna,  antica  d'oro,  e  d'azzur- 
ro in  banda  di  fei  pezzi  alla  bordatura  di 
rofTo. 

Nel  quarto  di  Borgogna  moderna  d'az- 
zurro fparfo  di  gigli  d'oro  alla  bordatura 
compo/la  ,  e  cantonata  d'argento ,  e  dì 
rodo  foftenuto  dal  Brabante  di  nero  al 
Lion d'oro  linguato  >  ed  armato  di  rollo. 

Sopra  il  tutto  ioScudettocoirarmedi 
Francia,  lo  Scudo  attorniato  dall'Ordine 
delTofon  d'oro- 

Sfici  titoli 
I  Titoli  del  Rè  di  Spagna  Tono 
FiJjppoper  la  Dio  grazia  Rèdi  Cafliglìa» 
Leon?,  Aragona,  delle  due  Sicilie,  di 
Gierufalemme,  Navarra,  Granata,  To- 
ledo, Valenza,  GalUzia  ,  Majorica  , 
Minorica,  Siv-jglia  ,  Sardegna,  Cordo- 
va, Corfica,  Murzia  ,  Jicn,  Algerffr, 
Gibilrerra,  d.  ì;';'>ìc  Canari?,  dell'Indie 
Orientali,  ed  Occidentali,  della  Terrafer- 
ma,Arciduca  d'Audria, Duca  di  Borgogna, 
del  Br.ibantc,  di  Milano,  Conte  d'Augufla, 
dipiandra  ,del  Tirolo,  e  di  Barcellona, 
Signor  di  BifcagUa  7  e  di  Maliue&c. 
.  Il  tirolo  dj  Rè  Cattolico,  che  viene  dal 
RèAlfonl'o,!.  il  quale  «ei  7^9. ^alì  d'e!ì';r. 
L    6        mi» 
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minare  l'Arrianifrao  è  flato  rinnovato  ^a' 
Ferdinando  ,  li  quale  colla  prefa  di  Grana- 
fa  nei  1^92.  fece  finire  in  Ifpagna  il  domi- 
KJode'  Mori.  , 

Loro  rel'igìcne 

Prefentcmcrte  non  v*  iia  altra  Reli- 
gione, che  la  Cattolica.  Il  Tribunale 
trcinendo  dell'  Inqniilzioi^e  eretto  nei 
J.fyS.dal  RèFerdinat.do  centra  gl'Ebrei, 
e  i  Mori  ha  preferv.ita  la  Spagna  dall'Ere- 
ile  ,  le  quali  altrove  hanno  fatti  sì  gran  pro- 
creili. A  Toledo  ,  ea  Salsmar.ca  la  Liiur» 
già,  e  la  mai  iera  di  celebrar  lamefiafono 
differenti  dall'ufo  della  Chiefa  di  Rema. 
Sotto  i  Rè  Vifigcti  S,  Ifldoro  Vefcovo  di 
Siviglia  ha  introdotto  il  rito  chiamato  po- 
fcia  Mozarabico. 

A  Napoli  {]  tollerava,  che  i  Greci  avef» 
fero  l'efercizio  pubblico  della  loro  Religic- 
>.e  ,  il  quale  però  non  £  permetteva  a  quel- 
li dell'Albania. 

Sua  KefìdenzA . 

iRe  di  Spagna  fanr.o  la  loro  refidenza  a 
Madrid.  Le  Cafe  principali  di  delizia  fo- 
no^JBuoijritiro,  Ari.njuez,  e  Pardo,  Di- 
edi» che  l'Efcuriale,  dov'è  la  Sepoltu- 
ra de' Rè  abbia  coftaio  più  di  trenta  mil- 
lioni  » 

V'olverfìtà , 

LeUniverfitàr  che  fono  negli  Sratìj 
che  pofìede oggidì  il  Rèdi  Spagna  fono 

1.-  L'  Univcriìtà  di  Salamanca  fondata 
»el  1259.  tial  ReFerdin;indoHl.il  Santo» 

2  L'Univcri^tà  di  Taragona  fondata. 

SI  ci 
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nel  1572.  (lai  RèFiHppoH. 

5.  L' Università d'AIcarà  de  H^nsi'^s  in 
latino  Ccmplutum  fondata  nel  K^i')-  da 
Fraiicefco  Ximenez  Arcivcfcovodi  TO- 
kdo.      .  . 

4.  L' Università  di  Toledo  fondata  nel 
55)0. da  Roderico  di  S.Elia; 

ó.  L' Univei-/ità  di  Granata  fondata  nel 
1^7. 

V'ha  dell' UniverSìrà  a  Vngllsdoìid,  0(- 
fona  ,  Huefca  ,  Saragozza  ,  S'iguenfa  , 
Valenza  ,  Lcrida,  Burceiloiìa,  Compo- 
iklla^^:c. 

Nell'America  TUniver/ità  del  McOì- 
co  è  ftata  fondata  nel  1573.  dal  Rè  Filip" 
PO  II. 

SCRITTORI. 

Lucii  Marinari  Hifìoria  Hifpanica.  C(Jw/>/>rf' 

Ì555.  Friincof,-.6oi,-{o\. 
Francifci  Tarapk^e  Hifpanoruro  RegiimOrigo. 

fucceffio  j&  i-esgefta?.  Antusrp,  1555.  s. 
Johannis  Vaf^ij&i  Francifci  Tarophje  AnnaleS' 

Hf(panicariim  rerum .  Col,\S77'  8. 

odencusToktaniiS'derebiJsHilpanicis  Fnt?K 

f5/.i57i?.  fol.' 
Hifpania  illulìvata^flvc  refum>Urbiumque  Uif. 

panis.  lufitantXj  /^thiopis- ,  &  Indi  a?  f  cri- 

ptores  varii  .  Trancof,  J^o?.^.  Vol.fol. 
Jbfephi  RipamontiiChr'oniftjE  Mediolanenfis- 

iliftoriarum  libri  8.cum.figuris  Medidaìti.  f. 
Rerum  Hifpanicaium  Scripcoresalfquot  ex  Bi- 

bl  iothcca  llober  ti  Belli .  Frmcef.  i  j  75).  3 . 

Val .  fol. 

In- 
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Indiccs  rerum  abAragonlx  Regtbiis  geflarum  ab. 

HieroymoSnIica  j.libris  parar.  Ci:/«?r.  Au- 

gttfis..  iS78.foI. 
Francifcus  Baroniiisde  Majeftate  Panormira- 

na.    Panarmi,   i6jo.fol. 

Salvatoris  Vicalis  Annales  Sardinia: .  F/or???; 
tl&  .  1(^39.  fol. 

CaroliScribini  Aiicusrpia  À^ttMerpia,  iCto.foU 

JohmnisMarianrc  de  rebus  HlCp^nìx  .T cleri. 
i?9i.fol.  Mog!i>i:ÌA.  i^oj.  ^'Madrirt  1650. 
fol.  Hifpanicè  .  M.xdriri .  [61 7.  fol. 

retri  de  Marca  Hirpaiiia  ,  fca  Gcographia.S:  Hi- 
fìoricadi:fcriptio  CatalonÌ2^iic&  geih  Co- 
mi tum  Darci  nonen  fin  m,&RegLim  Aragonen- 

fìum  libri  feptem  .Fa>ij7;s  ._i688.foL 

GuillelmusZenocarus  devicaCaroIi  V.Ganda" 
vi.    Iji^.fol. 

ISicolii  Aiuonii   Bibliotheca  Hifpanica.  Re- 

ma  .  1.   voi.   IÓ96.  fol. 

GsorgiiGualceriSiciliar  jadjaccntiumlnfula. 

riim,&Obbrutiorum  aatiquitat£Sj&  rabula. 

Mejfans  .  1614.  4. 
Johaiinis  de  Laec  Refpublica  Hifpanice.Iftì^*/. 

V>ei:,  16151.  24. 
-Regium  ,  (euRegum  feries."  icJjg. 4- 
Sy-nopfisS.Hifpaaicarum  omnium  Hifroriarum 

fpwCulum     Vtinni.  ,  &  Anjlel .  i  654.  4. 
Caramu-Iis  Plitlippus  prudens  LufìcaniacRex  le- 

gitimus  demonllratus  .  Antuerp  .ló^^.fol  fig. 
Tlìomas  Campanella  de  Monarchia  Hiipanica. 

Aìn/i.  1641.  Ui 

IvlicliacUs  Riccii  Hiiloria  de  Regibus  Hifpa- 
panii.  Jerufalem,  Gallix,  ntriufqueSici. 
\[x   ;^  H angari s  .  Nea^oli  .  1645.4. 

Salva  o-is  Vartonis  Vcfnviani  incendii  Hifto- 
ri.i:. libi- 1  ^,  Mcapo li.  1.534.4. 

JacQbi  Vvilhelmi    Imhoiiii  Corpus    Hirton'x 

Gè- 
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Genealogica: .  Italica,  &  Hifpaiìicx .  Korimm 

herga.    1701,  i.vol.  fol. 

Gerardi  Eracfti  ds  TrancKenau  Thcmdis  Hif- 
pana; arcana.  H.incverA  .   lycj.  4. 

Dell'Hiftoria  Napoletana  di  Fraiicefco  de  Pie- 
tri    N^ipoli .   3654.  fo].  fig, 

Hilloria  d  i  Napoli  del  Co(ìinzo-Napo!i.  1  J7i'4. 

Cronica  di  Napoli  del  Vicignano.   1695.4. 

Defcrizione  del  Regno  di  Napoli  di  Scipio- 
ne Maiella,    i't  Njpo/i  ,  1601,  t\, 

Congiuradi  Napoli  di  T.  Co^o,Fenezia.i6$t. 
4.  voi.  4- 

Congiuradi  Napoli  del  Summonte .  N^'ipoH. 
i^^7J.  4-  voi. 

Iliiloria  della  Città  di  Napoli  .  1664.4, 

Hiftoria  Siciliana  raccolta  perGiufeppe  Buon- 
figlio  .  in  Venezia.    1604.4- 

Filadelfo  Mngnos  Teatro   Genealogico  delle 

fa:r.iglieNobiIijTitolatejFeudataricA'antiche 

Nobili  di  Sicilia  .  Pulerìno  .    1647.  fol  2.  voi» 

Bernardo  Giufìiniano  Hilloria  generale  della 
Monarchia  Spagniiola  j  e  moderna,  in 
Venc^i^,  167?. 4' 

Calabria  illuftrata  dal  Giov.  Fiore.  1691.  fol. 

Vita  dell'  imperator  Carlo  Qi.unto  d'  Alfonfo 
Ulloa.  tnVenex.ta.  1589.4. 
_  Vita  del  Cattolico  Rè  Filippo  II.  di  Gregorio 
'■■       Leti.  tnColonia.  1679. 
'  Delle  guerre  di  Fiandra  libri  6.  di  Pompeo  Giù* 
iììniano  ,fn  Anver/k  .  1509.4. 

Hilloria  de  Catalunna  corapoita  por  Bernha- 
rdo  Coiclot  en  Berccllona  '. 

Hiftoria  di  Segovia  j  foL 

Corona  Gothica ,  Calhllana  j  y  Auflriaca  por. 
D.  Diego  a  Saavedra.  Laxardo.  enMHnfter, 
164Ó.  4. 

Relation  de  la  Jornada  deConncftable  dcCafìil- 

la 


h  a  las  Pazes  cncre  Efpanna,  y  Inglatcrra.. éff 

Amberes .  l5ui.4.  , .        ,    ,       ,. 

Relarion  de  la  reberion.v  expulhon  de  los  i.Io- 

rifcos  del  Reyno  de  Valentia  per  D.  Anconio 

de  Corra!  y  lioyas .  en  vMaiolid . 
Tumukos  de  laCtvidad  y  P.eyno  de  Napolis.<» 

Leon  de  Francia,    t67o.  4. 
■Noblez?a  del'  Andalufea..  r«  Scvil/A.i^nAph 
Hitloria  cenerai  diEip^gnj-enMadrìd.iénS.M* 
Chronico  general  de  Efpanna  porFloreande 

Ocampo  j  &  Ambrofìo  de  Moralestf^^/f/f-' 

là.   !578fol.?.Vol. 
Genealogico  de  losReges  deElpanna  por  Alton- 

fo  Lopez  .  en  Madrid.  l6ii.  fol. 
Hilloviadclos  Reycsde  Camilla  por  Priidcntio 

dcSandoval.  enPampUonft..  i6l^.  fol. 
fjufdem  Hiitoria  de  Carol.V.  en  Pa?»piiona, 

1C.54.  1.  Voi. 
Miftoriade  todosIosReynosde  Efpanna  enB/ir* 

cellona.  1678.  fol.  Tom.  S- 
Anr^alesdc  laCorona  deArragoa  porGeronimo 

Curie  a  .   en  Saragoz.a.\6\o.To':iVx  7tol.' 
€randezas,  y  Anciguidades  de  la  Isla  ,  y  Civi- 
daddeCadizpor  Ivca  Bat.SiiarezdeSalazar.' 

enCadtz.»\6\o.^- 
InveltigactonesHiftoricasde  las  Antigiiedadts 

del  Rcyno  de  Navarra.por  Jofeph  de   Morer 

en  Pnmpilonn,   IÓ65.  fol. 
Deferì ption  del  Reyno  deGalicia  con  Lignagcj 

de  Gal icio  jdonde  pi  oceden  fen iialadas  Cafas 

de CalHlla  per  Molina.-  VaLtdoUdi  \6zZAo\. 
Cronica  per  losmuy  alcos  Reves  Catholicos  D. 

Fernando,  v  donna Ifabella  por  Antonio dt 

N;'brixas.  enV^-ilìadoUd.  1565.  fol» 
Varias  Antiguadades  de  Efpanna ,  y  otras  Pro- 

vincias  porci  Dodor  Bernardo  Aldrecc.  e» 

hmhertit-  \(>ì\^^o 

Iiiis 
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lluis  Lopez  Tabks  Cronologicas  tJniverfales 
'     deEfpanna.  i'^tr/r^ojt/» .  i677'8. 
■  Hi floria del  Key  Philippe  li.  por  Antonio  de 
Cordova.  enBmjfelìi'.s  .   1666' li. 
RepiicftadeRrpannaalTrattato  de  Francia  {o- 
bre  las  preccncionesde  laReynaChiiftianifil. 
.      ma  i  en  Brujfclìas  .   1668.  fol'. 
Dclcription  j  y  Hiftoria  de  Toledo  compueda 
por  ci  Dottor  Francifco  de  Pifa.  enToUdo  . 
160J.  lol. 
••HiftoriadeSevilla  por  Alonfo  Morgadi.  enSf*- 

villa  .   I587.  4. 
Jlinorias.latinas  de  cinco  Obifpos  Coroniflas 
antiguos  de  Efpannaj  Idacio,  Ifìdore  Obifpo 
de  Badajoz  ,  Scbafìian  Obifpo  de  Salamanca^ 
Sampiro  Obifpo  d  e  Aftorga  ,  y  Pelagio  Obif- 
pio de  Oviedo recopiiadas  porPrudcntioSan- 
dovalObifpodePampelona.P^w/j/ow.iéis.foK 
MvariGomcciide  rebus  geflis  Francifci  Xiinenii 
Cifnerii  Cardinalis  Hnpaniarum  Minilh-i  ad 
ipfÌLis  mortcm  anno   ijir*  l^ri  8.  Compiuti , 
is<59.  fol. 
liompen  dio  de  la  vida^y  hazannas  del  Cardinal 
FrancifcoXimenez  de  Cifperos  iiada  de  fu 
mucite.  eii l'anno  15 12..  y  deroficio  j  y  mifla 
Muzarabe  por  Eugenio  de  Robeles.  Toledo  , 
1604. 4. 
i^ronica  de  D.  Alvaro  de  Luna  Condcfìablc  de 
Caflilla  jy  de  Leon  defdeèlanno  noS.  hafta 
el  de  145J.  Mi/^«.  i^^6»io\. 
^eatrodelasGrandezasde  la    Villa  ds  Madrid 
■    Corte  de  losRegesCatholicos  porGil-Gon- 
zalcz  Davila  .  Madrid  .   16:5.  fol . 

Li(lorie  generale  d' Ef pagnc  pas  Migerne  Tur- 
ques .  Paris*  lógo.fol. 

Abie- 


Abregé  da  1'  Hiftoired'  Efpagnc  pardu  Verdicr. 

167.?.!. Voi.  inn.  ,  ,   j.r-r 

'  Abregé  nowella  de  l' HiHoire  generale  d  Efpa. 

^nc  par  M.  Vanel.  5.  Voi.  n-  1^89. 
^57moires  de  h  Cour  d' Efpsgne.  -4/k/?.  1691. 

12.  ,.  , 

Relation  duVojaged'Efpagiie.  16^1,$^  voi. 

i&.  .  .     ■ 

Hifloire  du  Cardinal  Ximencz  par  Flechier  . 

169^.  i.  Voi.  Il»  . 

HiftoireChronologique  d'  Erp;igfis  par  Mana- 

naj  &autres.iéi?4.2.  Voi.  u. 
Thomas  Cam  paaella  voa  der  SpanichcnMonar- 

chie.  1610.4. 
Mattini  Zeileri  Reife  BuchDurch  Spaaier,  una 

PortUgal.  Nurnberg, 
Joaanes  Macklcausdem  Frantzofìchen  Verdeut? 

fchteReifeBcrchrcibHngbnachSpanicn.-Fmwr, 
1667,  it. 
DerGraefin  d'Aimoy  Reise  Durch  Spanien  } 

Leipzig.    1^94.  !i,   . 

Ejufdcm  ftaacs  GefchichrcvonSpanien.z:?;^?^/^, 

S70t.  12. 

Des  Konigreichs  Spanienland  ftaat  und Scacdce 
MchreibungBiitKupffern.x^^c'i?.  i7co.  12. 
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FR  AN  CIA. 


LA  Caù  di  Corboiì  forma  due  rami 
principati  ;  i!  Re^le ,  e  quello  d  i  Con- 
de ,  ò  de'  Principi  del  fangue ,  il  quale  s*  è 
divifoin  Condè,  einGonty. 

Amcnduequeftin^mi  principali di/cen- 
,dono  in  linea  collaterale  dall'  Avo  del  Re 
Enrico  Q;iarto. 

LA 
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LA  FAMIGLIA  REALE. 

Sua  genealogia . 

Luigi  XV.  Re  di  Francia  ^  e  d'i  Navar. 
ra ,  nato  a  Vcrfaglies  adi  i  S'Fcb'orajo  1710, 
/ali  fui  Trono  il  primo  di  Settembre  17 1 5. 
Adi  Ii.del  medellmo  mefe  aprì  la  prima 
volta  il  Tuo  tribunale  di  giufrizia nel  fuo 
Parlamento  .  Fu  viftoe  coronato  in  Rems 
adi  25.06lobre  1721- Sposò  l'anno  1726. 
Maria  Lezienski  >  che  l'anno  1727.  adi 
14.  A^oflo  diede  alla  luce  due  fìgliuole 
gemelle  ,  cioè  Madama  di  Francia  j  e 
Madama  di  Navarra. 
Egli  è  fuccedato  a  fuo  Bifavo  Luigi  XI V. 
nato  adi  5.  Settembre  i^^S.  morto  il  pri- 
mo di  Settembre  1715.,!!  cui  Padre  fu  Lul- 
giXilI.  iigliuolod'EnricoIV.  natoadi  27. 
Settembre  i^oi.  »  morto  adi  4,  Maggio 
1643.;  la  Madre  Anna  Maria  figliuola  di 
Filippo  III.  Rè  di  Spagna  nata  adi  22.Set- 
tembre  lóoi.mortaadi  20.  Gennajo  1666, 
Il  fratello  unico  Filippo  I.  Duca  d'Orle- 
ans, che  fegue. 

Luigi  XIV',  ha  fpofaca  adi  9.  Gcnnajo 
1660.  Maria  Terefa  nat?  adi  jo.Settembre 
i6j8.,  morta  adi  jo.  Luglio  i6Sj.  figliuo- 
la primogenita  di  Filippo  IV.  Re  di'  Spa- 
gna, e  d'Elifabettadi  Francia  fua  prima 
Moglie. 

Jfigllvoli  del  Rè  Luigi  XlV. 

I  Luigi  di  Francia  Delfino,  che  fegue  • 
li.  Filippo  di  Francia  Duca  d'  Angiò 
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rato  nel  vecchio  Caflello  di  S,  Germano 
in  Laja  adi  5.  Agoflo  i66S'.mortoa  S.Ger- 
mano  adi  50.  Luglio  I671. 

Ili'  Luigi  Franccfco  di  Francia  Duca 
d'  Angiò  nato  a  S.Germano  in  Laja  adi  14. 
Giug. 1672. morto  adi  4.del  medeilmomefe. 

IV.  Anna  Elisabetta  di  Francia  nata 
rei  Lovero  a  Parigi  adi  18.  Novembre 
1662.  morta  adi  30,  Dicembre  del  medefi- 
mo  anno. 

V-  Marianna  di  Francia  natane!  Love- 
ro prima  del  tempo  adi  16.  Novembre. 

VI-  Maria  Tere/a  di  Francia  nataaS. 
Germano  in  Laja  adi  2.  Gcnnajo  J66y. 
morta  il  primo  di  Marzo  I672. 

ifuoi  figlfvoli  naturali. 

I.  Luigi  di  Borbone  nato  a  Parigi  adi 
27.  Dicembre  1665.  morto  adi  15  Luglio 
1666.  fenz'  efTere  ftato  legittimato ,  fepol- 
to  a  S.  Euflachioa  Parigi. 

II.  Marianna  nominata  Madamigella 
di  Blois  nata  a  Viencennes  adi  1 7. Ottobre 
1666.  legittimata  adi  14.  Maggio  1667. 
maritata  a  S.Germano  in  Laja  adi  16.  Gen- 
najo  16S0.  a  Luigi  Armando  di  Borbon 
Principe  di  Conti  morto  a  Fontainebiau 
adi  9.  Novembre  lóS^.dicuièreftata  Ve- 
dova fenza  figliuoli. 

I II-  Luigi  di  Borbon,  Conte  di  Verman- 
dois,Ammirag]iodi  Francia,natoa S.Ger- 
mano in  Laja  adi  2. Ottobre  1667.  legitti- 
mato adi  22  Febbrajo  1669.  morto  a  Cour- 
tràjadi  iS. Novembre  i(5S;.fepolto  nella 
Chiefa  Cattedrale  d'Arras. 

IV. 
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IV.  Luigi  Auguflo  di  Borbon;  Duca  d* 
Vmena,  e  d'Aumale,  Conte  d'  Eu.  Pari 
di  Francia,  Sovranodi  Dorabes,  Cavalic. 
re  degli  Ordini  del  Rè  ,  Luogotenente 
'Generale  de'  fuoi  Erercici  ,  Colonnello 
Generale  degli  Svizzeri,  e  de' Grigiori  , 
Governatore  ,  e  Luogotenente  Generale 
in  Liuguadocca,  Gran  xMaflroj  e  Capi- 
tano Generale  dell* Artiglieria,  nato  adi 
51.  Marze  i6jo.  legittimato  adi  15?.  Di- 
cembre 1675.  ha  fopfata  adi  19.  Marzo 
I  (J9  2.  Luifa  Benedetta  di  Borbon  figliuola 
fecondogenitad' Enrico  Giulio  di  Borben 
Principe  di  Condè  ,  e  d'Anna  Enrichetta 
Giulia  Conteda  Palatina. 

Da  quefto  matrimonio  fono  nati  • 

1.  N.  de'  Borbon  Damigella  di  Dombes, 
nata  adi  11.  Settembre  ló^-f. morta  a  Mar- 
lyadi  26.  del  medefimomefe. 

2.  Luigi  Coftantino  di  Borbon  Princi- 
pe di  Dombes  nato  adi  zy.  Novembre 
ióp5.  morto  a  Verfaglies  adi  28.  Settem- 
bre 1695. 

S*  N.  de*  Borbon  Damigella  d'Aumale 
nata  adi  21.  Dicembre  16^7.  morta  a  Ver- 
faglies adi  24.  AgoftoKSfjg, 

4.  Luigi  Augurto  di  Borbon  Principe 
di  Dombes  nato  a  Verfaglies  adi  4.  Marzo 
1700.  è  ftuto proveduto  in  afpcttativa  del- 
la carica  di  Colonnello  Generale  degli 
Svizzeri  ,  e  degli Grigioni  con  lettere  di  j 
Marly  in  data  del  giorno  de*  fedici  Marzo 
17:0.  ha  fervilo  nell'Efercito  del  Princi- 
pe Eugenio  conerà  i  Turchi  V  anno  1717. 

-Il 
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I   li  Conte  d'EiIradcs  è  flato  uccifo  al  fuo 

ì    fianco. 

[        5«  LuigiCarlodi  Borbon  Conte  d'Eu 

I    nato  a  Seaux  adì  15.  Ottobre  170I.  prove- 

[    duto  in  aspettativa  della  carica  di  gran 

:    Maflro,  e  Capitano  Generale  delT  Arti- 

,   glieria  con  lettere  del  giorno   de'  fedici 

i   Maggio J710. 

'       6.  N.  di  BorbonDucad' Aumalenato  a 

Verfagìies  adì  3T.  Marzo  J704.  morto   a 

Seauxnclmefedi  Settembre  dd  170S.  lì 

fuo  corpo  e  ftato  portato  ad  Eu. 
7-  Luifa  Franccfca  Damigella  di    Mai- 

renata  adi4.  Dicembre  1707. 

V.  Luigi  Cefare  di  Borbon  Conte  di 
Vefììn,  Abate  di  S.  Dionigi  in  Francia  , 
e  di  S.  Germano  de'  Prati  a  Parigi  nato  nel 
1072.  legittimatoadi  !«>.  Dicembre  1675, 
morto  adi  lo.Gennajo  i6Sg'  fepolto  nel 
coro  delia  Chicfa  di  S,  Germano  de' prati. 

VI.  Luifa  Francefca  di  Borbon  nomi- 
nata M^idamigella  di  Nantes  nata  adi  15?. 
Settembre  1675.  legittimata  adi  15.  del 
medefimo  anno  ,  maritata  a  Verfagìies 
adi^4.  LuBlioitf^'j.aLuigi  HI.  di  nome 
Duca  di  Borbon,  d'Anguien  &c.  Pari,  e 
granMaftro  di  Francia}  come  fi  dirà  ap- 
preso. 

VII.  Laifa  Malia  Anna  di  Borbon  no. 
minata  Madamigella  di  Tours,  nata,  e 
legittimata  nei  mcfe  di  Gennajo  (ìcì  i6y6i 
morta  ad  il  5.  Settembre  léSi.  fepolta  aieK' 
la  Chiefa  del  Priorato  di  SouvJgt^y  nel 
Borbonefe , 

VJII. 


VI  I  r.  Luigi  Aledandro  di  Borbon  Con- 
te di  Toiofa,  Duca  di  Damville,  di  Pon- 
tievre  ,  di  Caflel  Vilain  ,  e  di  Rambo- 
villet,  Pari,  ed  Ammiraglio  di  Francia, 
LuRgotenente  Generale  degli  Efercici  del 
Rè  ,  Govcrnatordi  Grienna  ,  epofcia  di 
Bretagna,  nacoadi^.  Giugno^  1678.  legit- 
timato nel  mefe  di  Novcmb.  ranno  I681. 
creato  Ammiraglio  di  Francia  nei  mcfe  di  | 
Novembre  168;.  dopo  la  morte  di  Luigi 
di  Borbon  fuofratello  . 

IX.  Franccfca  Maria  di  Borbon  nomi- 
nataMadamigelladi  Bloìs,  natanti  mefe 
di  Maggio  i<J77.  legittimata  adi  4.  No- 
vembre lóSr.  e  maritata  a  Verfaglies  ad.  j 
iS.  Febbraio  1692.  a  Filippo  d'Orleans  li' 
di  nome  Nipote,  di  Francia»  Duca  d'Or- 
leans, Valois,  ChartresjNemors,  MoiiC- 
penfier,  come  fi  dirà  apprcifo. 

X.  e  XI.  Due  altri  figliuoli  morti  fan- 
ciulli. 

Luigi  di  Francia   Delfino,    figliuolo 
del  Rè  Luigi  XIV-   e  i  fuoì  Jigliueli. 

Luigi  di  Francia  Delfino  è  nato  a  Fon- 
tainebleau  il  primo  di  Novembre  1^61  .  Si 
portò  coi  Rè  a  Chaions  nel  principio  del 
mefe  di  Marzo  i68q.  per  celebrare  il  Tuo 
matrimonio,  ch'era  (lato  fatto  a  Mona. 
co  per  proccura  adi  28.  Gennajo ,  colla 
Principerà  Marianna-  Crifliua  Vittoria 
di  Baviera  Figliuola  primogenita  di' 
Ferdinando  Maria  Elettor  di  Bavie- 
ra ,    nata    adi    J7.    Novembre    1^60. 

ma- 
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maritata  Chalous adi  7.  Marzo  i<<Sq.  mor- 
ena Vci-ragUessdi  ao.  Aprile  Jó^jo.  Egii  è 
morto  (ia  VìììvoIi  nel  Caflello  di  Medoi: 
adi  14.  Aprile  1711. 

I  Tuoi  figliuòli  fono. 

1.  Luigi  di  Francia  Duca  di  13orgogna  , 
D^'fino  ,  che  icgue  . 

li.  Filippo  di  Francia  Ducad' Angiò  na- 
toa  Vcrfaglies  adi  15?.  Dicembre  id^S'i»  è 
{lato  chii^mato  alla  fuccefilone  ui  Sp;igi>a 
col  rcflciriientodei  Rè  Orio  II.  morto  feii' 
za  figliuoli  il  primo  di  Novcmbie  I700. 
11  Rè  /uo  Avo  io  dichiarò  pubblicamente 
Rèòi  Spagna  adi  16. del  nìcdeiìmo  m.ofe  *, 
adi  34.  fu  proclamato  a  Madrid;.  Par:ì  adi 
4.  Dicembre- 1 700. ,  egiunfcal  Palazzo  di 
Buonritiroadi  iS,  Fcbbrajo  1701.  Egli  ha 
fpofata  in  prime  nozze  Maria  Luifa  Ga- 
briella    di     Savoja  ,   fecondagenita      di 
Vittorio     Amedeo     Duca     di     Savoja  , 
e    d'  Anna^   Maria    d'  Orleans  .    I!    ma- 
trimonio fu  fiitto  per  proccura  a  Tori, 
no  adi  II.  Settembre  171 1.  Ella  è  morta  a 
Madrid  adi  14.  Febbrajo  1714.  Egli  ha  a- 
vuto  da  quefta  Principefla  Luigi   Filippo 
Principe  d'  ARuria  nato  adi    25.  AgoAo 
1707.  Filippo  Infante  di  Spagna  nato  adi 
7.  Giugno  171 2«  Ferdii.ar.Jo    Infante    di 
Spagna  natoadi  2g.  Settembre  17IJ.  Ha 
fpofata  in  feconde  nozze  Fanno  17I4.  E 
lifabettaFamefeiìgliuola  d'Odoardo  F&V. 
nefe  IL  di  nome  Duca  di  Parma  ,    e  di 
Piacenza,  nataadi25.  Otto"bre  lepi.  à.i 
cui  ha  avuto  Callo  nato  adi  20.  Gennai® 
TtìtìoIUt  M  I716. 
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1716.  ,  e  Francefco  rato  adi  ai.  M.-^rz^o 
l7i7.rr.orroaMadricl  indiadun  mele . 
^HI  CatlodiFraP.ciaDucadiBern  na.o 

ratandi  <;.Luglio  1710.  ^i^^^^, fuifa  Eh  a- 
betra  d'  Orleans  nom  n.ra   M'''.^  ^Jff ''^ 
figliuola  primogenita  d>  Filippo  I .,  N  Po  , 
redi  Francia  Duca  d"  Orlcars  ,  e  d    Fra 
cefca  Maria  di  Bcrbon  .  Lgli  e  morto  ad 
4.Maggioi7i4.  aMarl).  Da  queRo  ma 
tijmonioforor.ati.  Anrile 

J.  N.d'Alencon morto  adi  17.  AP"'= 
I7ij.  ,  dopozó-giornidivìra. 

II.  Malia  Luifa  Elirabetta  morta   adi 
16. Giugno  r7i4.dopododicicvcdivita  . 
\VdiFr^.DucadiBorgo|n. 

poi  Delfino  nato  a  Verlaglies  adi  6.  A^Q 
/toi6S2.erafigliaolodil.uigi  Delfino    e 

;;ipotedelRèLuÌEiXlV.Eglièmortoa 

Marlj  adi  18.  Febbrajo  ^71^-  ^^^^'^.^f 
moglie  Maria  Adelaide  di  Savo  a  figl  - 
uola  primogenita  di  Vittorio  Amedeo  Du- 
c.diSavoi^,ed^W^lariadOrle.■u^^ 
I-Mlaeranataadié.Diccmbre  uS,.  U  i^o 
iTìatrimon^ofìfeceaVerfagiies  adi  7.  Ui. 
ccmbre  l6<)7.u^  confegucnza  del  "/«^^^ 
di  paceccnchiufoa  Torinoadi  ^9'\fJ}.^ 
ì  6^6.  E'  morta  a  Verfaglies  aa  1 1 2.Febbra)0 
1712' Da  quefto  matrimonio  fono  nati. 

I.N.  di  Francia  Duca  di  Bretagna  adi 
25. Giugno  :734.  j  morto  adi  »3.  Apnie 

'''h.'n.  di  Fi-ancia  Duca  di  Bretagna  a^i 
S.Gcnnajo  i7o7.di«liiara,to  Delfino  dopo 
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't      '^^Ji  L^igi  Delfino  Aio  Padre:  E' 

■HI.  Luigi  di  Fraucia'Daca  d'An^^iò  i 
Verfaolìesadu5.  Febbraio, 7^0  dc.;^,! 
rato  Delhno  adi  S.  Mario  ;7r3;  dopo  a 
morte  di  Tuo  Fratello,  eRèdi  Franca  li 

!pnmodji)etcembrei7i5. 

•\  IL  FRATELLO  DEL  RE" 

■  LUIGI  XIV. 

Luigi  XHI.  non  ha  avuti  fé  non  due  fi. 

gliaoh     Luigi  XIV.  Rè  di  Francia,  e  Fi- 

■PpoDucad- Orleans,  Valois  .  Ch;rtres  . 

r^nfrr"?'',^''"l^P'"'^'''"^f«^S.Germa: 

no  in  La  aadi  21.  Settembre  Ì640.  tgli  hi 

portato  11  titolo  di  Duca  d'  Angiò  tfn^dooo 

rr    T^^^'i^^^^'^GadoneDucid'Orlean.; 
Jletadogi,  ^3,0  ^^^^^  ^^^^^^  ^^^^^^  ^^^^j. 

nefe  di  Marzoi5Jr.  co' Ducati  di  Valoi^. 
i^hartrcs-,  ecolla  Signoria  di  Montar- 
^L'-^JP'IJ^^/S.a^u.ìloadi  57.  Giugno 
701.  Ha  fpofara  in  prime  nozze  adi  u. 
tT  '^n'  "''^"  CappeUa  del  Reggio 
Sfd'F^^^^-?^  E^^'-^hetea  Anna    ifn- 

■  •?  j  MV'"'^''^^*'''^  figliuola  fecondogc- 
»fa  del  Re  Carlo  I.  ed'Enrichetta  MaPi;. 

.  ^  trancia  nata  adi  icJ,  Giugno  iCr^4.  morta 
^Provifamente a S. Claudio  adi  30.  Gia- 
no 1670.  ed  in  feconde  nozze  a  Metz  adi 

feV^LV7^^'K'^^^^^^^'^^^"f^3  ^^i  Ba- 
lera figliuola  d,  Carlo  Luigi  Elettore  di 

■?r^^!'jV?"F<^P^!^C'"o  del  Reno,  e  di 

ariotcad  AlCanataadiic?.  Maggio  jóji. 

M    2  I  £. 
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i  figliuoli  del  primo  Ietto  Tono 
1.  Maria  Luifa  nomir.ata  Maflamii^clla 
d"  Orleans,  i,ara  nel  Rp-gio  Palazzo  adi  27. 
Marzo  1662.  maritata  per  proccur.!  ne  Ha 
Cappella  di  Fontanablù  adi  $u  Agoilo 
i675:..aCar!oH.  Rè  di  Spagna.  Ella  mo- 
rì a  Madrid  adi  12.  Febbraio  i(58o.  ierza 
ifioliuoli. 

H.  Filippo  Carlo  d' Orleans  Duca  di  Va  - 
foisnatoadi  16.  Luglio  166^.)  morto  adi 
£.  Dicembre  1666. 

III.  N.  figliuola  morta  fubito  rata  a 
Verfaglies  iidl  9.  Luglio  i<^65. 

IV.  Ani.-a  Maria  d'  Orleans  nominata  j 
^4adnmigc^ladi  Valois,  nata  a  S.  Claudio  I 
sdi  27.  Agofto  1660,,  n^.aritata  per  proc-  [ 
cura  a  Verfaglies  adi  lo.  Aprile  i6S^  a  | 
Vittorio  Amedeo  Francefco  Duca  di  Sa- 1 
voja  e 

I  figliuoli  del  fecondo  letto  fono 

1.  Àledandi'o  Luigi  d'Orleans  Duca  dij 
Vaioisnato  a  S.  Claudio  adi  2._  Giugno 
1673,  morto  Dcl  Regio  i^ilazzo  adi  6  Marr 
20  107'?. 

il  rilipDo  d'Orleans  Nipote  di  Trancia' 
Duca  d'Orlcftns,  che  fegue, 

in.  tlifahetta  Carlotta  d'Orleans  no- 
iiìinara  Ma^jamigella  di  CbaV'^es  naca  a 
S.C'-'juaJOàdi  12.  Settembre  ì-'^^yC. ,  mari- 
tara  odi  ij. Ottobre  i6^S-^-i  Leopoldo  Car- 
lo Duca  di  Lorena,  e  di  Bar.  j 


IX- 
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•:        IL  DUCA  D'  ORLEANS  REG- 
_  GENTE  DI  FRANCIA. 
Filippo  d' Orleans  II.  di  nome  Rcooen- 
te  del  Regno,  Nipote  di  Frai;cia,  Duca 
.  d'Orleans,  Valois,  Ghartres .  Nemours, 
e  Moncpenl'er,  è  nato  a  S.  Claudio  adi  2.A- 
gon:oi6  74.  H.^  portato  il  nome  di  Daca  d'i 
^  Chartresdnch'évilTiicoil  Duci d' Orleans 
^uoPadre»  Ha /pofaca Maria  Francefca  di 
Borbon  nomin4ta  Mjdari^iqclia  di  Btois 
iìSiiuola  del- Rè  Lnioi  XIV.  maritata  [a 
Verraglicsadi  18.  PcMn-ajo  IrTpi. 

Da  quefto  matrimonio  fono  nati . 
,  I-  N.  d'Orleans  Damigella  di  Vahis 
Jata  adi  [7,  Dicembre  169^^  morta  adi  17, 
Ottobre  IJ94.  fenza  rllere  ftata  nominata. 
M-  M.^ria  Lui  fa  Elifabetta  4'  Orleans 
nominata  Madamii^ella  »  nata  a  Verfa- 
glies  adi  20.  Agofto  165)5,  ;  maritata  a 
Verfagliesadi  6.  Lu^iio  1710  a  Carlo  di 
Francia  Duca  di  Berrj  morto  adi  4.  Mag, 
gioi7i4. 

II  L  LuìCa  Adelaide  d' Orleans  Damigel- 
la di  Chartres  nata  adi  1;.  Ago/lo  i6^S.  a 
Vcrfaglies.  Ella  ha  prefol* abito  di  Mona- 
ca «ella  BadiadiCbellesadi  ^o.  Apr.  I717. 

IV.  Carlotta  d'  Orleans  Damigella  di 
yaloisnataa  Vei-ragliesadi22,Otob.i7oo. 

V,  Luigid'Orleans  DucadiChartres pri- 
mo Principe  del  Sx^.^lk  ,  primo  Pari  di 
Francia,nato a  Verfagliesadi  11. Die.  1709. 

VIE  Madamigella"  di  Beaujolois  nata 
i'^i^iS- Dicembre  1 714. 

^  M  3     yiiu 


vili-  N.  d'Orleans  Damigella  CI  Char, 
trcs  nciiù  a  Parigi  adi  27-  Giugno  1716, 

Il  fioliuolo  naturale  del  Duca  d'Orleans 
e  Giulio  Filppo  Cavalier  d'Orleans  nato 
ijel  1702.  General  delleGalee  di  Francia, 

I  PRINCIPI  DEL  SANGUE. 

IL  PRINCIPE   DI  CONDE''  NOMI- 
NATO IL  DUCA. 

Sua  Gtnealcgìa , 

Luigi  Enrico  di  Borbon  Duca  d'  Ar- 
guien,  Pari»  e  gran  Maflro  di  Francia, Go- 
vernntordi  Borgogna»  nato  a  Verfagiiej 
adilS.  Agoflo  16^1.  ha  /"pcftita  a  Verfa- 
o!iesadl4.  Luglio  1715.  Marianna^  di  Bor- 
bon nominata  Madamigella  di  Conti  na- 
ta adi  28.  Aprile  16S5).  figliuola  '^''^  F^"^"; 
cerco  Luigi  di  Borbone  Principe  di  Coirti, 
e  di  Maria  Terefa  di  Borbon  ,  ancora 
fenza  figliuoli. 

E' figliuolo  di  Luigi  MI.  Duca  di  Bor- 
bon nato  nel  Palazzo  di  Condc  adi  II.  Ot- 
tobre i<5(5S-,  morto  adi  a.  Marzo  1710.  e  di 
LuifaFranccfcadi  Borbon  nominata  Ma- 
damigella diNantes,  figliuola  legittimata 
del  defunto  Rè  Luigi  XIV.  nata  adi  ij?.Di- 
cemb.  1672.  e  maritata  adi  24,  Luglio  1685. 

I  Figliuoli  di  Luigi  II I.  di  nome  Duca 
di  Borbon,  d'An^uicn,  di  Chateauroux 
^•c.  lo  no. 

I.  Maria  Gabriella  Leonora  di  Borbon 
nacaa  Verfaglies  adi  12.  Dicembre  \65?o. 
h^prcfo  l'abito  di  Monaca  a  Fontevraut 

adi 
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adi  20.  Maggio 'i7o6.,  ed  ha  fatta  profer» 
ijone  adi  20.  Maggio  1707. 

M.  Luigi  Enrico  di  Borborij  di  cui  ab- 
biamo parlato. 

HI.  Lui/a  Elifabcrta di Borbon nomina- 
ta primieramente  ^Madamigella  di  Charo- 
lois,  edora  Madamigella  di  Borbon  nata 
a  Ver/agiiesadi  22.  Novembre  165)5. 

IV.  Luifa  Armadi  Borbon  nominata  pri- 
fieramente  Madamigella  di  Sens,  ed  ora 
Madamigella  di  Charolois  nata  a  Verfa- 
glies  adi  25.  Giugno  Uf)). 

V.  Marianna  di  Borbon  nominata  Ma- 
damigella di  Clermont  nata  a  Pari^^i  adi 
16.  Ottobre  U5J7. 

Vj.  Carlo  di  Borbon  Conte  di  Charo» 
loisnatoaVerfaglies  adi  25).  Giugno  1700. 
Egli  spartito  di  Francia  l'anno  1717.  per 
Servire  nell*  Efercito  dell'  Imperatore  cen- 
tra i  Turchi,  e  vi  ha  fatto  fpiccare  un  va. 
loreflraordinarlo. 

VII.  N. di  Borbon  nominata  Madami- 
gella di  Vermandois  nata  adì  i^.Gen.  3702, 

VI  1 1.  Terefa  Aleffandrina  di  Borbon  no- 
minata pjtimieramente  Madamigella  di 
Gex  ,  ed  ora  Madamigella  di  Sens  nata  adi 
15.  Settembre  I705. 

IX-  IlCor.tec'i  Clermont  nato  adi  i^. 
Giugno  1709.  a  Verrr.i,^I  ics . 

L'Avo  del  Duca  fu  EnricoGiulJo  IH.  di 
nome,  Principe ùiCondè,  piino Principe 
del  Sangue,  primo  Pan,  ej?jrr.!i  Maftrod"]^ 
Francia,Duca  d'Anguien,di  CLaceau  Roux 
diMoncn^orencj,  eSevrebeliegarde,  Ca* 
M    4       valicr 


valiertkgli  Ordini  rìei  Rè,  Governatore 
f^iBcrgo.^na,  eBreiTa,  nato  a  Pr.rigi  neh 
^V'  lupjìù  i54i:, ,  morto  il  friir.o  ci"  Aprile 
17CC?.  Hàrpofataadi  li.  Dicerr.bie  I665'. 
Aurigi  di  Baviera  fecondogenita  d'Eduar- 
do Principe  Pal.-ìtino  del  Reno  naca  adi 
2;.  Luglio  1 647.  Da  qucflotriatrimoniofo' 
110  nacidieci  tìslìuoli. 

I.  Maria  Terefa  di  Botbon  nominata 
Madamigella  di  Borbon  nata  a  Patii;!  i} 
primo  di  Fcbbrsjo  1(566.  nel  Palazzo  di 
Condè  ,  marirata  a  Verfagliescon  difpen- 
f:i  del  i^-apa  adi  29. Giugno  1080- ji  Frar.ccf- 
coLuifji  di  Borbon  principe  di  CoiJtì  faa 
Cn^ino.   VedidiJcTto  la  Icropoficrìtà  , 

ti.  Entico  di  Borbone  nato  nel  Palazzo 
niCondèadi9.Noveinbrei667.mortoadi 

S.Lu°lioi67o. 

Il  I,  Luigi  HLdi nome  Duca  di  Borboo 
Padre  dei  Duca. 

IV.  Anna  di  Borbon  nominata  Madami;» 
Isella  d'Ansuien  nata  a  Parigi  adi  li.  No» 
vetnbre  1670.  morta  adi  27.  Maggio  1675. 

V.  Enrico  di  Borbon  Conte  di  Clermonfi 
nato  a  S.  Germano  in  Laja  adi  2.  Luglio 
ió7i  mortosdi6.Giugnoi675. 

VL  Lui^i  Enrico  di  Borbon  Conte  della 
Marcha  nato  adi  p.  Novembre  i57i. ,  mor- 
to a  Parigi  adi  2 k  Febbraio  1677 

VH.  Anna  Luifa  di  Borbon  nominata 
primieramente  Madamigella  d'Anguicii  , 
poi  MadamigellsdiCondènataadi  ii.  A- 
godo  1675.  morta  adi  25.  Ottobre  170C. 

YIIL  Amia Liiif^Beiiecletta  di  Borbon 

iiQr 
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r.omirato  primieramente  Madamigella  d*" 
Anguien,e  poi  Madamigella  di  Charolois, 
nata  adi 8. Novembre  ló/ó.mariraraa  Ver- 
fagliesadi  ijj.Marzo  1692.  a  Luigi  Auguro 
diBorbon  Duca d'Umemi.d'Aumale, Pria» 
cipe  diDombes,  Pari  di  Francia  ,  Coiou- 
nello  Generale  degli  Svizzeri,  Gran  Ma- 
lprò dell' Artiglieria. 

IX.  Marianna  di  Borbon  nominata  pri- 
mieramente Madamigella  diMoatmoren- 
ci;  poi  Madamigellad'AijgLiien,  nata  adi 
24*Fcbbrajo  167S, ,  marltataa  Verfaglies 
adi  14.  Magi^'o  1710.3  Luigi  Giufeppc  di 
Varjdoroo  naca  a  Parigi  adi  50.  Giugno 
1654  morto  a  Vinarosnel  Regno  di  Va- 
Jenzaadi  io.Giugnol7i2jnet;tdi  -jS.  auni* 

X.  N.  di  Boibon  nominata  Madamigel- 
la di  Clermontnata  a  Parigi  adi  77.  Luglio 
i675>-mortaadi  17.  Sertembre  16S0. 

Il  Bifsvodel  Duca  fù'lgfin  Principe-  di 
Condè  Luigi  Borbon  li  di  non-ic  nato  n 
ParigiadiS.Settembre  léii.  morto  aCh^i';;- 
tilly  adi  1 1  Dicembr'-  i68<J.Ha  (pofjtaacli 
II.  Febbraio  1^41.  Chiara  Cìeinenza  di 
Maillè  Dachefìa  di  Fronfac.  e  di  C:iU:rionc , 
MarcheA  di  Br?zè  morta  a  Ch^n^au 
Roux  adi  16,  AprUe  1694.  FUa  Cì:n  n- 
gliuolad' Urbano  (!•  Mai'ié  Maici-.^fc  -li 
Brezè,  Marercialiodi  Francia)  edìNico- 
U  diPieinsRicheljeLi  . 

IL   PRINCIPE    DI    CONTJ. 

Sua  gcm-n'.o^iit  » 

Luigi  Arm.iiido  di  B'^rboii ,  Principe  di 
M     ì         Con- 
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Coinj,  Conte  d'Altez,  eli  Beaumont  full' 
Oira,.e  di  Pen.is  Ca/lellano  dell'lfola 
Adamo,  Marchcle  di  Graviles,  e  Por- 
jes  ,VifcQiite  di  Tayrargues  dee.  nato  a 
Parigi  adiio-Novennbr.e  Ji<535.  èfuccedu;o 
;,i  Principe  diComj  fuo  Pddre  in  tutte  le 
fue  Terre,  ed  ha  avuto  vivendo  il  Padre 
il  titolo  di  Conte  della  Marca  . 

Ha  fpofata  a  Ver/aglies  adi  5».  Luglio 
J71J.  LuifaLlifabetta  di  Dorbon  nata  °idi 
52.  Novembre  I665.  figliuola  di  Luigi  di 
Borbojilil.di  nome,  edJLuifa  Francefca 
di  B^jrboiì  figliuola  del  Rè  Luigi  XIV.,  da 
cui  ha  avuto  N.  Conte  delia  Marca  nato 
adi  22  .  Marzo  1715.  n. orto  il  primo  d'A- 
goIloi7i7.  ,  ed  KUConte  della  Marca  nato 
adi  ij.Agoflo  1717. 

Egli  e  figliuolo  di  Francefco  Luigi  di 
Borbon  Principe  di  Contj  nato  a  Parigi 
^.di  30.  Aprile  1664.,  lìiorto  a  Parigi  adi 
22.  Febbraio  r.jc9  ,  e  di  Maria  l'ere  fa  di 
Borbon  figliuolo  primogeju'ta  ci'  Li^rico 
Giulio  di  Ijotbon  III.  di  nome»i:iomina. 
ta  Madair.igella  di  Borbon  nata  il  primo 
di  Febbraio  1666.,  maritata  con  difpenfa 
del  Pap.i  a  Ver/ayìicsadi  29. Giugno  lóSS» 

1  fìgliLolidi  Frarcefco  Luigi  dj  boibone 
Principe  di  Conci  fono. 

I.Mariani.a  diijorbon  nonriiràra  Mada- 
migella diC(.nt;  nata  adiiS  Aprile  lóSp. 
maritata  ^Vcriaglits  adi  4.  Luglio  171  j^ 
al  Duca  Luigi  Lrricodi  Dorbon. 

II.N. di  Borbon  natoadi  iS.  Novembre 
kSc,^. morto  adi  22. dei  medelìmo nitide  i'en- 

2a 
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za   PfTere   fiato   nominato. 
MI.N.dli  Borbon  Principe  della  Roche  na- 
to il  primo  di  Dicemb.  i<jf)4.  morto  adi  25^ 
Aprile  lóc^S.  ferzaeiiere flato  jiominato. 

IV-Ii'Principe  diContj  Luigi  Armando. 

V.  Luiia  Adelaide  di  Borbon  .-jorninata 
Madamigella  delia  Rocheruryon  nata  adi 
3.  Novembre  i^fjCJ. 

•  VI-N.  dì  Borbon  nominata  Madamigella 
d'Alets  njraadi  19.  Novemb-ió^/.mort.i 
adiij.  Aborto  fenzaellere  fiata  i:omina:a. 

Vl.N-di  Borbon  Conte  d'Alets  nato  adi' 
i7.Lug-l)o  170;  mortoadi  xi .  Gennajo  170^» 
fenzaellere  flato  nominato  ► 

Da  un  figliuolo  i:iatijrale  d'Enrico  IV.  v' 
ha  ancora  delia  poderi  tà  in  Francia, cioè  il 
Nipote  d  i  Cerare  di  Vandomo. Egli  il  chia- 
ma Fiiippodi  Vandomonato  adìzs.  Agc. 
fio  i6<5.Cavalier  di  Malta,  egranPrior 
di  Francia. Suo  Fratello  primooenito  Lui- 
gi Giufeppe  di  Vandomo  Generaliffimo 
de^ii  Eferciti  del  Rè  ha  Tpofara  la  Princi- 
pella  Mariana  di  Boìrbon  ,  ma  morì  adi  Jo. 
C'Ugno  171 J.,  e  laiciò  la  Duchefsa  Vedo- 
va fenza  fì^iliuoli . 

Origine  de'  Frnvct^ , 

La  (loria  fa  vedere ,  ch-^  queih  p.irre  del- 
l'Alema^ua  ch'efrà'l  Ren  >c'i  v'ef^.r  è  fia- 
ta abitata  da'Franccfl  dalla  metà  òzi  terzo 
Secolo. 

Nel  principio  del  quinto  quefla  Nazione 
ha  pei  (lato  il  Reno  per  impadronirfi  delle 
Gallie,  cacciare  i  Romani, e  fond.^r  quella 
Monarchia;  la  quale  da  i;oo.  a'mic  gf)ver-   - 
M    e        «a- 
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rara  Ja'  Rè ,  che  le  hanno  date  le  tre  diffè- 
rcnndirpì. 

La  prima  fi  è  quella  de' Merovingi .  Me- 
roveoera  pai'enccdiCiodioneRèdi  Fran- 
cia, a  cui  èrucceducoranno44S.Clodoveo 
I.  Tuo  Nipote,  ilqualeha  coininciaroa  l'e- 
gnare  l'anno 4Si.  Abbracciò  ii  Criflianefl- 
«Tio ,  e  fu  batrezzato  nella  Chiefa  di  Reimi 
l'anno 4«j6.  il  giorno  di  Natale  dal  Ve/co- 
vo S«  Remioio,  Childcrico  HI.  fìiipido^ 
o  rinfenfato  è  l'ultimo  de' Merovingi.  Fìì 
levato  dai  Trono,  e  rnefso  in  un  Conven- 
to dal  Maeftro  del  Palfaz^oPippinoinco- 
x.onatoRè  di  Francia  l'anno 752.  a SoirsonS 
da  Bonifacio  Arcivescovo  di  Ma^on^a  . 

Carlo  Magno  figiiuoio  dej  Rè  Pippino 
ha  dato  il  fu«  nome  alJa  feconda  ftirpe,  e  he 
^rhiamafide' Carolingi- Egli  fùuno  de'mag- 
7';giori  Principi,  che  il  Mondo  abbia  ancora 
veduto,  Colle  fue  conquifle  asgiunfc  al 
Regno  di  Francia  V  Itaiiu,  ]'Alen:iagna,la 
Danimarca ,  la  Schia  vonja ,  nggidì  Unghe- 
ria ,  Ja  Dalmazia  , una  parte  della  PoIIonia 
con  quella  parte  della  Spag'na,  che  corO'. 
prende  la  I:"ifc2g;ia,  la  Navarra,  l'A.ra- 
gona ,  ehi  Caraiosna.  Il  fuo  Imperio  a^ 
ve  va  pctCorfini  i'Ebro,  elaViftoia^ 

A  Roma  l'aitRO  Soo.  ì\  giorno  di  Natale 
j3eiJaCh;efadj  S.Pietro  fiì  prociamajo  Im-^ 
perator  d'Occidejite  da  Papa  Leon  IJI.., 
che  aveva  pie/o  fotto  la  fua  protcziojie- 
La  divisone  dei  Regno  fra  i  figliuoli  de' 
Rèèfì.'ito  così  fatale  ?.ll.i  f*migliadi  Car- 
io Maglio ,.  come  a  quella  di  Merov-co., 

Do. 
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Dopo  la  morte  r!i  LuitJ  V.rultimo  cic'Ca- 
rolin^i,  i  Signori  vii  Francia  eleiiero  a  No- 
jon  Ugo  Cappeco  ranno  pSy.  i^el  me/c  di 
Maggio.  Fu  confagrato  a  Rheims  clalT 
Arcivefcovo  Acla'op.ronc .  Ugo  Cappeto, 
il  quale  fìì  preferito  al  Duca  di  Lorena 
Carlo  Principe  della  fUrpe  di  Carlotna- 
§110,  crn  Come  di  Parigi,  iìgliuolod' Ùi^o 
il  Grande  jiominrt  co  !' Abate  ,  e  d'Adelai- 
de ,  ò  Havide  fi«Iiuo'a  dell'  Imper-itor  Ot- 
tone I.  U.'^o  il  grande  era  figliuolo  di  Ro- 
BertoRèdi  Francia  uccifo  PaniiOi)!;.,  e 
quello  [le  Roberto  aveva  per  PadrcKober. 
to  il  F  or  ce  Conte  d'Orleans,  d'Auxerrc, 
e  di  Neveyseletto  ì' anno 86;. nel  Cartello 
d  i  Picre  predo  a  Roano  da'Signori  di  Fran. 
ci*  per  comanda  re  in  capite  i^U' Efercito,, 
il  quale  indi  a  lei  aiìni  fconftfse  i  Normandi 
ueir  Angiò  predo  a  S^blè . 

Ugo  Cappero  il  Capo  del l'Augufla Ca- 
ia ,  che  re^na  oggidì  in  Frarxia,  in  iTpa- 
g.na  ,  HI  PorcosJ3lio  ha  avuti  pcrSuccefso 
a-j  di  Padre  ili  figliuolo  Roberto.  Enrico!, 
Filippo  I,  Luigi  Vi,  Lui^^i  VII.  Filippo 
il  Luigi  VIII.S.  Luigi  IX.  Filippo  III. 
Filippo  IV.,  il  qu-ale  ebbe  tré  figliuoli, 
Luigi  X.  Filippo  V. ,  e  Cario  IV.  Que^i  tré 
Frateili  hanno  regnato  l'ujio  dopo  l'altro, 
e  fono  morti  lejiza  figliuoli .  La  Corona  è 
pflfsataa  Filippo  VI.  Nipote  del  Rè  Filippo 
Hi  per  via  di  Carlo  primo  del  ramo  di  Va- 
io is,  il  quale  dopo  aver  dati  tredici  Rè  h?i 
te  rminatoin  Enrico  HI. uccifoaS.CIaudio 
TiiaiiOijSs'- 
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•     fi  ramo  di  Borbon  eh'  è  fuccedfuCo  in 
Enrico  IV.  a  quello  di  Valois,   difcendeda 
-S.  Luigi  per  via  di  fuoiìgliuoio  Iloberro. 
QjiPiÌG  Principe  fposò  Beatrice   figliuola 
di  Giovanili  ilL  Duca  di    Borgogna,  ed 
Erede  d'  Agnefe di  Borbon,  Fd  ferito  1'  an- 
no IZ75).    nel  Torneo,   quando    fu   fatto 
Cavaliere.  E'aiorto   nel    ijry.  lafciando 
fra  ^li  alrri  fioliaol  j  Luigi  I.  di  Borbon  ,  il 
quale  fposò  Maria  figliuola  di  Giovaani 
li.    Conce  d'Haiuaut.    Per  ricompenfare 
J  fuoi  gran  fervigi  il  Rè  Carlo    il  Bello 
erefse  la  Signoria  diBorbon  in  Ducato,  e 
in  dignità  di  i^ari  l'anno.  1 527.  Si  trovò  nel- 
la B^tti*glia  diFurnes  centra  i  Fiaminghi 
J  anno  ii^j.,   in  quella  di  Courtray   nel 
I30i>   dove   ù\ìvò  l'Efercito  di  Francia. 
Mori  nel   1341.  Ebbe  per  figliuolo  Jacopo 
di   Borbon   Conte    della  Marca  .    Sposò 
Giovanna  figliuola,  ed  Erede  d' Ugo  Con- 
te di  Catilioa  .  Fiì  ferito  nella  bartaglia 
di  Credi,  eiatroprigioinere  in  quella  di 
Faitiers    col'  Rè  Giovanni  dagriagkfi  . 
Moti  a  Lione  dalle  ferjte  avute  nella  bat- 
taglia di  Bngnanocommandandoalle  mii- 
hziedi  Francia  l'anno  U62.  Giovanni  fuo 
fighuolo   Conte  ddU   Marca   gli  fucce- 
dette.  ■^>osòGaCreri,ia  fiiijlitóola,  ed  Ere- 
tìe  di  Giovanni  Conte  di  Vandomo.  An- 
dò nel  ij6ó.  accompagnato  dalCo.iteile- 
bile  Guefclin  in  Cartiglia  per   vendjcarii 
della  mortte  della  Regina  Bianca  fua  Mo- 
glie,  e  Cugina,  co!  Rè  Pietro  il  crudele, 
che  tu  deporto  dalTrono.  Morìncl  139J., 

ed 
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ed'  ebbe  per  SucceiTore  Luigi  di  Borbon 
Contedi  Vandomoj  Cameriere  m^ìgoiore  , 
e  gran  Maflro  di  Francia.  Sposò  in  prime 
nozze  Bianca  figliuola  d'Ugo  Conte  di 
Roucyj  in  feconde  Giovanna figtiiiola  di 
Giovanni  di  Montfort-Laval .  Fu  fatto 
prigioniere  dagl'Inglcli  nella  batt.iglia  d' 
Az.incour:,  evi  (lette  fei  amai.  Confer- 
ve) il  nome  di  Vandomo,  e  lo  trafmifea* 
fijoi  Difcendenti  .Morì  nel  1447.,  eJafciò 
dalla  fua  prima  moglie  Giovanni  lì.  eli 
Borbon  Vandomo,  il  quale  fi  fegiialòfot- 
to  Luigi  XI.  avvegnaché  quelTio  Principe 
non  avefle  alcuna  delle  gran  Cariche  di 
fuo  Padre,  rè  di  fuo  Bifavo,  combat- 
tè nondimeno  pel  Ré  nella  giorneta  di 
Montlheri  con  fuo  Cugino  Giovanni  di 
Borbon,  il  qual  era  del  partitocontrario, 
e  non  trafcurò  mai  d'adempiere  la  fua 
obbligazione.  Sposò  Ifabella  di  Beauvau 
tìgliuola  del  Signor  di  Piedìgny SinifcaU 
co  d'.'^ngiò,  per  la  qual  cofa  s'avvicina 
que(l:a  Cafajn  cinque  gradi  di  confangui- 
nitàa!  Rè  Luigi  XiV.  Morì  nel  1477.,  e 
lafciò  per  fuccellore  Francefco  Conte  di 
Vandomo,  il  quale /ì  rendette  celebre  fo:- 
to  il  Rcgi;o di  Carlo  Vili,  nella  fpedizio- 
ne  di  Napoli,  e  nella  Battaglia  di  Sorno- 
veo.  Mori  ritcrnnto  da  quel  paefe  a  Ver- 
celli in  Piemonte  l'anno  ;496^  Aveva  per 
moglie  Maria  dì  Luccmburgo  figliuola, 
ed  erede  di  Pietro  Conte  di  S.  Paolo  e 
Vedova  di  Jacopo  di  iavoja  Conte  di  Ro'- 
mond,  da  cui  eb!>e Carlo  Ldi Borbon,  in 

gra- 
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grafia  del  quale  Francefco  I.  ercfse  Va?3'* 
domo  in  Ducato,  e  indigniràdiPari  l'an* 
no  1514-  Sposò  Francefcad' Alanfon  Du- 
chefsa  di  B:^umont  Vedova  di  Francefco 
di  Longueville.  La  Tua  favictza  ù  tece 
vedere  foprp.trutco  nel- tempo  della  pri- 
goniad  !  Francerco.  I.  Morto  i!  Duca  d' A- 
Janfon  il  Conte /labile  di  Borbon,  p.ìf- 
sò  ai  fervigio  di  Carlo  III-,  e- mantenne 
Ja  traquilìità  dello  Stento,  non  volen- 
do prendere  il  governo  dello  Stato  awc- 
gnachc  prinw  Principe  del  Sangue  ;  e  full 
più  attento  a  fottometreriì  aH\mtoritJ 
della  ReggeiiZ.q.  Morto  il  Conteftabile, 
iJ  Duca  di  Vandomo  divenuto  Capo  di 
tutta  la  Cafa  di  Borbon  prefe  l'arme  pie* 
nei  e  lafciò  i  tre  Lioncini ,  i*quali  aveva- 
no finoallora  diflinto  il  ramo  di  Vando- 
mo. Morìncl  1^57.,  e  lafciò  per  fuccef- 
fore  Antonio  di  Borhon  Rè  di  Navarro 
pt^rviadifua  moglie  Giovanna  d'Albrec 
iiiljuola  di  Giovanni  d'Aibi-cr,  iie' dirit- 
ti della  quale  entrò  dopo  la  morte  di  fuo 
Suocero  circa  il  Regno  di  Na varrà,  e'I 
Principato  di  Bearn.Qu'fto  Principe  fò 
dichiarato  Luogotenente  Generale  del 
Regno  alla  morte  d  i  Francefco  IL,  e  Ge- 
nerale dell' Efcrcito  Regio  contra  i  Pro- 
teftanti,  de'quali  aveva  il  comando  jl 
Principe  di  Condè  fuo  Fratello  .  Formò 
i'aff'edio  di  Roano,  dove  fu  ferito;  e  mo- 
ri nel  1562.  lafciando  per  Succersore  En- 
rico ,  pofci  a  Rèdi  Francia  fopraraominaco 
jl-Gvandc  ibtto  il  nome  d'Eterico  iV.  do- 
po 
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pò  la  mm  te  fV  Enrico  II  [.ultimo  Principe 
delramocli  Valois  .  Ebbe  in  prime  nozz^ 
Msrgherira  di  Francia  figliuola  del  Rè 
Eiirico  lì.  Dichiarato  nullo  queflo  mntri- 
rrioniofposò  Mariadc' Medici  figJiuoIadi 
Ff.Tncefco  Grp.nduca  di  Tofcana.  I  Pro- 
tcfl-mti  l'ehlTcr:^  per  loro  Capo  in  età  di 
quindici  anni  .  Riportò  gran  vantaggi  nel 
tempo  dei  fuo  Comando  dalle  Milizie  del 
•  Rè,  colle  quali  fece  tre  volte  la  pace  . 
Sconfifle  la  Lfga  nella  b:3ttni;lia  di  Cou- 
tras,  indi  s' unì  ad  Enrico  il  I.,  e  l'njutò 
a  far  1' afledio  di  Parigi .  Ammazzato  in 
quella  spedizione  il  Rè  da  un  Fruite  ,  Er.ri  • 
co  IV.  prefe  il  licolo  di  Rèdi  Francia  co- 
me legittimo  Erede  della  Corona.  Fùcb- 
biigaco  afottomettere  colle  fue  conquifte 
h  maggior  patte  del  fuo  Regno.  Conti- 
nuando tuttavia  gli  Spagnuoli  a  fom.?n- 
rarvi  la  Lega,  Ji  disfece  a  Fontana  Fran- 
care ,  e  conchiu  fé  la  pace  di  Veruins  con 
elio  loro,  come  pure  col  Duca  di  Savoja, 
a  cui  cedette  ii  MarcKefato  di  Saluzzo  per 
Breffa.  Non  godè  lungamente  il  frutto  di 
tante  vittorie  >  e  delU  quiete,  che  aveva 
recata  alla  Francia,  e  a  tutta  l'Europa. 
Fiì  afiafCnato  nella  fua  Capitale  dallo 
fcelleratoRavaillac  nei  i6  io.  in  età  di  57^ 
anni . 

Lui^i  XH  I.  fuo  Figliuolo  fuccedette  al- 
la Corona  in  età  di  nove  anni,  e  fu  il  me- 
defimo  anno  confsgrato.  Ebbe  il  fopra- 
nomo  di  Giufto  a  cat:ioue  della  Tua  pietà» 
6d?lfiio2inorcp:r  U  giudi jia.  11  fuo  Re- 
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gno  fùToggettoa  gran  turbolenze  foprat- 
rutto  iiella  fua  età  minore  ToLto  la  Reg- 
genza della  Regina  faa  Madre  .  IJ  Ma- 
refciallo  d' Ancre,acui  ellaaveva  appog- 
giati gli  affari ,  divenne  così  odioro  al  pub- 
blico, che  gli  cortola  vita. 

LeGuerre,  che  quefto  Rè  fu  obbligato 
a  foftenere  canto  di  dentro  centra  il  partia- 
te Ugonotto,  quando  di  fuori  centra  dif- 
ferenti Potenze,  T occuparono  qiìaf]  tutto 
il  rimanente  della  fua  vita,  la  quale  me- 
diante ilminidcrodelCardinaledi  Riche- 
lieu  fu  gloriofa  per  molte  conquifte,  e 
per  grandi  avvenimei;r:i .  La  Roccella  Ba- 
luardo degli  Ugonorci  fu  prefa  l'anno 
16  28.,  c'I  Duca  di  Roino  lor  Capo  fì^ 
obbligato  a  farcia  pace. 

L*anno  fcguentc  la  guerra  di  Piemonte 
occupò quefto Principe.  Sconfifife  il  Duca 
di  Savoia  a  Sufa,  ad  A  vignano,  e  a  Ca; 
faìt.  Seguì  fubito  la  guerra  di  Spagna,  e 
durò  venti  cinque  anni-  Il  Rè  vi  fece  del- 
le conquide  aliai  eoniìdcrabili,  le  quali 
fono  reftate  alla  Francia,  come  Arras,  e 
i'Artois,  Perpignano,  e'I  RoiTiglione  . 

Luigi  XII  L  morì  adi  i  3.  Maggio  1(^4;. 
Ebbe  per  moglie  Anna  d' Auflriafìgliuo- 
ladel  Redi  Spagna  Filippo  HI.,  ^a  cui 
ebbe  Luigi  XIV.  per  SuccefTore,  il  quale 
nacque  a  S- Germano  jji  Lr-ja  adi  5.  Set- 
tembre kJjS.  il  fuo  Regno  cominciò  fot- 
ro  la  Reggenza  della  Regina  fua  Madre 
Anna  d'AuHria.  Fu  cowYagrato  adi  j» 
Giugno  1^54.,  e  fpcsò  Maria  Tcrefa  fi- 

gli- 
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gliuola  primogenita  di  Filippo  IV.  Rè  dì 
Spagna,  che  fu  uno  degli  articoli  della 
pace  de' Pirenei,  Le  Tue  prime  Vittorie 
furonoaRocroi,  aFriborgo,  e  a  Norlm- 
ghen  feguicate delle  prefedi  molte  Città  j 
e  Fortezze.  Il  fiio  Regno  lu  turbato  fui 
priiicipio  dalla  fazione  de'  Grandi  ji  quali 
vollero  aver  parte  nel  Governo.  La  guer- 
ra civile  durò  quafì  Tei  anni,  e  terminò 
colla  fconfitca  de' Ribelli  alla  porta  diS. 
AntoniodiParigi. 

La  continuazione  del  fuo  Regno  è  fia- 
ta condderabile  per  li  faoi  grandi  fucceiTi 
nelle  guerre  centra  i'AIemagna,  la  Spa- 
gna, e  ringhilterra,  ccon  tutte  quafi  le 
Potenze  dell'  Europa  ^no  all'  ultima  gucr- 
s'a,  in  cui  pare,  che  la  Fortuna  l'abbia 
abbandonato  per  molti  anni.  Ha  immor- 
talata la  Tua  memoria  col  levar  l'ufo^de". 
ducili,  coli' unione  de' due  Mari,  coll'in- 
troduzioiic  di  molte  Accademie,  e  manì- 
fatture^  e  colla  magnificenza  delle  Fab- 
briche, edegliEdifiz]  pubblici. 

Ha  veduta  vivendola  fua  poflerità  di- 
■fìefa  ^no  alla  terza  generazione  ne' ftìoi 
Pronipoti.  Il  Tuo  Regno  bà  durato  72. an- 
ni. E' morto  il  primo  di  Settembre  lyJ"). 
lafciando  Ja  Corona  al  fuo  Pronipote  in 
età  di  cii^que  anni ,  e  mezzo  • 

Governo  de  Ila  Vrancifl  » 
In  Francia  il  Governo  è     Monarchico. 
Il  Figliuolo  primogoniro    del    Rè  come 
Erede  prefuntivo  prende  il  tintolo  di  Del- 
fino. Per  la  Legge  Salica  le  Princi pelle 
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fonoerclufe  dalla  l"uccei]ìone  alla  Coro- 
na. I  T\è  fono  maggiori  in  età  di  quat- 
tordici anni  dopo  1' ordinazione  del  Rè 
Carlo  V.  Non  v'  ha  tempo  prcfiil'o  pei' 
confagrarli;  le  congiunture  fono  quelle, 
che  decidono . 

Il  luogo  per  l'ordinario  deftintoa  quei 
/la  Cerimonia  è  la  Città  diReims,dove 
fi  conferva  la  fcjgra  ampolla.  L'Arcìvcf- 
covo  di  Reims  confagra  il  Rè,  enonef- 
fendovì  Arcivefcovo  quefl:' onore  tocca  al 
Vefcovo  di  Soyfons-  Gii  altri  Signori, 
tanto  Eccleilaftici,  quanto  Secolari,'  che 
fono  desinati  per  farvi  le  loro  funzioni  j 
fono:  il  Ve/covo  di  Laon ,  il  quale  por* 
tài  e  prefcnta  la  fagra  ampolla  ,  Il  Vefco- 
vodiLangres  porta  lofccttro.  II  Vefco- 
yo  di  Beavvais  porta  il  manto  reale.  Il 
Vefcovo  di  Chalons  porta  l'anello.  Il 
Vefcovo  di  Na;on  portali  pendaglio.il 
Duca  di  Borgogna  porta  la  corona  reale,, 
e  cinge  la fpada  al  Rè.  Il  Duca  diGuicn- 
Ila  porta  la  prima  bandiera  quadrata.  Il 
Duca  di  Normandia  porca  la  feconda.  Il 
Conte  di  Tolofa  porta  gli  fproni  del  Rè, 
11  Conte  di  Sciampagna  porta  la  bandiera 
reale,  ò  lo  ftendardodi  guerra,  li  Conte 
di  Fiandra  porta  la  fpada  del  Rè. 

Quefli  fono  i  dodici  antichi  Pari  delRe- 
gno,  rinTiituzione  de'quali  non  è  ftata 
tatta,cheper  queflaCerinp.onia,  eper  fer- 
vire  al  giorno  della  Confagrazione,  e  dell'- 
Incoronazione. Non  ellftcndo  più  i  fci 
Pan  Secolari,  perche  quelle  dignità  di 

Fari 


DI  FRANCIA  ;  2S5 

Pari  fono  fiate  iiniteal  dominio  della  Co- 
rona js'  eleggono  feiSi.^jnorifià  i  Principi, 
òfrài  Duchi  pei*  rapprcrencavli ,  e  f.-ire  le 
loro  funzioni  in  quel  giorno  .  Si  prendono 
inoltepcrfone  qualificate,  le  quali  fi  dan- 
no in  oftaggio  per  la  ijcurezza  della  Sagra 
ampolla. 

Il  Rè  rifalla  dal  male  delle  fcrofole  .  Di- 
cen,  che  l'anno  1654,  abbia  toccate  tre 
nìiiaperrone. 

Dlvi/ìcne  dtìla  Francia . 

Tutti  ipaefì,  che  dipendono  dal  Rè  ,  fo- 
no unici  alla  Corona,  e  non  poiTono  elTe- 
re  alienati .  Il  Regno  è  divjfo  in  dodici  an- 
tichi Governi  generali?  ovvero  in  tren- 
ta fette  nuovi 

GiiantichiGoverni  fono  l'If ola  d i  Fran- 
eia,  la  Borgogna  ,  la  Normandia,  la 
Gujcnna,  la  Brera^na»  la  Sciampagna  , 
laLinguadoca,  la  Picardia,  ilDclfìnato, 
il.Lionefe,  l'Orleancfe,  e  la  Provenza. 

I  trentafetce  Governi ,  che  fanno  oggidì 
la  divi/Tonedi  tutto  il  Regno  fono 

I.  Parigi  Città,  Prcpofitura,  e  Vice- 
contado. 

2-  L'I  fola  di  Francia  . 

J.  LaPicardia,  e'J  Paefed]  Artoìs. 

4.  La  Sciampagna,  elaBrie, 

5.  Il  Ducato  di  Borgogna,  e  la  BrefTa, 

6.  IlDeifinato. 

7.  La  Provenza. 
S'  LaLinguadoca» 

5?,  11  Contado  di  Foix  colle  Valli  di  Do» 
r.ezan,  ed'Andorre.  , 

30. 
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IO.  LaNavarra»  e'IBcarn.. 
li-  LaGuienna,  e  la  Guafcognvi» 
12.  LaSantogna,e  l'Angomere. 
Il'  IiPaefed  Aunis 

14.  L'alto,  e'ibafsoPoitou. 

15.  L'alca,  e  la  bada  Bretagna, 
I<^'  La  Normandia. 

17.  L*  Havro  di  Grazia. 
iS.  11  Maine;  i  paeli  di  -Lavai,  e  del 
Perche. 
li?.  Orleans,  e  l'Orleanere, 
20.  IINivernefe. 
/2I.  Il  Borbonefc  ; 

-2.  Il  Lionere,leSelre,e'lBeaujoIois^ 
3J.  L'Averaia. 

24.  L'alto,  e'ibaflo  Limofino. 

25.  L'  alta  ,  e  la  baila  Marca . 
25.  IIBerrj. 

.  2.7.  La  Turena  l 

28.  L'Angiò. 

2i?.  11  Saumurere, 

50    La  Fiandra  Francefs  è 

31.  Doncherchen. 

52.  ì IPaefe  della  Sarra* 

3J.  Metz,  e'I  Paele  Memn-' 

54.  Toul  , 

5  5- L'ai5a,  elabaffaAl/azia, 

J6.  La  Franca  Contea- 

57'  li  Roflìglione. 

Gli  Statili?  Francia  fono  dipinti  in  tré, 
in  quello  degli  Eccleiìaflici ,  in  quello  dei- 
la  Nobiltà,  ed  in  quello  id  Popolo,  che 
fàilterzoScaCo. 


S/é4 
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...     ..  ^     Suo  Slitto  Ecclejìnjìicc» 

1^  ■     La  Chiela  di  Francia  contiene  dJciotto 
Arcivcfcovati,  i  quali  fono  Aix  in  Pro- 
venza, Albi  ,    Arles  ,    Auch,  Befanzon  , 
BordeoSj  Cambra j,  Embrun ,  Lion,  N.ir- 
boiia,  Parigi,  Reìms,  Roano,  Sens ,  To- 
Jofa,  Tours,  Vienna  nel  Dellìnato.  E  più 
di  eento  Vescovati,  i  quali    fono  Acqs  , 
Agde  ,  Ahen,  Aire,  Alct,  Amicns,  An. 
gers,  Apr,  Arras,  AvraRchps,  Aunhun  , 
Auxerre,  Bayeux,  Bajona,  Bazss,  Eeau- 
vais,BelIay,Bc2Ìers,  Bologna,  S  Brieux, 
i  Cahors  ,  CarcaHbna  ,    Caflres  ,    Chalons 
j  fui  Marne,  Chalons   fulla    Saona ,  Char» 
I  tres  ,    Clermont  ,    Cominges  ,    Coneon  , 
Couranze,  Coruovaglie  ,   Coferans,  Die, 
\  Digne  ,   Del  ,   Engolemme  ,   Eureux,  %. 
\  FJcur,  Frejus,  Gap  ,    Glandeve,  GralTe  , 
I  Grevoftc,  Laitoure,  Langres,  Laon,  La- 
I  vaux,  Lefcar,  Leon,  Lirrohes,  Lifieux  , 
I  Lqdeve,  Losnbez,  Luzo,"  ,  S.  Malo,  Man- 
1  de\  Mans  ,    Martìglia  ,    Macon,  Meaux  , 
•Metz  ,   Mirepoix,  Monrauban,  Monpel- 
fJier,  Nantes,  Neuprs,  Nimens,  Nojon  , 
|;Oieran,  Orleans,  ran->iers  ,  S    P^poul  , 
iS- Paolo  trèCaflclli,  Pcrigueux,  Poiticrs» 
|S.  Pons  de  Tonniers,  il  Puy ,  Rennes  , 
'Rifux,  Riez,  iaRoccella,  Rodez,  Sain- 
Ites,  See2,SarJax,  Seocx  ,  SerJis»  Sifte- 
j  ròn  >  Soiifons  ,   Tarbes  ,  Tculon ,  Toul  , 
iTregyyer  ,  iroics,  Tulies,  Vabres,  Va. 
llenza  ,   V.-innes  ,  Vcnza  5   Verdun  ,    Vi- 

Ivicrs,  Vffz. 
Tutti quedi  Arcivcfcovati,  e  Vefcova- 

fc  ti 
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ti  fono  della  nomina  ilei  Rt .  Compongo- 
no molte    Provincie,  ci«fchcduna    delle 
quali  manda  depuraci   all' Alìemblee  Gè- 
ncrali.che  per  l'ordinario  fi  tengono  nei- | 
la  Capitale  dei  Regno,  nelle  quali  fi  trat?  i 
tano  gì'  inttrem    della   Chicfa    tanto  pel  j 
temporale,  quanto  per  lo  rpiriruale.  ; 

La  Ghiera  di  Francia  ha  i  luci  ufi;  de 
quali  non  rende  conto  ad  alcuna  Prima- 
zia, e  nèmcnoallaSedc  di  Roma.  Huoi 
Sinodi,  e  Concili  Provinciali,  qsando  le 
congiunture  il  ricercano  ,  fi  tengono  fol- 
to l' autorità  dfl  Rè.  Le  fuc  rendite  fono 
inamenfc  ,  e  fi  ti  conto,  ch'ella  abbia  più 
de!  terzo  di  quelle  di  tutto  il  Regno,  con> 
prefìvi  i  Priorati,  e  le  Badie  dell'uno,  e. 
dell'  altro  follo  ,  ed  è  un  numero  coniidc- 
l'abihflìmo" 

Su»  Ncl-lhà- . 

Il  focondo  Ordiiie  negli  Stati  è  quello 
della  Nobiltà.  Egli  è  compofto  de' Prin' 
s  cipi del  Sangue,  de' Legittimati,  de' Prin- 
cipi delle  Cafe  ilranierc  ,  de' Duchi,  e  Pa- 
ri, de'MarefoialH  di  Francia,  de' Mar- 
elicli  ,  de' Conti,  Baroni,  ed  altri  Genti- 
luonnini  del  Regno.  La  Dignità  de^' Du 
chi,  e  Pari  è  la  prima  nella  Nobiltà >  ii 
maniera  che  fanno  fompre  parte  di  queft( 
Corpo;  non  eTsendovi  mainato  uno  Sra^ 
to  particolare,  e  cUiii.nto  per  cfso  loro  . 

La  qualità  di  Pari  è  un  risolo  annefic 
ad  una  Signoria  tcnuc.i  in  Foudo  ^dal  R< 
e  dalla  Corona,  in  virtù  della  qua  le  ne  fo 
iJoMiniftri,  ed  hanno  pollo  nelU  Confa 
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frazione,  ed  jiKorcnazione  de' Pvè  cgtv.q 
pure  ne]  Pnrlamenio,  dove  predano  §;u- 
r;3men:o  come  Configlieri  d'onore.  Sic- 
come qucfla  dignità  fauna  parcc  dello  Sta- 
to, cosi  /ara  proprio  l'accenar  quìJafon- 
dazionedi  tutte  le  dignicàdi  Parigiufta  la 
dota  de'  lororegiftii , 

Le  fei  dignità  di  Pari  Ecclefìaftiche 
hanno  Tempre  durato  fecondo  la  loro  pii- 
ma  coflituzione»  ed  hanno  confervaco 
iPmedelìmo  ordine,  che  hanno  avuto  nel. 
la  confagrazione  di  Filippo  Augufloi'an- 
•J10I179  comeabbiamodetio  di  fopra  ,  Le 
fei  dignità  di  Pari  Laiche  hanno  cambia- 
to in  certo  modo  natura,  efscndo  ftatc 
unite  al  domiiuo  della  Corona. 

La  Borgogna  Ducato,  e  Dignità  di  Pa- 
ri fu  unita  con  Lettere  patenti  nel  ijói. 

La  Normandia  Ducato,  e  Dignità  di 
Pari  fu  confìfcara  a  Giovanni  detto  feiza 
terre  Uè   d'Inghilterra    per  decreto  del 

1202. 

La  Guienna  Ducato,  e  Dignità  di  Pa- 
ri confifcata  almedciìmo  Rè  nel  medesi- 
mo anno. 

La  Sciampagna  Contado  ,  e  Dignità 
di  Pari  unita  al  Dominio  con  lettere  pa- 
tenti nel  is6l> 

_La  Fiandra  Contado,  e  DignitàdiPa- 
ri  in  parte  alla  Francia,  e  in  parte  all' 
Imperatore. 

Tolofa  Contado ,  e  Dignità  di  Pari  uni- 
ta ai  dominio  nel  medeUmo  tempo,  che  fa- 
rcino unite  la  Borgogna,  e  la  Sciampagna  . 
T(mo  Jiu  N        *    l.a 
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La  Bretagna  Ducato  unica  al  Dominio 

Orleans    Ducato    dato  a     Filippo    ni 
Francia  l'anno«255. 

Aquitanìaeretra  in  Ducatol' anno  1259- 
Corbonr.el  1527.  Bar  nel   i  557.  Angiò  Tel 
1360. Beny  neli5 ^c  Avernia  nel  i  ^60  Tu- 
rena  nel  li6o.Ncn-:ours  nel  i404.Alaron  nt  I 
i4i4.Va]oisr,cl  :4f;8.  Valei  tiRoisne!  1499. 
Lungavillanell5G5.Nen)Oursnel  i507.An-. 
golemme  nel  1^4-  Vandomonel  i <i H-ChL» 
teiraulc  nel  i^M-Guifa  nel  1527. Chartres 
aiel  iSzS.    Eftouvillc  nel    1534.  Etampes 
nel  1556.  Nevers   nel  1558.  Montpcniìer 
nel  i5i5.  B^aumont  nel   154?.  Chevrenle 
nel  1545.  /^umale  nel  154/-  iMonrmorecy  i 
r,el  1551.  Albret  nel   n55.  bt-aupreau  n«I  j 
i<;6i.  Thouars  nel  1565.  Vrez   nel  1565, 
ChateauThiery  n^l  156(5.  Rovannois  nel 
1565»-  Ponticvre  nel  z4(?9  Evreuxnel  15^9. 
Tvlcrcocurne'i<7'- .  Mav'ixit  nel  157?*  ^' 
Forg?aunel  r<7r..  Piney  nel  i';77.   Var-ta-  ; 
dowrnel  i  <;7S.  joyeufe  ntl  r  «jS'.*  Epcrron  | 
nel  j58i.Retznel  i<S».  Elbe  u-fn^I  1582. 
Reoel  nel  i58l.H.Tl)uyn  ne!   is^S.Moi't. 
^2zonnel5s?f?,  L^U''nn  io!  t «éLBeaufc-rt 
.nel  249^.B;ronnei  \<^Z.  Qouy  neli59c^. 
/liguiUon  ne!  lóoc.  Koanc- t^.ei  i6o?-SnÌly 
fiel   1606. Fromac  n.  !  1^08.  Dsmuille  nel 
i^iS.Briisac  ne!  1620.    Lesdiguieres  nel 
36I5?.  Chateauroux  r.el  4617.  Luynes  nel  j 
36lp.  Be.'kg.rde    ntl   lóio.  Chajnfs  nel 
i^iija  Valettsnehóji.Rochefocaulc  nel! 
Ji^ji.  Vi]lar5nel:625,i\ichelicu  nel  lóji*  ! 

S.  Si-     I 
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S.  Simonnel  ló^y*  La  Force  nel  1635., la 
Rocheguyon  nel  t642.  Etrccs  nel  i66j. 
Gramonc  nel  i66j.  Tremcs  nel  i65i. 
Morcemarc  nel  i(Jó;.  Villcroy  nel  i66i. 
Crequi  nel  lóós^Vernmìl  nel  15^3. Ren- 
dan  nel  i6<Jjf.  La  Meilieraye  nelióój.S. 
Aiguan  nel  16^;.  Noailles  nel  16(^3.  Coif- 
linnel  166 J.  Montaufier  nel  1665.  Choi- 
feul  nel  i(5ó$.  Aumonc  nel  1665.  laFertc 
nel  166^.  Vauiours  nel  1667  Chevreufe 
nel  ì66S.  Becunenel  1690,8.  Claudio  nei 
1690- Duras  nel  i6S9^Humieres nel  1693. 
Lauzon  nel  1690.  Douflersnel  ICjj?^.  Cha- 
tiUon  nel  i^c^c,  Harcourc  nel  1700. Cha- 
teauvilain  nei  1705- Villars  nel  1/05. L-or- 
ges  nel  1705.  Ficz  J^'ms  nel  I710.  Ancia 
nel  1711.  Ramòouillet  nel  I7ix.  Hoimnnel 
1712. 

V'ha  alcaldi  diqu'^fli  Duchi  ,  i  quali  go- 
dono folamenceqijefla  dignità  invitafcn- 
za ,  ch'ella  polla  paHare  dopo  la  loro 
morte  a  loro  Figliuoli ,  equefh  non  fono 
Pari"  del  Regno.  Le  Case  ,ò  le  dignità  di 
Pjri,  che  Tuflìftono  al  dì  d'oggi,  fono:. 
U/ez  ,  Eiheuf,  Vantadour,  MoiThazon, 
la  Trembglle, Sul/i,  Albrec,  BrifTac,  Ri- 
chelieu,  S.  Simon,  da  Rochefoucault ,  la 
Force  ,  Roano  ,  Lucemburgo  ,  Etrees  , 
Grammont  >  MaZarin  ,  Tillcroy^  Mor^- 
temarr,  S.  Aygnan,  Tremes-  Noailles  , 
Coislin ',  Aumonr ,  Berunes;  Chrot,  Va- 
Icnrinois  ,  Lorges  ,  Harcourc,  Villars  , 
Bervviclc  3  Antin  ,  Chaunes,  Bouflers  , 
Autun,  Epinoi. 

N     a  in    . 


La  feconda  dignità  nel  1  egno  cir  ^  {^_ 

Nobiltà  fiequeriadeiMarcrciallid  Han 
eia;  din  è  così  antica,  come  quella  dei 
Conte{}abile,dicuicranoi   Luogote.x.tc 

iiepji  Eferciri .  Ella  dipcp^c  dal  a  Coro  ui 
enonè.reditaria.a^dh,aqa-.lie  coi.le^ 
.rita,pre(hnnogiuramentoalRe.  5>oio^: 
trati  in  quafi tutti  idirittidelConKlt.lw 

le.  Sono  n.ti  Generali  ^<^^^  ^<''''^;:'^ 
Tisnno  lira  giurifclizioue  intorno  a  tut.aia 
Nobiltà  del  Regno,  alia  quale  il  M-re 
rciallodi  Francia  p'.ù,  vecchio  pteliecie. 

S^ioiP^rlr.meyui,  i  Confili  dt  g'f'f.',.  , 
La  giuftiziaé  ratta  in  Francia  '  aC=i»J^^;. 
ci  fubaltcri.1,  daquali  ^  tà  appellazione  a 
Parlamenni,  od  a' Coi  iigli  Sovrani.  «  qua 
li  giudicano  per  l'ultima  volta.  Ve  n  na 
quattordici  ;  Parigi ,  Tolofa  ,  Roano,  Bor- 
deos,  Dizione,  Aix,  Renne,  i^au  Metz, 
Bef^Hizon,  |>:>v;.y  .  Perp'gnano,  ^''^^s,  e 
Colmar.  Qucfic  Coit^  fono  compof.edi 
rrefidt-ncj,  «;  Conligi -.ri ,  d*  Avvocati,  e 
di  ProccLiraroriGejierali.  .^   . 

Sue  Carriere  de  Coni: ,  t  Cerri  dégh  J'i^^t'    _ 
Circw  gli  affari  delU  I-nanze,  cctrca  i 
dirittidel  Rèv'bà  delle  Camere  de  Con-; 
ti,edflleCortidfoliAjan.    -.    •  :     i 

Lcf.n.rrede'Conti  cf^minano,  e  con-, 
chiudono  i  CoJiri  di  quelli ,  che  m^neggu-ij. 
ro  idans;  dc-1.  Re;  ricevono  fedeltà,  ed, 
omaggio  da'Vallai-i  'della  Corona;  con-, 
ferv -no  i  regi^ir:  di  tutti  i  Feudi  dcHa  loro 
2:'''-irdizioi:e,efanno  regiftrarele  lettere 
""^'tn-ziune  dc'Ducati ,  de'  Marcherai  &c. 

Que- 
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Qaefte  Camere  fono  compone  M  Preil- 
dentì,  diMaftride'Contijdi  Corrcci;pn> 
e  d'Auditori. 

V'ha  dieci  Camere  de' Conti  ;  Parie-}, 
Roano,  Dis.ioiie,  Nantes,  Monpeìlier  , 
Grenoble,  Aix,.Pau,  Dole,  elNfola,  la 
quale  propriamente  non  èunaCasnera  de". 
Conti»  dovevi  fieno  Miniflri  ;  non  è  che 
un  depofito  degli  Atti ,  e  delle  Serie- 
tare.  ' 

Le  Corti  degli  Ajuti  cfaminanogli  affa- 
ri delle  TafTc,  ajud.  Gabelle,  imponzio-' 
ni  ed  altri  Dazi ,  e  diritti  del  Rè,  e  giu- 
dicano \«t  appellazioni  de' Giudici  fu'")*!*' 
terni  delle  loro  giurifdizioni;  come  fono 
iMa;»iftrati  Topra  le  cade,  foprai  Granai 
del  Sale&c.  quefte  Corti  fono  compofte 
di  Prefidenti, di  Confi^lieri,  d'Avvoca- 
ti, e  di  Proccuratori  Generali. 

V"  ha  tredici  Corti  degli  ajuti,  Parigi, 
Roano,  Clermont,  Ferrante  ,  Bordeos  , 
Montauban,  Montpellier:  la  Corte  de- 
gli ajuti  è  unita  alla  Camera  de' Conti; 
Aixc,  la  Corre  de;^!i  ajuti  è  unita  alla 
Camera  de' Conti-  Grenoble,  il  Parla- 
mento v'ha  la  giurifdizione  della  Corte 
degli  aiuti."  Digione  nel  i^Jo.  la  giurifdi- 
zione dei^li  ajuti  fu  levata  alla  Camera  de' 
Conti,  e  data  al  Parlamento;  Nietz  nel 
2^j3.  il  Rè  creando  il  Parlamento  di  Metz 
gli  diede  l'autorità  di  Corte  degli  ajuti 
Rennes?  il  Parlamento  efamina  in  prò; 
po/ìto degli  ajuti;  Dole;  nel  1692.  il  R- 
compofe  una  Corte,  la  quale  ha  i'autorié 
N    3  Càj 
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tà,  è']  nome  di  Camera  de' Conti  )  Danai 

reali,  aiuti,  cFinanze. 

Perfaciijtare  la  rifcofnone  delle  tafTe, 
ragj'iore,  e  rufli/lenza  Francefco  I.  nel 
J54i,  creò  Tedici  Riicoffioni  Gencrali>  le 
quali  pofcJa  fono  fi-ate  chiamate Gen^a- 
ì\ù:  Parigi,  Chalons,  Awiens,  Roano  , 
Caen,  Bourges  ,  Tours  ,  Poiticrs,  liloi- 
re,  trasferica  pofcia a  Riom,  >\gen,  traf- 
ferirà  pofciaa  Bordcos,  Tolora,Monpcl- 
Jier,Lion,  Aix,  Grenoble,  DiRio:ie  >Ei> 
ricoILaggiunfe  Nantes,  e  creò  nel  1587. 
Mculins  EnricolV»Bel  1595.  Syin^o's  ? 
luigi  Vili,  creò  nel  i6;6.  Monta uban, 
Alanfon,  e  Metz.  Luigi  XlV.  rei  K'5)iv 
creò  l' ifola  di  Fiandra  »  e  nel  i^p^.  la  Roc» 
cella . 

Configli  ncv  tilt. 

Sotto  Ja  reggenza  del  Duca  d' Orleans  il 
Rè  prefente  ha  inftituiti  otto  Confagli 
novelli;  cioè  i  Concigli  di  Reggenza  ì  di 
Cofcierza;  degli  intereflì  fi ranieri;  della 
guerra  ;  di  Marina  ;  delle  Finanze  i  di  den- 
tro al  Regno;ediccmmerzio- 

].  Il  Coniglio  di  Reggenza  è  comporto 
di  dedici  persone,  e  d'un  Segretario  gene- 
reale  della  Reggenza.  Dopo  il  Duca  d'Or- 
leans il  Ducs  ìì' è '1  Capo.  Si  tienei-.elPa- 
JazzodclleTuilleriestrè  volte  lafettima- 
na,  ilSabbatodopopranfOjla  Domenica, 
e*l  Lunedì  mattina  . 

z.  11  Con/tgliodi  Cofcienzaccompofl-o 
di  quattro  perfone  ,  e  di  due  Segretari  •  II 
C.-vrdiwal  di  Noailks  Arcivefcovodi  Pa« 
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riein*  è  il  Prefidente.  Si  tiene  nclTArci- 
ve/covato  due  volte  la  fettimana  il  xVlar- 
tedi,  e'i  Giovedì  dopo pranfo. 

?.  Il  Coniglio  dcgl'intereflìflrani;. fi  è 
compoftodiqurittrop^rfonc,  e  d'un  Segre- 
tario .  TI  Marefciallo  d'  UxeJle  n*  è  il ^  Pre- 
fidente  .  Sì  tiene  nel  Leverò  il  Lunedi ,  e'i 
Venerdì  mattina- 

4.  IICon^£;liodiGu^n'nè  compoTro  di 
flodiciperrone,  e  d'un  Segretario,  li  Duca 
n'  è'i  Capo.  II  Marefciallo  di  VilL-rs  èPre- 
/Idente,e*i  Duca  di  Guiclv:  vice  i'fdìden- 
te  .  Si  tiene  nel  Lovero  il  Lunedì  dopo 
pranfo*  e'i  M.uro'l-.  mattir.^, 

5.  IlConfjgliodi  Mninaè  compofìo  di 
dieci perfone,  ed'un  S^'grer..-;rio,  HConre 
di  Toiofa  Ammiraglio  i^ì  Francia  n' è '^ 
Capo.  Il  Marefciallo  d'Etr?es  Prefiden- 
te. Si  tiene  in  ui«  delle  Sale  del  Palazzo 
del  Leverò  la  Domenicr.  dopo  pranfo,  \ì 
Lunedì  mattina,  ed  al'e  volte  più  fpeUo 
/"econdogl'interefll. 

IlCcnligliodelleFi'^ianzeècompofto'dì 
dodici  perfone ,  e  di  due  Segretari .  il  Ma- 
rcfciallodi  Villeroj  Governatore  del  Rè 
n'è  'I  Capo  ;  il  Duca  di  Noail  Ics  Prefiden- 
te. Si  tiene  nel  vrcchio  Lovero  i!  Marte- 
dì, e'!  Venerdì  mattina. 

7.I!Confipl  io  didentro  del  Regnoècon^ 
poQ  :;  J  '  otto  perfone  ,  e  d  '  un  Segretario,  Il 
D'ira  d'Antin  Pari  di  Francia  n'è  Prefi- 
dente, Si  tiene  nel  Lovero  il  Mercoledì  , 
e  'JSc-hbaco  rrnttìna . 

S.IiCoiifigliodiCommorzto  è  comporto 
N    4  ^-^ 


ìSS  I  L    R  E' 

Ji  dieci  perfone,  e  d'un  Segrctatio.  Il  Ma* 
refciallodi  Vilieroj  Governatole  del  Rè 
n'è'lCaro.  Si  tiene  lìei  Lovero  il  Giove- 
dì mattina. 

Oltre  tutti  quelli  Copngli  v'ha  ancora 
^lUello  delle  Parti ,  il  quale  fi  tiene  nella  S.if 
la  del  Coniìglio  dal  Cancelliere.  Awe. 
gnachc  il  Re  non  vi  fi  tr©vi,  v'è  tuttavia 
Tempre  ia  Sedia  .  UCondglio  è  ccmpo/ìo 
de'  Consiglieri  d i  Srato,e  de'Maflri  dc'Mc- 
morialij  iqualidnnnoil  voto,  quando  ior 
tocca . 

In  cucTro  Coniìglio  n  tratta  delle  CalTa- 
zioni  (ìe'  decreti  de' parlamenti ,  dell'  Evo» 
cazionijdcVifiuti  d;Giudici  pcrintereilì  di 
Città  i  Città, ò  di  particolare  a  particolare, 

V' ha  ancora  il  Magg^ior  Coniìglio  com- 
porto di  Prendenti,  Consiglieri,  Avvoca-^ 
ti ,  e  Proccuratori  Generali .  La  fua  giurif- 
dizicneilftcnde  per  tutto  il  Reg no. Efa mi- 
ra le  coi.erarietà  cH  decreti  fatti  in  diverfe 
Corti,  la  confervazione^  e  ^iurifdizioi^e 
de' Tribunali,  e  Prepoilti de'Marefcialli, 
tic  Eeneiìzj  Confifioriali  ;  trattone  iisidi* 
rittodi  regalia,  i  privilegi  degli  Ordini 
^r^mdi,  comcCluniacenfc  ,  Cillercienfe  , 
Prerroiiratcnre,  di  Grandmont,  della  Tri* 
f^ità,  delio  Spirito  Santo  ,  di  FortevrauXj 
(li  S.  Giovanni  di  Gerufalemme  ,  e  di  S. 
Lazzaro.  Efamjna  altresì  le  immunità  de-, 
gM  Ecclefìaftici,  e  molte  evocazioni  con, 
cernenti  a  Mouafterj  grandi  del  Rci^no  .  Il 
Miìggior  Coii^gHo  g^iudica  per  i'ukima 
volta» 
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Kendire  della  Francia- 

LaFranciac  ricca  per  la  fertilità  delle 
fue  grandi,  e  belle  Provincie,  e  per  coni 
forra  di  manifatture,  cht-  chiama i^o  i  Vi- 
cini a  portarvi  il  loro  danajo.  In  tcrmpodì 
guerra  il  Re  aveva  più  di  quattrocento  mi- 
la Uomini,  ed  un  ^ran  numero  d»  N4VÌ  j 
e  Galee. 

Stati  della  Francia» 
Gli  Stati  de;l  Re  di  Francia  fono: 
ì.  La  Francia  .    Abbiamo  già   fatta   la 
enumerazione  delle  Tue  Provincie. 

II.  La  baiìa  Navarni,  e  'j  Roilìglionci' 
Ne'paeiìbaHl. 

1.  Il  Contado  d'Artois.  Arras  fu  prefo 
nel  16^().  Bc^peaume  nel  i64i.Betune  nel 
I655-S.  Venanzio  nel  r6 59,  Aire  nel  167^, 
Sant'  Omero  nel  I677.  Herdin  nel  ló;^. 

2.  Il  Conrado  di  Fiandr-i.  Dovojfiì  pr.-- 
fonel  I667.  la  BaiTca  nel  ló^S.  l'ifoia  nel 
i6(j8-  G!i  Alleati  ,  che  avevn/io  ripnTa 
quella  Circa  nel  1709  1'  hanno  renilura  n?I- 
ìapaced'  Utrecht.  Armentieres  nel  \66S- 
Cadel  nel  I677.  V"inoxb<rg  nel  ir>6S. 
Gra^^dingen  nel  1658.  Donchercher5_  fu 
aHedi.ito  il  medellmo  anno  da'  Francei?,  e 
dagl'  Il  gleó,  !  quali  nehóó2.vendt.'Cterc  i 
Jorodiritti  alla  Francia. 

j.Nf'H'Hainaut.  Cambra]  fu  prefo  nel 
mefe  d*  Aprile  1077-  Bouchain  nel  I676. 
Egli  è  (lato  prcfo,  e  riprefo  nell'ultima 
guerra.  Va'cnciennes  adiifj.  Marzo  1677. 
Condèncl  :676.è  (ì:aco  prefo.e  riprefo  ikU' 
N     5  "l-  ; 
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ultima  guerra  ,  Maubeuge  ,  e  Landrccy 
jiell<559»  Averne  nel  1655).  Beaumonr,  Fi. 
lippe-Ville  nel  165^.  Marienbourg  demo-  , 

4.  Nel  Contado  di  Natrur,  Charlemont 
pre/onel  1680. 

^.IIDucatodi  Bouglione,  di  cui  èSo» 
vraro  i!  Duca ,  che  ne  porta  il  non-iC  . 

6  Nella  Lorena  Sr<srlouis,  e  una  lega 
di  pae/e  ne'  contorni  ,  e  i  tré  Vefcovati 
Metz,  Toul)  e  Verdun. 

?•  H  Contado  di  Borgogna  prefo  nel 
1674.,  e  ceduto  nella  p.-;ce  d)  Nimega. 

8.  L'alta,  e  ba/Ia  Alfazia  ceduta  nella  pai 
ce  diMunfter.  La  Città  di  Argentina  col- 
le Tue  djpendcMzeè  fiata  ceduta  nella  pace 
diRyrvvick. 

9.  Nel  mare  Mediterraneo,  le  Ifoled' 
Ilieres. 

10.  Intorno  alla  Bretagna  ,  e  verfo  le 
Coftieredt'l  Poitou,  le  lette  Ifole,  l'Ifola 
d'OvelTsnd  ,  Bell'  Ifoia,  i'jrola  di  Rhè  , 
rifolad'OJeron. 

11.  Neil'  America  ;  la  rjuova  Francia  ,  la 
.Florida,  e  la  Luigiana.  Le  Ifoled' Anguil- 
la ,  della  Martiniche  ,  di  S.  Bartoiom- 
mco  ,  di  S.  Croce  ,  di  Guadalupa,  diS. 
Lucia, 

IfeTerìJìcnì  dilla  Francia  > 

La  Francia  ha   delie  prcten^oni    fopra 

I.  Tutte  le  terre    ,    che  componevano 

r  antico  Regino  d'  /\ufria/ìa ,  la  quale  com- 

prendeva  la  Lorena  ,  V  Alfazia  ,  e 'i  J.u- 

cem- 
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cemburgo.  Qacfto  R<-g' o  fu  riconofcju- 
to  nella  divilione  de' Figliuoli  di  Clodo. 
veo  per  un  membro  della  Corona. 

1-  La  dignità  d'Imperatore  fondata  fui- 
l'unione,  chedee  eilerne  fiata  fatta  colla 
Corona  di  Francia  da  Carlo  Magno  di  con- 
fenfo  del  Popolo  Romano  ,  e  divenuta 
Eredlraria  per  li  (uoi  d.fcendenji  perurt 
poileflodi  piùd'un  fecolo. 

5.  La  Sovranità  fopra  tutta  la  Fiandra  , 
ilcuiConti  hanno  fempre  predato  f.-deì- 
tà,  ^d  omaggio  alla  Corona  di  Francia. 
Carlo  V.medcfimo  lo  rendette  inpcrfona 
a  Franccfco  I.  ,      r-     j- 

4.  Il  Regno  di  Navarra  ,  che  Ferdi- 
nando Rè  d'  Aragona  prefe  nel  1512.  a 
Giovanni d'Albret  Re  di  Navarra  folle- 
citato  daTapa  Giulio  H  ,  il  quale  ave- 
va fcomunicaco  qaeft'  ultimo,  perch  era 
entrato  in  Lega  con  Luì.pì  XH-  R«  "» 
Francia  per  {occorrere  il  Duca  di  Ferra- 
ra »  €  proccurare  una  buona  riufcita  dei 
Concilio  di  Fifa.  ^  n.  ,. 

5.  1  Regni  di  Leon  ,  e  di  Caftiglia  , 
fondata  full'  Arabafc-ria  folenne  ,  e  fui 
teaamenro  d'  Alfonfo  Re  di  Leon,  e 
Contedi  Caftigliì  in  favore  di  Car'o  Ma- 
gno ,  con  patto  che  l'  afn^elìe  co-rra  1 
Morì,  de' quali  era  divenuto  tributario; 
laqualcofaòftata  efeguita . 

6.  L'Aragona,  che  Carlo  Magno  pre(c 
a'Mori,  ed  ereQ^in  Contado  daluidatt) 
inFeudwad  Avilera.  L'Ordine  de' Tem- 
plari, acuì  Alfonfo  d'Aragona  aveva  la* 
^  K     6  fcia- 


icìc'iti  ifuoì  Stati  è  {lato  disfatto  da  Papa 
Cieir.enteV- l'anno  15-10.;  e  i  loro  benino, 
no  flati  confircati.  La  Santa  Sede  re  ha 
'  fatto  un  dono  a  Filippo  il  Bello  Rè  di 
Francia.  Carlo  figliuolo  di  Filippo  l'Ard:- 
to  l'ebbe  dopo  T  uccisone  de'Francefì  ne* 
Vefpcri  Siciliani  J'anno  1468.  Renato  d' 
Angiòfù  chiamato  d.ìgii  Aragonefi  ,  cAio 
figliuolos'impadronìd'una  partedi  qucflo 
Kfgno . 

7.11  Regno  di  Portogallo  per  ragione  d' 
Alfrnfo  ili.  ilqual  ebbe  per  moglie  Ma- 
tilda di  Bologna,  i  cui  figliuoli  dovevano 
^redifdrlo  ,  uwegndche  Alfonfo  avede 
tpo{aza  un  altra  moglie  in  amenza  della 
prima. 

8.  Il  Regno  d'Inghilterra  per  via  di  Lui- 
gi il  Giovane,,  che  ^ringleii  chiamarono 
£lla  Corona  ,^  fcacciato  il  Rè  Giovanni 
a  cagione  dc'juoivizj^  Luigi  vi  fu  inco- 
ronato. 

«?.LeIroIedi  Majorica,  edi  Minorità, 
pf  r  le  quali  il  Rè  Jacopo  primo  d'Aragona 
ha  predata  fedeltà,  ed  oma&gio  al  Vefco- 
vo  di  Mripellier,  da  cui  1  Rèdi  Fraj.cia 
cbheio  qUi  fio  diritto  ptr  luccefrione  nel 
12K5. 

IO.  { '[fola  di  Sardegna,  clie  Carlo  fi- 
gliuolo di  Filippo  ritrdiroebbe  quandofù 
tolra  à  Pircro  Re  d'  Arrpgona. 

ii.l  Re^^nidi  Napoli,  e  di  Sicilia  per 
via  di  Cario  d'Angiò  fratello  di  S,  L«igi, 
il  quale  fiìjchiamato  in  Icafia  da  Papa  Ur- 
inano IV.  per   conquiflar   quegli  Srati  a 

Cor- 
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Corradino  figliuolo  dell' Imperator  Cor- 
rado. 

lì.  La  Repubblica  di  Genova,  la  qua- 
le volontariamente  fi  foggettò  nel  ij^tj, 
al  Recarlo  VI. ed  a  Cario' VU.,  il  quale 
vi  mife  Giovanni  d' Angiò  l'anno  1458.  I 
Duchi  di  Milano  fé  ne  impadronirono  poi , 
eia  tennero  fino  air  anno  1499-;  che  Lui- 
gi XLì.  la  preife,  e  la  unì  alia  Corona  , 
iS.  Il  Ducato  di  Milano,  il  quale  ap- 
parteneva a  Luigi  Duca  d'Orleans  tratef- 
lo  di  Carlo  VI.,  il  quale  aveva  /■pofata  nei 
1589.  Valentina,  Con  pattOjch'e-gli  dovef- 
Cefuccedere  a  Tuo  Suocero  Gio;  Galeaz- 
zo, Te  moriva  fenza  figliuoli  marchi,  il 
che  appunto  intervenne .  L'  Imperator 
MafTìm.iglianolo  diede  in  Feudo  a  Luigi 
Duodecimo  nel  1505.  Franccfco  primo  1* 
ebbe  per  viadel  Trattato  dj  Noyon.  Car- 
lo V»  nel  fuopallaggio  per  la  Francia  prò* 
ynife  di  renituirlo. 

14.11  Piemonte  per  efferc  flato  di' raoio- 
sie  della  Provenza  nella  perfona  di  Gio- 
vanna Regina  di  Napoli,  a  cui  Amedeo 
Vìi.  Duca  di  Savoja  lo  tolfe  nel  1375.  , 
menrr'ellaeraoccupacaafar  la  guerra  pel 
Regno  di  Napoli.  Giovanna  ne  conferva 
tempre  il  titolo,  enedirpofe nel  fuo  tefta- 
meiico, 

15.  11  Contado  d'  Avignone  una  volta 
parte  della  ProvCi^za,  fondata  ru'l'Edit. 
to  folenne  ,  ed  irrevocabile  di  Carlo  lì, 
Y  anno  l25;0.  con  cui  ordina,  chenondrb-* 
taifarfi  veruca  Teparazioue  dal  Contado 

dì 


^i  Provenza,  e  cioè  fta  co  dopo  di  lui  con- 
fermato da  Roberto  ^  e  dalia  Regina  Gio- 
vanna Tuoi  SuccefTori. 

i6.  Il  Principato d'Orangcs,  come  an- 
tico Feudo  della  Provenza.  Luigi  XI.  ne 
comperò  la  Sovranità  l'anno  1475.  da  Lui- 
gi Principe  di  Chalon  Oranges  per  ja 
fomma  di  quaranta  mila  Fiorini  d'oro,  e 
l'unì  al  Delfìnato.  I  Rè  di  Francia  po- 
fcia  fé  re  fono  fempre  impadroniti  ogni 
volta,  che  i  Principi  d'Oranges  fono  ca- 
duti nei  cafo  della  fellonia . 

Le  Arme  del  Rè  di  Francia. 

Porta  d'azzarroa  tre  gigli  d'oro,  due 
incapo,  eduno  in  ponta.  Lo  feudo  cima- 
to d'un  Elmo  d'oro>  aperto,  porto  di  fron- 
te, fornito  da  fuoi  Lambrequini  ,  dagli 
Smalti  del  fuo  Blafone  ,  e  formontaco 
dalla  real  Corona  di  Francia»  contornato 
da' Collari  de^li  Ordini  delio  Spirito  San- 
to, e  di  S.  Michele;  foflenuto  da  due  Angeli 
In  abito  di  Leviti  con  una  bandiera  per 
ciafcuno  in  mano,  o  colle  loro  Dalma- 
tiche caricate  dello  flelTo  Blafone,  il  tut- 
to'pofto  fopra  un  gran  Padiglione  femina- 
todi  Francia,  e  foderato  d'Ermellini  il 
fuo  colmo  raggiato  d'oro,  e  cimato  dalla 
real  Corona  di  Francia,  guemrtad'un  gi- 
glioaqu:ittro  angoli,  ch'c'J  Cimier  del- 
JaFrancia.  Ilgndodi  guerra  ò  Monr  joje 
Saint  Denis.  Il  Padiglione  attaccato  all' 
Orotinmmi  del  Regno  formontato  dalla 
divifa  ,  ò  motto  .  Lilia  non  lahormt ,  ne- 
^ue  nent,  £IJa  è  tratta  dall'elogio  ,    che 

il 
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n  figliuolo  di  Dio  fa  a' Gigli  nel  Vangelo 
■Match.  6.  V.  28.  il  che  allude  alla  legge  Sa- 
lica, eh*  efclude  le  Femmine  dalla  fcccef- 
ijonedel  Regno. 

Tìtoli  del  Re  di  Francia . 

Il  titolo  del  Rèdi  Francia  e'J  più  Breve 
di  tutti  i  Titoli  de' Sovrani. 

Luigi  XV.  per  la  Dio  grazia  Rè  di  Fran- 
cia, ediNavnrra.  Egli  ha  altresì  il  tico- 
Jo  di  Criftianiffimo. 

Le  potenze  dell'  Ada ,  e  dell'  Affrica  gli 
danno  quello  dell'Imperator  di  Francia, 

Religione . 

Nel  Regno  non  v'  ha  fé  non  la  Religion 
Cattolica  ,  dappoiché  il  Calvinifmo  è  iia- 
to /cacciato  Tanno  1685, 

Refidenx.a. 

Parigi  è  la  Capitale,  e  M  Lovcr.o  la  ten- 
denza de'  Rè.  Le  Caie  reali  fono  Verfa- 
glies,  Mar!],  Fontainebleau ,  S-  Gcrmà- 
noinLaja,  Vincennes,  Madrid  nel  Bofco 
di  Bologna,  Chamborc,  Compiegne  jMon- 
ceaux,  Blois,  Pieffisles  Tours,  Mcudon. 

IJniverJìja  . 
Le  Università  di  Francia  fono. 

1.  L' Università  di  Parigi  fondata  nel 
75JI.  da  t-iiflo  Magno. 

2.  L'Univer/ìtà  di  R.eims  fondara  nel 
1560.  da  Carlo  di  Giufa  Cardinale  ed  Ar» 
civefco\odi  Rheims. 

j.  L'Univer/ìrà  d'Orleans  fondata  da 
Filippo  il  Bello  l'anno  15 12. 

4.  L'Univeriìtddi  Ccen  fondata  /otto 
Il  Regno  di  Cario  VI. 

5-  L' 
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5.  L'Univerfjrà  d' Angers  fondata  nei 
J3/.8.  da  Luigi  Rè  di  Sicilia  . 

(5.  L'  Uiiiveriità  di  Toiofa  antichif- 
£rDa . 

7.  V  Univerfità  di  Monpellier  fonda- 
ta nel  I  J5)5. 

g.  L'UnJver{Iràd' Avignon,  fondata  1* 
anno  ij'J9.  da  Papa  Clemente  VII. 

V  ha  ancord  delle  Università  a  Dovaj  « 
a  Koiiio,  a  Ponta  MaulTon  ,  Nantes,  a 
Bourges,  a  Poiticrs»  a  Bordeos,  a  Ca- 
hors,  a  Valenza,  a  Grenoble,  ad  Aix,  a 
Lion  i?cc. 
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^isll. Dar  Nicol  Gilles     Paris.  i<y66.ioU 

Lesg:  ndcsAnnales  de  France  par  Francois  de 
r-.ILfo'ecs,  l'ar:s  1579.  fol. 

Hiftoire  de  Berry  par  Chauuieaii.i/c?».!  J^^.  fo!r 
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Hiflotrede  France  parMatthieu.  Parh.i6i4^. 

fol . 
Hiftojre  de  Provenze  par  Noftra  Damus.  Lyon. 

i<?M.  fol. 
DcrancienEtat  de  la  petite  Bretagna  par  Vi- 

gnier.   1Ó19.  in   4. 
Trefor  dcs  Hifloires  de  France  par  Gilles  Cor. 

rozet  .  Paris.  164J.  in  S. 
Ilidofre  Generale  des  Pa/sde  Gatinois ,  Se- 

nonoiSj&  HureFoix.par  GmllaumeMar- 

tin  .  P/?»'/j,   i5jo,  in  4. 
l'Hilìoire  de  Bourgogne  par  Guillanme  Pa- 

ndin  de  Cuifeaulx  .  Lyon,  ijdó,  fol. 
Hiftoire  des  Diics  de  Bourgogne  pai   André 

•  Duchsfnc.  t.   Voi»  in  4    Paris  . 
Hilioire  de  Prerte^,  &  Bugeispar  Guichenon^ 

Lyofì.    ]6jo,  fol,   fig; 

Hit'coire  generale  desRois  da  France  par  Ber- 
nard de  Girard.  Parts.  i6z7»  fol» 

L'Empire  Francois  ;,  cu  l'H'rtoire  desConque- 
tesj  dcs  Royaiimcsj  &Pi-ovinces  jdont  il 
efl  compose.  Orleayis.  i<5si.  fol. 

Jean  de  Serrcs  Invencairc  generale  de  T.  Hi- 

•  ftoirs  de  France. P/ir/j  .ì6%%.  2.  Tomes .  fcl. 
Hiftoire  de  France  par  Dupleis.  Paris,  1680. 

fol.  6.  voi; 
L'iMinoritè  de  Saint  Lovis  z.  Vol.par  Vatil' 

las.  L/r  HayeiCZ-^.,  in    ti. 
Hiftoire  deSaint  Lovis  i.Vol.in  4. Paris  ió§8. 
Abregé  de   l'Hifloire  de  France  par   dij  Ver- 

dier  .  Paris.  1660.  B.t.  Tom,  liem,  1671.  u» 
Le  Chronologue  Francois  riuP.  Philippe  Lab. 

bè.  Paris.    1666.  in  8. 
Les  Delices  de  la  France.  Paris,  1670.  in  u. 

2.  VoLj  &cai7o8»  (5.  ypl.  in  u«avecfi- 

^  La 
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la  Monarchie  Scinte  j  Hiftorique,  &Gcnci- 
Jogique  de  France  par  le  P«  Dominiqiis  . 
Cltrmont»\.677Ao\> 

la  veritablc  origine  de  la  feconde,  Sctroific» 
me  race  de  la  Maifon  Royalle  de- France  par- 
ie Sienr  de  Bouchet  .Paris .   1641. fol. 

la  Criciquedc  T  Origine  de  l'auguftc  Maifon 
Royale  de  France  par  leR.PiAdrien  Joiir- 
daiì .  Parift  158  i.  in  12. 

Hifloirc  Genealogique  des  Danphis  de  Viea* 
nois.  P/rnj  .  i68j,  ia4. 

Alliance  genealogique  desRoIsj  &  Princes 
des  Gaules  par  Claude  Paradin .  Colerne  . 
IÓ06.  fol.  * 

Memo:res  de  Philippe  de  Commlnes,  con- 
ceneanrriiiiloircdcsRoisLovis  Ho&Char- 
les  Vlll.depms  l'an.  i4<^4.JLifqii'ea  H9S, 
a  la  Haye  légj.  2.'  Vol-U»*  &  2yuz>ellef  ,i7l'if 
eii  4.in  8. 

Kiftoire  de  France  par  Prade .  Pariti  ìCB^Ì 
avec  des  fignres  y.  voi.  in  i». 

Hiftoire  de  France  depuis  Pharamond  iufqu' 
au  regne  de  Lovisle  Juftc  jcnrichiede  più» 
iìcurs  Isclles  antiquitezj  &  de  U  vie  des 
Reines  &-c.  par  le  Sieurs  Mezeray  tn  trois 

voi  Paris,  I<?4J.    oc    1685.   foJ. 

Ics  augiiiìes  reprejfcntarions  de  touslcsRois 

.  de  Frange  depuis  Pharamond  jufq'  a  Lovis 
XIV.  Parit,  i57<5.fol.avec  desfigures. 

Abregé  Chronologique  deTHiftoirc  de  Franjce 
par  Mezerayjnouvclle  edition  augmenteéde 
le  vie  des  Reines  en  S'  vol.in  4«»  i^ccnio, 
voi.  in  12.  ParifAjn,  avec  des  figurcs . 

Hiftoire  de  France  par  M.  Cordemoy  .  P^rh, 
«68j..2.Tom.fo!. 

Hiftoire  du  Roy  loris  le  Qrand  par  les  Me* 

daiU 
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■  (ìiììks'f  Embìcmesj  Devifes,  Jetcon  :,  In- 
'  fcriptions  3  Armoirics,  &  aiitres  monumcncs 
.  publics  8<:c.  parleP.  Mcncflrier.  Far is  168$^ 

fol.  avccdesfgurcs. 
Hirtoricde  lovis  XIV.  par  Medailics  Ics  qiiel- 
les  reprelentent  l'UÌl\oi-e  de  Ca  vie^  &dc 
ffs  action    tane   en    paix  ,  qu'cn    guerre» 
Paris.  1691  ._  folavec  des  fìgurcs. 
lememeparLimier  7.  voi  in  12.  fìgur.  4wy?, 

1717. 
Galancerics  des  Roisde  France  depuisle  com- 
meiìTcementdc  la  Monarchie.  Bruxelles, le^^. 
in  S. 

LesCotes  de  la  France  Air  l'Oceano,  e  fui  Io 
mer  Mediterranee  &c»  avec  lears  fortifica- 

tÌons.P^r/>,  16^2,1.  voi.  &  jimft.lóS'i. 

Hin:oire  de  France  depuis   Pharamond   jufqu* 
a  Lovis  Xlil.  parM.de  Riancourc.7.voI.  in 

12,  Parif.  i69^. 
Hif^oire  de   la  Monarchia  Francoife   fous   U 

regnc  de  Lovis  XIV.  par  M  de  Riancourt, 
.  P.rr/V.  i^57.init.j    voi. 
Hifloire  de  Lovis  XIV.  par  M.  de  Rabiitin  Con? 

te  de  Bufsy.  yim^.  1700  .  in  ix. 
E/Tay  de  l'Hiftoire   dii  Regne    de  Lovis    le 

Grand,  juqu*  ala  paix  gcne^fale  1697'  Cclcgne* 

1700,  in  li. 
Hiftoire  de  France  conteoat  le  regne  des  Rois- 

des  deux  premieres  races  par  M*  le  Gendrc- 

Parif.  1700, in  12. |.  voi. 
Varilas    contcnanr    l'H'Ooire  de  Lovis  Xl.j 

Charles  Vili.  lovis  yll  Francois  I.,.  Henri 

H.  &  Francois II.  Charles   XI. ^  &  Henri 

III*  '-c.VoI  in.  la. P«r/>.  16.95- 
la  vie  de  Henri    le  Grand  par   Baptifle   Le 

Grand.  l'Aris.  t^i^.foL 

Hiao« 
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•nirtoivediii-egnedelovisXIII.  par  Michel  le 

Vador.^;»/.  i7ao.in  1 1.9, Voi.  avec  des  fi- 

gures . 
Hiiìoire  de  Lovis  de  Bourbon  H.Priiiccdc  Cont- 

de.  Cotogne^  >'?<?3-i!i    n* 
L'Hi'loire  dcs  Dncs  de  Bourgogne  par  ]r aberri 

Cologno.  tóSy.in  12, 
Memoires  d' Artagnan.    5.  voi.  in  u.   -<4w;^, 

1700. 
Mcdailles  Airles  prlncipaux  avenemens dure-i 

gne  de  Lovis  le  grand  avec  des  explications 

Hifloriqaes  par  r  Academie  Royaledes  Me- 

daillesj  &  des  Infcriptions .  Pnris',    t7oià 

foL,  &in4.  avec  desfigures. 
Recucii  general  des  Etats  ceniis  en  Franca  def, 
.    puis  le  Roy  Charles  VI  jufqu  a  Lovis  XHL 

i8>i.  4 
les  Negociacions  de  Mi  lePrefident  Jeantiin  * 

loX'Var'is.  19^6. 

HiftoiredcFrarice  par  le  P.Daniel  Jefuitei  i, 

\(A.icì\.Vnris.\T\.i.    - 

Bibliotheqiie  H  iftorique  de  laFrancc  contcnanc 
leCacaloghedetous  leOviirages^qui  traiccti 
de  l'Hiftoiic  de  ce  Royaiinne  j  ou  qui  ont 
rapporcpan  le  Long  de  l'Oratoire,  fol. 
Zufcira  dtfrefco-. 

Les  Memoires  de  N'Iarcin  duBellay»  fol.  Paris 

157'. 

Hillorie  Gcnealogique,  &  Chronologique  de 
la  Matfon  Royalc  dcFrance,des  gre-desOifi- 
ciers  delaCouronne,&  de  la  /"vlaifon  dii  Rei 
parie  P.Anfeline.  i.  voi  M^Pnris.  1711. 

Hiftoiredesgaerresciviles  dcFraacspar  Davila 
tradiiit  de  Italien  par  Baudoin.  4.  voi.  iniz, 
Paris,    1666, 

Hiftoire  dcFraiicepardctaandesj&parrefpon. 
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'  k  par  M.^ngoi/In  .  ìi.P^ris.  171  z. 
Gsnalogiquede  la  Maifon  deFrance  parSaintc 

Marche.  voìAol-P/iris. 

Uliìfti-ationdes  Gaules  parje^'airc,  fol.  Lyon 

1S45.  FroiTsaidCroniques  de  France  fol.  2, 

\o\.L}'Oìì.  1559.  . 

Monsfiekt  Hjfìoirc  de  France  2.  \ohPnris.  1  f9y; 

Hifloiresiiniverfelle  du  Sicur  Daubigne.  2.  voi. 

1616. 
Rozierj   Hiftoire   de  France.  fol,  Pnris  15x5.' 
Hifloirede  France  par  Duhillan.fol  :.voI.P/j^/^ 

■  J6i7. 

Annales  de  France  par  Tavaut.  fol.  Taris.\6i^: 
Hifloiredii  different  de  Boniface  VHU  &  de  Phi- 

lippe  le  Bel.  fol .   Paris   165  5, 
Memoires  de  Viliars  in  4.  Varh  1607. 
Hiiloire  des   Rois  de  France ^  Papcs,  Sz  per- 

fonnesEcclefiafiiques  par  Aubcrc.  P/n;^.  4. 

Vigilesdì!  RojCharles.  In  4,     1 
Hifroired'Henrici  IV.  par  Prefix.4.P^m  i66f. 
les  Lerrres  du  Cardinal  d'Ofsacavec  des  no- 
tes hilìoriqucsj  & cririqiics.  5,.  voi.  m  itt 

■  -^V/;/.  171.). 

Imvcs  du  RoiLovisXlT.j  &  du  Cardinale!' 

Ainboile  &C.   4.  voi.  in  8.  £rtix.elles  1712. 
'Hifloire  de  Brecagnc  par  Lobineau,  z.VoI.folr 

■    "Pari!  ,,  1710.       . 

T.  -(f.milius  ,  &  Ferronius  de  rebus  geftis  Fran^ 
\  'CohuTij&rGailorum  àPharamundo  ufquead 
)  Hen  ricum  iV.LuteTu.  1^66.  fol.  £rì/ì!, 
:    fol. 

Franrifci  BalcariiCommentarìi  rerum  Galljca- 
:    rum  ad  annot46i. ufquead  annum!58o.i«^-  - 

(lu?7Ì   léì^,  fol, 

HcniiciCatherini  Davilx  Hiftoria  belli  inre« 

ftini 
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-  ftini  contra  Huguenotas  gclìi  fub  Carolo  IX. 

&Henrico  Ilf.  ,  .. 

Pctri  Saxii  Pontificium  Arleatenfe .  Uber  vani- 

V  Pithoei  Hiftovix  Francomm  ab  anno  i-nriin 
900.  ad  annura  ii85'  Scriptores  veteres* 
Frnncof.ioì.  ,.         „./,     • 

rapirli  Malfonii  libri  4.  AnnaUum  HiltoriiE 
Gallio  ufque  ad  Francifcuml.  . 

Andrea,  &Francifci  duChesne  Htftoriaram 
Francis  Scripcorcs  d  gcncis  origine  adno- 
fìra  ufque  tempora  •    Farijus  .1636.  lol.  J. 

And^c^'dii   Chesne  Hidoria:   Normannorum 

Scriptores  antiqui,  fol.^^f///^  ió-9- 
Marci  Zuefii  BoxhorniiOrigmum  GaUicarum 

libet.^wj/?.  i(554«ifi  4.  .-   ,       -,  ,,.  _. 

Marqiurdi   Frcheri   Corpus  HiftoirX  QnìxQX 

Amfi,  161J.  fol.  ,  1 

Henrici  Valcfij  Reruna  Francicarum  ulquc  aa 

dotarli  Senions  morteci  libri  ■  8.    Tartjus 

1646..?.  voi.  fol.  ./..',      r  t 

EjiifdeinNocitiaGalltarnm.  P.vtpi^  i67o.toi. 
Jacobi  AuguftiThuaniHiao/ia  fiu  tcmpons. 

Fra,)cof.  j6iy.fol.  •      "rr'  ' 

Johaniiis  Frodardi ,  ^  Philippi  ComminciHi- 

•  ftorice  Gallicx.  ^m/ì.  i6y4. 4» 
Antonii  Dandini  Alceferrx. deDacibas,&  rroc. 

GalUx.  To/^/x  )^4^  4. 
Divid  Blondell»  GencaJogix  Francia: ^  ^^ff» 

f(554.  fol.i.  voi- 
Jodoci  Sinceri  Itinerarium  GaJIia:.  Am(l.\6';u 

li.  *  . 

G^bii-lis  Bartholomoei   Granimondi  Fliltons 

Gallica  libri  18.  Tolef^-    1Ó4Ì.  fol. -^'"y^i 

Fran- 
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FrancirciHocoraanni  Franco  Calila  i  Tntncof, 
1665.8. 

lohanni  Limnxi  Noticia  Regni  Francis.  Ar- 
gencorati  1Ó51.4.  x.  \'o\, 

RichariiiDinothi  de  Bello  civili  Gallico  Rcli- 
gionis  causi  fufcepto  libri6.  B-afìlccti5  8i.4J 

Anaflafìs  Childerici  Francorum  Regis:,five  The, 
faurusfepulchralis  Tornaci  tffonusj  &  Com- 
mentario illuIIrAcus  lacobiChifflctii.  ^n- 
f«<?r^;<e.  1^5  5.  4.Cum  ng. 

HiftoriaCoIoniariim  à  Gallis  in  cxteras  Natio* 
nes  miiTnrumj  rum  cxterarum  Narionum  Co- 
lonix  in  Gallias  dcduda? ,  cum  Defpedione 
de  Regibus  Francis  prim^Familia- ,  deque 
Lege  ."'allica  Auóìorc  .^EgidioLacairy.  Ci^rc- 

JoannisLabardset  de  rebus  Gallicis  libri  io.  ab 

anno  1645.  ufque  ad  annum  J651.  P-zr/i/.j 

1671.4. 
Beniamini  Prioli  ab  cxccITu  Ludovici.  XIlI. de 

rebus  Gallici  Hiiloriaruin    libri  -,  Punfns 

1601. 
rhilippi  Buffkrcs  Compendium  Hiltorise  Fran- 

ciaf , 
JohannisBufllsre  HiiìoriaFrancicai  LHgd.\6i\. 
\    inix. 

Dcpoflrcmis  moribus  Gallix  varia  "utriufque 
I    partisicripta.  J'M/;fo/.  16S6.8. 
.Balnzii  Capitularia  Regum  Francoium>  Variftìs 
\     1677.  ^o\.  a. voi. 

ijacobi  Vvilhelmi  Imhof^i   illuftrcs  in  Calila 
'     ^zm'\]yx  »  Norinbev£,.   ;l5e8.fol. 
Ijohannis  Eucclini  Ga'Io  Flandria  facra  j  & 
:    profan,!  .   Buaàyói^.ioì. 
HifloHa  di  Francia  del  Tortora,   in  Venez^ìa 
I    l6ii?.  4. 
i  Hifto- 
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Hiftoiia  delle  rivoluzioni  di  Franerà  fotto  il  _ 
Regno  di  Luigi  XIV.  del  Co:  G\uìdo.  Venezia  ' 

Hiftoria  delle  guerre  civili  di  Francia  d' Enrico  ^^ 

Catrerino  Davila  Veìiezin  \6-^^Jtem  .  16Ó0.4, 

ìttm.  i6;6. 
Mouvi ,  ecaufe  di  tutte  le  guerre  fuccclTe  dall'. 

anno  i494e  maneggiate  dalla  Francia  &c.rv- 

}7czia.  1673.  tre  voi.  4. 
The  Grandonr  and  Glory  of  France.   Londor. 

1667.  S. 
The  rrefcnt  State  of.F'-ance.  Lcndonijoc, 
Msmoirs  of  the  affaivs  <ìt  France  during  de  Rei- 

gu  cof  the  prefentKing  Levvilìhe.  in  .it. London 

IÓ75« 
Nova  defcriorion  del  cclcbradov  poderof  Rcy- 

no  de  Francia^y  pays  de  h>5  S  ufsos.,Por  VVI. 

y.rC-n.^»  Amberes  xGni.  fol. 
"Lis  memorias  de  Philippe  de  Commtnes  con  Hf- 

colios  propnos  de  Don  Juau  Vitrian.  En  Am- 

berei  ì6\lAo\» 
Johanni  H-.nrici  FagolgansKoniglicher  Frant- 

ZofìJcher  ftam  bajm  .    Nmemherg,  164  I.    4. 

Eildtnisalk-rKo^'ige  inFvancKreichvonPhara- 

mundo  bis  Ludovico  \\l\FicncKefuri:  1644.4. 
Dei-Ko.iip-o  ili  FrafcK'tich  Leb:n ,  Rcgicrung 

nnd  Abfierben  .  i<it{rtwbergA(!>i\--\-'i-. 

Ludovici  d  s  Grolscn  Gefchichc    Caknder 

Colin.  ì6c)(',  8. 
Sir.gulaiia  K-ltovixrGallicre  odet  mercK  Vvardi- 
^  gè  Frannczolìclie  Hiftoris   von    Anfangebis 

cufgengen  Vvaercigezetu-  leipjìr.  1705.   8. 
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'^'  L    DUCA 

DJ    LORENA. 


LaCafa  di  Lorena  forma  due  rami  prin- 
cipali; di  Lorena,  che s' è divifo in  Lore- 
na, e  u-ì  Vaudemontj'd' EJbeuF  ,  ch^^  hi 
fatto  Elbeui,  e  LLrc-.ujt  Arma^nac  "M- 
beut  s'cdivifoin  Elbeuf,  e  in  Hacourc. 
Temo  III,  O  IL 
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IL  DUCA  DI  LORENA.        ^- 

Sun  genealogìa. 

LEopolcIo  Guifeppe  Carlo  Duca  di  Lo- 
rena rato  adi  li. Settembre  i675?-<-'\- 
valier  del  Tofon  d'oro  v.eì  lópcner^cro 
ne' Tuoi  St^tiptlTrattiito  diRifvvJck  r.e^l 
lóijS.  E'ngliuolo  di  Ci.rlo  Leopoldo  ,  o 
Carlo  V.  nato  adi  y  Aprile  i^^S-  niovto 
adi  iS- Aprile  169S.  a  Lers,  e  di  Leonora 
Maria  lìiiliuola  dell' Imperator  Ferdinan- 
do IIL  nata  adi  XX,  Maggio  i6«j5.  marita- 
ta adi  26.  Febbraio  1^70- a  Michele  Re  di 
Pollonia,  e  adi  d.  Febbraio  167S.  a  Carlo 

Duca  di  Lorena.  ,    ,  s  /• 

11  Duca  Leopoldo  loro  figliuolo  halpo- 
fata  Elifabetta  di  Borbon  Madamigella  di 
Charcres  figliuola  di  Filippo  Duca  d  Or- 
Jeans  nata  adi  i;.  Settembre  1676.  mari- 
tata adi  25.  Ottobre   i^fjS. 

I  loro  figliuoli  fono 

I,  Un  Principe  nato  adi  K^.  Agoito 
-  1699.  mo-to  adi  5.  Aprile  1700. 

il.  Carlotta  EUfaHecta  natui  ndizl.  Ot- 
tobre 1700.  morta  a  Luneville  ad  14-  Mag- 
gia  '7li'  ,.  ^T 

lil.  Una  Principerà  nata  adi  i?.  No- 
vembre morta  adi  iS.i7or« 

IV.  UnaPrit-cipelìa  nata  adi  3!. Dicem- 
bre 1702.  a  Luneville  morta  rei  1703. 

V.  Luigi  nato  adi  28.  Gennajo  17O4' 
morto  adi  lO-  Maggio  17!^.  àu'  Vaivoli . 

Vi.  Giufeppa   naca   adi .  16.   Febbrajo 
'      J705. 
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Ìi'jo^i  morta  nel  inefe  di  Msi'zo  1705?. 
VII-  Una    Principeffa  nata  adi  4.  Lu- 
glio 1706.  morra  odili.  Giugno. 
(      VHL  Leopoldo  Clemente  Prii-cipc  E- 
[  reditario  natoadÌ25-  Aprile  I707. 
ì     IX.  Francefco   nato   adi   8.  Settembre 

•  '7eS. 

•  X>  Una  Principerà  nsta  adi  So.  Giu- 
gno, morta  adi  2S.  Aborto  1710. 

•  XL  Carlotta  Elifabetta  nata  adi  i6.0t- 
[tobre   171 I. 

i     XH.  Un  Principe  nato  adi  12.  Dicem- 
jbrc  1712. 

Xlil  UnaPrincipefTa  nataadiiS.Mag- 
igio  I7'4. 

I     i  figliuoli  di  Carlo  V.  Duca  di  Lore- 
na ^ono 

I     I.  Leopoldo   Giufeppe   C'.rlo  Duca  di 
'Lorena. 

II.  Carlo  Giua-ppe  Gio:  Antonio  naro 
'adi  24.  Novembre  1080.  Gran  Priore  di 
Caviglia  nel  j<r^9?.C-i(.onico  di  Colonia,  e 
di  Tretto  nrl  1094.  "^'t-rcovod'  O'mutZncl 
,1694. e  d'Ofnabrug  adi  r/j.  Aprile  I658. 
Coadiutore  di  Trevcvi  ar\ì  24.  Sotrerr;bre 
1710.  Arcivefcovo,  ed  EIrrtore  adi  c^.Gcn- 
najo  1711.  rinunziato  il  Vofcov.to  d'OI 
mutz.  E'morco  nel  mcTc  di  Dicernbre  1' 
anno  17K, 

HI.  Una  figliuola  nata  ,  e  morta  adi 
2S.  Aprile  ióSZ' 

IV.  Ferdinanflo  Giufeppe  Filippo  nato 
adi  17.  Agoflo  i6Ss,  Generale  dell'Ai  ci- 
glieria  dell'  Imperatore  nel  i  6^^ 

O    a  y.  Giù-  ' 
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V.  Giufeppe  Innocente   Emanuello  na- 
to adì  20.  Ottobre  i6Sv  Colonello  d'un 
Reggimento  de*  Corazzieri   dell'Impera-   ^ 
torè  rr.orcoadi  i^.Ap.oO.o  1  706. dalle  ieri-   > 
te  ricevute  nella  Iv.ttr.olia  di  CaHai-.o. 

VI.  Francefco  Antonio  Giui'eppe  nato 
nel  I6S5?.  '^«^'^  ""'^^^  ^'  Diccrr.bre  Aliate  di 
Stahlò>  ècdiMalmedy  morto  nel  niefe  di 
Luglio  1715. 

IL  PRINCIPE  DI  VAUDEMONT. 

Sua  geneahgiti  .  1 

Carlo  Enrico    Principe  di  Vaudcmont  ,; 
Cavalicr  dell'Ordine  dei  Tofon  d' oro,  Go-  ; 
vei-nator  per  i'addietrodelloStatodi  Mi-  | 
]ano,ènatoadi  24.  Febbraio  16^9- è  figli- i 
volo  di  Carlo  IH.  Duci,  di  Loienan.to  adi 
5>  Aprile  léo;. morto  nel  1675.  adi  jS  Set- 
tin^bre,  e  di  Beatrice  di  Cufanza  Vedova 
d'  Eugenio   Leopoldo   principe  di    Sarta 
Croce  .  Hr:  Cpofata  adi  27.  Aprile   1669. 
Ar.va  Elifaborta  ii^linola  di  Carlo  di  Lo-  ' 
rcKa  Duca  d'EIbcnf  morta  d'ApopIeiIia  a 
Cotnn-iercì  adi  ^.  Agol!o  1714'  Da  qucdo  ; 
niatr'monio  foro  n.iti.  ' 

I.  Cario  Tomn-.afo  Principe  di  Vaudc- j 
montnaro  adi  7  Marzo  1070,  General  del-^| 
la  Cavalli  ria  :^<l'  Jmperarov-  i.clia  Tran^  ; 
illi/ani.:,  Colo!;('IIo  <i'  un  Pji'gimerto  di; 
Corazzitil,  CfvaPer  d(;!rOr,iinf'de!  To- 
(ci^  d'ero.  Hi  dcte  'firai-.  prue-  ^  de!  fuo  ; 
vaJoitncHa  Bartc^cìia  di  Salai  cKen.an  l'j 
anno   ìó^j.  adi  il.  Settembre  .  Egli  h?.  ; 

por-     i 
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portata  a  Vienna  ia  nuova  di  quella  gran 
Giornata.  L'Imperarore  gli  ha  dato  il  co- 
mando della  Cavalleria.  E'  morto  ad  Of- 
tiglia  adi  12.  Mago'io  ìjoi» 

La  forelia  del  Principe  di  Vaudemoiìt 
Anna  nara  adi  2;.  Agoftoi  ójp.  è  ftata  ma- 
ritata adi  7.  Ottobre  1660.  a  Franccfco 
Maria  di  Lorena  Principe  di  Lisbona  l 
morto  arìi  ^.  Gennajo  1094. 

IL  DUCA  D'ELBEUF. 

Sua  genealogìa . 

Enrico  Duca  d'Llbeuf,  Paridi  Francia; 
Luogotenente  Geiif^rale  degli  Efercitidel 
Rè,  Governator  di  Picardia  ,  del  Paefe 
d'Artois,  Cil'Hiinaut,  e  della  Città  e  Cit- 
tadella di  Montreui!  ,  è  nato  adi  7  Agoftp 
i^^i. E' figliuolo  di  Carlo  UL  Duci  d'EI- 
??euf  nato  nel  1620.  morto  adi  4.  M:iggio 
165)2.  e  d' Ifcibella  della  Tour  figliuola  di 
Federigo  Maurizio  Ducad:  B-iglione,  ma- 
ritata adi  l'i-M.g^Jo  1658  mortii  adi  2J. 
Ottobre  16S0.  Ha  fpoC.ira  J^nua  Carlotta 
di  Kochechouarr  fii^liuola  di  Luigi  Vitto. 
rio  Duca  di  Vivonna  maritata  adi  so* 
Gennaio  1677.  Doro  figliuoli  fono. 

!•  Filippo  nato  nel  mefe  d'  Ottobre 
I678.,  morto. 

IL  Armanda  Carlotta  Madamigella  d* 
Elbruf  Data  adi   15    Giugno  i68j.  morta. 

III.  Carlo  Principe  d'  Elbeuf  nato  il 
primo  di  Settembre  k^S-ì.  uccifo  nella  bat- 
taglia di  Chivas  l'unno  1705,  EraColoii' 
nello.  O    3  Carlo 
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Carlo  IH.  Duca  d'Elbeuf  ebbe  per  mo- 
glie arii  7.  Marzo  164S,  in  prime  nozze  An- 
na  Elirabctta  fv^Uuola  del  Conce  di  Lanoy 
morta  nel  1 6^4.  Infeconde  a-^i  U.  Macgio 
ìCS.  Ifabella  fioliuoU  di  bcdcri^o  Mc)u- 
rizio  Ducadi  BLiglion?  molata  sdì  iz-OC- 
roorc  I680. ,  ed  in  terze  adi  ij.  Agoflo 
1^84.  Franccfca  di  Montani  fi::l;uola  di 
Filippo  Marerciallo  di  Navailles. 

I  Figliuoli  del  primo  letto  foi:o 

I.  Anna  Eiifabetta  nata  adi  6.  Agoflo 
1^49.  maritata  adi  27.  Aprile  i(^%.a  Car- 
lo Enrico  Principe  di  Vaudcmonc , morta 
nQ]  1714.  .  _,       ,, 

lì.  Carlo  Principe  d'  Elbeuf  Cavalle 
di  Malta  nato  adi  2.  Novembre  i<?$o. 

I  Figliuoli  del  fecondo  letto  . 

IIL  Enrico  Federigo  nato  adi  2^,Feh« 
brajo    i(^')7*  morto. 

IV.  Maria  Leonora  nata  adi  24.  Feb^ 
brajo  t^5.S,  Monaca  in  Santa  Maria  di 
Parigi, 

V.  Franccfca  Maria  nasSi  adi  5.  Mag- 
gio i555>.  Monaca  in  fanta  Maria  di  Pa- 
rigi. 

VI.  Enrico  Duca  d'Elbeuf. 

VII.  Luigi  nato  adi  S.  Setteipbrci  (?62. 
Abste  d' Orcamp  nel  i  677. ,  morto  nel  me- 
fc  .di  Febbraio  16 9;. 

Vili.  Emanuello  Mauritio  Abate  di 
Lorena  lafciò  lo  flato  Ecclcfiaftico  nel 
170Ì.  per  andar  a  fervire  F  Imperatore 
nel  170Ó.  E^li  è  Marefcialp  Gciierale  di 
Campo  ,  Luogotenente  degli  Eferciti  nel 

Re- 
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Regno  di  Napoli,  <!ove  ha  fpofata  nel 
J7I4.  la  figliuola  anica  del  Disca  di  Sulfa. 
I  Figìiuoli  del  terzo  letto  fono 
IX*  Sjfanna  Enrichetta  nata  il  primo 
di  Febbraio  16S6.  feconda  Moglie  di  Fer- 
dinando Orlo  Duca  di  Mantova,  morta, 
a  Parigi  adi  19.  Dicembre  1710. 

V.  Una  PrincipefTa  nataaui  lo.  Luglio 
168^.  maritata  nel  170O.  ài  Principt  di 
Tarano,  figliuolo  del  Duca  della  Tré- 
moglie. 

IL  PRINCIPE  D'  HARCOURT^' 

Sua  GeneAligla  ,  " 

Alfonfo  Enrico  Carlo  di  Lorena  Prin- 
cipe d'Harcourr,  Contedi  Monti.-ìiwr,  ^ 
di  S^Romciio,  Marchcfe  di  Maubee,  Ba- 
rond' Aubenns,  di  Montboo'ier,  cd'Ay- 
gufa,  Signore  di  Montpcfat,  di  Mire^ 
manda  >  di  Gfareloup  &cc, 

E' fi«jliuo!o  di  Francesco  di  Lorena  Con- 
tedi ilieyx,  poi  Conte  d'  Harcourt,  di 
Montiaiir  (?<:€.  nato  nel  i52?.  morto  adi  27. 
Giugno  1694,^  d*  Annad'  Ornano  Nipote 
del  Marefciallodi  querto  tnedefimonome 
figliuola  d'Enrico  Francefco  Alfonfo 
Conte  di  Montbur  per  via  di  Tua  Moglie 
Maraher  ita  Erede  di  Mo!itlaur . 

H,t  fp'>rata  adi  il.  Febbraio  1667.  Mn* 
ria  Franct^fca  figliuola  di  Carlo  Cohsc  éi 
Brancisi^ama  del  Pal^jzzo  della  Regina  . 

I  loro  fi.^I;uo!i  fono 

^.A^na^Lil:iaGiufeppa  di  Lorena  nata 
O    4  sii 
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sdi  50  Aprile  i6/().hì  lalciato  Io  Stato 
EccleiìaflicQ,  e  s' maritata  adi  3.  Luglio 
1705-3  Giovanràno  di  Cfirtigliadi  Mouf 

JCLI  . 

ih  Su  fauna,  morta. 

HI.  Franccfco  Principe  di  Montlaur 
morto  nel  1705. in  età  di  dodici  anni. 

iV.  llCavalier  d'Harrcurc  morto  nei 
I705  all'alTediodi  Torir.o. 

l  Figliuoli  di  Francei'cod'Hircourt  Pa- 
dre d'AlfonroLnrjco Carlo  loro 

I.  Alfonfo  Enrico  Carlo  Principe  d* 
Harcourt. 

II.  Maria  Angelica  Enrichetta  marita- 
ta adi  7. Febbraio.,!  Due?  diCadaval  Na- 
ro AIvarezdiMelIo  della  Cafa  di  Bragan- 
?.3  morta  adi  7.  Giug.  i  674- Fl'.ahà  lafcia- 
tauna  figliuola  maritata  in  Portogallo. 

III.  Mariana  nata  nel  1557.  Badella  di 
Montmartre  rei  i<$8;. morta  adi  7.  Gin- 
2roi6i?4. 

IV.  Cefare  principe  di  Montlaur,  aio?-, 
to  nel  mefed'Aprilei^Sj. 

V.  Una  PrìncipefTa  nata  nel  166 là 
morra. 

VI.  Un  Principe  morto. 

IL  CÓNTE  D'ARMAGNAC. 

Sua  GensJtloi'tn . 

Luigi  di  Lorena  Conte  d'Armagnac  i 
di  Charny  ,edi  Brione  ,  Vifconte  di  Mar- 
J^an  ,  Ncubland  ,  Couliege  ,  e  Binar.d  y 
Cavaiierdeil'Ofdine  dello  Spirito  Saniojj 

gran 
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gran  Sinifcalco  Ereditario  di  Borgogna  , 
Governatore  della  Provincia  d'Ansio, 
della  Città,  e  Caftellod' Ans^ers-,  P^ri  , 
e  Scudier  Magi^ior^*  di  Francia  nato  nel 
2641.  è  figliuolo  d'Enrico  di  Lorena  Con- 
te d'Harcourc  nato  nel  i6oi.,  morto  adi 
15.  Luglio  i<j56. Scudier  maggior''  di  Frait- 
cia  ,  e  di  Margherita  Filippa  di  Cambout 
Coislin  maritata  nel  ì63>^  .,-  mórca  nel 
2^74- figliuola  di  Curlodi  C.imboiic  Mar- 
chcfe  di  Coislin,  B-iron  di  l'onrchueau 
Cavalier  deli' Ordì;  e  dello  Spinto  Santo, 
e  Vedova  d'  Antoniodi  Lage  ijiicadi  Puy- 
Laurens.  Luigi  di  Lorena  ha  avuta  per  mo- 
glie adi  7  Ottobr- 1660.  Cattcrina  di  Neu- 
ville  figliuola  di  N'ccoJò  Duca  diVilIe- 
toy  Marefciallo  di  Francia ,  morta  adi 
2  5.Dicci7jbr.  1707. 

I  loro  figliuoli  fono 

I.  Lnricodi  Lorena  Conte  di  Rrione, 
Cavalier  deirOrdine  dello  Spirito  Santo 
natoadi  15.  Novembre  t66i.  h-ìavutoin. 
afpetr.itiva  la  Cd  ricadi  Scudier  Maggiore 
di  Frcincia  adi  2.5.  Febbrajo  1677.  -,  e'igo- 
vernodel  Paefe  d' Angiò;  è  morto  adi  3. 
Aprile  i7i:ì.  lU  fpof;ra  adi  2?.  Dicem- 
bre 16S9.  vlad^anigcHa  d' Epii  =  ay  figliuo- 
la di  Luigi  Marchefe  d'Ebin^y  moriO-r.e'' 
mefe  di  Dicembre  l'anno  1714.,  dalla  qu> 
jehàlafciarol.  Luigi  di  Lorena  Principi: 
di  LambeCe  ,mailrodi  Campo  di  Cavaliic- 
a-ia  ,  nato  adi  l5.Febbrajo  i6()i.e  U- Ma- 
damigella di  Bi  ione. 

li.  marc^herita  di  Lorena  nata  adi  17. 
05-  No-, 
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Novembre  i66z,  n:afirata  adi  15.  Luglio 
1075.  al  Ducadi  Cadaval  D.  Nuno  Aiva- 
rcz  Pcreyin  di  ^]e^o  della  Cafa  Bragai  za, 
Grande  djpcrtc^allo,  M a.peiordomo del- 
ia Rct^ina  di  Portog.-Jlo,  Vedevo  delia 
Princirefì.ì  d'Harcourt. 

in.  Fr.i.ccfco Armando  Abate  diLo- 
rcnn  natoadi  17.  Fcbhr'jo  iC^^J.  Ab.ìtedi 
G"tdieis  di  SanFaron  e  di  Roydurr.or.c. 

IV.  Omillo  di  Lorena  chiamato  il 
PriDCipe  Camillo  Warcfciallodi  Campo  , 
Àvl^ìfi'gicrdomo  del  Duca  di  Lorena,  e  na 
toadi  26.  Gennajoi(^<j(5. 

V.  Maruìdi  Lorena  maritata  ad  ì  ^.Giu- 
;eno  léSS.  ad  Antonio  Grimaldi  Duca  dì 
Valentinois  Principe  di  Monaco. 

VI.  Luigi  Alfonfo  Ignazio  nato  adi  24. 
Agofto  1075.  Ball)  d'Armagnac,  Cpitano 
<lcL'eN.'(VÌ  j  Cava  li er  di  Malta  uccifo  r,el- 
la  battaglia  di  ^L^laga  nel  Mediccrruneo. 

Vi/.  Madam.;^elia  d'  Armagnac  Car- 
lotta di  Lorena  n'?l  ì(^jS\. 

Vili.  L'Abate  d'Armagnac  nato  nel 
16?!.  Abate  di  Montier,  e  della  Chai- 
leDieu. 

IX.  Carle  di  Lorena  cbiaraato  il  Prin- 
cipe Carlo  Luogotenente  Generale  degli 
Elerciri  del  Rè,  ha  avuto  in  arpettativa 
la  Carica  di  Scudier  M.5i;giore,  e  Gover- 
natcrGeiierak  delle  Provincie  di  Picar- 
dia  ,  Auois,  Bolognefe,  e  Paei]  ricon- 
quiftati,  er.arosdizj,  r^bbrajo  1684. Ha 
IpofjiMadi  >2.  ivlnggio  lyrj.  Maria  Ade- 
laidediNoaiile.s. 
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I  figliuoli  d'Enrico  Conte  d'Harcourf 
fono. 

I.  Armsnda  Enrichetta  nata  nel  1^40. 
Badelìadi  No(ì:ra  Signora  di  SoilToi.sncl 
iód9.  morra  adi  X5;«  Maggio  16S4. 

II,  Luigi  Scodier  tnsi?giore  di  Francia 
morrò  nel  mefe  di  Mjrzo  17I2. 

HI.  Filippo  nato  nel  i64j.  Marefciallo 
di  Campo  ,'Cavalier  dell'  Ordine  dello 
Spivit(j  Santo.  Chiamavafì  il  Principe  Fi- 
lippo di  Lorena.  E'ftato  Abate  diS.Gio- 
annidi  Soidons;  è  morto  adi  S.  Dicembre 
I702  ,  ed  ha  lafciato  un  figfiuoio  nsrura- 
le  N. Cavali. -r  di  Be.^vveri-iòis.  Neil',  an- 
no i69o.f^i'\ì  negli  Hferciti  dell'Impera- 
tore, donde  fi  portò  al  leivigio  del  Redi 
Svezia  .  Segui  il  Ré  Stanislao  nella  Po- 
merania. 

IV-  Altonfb  Luigi  nato  nel  I644.  ^0^- 
tonel  I6S5).  Abate  ^'  Roy.;U;nonr. 

V.  Rain.ondo  Berengcro  nato  adi  4. 
Genijajo  1647.  ,  morto  nel  mefe  di  Set- 
tembre 1686.  Abate  d'  H-srcourr. 

71.  Carlo  nato  adi  il-Dicenìbrc  i(?4S. 
Conte  di  Marfan  ,  Cavaliev  dell' O-'din.e 
dello  Spirito  Santo  ,  Governatore  della 
Bafliglia,  morto  adi  ij. Novembre  1708. 
Prefe  per  moglie  in  pr  me  uo^ze  !'  anno 
16S6.  Maria  Frarcefca  fi.-I'Uoladi  O  faxf. 
FtPOiMar-jfciallod' A!?n':',  \'edova  àìfuo 
cugino  Carlo  Amanj^ud'  /i/srct?  Signor 
di  Porsi  n;  or  te:  !;ei  16  02.  ed  in  iVcondeadi 
2-1.  Fehbraio  ló^S»  c:'jt:c;ina  Terefa  di 
Matignon  Marchefadi  Sei^jnelay  fìgliuo- 
O    e  '  U 
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la  del  Gente  di  Matigron  Luogote^p^ite 
Generale  di  Normandia,  Vedova  di  Gian* 
ioatirt-aColbeic  Marchefe  di  Seigneli^y  Se. 
grerariodi  Stato,  mortaadiy. bicembrc 
165)0. 

^   i  figliuoli  di  qtjeftofecondoinatrimonia 

10130  ^ 

J.  Luigi  di  Lorena  Principe  di  Pops. 
rato  sdì  21  Ottobre  ló^ó.  Hi  /pofata  ne! 
iJM.Elifabetta  figliuola  del  Duca  di  Ro- 
guelaure. 

H.  Jacopo  Cavalier  di  Lorena  nato 
a^'i  27. Marzo  i^^g, 

HI'  Una  iìgliuola  nata  nel  1655)  mortai. 

Origine  delia  Lorena  . 

La  Lorena  era  una  volta  una  parte  del 
Regno  d'  Auflrafìa  .  Il  nome  di  Lorena 
viene  dal  Rè  Lotario  il  giovane  morto 
feizaiìgliijoli  a  Piacenz-a  Tanno  855?.  L* 
ìmpeiator  Luigi  lì  fuo  fratello  voleva 
Succedergli  ,  ma  Luigi  il  Germano,  e 
•Carlo  il  Calvo  Tuoi  Zn  ,  che  vi  s'cppofero  , 
iecerounadivjfjore  di  quell'eredità  ,  che 
rimperator  C^rlo  il  grallo  fece  paflare 
a  Ila  ina  pc  fi  er  ita. 

GÌ'  mpctcitori  Arnoldo,  Luigi  ,  e  Con- 
rsdo-  I.  rhsnro  ceduta  pacif.camente  ,. 
Reginaldo,  che  i\  vantava  di  difcendcre 
daFaramordo,  pcrfuafe  il  Rè  di  Francia 
Carlo  il  femplice.  che  bifcgnava  torre  all' 
Impcrator  la  Lorena  ,  e  l'ottenne  per  fé 
mede  (imo  cerne  un  Feudo  col  titolo  di 
Ducato. 

Indi  ad  un  anno  follevatii?  i  lorenffì;^ 

Car- 
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Carlo  il  femplice  cedette  imteramente  la 
Lorena  alTlmperator  Enrico  L  che  l'ave- 
va ajutato  a  ridurre  i  Ribelli.  I  (uccello- 
'ri  d'Ei-rico  avrebbono  potuto  fiiicilmente 
confervare  la  Lorena  ,  poiché  la  mnggior 
parte  delle  fue  principali  Città  ,  come 
Metz,  Bafilea,  Argentina,  Spira,  e  Co- 
locia  s'erano  volontariamente  unite  ali* 
Imperio  per  governarli  in  forma  di  Re- 
pubbliche, n-,a  r  Imperatore  Ottone  il, 
il  quale  non  potè  toli'^rare,  che  i  dii'cen- 
dcati  di  Carlo  Magno  perdeflero  un  paeie, 
che  loffo  apparteneva,  fece  Duca  di  Lo- 
rena Carlo  fratello  di  Lotario  Rè  di 
Francia  . 

Carlo  non  avendo  figliuoli  adottò,  fe- 
condo alcuni  Autori,  il  Conte  d'Ardennes 
Goffredo  il  giov;ine  fopranominato  il  Bar- 
buto, il  quale  gli  fuccedctte  col  confenfo 
dell'Imperatore.  Altri  dicono,  che  1' im- 
perator  Enrico  II. diede  nel  ioq6.  quefìo 
Ducato  a  Goffredo,,  il  quale  ne  prefe  pof. 
fefso  colJe  a^ms  alla  mano  contra  Baldo- 
vino di  Fiandra,  ed  altri,  che  volevano 
impadroni rfen e.  Goffredo  ebbe  per  fuc 
cedere  fuo  figliuolo  Gofelon  ,  0  Gordon, 
a  cui  fu-ccedette  Gherardo  d'Alfazìa  fatto 
Duca  di  Lorena  nel   1047.  da  Enncol  JL 

Da  ^Goffredo  d' Aliazia  difcendeva  in 
fecondo  grado  Giovanni  morto  a  Paris;! 
adi  27.  Settembre  i^Ss.Ifuoi  due  figliuoli 
hanno  f.^tti  due  rami.  Cario  quello  de' 
Djchi  di  Lorena,  e  Federigo  quello  di 
Vijudennont.    Morto  Cr-rlo   Duca  di  Lo» 

re  ., 
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rena  fenza  fìglmoli  mafchi  nel  1450.  ae- 
rato Duca  H'Aogiò,  che  aveva  fpofata 
Ifahella  la  pili  giovane  delle  Tue  fiigliuole, 
pretcfe  difuccederea  TuaSigocero,  maef- 
fendo  (lato  facto  prigoniere  in  unaB.ttta- 
glia  prèfso  a  Luneville  1'  anno  145  r  .  da  An- 
tonio fiùliuolodi  Federigo,  fiìobblignfo  a 
rinii:Zì.rei  Tuoi  diritti,  e  diede  lua  figli* 
gliuòUGiolanta  a  Federigo  fioIiuoiod'An. 
tonio.  V  ori  nel  I447.cd  ebbe  per  fucccf- 
fore  fuo  Genero,  il  quale  nnorì  neU470. 

Renato  {uo  fighuolo  il  più  potente  de' 
Duchi  di  Lorena  fuol  AntecelTori  fece  en. 
trare  nella  Tua  cafa  i  diritti  di  Tua  madre 
fulla  Sicilia,  Calabria/'Aragona,  Barcel- 
lona, e  Gerufalemme  .  Intraprefe  gran 
guerre  col  potente  Duca  di  Borgogna  Car- 
lo l'Ardito,  che  fconfilTe  tré  volte  .  Prefe 
il  titolo,  e  le  Arme  di  Gheldria,  dalai 
pretef;!  per  li  diritti  della  fua  feconda  mo- 
glie Filippina  figliuola  d'Adolfo  Duca  di 
Geldria.  E'-be  cinque  figliuoli.  1  due 
primi  Antonio,  e  Claudio  hanno  conti- 
nuata la  fu^  poflevità. 

Antonio  ni^to  adi  4"  Giugno  »4S9.  ha  fat- 
to il  rsmo  de'Duchi  di  Lorena.  Halerv;- 
to  CO!)  molto  valore  Luigi  XM'  Rè  di 
Francia  nel  1505,.  cortra  i  Veneziani,  e 
nel  1517.  Frc-ince/col.  contragli  Svizzeri . 
Per  rirompenfa  gli  fu  data  la  Sovranità  di 
'Joinuille. 

Nt'!i<;25.  foggiogò  neir  Alfazia  iPaefa- 
ni  ribelli  A  Norimberga  l'imperator  Fer- 
dinando gli  concedette  molti  gran  privi le- 
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^j;  fra  i  quali  quello  di  l:'<rGiuftÌ3Ìaaìaoi 
Su'ldici  fenz'  appellazione  alla  Camera  del- 
l'Imperio.  Morì  adi  15.  Giugno  15^4. 

Da  quefti  due  figliuoli  Franccfco,  cNic- 
,colò  vei\^onodue  rami  .Niccolò  il  più  gio- 
vane fu  Ltto  da  Carlo  IX- Duca  di  Mer- 
coeur,  e  Pari  di  Francia  l'anno  1565?.  La 
Terra  di  Mercocur  veniva  àa  Tua  madre 
Renata  di  Borbon' lìgliuola  di  Giberto 
Concedi  Monrp^jniler  .  Filippo  Emanuel- 
Io  fao  figliuolo  nato  nel  i<;59.tiiil  terrore 
de' Turchi  l'annoidoo.  Prefe  d'aOalto  la 
Città  di  Stuhlveiil'enbourg,  e  fconfiile  i 
Turchi  nel  K^oi-iMorì  l'anno  ffguente  adi 
I9.  Febbraio. 

Nel  1Ó69.  morì  Francefca  Ciu  figliuola 
unica  Erede  de' Ducati  di  iMercoeur,  di 
Pontievre  j  e  del  Vicecontado  di  Marti- 
gues.  Il  figliuolo  primogenito  d'Aiitonio 
Francefco  nato  nel  ì^ij.  adi  ij.Agofto 
morì  adi  12  Giugno  \545-Ei^li  eraamato 
teneramente  da' fuoi  Sudditi .  Carlo  fecon- 
do fuo  figliuolo  natoadi  iS  Febbrajo  154;- 
fù  allevato  alla  Corte  d'Enrico  H. 

Dopo  la  morte  di  qucflo  Kè  prefe  il  par- 
tito dc'fuoi  Parenti  i  Duchi  di  Guifa,  e 
morì  dopo  averf^rta  la  pace  adi  lo.Dicem  - 
bre  I60S.  Iff'fciando  tré  figliuoli  Enrico» 
Carlo,  e  Francefco. 

Enrico  natoadi  S-Novembre  15^5.  die- 
de in  matrinrionio  fuc  figliuole  Niccola,  e 
Clciudia  a'fuoi  due  Nipoti  C.^rlo,  e  Nic- 
colò Francefco  figliuoli  di  Francefco  fuo 
fratellofecondogenico  ,  e  tutte  le  i"ue  terre 

adi- 
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a  clivirlerefrà  lorodopo  Jafaa  morte.  Mb'' 
rìif.Ji  ?o  Luglio  1624. 

C.rlo  Hi'  'li  qiiefto  nome  trattò  male 
fua  moglie,  ]  a  quale  il  fcparò  da  lui.  Seguì 
il  partito  (ìi  Gallone  Duca  d'Orleans  fra- 
tello tklR'^  luigi  XHi.  col  quale  fece  fi- 
nalmente pace  confegnando  nei  \6y2-  alla 
Francia  con  certe  condizioni  tutti  i  Tuoi 
Stati,  i  quali  nel  I679-  furono  uniti  alla 
Corona  . 

Ne!i.'?7;.  flcolleoò  coli' Imperatore ,  e 
col  Rè  di  Sp.ìgna  centra  la  Francia,  e  mo. 
jrìadi  iS-ocrtembre  1675.  Dalla  fua  fecon- 
da moolie  ha  lafciato  Cario  Enrico  Princi- 
pe di  Vaudemont . 

Carlo  Leopoldo  figliuolo  di  Niccolò 
Francefco  ricusò  tutto  ciò,  che  gli  fu  of- 
ferto in  cambio  della  Lorena,  che  Carlo 
III.  fuo Cugino  aveva  ceduta.  Nel  166?. 
fu  propofto  per  Rè  di  Pdlloni.a.  Nelióy^^. 
acquidò  molta  gloria  fai  Reno.  Nel  1^75?. 
foffrìcon  intrepidezza  il  Fratraro  di  Ni- 
mc^a  sìcontrarioa'fuoi  intere iH.  Nel  lóSs» 
ebbe  li  comando  dell'Erercito  dell'  Impera- 
tore, il  quale  fece  levar  Tailedio  da  Vien- 
ila ,  Contribuì  alla  prefa  delle  Città  di 
Gran,  di  Buda,  e  di  Belgrado  nel  1^85.  di 
Ma^onza  nel  1688.  e  di  Donna  nei  1089, 
Adi  iS.  Aprile  1650.  morì  a  Lintz  andan- 
do a  Vienna.  Ha  lafciati  cinque  figliuo- 
li, il  maggiore  de' quali  fu  rimefifo  in  tutti 
i  Tuoi  Stati  dal  Trattato  di  RifvvicKi'an, 
no  1697. 

Claudio  nato  adi  io.  Ottobre  i^c^6.  mor- 
to 
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toadi  12.  Aprile  1550.  ha  fatti  i  rami  de' 
Duchi  di  Guifa,  de' Duchi  d'AtRnale,  e 
de' Duchid'EIbcuf.  Ha  Infciàti  felfìsjliuo- 
li.  il  fecondo,  il  quarto»  e'I  quinto  il  fece- 
ro Ecclefiafkici  . 

Da  Francefco  il  primogenito  fono  vena- 
ti  i  Duchidi  Guifa,  diMayenne,  diChe- 
vrcufe  ,  edijoyeufe,  i  rami  de' quali  han- 
no terminato. 

Enrico  Duca  di  Guifa  figliuolo  primo- 
genito di  Francefco  è  morto  adi  i;. Dicem- 
bre I60S,  Carlo  fuo  figliuolo  mono  adi  30, 
Settembre  1640.  ha  avuti  due  figliuoli 
Francefco  ,  ed  Enrico  ,  i  quali  fono  mor- 
ti fenza  figliuoli  adi  7. Novembre  16551.C 
adi  2.  Giugno  166^ 

Carlo  Duca  di  Mayenne  fecondo  figli- 
uolodi  Francefco  è  morto  adi  5.  Ottobre 
j6H.  E'Padre  d'Enrico  mortoadi  i(5. Set- 
tembre i62i.e  di  Carlo  Emanuello  morto 
r.el  1005J.  Non  hanno  lafciati  figliuoli. 

Claudio  terzo  fì«;Iiuolo  d'  Enrico  Duca 
di  Guifa  fu  Duca  di  Chevrcufe  ,  e  morì  adi 
24.  Giugno  i<^57. 

Luigi  quarto  figliuolo  di  Carlo,  e  Nipote 
d'Enrico  Duca  di  Guifa  fu  Duca  diChe- 
vreufe,e  morì  adi  24.  Scttembrej5  J4.dun3 
ferita  ricevuta  fotto  Arras  .  Suo  Nipote 
Francefco  Giufeppe  l'tilrimo  d' Duchi  di 
Guifa,  di  .Toycufe  naroadi  ij.Agolìo  léyo» 
è  morto  adi  lo.  Marzo  1675. 

Da  Claudio  Duca  d"  Aumale  terzo  fi- 
gliuolo di  Claudio  vengono  tutti  i  rami 
dei!?,  Cafa  di  Lorena,  traetene  quello  di 

Vau. 


m       I  L   D  u  e  A. 

Vaudemont  .  Fu  ucciTo  da  uno  Schioppo 
all'an'edio  della  Ilocci»JIa  adi  14.  Marzo 

Carlo  ,  e  Claudio  fuoi  figliuoli  fono 
morti  fenz^  figiiuoli  nei  1Ó18  ,  e  nell'off?' 

Renato  VI  figliuolo  di  Claudio  ha  for- 
mato il  ramo  de' Duchi  d'Elb-uf;  è  nato 
neli-j^^. ,  ed  è  morto  nel  n 6(5, Carlo  fuo 
figliuolo  è  Padre  di  Carlo,  ed  Enrico,  i 
quali  hanno  fatti  i  rami  d'  Elbeuf  ,  ed* 
Harcourc 

Diritti^  e  Trerogativc del  Duca 
di  Lorena, 

LaCafadi  Lorena  ha  avuti  ne' tre  ulti- 
mi fecoli  de'  Rè  di  Gerufalemm^  ,  di  Sici« 
Jia,  e  d'Aragona,  otto  Cardinali,  quat- 
tro Arcivefcovi  ,  fette  Vefcovi  ,  cinqu© 
Kegine,  ed  ottoBadefle. 

I  Principi  Ereditar) dì  Lorena  portavaJ 
ro  il  titolo  di  Principedi  Vaudemont,  ò 
dlMarchefe  di  Ponta  Mowdon,  cquando 
avevano  prefa  moglie  quello  di  Duca  di 
Bar. 

II  Duca  di  Lorena  è  Sovrano  nella  Loi 
arena.  II  DucatodiBar  dipende  dalla  Co- 
rona di  Francia  .  Il  Duca  di  Lorena  ne  ha 
fatto  omaggio  al  Rè  l'anno  1 6555?. 

IMarchefati  di  Nomeny,  e  di  Ponta- 
moulTon  dipendono  dall'  Imp-^rio  co' Con- 
tadi di  BlacKcmberg.  FalKe'uftein  ,  Cler- 
mont  ,  eBilftein, 

Nella  Gafa  di  Lorena  le  Principeffc 
fuccedono  in  mancanza  di  figliuoli  maf- 
chi,  li  Duca  di  Lorena  ha  diritto  di  voto 

reile 
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nelle  Diete  dell'Imperio,  ed  in  quelle  del 
Circolo  dell'alto  Reno.  Ha  il  Tuo  poflo 
dopo  cutci  gli  altri  Principi  ;  ma:  fuori  del- 
le fijdette  AlTemblce  non  cede  fé  non  a' 
foli  Elettori  • 

QiieftaCafahà  avute  Hno  ventiduc  pa- 
rentele dirette   e  treiìtaqu,;ttro  collateia- 
Jiconqu'.-lla  di  Francia;  equaiì  altrettan- 
te colla  Ofa  Imperiale  j  jm  maniera  che 
la  fua  antichità  unita  al  luftro  ,  ch'elja  ha 
fcmpre  ricercato  tie'  M.-ìtrimonj  la  fanno 
degna  d'efscre  confiderata  per  una  ddìc 
piùconflderabili  dell'Europa. 
Governo  . 
In  Lorena  v*  bà  per  la  fpedizione  degl' 
intereffi  il  Capo  del  Configlio,  il  Cancel- 
liere, due  Segretari  di  Stato  ,  due  Con- 
siglieri di  Stato ,  edue  Maftri  de'Memo- 
riaii. 

Rendile  . 
Crede/i ,  che  il  Duca  dì  Lorena  abbia 
più  di  cinquecento  mila  feudi  di  rendita  , 
che  {{  ricava  dalla pefcagio ne,  dalle  frutte, 
da*  Minerali,  da'  Bofchi  ,  e  dalle  Terre. 
I  Sudditi  pagano  poche  gravezze.  Il  Pae- 
fe  è  fertile,  e  abbondante  in  grani,  avve. 
gnache  vi  {Iene  molte  montagne,  e  mol- 
•  ti  Bofchi . 

Vi  fi  trovano  tutte  lecoffj  necefìfarjc  al. 
la  vita  con  tanta  abbondanza,  che  ii  traf- 
portano  ne*  paeiì  vicini.  Le  miniere  dan- 
ro  del  rame,  del  feiro  ,  dello  ftagno,  e 
del  piombo. 
Il  commerzìo  del"  fale  £*così  grande  j 

che 
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ckc  tà  una  buona  parte  della  rendita  del 
Principe. 

Sulla  montagna  diVofgafi  trovano  de* 
Bagni  caldi  ,  delle  perle  ,  e  delle  Calcc^ 
donie. 

Forze  l 

I  Lorcneri  fono  bravi  ,  e  propri  per  la 
guerra.  I  Duchi  hanno  avuti  fpefìfo  degli 
Eferciti  coi;fìderabili  .  Le  Fortificazioni 
eli  Nancyfono  {late  atterrate  per  l'artico. 
ÌQ  ventefimo  nono  dei  Trattato  di  pace 
fatto  a  Rifwich  nel  1697. 

Terre,  eTaef* 

Le  Terre  del  Duca  di  Lorena  fono 

i.IlDdcatodi  Lorella, 

3.  Il  Ducato  di  Bar. 

S'l\  Marchefato  di  Poma  Mouflfon  ce- 
duto nel  1^54.  dall' Imperator  Carlo  IV; 
a  Roberto  di  Bar  fuo  Parente. 

4-  Il  Cotìtado  di  BlaiìcKenberg  ,  che 
dipende  immediatemente  dall'  Imperio  • 

5.  LaTerradiFalcKenftein» 

6.  C!ermont. 

7.  Bilflein. 

^  8.  La  prepodtura  del  Monaflcro  di 
Rummelsberg. 

9  Hattipnsburg . 

10,  II  Contado  diSalm  pervia  del  ma- 
trunonio  di  Franccfco  Duca  di  Lorena 
con  Criftìna  figliuola,  ed  erede  di  Paolo 
Contedi  SaJm. 

Le,  Terre  del  Principe  di  Vaudemont 
loro 

Ib  II  Contado  di  Vaudemont, 

2  a 
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•  2.  Il  Marcherà  to  di  Nomeny  ,  ch'era 
una  volta  una  parte  del  Vefcovato  di 
Metz.  V  ha  Y«udrevangc  ,  ZircK  ,  Si- 
fìorfF,  le  Badie  di  Toley  ,  e  di  Motloch; 
Eofenville  ,  Frifdorff  ,  Fruxon  ,  e  Lau* 
tern , 

Le  Terre  del  Duca  d'EIbeuf  fono. 

i.Il  Ducato  d'EIbeuf. 

z.  I  Coiitadid'  Harcourt,  dlRieux,  e 
di  Lislebonne. 

3.  I.  Contadi  di  Motlaur,  e  di  S.  P.o- 
medo. 

4.  Il  Marchefato  di  Maubec- 

5.  Le  Terre  d'Auf^enas,  Monthonnct  , 
Augufta,  di  Montpefat  &c. 

Le  Terre  del  Conte  d' Armagnac  fono 
i.I  Contadi  d'  Annagnac,  Charny,  e 

^Brione. 
;  2.1  Vicecontadi  di  Marfan,  Neublajid, 

Couliege. 

Sue  preTeyìfìonit 
Le  pretenfioni  del  Duca  di  Lorena  fono 

1.  Il  Contado  di  Sarvverden  per  ragior.e 
"dell'  inveftitura.  che  n*  ebbe  l'anno  1527.  il 

Duca  Antonio  da  Giovanni  Cardinal  di 
Lorena  Vefcovo  di  Metz  Tuo  fratello,  rin- 
.«ovando  contralaCafa  diNJdau  i  diritti 
efercitatidalfuo  PredecclTore  Rodolfo  di 
Concnalla  morte d'  Enrico  ultimo  Conte 
di  Sarvverden,  che  preceie  ersere  un  Feu- 
do mafcolino. 

2.  La  Sovranità,  e  Gìurifdizione  fupe- 
riore  iiilCoiìtado  diFeneftrangc. 

MI 
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\  Il  Ducato  di  Gheldria  per  via  del  ma. 
trimonio  di  Renato  Duca  di  Lorena  con 
S^naforella^edErede  di  Carlo  uki. 
^iconte  d'Egmond  come  P^re  il  Con- 
rado  di  Zatfen  come  dipendente  dal  Du- 
cato di  Gheldria  .  .  ,. 
4.  Il  Ducato  <^i  Ere^igna  per  via  di 
Clludiaforella  Cadetad' Enrico  HI  Re 
di  Francia  maritata  a  Carlo  II  Duca  di 

^  <'!TRe2ni  di  Sicilia  ,  di  Napoli  ,  d i 
Gelufalemme,  e  d'Aragona;  i  Ducaud 
Anaiò,  e  di  Calabria  per  via  di  matrimo- 
nio d' Kabella  di  Lorena  con  Renato  Du- 
ca d'  Angiò»  .  j.  r  o 
6  II  Ducato  di  Mantova  per  via  di  ^eo- 

r.cra Regina  di  Poilonia    maritata  polcia 
aCarlo  ultimo  Ducadi  Lorena* 
Li  Arrìe  dei  Duca  di   Lorena, 

Porta  inquartato  nel  primo,  e  nel  quar- 
to partito  di  tré.  e  recifo  d  unoi  quattro 
quarti  in  capo,  e  quattro  in  punta  ,  cne 
fanno  altrettanti  Regni ,  e  Ducati; 

Nel  primo  quarto  del  capo  bfcjato  ci 
avvento,  edirofsod' otto  peZ2Ì,ch  e  dVn^ 

^' Nel  fecondo d'  azzurro  fparfo  di  gisUd' 
croalla  farcia  di  roffo,  ch'èd'Angio,  bi- 
cilia  5  ò  Napoli 

Nel  terzo  d'argento  alla  Croce  poten- 
--iata  d'oro,  cantonata  di  quattro  crocet- 
te dello  (i-efro  per  Gerufalemme 

Nel  quarto  d'  oro  al  palo  di  rollo  di 
.    quatuo  pezzi,  eh' è  d'Aragona. 
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Nel  quinto,  e  primo  della  punta  d'az- 
zurroi'parfo  di  ^iglid' oro  alia  bordatura 
di  rofso,  ch'èd' Aiif,iò. 

Nel  feftod' azzurro  al  Lion  contornato 
d'oro,  incoronato  ,  armato,  e  linguato 
dirofso,  ch'èdiGhelna . 

Nel  fertimo  d'oro  al  Lion  di  neroiiico- 
ronaro,  armato,  elinguato  di  rofso,  ck' 
èdi  Giuliers» 

Neil' ottavo  d'azzurro  a  due  Lucci  uno 
fopra  l'altro  d'oro  ilo  feudo  fpaf^^^^i^^'^" 
ci  ricrcciateal  piede  piantato  dello  IUm'so» 
eh' è  di  Bar. 

Sopra  il  tutto allabanda  dirofso  carica- 
to d.)  tré  Aquile  fcnza  becco,  e  gambe  d* 
argento,  eh' é  di  Lorena  . 

L'Elmo  incoronato  d'  oro  a'ricnmid'o* 
ro  ,  d*  argento,  e  di  rofso. 

I  foflegni  fono  due  Aquile  si  naturale 
abbracciate  da  mw  Rofano  d'oro,  dcTlla 
cuieltremità  prude  fui  petto  u.)a  doppia 
Croce,  ò  Crvnce  Patiiarcalc  ,  che  chia- 
ma/i  la  Croce  di  Lorena  . 

Titoli  di  quifis  Duca  . 
I  titoli  del  Duca  di  Lorena  fono 
Leopoldo   Giufeppe  Carlo  p^^r  la  Dìo 
grazia  Duca  di  Lorena,  e  di   Mercoeur, 
RèdiGerufalemme,  Duca  di  Calabria  , 
di  Bar,  e  di  Gheldria,  Marche  fé  di  Pen- 
ta mou^bn,  e  Nomenyj  Conredi  Tioven. 
za,  Vaudmonr,  Bramont,  Zutfeiì,  Saar, 
vverden  ,  eSdlm. 
I  titoiìde!  Ducadi  Vaodemont  fono 
Cario  Lnrito  Principe  di    'Vaudemont 

Mar- 
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Marchefe  di  Nomeny  ^c. 

I  Titoli ciel  Duca  d'Elbcuffono 
Enrico  di  Lorena  Duca  d' Elbeuf,  Pari 
di  FratiCÌa,Gbvernatordi  Picard  ia,  Pac- 
fé ,  e  Contado  d'  Artois,  e  dell'  Hainaut, 
Governatcr  particolare  della  Città ,  e  Cit- 
tadella di  Montreuil  3cc. 
I  Titoli  del  Principe  d'Harcourt  fono 
Alfonfo  Eiirico  Carlo  di  Lorena  Pria 
cìpe  d' Harcourt  ,  Omre   di    Montlaur 
di  S  Ronv:fio,  Marchefe  di  ManhccBa- 
rond*Auhenas,Montbonnct,  ed  Ay^ufa; 
Signor  di  Monto eiat,  Miremanda  ,  Grate. 

lOLlp&C. 

l  Titoli  del  Principe d  Armagnac  fona 
Luiqi  di  Lorena  Conte  d' Arraa^nac  ,' 
Cheriij,  e  Orione  ;  Vifconte  di  Marfan 
Neubland,  C'uHeof,  e  Benand;  C^va- 
licr.ideir  O.diiK-  df-lio  Spirito  Santo  jGrai 
Siniscalco  Ereditario  di  Borgogna  ,  Co, 
vernator  della  (Provincia  d'  An?,!Ò,  Città 
e  Cifrilo  d'  Angers,  e  del  Ponte  di  Ce' 
Pari ,  e  Scud  ier  maggiore  d  i  Francia  . 

Religione  ,  e  Rc/ìtlenz,^.  . 
Tutti   i  Principi  dolLi  Cafa  di  Loren 
{onoCattolici.il  L">uca  fa  la  fua  refidenz 
a  Nancy  >  e  a  Lune  vi  Ile. 

S  C  Pk  I  T  T  o  R  r. 

Nicolai  Birè  AUianccs  Genealogie]  uè  de  laMi 

fon  de  Lorrainc  ,  1 59S>  ^ol. 
Le  Palaisd'  HotineurcoiKtnaiK  les  Genealogi 

hiftoriquesdes  iljuftres  Maifous  ds  Lorraii 

&:  de  Savoye .  A  P/?w.  i^^-f .  4. 

ISo- 


DI  LOPvENA.  5ii-) 

lovisCh^ntarsau  le  l-'cui-e;,Qiicrtioa  Hiliorique, 
fi  ks  Provinccs  del'  ancien  Rojauinede  Lor- 
rainc  doiventecre  appelkes  terresde  l'Empi- 
re. Paris,  i6^-\>  8. 

Confiderauons  Hiltoriques  far  laGsnealogic 
delaMaifoii  de  Lorrainc  ,  P-vis.  i6^z.  foL 

Theodore  Godefroi  de  la  vrayc  Origine  dcs  Du- 
csde  Lorrains .   Paris.  i6z^. 'i* 

L'Hiftoire  de  Philippe  Emmanuel  de  lorrainc 
Due  deMercoeur»  colonne  i(j89.  S' 

la  vie  de  Charles  X.  Duc.de  Lorrainc,  &  de 
Bar  G^neralifiTimcdcs  armccs  del'Empere. 
o.r.>4wy?.  1695,8, 

L'Ombre  de  Charles  V.  Due  de  Lorraine  .  Co- 
lonne .    169;;  12. 

Johannis  Jjcobi  Chiflletii. Commentali;  I-och-i- 

neniìs ,  quo  Diicatus  Barrcnfìs  Imperio  aile;  i- 

curj  juraejus  Regalia  Carolo  IH.  Locharin- 

/gi?e  Duci  yindicancur .  AnuierpU.  i(540.foI. 

loyens  Synoplìs  rerum  geflarum  a  Lothaviu- 

gix  ,  Brabantis ,  &  Limburgi  Ducibus .  Bnt- 

xcllis  *    1672,^. 
Franciici  dcRoficres  Tomi  repcemlSteramactìm 

LorharingÌKjac  Barri  DLiciim.P/Jr/j-isSo.foI. 
Trslxi  Reges  Auilraiìa' ,  ìn:  Daces  Lotharingire 

narivisiconibusj  &:hil1oricis  Epigrammacis 

exprefl'a.  Colonie.   1619,  4. 
Tabula  Chronologica  Ducura  l.ouharingii,6r 

Gubernacorora  Belgii.  Mechlinix!66t.[oI  /ìs?;- 
■Ausfuhrlichs  Bsfchreibung  dcs  Herzogihunt.- 

Lotbringetrund  Sav.ojen  des  ober  uni  ua- 

ter  Elfadesj  per  Franche  Comtè  ,  uiid  Sch. 

vveizer  Laiides .  Trancfurs  3  imd  Leipzig  • 
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Sua  gf>-!*/ìlrgÌ;{  . 

^/^lorgio  !.  Rè  fleila  gran  Bretagna  ,  e 
^<-^  d'Irlanda  j  Duca  di  Brurswick  Lu- 
Dcf^urgo  ;  E'ettore,  e  gran  i  erofìcre  del 
fscro  Romano  Imperio,  rat--) adì  2?:.  Mag- 
gio x66o«,  incoronato  a  Londra  nel  mefc 
d'Ottobre  deli' anno  i7T4.èFig'iiìo'od'Er- 
reno  Aug::{\n  primo  Elettore  d'  Hanno- 
ver, merco  Ji'.l  jr-og.  edi  Sofìa  figliuola  di 
Federigo  Eletr^r    Palatino  tnorta  adi  S- 

Giù- 
(a)  Morrò  Giorgio  adi  2i. Giugno  1717.  gli  e 
fucccduto  nd  Regno  d'i  nghilrerm  ,  ed  E-, 
lettorato  d'  Annrver  G'orgio   Augufb  di' 
lui  figliuolo  acciarpato  ?vè   fotto  nome  di  . 
Giorgio  II, li  iCT. Giugno  ì7ì-7. 


D'  INGHILTERRA.        r>i 
Giugno  1714.  ila    rpo.'aca  ne!  i6Si.  Sofìa 
Dorocea  figliuola  di  Tuo Gio: Giorgio  Gu- 
glielrr;o,  da  cui  ha  avuto. 

I.  Giorgio  Auguflo  nano  nel  1(^85.  oggi- 
dì Principe  di  Galles  .  Vedi  /'  articolo  di 
BrunsvvicK  Liineourgo- 

■  II.  Sofia  Dorocea  nata  nel  16S7.  la  qua- 
le s'émarirstaa  Federigo  Gugi  ielmo  [Prin- 
cipe di  Pruffia.  pernii  arto  del  Parlamen- 
to ,  che  dichiara  la  Principella  Sofia  Ve- 
dova d'Hannover  Figliuola  di  Jacopo  I. 
d' Inghikcrra  ,  e  tutti  i  fuoj  Dilcendenti 
Eredi  della  Corona  della  gran  Bretagna. 
Giorgio  I  come  ligliuolo  pnmogeijco  di 
quefta  Principeila  fuccedecte  ai  Trono  d' 
Inghilterra  doppo  la  morte  d'/^nna  Stuar- 
da Regina  d'In.'jhilcerra.  Ella  r.;CGU' adi 
ló.Ftbbrajo  166:^  ,  cmorì  adi  io.  A'^0^0 
17I4.  Fu  procL-<maia  Regina  /':;!-:to  dopo 
la:  -morte  del  Rè  Gugiiemo  111.  ;m*ì  19. 
Marzo  1702. Era  figliuola  di  J.cop.'  il., 
cheliiRedinghi  Iteri  a  dopo  la  m»  rù-  di 
Carlo  H.  Tuo  Fraiello  sdì  \6  Febbra- 
io lóS'--  ,ed'  Anna  Hyde  figliuola  d'Eduar- 
do Hyde  gran  Caiicelliv'ie  d'Inghilterra, 
Contedi  ClaremJoii,  m.^nCc^ta  nel  meTcdi' 
Febbraio,  morra  adi  i6.  Aprile  1671.  La 
Regina  Anna  Sruarda  s'è  maritr.ta  adi  7. 
Agofloi^Si. a  Giorgio  di  D.irdm.irca  Du - 
ca  di  Cumberland  ,  Graftd'Ammiraglio  ,  e 
Gent-ralifsimo  d' Itighilterra  ,  di  Scozia, 
e  d' Irlanda ,  nato  adi  21  Aprile  Kj-n?. mo- 
to a  Kenfìngcon  >idi  5?.  Novembre  17C0. 
era  figliuolo  di  Federigo  ìli.  Re  di  Da- 
P    a  ni- 


ricrea,  edlcvaab^cclt.IaR^g|^^ 
A.^glicana  nel   1705.  Da  quedo  ir.atnir.o- 

jiio  fono  rari  ^r^rrn  nel 

I.  U!:n  Principena  nata  ,  e  morta  i.ei 

mefe  di  Maggio  i^^S^. 

II.  Marianataadiy  Giugnoi68l.mo. 

ta  adiiS.Fcbbrajo  I6S7.  „,;^,/rc^ 

HI,  Anna  Sofia  nata  adn9.MagS^oi68(?. 

raorta  adi  II.  Febbraio  I687.  ,,  ,,0- 

IV,  Un  figliuolo  nato ,  e  niorro  nel  r  ùòj- 

V.  Guglielmo  Duca  d:  Glocefter  nato 
adi5.  AgSfto  16S5).  fatto  Cavalier  dell  or- 
rìinedellaGiar:>craadi3-Agoftoi696.da 

Re  Guglielmo  111.  èmortoa  Vvmdfor  adi 

30.  Agoflo  1700.  ^j;-,4 

vi!  Una  figliuola  nata,  e  moi'ta  adi  24. 
Ottobre  1690.  ,.    ^    . 

VII.  Giorgio  nato,  e  morto  adias.  A- 

^^''vV/rUna  Figliuola  naca,  e  morta  nel 

mefc  d'Aprile  1695-  ,.    o 

JX.  Una  figliuola  nata,  e  morta  ariiiS. 

,  X.  Una  figliuola  nata,  emetta  adi  «a. 

Febbraio  1696.  , 

XI.  Un  figliuolo  nato,  e  morto  nel  1697; 
XIL  Un  figliuolo    nato,  e  morto  nel 

mefe  di  Settembre  1^98.  , 

XIIL  Un  figliuolo  nato,  e  morto  nel 

tnefe  di  Febbraio  1700. 

Gencaldgiii  di  Jacopo  li, 

Jacopo!].  Rè  d'Inghilterra  nato  ad  iM^' 
Ottobre  i65  3.firitirò  in  Francia  nell&SS. 
adi  21.  Dicembre.  Ha  fpofara  in  prime  nox- 
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ze  Anna  Hyde,  che  abbiamo  nominata, 
,  ed  in  feconde  Maria  Beatrice  Leoaora  d' 
'  Efte  nara  adi  5.  Ottobre  1^5  X.,  maritata 
■  adi  21.  Novenìbre  1673.  figliuola  d'Alron- 
'  fo  IV.  Duca  di  Modona,  e  di  Laura  Mar- 
tinozzi  figliuola  di  Girolamo  Martinozzi , 
'  ch'ebbe  pe^r  moglie  una  Sorella  de!  Cardi- 
'■  nal  Mazzarino^  Qaclls  Regina  Vedova 
[  d'Inghilterra  è  morta  in  Frincia. 
I  I  fìoliuoli,  che  il  Rè  Jacopo  ha  avu:i 
I  dal  fuoprimomatrimonio,  fono. 

I.  Carlo  Duca  di  Cambrige  nato  adi  12. 
I  Ottobre  1660. morto  adi  ^.Maggio  1661^ 
II. Maria  nata  adi   io.  Maggio  l6oi.  fu 
i  proclamata    Regina  ,    e   incoronata   con 
fuo  marito  adi  li.  Aprile  10S9.  Ella  è  mor- 
ta da  Valvoli  adi  2S.  Dicembre  i6p4.enon 
hàavuti figliuoli . 

MI.  Jacopo  Duca  di  Cambrige  nato  adi 
S2. Luglio  i6(^j.mortoadi  zo.Giugnoióé/. 
-ly.  LaRegim  Anna  Stuarda. 

V.  Carlo  Duca  di  Kendale  nato  adip. 

Luglio  1666-  morto  adi  3!. Maggio  i66j. 

VI' Edgardo  Duca  di  Cambrige  nato  adi 

24.Settemb.i667.mortoadi  28.  Luglio  1571. 

VII.  Enrichctta  nata  adi  ij.  Genna/o. 

morta  adi  15.  Novembre ipSp. 

VHI   Catterina  nata  adi  9.  Fcbbrajo  . 
I67O',  morta  adi^.  Dicembre  1671. 
^    iX.  Una  figliuola  nata  adi  20.Febbrajo 
morta' adi  IO- Aprile  1672.  • 

I  figliuoli  del    fecondo  matrimonio  fono 
I.  Catteriiia  Laura  nataadi'ic  Gennajo 
? 675.  morca adi  3. Ottobre. 

P    5  ih 
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ii-ffabclla  nata  adi  iS.Agodo  i6y6.mor- 

to  pAì  ::.  Marzo  \6^ì. 

I  ih  Carlotta  Maria  nara  adi  1 5.  Agcflo  , 
RTorra  r.di  i6.  Ottobre  I6S2, 

IV.  Jacopo  Frpncefco  Eduardo  nato  adi 
'C.  GJugiio  lóìi'S.  ha  prefo  dopo  la  morre 
di  Tuo  I^adre  i!  ticoiodi  Rè  d' Inghilterra 
fnrto  il  nome  di  Jacopo  HI.  Sogoiorna  prc- 
l'enterTierte  in  Roma  in  Italia  •  Prende 
altresì  TpelTo  il  titolo  diCavalier  di  San 
Gior^'o, 

V  U'^a  figliuola  nata  morta  adi  11. Set- 
tembre ^689.:^  S  Germ.anoin  Lajn  . 

Vi.  Maria  LulTa  nata  a  S. Germano  in 
Laja  adi  28. Giugno  1692.;  morra  adi  iS. 
Aprile  lyiJ. 

I  figliaoli  naturali  del  Rè  Jacopo  II, 
fono. 

I.  Jacopo Fitz- James  Duca  di  Baruick  , 
Conte  di  TiJmouth,  Grande  di  Spagna  , 
Marefciallo  di  Francia,  Governator del- 
la Guienna  ,  Cavalicr  degli  Ordini  del? 
]a  Giartiera  ,edel  Tofon  d'  oro,è  figliuolo 
d'  Jfabel'a  Churchì!  forella  di  Giovanni 
Curchil  Milord  di  Marlboroug.  Ha  fpora, 
ta  in  prime  imzze  nel  165);.  Onorata  di 
Bourg  figliuola  del  Contedi  Clarikard  ve- 
dova de!  B^-ron  di  Lucan  ,  morra  a^iì  iC. 
GennajoiópS.cd  in  feconde  adi  15?.  Aprile 
1700,  Mad.imigella  Berkiey  Dama  d'ono- 
re della  Regina  d'Inghilterra, e  forella  del- 
ia ContelTa  di  Portland, morta  da  parto  adi 
29.  Luglio  1707.  Da  qaefto  matrinionioè 
nacoun  figliuolo  nel  mefc  di  Gennaio  I701. 

H. 
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j  II.  EnricoFic-Jam  s  Duca  d'AlSemar- 
I  legranPrior  d' Jnghiirerra,  Capodi  Squa- 
'  dra  delle  Galee  di  Francia,  e    Luo^oce- 

nence  Generale,  morto  in  Francia  a  Berge- 
I  racadi  I7.  DicemKre  1702- Egli  era  fecon- 
;  dogenito  d'Ifahclla  Churchil,  ed  aveva 
;  per  moglie  Madamigella  di  LuiTan  Da- 
'  nia  d'onore  di  Madama  laOuchefsa  d'  U» 
;  mena,  rpoi'ata  adi  20.  Luglio  lyoo* 

ÌIL  Enrichetca  maritata  in  prime  nozze 

ad  Enrico  Baron  di  Vv'aldgrave  ,  ed  in  Te- 
;  conde  nel  169^,  ad  un  Gentiluomo  d' Irlais- 
s  da.  Ella  è  morti  nel  mefe  di  Giugno  1730. 
:  Sua  Madre  era  Ifahbc  Ila  di  Churchil. 
j  IV.  Cairerina  Daniey  marizata  in  pri- 
;  me  no7.ze  a  Tommafo  Uventworth  Ba- 
.  ron  di  Raby  ,  ed  in  feconde  nel  lósjp,  a  Ja- 
j  copo  Conte  d'Anglcfey.  Ella  è  morta  nel 

1700.    Sua    Madre   era  Catcerina  Hildey 

Conteffa  di  Dorchcfter ,  Baroneffa  d'  Arlin- 

gton 

-AT.  N.  maritata  al  Duca  di  BucKingham 

adi  zy.Marzo  1705. 

Cunenlogindi  Carle  II. 

Carlo  H.  fratello  primogenito  di  Jaco- 
po H.  nato  adi  2p.  M.ìggio  ló^o.  Dopo 
la  morte  d'  O'.iuieroCromWvl  fu  dichiara- 
to Read?  19  Miggio  ì669.,  e  incoronato 
adi  ij.  Aprile  166 ».  3  morrò  adi  16.  Feb- 
bf.:jo  if>Ss'  N''!  (^6.2  adi  51.  Mìggio  ha. 
fpofata  C^tterinj  figliuola  di  Giovanni 
IV.  Rè  di  l*nrtogalIonato<idi  25.  Novem- 
bre I6.?8.,  (r  morta  adi  j  (.Dicembre  ijo')  . 
in  Porcogallo,  dove  s'era  ritirata  do- 
P    4        pò 
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pò  Ja  morte  di  fuo  Marito. 

GtfglioltTJO  HI, 
Guglielmo  II 1. ,  a  cui  èfucccdutta  la  Re- 
gina Aiìna,è  narro  adi  14. Novembre  léso. 
da  GiugHclmo  Principe  d'Oranges,  Go- 
vernarore,  e  Capitano  Generale  delle  Pro- 
vincie unite  de'Paeil  baffi,  e  di  Moria  fì- 
f^liuola  di  Carlo  primo  Rè  d'Inghilterra. 

Origine  ehi  Regno  lìellagvt-.n  Bretifg^"'*  • 
I  Romani  erano  Signori  della  Bretagna 
per  lofpaziodi  quattrocent'  anni ,  quando 
furono  obbiigatri  a  cavare  le  loro  Legioni 
per  l'occorrer  IcGallie  attacca!:e  da' Goti, 
e  da' Vandali. 

I  Picei,  gliScozzcflproiìiCoronodi  que- 
(ìà  occa/ìone  per  fare  delle  [correrie  nel 
Paefe  de'Bretoni ,  i  quali  verfo  l'anno  450. 
chiamarono  in  lor  foccorfo  gP  Inglcfi  ,  ed 
JSadoni.  Quefti  Popoli,  i  quali  abitava- 
no il  Paefe  d' Holftein,  {\  pofero  in  mare  in 
numero  di  tré  mila  Uomini  fopra  cinque 
Navilj,  e  fotte  la  direzione  d'Hengiftoa 
e  d'Hor/o. 

L'\  bellezza  del  Paefe  de'  Bretoni  fece  lor 
venirvogiia  di  fermarvi/1  malgrado  quel- 
li, che  non  gii  avevano  chiaiyiati,che  per 
e/ìerfoccorfi,  I  principi  non  furono  favo- 
revoli alle  violenze  di  quefti  Alleati,  che 
furono  fcacciati  da' Bretoni .  Ma  gì'  Ingle- 
ii  ritornando  indi  ad  alcuni  anni  s'impa» 
dronirono  fubito  del  Paefe,  che  rifgiiar- 
da  r  Alemagna,  e  pofcia  in  poco  tempo 
dì  tutta  la  Bretagna  ilno-al  Paefe  di  Gai- 
ics. 

In 
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•  InqueftMibla,  la  quale  lafciò  il  nome  di 
Bretagna  per  prender  quello  d' Iiìghilter- 
ra.  giilngleiì,  eiSaflbni  fondarono  fetcc 
Regni,  i  quali  fono  itati  Jn/Ieme  uniti  l'an- 
no Sol.fotro  Egc^elto  Rè  delly  SalToni.i 
Occidentale.  In  queflo  tempo  i  Dai'.el'i  co- 
sì  celebri  per  lor  /correrie  in  Maie  co- 
miiKiarono  ad  entrare  in  qiisll:' Ifola,  S' 
jmpa'lronotiirono  del  Paefe,  ch'èverfoil 
Nord,  e  (I  rendettero  così  polenti,  chei! 
loro  Rè  Canuto  il  fece  incoronare  Rè  d' 
Jnshilterra  Tanno  1017. 

Il  Goveri^o  de'  Danef]  non  durò  lunga- 
mente .  L'anno  1042  ilfigìiuolodi  diCanu- 
to  tiì  fccaciato,  e  S.Eduardo  chiam.ìto  il 
Confeffore  fiì  rimoiTo  fai  Trono  de' Tuoi 
Maggiori.  Morto  S. 'Eduardo  fenza  figli- 
uoli, aveiido  col  fuo  tcuamento  chi:!maco 
alla  fuccefiìnne  Guglielmo  i!  Conqui(|-aro- 
re  Duca  di  Norrn-nidia  fuo  più  ftrectoPa. 
lente,  i  Norman<li  fi  rendctueroSignori  di 
tutta  r  Ingilterra  uccidendo  m  una  batta- 
glia Haroldo,  il  quale  per  otto  meiì  era 
flato riconorcinco  per  Rè.  Enrico  I.  figli- 
uolo di  Guglielmo  il  Conquiftcuore  morì 
i' anrio  1 1  j5.,  non  lafciando  ,  che  una  fi- 
gliuola, la  quale  fiì  Matilda  Moglie  di 
Goffredo  Piaiit^^gc-iiefl  Conte  d'  Angiò, 
la  cui  fortuna  è  ftata  fempre  così  ine- 
guale. 

L'anno  1399*  Ricardo  IL  perdette  la 
corona,  e    la  viw-  Enrico    IV-  ftabilì  il 
ramo  di  Lancafrro  fui  Trono,  che  perdet- 
te Enrico  VLruoNipote  fcacciato  d^  E- 
P     5  du.ar* 
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(^u;ndo  IV.  del  ramo  d'  YorcK.  I  Partìgia- 
ni  di  quefloranioavevaiiO  per  infegna  !a 
rofa  bianca  ,  e  quelli  della  famiglia  di 
L-r,caflro  la  rofa  rofla. 

Oiicfri  due  Partigiani  hanno  defolato 
quelroHet^no/ì/io  ad  Elìrico  VII. ,  incoro- 
rato  Rè  d'Inghilterra  l'ambo  14S5.  dopo 
c-v(r  irpofata  EliLbetra  Erede  della  CaVa 
di  Yordc,  e  figliuola  del  Ré  Eduardo  IV, 
Enrico  VII.  era  finliuoio  d'una.l'rincipef- 
fa  della  càfa  di  Lancafìro,  e  d'Edmoijdo 
figliuolo  d'  Ovvin  Trider  ,  Principe  di  Gal- 
les, ur.eiulocol  fuomarrimcaiioi  due  rami 
della  Csfa  Reale.  Fece  paHare  la  Corona 
dalla  Cafa  d' Angioli,  quella  d'OvvinTi- 
rìer,  la  quale  ha  terminato  l'anro  i6oj, 
colla  morte  delia  Ret^ina  Elifal-etta. 

Pel  teft;,mcnto  di  quella  Regina  Jacopo 
V;.  Re  di  Scozia  della  Caia  Stuarda  tu  ri- 
conofcioto  Rè  d'irghikcrra ,  e  fu  Padre 
dell' Infelice  Carlo).,  acuì  gli  fu  trolj.ita 
la  re/la  adi  50.  Gei:pajo  1646.  ,  ed  Avo 
di  Jacopo  li.  che  fu  depollo  dal  Trono  i' 
anno  lóSS.  da  fuo  Genero  ,  e  da  fua  fi- 
gliuola. 

An2ia  fecondcgcnitadi  J;.ccpo  lì. Regi- 
na d' Ij'ghilttrra  dopo  .la  mone  di  Gugliel- 
mo II!-,  che  aveva  per  Moglie  Tua  k^rel- 
Ja  maggiore,  ha  fiutai'  uiiione  delflcohil- 
terra,  e  della  Scozia.  I  fuoi  Predece7lori 
haiino  a\u:oiI  medeilmodifegno,  ma  non 
haimo  potutoriufcirvi . 

Con  quella  unione  ron  v'  ha  che  un 
foJo^Paila.T;ej.to   per    li   due   Regni  ,   i 

qua- 
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quali  non  debbono  farne,  che  un  folo.      ^ 
La  Corona  d'Inghilterra  è  f-rev^irirla  » 
j  Mafchi,   e   nelle    Femmine.  Inqueftiul- 
'  timi  tempi  il  Parlamento  ha  pretefod'a- 
vere  il  diritto  di  dar  refcluilone  a'Princi* 
pi,  che  facceffero  profrffione  dellaReli- 
gione  Cattolica,    ed  hi   dichiarato   che 
:  dopo  lamette  della  Regina  la  fucceffionc 
.panane  a  Sofia  Contelfa   Palatina  del  Re- 
\no  Vedova   d'Ernefto    Augnilo,    Fj^ittor 
\  diBransvvickLuneburgo,  ed  alla  Tua  pò- 
l  fieri tà.  Multa  la  Regina  Anna    adi    io. 
■  Agodo  17140  e  ceduti  dalla    PrincipelTa 
•  Sofia   prima    della  fua  morte  i  Uni  diritti 
;  air  Elettor  Giorgio  Lui^i    Tuo  fii^liuolo, 
eoli   capitò  Londra    il  primo  d'Ottobre 
17(4.,  e  fu  incoronato  adi  51.  delmeded- 
moanco-  .  ^ 

La  Regina  Anna  ha  avuta  l'autorità 
fenza  comunicarla  a  Tuo  maritto  ilPrino- 
peGiorgio  di  Danimarca,  il  quale  mor- 
to adì  9,  Novembre  1708.  grand' Ammi- 
raglio, e   Gei^eralifimo    d'Inghilterra. 

Dirirri,  e  prero  gative  di  qnejìn    Corona. 
L'Erede    prefuntivo  della  Corona  hai 
titolo  di  Principe  di  Galles  collirendit.-i 
di  quei  Principa-ro,  ^^ 

-^h  Rè  danno  a'Ioro  altri  fi^^diuo.'i  i  titoli  ; 
e  le  rendite,  che  (limano  a  proposto . 

L'^iutoritàdel  Rè  è  al  maggior  fegno  li- 
mitata in  Inghiketerra  dai  Parlamento,  il 
quale  l'obbliga  a  fe^^usre  le  leggi  del  Re- 
gno. La  loro  podeflà  è  più  Vitande  nella 

Scozia . 
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In  Inghilterra  v'h.T  quaranta  Conti,  <^tie 
Arcivefcovl,  ventiquattro  Vefcovi,  ven- 
ti fei  Decani,  feiTanta  Arcidecani,  cii^quc- 
cento  fettanca  fei  Canonici,  cinquecento 
quarantaquattro  Prebendati  ,  e  novemila 
l>iccnCo  ciquantatrè  Curati . 

Nella  Sco'iiia  v'ha  due  Arciuefcovati ,  e 
dodici  VefcQvati.  Gli  Arciuefcovi,  e  i 
Ve fco vi  hanno  il  titolo  di  Lordi  ,e  di  pri- 
nii  Baroni  del  Regno.  L' Arcivcfcovo  di 
Cantorbcr}  TTimate  d'Inghilterra  ha '1  fuo 
porto  innr.ediatamente  dopo  i  Pt:incipi  dei 
S'ingue,  Il  P^e  norair,a  a'Vefcovati,  ed  ha 
le  decime  jC  le  Anj:ate. Dice/],  che  le  ren- 
direde'due  Arcivefcoui ,  e  de' venrjcuat- 
iro  Ve/covi  £eno  di  trentatre  mila'  lire 
Sterline. 

Ln  JSIol/iltà  . 

La  Nobiltà  è  compoda  di  Ducili  ^  Mar- 
cheiì,  Conti,  Vifconti  ,  Baroni,  e  Lordi, 
ifcmplici  Gentiluomini,  che  chiamane 
Gentr}^  for.oconfufì  colla  Cittadinanza. 
La  Nobiltà  fa  imparare  il  r.egozio,  ò  de' 
ineftifri  a'Cadeti. delle  Cafe  eziandio  di- 
flinte . 

^  liflloio,  Ja  prima  Nobiltà,  ò  i  Signori 
i  Deputati  della  Cittadinanza  compon 
Sono  i!  parlamento  ,  che  il  Re  rauija ,  e  li 
cerzia  cerne  gli  piace,  dove  non  può  farli 
alcuna  Legge fenza Tuo  confcnfo. 

Il  Parlamento  è  altresì  il  Tribunale 
maggiore  dcìh  GiuQÌ2'a,Foich'egli  rifor- 
sr.aigiudizi,  ei  Jsci-etiidegli  altri  GJU(h~ 

<;i 
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,  cl«  V'ha  la  Camera  alta,  e  Ja  Camera 
f  bafsa . 

La  prima  è  compoda  de' Prelati,  e  de* 
Signori,  e  la  feconda  de' Deputati  della 

'  Cicradinaiiza. 

I  Suoi  Co-ifì^l'i  . 

\  IlConliglio  del  Re  è  compoflo  delle  per. 
ifone,  che  il  Re  elegge  fra  i  Nobili,  òfra 
j  i  Cittadini.  V'  kà  fempre  uno  de'  due  Se- 
'grecar]  di  Scato. 

La  Coree  della  Cancellaria  ,  dove  C\  ('pz- 
difcono  tutti  gì' internili  del  Reono,e 
quelli,  chefpetcano  alia  Giufcizia  ,  è  com- 
pofla  del  Cancelliere,  òCuftode  àe';:)i.gii- 
li  ,  che  vi  preiìede. 

La  Corte,  che  chiamaci  il  Banco  del  Re, 
giudica  gì' intereilì  criminali  .  Ella  è  com- 
podn  di  quattro  Giudici ,  il  primo  de'quaii 
ha  '1  titolo  di  LordCapo  della  giuftizia  dei 
Ba iteo  del  Re' 

L;<  Camera  delle  liti  comuni  èunaCor- 
te;,  che  giudica  gl'interenì  Civili  giufta  i} 
.diritto  d'Inghilterra.  II  Pielìdentehà '1  ti- 
tolo di  Capo  della  giuftizia  delle  liti  Co- 
muni. 

l' Echiquier  è  la  Camera  de' Conti,  eh' 
efamina  le  rendite,  le  fpefe  del  Re,  e 
tutto  ciò,  che  fpetta  alle  Finanze  .Q^efia 
I  Corte  ècompoflad'un  gran  numero  di  Mi- 
'  lìiftii.  Iprimifonoil  gran  Teforier  d'In- 
ghilterra, il  Cancelliere  <Ì!i\\'  Eehtqmer  , 
i!  Lord  primo  Barone  ,  ed  i  Baroni  dell'  r- 

ihiqmer , 

Y'hà  una  Camera  de'Conti  nel  Duca- 
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to  di_  Lancafiro.  Nella  Provincia  di  Gal- 
les v'ha  una  Coree  di  giuflizia,  che  chia- 
madlaCancellaria;  e  ve  n'ha  uni  flmile 
liei  Pacfe  d'Inghilterra,  eh' è  ai  Setten- 
trione. 

NeJia  Scozia  v'era  un  Con/jgiio  di  Sta- 
to, i!  quale  pili  nonfufnfle  ,  dopo  l'unione 
co' due  Parlamenti.  V'ha  perla  giuftizia 
delle  Corti  rubalterne,  i  giudizi  delle  qua- 
li Cono  ricevutJ  in  una  Corte  Superiore 
compofta  d' un  Prelìdente,  e  di  molti  Con- 
iJglieri» 

Lo  Stato  d' Ir  landa , 
II  Rè  hi  più  autorità  in  Irlanda  ,  la  qua- 
le dipecde  però  dal  Parlamento  d' Inghil- 
terra .  Ne.ir Irlanda  v'hj  un  Parlam^^n- 
to  che  flrauroa  per  liSudidj.  Il  Ré  può 
tralafciar  di  collocarlo,  e  far  pagare  i 
^u(ì)dj  per  via  d'efecuzioni  militari.  L'au- 
torità del  Vice  Rè  è  cosi  grande,  che  non 
v'ha  alcun  Paefe  dell'Europa,  dove  un 
Governatore  di  Provincia  {la  così  poten-  ' 
te.  Egli  ha  l'autorità  regia  quali  tutta  , 
una  Corte  magnifica, ed  una  gran  numero 
d  ^giii  Torta  di  S.Tvidori.  GM  Stati  dell' 
Irala.ida  fono  appreiìb  poco  come  quelli 
deiUnghilterra.  V'ha  quattro  .Arcivef- 
covi,  edicianove  Vefcovi. 

Rendite  di  quejìn  Corona, . 
La  rendita  dei  Rè  d' [oghilcerra  viene 
da'danajllegj,  e  da'SulHdj,  che  il  Par- 
lamento concede  pel  fuo  mantenimento 
e  p^r  quello  di  tutta  la  Cafa  Reale  .  Dicel 
IJ,  che  quella  reiidita  non  ila  la  duodecj. 

ma 
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Ima  parte  di  quelle  di  tutto  il  Regno.  In 
Itempo  di  guerra  è  cofa  facile  al  Parlamcn- 
|to  il  trovar  fomme  di  danajo  in  un  Regno 
così  ricco  per  l'abbondanza  di  tutte  le  cofe 
ineceilarie  alla  vita,  perle  fue  manifattu- 
:re,  per  le  fue  lane,epel  commcrzio  ,  che 
i^ringlefi  fanno  in  tutte  le  parti  del  mon- 

:do. 

;•    V  Irlanda  non  è  d' una  «ran  rendita . 
Forxe  della   C>'an  Bretagna  . 
L'Inghilterra  è  potentifTuTia.  Qaeft' I. 
fola   ralTomiglia   a  una  gran  Fortez/a,  i 
cui  Baluardi  fono  le  codiere  inaccefilbili , 
che  la  circondano  da  tutte  le  parti,  foprat- 
tutto  vcrfo  la  Scozia  .  L'^mperatcr  Adria- 
no conquiftato  ch'egli  ebbe  queflo  Paefe, 
vi  fece  icbbricnre  ui^a  muraglia  per  impe- 
dire, che  gl'h'olani  ridotti  alla  fua  ubbi- 
dienza non  fofiero  laccheggi  ari  da  coloro, 
che   aveva  fcolTo  il   giogo    de*  Romani  . 
I  porti  vifoiìo  pericoloiJ.  Le  forze  mari- 
time    d'Inghilterra  fono  con^derabilirii- 
nie.  Sono  fiate  vedute  /Inodugento  Navi 
di  guerra,  con  altrectan.ti  Navilj  di  traf- 
porto  La    Nazione  è  brava,  e  così  r,u- 
merqfuj  che  al  tempo  della  Regina  Eiifa- 
betta,  e  nella  ribellione  contra  Carlo  I. 
v'erano  tre  miliioni  d'Uomini,  che  por- 
tavano l'armi .  Le  milizie  del  Paefe  fono 
difpofte  in  una  maniera»  che  in  meiio  di 
fei    fettimane,  podono  averd    in   Inghil- 
terra .ve  r.tiHttc  mila    Uomini  in  ordine 
per  marciare,  e  trenta  mi.'a  in  Iscozia  , 
Sonotfetciiati  ncìl'r.raii.  Quefie  cautele 

da. 
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hadino  per  la  Scurezza  d'una  Città,  h 
quale  per  altro  è  force  per  la  Tua  /olaficu.ì- 
Zionc,  come  altresì  l'Iranda,  dove  v' !iì 
clellt  l^iazzeforciftcate,  oltre  i  bofchi,  e 
le  rapi^,che  la  mettono  inlìcaro  da' Nemi- 
ci di  fuori ,  che  più  vi  troverebbono  a  per- 
dere,  che  a  guadagnate. . 

7  Sta:i  ,  ff  Pac/ì (della  Gran  Brctagn.z: 
I  Paeij,  che  dipendono  dalla  Corona  d* 
Inghilterra  fojio: 

1.  I  Regnidella  Gran  Bretagna,  e  deii' 
Irlanda- 

2.  Le/fole  Orcadi ,  le  IfoleSoriinghe  » 
le  IfoleScheclandeche  j  k  IfoleEbuJe,  e 
le   irolc  di  Faro. 

j.LelfoIed' Anglefey,  e  quelle  di  Jer- 
Icy,  e  GernKiy  prefToai'le  collierc  di  Nor- 
mandia. 

4.  Sulle  cofliere  della  Guinea  ,  Capocor- 
{0  ,  Emacham,  e  1'  Uola  di  S-  Elena. 

5.  Nell'Indie  Oriei^tali,  Bombaja  frs 
Goa,  e  Saratte  ceduta  da'Portoghefi  in 
grazia  del  matrimonio  di  Carterina  di 
Porcog ?llocon Carlo  I.  I  Porcoghed  han- 
no altresì  ceduto  Tranger;!!  quale  indi  a 
poco  tenrjpo  èftato  rilafciato  . 

6.  In  America,  la.  Carolina,  la  Virgi- 
nia, la  louova  Svezia,  la  nuova  Olanda, 
pre/entementc  la  nuova  ."forck,  e  la  nuova 
Inghilcerra,  1' Ifola  dclìa  Giamaica  ,  le 
Ifoie  Bermude,  ed  alcune  dell'  Ifole  di  B^r^ 
iovento,  come  le  Ifole  di  Barbades,  di 
Moiitzarn,  d'Antiqua,  e  di  Nieves ,  e  di 
S.  Euilachio, 

7.  Col 
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7.  Col  Trattare  d'Utrecht 

La  Baja ,  e  '1  rliftretto  d'  Hudfcn ;  l' Ifola 
tutta  di  S.Crifloforo. 

La  nuova  Scozia  tutta  altrimente  dotta 
Acadia,  come  altresì  la  Città  per  V  addie- 
tro chiamata  Porto  Reale - 

L' Ifoladi  Terra  nuova ,  coli'  Ifoìe  adia- 
centi. 

La  Città,  e'i  Caflello  di  Gibilterra  col 
porco. 

Tutta  ITfola  di  Minorica  colla  Città, 
c'I  Porto  Maon. 

Site  prcteii/ìpni , 

Il  Rè  d'Inghilterra  torma  delle  preten- 
sioni fopra 

I.  Il  Regno  di  Francia  fondato  fui  ms* 
trimoiiio  d'Eduardo  fecondo  con  Ifabella 
figliuola  di  Filippo  iV.  Re  di  Francia. 
Eduardo  III.  loro  lì^Iiuoio  pretefe  di  fuc- 
cedcrea  quel  Trono  dopo  la  morte  di  Tuo 
Avo  materno,  il  quale  noti  aveva  lafcia« 
ta  poflerità  mafcolina  ;  ed  allegò  gli  efem- 
pj  de' Re  Pippino  ,  Carlo  Magno,  Rober- 
to, ed  Ugo  Cappcto,  i  quali  erano  fucce- 
duti  alla  Corona  per  via  delle  loro  Madri  , 
ò  Avole  . 

2'LaGuienna,  il  Poitou  ,  ed  altre  Pro- 
vincie vicine  in  particolare  pervia  di  Leo* 
nora  figliuola  di  G  i-'-Mielmo  IX.  Duca  di 
Guiena  ripudiata  da  Luigi  Vi.  Re  di 
Francia;  la  quale  per  vendicarli  di  queft' 
affronto  lì  maritò  al  più  potente  de' Cuoi 
remici  Enrico  H.  Kp  d' Ifighiiterra,  a  cui 
portò  in  dote  l'eredità  di  fuQ  Padre ,  e  quel- 
la 
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ladifuoZionaimondoContediToIofa, 
e  di  Lingua' loca. 

5.  LaGiiir-fclizionefuImaredel  Nort, 
e'I  diricco  dipefcasiione^  la  qualcofahà 
cagionate  mo't?  guerre  ianguiiiofe  fra 
ringhilcerra,  e  TOand,.  NelU^Pace  , 
che  fu  conchuifa  l'anno  1554.  fr^q^eile 
due  Potenze ,  fu  flabilico ,  eh?  gli  Olandesi 
nelle  loro  pefcagioni  otiervaflcro  una  di- 
ftanza  didieci  leghe  dalle  Collere  d' In- 
ghilterra. 

4.  Il  Regno  ai  Gerufalemme  dall'anno 
1193. ,  che  Riccardo  flè  d' lughilcerraan- 
dò  a  comquilhre  la  Terra  Sanca  con  Filip- 
po A  ugafto  Rè  di  Francia.  Eqli  s'impa- 
dronì per  viaggio  d. 'ir  Ifola  di  Cipro,  che 
cedecce  aGuido  Lufignano  per  li  diritti, 
chequefti  aveva  fui  Regno  di  Gerufaletn- 
me. 

5.  Lp  Ifole  Ifahella  ,  e  S.  Domenico  ,  co- 
me dipendenti  d«lla  Virginia  >•  e  avvegna- 
ché gli  Spagnuoli  fé  ne  fieno  impadroniti 
colla  Florida,  gì' Inglefi  però  hanno  fatte 
Je  loro  protese  ,  ed  hanno  confervati  i  lo- 
ro diritti  nel  1656. 

6.  Le  Terre  fltuate  lungo  il  di/lretto  d* 
Hudfon  in  America,  fcopette  da  Enrico 
Hudfon  inglefc  di  nazione  l'anno  i<jo5).  I 
Franceii  ne  hanno  fatta  la  conquida  nel!' 
ultime  guerre.  Sì  fa  menzione  di  quefro 
disparere  nel  Trattato  di  Rifvvick  artico- 
lo Vili 

7.  Il  Paefedi  Bantam  nell'Indie  Orien- 
tali,  che  gliOIandeiì  hanno  appropriato 

afe 
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fa  femedeitmi  dell'anno  I68a.,  avvegna- 
■che  il  coinmcrzio  vi  ila  ftaco  in  comune 
Ifìtio  allora  kà  le  rjue  Nazioni, 
i  8.  Le  Orcadi  ,  e  le  Ibride  in  riguardo 
aoli  Scozzed  ,  in  cafo  eh'  eglino  iìCcpa- 
railcro  dall' unione  fatra  delle  due  Coro- 
fne,  fondaco  rulTrarratn,  eh' Eduardo  Re 
U' Inghilterra  fece  con  Jacopo  Redi  Sco- 
[zia,  rimeccendolo  nel  fuo  Regno. 
I  Le   Ar7ne  del  Fé  d'  lììgh-ltera  . 

\     Porta  inquartato  nel  primo,  e  nel  quar- 
[to  partito  d'Inghilterra,  ch'è  di  rollo  a 
!tiè  Liopardi  d'oro  l'uno  fopra  l'altro  lozan- 
igati»  ed  armati  d'azzurro,  partito  di  Sco- 
ria ,  .ch'è  d' oro  al  Liondironorinchiuhm- 
luna  cinta  doppia  di  Scudo  fparfodi  g'gj' » 
■'  e  contra  fparfo  di  gigli  dello  ftelTo  .  Nd  fé* 
condo  quarto  di  Francia,  d'  azzuro  a  tre 
Pigli  d'oro.  Nel  terzo  d'Irlanda,  eh  e  di 
irolTo  all'  Arpa  d'oro.  Lo  Scudo  circon- 
i  dato  dall' Ordine  della  Giartiera  d'azzut- 
:  ro  affibbiata  d'oro,  fopra  la  quale  fono  in 
;  lettefe  capitali  d'oro  quefle  parole:  h«?j- 
\nifcit  qui  wal  V  penlc  1  foftegnl  a  deflra 
I  un  Liopardo  incoronato  d'oro  per  1  in- 
■  ehilterra;  e  a  flniflra  un  Lioncorno^d  atr- 
'  eento  abbracciato  da  una  corona  o  oro  , 
\  da  cui  pende  una  catena  dello  ftello  per 
la  Scozia . 

!  Suoi  t'iteli. 

I      1  titoli  del  Rè  d'Inghilterra  fono:^ 
Giorgio  Luigi  per  la   Dio  grazia  Re  del- 
la Gran  Bretagna,  di  Francia,  ed"  Irlanda  , 

Duca  di  Brunfvvick  Lunebur^oj  Eletto- 
re, 


?48  I  L    R  E' 

S'è,  ed  Arcì-Teforicre  del  Sacro  Romano 

Imperio. 

I  Re  d' Inohilterra  prendono  il  titolo  di 
Protettori  deJIaChiefa,  da  chefiìdatoda 
Papa  Leon  X.  al  Re  Enrico  VIIL,  il  qua- 
le aveva  fatto  un  Libro  per  difendere  la 
Religion  Cattolica  adallta  da  Lutero. 

S»a  religione  . 

In  Inghilterra  la  Religion  Dominante 
/ì  è  la  Religion  Ar.glicana,  la  quale  non  è 
«differente  dal  Calvinifmo  ,  fé  non  nella 
difciplina  ,  avendo  ritenuto  il  governo 
Epifcopale,  abolito  daPresbyteriani,òCal- 
vinirti .  I  Presbiteriani  fono'in  gran  nume- 
ro. Qacfli  due  partiti  fufcitano  fpedode- 
gl' inconvenienti  . 

In  Inghilterra  gli  Epifcopali  fono i  più 
potenti  i  e  in  Ifcozia  ì  Presbiteriani .  iCat- 
tolici  non  hanno Teferciiio della  Religio» 
ne.  V  ha  in  Inghilterra  ogni  forca  di  Sette . 

Reficienza . 

II  Re  d'Inghilterra  fa  la  fua  refldenzaà 
Londra  nei  Palazzo  di  Vvithail;  le  altre 
Cafe  Reali  fono  Kenfìngton  ,  Hampton- 
court,  e  Vvindfcr  ,  dove  fi  fanno  i  Cava- 
lieri della  Giartiera,  e  dov'eglino  tengo- 
no le  loro  AlTemblee. 

IJniver/ìr^  . 

Le  UniverlTtà d'Inghilterra,  di  Scozia, 
e  d' Irlanda  fono: 

1.  L'Univerfità  d'Oxford  fondata,  co- 
me/i  dice,  neirS72.  dal  Re  Alfredo. 

2.  L'  LJniverfitàdiCambrige  fondata  ne! 
52j6'dal  Re  Enrico  III.,  e  perla  folleci' 

tudiiic 
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yine  d'Uso  di  Balsham  Vefcovo  d  EU. 

g.  L' Università  d'Edimburgo. 
^  4.  L'Univcriìtà  d' -Aberden  fondata  nel 
>Ì4So.  dal  lU  Jacopo  III.  .     ,  ,, 

f    5.  L'Univeriìrà  di  S.  Andrea  tondata 
;<làl  Re  Jacopo  1.  l'anno  141 1. 
-    6.  L'Univcrfìtà  di  Glasko  fondata  nei 
Ì454.dalRe  Jacopo  H.per  la  foilecitudi- 
j-.e  dell'  Arcivcfcovo  Turnebuie  . 

7.  L*  Università  di  Dublin  lonclata  adi 
L  Gennaio  1594.  dalla  Regina  Elifabetta^ 

!  SCRITTORI. 

Francois  du  Chefnc  H.iftoirc  d'  Ang!cttere,d  E- 
r  cofse.  &rd'[rlande  .  F^ris.  1614. continue  p 
r    ,ì.,\r.rA;pr-     P/tm.  i<?ó6.fol.  2.V0!, 


par 
etcr- 


1    duVerdier.  P/j;-;/.  i<?ó6.  fol.  2.V0!, 
Hiftoirèdcs  fingulariteznatiirenesd"  Angle itr- 

j   re! d'  Ecofset  &  ^^'  ^''''^  ^^  G^^^"  ^'  ''^■'•^^''^' 
I  drey.  P^r/j.  i^^7.  i-' 
bnoive  de  Guilhurnc  III.  Roy  d  Anglettere. 
f  l^H^ys.  i70t.i-Vol.inii.  ^  ^,„ 

^Ameriquc  Angloifcpai-  Blomc  .  ^^^'/^.i^SS.  u. 
f    avec  des  figures-  ■  ,      o    j   t 

Hifton-e  fccretede  Charles  Second  ,  &  dejac- 
i  quesSecond.  Co/cf«^.  1^94.  li- 
[Hidoirc  d'  Angletrerre  .  d'  Ecofse  .  &  d  Irlanda 
\  avec  un  Abregé  desevencraens  les  plus  rc- 
■i  niarquablesafrivez  dans  lesaurrcs  ecacs  par 
j  M.de  Larr&ì.  Renard,  avec  P-g.  4-  Voi,  tol. 
•    1697.- jufqu'en.  171  ^   .  1    1.  .     1    ■ 

lAbregc  novena  de  l'Hiftoire  generale  d  Angle- 
terre  ,  d'Ecofse  .  di  d'Irlande  bcc.  Pnns. 

Les  dcliccsde  la  grand  Bretagne ,  &  de  Tlrlande 
par  James  Bevercle:  j^.Vol.in  u.avec  hgu- 
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Hinoiredesllcvolut!nnsd'7\ngIercrreclepuisL'  • 

Commencement  de  la  Monarchie  jufqu  3 

1596.  par  le P. d'Orleans. P/rr/j.  365)5.5.  Voi.  j 

en  4.&en  j.Vol.  en.12.  avec  iig.y1mfi.17H.  j 
HiftoircsdesRcbellions  d' Angletcere  par  Cl3'  ■ 

rcndon.6.  Voi.  u.  L^  H^?}'!?  .  I7c4.^ 
Memoirede  la  derniere  revolution  d' Anglster-   ^ 

re  .  La  Haye  .  170'--  ^.  Voi.  \%.  ; 

Hifloire  de  Guillaume  III.  per  Mcdailles./????/?.  ; 

1692.  fol.  ._  j 

Hcdons  Boetit  Hilloria  Scotorum.  Aherdonù,  \ 

!5i6.  fol.  I 

Corpus  Hiftorix  Anglica:  Scriptorum-It"'/;»».  | 

!6  5i.  fol.  ,   ] 

Rerum  Bricannicavum  vetufti  Scriptotes .  Het.  \ 

lielgA .   1587.  fol. 
Vvilhelmi  Malbcsbnrienfis  Hilloris  Anglica. 

tondini ,  1696.    fol.  _  ! 

RichardusScanil'Urlkisdc  rebus  in  Hibernia  gs-  | 

flis  libri  4.  Lugd.nat.  I5S4.  A!:tucrpÌA.\  585*4. 
Ingulfi  Abbatis  Croynland^nfìs  Hiftoria  An-  1 

?,1Ì:P'   Frnncf.    i6o!.fol.  ^ 

Hiìioria  Regni  Hcnrici  VH.Per  Francifcum  Ba- 

conem  de  Verulamio  .  Londini  .  K^JS'.  fol. 
Jchannis  Spede  Theatrum  Imperii  Magale  Bri- 

rannire  à    Philemone  Bollando  lacme  ver- 

(um.  Londini.   \6\6.io\-  .  i 

Hcnrici    Huntindorienfìs   Hiftoria   Anglica    .  | 

Vrancf.  1601.  fol. 
HenriciSiviUii  rerum  Anglicarum  Scripcores.' 

Trancf.  \6o\.  fol. 
Rogeri  de Hovcdcn  Annalcs  Anglici.  Vramf, 

1601.  fol. 
Thomas  Gale  HiftoriK  Britannica  ,  Saxonicce^ 
Anglica  j  DanicxScripcov:;ii5.0^£'«"«  i^;?i« 

fol.  s.  Voi. 

Vvil- 
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Vvilhelml  Camdeni  Annales  reru-n  Anglica- 
i  rum:,  &  Hibcinioaium  regnante Elifabctha. 

tjiifdem  dcfcnptioGccgraphica  Anglixj  Sco- 

f  tix  j  &Hibernix.  ^w/?.  1^55;.  fol. 

prhomx  Sni'.tii   de  Repiiblica  Anglise.  Lugd» 

\    Jó^o.  in  S. 

Martha!   Paiis  Anglicarvim  rerum  Hiflon'a  à 

\  Guillelmo  Conquidrore  adanmmi  ukinuim 

1  Hcnrici  VII.  Lendini  l'^w,  Icem  ló^O.  fol. 

HorniiResBriraunia:.  Lugd.  i(54S.?.- 

Pcfcriptio'magnct  Britaiinia:^  Hiherni.r  ,  83  Or- 

I  cadum  ex  libro  P  Jovii .  Vc-nerìis  .  164S.  4. 

Polvdori  Virgilii  Hiilorix  Anglicce  libi  i  x^.  Bn- 

\  fi'.cA  .  \.\ii..iCì\'Lugd.  1651  8, 

koberti  Jonftonii  Hilloria  Britannica.  Amfl. 

I    i6  5j.-fol. 
.  Carvelyra  Hybernicadc  Origine  ,  &.' mori- 
bus  gcncis  Hybeinicse.  Norimberga.  \6(>6. 
cumlig. 

rh.Mcfficani  Ada  Sanflorum  Hiberni^.  Ta- 

\   ris.   1^2  6. fol. 

Roberti  Sheringhara  de  Anglicn:gentis  origine. 

I   Cantaùri£iii'  Ì670.ÒZ  ióyS,  4. 

Gcorgii  Biichanani  Rerum  Scoticarum  Kiftorla. 

I    Edemlurgi.   isSj.   fol.  Fr^« co/.  1  554.  -^^w/.; 

I     166?..  &•  K94.  8. 

Roberti  Sibaldi  Scoria  illuftrata.  EdetnLurgt  . 

:     l65i4.    fol. 

Panicll.anckorn  Elenchus  Antiqniratum  Al-! 
'■    bioncnfìiim  j  BvitaiiDOf'm  j  Scorori:m  j  Da- 
l   norum  j  AngloSaxoniim.  Londmi.  167^,  4» 
1     Item.    ló?-;*  B,i  . 
Pontificii  Verunnii  Britannica  Hifloris:  libri  6. 

!<?i4.  8. 
Hilloria,  &  antiquitates  Univeriìtatis  Oxo- 

nien? 
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nicnfìs  .   Oxoni£  .  fol.   cuiu    fig.'  \ 

Leslxus  de  Origine  j  &  rebus  geflis  Scotonim:  j 

RoffH*  167^'  A»  i 

lan,^honi  Chronicon  Regum  Angl.  Lendini ,    | 

,679.  in  8.  ,.  ,   \ 

Edir.undi  Gipion  Annales  rerum  Angl icarum  a  ^ 

Chrifto  nato  ad  annum  n54.  oxonìA  .  i6oi.  4. 
Rerum  Anglicanim  Scriptorcs ,  quorum  primus   j 

InguHus.  OxonU  .^  1684.  _ 
Thoms  Vvood  nottcia  Anglix.  C)xoti:&,{6^C.\i,  I 
jFiorus  Anglicns.  Amfi.  ì6<^i>  i 

Jacob  Vviìhelmi  Imhof    Regum,  Pariumqus 

magnx  Britanni.^  H/ftoria Genealogica.  i\fl- 

rimbo-gA  .   \6^o.   fol 
Gilberti  lUirneri  liilloriaReforraacionis  ^ccle- 

fìa?  Anglicani^  .  Tom.i. G<?^e':/.t ,  i5-7i.  fol. 
Hiftovia  delle  guerre  civili  a'inghilccrra  tra  le 

Cale  di  l.ancartro     e  d'Yorck  ,  di  Gir-  Fran- 

cefco Biondi.  Bologna,  1647.45.  Tomi,  hi 

Venezia.   167$- 
Teatro  Britannico  del  ietirt 2. 4.VoI.-^w,'?.  i<^S:. 
General  Chronichc  of  Engciand  by  Joh[ton." 
■    Lonàon.   1601.  fol. 
The  Hlidory  and  Lives  of  theKings  of  Enge- 

land  trom  Vviliam  the  Conquerour  of  King. 

Henry  Vili,  by  ViUiara  Martyn.  London» 

lóiSifol. 
Tiie  Hillory  of  theReign  ofKing  Henry  V  H. 

London.    iÓ4j.tol. 
A.  Chronicheof  the  Kingf  of  Engciand  by  R. 

Backer  ,  io.'^afo»  .  1645.  S. 
Johann isSpeeds  defcriptLon  of  Engeland,Vva- 

lesj  Seotland,  Irland.' cum  fìg  S.Io'^-^("i . 
Ogilby  Itinerarium  Anglix  Engels.  London. 

167^.  fol. 
DiviDmannicibdngargmarckup  oiuhe  live? 

of 
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ofallchcKingsofihisIslejby.  S.  Vvlndfton  ; 
Lond,  1(575.8. 
Engclands  Chrcnicle  by.J.Kcith.Loniio»,  i6^i . 

in  li. 

Mt'dulIaHiftorix  Anglicana  being  a  co n:\prc- 
hinlìvc  Hiflory  of  chclives  ann  dreigsof  the 
Monarch  of  F.ngland,  from  thstimeofchc 
invafion  cher  ot  hy  Julius  Cefar^to  the  bcgin- 
ning  of  the  reign  of  their  prefent  raajefbu 
kingVelliam  and  queen  Mary.Lo«^o«.i55>4.f 

The  HappyFiuureofEngland.fol.I.o«*^w.  1651. 

A.  Short  Vievvof  the  latetroublcs  in  Enghnd 
bv  Sir  Vii  liam  Dagdale .  Oxonii.  lóS?»  iol. 

A.ShovtVievv  of  the  Ancien:  modem  Ihts  of 
Gfcat  Brita  in.  London.  i<5Sj.  li» 

A.  Genealogica!  Hiliory  ofthe  Kings  ofEn- 
gland  by  hranc.  Sandforrs,  London.  i68>.  fol. 

Memoires  ofthe  Fanuly  ofthe  Sia.'^ns.  London. 

gvgiajleu  rerum  EritannicarumChrouologia 

Lendini»  i68y.  4. 
Defucceffionibus  apud    Anglosi  A  Frearifeof 

Hercditary  dcfcends  end  the  Laurs  as  thcyras 

novvin  \\k.  London.  1Ó99  8. 
Aan   rccKening  der   Reifen    door  Engeland. 

ScKotrland,  cn    Irland.  i;;rf<r/;r.  só^^.in  8. 
D.  C  hamberlaine  Engelands  jezigerlbat,  ver- 

diiitfchtvon   M.J.B.  Vv.  Francf.  1694.12. 
Gcliarnifchtcs  Gres  Britannien  .    Ni<reml>er£. 

1690.  -ì. 
Arnoldi  Montani  Befchrcibiing  Gros  Britan- 

nuns.C/ex'f.  1656- 
Hberhardi  Guern.  Happelii  Britanniicher  Gluc- 

kwcchsd .Hamùurg.  1691,  4.mit  fìguren  . 
Heinrich   Ludolff    Benthcras     P.ngelandifcher 

Kirchundfchulin  flaac,  Luneùhr^.  1694.  8» 
Tom.  IIJ.  CI  LE 
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LE   PROVINCIE 

UNITE 
DE'  PAESI   BASSI. 


Origine  de*  P/neft  iajfì . 

VI  fono  ftati  Lina  volta  de'  Sovrani  in 
cialcheduna  delle  diciafette  Provin- 
cie de' Paetì  baffi,  che  fono  i  quattro  Du- 
caci del  BrabancCj  di  Limburgo,  Lucem- 

bur- 
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burgo,  e  Gheldria  ,  i  Tette  Contadi  di  Fian- 
dra ,  Artois,  Haiii.iut ,  Olanda  ,  Zelanda  , 
Namur»  e  Zutfen  ;  le  cinque  Signorie  di 
Frifia  ,  Malines  ,  Utrecht,  OverilTel  ,  e. 
Groninghen,  e  '1  Marchefato  d'Anverfa  . 

Vcrfo  la  metà  dei  quintodecimo  Secolo 
Filippo  il  Buono  Duca  dì  Corgogna  unì 
inficine  tutte  qijefte  Provincie  ,  le  quali 
padarono  nella  Cafa  <!'  Auftria  per  via  dei  • 
matrimonio  di  Maria  figliuola  di  Carlo 
l'Ardito  coirimperator  Maflìmigliano  1, 

CarloV.lepoP.edette  pacificamtrnte.Egli 
era  n'aro  aGanr,  e  conofccva  il  geiììo  di 
que' Popoli  atalfegno,  che  leppe  femprc 
ufar  vcrfo  di  loro  della  dolcezza.  Q_ue!a 
Paell  perdendo quefto  Principe,  perdette- 
ro altresì  la  loro  traiiquiliità . 

cagione  dell'  uh ifna  rivoluzione* 

Nell'anno  1555.  adi  25.  Ottobre!' Im- 
peratore appena  confegnò  quefri  Stati  a; 
Redi  Spagna  fuo  figliuolo  Filippo  li.,  clic 
quello  Principe  volle  govcrn^ire  1  Pacli 
hafli  in  maniera  differente  da  quella  di  fuo 
Padre;  il  che  gli  fece  perdere  l'affetto  di 
que' Popoli,  i  Grandi,  come  il  Principe 
d'Oranges,  i  Conti  d'Orno,  e  d'Egmont 
vi  contribuirono  molto  ,  vedendo  la  loro 
autorità  diminuirà  da  Margherira  Du- 
chclTa  di  Parma  figliuola  naturale  deli' 
Imperatof  Carlo  V. 

La  mutazione  nella  Religione  v'  ebbe 

altresì  molta  parte ^.  lì  Redi  Spagna  volle. 

introdurre  l'Inquiflzione  centra  i  Prote- 

flanti,  i  quali  da  un'altra  parte  erano  cf- 

Ct   2  pofri 
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po?h   alla   reverità    cT   Anco.no  Per. no 
Francontois  detto  il  Cardinal  eh  Granve 
la ,  mrntre  i  Signori  de'  Pae(.  ba>r.  trovava- 
no  proprio  r  ufare    della  ^«^^'^^^Vl 

Nei  iSM-  i  Signori  ottennero  ,  che  u 
Cardinale  Ione  rfchiamato.  Avvegnaclv. 
adente  egli  continuò  a  S^vernarepe  m.  z 
20  del  Prelld  ente  Schvviclien  ,  e  del  Con 
t'e  di  Barlerr.ont  ,  i  quali  non  irtrapr  - 
devano  cos' alcuna  fenza  prima  prendere 
ài  lui  confìglio.  ,  I 

.Ne!  1^6^.  comparvero  eli  W^t  ' /f  ' 
Re,  perche  tolTe  eretto  il  Tribunale  de  l 
L.quinzione,efo{re  ricevuto  11  Conciho 

^^Ne?'M66.  ouattrocento  Gentiluomini 
5'unironoaRruiìelles,capidequaI.era- 

telio,  '1  Contedi  Culcmboura,  e  1  Conte 
di  Beroue.  Adi  e.  Aprile  presentarono  al- 
la R^i^ente  un  Memoriale  ^^P^^j'/^f  °  ^ 
a  differir  TEfecuzione  di  q^^^^' E^^^;'''; 
chi.rando,  eh'  e^^inononavrebbono  col- 
pa di  tutte  le  dirorazi^  chepotelTero  luc- 
ccdere.  La  pr-ncipeila  non  pr  e  fé  d  que- 
fìao.ra  verun  fadidio;  e'I  Conte  dBar- 
lerno.t  allora  le  difle,  che  non  vi  era  rul- 
la a  temere;  che  coloro  non  erano,  che 
una  n.oltitudin.dir.end>ci;  ^^^^^^^^^^^^ 
•  faputadaaue'Gentiluomini,  prefero  coi 
rorr.c  di  Mendici  una  b; faccia  per  contraf- 
feeiio  della  loro  unione.  .  , 

■  Seguitarono fubito  ^V inconvenienti»  la 
plebe  fi  foHcvò  nella  Citta,  atterro  le  Im- 
'^^  ma- 
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magini  »  e  faccheggiò  le  Chiefè  .^  Avve- 
gnaché il  Principe  d'Oranges,  e'I  Conte 
d'  Egtnont  face/sero  ogni  sforzo  per  impe- 
dir quefto  male,  divennero  tuttavia  fof- 
pctti  al  Re  di  Spagna. 

Ersendo/1  fparfa  la  voce  ,  che  lin  Efer. 
cito  veniva  di  Spagna,  i!  Principe  usò  1a 
cautela  di  ritirarfi  in  A'emagna  nel  Tao 
Principato  di Nafsau,  dove  mokirtìmi  lo 
fegnirono. 

II  Duca  d'  Alba  fatto  paffare  un  Eferci- 
to  per  la  Savoja  ,  e  per  la  Borgogna  capitò 
adi.22.  A^ofto  15(57.  a  BrufTelles  per  ridur- 
re colla  torza quelli,  cho  s'erano  ribella- 
ti» Cominciò  tacendo  arredare  il  Conte 
d' Orno ,  eh'  egli  accusò  come  Autore  d  sU 
la  ribellione;  e  nelmedefimotempocita- 
5-e  il  Principe  d'Oranges  con  altri  Signori . 
Nefsunovi  comparii  ed  egli  elcfse dodici 
Giudici,  che  Ji  dichiarafsero  rei  di  lefa 
Maeflà;  condannandoli  a  perdere  vita,  e 
beni.  Al  Conte  fu  tagliata  la  tefta. 

Il  Principe  d'Oranges  raunò  delle  mili- 
zie, una  parte  delie  quali  erano  dirette  da 
{\io  Fratello,  il  qual«  cominciò  col  bate- 
re  il  Conte  d*  Aremberg  Governatordi 
Frifìa  a  Vinfchoce  adi  24.  Maggio  156^. 
il  Principe  d'  Oranges  non  ebbe  una  tal 
forte  nel  Brabante,  dove  rertò  fconfirtc. 

Nel  15  71.  i  Ribelli  comparvaro  fui  ma- 
re con  ventiquattro  Navi  ;  ebbero  la  for- 
tuna d'impadronirfi  di  Brilla  il  prinio  d'A- 
prile; la  maggior  parte  delle  Città  d'O* 
hiìdi  s'unirono  a  loro,  trattene  Amfler- 
Q    S  dam, 
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>?^m,  e  Schonofen .  Gli  Spagnuoli  fprcz- 
zando  quell'  Armata  la  chiainavano  i 
mei]dici  Jel  mare.  Quelle  Città  cloflcsro 
per  loro  Governatore  il  Priiicipe  fi'OrajT 
ges,  e  gli  predarono  giuramento  di  redel- 
tà  »  come  fc  loro  fode  ftato  dato  dallo  fìcf- 
fo  Re  di  Spagna.  1  Franccfi  dalla  lor  p::r- 
■  te  s' irr.padrnnirono  altresì  n.el  medesimo 
tempo  della  Ghcìdria  ,  della  Frisia,  dell' 
Overidel,  e  di  Mons  . 

Il  Duca  d'Alba,  ilqualefi  vantava  d'a- 
ver fatte  morire  per  mano  de! -Carnefice 
dicicrto  mila  pcrfone  in  R'i  anni  di  tem- 
•poj  noncITendoriufcito  colla  l'uà  crudcl-- 
'tà  ,  tu  richiamato  per  dar  luogo  a  Luigi  di 
Kiquefens  Governator  Generale  de' Paed 
halli.  Quefti  Aimo  di  poter  ricondurre  i 
Popoli  air  ulpbidienza  per  via  d'un  perdo- 
no generale,  che  fece  pubblicare.  NefTu- 
no  volle  fìdar/j  alla  parola  degli  Spagnuo- 
J.i  ,  che  avevano  così  fpedo  ingannato  . 
L'Imperatore  MafTlmigiiano  H.  volle  nel 
M75.fare  un  accordo,  il  quale  fu  inutile. 
Morto  Luigi  di  Riquefens,  nel  »5  76.  il 
Governo  tu  continuato  dal  Configlio  di 
Srato»  e  india  poco  fu  datoa  D. Giovan- 
ni d'Auftria  fratello  naturale  del  Re. 

Dopo  il  fuo  arrivo  /?  fece  il  medefimo 
anno  aGant  l'unione  di  tutte  le  Provincie 
de'PaefibaflI.  Si  dichiarò,  che  ciafchedu- 
nofofiein  libertà  di  feguitare  la  Tua  Reli- 
gione ;  che  le  Milizie  foreftiere  urcifTero 
d.n!  Paefe  ,  foprattutto  le  Spagnuole  ^e 
che  fi  rimecc  effe  di  nuovo  la  pace  ,  e,  '1  corn°. 

tner- 
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f  itnerz  io.  Tutto  fu  confermato  dal  Re;  mi 
«  prefto  il  vide,  che  non  v'era  difegno  di 
;  mantenere  ciò,  ch'era  fl:ato  promcfToj  'a 
[  qual  co  fa  fu  cagione»  che  ogni  Provincia 
jf  clefse  un  Governatore  .  A  Brufelles  il 
i  Principe  d'Orangesfù  dichiarato  Ruan' , 
\  cioè  Confervatore  del  Brabante.  ICatto- 
1  liei  non  volendo  riconofccrlo  chiamarono 
,  l'Arciduca  Matthias  l'anno  1^77.»  acuì 
fu  dato  pofcia  il  Principe  d'Oranges  per 
Luogotenente  Generale. 

Allora  D.Giovanni  fu  dichiarato  Ne- 
mico dello  Stato.  Chiamò  in  Tuo  foccor- 
fo  Alefsandro  Duca  di  Parma,  il  quale 
capitò  con" Soldati  Spagnuoli;  e  fconficto 
a  Gemblours  1'  Efercito  degli  Stati  pre- 
fe  N-ivelle  ,  Filippeville  ,  Limburg  ,  e 
Lovanio  con  altre  Piazze  .  Gli  Stati  dal 
canto  loro  ebbero  Amflerdam  ,  che  s' 
unì  ad  efso  loro. 

Francefco  Duca  d'  Angiò  fratello  d' En- 
rico IH.  Re  dì  Francia  offrì  il  fjo  foccorfo 
agli  Stati,  i  quali  non  vedendo,  che  l'Ar- 
ciduca fofse  capace  di  difenderli,  diedero 
al  Duca  d*  A  ngiò  il  titolo  di  Protettore  de' 
Pacd  badT  opprefli  dagli  Stranieri .  Egli 
!ion  potè  intraprendere  cos' alcuna  ,  per- 
chè non  volendo  le  Provincie  Cattoliche 
dell' Artois,  e  dell' Hainaut  tollerare  gli 
Eretici  s'innalzò  un  terzo  partito,  fottoil 
nome  di  Malcontenti  • 

Morì  allora  D.  Giovanni  d*  Auflria  nel 
1S78Ì  lafciando  il  Governo  al    Duca  di 
Parma,  il  quale  preflò  gran  fervigi  alU 
O    ^  Spa- 
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Spagna  ,  riducendo  all'ubbidienza  la  mag. 
fiior  parte  delie  Provincie  per  mezzo  d'un 
Trattato,  in  cui  la  differenza  delle  Reli- 
gioni gli  fu  favorevole. 

Votone  delle  fette  Prcviscìe . 
Il  Principe  d'Orangesvedendo  rotta  l'u- 
nione di  Gant  raunò  gli  Stati  delle  Pro- 
vincie diGhcIdria.  Olanda  ,  Zelanda, Fri- 
Zìa,  ed  Utrecht.  Le  Provincie  di  Frifia,  e 
di  Groninghen  non  entrarono  in  quell'u- 
nione fé  non  indi  a  qualche -tempo  .  Deii- 
fcerarono  di  facrificare  i  loro  beni  ,  e  le  lo- 
ro vice  perdifendere  la  loro  Religione,e  la 
ior  libertà- Queft' unione iì  fece  ad  Utre- 
cht adi  4. Febbraio  1579.  Ivi  furono  get- 
tati i fondamenti  della  Repubblica  d'O» 
■  Janda.  Per  far  conofcere  il  loro  Stato  fece- 
ro battere  una  Medaglia,  la  quale  rappre- 
fentava  in  altomare  una  Nave  fenza  ve- 
ie,  e  fenZa  timone  con  quefte  parole  La- 
tine :  Inctrtum  quo  fata  ferant  .  Noi  non 
isppi^mo  qual  farà  la  noftra  forte. 

L'Imperator  Rodolfo  fece  fare  a  Colo- 
nia delle  Conferenze  per  far  terminar  quc- 
fta  guerra  con  una  pace,  di  cui  voleva ef- 
fere  il  Mediatore.  Queftodifegnolù  ren* 
eluto  inuiile  dal  Principe  d'Orauges  ,  il 
quale  non  voleva  perdere  con  una  pace  ge- 
nerale le  gran  Speranze,  che  gli  dava  pel 
fuo  ingrandimento  l'unione  fatta  poco  fa 
mediante  iafua  diligenza  ad  Utrecht.Fer- 
fuafe  gli  St.iti  a  dichiarare  con  un  Editto 
rfcl  gìornode'21  Luglio  1581,,  ch'eglino 
più  non  riconofcevano  per  lor  Sovr.>no 

Filip.  ■ 
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Filippo II, che accufavano d'aver  abufat© 
della  Tua  autorità  come  un  Tiranno. 

Il  Principe  d'Oranges  non  fidando^  ira» 
cecamente  delle  Tue  forze  aveva  formato 
ildifegnodi  far  dichiarare  il  Duca d' An- 
giò  Sourano  de  Paeflbaflì,  riferbando  a 
fé  medesimo  le  Provincie  Unite  .  Il  Duca 
d' Angiòfitro  le  vare  agli  SpagnuoliTaffe- 
dio  di  Cambra!  3  fu  proclamato  l'anno  fe- 
guente  Duca  di  Brahante  ad  Anve^fa,  e 
Conte  di  Fiandra  a  Gant  . 

Qaefta  profperità  non  durò  lungamen- 
te.  Il  Duca  d' Angiò  perdette  in  breve  la 
confidenza  de' Popoli .  Eglino  riconobbe- 
ro ,  eh'  egli  non  voleva  mantenere  ciò ,  che 
avava  promeiTo,e  che  non  folamente  pen- 
ùva  a  render/IafToluto,  ma  a  far  pafTare 
altresì  la  fua  fucceilìone  al  Re  di  Fran« 
eia. 

Nel  r'5S4.movìiI  Ducad'Angiò  .Qnefi* 
anno  fu  infelice  per  le  Provincie  Unice, 
ìequnli  perdetero  il  Protettore  della  lor 
libertà.  Il  Principe  d'Oranges  fiìalTaffi- 
natonel  Tao  appartSmento  a  DelfdaBaì- 
Jaflare  Gherardo  ,  Coftui  l'ucci  Te  con  un' 
arma  da  fuoco,  la  quale  fece  uno  Crepito 
così  grande,  che  (T  lUmò,che  cadere  U 
Cafa  fmoffn  fino  da'fondamenti  , 

li  Principe  M-'urizio  Tuo  tì«!iuoIorav- 
vivò  le  fperanze  delle  Provincie  Unite» 
dalle  qaalifù  fatto  Governatore  d'Cisn» 
da,  Zelanda,  ed  Utrecht;  e  perche  non 
aveva  che  diciott'anni ,  glifù  dato  per 
Luogotenente  Generale  il  Coyote  (fMo» 
CL  5  hm- 
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henloc.  La  Sovranità  fu  offerta  ni  Re  di 
Francia,  ed  iii  cafo,  ch'egli  la  ricufadc.  ad 
EJifabetca  Regina  d' Uighììzetr^  .  l\d 
ijSó.ella  fpedì  il  Conte  di  Leyceflercon 
un  foccor/bdifei  mila  Uoinii^i  «Quefl'In- 
glefe  ebbe  il  governo  generale:  ma  non 
avendo  fatta  cofa  veruna,  che  iìa  ftata 
utile  ,  ritornò  malcontento  in  Inghilterra, 

Cagione    dell'  ingra^jdi mento    della  Cìtfà 
d"  ylm/lerdam . 

In  quel  tempo  le  i^rovincie  unite  vide- 
ro accrefciute  le  loro  forze  coli'  arrivo  de' 
frorcflanti,  che  il  Re  di  Spagna  lafcio 
!jfcirediFiaJidra,e  dalBrabante  .  Le  Cit- 
tà d'Olanda  furono  popolate,  e  divennero 
più  ricche  ,  e  più  potenti .  Que/la  mutazio- 
ne fccepadare  ad  AmfierdamJ!  commer- 
zio,  e  le  ricchezze  d'Anverfa.  Una  Città 
M  potente  perdette  quella  grandezza  ,ch^ 
noi  veggiamo  al  dìd'oggi  nell'altra,  ch'era 
allora  di  così  poca  conUderazione.  Due 
altri  avvenimenti  furono  ancora  propizj 
agli  Stati  d'Olanda;  la  perditi ,  che  gli 
Spagnuoli  fecero  nel  mS8..  dei'alor Ar- 
mata, ed  ilfoccorfpjche  delibe  areno  di 
Spedire  per  foPtcnere  la  Lega.. 

Gli  Olaiulellnon  trafcurarono  di  trar 
profitto  da  un  tempo  così  felice.  Il  f^rincjir 
pe  Maurizio ,  il  quale  dopo  la  partenza  dei 
Conte  di  Leycefter  aveva  il  comando  di 
terra ,  e  di  mare,  non  trafcurava  cofa  verur 
na  per  continuare  ciò  che,  fuoP.ad re  aveva 
cominciato  con  tanta  fortuna  . 

Nel   159?.,  egli  riqfcìneìJa prima  delle. 

fue 
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fuc  Imprefe:  la  Città  di  Bredafiìprefa  ,e 
faccbeoiata.  Nel  1551.  Zutfen,  Deven- 
ter,  Huin:,eNimega{ì  fottomifero.  Nei 
1S9Z'  Stccnuicic,  Ottmarfen,  e  Coever- 
den  .  Nel  1 5  93.  Gertrudenberg  ,  e  Gronin- 
ghen.  Nel  1594.  gli  Stati  fi  videro  allora 
in  iìcurezzadi  qi:à  dal  Reno.  Il  Duca  di 
Parma  il  più  formidabile  di  tutti  i  Genera- 
li di  Spagna  alTicurò  le  loro  nuove  conqui- 
fte  morendo  inìprovifamente  ad  Arras  1* 
■anno  159  2«- 

Nel  1597.  furono  P*^^^^  Rheimaergue  , 
Meurs,  e  le  Piazze,  che  reftavano  nell' 
OverilTel.  FCi  loro  difficile  redituirecol 
tempo  a*  loro  Nemici,  Nel  1595).  11  Prin- 
cipe Maurizio  fconfìce  con  molta  gloria 
gliSpagnuoli  in  due  occafioni  all'alTedio 
diNieùport.-  L'Arciduca  Alberto,^  tatto 
dai  Re  di  Spagna  Governatore  de' Paell 
baflì  s'era  avanzato  col  fuo  Efercito  per 
foccorrere  quella  Piazza- 

Per  ripararquefta  perdita  egli  intrapre- 
fe  nel  lóci- 1' afifed  io  d' Oftend.?,  la  cui  dife- 
fa  fu  cosi  gloriofa  .  Elladuròtrèanni ,  e 
duemeii,  ed  avrebbe  durato  forfè  più  lun- 
gamentcfe  il  General  Ambrogio  Spinola 
non  avelie  nel  (604-  condotto  agli  Afse- 
dianti  un  rinforzo,  che  fece  capitolar  la 
Città .  Quefì:'  afscdio  fece  perdere  (ettanta 
mila  UominiagliOlandcfi,e  più  di  cento 
mila  agli  Spagnuoli  .^  Il  Principe  Maurizio 
riparò  la  perdita  d'Oflenda,  prendendo 
Grave  veSìuys,  e  rovinando  T  Armata,  di 
cui  aveva  il  Comando  Federigo  Spinola  . 
(X    6  I»' 
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.  Injìitutìone  dilla  Compagnia  delL^ Indie* 

Nel  l<5o2.  fiì  inftiruica  Ja  Cowpij^nia 
dell'Indie,  per  la  follecitudine  »  ecapacità 
del  tamofoPenfionario Giovanni  d'Oldcn 
Barnevelt.  Erano  pochi  anni,  ch'era  (la- 
ta intraprefa  quella- Navigazione,  perii 
ccnilgli,  e  per  la  direzione  di  Pietro  Hot- 
man  Merca/-ce,  malgrado  tutti  gli  sforzi  , 
che  iportogheri  fecero  per  impedirla.  La 
Repu'oblica  dee  a  quella  inftituzione  le 
gran  ricchezze,  che  tanno  il  fuo  unico  ap- 
poggio. 

Gli  Spagnuoh  perdettero  a  Gibilterra 
la  loro  Armata,  al  cui  comando  era  l' Am- 
miraglio d'Avila. Ella  fu  abbracciata  dalT 
Ammiraglio  Olaudefe  HeesKcrKen»  Vi 
perirono amendue  gli  Ammiragli» 

La  Triegtia  del  I  6g9« 

Labuonaforte  degli Olandeil ,  le  forze 
de' quali  cre/ce vano  di  giorno  in  giornO; 
obbligò  la  Spagna  a  fare  nel  1606.  una 
Trieguaper  otto  meli,  e  rei  16051.  una  ^^ 
dodici  anni.  Gli  01ai-,de/I  non  vollero  mai 
acconfenrirvi ,  fé  non  col  patto  che  V  Arci- 
duca in  nome  del  Re  di  Spagna  tratta fib 
con  qRo  Icio  come  con  popoli  liberi .. 

Gli  Olardeiì  furono  allora  impegnati 
nella  conrefa  per  la  fucceffione  di  Clever 
fra  Brat]denburgo  ,  il  Palatinato,  e  Saf • 
fonia ., 

Turbolènza  dell'  Arm'midnifmo-.. 

Ma  furono  aliai  più- peri  coioti  all'  Olan- 
da gli  inconvenienti  cagion^^ti  dalle  difpu- 
tedeir  Univcrlaà  dj  Lcyden.  Avendo  Ja- 
copo 
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copo  Arminio  Profe/Tcre  in  Teologia  pro- 
poli intorno  alla  grazia  alcuni  feiìrimcuri 
moderaci ,  s'alzò  contro  di  lui  il  Profcllore 
Francefco  Gomar ,  e  fu  feguito  da  altri 
Eccleiìaftici,  e  per  confegaenza  dal  Po- 
polo, il  cui  partito  prefe  li  principe  Mau- 
rizio fervendoli  della  (teda  Religione  per 
far  riufcire  i  Tuoi  difegni. 

Gli  Sconcerti,  che  nacquero  in  AIckmcr, 
Utrecht ,  Leyden ,  ed  Amlìerdam  gli  fom- 
TOiniQrarono  unprcteflo  di  levare  da' Ma- 
giftrari  coloro,  chefecondavanno  j  fenti- 
mentidel  Teologo  Arminio,  eziandio  mai- 
grado  le  inftanzedi  molti  gran  Principi  , 
Fece  tag.liar  la  teftain  ecàdi  fettantadue 
anni  al  venerabile  Pendonario  Barneveld'' 
il  quale  per  difendere  la  libertà  creila  Re- 
pubblica  s'opponeva  alla  Tua  ambizione, 
ed  a  Tuoi  sforzi  per  arrivare  alia  Sovra, 
nità.  L' Uc.mo  dotto  Grozio fu  condan- 
nato a  pillar  Ja  fua  vita  in  prigionedel- 
Cartellodi  Lovenflein.  Eglif]  falvò chiu- 
dendoci in  un  Forziere  fpeditogii  dafua 
moglie  pieno  di  libri  » 

Queiia  divifio/ie  de' due  partiti  Ka  dura- 
to iungamejue,  avvegnaché  nei  I619  ii 
Lmofo  Sinodo  di  Dordrecht  abbia  rallen- 
tate per  qualche  tempo  le  diToure  di  Ileli- 
gionc  condannando  CGm.e  un  errore  i'  opi- 
nione d'Arminio. 

.Nel   i62i.  finì  la  Trifgua  colla  Spagna. 
Continuò-  la  guerra  con  un  ardore  eguale 
dall'una»  e  dall'altra  parte  ,  Gli  Olande- 
£  ebbero  la  miglior  fono.  La  iiuova  Com- 
pi- 
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pagnia  dell' Indie  Orientali  fece  granpro^ 
grelFi,  e  1' Ammiraglio  Hein  prefe  nel 
j6iS.  i  ricchi  Galeoni  di  Spagna.  Nel 
16SO.  s'impadronirono  di  tiitto  il  Bra- 
ille. 

-  11  Principe  Maurizio  morì  nel  T625.  adi 
ijl.  Aprile.La  fua  dignità  fiì  conferita  ad' 
Enrico  Federigo  fuo  Frat^-ilo,  il  quale 
fofteiìne  la  gloria,  eia  fama  della  Tua  ca- 
fa.  Prcfe  molte  Piazze  agli  Spagnuoli,.  i 
quali  ebbero  altresì  di  quando  in  quando 
qu::lche  vantaggio. 

Noi  165-5.  ìa  Francia  fece  coli' Olanda 
una  Lega  offenfiva,  e  difenflva.  T  Fran- 
cefi  fecero  ne'Paeu  Balli  Spagnuoli  delle 
conquide,  le  quali  diedero  della  gelolìa 
alla  nuova  Repubblica.  Non  le  conveni- 
va l'aver  per  vicina  un  Alleato  così  po« 
tente. 

Nel  165S).  r  Ammiraglio- Tromp  Tcon- 
iìffea  Duyns  1' Armata  di  Spagna-.  Que- 
fta  perd ita  fnervò  affatto  le  forze  di  quella 
Monarchia,  la  quale  reftòqua/I  fempre 
vinca  eziandio  interra..    - 

La  B.epuhrAicei  riconoJciuTa  Sovrana  ■. 
Altro  non  mancava  alla  buona  force 
degli  Olande/]  fé  non  il  fin  della  guerra. 
L'  Alemagna  era  occupatói  per  la  pace  nel- 
la Cictà  di  Munfler,  e  d' Ofnabrug.Nel 
104S.  la  Spagna  fi  fervi  di  queft'occafione 
per  finirla  guerra  coll'Olanda.  Il  Rè  Fi- 
ìippo  IV.  riconobbe  gli  Stati  d' Olanda  per 
unaR.epubblica  Ubera,  e  indipendente,  e 

ri- 


DE'  PAESI  BASSI.       -3^7 
,!!.un2Ì6' le  Tue  pretcnfìoni  Tulle  Provincie 
unite. 

1  .  I!  Principe  Enrico  Federigo  meri  l'anno 
antecedente  adi  14.  M.irzo.  Quefto  §ran 
Capitano  non  ehbe  il  contento  di  cedere  il 
fine  felice  d'una  guerra,  ch'egli  aveva  t-at- 
ta  contante  ^jloria.  Ella  fu,  fcdenuta  da 
Guolieimo  ll.f-jo  figliuolo,  il  qua  le  non 
vifse  lungamente. Morì  ne!  i<55o..-3di  6. No- 
vembre .  Otto,  giorni  dopo  la  (aa  morte 
nacque  il  Principe  d'Oranges  Guglielmo 
Enrico  adi  14.  Novembre  ..  Egli  è  (lato  Rè 
d'  Inghilterra, 

Poco  tempo  innanzi  la  morte  di  Gugliel- 
mo fecondo  vi  fu  un  gran  contrago  fra  lui, 
ed  alcuni  degli  Statj  ijuorjio  al  licenzia- 
re le  Milizie  .  Cinque  Signori  d'Olanda 
iuror.o  arreflsti,  e  condotti  nel  Camello 
di  Lovonfìein»  Vitt  Borgomaflro  diDox^ 
drechc  era  de'cinque.. 

Avendoci  Principe  voluto  entrare  per 
forza  in  Amlìerdam  ,  il  Borgnmaiflro  Bi- 
cKard  fece  aprire  i  ritegni  dell'acqua.  Fiì 
ridotto  a  buon  fine  quefl'interersc,-  ed  il 
Pri!X]pc  indi  a  poco  morì, 

Termdrù^appena  quefio  contrago,  che 
gh  Olanded  n' ebbero  un  ahro  cogli  Inole- 
i)  nel  tempo  ,  che  Cromvele  era  il  Padrone 
forco  nome  di  Protettore.  Nacque  la  con- 
tcfa  per  Ja  pefcagione  delle,  Aringhe  .  Tré 
voite  ru  fatta  battaglia  in  Mare.  Nell'ul- 
tima l'Olanda  perdette  il  Tuo  Ammiraglio 
Trcmp  ,  e  venrifette  Navi  nei  165/.  L' 
anno  fegeente  Cromvde  fece  co^li  Stati 


mi 
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un  Trattato  per  efTo  lui  vancaggiofo  ,  La  ' 
fazione"cli  Virt  fece  rifolvere,  che  pei  l^ 
avvenire  il  Governo  non  dovéffc  più  darli 
ad  alcun  Principe  d'Oranges  j 

,   I  progredì  del  Rè  di  Svezia  in  Pollonia: 
recarono  del    fofpetto  all'Olanda'  Ella    1 
fpedì  nel  1655.  1' An:imiraglio  Obdam  nel 
Mar  Baltico  ,ed  obbligò  la  Danimarca  ad     ' 
attaccare  la  Svezia  Eilendoadediato  Cop« 
penaghen  nel  165S  mandò  quaranta  Na-    ^ 
vr,  te  quali  dopo  moki  combattimenti  vct»*'  4 
{o  ildiflretcodelSund  reftaronofuperiori,    ] 
e  gli  Svedeùfuronoobbligati  ad  abbando- 
nare l'alTedio.  Gli  Olandesi  perdettero 
due  Viceammiragli  Pietro  Floris,  e  Cor- 
nelio Vitt.  L'anno  leguence  1'  Ammiraglia     , 
Ruyter  condude  un  nuovo  foccorfo  ,  e  ri- 
portò nell'  ifola  di  Fuhnen  una  vittoria ,  la 
quale  fece  fare  la  pace  nel  l55o. 

Nel  1661.  gli  OiandeC  fecerocol  Por- 
COgalloun  Traiato.con  cui  fu  loro  con- 
ceduta la  libertà  del  commerzionel  Brad- 
Je,  e  negli  altri  Paefi  di  quella  Corona  . 
Ricominciò  la  guerra  coirir)ghilt?rra  nel 
róós.-  Tré  ùnguinofebattaglie  fuccedec- 
teroiir  Marc»  Nellaprima  1' Ammiraglio 
ObJam  fu  obbligato  in  fretta  a  ritirar/!,. 
Gl'Jngle/I  furono  sforzati  far  la  p3ce  a 
Breda  colia  mediazk)nedel  RèdiSyezia 
adi  12.  Luglio  1^67. 

L'Iiigrelìo  de'France/T  ne'Paed  Spa- 
gnuoli  fece  ripigliar  l'arme  all' Olanda  ,  la 
qt^ale  feccunaLega  difensiva  coli' Inghil- 
terra,, e  colla  Svezia  adi  25.  Aprile  ì(5éS» 

Fu. 
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,i^v  nominata  la  triplice  Alleanza. 
I  II  Rè  di  Francia  rinovò  l'antica  Lcga^ 
[colla  Svezia,  e  ne  fece  un'altra  col  Rè  d' 
[Inghilterra,  coir  Elettor  di  Colonia,  e  col 
fVefcovo  di  Munfter.  Gt'Inglefi  doveva- 
f  no  attaccare  l'Olanda  per  mare  ,  i  France/i 
!  dalla  parte  del  Reno,  eidue  Prelati  do- 
[vevano  entrate  ne'Paeil  di  Groninghcni 
fé  d'OverilIel  . 

I  Adi  6.  Aprile  lóyi.  la  Francia  dichiarò 
^Ja  guerra  ail'  Olanda  ,  dov'ella  entrò  con 
ffei  Eferciti,  i  quali  la  foggiogarono  quail 
[tutta  .  In  quindici  giorni  prefero  le  Provin- 
rciedìGheldria,  d'Utrecht,  e  d'Overif- 
j  fé!  con  fedanta  otto  Città,  ò  Piazze  forti^. 
ìFù  così  grande  il  terrore,  che  non  ne  fu 
'efente  Amllerdam. 

\  Il  Popolo  credendo  d'efTer  tradito  fi  fol- 
levò  ,  e  i  due  Fratelli  Cornelio  »  e  Giovan- 
lìi  Vitt  furono  trucidati  ali*  Aja  nelmefc 
d' Agoftoi572. 

Obbligato  il  Vefcovo  di  Munfier  Ber- 
nardo di  Galen  ad  abbandonare  rafsedio 
di  Groninghen  nel  tempo,  chq  gli  Stari 
ebbero  qualche  vantaggio  in  Mare,  gli  O- 
landeiì  riprefeto  coraggio  ,  mentre 
Rè  di  Francia  fu  attaccato  in  una  volta 
dall'  Imperatore,  dal  Rèdi  Spagna  ,  dall 
Elettor  di  Brandenburgo,  e  dai  Duca  di 
Lorena  . 

Dopo  lo  fpargfmento  di  molto  fangue« 
lapacefuconhlufa  a  Nimega  adi  io.  Ago- 
fio  i<^7S.  colle  Provincie  Unite,  e  l'an- 
no fcgueiicc  cogli  altri  Alleatti.   Qucfta 

pa- 
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pace  ha  durato  alcuni  anni' 

Nel  i<588.  ella  fu  rotea  a  cagione  dell' 
elezione  del  Cardinal  di  Fruftemberg  per 
l'Elertorato  di  Colonia,  e  per  l'intraprefa 
del  Principe  d'  Oranges  in  Ingilcerra  . 
II  Rèdi  Francia  dichiarò  la  guerra  adi  }. 
Dicembre.  Ognuno  sì  gli  avvenimenti 
di  quefta  guerra.  eUafinì  col  Trattato  di 
RisvvicK  adi  n.  Settembre  fra  la  Franr 
eia,  i' Olanda,  la  Spagna,  e  1' Inghih 
terra . 

La  morte  de  Rè  di  Spagna  Carlo  II.,  e 
la  fua  fuccefione  ha  fatto  ricominciare 
una  guerra  di  maggior  confiderazeooe  del- 
ie precedenti  perlifuoi  avvenimenti.  Pet! 
-  buona  Corte  ella  finì  col  Tratto  d'  Utre- 
cht, di  Raftadt,  e  di  Bada  nel  171;  .  e  nel 
3714. 

Abbiamo  veduto,  che  gli  Stati  d' Olanda 
s'unirono  per  la  difefa  della  loro  jibertaa 
Utrechct  adi  4.  Febbraj^  1 579  .  Dopo  una 
■  lunga  guerra  colla  Spaga  furono  ricono- 
iciuti  liberi  ,  e  Sourani  a  MunRer  nel 
15^8. 

Gtvern»  di  quefl/i  Kepuhhlica 

Quefta  Repubblica  è  comporta  di  fette 
Provincie,  ciafcuna  delle  quali  fàuna  Re- 
pubblica in  particolare.  La  Gheldria,  1* 
Olanda,  la  Zelanda,  Utrecht,  la  FriGa, 
Overiffel,  e  Groninghen.  Quelle  fette 
Repnbblichefono  unite  per  la  loro  comu» 
ne  difefa . 

Gii  Stati  d'ogni  Provincia  fi  governa 
come  ior  piace,  e  non  v'  ha   Provincia 

ai* 
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■icuna,  che  abbia  fupcriorits  fopra  T  a!- 
.jtre  ,  come  abbiamo  veduto  nell'  Elvezia  , 
|dove  tredici  Repubbliche  fono  unite  per 
^Tonfarne,  che  una  fola  in  ciò  che  appar- 
J  tiene  a  tute  loro  in  generale  . 

IH    ■      Trovincie  d' OUndaie  di  Zelanda, 

ì     La  Provincia  d'OIancfa,  laqual  era  una 

'  Volta  un  Contado,  ù  governa  per  mezzo 

,'fle'fuoi  flati  ,  i  «inali  fono  i  Deputati  della 

:  Nobiltà,  e  delle  Città  del'a  Provincia.  La 

:  Nobiltà  ha  un  voto,  eie  Città  ne  hanno 

diciotto  .Quede  Città  fono,  Dordrecht, 

Harlein,     Delfft,    Leyden,    Amflerdam, 

Rotterdam,    Goude  ,    Gorcum,   Scbie- 

dam,    Schonhoven,  Briel,  Alemai,    No- 

rt,    EiicKhuyfcn ,    Edam,  MonniKedam, 

Medenblick  »  e  Prumerenc  •  Perdonarlo  d' 

Olanda  fìede  fra  i  Nobili  Fa  le  funzioni 

di  Cancelliere,  propone  gli  affari,  i  quali 

a  lui  n  portano  quafi  Tempre  . 

I  Deputati  delle  Città  fono  per  l'ordì, 
nario  i  Borgomaflri,  e'i  Penfionario.  El- 
leno poiTono  mandare  quai-ti  Deputaci  vo- 
gliono. Gli  Stati  della  Provincia  fi  raE- 
nano  all' Aja  quattro  volte  l'anno  ne' Mc- 
tìdi  Febbrajo,  di  Giugno,  di  Settembre, 
e  di  Novembre. 

li  Coniglio  ,  che  chiaman/I ,  Die  Gè  som" 
mettere  de  Raden  ^  è  Comporto  d'un  Depu- 
tato della  Nobiltà,  e  d'un  deputato  d'  ogni 
Città  Queflo  Consiglio-  Ci  tiene  fempre 
alI'Ap..  Manda  agli  Stati  delle  Provin- 
<:ic  delle  propode  incorno  agli  affari,  che 

d?b« 
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debbono  efser  propofti  nell'  ATsemblec  rtra-| 
ordinarie.  Quefto  Coniglio  fa  erseguirej, 
le  rifoluzioni .  .  !  , 

LaCortefbperiore  perla  Giuflizìa  nell'I  , 
Olanda    ,    e    nella    Zelanda    giudica   ini 
appellazione  le  Caufe,  che  fono  flacegiu-l  , 
dicare  in  feconda  iOanza  nella  Coree  di 
Giuflizia.  I  MagiOrrati  delle  Città  giudi» 
cano  in  prima  inftanza  • 

L'  Olanda  ,  e  la  Zelanda  non  avevano 
una  volta,  che  uh  foloGovernatore.Sono 
ftate  confervatequefte  due  Corti,  le  quali 
fanno giufl.izia alle  due  Provincie. 

LaCort«  fuprriore  di  Giuflizia  è  com* 
pofta  d'un  Preildente,  d'ottoConfiolteri 
della  Provincia  d'Olanda,  e  di  tré  Con/I- 
glicri  della  Provincia  di  Zelanda. 

Da  quella  Corte  v'  ha  appellazione  per 
glintereffi  civili,  ma  non  per  li  criminali. 

La  Camera  de*  Conti  efami na  le  rendi» 
te,elefperc  della  Provincia.  Il  Goveri 
ro  è  apprefTo  poco  lo  ftefio  in  ciafcuna  del- 
le altre  Provincie  j  e  fé  v'  ha  qualche  diffe- 
renza ella  non  è  confìdérabi  le. 

Altre  Trcvincie ,  come  Gheldria, 

La  Provincia  è  divifa  in  tré  quartieri 
Betau,Zutfen,  e  Vvclau.  Ogni  quartie- 
re tiene  feparatamente  i  fuoi  Stati ,  i  qua- 
li fono  compofli  de' Deputati  Della  No* 
biltà,  e  delle  Città. 

I  Deputati  di  quefti  trèQuartieci  fanno 
gli  Stati  della  Provincia  diGheldria?i  qua- 
li/Iraunano  per  lo  meno ana voltai'  anno 
inunadelIecrèCitcàdi  Nimega,  Zutfen, 

ed 
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M  Arnehìm  lu  queft' ultima  Citta  v'ha 
Sna  Corredi  Giuftizia,  che  giudica  gì  m- 
Itcrcflì  civili  in  appellazione. 
|.  None  lo ftefio nella  Zelanda,  dove  man; 
[candela  Nobiltà  a  cagione  delle  guerre  di 
[Spagna,  e  ritrovandofi  i  Principi  d  Oran- 
fees  in  pofieffo  del  Marcheraco  di  Vecr,  e 
jd' UH  Ili ngen,  rapprefentano  eglino  foli 
rutta  la  Nobiltà  fottoil  nome  di  primo 
iGentiiuomo di  Zelanda.  Conquefto  tito- 
[lo  hanno  tre  voti,  le  Città  ne  hanno  quac- 
jtro.  Le  Aflemblee  li  tengono  a  Mildei- 
burg  , 

I  njtrecbet. 

\  Gli  <^tati  d'  Utrechec  fono  compofti  della 
[Nobiltà,  delleCittà,  e  del  Clero,  il  qua. 
ÌM  v'ha  il  primo  pollo,  e  vi  manda  otto 
«Deputati. 

I  Fri  fa . 

I  La  Frida  fi  governa  differentemente . 
[Ella compone  i  fiioi  Stati  di  quattro  Quar- 
-tieri,  cioè  di  quello  a' Oaergovv,  liqua- 
me contiene  undici  Balliaggi  di  Vveftcr- 
,govv,  che  ne  contiene  nove,  di  5even- 
SVvolden  ,  che  ne  comprende  dieci  ;  e  del- 
le Città  che  fono  in  numero  di  dieci. 
■Le  Afifmblee  fi  tengono  a  Leevvr^rdcn. 
Ogni  BalìiaggiohaTr.'unali  p.^rf colati, 
ed  un  rumerò  prclìlio  di  Cor^glieri  ,  i 
quali  git-dicano  in  prima  illanza  gMnte- 
reffi  civili,  la' quali  ii  p"ò  Lre  appdiazio- 
neal!aGiuri.di7.ione  fupcricre  della  Pro- 
vincia. Quu.ido  fi  convocano  gli  Stati, 
ogni  Balli  ne'iuoghi  a  lui  adcg'.wti  tauna 
^  tut- 
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tutti  quelli,  che  polVo^onocerto  tratto  di 
terrò;  e  fra  loro  colla  pluralità  de' voti  s 
eleggono  due  per  efiere  Deputati  agli  Sta- 
ti ,  in  maniera,  che  daciafchcdun  Balliag- 
gio,  come  da  ciafcheduna  Città  vi  ritro- 
vano due  Depucnti,  che  rapprefentano  la 
Sovranità  delia  Provincia  ,  ed  haiMTO  la 
cura  degli  nfTaridi  maggior  importanza, 
fenzaaver  bifogno  del  Conilglio,  ò  deli' 
aìTenfo  de'  lor  Principali  ;  laddove  i  Depu- 
tati dell' altre  Provincie,  delle  quali abNia- 
mo  già  parlato  ,  for.o  obbligati  a  feguire 
punrua'mcnte  (e  inflruzioni ,  e  gliorJinii 
chi-  loro  rono  dati,  e  ad  informare  czian» 
dici  lor  Principali  d;  tutto  ciò,  che  può 
fuccedere  prima  di  rifolvere  cos" alcuna. 

QiK'fli  Deputati  di  Frifia  compongono 
ancora  la  Corte  Superiore    di  Giuftizia  , 
ch'é  Tunica  in  tuttala  Provincia. 
Cfcninghen 

La  Forma  del  Governo  di  Groninghen. 
capprellopoco^milea  quella  di  Frifia  . 

Ovenjfel . 

La  Provincia  d'  Overifiel  compone  i 
Cuoi  Staci  della  Nobiltà,  ch'è  in  podelTo 
delle  Terre  Nobili  ;  de'  Capi  della  Mi- 
lizia, e  delle  Città  più  conùderabili,  che 
fono  Devencor  ,  Kampen,  e  ZvvoH  ?  luo- 
ghi desinati  per  1' Ailemblee. 

Ajfemblee  deq'i  Stati  Generali . 

O:  tutte  quefte  Provincie  inlleme  fi  for- 
ma all'  Aya  un  Collegio  Sovrano,  i  cui 
membri  fono  i  Deputati  d'ogni  Provincia 
in  particolare.  Quefto  Collegio  chiamali, 


DE*PAESl BASSI.  S7S  . 

vt  hre  ahe  Tctensce  gli  Stati  G«"e'''*j>* 
ÌQuai^dov' ha  molti  Deputati  d'una  Itefia 
iPrnvincia,  non  hanno  inileme  ,  che  un 
/iblovoto;  trattene  quella  d'Olanda,  che 
T.t\à  tré,  e  quella  di  Zelanda,  che  _na  ha 
due,  i  quali  fono  frati  loro  conceduti ,  pcr- 
^h' elleno  più  de  11'  a! tre  conrnkiifcono  al- 
ile occorrenze  dello  Stato.  Nel  Collegio  $ 
i'ii cui  parleremo,  iìhala  cura  do'maggiori, 
*:irereffi  ;  come  della  guerra,  della  pace, 
•^flle  Leghe  ,  delle  gravezze  pubbliche, 
(!elCommerzio,  e  d'ogni  altra  cofa  appar- 
Knencc  allo  Stato, 

;  C or,  f glie  di  Sturo  . 

\  l\  Configlio  di  Stato  è  comporto  di  dodi- 
id  membri  deputati  dalle  Provincie,  cioè 
.'.^uedallaGheldria,  trèdall' Olanda  ,  due 
■^alla  Celanda,  due  dalla  Prilla  ,  ed,  uno 
lùciafcheduna  deli' altre  tre  Provincie  - 1 
Governatori  delle  Provincie,  il  Te^forier 
òcnerale,  ed  un  Deputato  della  Nobiltà 
.ib.anno altresì  porto.  Non  lì  ollerva  l'or- 
uiiv:  delle  Provincie  ,  ma  i  più  vecchi 
:bno  i  primi  a  dare  il  voto  . 

Qiiefto  Confìgiio  di  Stato  ha  la  cura 
'cil'  efecuzioaie  di  tutto  ciò  ,  ch'è  ftatodc- 
'iberatonell'  Ademblea  degli  Stati  Gene- 
Ifali  jntornoalialevade' Soldati,  alleTaf- 
le,  al  mantenimento  delle  Milizie,  edel- 
iJe  Fortezze  del  Pae/e,  ale  Contribuzioni, 
[alle  rendite  j  che  fi  ricavano  dalle  Citta 
pnquiftate  ;  e  generalmente  intorno  a 
[uttociòjcherifgu^rdaramminiftrazione 

degl'ìntereffi, 

I  Da 
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Da  queflo  Configlio  cavanfiduc  Depu- 
tati in  tempo  di  guerra,  i  quali  vanno  al 
Campo  per  adlftere  co'  lor  Configli  il  ^t- 
neral  dell' Efercito  .  ed  invigilare  a  tutto 
ciò,   che  può  conferire  al  fervigio  degli 

Sati. 

Chimera  de  Conxt, 

La  Camera  de'  Conti  è  compofla  di 
due  Deputati  d'ogni  Provincia,  i  quali 
fanno  i  conti  a rifcuotitori  Generali,  e  par- 
ticolari, eregifti-ano  gli  ordini  del  Conii- 
glio  di  Stato. 

Ccnjìgllo    deir  j4f»rnirnlità» 

Il    Coniglio    dell' Ammirahtà  difponC 
degl'interefll  della  Marina,  ed  ordina  il  j 
rumerò,  e  la  grandezza  delle  Navi,  quan-  } 
do  il  Confislio  di  Stato  ha  deliberato  d» 
mettere  un'Armata  inMare .  Quelta  Gm-  I 
rifdizione  ècompofla  de' Deputati  d'Am- 
flerdam,  Rottedam  ,  Midebourg,  Horn, 
EnKhuifen,  edHarlingen,  i quali  forma. 
no  infieme  cinque  Collegi ,  ne' quali  fenj- 
pt-e  l'Ammiraglio,  Ò'I  Vice  Ammiraglio 
presiede. 

Generalità  della  tnonera . 

LeGeneralità,  che  rifguarda  la  mone- 
ta ,  ha  cura  che  le  fpezie  fi  confervino  nel- 
lo (lato,  e  fi    mantengano    fenza   altera- 

zìone . 

Camera  de' Fetidi . 
La  Cam  era  de'  Feudi ,  o'I  Coniglio  del 
Bracante,  e  del  Paele  di  là  dalla  Mofa  e 
inftitultopergiuiicargli  aifarine  paeh  di 
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conquifta  ftiori  delie  fecce  Provincie  ,  Sì. 
I  tiene  ali' A  ya. 

i  .  Confìglio  di  guerra, 

\     Il  gran  Conlìglio  di  guerra   delle  PfQ« 
I  vlncie  unite  el'amina  tutto  ciò,    che  con- 
cerne  alla  Milizia,    e  alle   perfone   dì 
guerra . 
>  Conjìglio  d'i  Fiandra  . 

I      II  Confìglio  di  Fiandra  inftituiro  a  Mi- 
'  ^elbourg  [riceve  le  appellazionidi  tutte  le 
Città  dejla  Fiandra  Olande  fé  . 
Lo  StaToudi'r, 

LoStatouderò  Capitano  Generale  ha'!- 
comando  per  terra,  e  per  Mare.  ^Egli  ne  ^ 
corda  i  difpareri  ,  che  nafcono  fra  le  Pro- 
vincie .  Elegge  i  membri  del  Magifliraco 
delle  Città  da  tre  foggecti,  che  gli  fono 
propofti.  Precede  al  Configlio  di  Statosi 
calla  Corte  di  Giuftizia.  Fa  grazia  ai; 
Reif  diftribuifce  le  Cariche  militari  s  è 
ricevali  giuramento  non  folamente  dalle 
perfonedi  guerra,  ma  eziandio  da  gli  Stati 
Generali.  Ha  un' autorità  .Superiore  foprai 
tutte  le  Accademie ,  e  rapprefenta  nella  fua 
perfona la  Dignità  dello  Stato.  La  Provin- 
cia di  Frisia  ha'l  fuo  Statouder  Ereditario 
in  particolare ,  il  quale  fa  la  fua  reiìdenza  a 
Leenvvarden . 

Rendile  ]di  qUefta  'Repubblica  l 

Le  rendite  di  quella  Repubblica  noni 
coniì fieno  folamente  in  ciò,  chcfommi- 
niftrano  le  Città  conquiflate  ed  unite  nel 
Brabante,  in  Fiandra  >  nel  Limburgo , 
e  quelle  ,  che  fono  Situate  lungo  il 
Tano  III.  1\  ile- 
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Rei^cche  fi  natrsno  come  fudite  ,  e  fo- 
pra  '.e  quali  iì  configlio  di  ScstoKi  una 
piena  autovirà;  ma  anccra  in  ciò,  ch« 
ciafcheduna  Provincia  dà  a  proporzione, 
dcllafua  grandezza.  Per  l' ordinario  que- 
lla rendita  afcende  a  vent'  un  Million 
ogni  anno.  Le  ricchezze  del  Paefe  fo- 
no inefaufle  per  l'economia,  e  irugali- 
tà  degli  Abitanti,  e  pei  gran  commer- 
2io ,  che  mantengono  colle  Nazioni  più 
lontane  . 

SfieFoyze, 

Le  Provincie  unite  hanno  in  tempo  di 
guerra  più  di  Tettantamila  Uornini  in 
Campagna  fcnza  contare  i  preiìdj  delle 
Citrà  forti,  de'  quali  ve  n'ha  un  gran  nu- 
mero. Leior  forze  principali  confiltono 
nelle  Navi.  Ne  hanno  fpclTe  volte  mef- 
io  in  mare  più  di  cento  delle  piùconfi- 
derabili.  Gi' intcrelu  della  Marina  to- 
no diterri  dal   Consiglio  deli*  Ammirali- 

Suol  Stati,  eV^.efì, 

Le  Provincie  e  i  Paefi  dipendenti  dalla 
Repubblica  d'Olanda  fono: 

L  II  DucatodiGheldria,  ilquaìccom- 
prende,  i.il  Pacfc  di  Vclnu ,  le  Città  d'  Ar- 
nheim,  Vvcrer.ir'-'On,  K.^ctem,  Harder- 
vvick,  cdEÌburg.  2. Qiie  1  iodi  Beta u,  do- 
ve fono  i  Contadi  di  Buren,  e  di  Kulen- 
bourg.  Le  Città  di  Nimega,  Bommel  , 
Lovvenflein  ,  Tiel,  i Forti  diScher,k'n, 
Voorn,eS.  Andrea  ,  J.  Il  Cor tàdo  di  Zat- 
fen  colle  Cicca  di  Lochum,  Doesbcurg, 

Gtoll) 
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GroII,  DoteKorn,  e  le  iJignorie  di  Bcoa- 
chorn  ,  Bergen,  Baer,  e  Vvil'ch  . 

Ih  II  Concado  d'Olanda,  iJqual'è  divi- 
foindue  parti  , del  Nere,  edeJ  Sud  .Nelis 
prima  Tono  comprefe  le  Cicca  d'  E:iK  ui- 
f.n,  Hoorn,  AIcKmar,  Edam,  Mu  ni- 
KeJam  Purmerent ,  MendenbljcK,  le  Si- 
gnorie di  Bevervvicch,  Scagen.  le  Ifole  di 
TencI,  EyerLìnd,  UHeland,  Vvierirgen, 
VrcK ,  ed  Ens .  La  parte  del  Sud  compren- 
de li  Cont'^do  d'Egmonr,  e  la  Signoria  di 
Vianen,  le  fei Città  principali ,  cioè  Am« 
flerdam ,  Haerlem  ,  Leyclen ,  Deiffet  ,Dor-. 
drechet  e  Goudc,  Tedici  altre  Città,  che 
fono,  Rotteidam,  Gorcum  ,  Schiedsm  > 
Schonhoven,  Naerdon ,  Vvefop  ,  Muy^ 
dea,  Vvcerden,  Oudevvarter,  Ifelftein," 
Leerdsm,  Afperen,  HenKeloni.  VvosT 
cum,  Heufden,  eSevenbtrgen .  Le  Ifole 
d'Ooflv-.-jorn,  Vvelìroon,  B?:yerland,  e^ 
Ifeirnaondacon  quattrocento  Borghi, e  V  il- 
hggi  rutti  di  molta  conflderazione.  Vie 
comptefo  quello  dell'Aya,  ilqualefupe- 
ra  tutti  quelli  dell'  Europa  in  magnificcn-- 
za. 

IIM!  Cnntadodi  Zelanda,  che  conH^ 
fte  in  fette  Ifole  .  La  prima  He  quella  di 
Vvalchern,  l?i  feconda  di  Schelde,  la  ter- 
za di  Zuid  Brveland,  !::  quarta  di  Nord 
Beveland,  la  quinta  di  Duveland,  che  fiì 
qu^fl affatto  fommer fa,  ed  inghiotitadaU' 
acque  neir,;nnols 50.  ;  lafeftadi  Vvolfer- 
fdiciK,  Jc-)  lertimadiTolcn,  òdellaSigno« 
riadiSchtrpsnelia. 

R    2         IV- 
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ÌV-  La  Signoria  d'  Utrecht,  dove  fono 
oltre  la  Città  di  que  (lo  nome  quelle  d'A- 
mersforti  VvicKce,  Duerftede,  Rheiien, 
eMontfort. 

V.  La  Signoria  di  Fri/ìa,  che  contiene 
le  Città  di  Leevvarden,  FraneKer,  Har» 
Jingen,  DocKun^  Stavern,  BolsVvard, 
lift,  Hindeloopen,  SchnecK,  e  Sloten 
coiriroie  di  Schelling,  Ameland  ,  e  Schier- 
mong. 

VI.  La  Signoria  d'Overiffel,  ch'èdivifa 
in  tre  piccole  Provincie,  le  quali  fono  li 
Saliand ,  la  Tiventa ,  e  la  Drenta. 

VII.  La  Signoria  di  Groningen  ,  laCit- 
tkdì  quefto  nome  quelle  di  Dam  >  di  Dcìf- 

zie],  e'I  Forte  diUourtange. 

La  Repubblica  podede  ne*  Pae/ì  bdfH 
fuori  delle  fette  Provincie  unite,  una  par- 
te del  Brabante,  cioè  Hertzogenbufck, 
Maflrich,  Bergopfom,|Ja Baronia  de  Bre, 
da,  Gertrudenberg,  e  Steenbergen ,  Nel 
lìJucato  di  Limburgo  Dalem,  Olduck,  e 
FalcKenberg.  Nei  Contado  di  Fiandra, 
Sluy,  nrdenbourg,  Hulft,  Safde  Ganc, 
KìeiidyrK,  LicfKenshoecK ,  TemeulTe  , 
Oollburg',  Bierfiiec  ,  Morsberg,  e  Filip- 
pina. 

Nell'Affrica  r  Arguin,  Corea  prefTo  a 
Capo  verde,  S.Andrea.  Nella  Guinea  li 
Force  di  S.  Giorgio,  jì Forte  di  Nafiau, 
Affina  ,  Cormentin,  e  Torquerac.  Nei 
Regno  d' Angola  molte  Fortezze .  Neil'  I. 
ioì^  di  S.  Tommafo  Pavoafan.  Al  Capo 
ài  BuoiiaiSperanzadue  Forti,  eMfoladi 

S.Mau- 
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S.Maiirìzìo.  InAda»  nell'Indie  Orienta- 
li, Tulle  (piagge  diMalabar,  Oncr  »  Bar- 
celor,  Mangalor,  Canonor,    Grangancr, 
Cochin,  e  Coulau  .Sulle  fpiagge  di  Coro- 
mandel  »  TuteKorin,  Negapatan,  il  For- 
te di  Gheldria  .  Di  là  dal  Gange  Malacca 
colie  Ifole,  e  Fortezze  j  che  vi  apparten- 
gono.   Neir  Ifola  di  Ceilan  le  Città,  ei 
Forti 'di   Negombo,   Colombo,  PontagaK 
Je,  Baccalà,  Trinquillemalo  •   Jafnapatan. 
Neil    Ifole  Molucche  Tacomnìa  ,  Talac. 
co,  Malaja,  Machian,  Taffafo,  Tabillo. 
la  ,NafFaquia,  e  Lina  quantità d'  altre  abi- 
tazioni.   Le    Ifole   di  Savo,  e  di  Baton. 
Verib  il  mezzo  giorno,  la  nuova  Olanda, 
che  fu  fcopcrta  ijel  fecolo  pairatojil  Paefc 
diCarpentaria,  dove  fono  Arnems,  Vitz, 
Eentracht,   Edels,  Lcvvin,  e  Naits-  La 
Terra  di  Dicmens  fcoperta  1'  anno  1542. 
da  Aiìtonio  Diemens  Olandefe  Governa- 
tore  dell' Indie  Orientali;  come  pure  Ja 
nuova  Zelanda.  Il  Capo  d'Horn  Tulio  ftret- 
todiMagaglianes  trovato  nel  i6%6  da  Ja- 
copo le  Maire  nativo  della  Città  d' Hoorn  . 
Il  Gouernatoredeir  Ifola  di  Giaua,  dov* 
è  la  Fortezza  di  Batavia,  ha  autorità  fopra 
tutte  quelt' Ifole. 

In  America  le  Ifole  dì  S.  Euflachio  , 
eSaba.  Stilla  Terraferma  la  Città  di  Co- 
ro; Tulle  fpiagge  Gujana,  Coron,  Efquio, 
Brebice,ed  Apervvace. 

Sue    p-etenjìcni . 

Le  prctenfioni  della  Repubblica  d'O- 
landafonofcpra 

C    3  l.ll 
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1  II  Contado  di  Cnlemburgo,  come  un 
Feudo  dipendente  dal  Du  caro  di  Gheldna 
dall'anno  laSo-,  che  Umberto  HI.  Conte 
diCuIemburgo  follecicato  dall' Imperator 
Gu-'lieln-io,  edalFioreiitino  Conte  d  (J- 
landallmifefou-oia  protezione  di  Rinal- 
do Conte  di  Ghcldrla ,  e  s'  obbligò  a  d  jpcn. 
derepofcladalui.  Quefto  diritto  e  fl^uo 
srinnovato  nel  I6j8.negli  Stati  di. Ghcl- 
dria  tenuti  ad  Arnheim»  ^ 

-'.  La  Sovranità» e  Giuriroizione  fopra 
la'Signoria  di  Ravcflcin  ,  come  antico 
Feudo  di  quella  parte  del  Brabante,  che  ap- 
partiene alla  Repubblica  .Gii  Eiettori  di 
Brandenburgo ,  e  Palatino  rapprefentann 
la   fuceflione  di   Cleves  gliela  contendo- 

5.  La  Signoria  d'Anholt  fituata  sii  i 
•Confini  di  Cleves,  e  di  Munfcer,  ccD^e 
unita  al  Ducato  di  Gheldria  per  via  di 
Carlo  Edmondo  Duca  di  Gheldria  ,  che 
aatolfe  a  Teoderico  Conte  diBronchorit 
f)er  ragione  d  i  fellonia  . 

Ze    jir)?7e     delle    fette  Provincie     unire,   che 
compcn^or.o  Lt.   ^(pubblica  d'    Olauda, 

Per  la  Prorincia  di  Gheldsriaporta  in 
'^quartato  in  capo  nel  primo  d'  azzuroal 
Lion  contornato  d'oro,  armato,  iingua- 
£0,  eincoronato  di  rollo.  xNel  fecondo d 
oro  al  Lion  di  nero  armato,  e  hnguato 
dello  fle/To,  in  punta  d' oro  al  Lion  di  rofio 
a  cagione  del  Contado  di  Zutfen. 

Per  la  Provincia  d' Olanda  d' oroal  Lion 

dì  rollo. 

Per 
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Per  la  Provincia  di  Z  landn  porta  rcci- 
foÌ!i  capo  ài  Lio;-:  di  rorto,  in  punta 
fafciato;  e  ondato  d'  argento  ,cd'  aziuro 
a  rei  pc7zi  , 

PcrJaProvincis  d'Utrecht;  porta  trin- 
ciato d'argcnro,  e  di  rollo. 

Perla  Provincia  di  Friiìa  porta  d'szzur- 
ro  rpair/b  di  plinti d'  oro  ai  due  Liopar^ 
di  d'  oro  l'uno  Copra  1'  altro. 

Per  la  Provincia  d'Ovcriìiel  porfad'oro 
al  Liondironb  attravcri'ato  da  unsfafcia 
ondata  d'azzurro. 

Perla  Provincia  di  Groninglìcn  porta 
d'oro  all'Aquila  doppia  fpieoata  di  nero, 
caricata  in  mezzo  dallo  Scudetto  d' Au- 
lirla. 

Suct  T  ir  olì. 

I  titoli  delle  fette  Provincie  fono  : 

Le  loro  alte  Potenze  ,   gli  Stati  Genera- 
li-I loro  MiniUri  nelle  Corti  iì  fanno  ren- 
dere gli  onori  mede/Imi,  che  fonoreiiduti 
a  quelli  delle  Tefte  Coronate. 
Su/ì  Rdigicne  . 

LaRcligion  Dominante  èia  Riforms- 
ta  .  Vi  fi  tollerano  però  tutte  r  altre,  pur- 
chenon  cagioninonlcuna  novità  nel  Go« 
verno  dello  Staro . 

Sun  RefìdenXMt 

L'Aja  è  '1  luoyn  dove  Uà  il  Principe 
Scatouder;  e  1' Alsemblea  generale  degli 
Stati,  eh' è  un  Senato  perpetuo  deftina- 
to  per  invigilare  fopra  gTintereflì  del. 
ìc  Provincie  tanto  di  dentro,  quanto  di 
fuori . 

Il     4  Vnl- 
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Vn'iverfnh.    . 

Le  Unìuer/Ità  fono: 
I  •  A  Lieyden  fondata  nel  i57  5.cIaGa- 
gljclmo  Principe d'Oranges. 
2.  A  Utrecht  fondata  nel  t6J(^. 
S.   A    FranecKeriiella  Friiu  nel.i5S5.' 
4.  A  Groninghen  neli6i4, 
5.AHardervvicK  nella  Gheidrìa  164S, 
SCRITTORI. 

iAmbafsades  des  Porovtnces  un  ies  vers  Ics  Impe" 

reursdu  japon.  Amft  .\tlo.  fol  fig. 
l€sdelicesdelaHo]lande.^»V^.»t585.i2-fig.5r«- 

xelìcs  ,  1(597  •&  cn  deux  Voi.  //r  Haye.  17I0. 
Hiftoireabregèe  desProvinccs  unies  des  Pays 

bas  fol.  fìg.  ^OT/?.  1701. 
Hematques  far  l!£tat  des  Provinces  unies  des 

Paysbasfaites  en  i'an.  ]^72'.par  Ai.kCheva- 

1  ier  tempie  Ambafladeur  du  R  oy  de  la  grande 

Bretagne.  ^/<?  naye.^  16S0.  12. 
JVkmoires  pour  fevuir  àr  Hilloire  d'Hollande 

par  Aubery.  a  i'/jm.  i68z.ii?..  Sr  J711  . 
■Hiiioirc  de  la  guerre  d'Hollande  de  1^75.  jijfq'a  \ 

1677  iiz.a  la  ILiye.  ió^o, 

Star  des  Frovinces  unies  avec  kurs  interets. 

lépo.in  12. 
Hiftoiremctalltquede  la  llepubHca  d'  Holan - 

deparM.Bizot.  Aw/?.  1688.5.    "voI.S. 

Hifìoire  d'  Hollande  dcpuis  laTreve  de  lócp.óu 

iìnit  Grocius  jurqu'à  notre  temps  par  de  la 

Neuville  .  P/rr/j.  169^.   2.  Voi. 

Hiftoire  d' Hollande  depuis  la  paix  dcNimeguc 

juf q  u'  à  celle  de  R  i  svvick:../^/»y?.i7o^.8.5.VoI. 

Hifto  i_a Belgica;  /dell  rerum  memorabilium  , 

^ux  in  Belgio  dPace    Caraeracenfìinter  Caro- 

him 
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lum  V.  j?C  Francifcum  I. Galli. \;  Regem  i ai- 
ta aliqiiando  coeperuntj  brevis  ddìgmno  : 
Frlinc.  1585.  8. 
M'Altzingeri  ds  Leone  Belgico  jejufqueTopa- 
graph'a  liber^quinque  parcibus  Giibernntc- 
rv;m  Philippi  Regis  Hifpaniariim  ordinedi- 
Hinfliiscum  figurisHogenbcrgiiornacuSjres 
geftas  in  Belgio  ab  anno  1559.  ufque  ad  an- 
mim  isSi.  concinens  158^.  fol. 

Annalcs  rerum  Belgicarnm/cuHiflorio?  à  diver- 
fìs  Au<ftoribusconicriptXj  &c.Fn?«rj68o.f. 

Cafpar  EnsHidorfa  BeIgica.-^^A'Z'fw.7.iu  lofol. 

Frane.  Harra-i  Annales  Ducum  Brabantix  >  ro- 
tiiifque  Belgii.  i.Y'^l.  yl'ìr>ie>pi&.  lóz^.  {qU 
l  Rerum,  Familiarun.iqueBelgicarum  Chronicori 
^'       magnura  editum  à  Job  ViùOTÌo.Frafic.  16) 4. 
fol. 

i^gidit  Bucheri!  BelgiumRomanura  EcòIelìartK 
cum  ,Sz  civile.  i(?5  5.  fol. 

Vvilhelmi  May  Polcmolgia  Bilgfca  Ccl.\r,ì^.  4; 

Francifci  Svvertii  RenimBelgicarum  annales  ; 
Tane.  i6iQ» 

Pontanì  Hifloria  Celtica .  fol^ 

leonis  ab  Akzeme  Hifiioria  Pacisà  fxderati's 
Belgis  ab  anno  1621.  ufque  ad  hoc  tempus; 

Liigd  *   J5^r»  1^14.4» 

IIugonisGrotii  Annalcs,,  6c  Hifloriv-s  de  rebus 

Btlgicis.  JmfiA^sS.S. 
Ludovici  Guicciardini  defcriprio  Belgii  ;  Am/^^ 

Famianus  Strada dd  Bello  B-; 'gico  Dccadcs  ».  /?<?.' 
?».e.  l64o.fol.  Ì5j8.  12.  Iceni  Fr^.nf*  i6.\S.  4. 
cum  fig. 

Marci  Zuerii  Boxhornfi  Commentarlus  de  Stacu 
Confasderati  Belgii  Hay&  16^9. 

EjufdemHiftoria  ohfidicnis  Bred;?^  &  reiiSfn 

lèi  7:  seftariim  fqU 


5S6  LE  PROVINCIE  j 

CrolIffiObfìdiocumannsxis  anni  \6f7>  Avifi,  I 

3Ól6.foI.  1 

Auberti  iMirxiDiplomstum  Bdgtcarumlibn  2.  j 

5f-«.\-e///j.  161S.4.  j 

EujufdemDonacionum  Belgicarum  lib.  2.  An.  j 

itierpÌA  1610.  fol. 
Batavia  illuftrata  ,  ku  de  Batavorum  Infulis 

Scriptores'melioris  nctx  Lusd.\6os)' 
Suffridi  Ferri  Hifioria  EpifcoForiim  Trajcdinx 

Scdisj  &  ComitUQi  Hollandice  .  lEreincquerA 

rhilippi  Cc^fìi  Leo  Belgicus.  ^7»j?.  i06o.\^ 
?aulini  rerum  Belgicarum  Hiiioria  -.  Emden^ 

Teattro  Belgico^ovvero  Ritratti  HiftoncijCro- 
nol.Folic.  Geograf.  ddlc  lette  Provincie  uni-> 
tefcritto  da  Gregorio  Leti  A}>ift.  {690.  iz. 

Guido  Eentivoglio  HiRoria  della  guerra  di 
riandrà  J't/;e:i^-j .  1661.  4. 

AnnalesdeFlandrespar  Emanuel  Sveyro  ./f?«- 
beres  j(Ja4.  fol» 

Hiftoria  de  Jas  gucrras  civiJes  j  que  ha  avido  en 
iosEftados  des  rlandres  del  anno  1 5  56-hafia.. 
eldci6o9.ylascaufas  de  la  lebclion  di  di» 
chos  Elladosefcritta  por  el  Concador  An- 
ìonioCarnero^  cxxBruiJalhs,  1625. fol. 

Hiftorien  dcr  Kcderlandcn  door  Eman.  van 
l^Ienteren.^wy?  i<5(55.  fo^  ♦ 

Xfionis  ab  Aitzma  SaeKn  van  Staat  en  Orlogdcf 
Vereenig  de  Nederlanden  .  Haegbe.  1669. fol. 

itemSyvicusVcrvolgh  van  Aitzema^w/.icJSf» 

>.    V0I.4.  fol. 

35ox  Nederlandifche  Hirtorien  van  ijsf»  toc 

léoo.met  deByocgfels.  Amiì.ì679'  fol. 
.TooneeldeOorlogs  opgerecht  inde  Vcrenigdc 
•Nederlanden  door  de  Vvapsnca'  van  de  K03 

ningc 
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nfnge_  van    UrancKrycK   en   Engel,  Dorf. 
i(?7j.  -^.-iti  4.dcclen  met  Confi.  pJacen. 
PieterChriftia.ms  Necferlandfche  Hidorie  ver- 
mcederc  met  vc-l  imporranr:  Authcntiquc 
SciJcKen  en  vetcierc   mec  Copcre  Plaeren  , 
^wy?.  !68i.  foL4.  Deeicn. 
iVan  Lecvvcn  Bacavi^  illu[ìracs  of  Ilollanclifchc 
I.    KronyK.i.VoI.fol. 
ChronycK'e  van   HoHand-Zeeland   tnd^i  van 
Ui-iesland.Te  DordyecljtA'i^'i.  fo  I. 
I  Chrilliani   Schotani    Gerchiednideii    KerkeliK 
r.     ende  Vvcreldlick  van  Friesland.  To  Frane. 
f       Ker.  i^^S.fol. 
Hiftorie  dcr  Nederlandfchcn  Oorlogen  Begin 
cw'^c  FortgangK  rot  rem  Jaere  1601.  Tot  Leu- 
•vvarden.  l6jo,  foI« 
Jaccb  van  Oudenho'-'en  0'>d  Ho!'?nden  Znyc 
HoIIand  vervangende  engeneral  bclchryving 
van  de  P'-ivUegicnjCofìuymcn  ZccTon  Dir- 

drerht  .6^4.  ^i. 

Nederlandfche  Orlogcn  doorPiec:r  BorChri- 
fìiai's  Zoon»  1(556.  fol- 5".  roni* 

Emanuel  Mccte'-em  HilloriH  odcr  cigentlichc 
Befchrc'biing  aller  denckteourdigen  Befchi- 
chce/o  fich  in  den  Niederlandcn  und  andcrn 
Orten  bcgcbcn.i^:^^.'^- '^i4-  i-  Voi.  foL 

Ausfuhrlicheund  grundhlche  Bcfchreibungdec 
Frcn  Bereinigten  .  Sccaafen  und  Efpanichen 
Nicdcrlandetn  .  N-r?!l^erg,  1691.11. 

Ch'-iflTnnck:^rs  Belchreib.ing.  der  i7.Nieder- 
landifchcn  Provingiein  auf  dne  Dcve  und  ac^ 
curare  BeifcPr;T;>r.i(^^i. 
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DI   DANIMARCA 


E^erigo IV. naro  adi  1 1. Ottobre ^C7ìt 
è  /"ucceduto  a  fuo  Padre  adi  25,  Agofto 
^^PP-j  e  fu  incoronato  a  Fridericsbugadi 
15.  Aprile  1700..  E* Figliuolo  di  Criftia- 
no  V.  natoadi  1 5.  Aprile  164^. ,  morto  adi 
^5.  Agoftoi^pi,  dopo  uniegnodi  vent'un 
anno  j  e  di  Carlotta  Amelia  «aia  adi  37. 

Apri» 
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Aprile  1550.  ,  maricara  adi  15.  Giugno 
•  1667.}  morta  adi  27.  Marzo  I714.  Èìk 
era  figliuola  di  Giiolielmo  VII.  Langra- 
vio d'Adla  Cadcl-  Ha  /pofaca  adi  5, Di- 
cembre 1695.  Luifa  nata  adi  28.  Agoflo 
16^7.  figliuola  di  Cullavo  Adolfo  Duca 
tli  Mecklemburg  Guftrau. 

Da  quefìo  matrimonio  fono  nati  : 

I.  Griftiano  nato  adi  iS.  Giugno  165)7. 
a  Coppenaghen»  morto  il  primo  d'Otto- 
bre lópS. 

li.  Crifliano  rato  adi  50.  Novembre 
165)9. 

lil,  Federigo  Carlo  nato  adi  2j.  Otto- 
bre 17CI.  morto  adi    8.  Gcnnajo  1702. 

IV.  Giorgio  nato  adi  6-  Gennajo  170;. 
niorto  adi  17.  Marzo  1704. 

V.  Carlotta  Amelia  nata  adi  6.  Ottobre 
^706. 

I  Figliuoli  naturali  del  Re  Federigo 
IV.  fono.- 

I.  Federigo  nato  adi  19.  Giugno  1704, 
morto  adi  15?.  Marzo  1705.»  il  qual  figliuo- 
lo il  Re  ha  avuto  da  una  Dama  dellafua 
Corre  la  Conte fia  di  Viereck  morra  adi 
27.  Giugno  1704. 

II.  Federiga  Sofia  nata  a  Gottorp  nel 
1705).  dalla  Contesa  di  Reventiau  ,  alla 
quale  il  Reha  dato  nel  1712.  il  tirolg  di 
Contefi'a  di  Slefvvic- 

I  Figliuoli  di  CriftianoV.  Padre  del  Re- 
gnante fono: 
I'  II  Re  Federigo' 

Ili  Criftiano  ^pglielmo  nato  adi  2».No» 

vcm- 
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verribre  I672  mortoadi  iS-  Gennaio  1^7;. 

III.  Criftiano  nato  adi  2$.  Marzo  1^75. 
morrò  adi  27.  Giugno  16^5.  da' vajuoli  a 
Ulmn  facendo  viaggio  vcrfo  T  Italia  .  Il 
fuo  Corpo  è  flato  portato  a  Rothfch'Id  adi 
li.  Settembre. 

IV. Sofia  Eduige  nnta  adi  aS.Agoflo  ióyj. 

V.  Ci'iftina  Carlotta  nata  adi  16.  Gen- 
naio   1679.  morta  adi  iS.   Agofto  16S9. 

VI.  Carlo  nato  adi  25.  Ottobre  16S0. 
Vice-Re  di  Norvegia  nel  1699.  fu  eletto 
Vefcovodi  Lubecca  adi  1;.  Maggio  1701. 
Egli  cedette  il  diritto  della  faa  elezione  al 
Principe  Criftiap.o  Auguflo  d'  Holflcin 
Gottorp,  il  quale  era  flato  eletto  un  gior- 
no prima,  e  fece  feco  un  accordo. 

VÌI  Una  Figliuola  nata,  e  morta  adi 
iy.  Luglio  16S2. 

Vili,  Guglielmo  nato  adi  21.  Febbrajo 
1687-  morto   adi  2^    Novembre  1705. 

I  Figliuoli  naturali  di  Crifliano  V.  Re 
ói  Danim.arca  fono.- 

I.  Criftiano  di  Guldenloevv  nato  nel 
lóji.Marefciallo  di  Campo,  Luogotenen- 
te degli  Efercitidi  Danimarca,  Cavalier 
dell'  Ordine  dell'  Elefante,  Comandante 
nel  Regno  di  Norveg'a  ,  morto  da'  Vajuoli 
adi  15.  Lu:^!io  ?7o.7.Hìfi>of^'ra  adi  27.N0- 
vcmbre  \6^6,  in  prime  nozze  Carlotta 
Amelia  nata  adi  1  «5.  Novembre  i(jS?..  mor- 
ta adi  7.  Dicembre  I1599.  figliuola  d'Ulri- 
co Federigo  Guldenloevv,  e  adi  2i5.  Mag- 
gio 170 1.,  in  feconde  DoroteaKragVedo^ 
va  del  Baron  Janijuei . 

Dal 
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Dal  pl*imo  macrimonio  fono  nati 

1.  Crifliana  Carlotta  nata  adi  S.  Luglio 
i6p8.  morra  adi  5.  Ottobre  lófjf?- 

2.  Federiga  Luifa  nata  adi  2,  Ottobre 

Dal  fecondo   matrimonio  fono  nati 
5.  Cridiano  nato    il   primo   d'  AgoHo 

1702.  a  Verona  in  Italia. 

4.  Federigo  n^to  dopo  la  morte  di  fuo 

Padì:e  il  primo  di  Novembre  tjos» 

II.  Criftiana  nata  nel  1675.  prima  mo- 
glie di  Federigo  Conte  d'Alefold,  morta 
fénza  fìgliuoli  adi  12.  Settembre  16S5).  a 
Gr^fTenftein. 

III.  Sofìa  Crifliana  nata  nel  1(^75.  pro- 
melTa  aCriftiano  Dctlcu  Conte  di  Rant- 
zau>  morta  adi  18. Agoflo  16S4. 

IV.  Anna  Criftiana  promeffa  a  Criflia- 
no  Detleii  Conte  di  Reventiau  ,  morta 
adi  II.  Agofto  ì6S9' 

V.  Vlrico  Crifliano  Gueldcnloevv  na- 
to ne!  I678.Cavalier  dell' Ordine  dell'Eie, 
fdine,  Balijdi  Wiburgo,  Ammiraglio  Ge- 
neraledi  Danimarca.  Hàfpofata  nel  1708. 
una  Figliuola  dQÌ  Senacor  Krabbe  morta 
nei  1705Ì, 

Tutti  qacfli  Figliuoli  naturali  diCrij- 
fìiano  V.  fono  di  Sofia  Amelia  Mothin 
ConrcfTa  di  Ssmfoe  figliuola  del  Tuo  pri- 
mo Medico.  Qi>i  f}c;  Revidtai^do  adi  20- 
Luglio  1695.  la  Nnve  dell'' Ammit-:)glio 
Goeldnlocvv  crc'inò,  che  la fnddcrta  Na- 
ve, cheiì  chiamava  Antonic^-ia  per  l'av- 
venire fi  nomina/Ie  z?/r»^  kj  ;kì6ld  ;  cioè 

Scu- 
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Scudo  eli  Danimarca;  e  che  i  figliuoli  de' 
Ré  di  Danimarca  portalTero  tutti  il  nome 
di  D.ins  Ke  Skold  Goeìdenhsvv  . 

I  figliuoli  di  Federigo  ili.  Avo  del  Re- 
gnante nato  adi  i8.  Marzo  1609.  morto, 
adi  9.  Febfcvajo  i^yo.edi  Sofia  Amelia  fi- 
gliuola di  Giorgio  di  BrunfvvicK  Lune- 
burg  nata  aii  24,  Marzo  1628.  ,  marita- 
ta adils.Oitobre  1645',  morta  adi  zy.peb- 
brajo  16S5.  lono. 

I.  Criftiano  ,  eh'  è  (lato  Rè  V.  di 
nome. 

Ih  Federica  Amelia  nata  adi  12.  Apri- 
le 16^9.,  maritata  adi  14.  Ottobre  1667. 
a  CrilHano  Alberto  Duca  d'  Holftein 
Gottorp  ,  morta  Vedova  a  Kel  adi  50. 
Ottobre  1704- 

fil.  Gugiielmina  Erneftina  nata  adi  20» 
Gnigno  XÓ5Q.,  maritata  adi  si. Settembre 
1671.  a  Cario  Elettor  i^alstino,  morra  Ve- 
dova adi  2  ^ .  Aprile  1706.  a  Lichtemburg 
nella  Mifiiia  . 

IV.  Federigo  nato  nel  1(^51.  mortone! 

V.  Gìorpjo  Principe  di  Danimarca  , 
e  Duca  di  Cumberiand  nato  adi  21.  Apri- 
le iC^-^3.  ha  fpofata  Anna  Stuarda  ,  poi 
Regina  d' iii'^hiltcrra  ,  morta  adi  io.  A- 
gofto  1714.  H^'i  e  morto  adi  S.  Novem- 
bre 1708. 

VI.  Ulrica  Leonora  nata  adi  II' Settem- 
bre 16  5  6,,  maritata  adi  6.  Maggio  1^-80.  a 
Carlo  IL  Re  d i  Svezia  j  morn  a SpocKoIm 
adi  26,  Luglio  U^ì. 

VII. 
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\  VII.  Dorotea  Giuliana  nata  adì  16.  Nò- 
l'vembre  1^57.  morra  f.^nciulla» 
j  II  Re  Federigo  IH.  ha  avuto  un  figliuo- 
jio-  naturale  Ulrico  Federigo  Guelden- 
iloew  Conte  di  Larvvigen,  Jarlsberg,  ed 
Herzhorn  per  Taddietro  Vice-Re  di  Nor- 
vegia nato  adi  ^i.  Giugno  i6jS.,  e  morto 
;ad  Hamburgo  adi  17.  Aprile  i704.Hà  Tpofa- 
^•ta  in  prime  nozze  una  Damigella  chiama- 
ta Cecilia  Grubten,  che  ha  poi  ripudiata; 
ed  in  feconde  adi  lé.  Agofio  16:77.  Anto- 
nietta Augufta  nata  adi  4.  Agofto  3660. fi- 
gliuola d'  Antonio  Giinther  Conte  d' Ol- ' 
demburgo  ,  morta  adi  14.  Luglio  170I. 
j  Da  quefto  matrimonio  fono  nati 
^^.     I.  Ulrico  Federigo  naro,  e  morto  nd 

,  2.  Crifliano  Antonio  nato  adi  17.  Set- 
tembre, morto  il  primo  di  Dicembre  i675>, 
!-  s.  Federigo Criftiano  Contedi  Larvvi- 
ge  nato  adi  17.  Novembre  1675?. Camerie- 
'  re  del  Re  di  Danimarca  rporto  nel  mele  di 
'Giugno  dell'  anno  1696.  a  Colonia  facen-» 
do  viaggio  verfo  l'Italia.  11  Tuo  Corpo  fu 
J  portato  a  Coppenaghen,  e  fepolto  adi  25. 
;  Settembre  nella  Chiefa  di  noflra  Signora» 
j  4.  Carlotta  Am.elia  nata  adi  15.  Novem- 
bre 1682.  prima  moglie  di  CriRiaroGucl- 
■  denloevv  ,  maritata  adi  27.  Novembre 
,  1696.,  morta  adi  7.  Dicembre  165)9. 

5.  Ulrica  Augufla  nata  adi  15.  Gennaio, 
morta  adi  26.  Maggio  1684. 

6,  Uirica  Antonietta  nata  adi  li.Gen- 
najo  i6S^.  proraefla  a  Criftiano    Detlea 

Con- 
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Conte  tURvintzovv,  e  nuntaU  poi  ad!2. 
Maggio  ijùi.  a  Carlo  Conte  d'  Ahlfeld 
Gran  Maflro  (ielle  Pcfiedi  Danim-vca. 
,  7.  Crift.iana  Auguda  nata  adi  27.  Gen- 
rajo  1687- 

S.  Ferdinando  Antonio  Conte  di  Lar-  , 
Vvig>  nato  ?ditNGii:gno  i6S8^- Hàrpofa- 
ta  ne!  171C.  unu  Concilia d' Ahlfeid ,  mor*  , 
ta  nel  iiii.  [ 

r).  Marohrrira  nata  sdì  P- Luglio  lc^5?4. 
irsaritata  nel  mefe  di  pel  h'iij''  i7'i' 
al    Conte    Giorgio  di  Linange   Vverter- 

bur5' 

Ulrico  Federigo  Guel-^enloevv  figliuo- 
lo naturale  di  Fcdori^o  HI.  V  <'  di  Dani- 
marvM  \ù  avnro  da  una  Djmiijt-iU  diCu- 
rei5  un  fìi^iiiiolo  n.'iCaràle  Voldemaro  Ul- 
rico, Raron  di  Loevvendal,  Configliere  di 
Szitn  de!  Ile  diPollor.ia  Augafto  Elettor 
di  Sniìonia,  Prcùdentc  della  Camera,  So- 
prantcndiNitc  Generale  delle  Miniereiper 
l' addietro  G'neral  Masgiore  degli  Efer- 
citi  di  Uanim^irci;  Sigror  d' Elftervvei-^ 
de,  nato  adii-;.  Settembre  16^0.  Ha  fpo- 
fara.ìdi  I6.  FeM^rajo  1^87.  in  prime  noz- 
ze Dorotea  di  Brc.cKdcrfF  morra  adi  20. 
y\gor!-o  1706.  Da  queRo  matrimoniofono 
nati  due  m.-ifc-hi ,  ed  un  ■  iemmina  ;  ed  in 
feconde  adi  i^).  Gcnnr-io  1709.  N.  di  Rant* 
zovv  Neuhaus  forel'a  (5<4  Colonnello 
Rantzovv  uccifo  all' afl^edio  del'  ITola  . 
Da  queflo  feconde  m.attrimonio  è  rato  a 
Drcfda  il  Principe  Auguflo  nel  mefe  di 
Dicembre  170^. 

Ori- 
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Origine   di    qticjlo  Regno  *  _ 

'   (fucili,  che  banrofcrittr.  la  Storia  di 
Danimarca  danr.o  a  quello  Rc^no  un'an- 
tichità,  di  cui  non  hanno  vcrura  pruova  . 
Eijrico  I.  Re  di  Danimarca  fi  fece  Cri- 
fliano  vcrfoilnono  Secolo.  La  fua  poP.e- 
rirà,  ]a  quaiebà regnato  a?/,  anni ,  diede 
luogo  al  Re  figliuolo  d'Ulfo  Conte  Ingle- 
fe   Svcnone   Eflhret,  i   cui    Difcendenti 
hanno  occupato  il  Trono  pel  corfo  di  3  80. 
anni.  Il  Re  Criflofoio di  Baviera  , il  qua- 
le morì   nel  M47.  discendeva  per  via  di 
FemminedaqneftoSvenone  ,  la  cui  rami- 
glia  è  celebre  per  la  f r.mo fa  Regina  Mar- 
r^herica  figliuola  di  Valdemaro  HI.  Re  di 
^Danimarca, e  moglie  d  Aquino  Re  d.Nor- 
Svegia,  Secondogenito    di    Magno    Redi 
;Sv?zia  deporto  nel   1305.  ,  i)  quàleuni  le 
•  tre  Corone  del  Nort  verfo  il  fine  del  quar- 
!  todecimo  Secolo.  _ 

S  Nel  144S  glìSt^nidi  Danimarca,  e  di 
:A^crvceia  ckficro  Crifiiano  I.  Conte  d 
'  DbUmlurp.o  capo  della  Cafa,  che  regna 
1  a'dìù'ooof.Nel  i45S.CriPManofuprocla- 
i  inato  Re^'di  Svezia  in  StocKbolmdall  Ar- 
!  civefcovod'Upral  Nemico  del  Re  Canu- 
^  to,  il  quales'cra  ritirato  a  Danxica,etu 
richiarnato  nel  i^,6<. 

IDanefi,   i  quali  volevano  allora  lotto- 
metrer  la  Svezia  banno  vedute  nel  Seco- 
lo paflato  tutte  le  loro  Provincie  (otto  la 
i    potenza  degli  Svcdciì  ,  i  quali  nonpote- 
'   tono  pero  impadronirfi  della  Capitale  , 
■    difera  dal  Re  medefìmo  con  un  valore  in- 

nni- 
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fìinico.  Qiieaì  fu  Federigo  HI.,  il  quale  ' 
nella  pace  conchiafa  focto  Coppe nnghen 
fùrimeno  in  tutti  i  fuoi  Scaci ,  cedendo  al- 
la Svezia  le  Provincie  di  Schonen,  Ble- 
cking,edHalland.  Il  Regno,  eh' era  fta- 
to  fempre  elettivo ,  fu  allora  fatto  Eredita- 
rio dagli  Stati  in  grazia  di  Federigo  ,  la 
cui  Famiglia  è  al  giorno  d'oggi  fui  Trono  . 

Criftiano  I.  Conte  d'Oldenburg»  e  di 
Delmenhord  nato  nel  1426.  era  figliuolo 
del  Conte  Teoderico  fopranominato  il 
Fortunato,  e  d'Eduige  figliuola  di  Ghe- 
rardo Conte  d'Fiolflein  Vedova  dlBalcaf- 
fare  Duca  di  MecKIenburg  ; 

Nel  144S.  dopo  la  mortediCriftoforo 
di  Baviera  Rè  de' tré  Regni  del  Norce 
Come  Palatino  del  Reno,  la  Corona  fu 
offerta  dagli  Stati  ad.  Adolfo  Duca  di  Slef- 
vic ,  e  Conte  d' Holflein .  Quefto  Principe 
fcufatofi  rulla  fua  vecchiaja  raccomandò 
Cri  (ciano,  il  qual  era  Figliuolo  di  Tua  So* 
a-ella.  Egli  fu  eletto  Redi  Danimarcanel 
1445).,  e  incoronato  Re  di  Norvegia  a 
Drontheim  nel  1450.  Prefe  per  moglie  la 
Vedova  del  Re  Criftoforo  Tuo  AntecelTo- 
re  Dorotea  Sorella  di  Giovanni  Elettor 
di  Brandenburg.e  morì  nel  qSi.lafcian" 
do  una  Principerà,  e  quattro  Principi. 
Giovanni  fu:'»  fì^jliuolo,  che  gli  fnccederte, 
fu  Padre  di  Cri  diano  II.  depofto  nel  j  521 
La  Corona  fiì  data  neli52j.  a  Federigo!, 
fuo  Zio  Fratello  del  Re  Giovanni,  Di 
Padre  in  figliuolo  Federigo  ha  avuti  per 
Succeffori  nel  1553.  Crifliano II I. ,  il  qua- 
le 
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ù  fece  Luterano  :  Federigo  1 1.  nel  15  J5?. 
^ifnano  iV.  nel  1569.  Federigo  il  I.nel 
■  ^b'.  In  grazia  fua  la  Corona  tuciichia- 
,ta  trediuria  nel  mefc  d' Ottobre  x 650. 
rilliano  V.nei  1070.C  Federigo  IV.  che 
legna  dall' anno  I65?5?. 

hi  Regno  di  Norvegia  è  unito  pcrfem, 
U  a  quello  di  Danimarca,  !a  cuifucef- 
fone  dee  paffare  alle  Frincipeiic  in  man» 

isnza  di  Principi . 

Dall' anno  i6<5o.i  Rè  hanno  un  autori- 
l  alToluta;  non  eikndo  loro  piuiimita- 

idagliScati: 

Sttoìgovernc. 

Gli  ftati ,  i  quali  folamente  fi  raunano 
jrefeguire  la  volontà  del  Re,  fonocom- 
Dfti  dalla  Nobiltà,  dagli  Eccleiiaitici , 
a' Deputati  de' Cittadini ,  eda  Dcpura- 
ide'Paefani.  Fra  iNobiii  la  Dignitadi 
lonte  il  è  la  ovima  >•  el'  numero  n'  e  picco- 
lllmo.  Innanzi  la  rivoluzione  del  1660. 
.  Nobiltà  godeva  gran  privilegi,  il  Ke 
ederigo  gliene  ha  lafciato  pochi.  Il 
llero^ha  le  decime,  delle  quali  ilRe 
rende  una  parie.  V'ha  fei  Vefcovi. 

I  Vefcovi  di  Danimarca ,  e  quei  i.i  Nor- 
Egia  non  fono,  che  foprar.tcndenn;  i 
uali  non  s'impacciano,  che  neilo^piri- 
jale,  come  i  ropr^itendemi  de  Luteva- 
i  d'Alemagna.  Eglino  non  hanno alcu- 
ì  autorità.  ,       ,  ,. 

Gli  [affati  EccklÌAftici,  che   /ono    di 

qual- 
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qualche  irnporcai'Za  11  decidono  in  un  in-  ^ 
bunale  Ecc'eiKiftico.  ,     .     ^         ! 

ICiradiiii  hani.o  gran  privilegi i  fono  ' 
amtneiil  a  tutce  le  Culche,  e  a  tutte  le 
Dignità,  dàlie  quali  per  l' addietro  erano  f 
efcluiì.  In  Norvegia  le  pcrfone  deiPae- 
fe  noi  hanno  alcuna  parte  lU-l  Governo  . 
Diceà     che  prolentement-"  non  vi  iì.t  ai- 
cuna  Famiglia  antica-  Il  Rèdi  Danimar- 
ca éVailallo dell' Imperatore,  e  del!  lm«  : 
perio  per  li  Ducati  d' Ho!  flein,  e  d'OMen. 
burg,  chegli  dannoildirittodivotoneìla  > 
Dieta  circa  il  Pae re  di  Cutianding",  egiiè  , 
come  il  Duca  d'  Holftein  Gottorp  Vafiallo  ■ 
della  cafa  di  Brunsvvich,  a  cui  prometto-- 
no  amendued'ellcr  Fedeli.  Il  Rèdi  Da-  j 
rimarca  ha  de' Governatori  neiriiole,  ne*  i 
Paclld'Alemagna,  ed  uno  nella  Norvegia 
col   citolodi  Vice  Rè, 

I     CONSIGLI. 

MI  Confìgliodi  Stato,  e'I  Coi^flglio  di 
guerra  fono Cv^mpofl:!  del  Rè,  cdellepcr- 
lone,  ch'eglivi  chiama. 

2.  La  gran  Corte  di  Giuflizii  fi  rau- 
na  um  volta  l'anno  per  giudicare  in  ap- 
pellazione tutti  gli  inrereill  delle  Pro- 
vincie, 

5-  Il  CommefTariato  generale  è  per  gì' 
interellì,  che  rifguardanoilbene  dei  Re- 
gno. 

4-11  Con{IgIio  dell'  'Vmmiralita,  è  per 
turtociò,  che  appfarcieneallii  Marina  . 

5»  La 
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5.LaCanccllariaè<Jivifa]n  due;  Quel- 
di' Danimarca  è  pcT  la  Danimarca,  e 
p  la  Norvegia,  quella  d'  Alemagna  per 
lAlemagna,  Vi  prcficde  il  granCancel- 
icre . 

[6.11  Confiftoro  è  per  giudicare  tutti 
a'intereffi,  che  rpertancaila  Cliiefa  ,  al-' 
[  Scuole,  à  Matrimonj,  e  alle  dif- 
f  nfe . 

7.  La  Camera  de' Conti  efamina  tutto 
dò  5  che  concerne  alleFinazt-,  e  al  Com- 
lerzio  . 

V'ha  ancora  una  Cancellarla  per  laguer- 
i,  e  una  Camera  di  Polizi;i. 

Sue  rendite^  e  fueforz^e  * 
Nonhsà,feil  Rèdi  Danimarca  abbia 
iddi  tre milioin  di  rendita  .  Quella  rea- 
lità colìlle  ne' danaj  regii ,  e  in  ognifor- 
k  di  talk,  e  d'imposizioni ,  e  ne' diritti 
t'entrata,  e  di  d^zj,  il  più  conridcrabi- 
b  de' quali  è  quello  dei  Sund,  dove 
tanno  pagare  tutti  i  Legni,  che  paf- 
ano. 

Gli  Svcdell  prefentementenon  pagano 
iù.  Gl'Olandell,  egl'Inglelì  danno  po- 
a  cofn  ,  e  non  tollerano  ,  che  fi  viiitinoi 
oro  Nav'lj;  prefentano  folamentei  lo- 
0  Paii-iporci^  Nel  Regno  i  Foreflieri 
iagano  più  di  quelli  del  Paefe  per  le  Mer- 
anzie ,  eh'  entrano ,  ò  eh'  eicono  .  1  Dane- 
i  tanno  altresì  il  Commerzio  uell*  Indie  , 
iove  hanno  alcune  piccole  colo.iie  .  i  Da* 
leiì  non  hanno  nel  lor  Paefe  molte  cofe  a 
endcrc  ;  ma  la  Norvegia  lomniijnrtra  lo- 
ro 
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ro perla  Fab!*rica delle  Navi  i  Riatenali. 
che  portano  altrove  .  In  cafo  di  bifoguo 
la  Danimarca  può  armare  un  numero  con- 
fiderabile d'Uomini.  La  Milizia  dcIPae- 
fé  è  così  ben  in  ordine  ch'ella  quali  pare 
così  buona  come  la  foldatefca  regolata. 
Nel  principio  di  quello  Regno  ia  Dani- 
marca  aveva  ventun  Reggimento  di  Fan- 
teria» qiiatcordici  di  Cavalleria,^  cinque 
di  Dragoni,  e  circa  trenta  Navi.^  La  fi- 
tuazionedcl  Paefe  fomminiflra  la  facilità 
d'  aumejitare  l'Armata.  V  ha  per  ^tutto 
delle  Piazze  fortificate  mede  altresì  in^ì- 
euro  dalle  Rupi,  e  dalle  Ivlo;it;igne-  Le 
fpiagge  delia  Norvegia  fono  le  più  peri- 
cololc  di  tutta  l'Europa. 

V  interciiedi  tutte  le  Nazioni  che  han- 
no parte  nel  comnìerzio  del  Mar  Baltico» 
fa,  cheli  abbia  fempre l'attenzione  di  te- 
nere in  equilibrio  la  Svezia ,  t  la  Da- 
nimarca per  impedire,  che  né  i' uno,  ne 
l'altro  de'fuoi  Regni  s' impadronifca  in- 
teramente del  mare. 

Sud  Stati. 

I  Paed,  che  dipendono  dalla  Corona 
di  Danimarca  fono  . 

1.  Il  Regno  di  Danimarca,  dove  fono 
l'ifole  di  Zelanda,  Fuhnen,  Lalard,  Fai- 
PterMoene,  Lan^^zland,  Samfcè,  Amf^clc, 
Soliholm,  Bornhoim,  ed  alcune  altre  col 
NortGiucland. 

2.  Il  Regno  di  Norvegia  ,  trattane  la 
Provincia  di  Bahus,  che  polTede  il  Rè  di 
Svezia. 

j.Nel 
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[■'  3.  Nel  Ducato  di  Slesvvic,  che  chiama- 
l'fi  ilSuderGiuCland,Ja  Cicca,  e  'iBalliag- 
igio  d'HodcrslebejiJa  Città'  erBailiag- 
'  gio  diFIensburg  ,  una  parte  de' beni  della 
'  Chicfa  di  SIesvvic,la  Fortezza  di  Fride- 
•  richecC,Kicrlevvick  dirimpettoaCriftian 
Pries,  le^  Ifole  d' Arroe ,  Roem,  Amrcn, 
e  la  metà  di  quella  di  Foer. 

4.  Nel  Ducato  d'Fiolfleim,  che  dipende 
,  dall'imperio,  ilJ3alliaggio,e  la  Città  di  Re- 
■  nesburg ,  che  il^  Rè  Crifliano  V.  ha  aumena 
tato,  e  vi  ha  fitte  nuove  opere  di  Fortifi- 
■cazione;  la  Cittàd'Iczehoe>iI  Balliaggio, 
.  elaCittàdiSegebcrg  ,le  Città  d'Odesloe, 
Luctkenburg,  ed  Hciligenhafen  j  il  Bai-. 
iiaggio  di  Steinburgco!  Forte  diGluck- 
,  iladt ,  dov'è  la  Reggcnzapcr  li  Paelldi 
;  Slesvvic  ,ed'Hoin:ein»  h  Città  di  Krern-^ 
{  pes,  Vvilfter;  la  Signoria  di  Pinpcnber^, 
)  Ja  Città  d'  Altona,  ui/lfoletta  nell'Elba 
'1  tìjrimpetto  ad  Hamburg©  JUiìa  parte  dei 
•;  PaefediDccmarrcn,  laCittàdi  Meldorp  » 
l  il  Bcrgo  di  Brunsbutel,  eMarne»Scc. 
,i      5.  Il  Contado  d'Oldemburg,  e  Delrrscn- 
1  hovfì:  unito  alla  Danimarca  nel  1(^67.  adi 
i  15).  Giugno  per  la  morte  d' Antonio  Gun- 
I  ther«  Per  queftafucccfllone  vi  fùunalit^ 
fi  fra  JaCafa  d'HoIftein  Gotrorp,  e  quella 
d'HoIftein Picea.  La  Camera   Imperiale 
giudica  in  favor  di  quell'ultima  ,  e  nel 
ì6j6.  la  Cafa  Reale  di  Danimarca  s' impa- 
dronì di  tutto - 

6.  La  grand' Ifola d'Irlanda  colle fpiag- 
ge  di   Gro{.niandÌ3j  e   dell' Ifola  di  Fé» 
X^mclll.  S       "     .fo 
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ro  verfo  il  Norc  biella  Scozia. 

7.  in  Affrica  fulle  Spiagge  della  Guinea 
Friclerisburg,  e  Criftiansburg- 

8.  Neil'  Indie  Orientali  Tulle  fpiagge  di 
Coromandel  »  Grangebar ,  e  Dansburg  . 

9.  Verfo  il  Nortdeir  America  la  nuova 
Danimarca ,  e  V  Kola  di  $ .  Toramafo  >  nna 
dell'  IfolediBaiiovento. 

Suefreter.ftons . 

Le  pretenfioni  del  Re  di  Danimarca  fo- 
ro fopra 

1.  L'antica  Vandalia,  di  cui  egli  por- 
ta da  ciiiquecent' ar)ni  il  titolo,  e  l'arme. 
Egli  C\  fonda  fui  diritto  di  fucceffione  d'En- 
rico Re  di  Danimarca  Erede  di  Canuto 
fuo  fr.iteìlo  Re  degli  Obotrici,  morto  fcn- 
za  poftericà  mafcolina.I  Duchi  di  Sallo- 
ria  fé  n'  erano  impadroniti  in  parte  uno  al 
tempo  d'Enrico  il  Lione,  il  quale  ribel- 
Jatoil  centra  l' Iniperator  Federigo!., 
Vvaldemaro  Re  di  Danimarca  rinnovò! 
Cuoi  diritti;  in  graziade* quali  l'Impera- 
tore gli  diede  i'inveilitura  di  tutti  1  Paed 
conrif<i'ati  ad  Enrico  ,  ch'era  H.-to  n;cHo 
al  bando  dell'  Imperio,  e  f  ree, che  catti  i. 
Principi d'AIemagnapromettelkro di  foc- 
correrlna  farne  laconquifta, 

2.  L'ifoI:<di  Rugenpel  diritto  della  pri- 
ma conquida.  Vvaldemaro  Re  di  Dani- 
marca avendola prefa  nel  ii6<J.col  foccor- 
(o  de' Principi  di  Pomerania,  ed  avendo- 
vi introdotto  il  primo  il  Criftianeflmo,  ne 
refiò  in  poHeflo  finoal  1255?  ,  che  Giari- 
CsxàiQ  tlf  Principe  di  Rugeu  riprcferifo- 
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Ja,  e  la  Jafciò a fuo  figliuolo  Vvitzìarjil 
[quale  per  confervarla  con  maggior  iìcu- 
jrezza  l'offrì  in  Feudo»  e  ne  fece  omaggio 
;air  Imperio,  e  all' Imperacor  Rodolfo  I. 
ii'anno  12S3, 

j  3.  Il  Regno  di  Svezia  fondato  fuir  Atto 
Ifolenn.e ,  che  Margherita  Regina  di  Dani- 
'marca,  di  Svezia,  e  di  Norvegia  fece  co. 
^listaci  Generali  di  queftitré  Regnine! 
Ijf)/-  coi  quale  fiì  ^abilito  per  allora  ,  e 
per  l'avvenire,  che  non  vi  folle  mai  fé  non 
un  folo  Re  perquedi  tre  Regni  ;e  per  que- 
fta  ragione  altresì  li  P.ediDanimarcha  ne 
conferva  le  arme  ;  la  qua!  cofa  ha  cagiona- 
te le  guerre  del  1552.  fra  Federigo  IL,  ed 
Enrico  XIV. Re  d iSvezia,e  quella  del  i6i  r- 
fra  Criliiano  i  Y»  Re  di  Danimarca ,  e  Car- 
lo IX. 

4-  L'IfoIa  di  Gothland,  SchonenjHi^nancT, 
;  I^lelcingen  ,chegr  SvedefJ  hanno  polle- 
luce  originariamente,  e  loro  fono  ftate 
roncedute  con  differenti  Trattaci  di  Pace 
:onchiuli  fra  le  due  Corone  j  fopratrutto 
:on  quello  di  Bfoemfebróc  nel  1(^45.111 
:anto  il  Re  di  Danimarca  per  lignificare  il 
uo  Diritto  porta  il  nome,  e  le  arme  il 
legnode'Goci. 

^.  LaSouraniràdel  Ducato  di  Slefvvich" 
opra  i  Duchi  d'Holilein  Gottorp  perra* 
[ione  di  Crifriano Conte  d'Oldenburg.che 

Dancfl  eleflcro  per  loro  Re  l'anno  144S. 
ler  rifiuto  d'Adolfo  Vili.  Duca  di  Slcs- 
'vich.  MortoAdolfo  nel  1459.  Cnlhano 
uo  Nipote  gli  ruccedttte  in  que^fto  Duca 

S       2  tO 
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fp  ,  e  promife  con  atto  foicnne  agli  Stati  d^ 
znainoijfcpararli,  né  Soffrirne  alcuna  di- 
visione : 

6.LnGiurifc]izioneful  i\lar Baltico,  di 
cui  i  Re  di  Danimarca  pretendono  d'efTer- 
rcin  poficlTo  da  più  di  mille  anni,  e  per 
ja  cuiconfervazlone  hanno  fdttegraii  fpe- 
dizioni  centra  i  llufllani ,  Livoniani,  ed 
altri  Popoli ,  che  abitano  fuHe  /piagge  ,  che 
hanno  rcndute  tribntarie, 

7-  LcIfolcOrcadi  per  ragione  di  Cri- 
/liano  I.  Re  di  Danimarca  ,  lì  quale  le  die- 
de in  dote  a  Margherita  Aia  figliuola, 
quando  lamaritòa  Jacopo  II.RèdiSco- 
2ia  nel  i4(?9.  conqucfta  riferva  j  che  i  Re 
di  Danimarca  follerò  in  libcrràdi  ricupe- 
rarle ogni  volta  ,  che  volefiero  pagando 
la  fommadi  cento  -mila  Scudi*,  la  qua!  co* 
fc^  hanno  più  volte  offerta  fenz'avcr  avu- 
ta alcuna  foddisfazione  j  particolarmente 
nel  Trattatodi  Broda  l'anno  1667. 

S.  La  Città  di  Hamburgo,  come  Duca 
d'HoKleìn,  provando  ,  ch'ella  è  Situata 
rei  Territorio  diStornsar/chc  dipendente 
da  quel  Ducato;  che  in  virtù  d'una  di- 
chiarazione dell' ìmperator  Carlo  lY.  nd 
1375.  quefla  Citta  gli  è  foggetta  ;  che  in 
confeguei;za  ella  ha  preitato  fedeltà,  ed 
omaggio  a  Chrilliano  Redi  Dani:narca, 
ed  a  Tuoi  SuccefCori  ;  ch'ella  ha  fommini- 
ftratele  fue  contribuzioni  in  Uomini,  e 
io  danaro  nelle  guerre,  chchanno  avute  i 
Duchi  d'  Holdein  ,  ed  in  particolare  a 
Gherardo  centra  il.ReEnricojeche  final- 

mcn- 
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[mente  quando  è  fiata  ciutà  alla  Carncfa 
'imperiane,  ella  ha ricufaCoquclTrJbuna- 
'le  dichiarando  d'elTer  membro  del  Duca* 
tod'Hoiaein,  e  reggetta  al  fuo  Sovrano  ♦ 
f  5?.  LaCirtà  diLubecca,  eie  fuedipen- 
jdenze  per  ragione  di  Vvaldemaro  Duca  di 
ìSIesvvich  )  che  ne  fece  la  conquifta  col  foc* 
icGifo  di  fijo  fratello Cannuco  H.  Re  di  Da- 
imarca,  e  l'ha  tenuta  venticinque  ani  fotó 
jto  la  fila  ubbidienza, 
i  lo.ll  diritto  di  dazio  fui  Fiumf-Vvciee' 
iìn  pregiudizio  della  Città  di  Brema,  fon. 
■dato  falla  conceffionc  dell'  Impcrator  Fet^^ 
jdinando  IMn  grazia  d'Antonio  Conte  ds. 
jOldcnburg  ncliiJaj.,  confetmat^daFei'» 
'dinandoIU^  nel  lólS, 
I  Le  Ar^i^delK'^  di  BanìmAYCK. 

I     Porta  di  rodo  olla  Croce  piena  d'argen: 
ItOj  ch'èd'Oldenbm-g;  U  Crocecantona- 
'  u  di  quattro  quarti  ;  nel  primo  d'oro  fpar- 
^o  di  cuori  di  rollo à tre  Lionihopardati 
d'azzuroT  uno fopra l'altro,  armati,  \\v.- 
guatij  e  incoronati  d' oro  )  eh*  è  di  Dani- 
marca, Nel  fecondo  dì  rollo  al  Lioninco* 
tonato  d'oro,  il  qu-ile  tiene  una  Scure  alla 
Danefe  col  manico  d'oro,  eh*  è  di  Norve- 
gia, che  la  Regina  Margherita  uni  col  Re- 
gno di  Daniraarca  .Nel  terzo  d'  azzui-ro  « 
tré  Corone  d'oro  due ,  ed  una  ,  ch'e  di  bve- 
,zìa.  Nel  quatro  d'  oro  fparfodi  cuori  di 
jroffoal  Lioa  d'azzurro,  eh' è  dell' antica 
'  Gotia*  Sopra  il  tutto  inquartato  nel  pri- 
mo d' oro  a  due  Lioni  d'azzurro  l'uco  fopra 
i'alcro  pel  Ducato  di  Slesvvich.  NeUe- 
S    3  con; 
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condodi  rodo  a  tre  foglied  ortica  d  ar 
gento  piantate  con  trèchiodi  della  Pafìio- 
ne  in  memoria  del  Conte  Adolfo,  che  li 
portò  dalla  Terra  Santa.  Quefle  foglie 
fono  caricate  d'uno  Scudetto  d'ai  gento 
^el  Ducatod'HoIftein.NelterZodi  rollo 
al  Cigno  d'argento  abbracciato  da  una 
Cosona  d'orojch'è  diScormarfchc.Nel 
quarto  di  rodo  al  Cavalicr  armato  d'av. 
'genio,  il  quale  tiene  una  fpada  dello  ftef- 
Yo  col  manico  d'oro; il  Cavallo  bardato 
d'argento,  ch'è  di  Ditlimarche,  efopra 
il  tutto  del  tutto  paste  d'oro  alla  fafcia  di 
rolTodidue  pezzi,  eh' èdi  Dclmenhorfl:, 
parte d'azzuro  a  una  Croce  d'oro,  ch'è 
dJGiutland, 

Per  foftegii:  due  Uomini  falvatici  in^o. 
eronatij  e  coperti  d'ellera  armati  di  Clavfe 
pungenti. 

Suctiholf" 

I  Titoli  de!  Redi  Danimarca  fono: 

Federigo  IV-  per  la  Dio  grazia  Redi 
Danimarca  ,  di  Norvegia  ,  de'  Vandali  ,  e 
(de'Gcti;  Ducadi  Siesvvic,d'Holftein,di 
Storcmarfe ,  e  di  Detmarfe  .•  Conte  d'Ol- 
depburgj  e  di  DeJm.enhorfl&c- 
Religione  . 

In  Danimarca  il  Luteranifmo  claRe- 
ligicn  Dominante .  Ciafcheduno  vive 
Della  credenza  ,  che  gli  piace- Ad  Al  to- 
rà ,  eaGluckftadt  v'ha  delle  Chicfeper 
li  Cattolici,  e  per  li  CalviniAi,  i  qua- 
li ne  hanno  altresì  una  in  Coppena- 
ghen  .• 
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■  I!  Re  di  Danimarca  ha  la  ruareficlenza 
a  Coppenaghen.  Le  Cafe  PvCali  fonoRo- 
fenburg,  Amalienburg,  che  rcftò  abbru- 
ciata adi  ip.  Aprile  1685).  Frisdcburg  , 
J.rgersbur^.  Il  Re  d'oggidì  hn  fabbricato 
poco  fa  un'l^alrizzojche  porca  altresì  il  nome 
diFriderichs'ourg. 

njntverfth  , 
rUniuefficà  di  Coppenaghen  è  frata 
fondata  j.ieli47S-  (lai  Re  Cnlliano  I.  Nel 
1691. fu  inflituita  per  la  cura  del  Signor 
Schendel  un'Accademia  per  allevare  i  Fan- 
ciulli Nobili;  e  nel  1701.  adi  i  j.Ocrobre  un 
Accademia  di  Pittura.  Il  Re  Federigo  II* 
ha  fondata  un'Accademia  aSora  . 
SCRITTORI. 
Etatdu  Royaume  deDanneraarc  par  Molcsv- 

vat  Cclogne*  log').  II. 
Alberti  Crantzii  Rcgnorum  Aquilonanr.ra  Da- 

nix,  Suetix,  ^Norvegia:  Chrontca./fr^c«- 

ror/?r .  1 5 46. p^i? /7f/".  1  f 7 ?.  j  Sci y 8 j . 
Erpoldi  Lindenbnichii  Hillovia  compendioia 

RegiimDania:.I«5'^.  iì/rf.  i5^y-4. 
Regni  Dmlx,    &  Norvegi^e  ut  Si  Ducatus 

Slevvicenfìsdefcripcio  -  Lugdun.  16157,11. 
Joannisiniaci  PoncanirenimDanicarum  Hifto- 

Toannis  Msriifii  Hidoria  Danica.^'^Ai&sS.fol 
JacobiCevfchovii  Genealogia  Danicallcgiaj^' 

Regio  Ducalis  Holftafica  .  slcsvicì.  \(>ì9,  , 
Saxonis  Grammatici  Hiftoria  Danica  Bafilex* 

15J4.  fol.  cum  notis  edita  per  Stephar.um  Ste- 

phanium  .  5"or£.i64^.  ,    , 

Henrici   Erneftii  Genealogia   Regum  Dani^. 

iM^.8.  S    4  Nicola 
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Kicolai  Fetrei  Origfnes  Cimbrornm  ,  &!  Go- 

rhornm  .  Lip/ir..  169^.  3.  Iteci  D-ntefcb>  Ibid. 
JohannisSuaninghi  Cronologia^  Danica?  K^ 

??/«.i6jo.fol. 
Johannis  Paulfen  famflia  Hcgalis^S:  Diicalis 

■DomusOldmburgicaj  Luhecs, .  16^7- 
Ohi  Vvormii  Antiquitates  Danica:.  H-ifnìs,, 

Ovoli Annilonis  de    bello  Dannico  Anglico 

Lmdini.  i(Jfx*4 
IconesomniumRegnmDan[s:,^»/"/3;«f<;tf7^.fo!J 
lohanuis  Kirchmaniii  Commcncarii  Hiftorici 

-deKcgibusvctuftis  NorvcgiciSj  Zi.  de  prò- 

"feélione  Danornm  in  Terram  San^lam  circa 

annum  i;j8j.  fufceptà  .    Atnjl .  1684».  ?• 
pligcri  Jacobari  Mufxum^  feii  Catalogus  rerum 

tam  nacnraliunij,  quam  artificialiiira  ,  qua: 

dBarilicaBibliothccaAugulliffimi  Daniae  ^  ^i 

3NlorvegÌ2eMonarch:£Chriiliano  Y»  Hafnii» 

afservantur.  H>-ifnu.ì6c)6^io\^ 
.Viti  Bcringti  Florus  Danicus  :,  live  Hiiloria  Rg; 

gni  Daniel  .Otonisi .  1697,  fol. 
Thofmodi  Torpxi  feries  Dynaftarumj&RegiJltì 

Dania?*  ììafnìs..  ijozi  4; 
Idem.Miftoria  Norvigia: .  lol^lvol. 
Haraldi  Huicfckis  Daenifche  Cronaca.   Cpf4 

nhagueA^ol.  4.i<?5a.fol- 
Claudi!  Chrifìiani  Lyfchandri  Hiflorla  Dani- 

ca  j  &  Genealogia  Regum  Danorum,  Hafi-ìfs>, 

Daniel  1^11.  Ibi. 
■Arngrimi  Jonx  Crymogsea.  feti  rerum  Ifiau» 

dicarnm  libri  j.  Hsunbnrgi.  \6\o.  4j' 
EjufdcmfpccimcnHiftoiicum  Irlandia?.  ^tnfi, 

164;.  4v 
■CommentariiHiftor!ciduodeP.egibus  vetuflis 

Norvegicisj  Amfc.iO^^, 

Martini 


Di  DANIMARCA         409 
Nirtini  -Velieri  Befchreibung  von  DannemarcK. 

ChronicaGotIiland«rUm  afHansNidCou  Siì:Z' 

I  L    R  E 

DI     Svezia;     .. 


y1 


ì^^^" 


risa^ 


Sud  genealogiA", 
■^f%hx\(ò  Xlr.  nato  adì  ay.Lu^Ilo  i5S«. 
\^^  èfucce/^aroa  /uo  Tadre   Carlo  l  , 
S     5  ibtto 

(a)  or.''  èRè  d; Suetia  P.'derigo  I,  Principe  Sr^  • 
ditsnod'AfTu  Caf^el  aatn  U  iR.  *ipr.  i(^i6,  - 
ElciloP.c  3t»Ap;.pro  lamato  4.dectO;,^Cor(? 
nato  in  SCo^chyhc^.  Mag.  l,f  .^Oj 
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fotto  la  Reggenza  d'Eduige  Leonora  Tua  ' 
Avola,  e  di  cinque  Senatori,  i  Conti  d' 
Oxenftiern,Gyldenf}iern,  Vvrede,  Gyl- 
denftolp,  e  Vvallerftedi  adi  27.  Novem- 
bre i65?7.  fu  dichiarato  m.^ggiore,  e  tu  in*  , 
coronato  adi    14.  Dicembre   fufleguente. 
Carlo  XI.  fuo  Padre  nato  adi  26.  No- 
vembre 1(^55.  èfucceduto  allaCoronaadi 
18.  Dicembre  i<^7^.;  ^ua  Madre  ha  gover- 
nato il   Regno  dall'anno  1660.,  che  fiì  ^ 
quello  della  morte  del  Re  Carlo  X.,iìr.o 
al  mefe  di  Novembre  del  i6So,in  cui  fu  di. 
chiarato   maggiore  .    Morì  a  StocKhoirn 
adi  5,  Aprile  165)7.  Ebbe  per  moglie  Ul- 
s;ica  Leonora  figliuola  di  Federigo  IIL  Re 
di  Danimarca  nata  adi  11.  Settembre  I656. 
maritata  adi  <J.  Maggio  i^So. ,  morta  adi 
2è.  Luglio   I6c)$.^  .        ,.  ^     , 

Carlo  VI.  era  tigliuolo  unico  di  Carla 
GuftavoX.diquefto  nome  nato  adi  S.  No- 
vembre lóti'  incoronato  adi  6.  Giugno 
36<4.  Il  Regno  gli  fu  ceduto  dalla  Regi- 
;ia  Criftina  .  E'  morto  adi  13.  Febbraio 
3,6 Co.  Nel  ió$4.adi  14.  Ottobre  ha  fpofa- 
ta  Eduige  Leonora  figliuola  di  Federigo 
Duca  d'HolfteinGottorp,  e  di  Maria  Eli- 
sabetta PrincJpeQa  Elettorale  di  Saffonia 
rata  adi  23.  Ottobre  l6i<*. ,  morta  adi  24. 
Novembre  171^» 

li  Padre  di  Carlo  Gufavo  fùGiovanni 
Cafimiro  Conte  Palatino  del  Reno  del  ra- 
mo de  Dueponti .  Ebbcpec  moglie  Catte. 
lina  figliuola  del  Redi  Svezia  Carlo IX., 
e  dorella  del  gran  Guftavo  Adolfo,  morto 
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:it:'.!a  battaglia  di  LutiCii  nel  i^ji- adi  16 
Novembre. 

ì  figliuoli  di  Carlo  VI.  Re  di  Svezia 
fono: 

I.  Eduige  Sofìa  nata  adi  26,  Giugno 
16$S.  a  Federigo  Duca  d'Holftcin  Got- 
tcrp,  morta  a  Stockholm  adi  12.  Dicem- 
bre 1 70?. 

IL  Carlo XH. Regnante. 

ilI.Gudavo  nato  adi  4.Giii2no  I<jS;.  ,. 
mortoadi  l^^  Aprile  ló'8^>. 

IV.  Ulrico  nnto  adi  z:.  Luglio  !6S4*, 
morto  adi  ijj.  Maggio  1695; 

V.  Federigo  nato  adi  27.  Settembre 
I6S5.,.  morto  il  medeflmo  anno  adi  12. 
Ottobre. 

VI.  Carlo  Guflavo  nato  adi  17.  Dicem- 
bre i6S<^., morto  adi  2-  Febbrciiot7S7. 

Vil.TJlrica  Leonora  nata  ad''zi,Gen- 
najoicSS.  maritata  adi  4.  Aprile  I715.  al 
Principe  EreditarioFederigod' ACIìaCaf- 
fel  Genetaiillimo  di  Svezia, 

Il  Re  Carlo  X,  ha  avuto  un  Figliuolo 
naturale,,  e  legittimato  GuftaVo  Cariron 
Colonello  al  fervigiod*  Olanda  .  Egli  vi- 
veva nel  Cartello  diTerhorn  in  Bedkun- 
unalega  lungi  daLeuvvardè,  ch'egliace 
quidò^nellaFtiil-!  prendendo  per  moglie 
nel  i6S^.  Sofìa  Amelia  di  Schvvartzen- 
berg.  E' morto  il  primodi  Genna)oi7oS 
in  età  di  59.  anni.  Vedi  i  parenti  del  Rj 
Carlo  Cujìavo  fra  i  J'rhwf>l  Falatini  4t' 
Dst eponti . 

Cullavo  Conte  di  Vvafabutg  era  figli- 
S    6  uola 
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nolo  naturale  del  Re  Guftavo  Adolto.Ne.i-  ' 
ii(534.  prefe  pofferso  del  Veiccvaco  d'Of-   . 
nabnigj  che  rcftitui  nella  pace  di  Vv^ta- 
lia  l'anno  1648.  Ebbe  per  moglie    Anna 
Sofia  figliuola  d'   Ermano    Ih  Conte   di    . 
.Vvied,  e  d'Elifabctta  Giuliana  Contesa 
,  diSoIms.  Da  qucfto  matrimonio  e  nato 
rei  1653.  Guftavo  Adolfo  Conte  di  Vva- 
faburg ,  il  quale  abitava  ad  Hundlofen  prcf- 
,fo  a  Vvilzhaufen  in  Brema-  Da  Angelica 
Catterina  figliuola  di  Giorgio  Guglielmo 
Coiste  diLeinin^enVvefteiburg,  e  di  So- 
fia Elifabetta  ContclTa  della  Lippa,  nata 
adi  24.  Aprile  I653.,  maritata  adi  2é.  Lu- 
glio 1575).  ha  avuti 

I.  Carlo  Guglielmo  Federigo  nato  nel 

.2.  Cullavo  Adolfo  nato  nel  1682» 
5.  Enrico  Ottone  nato  nel  16S5. 
4.  Giorgio  Maurizio  jiatoneli($87- 
^.  Antoìiio  Adolfo  nato  nel  lógS. 
6-  N-N.  maritata  nel  lyi^.al  Barondi 
Strahlenteim    Governator-  generale   del 
Ducatode'Dueponti . 

Origine  della  Svezìft  • 
XaStorìa  de'  Paefì  del  Nort  èofcura  , 
"perche  le  belle  Lettere,  eie  Scienze  degli 
•,*iltri  Europei  fono  ftste  tardinìmo  cono- 
ifciute  ,eairii;Lioduzione  del  Criftiancfi- 
ano  fi  è  proccurato  di  dilhuggere  celi' Ido- 
.3atria  la  msggiorparte  degli  artichiMo- 
•numenti,.  e  Scritture  in  lettere  Runiche, 
onde  veggonfl  ancora  de'    confiderribifi 
avanzi  iJULitiC  le  ProvÌEciej  cioè  dell' In- 
feri-» 
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rciizloni  leggibili  ,  incile  bielle  rupi  ,  e 

r.clh  montagne  d' un'aiitichicà  flraordina- 

■  ria.  Perciò  Iri  m.-jg^ior  parse  "degli  Scorici 

]  fìflìcurano,  che  I.-^  Svezia  cuna  delle  più 

^  auriche  Monarchie  ucII'Europ^,   eche  i.l 

:  priraodcTaoiRc  e  Magog  Nipote  di  Noè. 

La  verità  e  contufa  fra  tante  favole,  che 

,  non  è  poiUbile  i  1  riconolcerls . 

\      Il  primo  de'  Re  :li  Svezia ,  che  ha  Abbrac- 

ì  ciato  il  Criflianciìmo,  èDiorne' ]  ll'fctroi 

;  fuoi  aurpiz)  Anfgario  Vercovo  di  Brema 

1  cominciò  neir  8aw«  a  farconofcerc  a  i  Po- 

I  poli  di  Svezia  la  Religion  Criili.ìna,  h 

1  quale  non  fece  allora  gran  progrcrù  •>   I! 

'  Chrifliunefimo  ,    che  il  dilatò  fotto  i  Re 

Olao,  ed  Ingone  non  fu  interamente  fca- 

bilito  5  che  nel  principio  deH'undecirno 

Secolo  dai  Re  Olao  SkorKoiiing. 

La  Stirpe  di  quedo  Ile  è  antica  fra  quel- 
le de' Redi  Svezia.  Ella  s'è  mantenuta 
fui  Trono  inalgrado  le  continue  turbolen- 
ze ,  ed  ha  finito  alla  morte  d'  Olao  figliuo- 
lo d'Aquino  Re  di  Norve;^i;i,  odi  Mat- 
I  gberita  sì  celebre  nel  Note  per  l'unione, 
1  eh' ella  fece  de'^trè  Regni. 
I    "  Quell'unione  non  durò  lungamente. Enri- 
j  co  Succedere  di  qucda   Regina  divenne 
j  così  odiofo  agli-  Svedefi,  ch'ekfsero.peìP 
[  Re  nel  1448-  Carlo  Caruto  ,  il  quale  per 
i  la  ribellione  dell' Arcivercovo  d'Ufpal  in 
gr,izia  di  Criftiano  I.  Re  di  D.Tnìmarca,  fu 
'  obbligatoa  ritirare  nel  15-^7.  a  Danzica, 
donde  fu  richianiato  dagli  Srati  di  Svezia 
l'anno  1454. 

Do- 
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Dopo  la  Tua  morte  fuceduta  nel  1470. 
Gioaannill.  Rè  di  Danimarca  Figliuolo 
diCriftianoI.fùRe  di  Svezia  ,  Il  valore 
de'  due  Scenoiu  ,  e  di  Suanto  l'  ohblligaro- 
no?.  rinunziare  il  Reqno,  gor'/ernato  Tue-  ) 
ceillvamence  da  quefltcrè  Signori,  i  quali 
prendevano  il  titolo  d'  Amminiftratori. 
Eglino  erano  delia  Cafa 'di  Scure. 

Criftiano  IL  fi.^liuolo  di  Giovanni  If. 
Re  di  Danimarca  s'impadronì  nel  1 5*0.  di  . 
Stokolm  dove  fece  trucidare  i  Signori  più 
grandi  del  Pregno  da  lui  invitar ìalla foleii- 
nità  della  fua  incoronazione. 

La  tirannia  d'  ut;i  Prìncipe  sì  crudele  fece 
alzar  fui  Trono  Guftavo  Vafa  .  Egli  di- 
scendeva per  via  di  fua  madre  dagli  anti- 
chi Re  di  Svezia.  Egli  ha  riflabilito  il 
Luteranifmo  nel  fuo  Regno;  ed  ha  renda» 
ta  ereditaria  nella  fua  Cafa  la  Corona,  che 
rìconofceva  dal  fuo  folo  valore. 

Sigifmando  Rè  di  Pollonia  fuo  Nipote 
fu  dichiarato  Rè  di  Svezia  Tanno  i590„e 
deporta  nel  159^.  Carlo  il  più  giovane  de' 
■  figliuoli  del  Rè  Guflavo  dopo  aver  g-over- 
nato  il  Regno  moki  anni  prefe  il  titolo  di 
Rè»  e  morì  nel  1(3  r  i.G  urtavo  Adolfo  fuO' 
figl'uolo',  il  quale  col  fuo  valore»  e  colia 
velocità  delle  fue  conquirte-  ha  rendutel' 
arme  della  Svezia  sì  celebri  nelT  Alema- 
gna,  tu  uccifo  nel  I^i'2.  nella  battaglia 
di  Lutzen  j.  non-  laiciando  alcun  fìoHuo- 
lo  mafchio  .  Criftina  fua  figliuo'a  tu  in- 
coronata nel  1 64S.  Querta  Regina  nel  1054. 
confegnò  la  Corona  a  Carlo  Gurtnvo  fì- 

gliuo- 
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^gliuolo  di  Gio;  Cafìmiro  Principe  i^ala- 
tino  ,  il  qual  ebbe  per  moglie  nel  1Ó15. 

;  Catterina  forella  diGuflavo  Adolfo.  ^ 
Cario  Gufavo  il  primo  Rè  di  Svezia 
della Cafa  l^alatiraè  Padre  di  Carlo  XI. 
ed  Avo  di  Carlo  XII.  x  cl\e  regna  al  dì 
d'  ogoi  ,  Nella  fua  i-.icoronazione  ritor- 
nando dalla  Chiefa  al  Caftello  colla  Co- 
rona  incapo,  il  Tuo  piede  a  cafo  imba- 
razzato nel  Manco  fece  fare  al  Cavallo 
unsìgranraoto^  che  cadde  dalia  Corona 
un  gran  Diamante,  il  quale  tu  OSbito  ri- 
trovato. Qaedo  accidente  diede  motivo 
di  farecUvcrrerillemonia  quelli,  eh' era- 

i  aoprerenti. 

I  Qjie/ì' ultima  gHirra  del  Norr^ 

•    Il  Tuo  primo  impiego  fu  la  meditazione 
I  della  pace  di  Rifvvich,  nel  165)7.  Ip^^i  a 
'  due  anni  cominciò  la  guerra  dei  Nort  , 
che  dura  ancora»  La  Danimarca  ne  die- 
:  de  il  primo  impulfo  attaccando  il  Duca  d 
!  Holftein  nel    165^9  ;   ed  appena  fu  acco- 
modata  quefla    rottura  col    Trattato  di 
Travendal  adi  i  S.  Agofto  I700.  .che  1  Mof; 
coviti,  iPollachi,  ei  SalToni  fecero  dell 
ìnvalìonida  iurte  le  parti   in  Ingria  ,  ed  in 
Livon.ia  V  la  qual  cofa  obbligò  il  Redi  Sve- 
zia a  portare  in.  quelle  Provincie.  Ando 
inprimo  luogo  contra  il  Czar,  e  riporto 
quella   memorabile  Vittoria  nella  batta- 
glia di  Narva,  in  cui  otto  mila  Svedcil 
fconfìffero.  ottanta  mila  Mofcoviti  ;  un 
a  itra  l'anno  fuileguente  nehyoi.  co  l  oi- 
kcchi,  eco'  SaHom  a  Duna,  e  molte  al- 
tre 
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ti'C  ancora  in  Poilonia  uno  al  Tuo  ingrelTo 
inSaffonia,  ealia  Pace  d' Altranftadcdei 
giorno  de'  24.  Settembre  1705.  j  ma  adi  19. 
Luglio  1709.  parve  che  la  fortuna  del  Rè 
di  Svezia  il  cambialfe,  avendo  l'Efercito 
Svedefe  maltrsctaco  dal  Verno ,  che  Io  fax- 
prefe nelle fue  marcie,  avutala  dilgrazia 
di  rèftar  battato  ,  ò  prefoa  Falcava  nell' 
UKraiiia  ;  ricominciara  la  guerra  dalla 
Panimarca,  e  dalla  Safifonia  unite  a  Bran- 
denburg  ,  e  ad  Hannover,  avvegnaché  i 
Genciali  delia  Svezia  abbiano  ancora  gua- 
dagnate due  battaglie  Campali,  unaneila 
Scanianel  ijio.contra  i  Danefi,  ed  una 
fràloro,  eiSailoni  nel  p.iele- di  Mcchlen- 
burg  l'anno  !7i2.  Da  Pultava  il  Rè  di 
Svezia  sì  ritirò  in  Turchia  a  Bender  ,  e; 
quindi  aT.)emot!ca.  E  ritornato,  e  giunto 
a  Strajfund  adi  22.  Novembre  1714. ,  e  do. 
pò  la  pre.O  di  quella  Piazza  nella  Sv^ania 
in  Svezia  morì  fotto  Fredevichfal  nella 
Norvegia  di  un  colpo  di  Falconetto  adi' ii» 
Dicenìb.  17^8. 

P.rcrrgntive  di  qsiejìo  Regno 
Dall'anno  i^^So  il  Rèdi  Svezia  è  afib* 
luto  lel  fuo  Regno,  ào\/t  gli  Stati,  e  i 
gran  ivliniflri  della  Coruna  non  hannooiù 
parte  nel  Governo.  Si  raunano  gli  Stati 
folamente  prr  concedere  de'  fuiliJj  ,  o 
per  fare  delle  «-uiove  Ordinazioni  intorno 
a  ciò,  che  rirgaarda  lo  Staio^  ò  la  Rer 

iigionc  .  Govt'-hc  Heila  Svezia» 

V  ha  qaatrro  Staci  ne, la  Svezia   3.  !a 
Nobiltìì,  la  quale  copipr?nde  i  Comi,  j 

Ba- 


Di    SVEZIA.  .        4T^ 


Baroni 


,a.wu.  ,  i  Cavalieri  ,    i  fcmphci  Genti- 
luomini, eie  perfonc  Militari.  2.  il  Cle- 
ro ,  il  quale  ha  per  Capei' Arcivercovod 
Upral  .  Si  contano  nelle  Diocefi  quattro 
mila  Ecclc/ìaftici  fotte    alcuni  Vcfco^i, 
E  Superiori,  che  chiamane  foprantendcn- 
ti.  5.I.CittadinÌ4.1-Vinani.         ^ 
i  Non  v'ha  Paefc,  in  cui  i  Villani  fieno 
incosì  gran  confidcrajione.  Mandanoa- 
gli  Stati  de' Deputa  ti  come  i  Cittadini  . 
0°ni  Cafa   Nobile  manda  altresì  un  De- 
purato agli  Stati;  fi  fa  conto,  che  ve  ne 
Seno  mille  .  Circa  le  pcrfone  inilitan  1 
Colonnelli  ,  i  Luogotenenti  Colonnelli  , 
i   Maggiori  ,e   iCapitani  entrano   negli 
Stati  nella  ClalTe  de'  Nobili  ;  e   circa  il 
Clero  v'ha  de'  Deputati  oltre  iVefcovi,  & 
ifoprantendenti  ,  ,     .     . 

H  Regnoedivifoinotto  partì  principa- 
li; le  quali  fotte  d'effe  contengono  molte 
Provincie  particolari;  la  Svezia,  la  Go- 
tia  ,  la  Scania  ,  il  Norland  Finland  « 
In^crnauland  ,  la  Livonia  ,  e  le  Provin- 
cie^inAlemagna.  Ogni  Provincia  m  pa7.-i 
ticolare  hà'I  fuo  Governatore  ,  o  LandSr 
hocfding,  .  .  . 

'  Qucfti  Governatori  cfaminano  wcto 
ciò ,  che  rifguarda  la  Religione,le  Mi .izi?  B 
la  Scurezza  del  paefe,  k  Fort ificaz ioni , 
iiCommerzio,  le  Finanze,  e  .1  Polizia^. 
1  La  Giuflizia  di  ciarchedana  Provincia  e 
I  amminiftrata  da  Miniftri  a  parte  . 
■'  Gì'  intereOI  d'importanza  lì  decidono 
fìlla  Corte.  Ella  è  magnìfica,  e  non  ve  n 
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hà<ilcana,  che  fìa  meglio  regolata- 

Il  Senato  di  Svezia  è  compoftod  altret- 
tante perfone,  quar.tifonoi  Senatori  nel 
Regno  .  Lo  fteflo  Rè  n'è  '1  Capo  ,  e  ne 
cava  i  Prendenti  agli  altri  Configli,  che 
fono. 

I.  II  Coniglio  della  Cancellarla  com- 
pofto  d'un  Pn-fidente  ,  d'un  Cancelliere 
della  Corte,  e  d'alcuni  Configlieri  di  Can- 
cellarla, ede'Segrerarj,  Q^edo  Coniglio 
èpt-rgl'interedidi  Stato. 

lI/nConflghodiGiuftizia  compofto  di 
moki  Senatori  ,  d'un  Avvocato  ,  d  un 
Proccurator  G"nerale,  e  di  molti  Segre- 
tari, e  Commefrar)  fubalterni.  Vi  C\  por- 
.  tar.o.'e.ìppellazioni  da' quattro  Parlamen- 
ti del  Reeno  di  StocKholm,  diGiuKopin. 
gen-  Goria  >  d'  Abo  in  Finlandia,  e  di 
Dorpt  in  Livonia  Nelle  Provincie  d'- 
Aiemagna  v'hàdelle  Corti  Superiori  fimi- 
Ila  quefl-a  .  ^ 

lli'U  Coniglio  dì  guerra  comporto  d  un 
Prendente  ,  de'  Conlìglicri  di  guerra,  e 
de' Segretari- 

IV/fl  ConilgHo  del  Ammiralità  per 
tutto  ciò,  eh  rifguarda  la  Marina,  c~om- 
polton-T  ineMaguifa. 

V.  IlConùgno  delle  Finanze,  o  la  Ca- 
mera cojnpoHa  i.ciriftelTì  guifa  .  Eg'.i  ^"^ 
fotto  di  lui  una  Camera  di  rivifione  de' 
Conti,  de'  Rifcuotitori  del  Rè  «  ed  un 
Banco  di  Stato  perle  fpefe  del  Regno?  e 
una  Teforeria  per   rifcofUonc  generale  . 

VI'  Il  Configiio  di  Commerzio  com- 
porlo 
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^oilo  come  gli  altri. 
'    VH.  Il  ConfìgHo  delle  Miniere   nella 
flclTa  gqifa. 

Sono  due  anni  ,  che  il  Re  ha  mcffi  m 
clarcheduno  di  quefti  Configli  altrettanu 
:Miniflri,  e  Segretari  dì  Stato,  cheftguo- 
knolapcrfonadelRè,  ed  hanno  la  cur^  di 
.dargli  relazione  degrintcreffi  de'Sudderti 
|Con{Ìoli,  e  di  fpedire  !e  rifoluiioni  prefe 
dai  Rè  in  quel  propoflto. 

Nella  Svezia  ,  e  nella  Danimarca  la 
giudizia  fi  fa  fenza  veruna  proroga,  e  le 
liti  fono  fubito  giudicate. 

II  Rèdi  Svezia  ponede  in  Alemanna  de- 
gli Stati,  che  glidannounpoflofrài  Prin- 
cipi dcir  Imperio. 

(   Egli  ha  i  Durati  di  Brema,  diperden, 
je  la  metà  del  Ducato  diPomerania. 

La  Signoria  di  Vifmar  nel  Paefe  di  Me- 
iclClenburg  ,  e'I  Ducato  de'  Ducponti. 
i  Nelle  Diete  i  Tuoi  Deputati  hanno  Juo^. 
jgo  per  Brema  fra  quelli  di  Neuburg,  e  de 
ÌDueponti,  per  Fcrden,  e  per  la  Pomera- 
nia  Svedefe  fra  quelli  d'  Ha!berfladr,c  quel- 
li della  Pomerania  ,  che  appartiene  aU 
Flertore  di  Brandenburg.  Per  la  direzio* 
ne  del  Circolo  della  bafTa  Saflonia  ,  Bre- 
ma, e  Magdeburg  presiedono  di  volta  in 
volta.  Il  Rè  di  Svezia  ha  gran  dinttmel 
Capitolo  d'Hamburgo  in  qualità  di  Duca 
di  Brema  .  che  per  l*  addietro  era  un  Arci- 
vefcovato,  e  fui  Fiume  Oderacome  Du- 
ca di  Pomerania.  I.  Rèdi  Svezia  fon oob- 
bligati  ad  efeguire  le rifoluzioni  della  Die- 


420  I  L    I^  E' 

taìn  coniic^eirazionede'Paen,  che  pofTcg- 
gono  neir  Alemagna. 

Ne'  pùcfidi  Brema  ,  e  di  Fenden  v'ha 
un  Governricor  generale.  La  Reggenza  è 
aSt<^da,  dove  v'ha  una  Camera  di  giudi- 
zia  per  le  appellazioni. 

La  Pomerania  h;i  altresì  un  Governa- 
tor  generale  ,  una  Reggenza  ,  e  una  Cq» 
tr.eradi.eiaflizia,  li  Rè  di  Svezia  ha  nelle 
Provincie d' Alemagna  il  medefimo  dirit- 
to, che  lianno  molti  Principi,  i  quali  non 
permettono,  che  i  loro  Sudditi cfcano da 
ioro  Stati  per  domandar  giuftizia. 

Si  fa  appellazione  dalla  Camera  di  giu^ 
(lizia  di  Stada,  e  da  quella  di  Stecin  a  un 
Tribunale  ,  eh'  è  a  Vifmar  ,  dove  le  liù 
Ibno  giudicate  per  1*  ultima  volta^ 

"Rendite . 

Le  rer.d'te  del  Rè  conflflono  in  ciò ,  che 
icavafi  dalle  miniere,  da'bofchi,  da*  beni 
di  Chiefa,  dalledecime,  da'Dazj,  dalie 
Ccnceiìjoni  ccp!)  Stati,  f  da'iegii  dana)« 
Credeva(ì  che  il  Re  avefìe  diciotto  millio- 
oidj^endit:-*.  Bifogna,  eh' egli  abbia  mol-? 
to  più ,  dappoiché  tanti  beni  fono  flati  uni- 
ii  ai  Dominio  .  Vn  viaggio  Sporico  di  Sva- 
zia  dice,  che  il  Rè  dee  avere  pagate  tutt© 
le  ifpefe  due  Millioni  q  ...irocento  mila  li- 
re di  rìfparmio  ogni   anno. 

La  maggior  parte  di  ciò  ,  che  rendono 
le  Provincie  d'Alern.^gna,  è  impiegata  al 
mantenimento  delle  Milizie,  delle  Forti- 
ficazioni ,  e  de'  Miniftri   della  guerra 
della  giuRizia,  e  della  Polizia.  ^ 

Si, 
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;"l  è  proccutato  d'aumentare  il  Com» 
liierzio  per  far  entrare  nel  Regno  le  cofe, 
che  mancano,  e  per  vender  quelle  ,  che 
r.on  importano.  Trovai],  cheilCommer- 
zio  coir  Inghilterra  fa  entrare  nella  Svezia 
due  volte  più  di  danajo  di  quello,  cheva- 
gliono  le  Mercanzie,  che  gringlciì  vi  por- 
tano; foprattuto  dopo  r'inrroduzione  del- 
le manifatture  di  lana,  ediCcta,  che  han- 
no diminutt-a  molto  la  vendita de'pannid' 
Inghilterra,  e  d'Olanda.  Si  è  altresì  aOai 
bene  incamminato  il  Com.merzio  colla 
Penìa  pervia  delia  Mcfcovia. 
Sue  Fcrzt , 

Le  forze  de*  Rè  di  Svezia  fonoconilde- 
rnbiii,  come  appare  dalle  gran  guerre,che 
hanno  foftcnute ,  e  da  quefl;'  ultima  ,  che 
h  Svezia  fcfliene  lenza  ifoccorfo  ò  Allea- 
to ,  fola  contra  tanti  potenti  Nemiòi  con- 
federati infieme  perle  fpaziodi  dicianove 
mini  .  Nel  16S7.  fu  deliberato  di  mante- 
fempre  cento  mila  Uomini  ,*  feflanta 
i  j  fclìanta  mila  Uomini  e  quaranta 
ìNavi  per  fervire  offcnLìvamemc  ,  mentre 
il  rimanente  dovelìe  reftare  alia  difefa 
delle  piazze,  e  delie  fpiaoge. 

La  ripartizione  fra  i  Sudditi,  e  le  Pro- 
vincie perla  fuiìKLenza,  e  per  railoggio 
delle  milizie  fa  trovare  con  moltafaciiità 
il  modo  di  mantenerle  in  sì  gran  numero  . 

Il  Marc,  e  le  Montagne,  che  circonda- 
no la  Svezia  ,  ne  rendono  difficile  l'avvici- 
narfì a' Nemici,  i  quali  vorrebbono  entrar- 
vi. V'ha  molte  Pia,zzc  forti  nel  Regno  ,g 
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ne''Paeri  d'Alemagua;  foprattuto  in  Fo- 
merania. 

Paefì ,  e  Trovìncìe  della  Svczja  , 
IPaefì,  chcpolTede  il  Re  di  Svezia,  fono 

1.  Il  Regniodi Svezia. Eglicompren.k 
la  Svezia  propria,  la  Goda  ,  la  Scania  , 
Nodand  ,  Fi!a;id  ,  Ingernauland  ,  la  Li- 
vonia  ,  coir  Ifole  del  Mar  Balcìco  .  Cia- 
fchedunadiquedc  Provincie  generali  èdi- 
vifa  in  molte  akre  Provincie  particolari  , 
che  molrò  fi  flendnno. 

2.  In  Norvegia  Bahus,  e  i  luoghi,  che 
re  dipendono . 

^.  La  Pomerania  citeriore  col  Principa- 
to dell' Ifoladi  Rugen,ch'ècop.(jderabile, 

4.  Nel  Paefedi  MccKlenburg^Vifmar, 
Varnemonda  ,  i  Balliaggi  di  Poel,,  e 
Nevcn  Clofter. 

6.  Ducati  di  Brema,  e  di  Fenden,  e  i 
beni,  che  dipendono  dalla  Cattedrale  di 
Hamburgo . 

6.  Nel  baffo  Palatinato;  il  Ducato  de' 
Dtieponti,  che  fu  fenduto  alla  Svezia  nel 
Trattato  di  Rif^'vicK. 

Sue  pretenfìoni  . 

Le  Pretenfioiii  del  Re  di  Svezia  fono 
fopra 

I,  La  Città  di  Brema  fondato  Tu!  Trat- 
tato di  VvelHciija,  nel  qu.ilequedo  Duca- 
cofiì  d^zc)  alla  Coroiiadi  Sv.-Z'a  con  tutte 
lefu!^  dipendenze,  e  GiurJCdizionl ,  fenza 
che  !e  Lettere  patenti  per  l' indipendenza, 
che  laCitt'  '^tt'nne  dall' Imperatore  l'an- 
no 1640.  polla  portar  pregiudizio  a  qaefta 

Co- 
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Corona  ,  efl*endo  fiate  ottenute  fenza  Ta- 
rura  delle  I^arti  intereflacc.  ed  avendovi 
la  Ilrgina  CrifHua  colto,  chcnefùrivvcr- 
tka ,  fatte  le  fuc  doglianze  tanto  alla  Dieta 
diRatisbciM  ,  quanto  a  tutte  le  Corti  Sov- 
rane dell'  Alcmv£;na  . 

:.  Il  Paefc  d'Hadeln  iltuato  fui  Fiume 
T-jbj.  Ne!  i^Sì;.  dopo  la  morte  di  Giulio 
irjixefco  Duca  di  Sjtionia  Lavenburgo  , 
il  qiinle  non  lafciò  poderitù  ra:.fco!inajiÌ 
Re  di  Svezia  vi  formò  i  Tuoi  diritti, come 
fopra  una  dipendenza  del  Ducato  diBrema, 
nel  quale  rinchiufo  .  Gli  altri  Pretendenti 
.'uroiio  l'EIettor  di  Sslìonia  pel  diritto  d* 
iCp.-rtativa»  i  Principi  d'Anhalccome  più 
iliccti  Parenti  ;  la  Cafa  di  Bmnivvich  Lu- 
heburg  pel  diritto  di  Succedere  al  Duca 
Enrico  il  Lione.  L'Imperatore  perfofpen- 
lere  ogni  contrailo  ha  medo  il  Paefe  in  fe- 
jueflro» 

3.  Il  Contado  di  Delmenhorfl,  e  la  Si- 
inoria  di  Dichmarfea  ,  amendue  come 
'aefi  unici  a  Brema  fin  fotto  l'Imperador 

lirico. 

4,  Il  diritto  di  Dazio  di  Vvarnemonda 
iTimboccatura  della  Vvarna,  e  fopra  il 
'orto  di  RoIlocK  contxa  i  Duchi '^Me- 
Kleoburg  fondato  fui  Trattato  d'Ofna- 
rug  articolo  decimo,  nel  qu;i!e  èc;.'duro 
Ila  Corona  di  Svezia  coni  dirittodi  Da- 
jj  indirettamente  falle  fpiaggie ,  e  tre  Por- 
li di  Pomorania  ,  e  di  M<,ck!enbur.;. 

I  5.  La  Pomerania ulteriore  pel  diritto d' 
ifpectativa,  che  l'Imperatore,  e  PliMpc- 
1  r  io 
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rio  gìj.  hanno  conceduto  nel  Trattato  di 
Vveflfalia  falla  Cafadi  Brandcnburg  ;  in 
maniera  chegli  ftati ,  e  i  Sudditi  di  que- 
fto  Ducato  dipendono  ora  da  quelle  due 
potenze  unitamente.  Il  Rè  di  Svezia  entra*  - 
to  per  via  di  quefto  tirolo  ne'diritti  de'  Du- 
chi di  Pomerania  ha  ravivato  quelli  ,  eh' 
eglino  avevano  luì  pacfe  diNeumarcKiu 
virtù  d'un  patto  di  confraternita  che  ave- 
vano fatto  colla  cafa  di  Brandenbur.go  Jn 
quefto  propofito.  La  fua  richiefla fu  rice- 
vuta nel  1665.  ah'a  Dieta  dell' Imperio, ed 
in  confcguenza  gliene  fu  conceduto  l'inve» 
ftitura  dopo  un  giudizio  contraddittorio: 
6,  I  Ducati  diGiulicrs,  e  diClevcsper 
ragione  di  Maddalena  terza  forcjia  dell* 
ultimo  Duca  di  queftonome,  la  quale  fu 
itìaritata  aGiovanni  Duca  de'Dueponti  . 
Il  fiio  diritto  è  fondato  fui  privilegio  di 
Carlo  V.  concedutone!  1546.3  Gugliclms 
Duca  di  GiulierSj edi  Cleves,  in  cui  gli 
dichiara  tutte  le  fue  F/gliuole  abili  a  fuc- 
cedere  à  fuoi  Stati,  /enZa  diftinzionc ,  ò 
rifcrva  del  diritto  di  primogenitura',  che 
non  è  fatta  menzione  di  quello  diriito  nel 
privilegio  d'unione,  che  l'Imperator  Fer« 
di/iando  I, concedette  in  confe^uenza  al 
•medeiinio  P.rrn  Guglielmo,  e  che  s'egli 
avede  luogo  a  quella  fucceiìlcne,  i!  Con» 
te  Palatino  diNeuburgo  ne  farebe  egual- 
mente efclufo  ,  poich'egli  non  difcende, 
che  dalla  feconda  forella, 

7.  Il  Contado  di  Veldens,  e  Lutzelflein 
ii3  virtù  dwl  tcftamento  dell' ultimo  Con- 
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jtc  Palatino  di  Veldens  Leopoldo  Luigi 
morto  nel  16514   fcnza  pofterità  mafcoli- 
ira,  nel  quale  chiama  il  Rè  di  Svezia  alla 
fua  fticceflìone. 

Le  Arre*  del  Rt  di  Svezia* 
Porta  inquartato  nel  primo  ,  e  nel  quar- 
to d'azzurro  a  trèCorone  d'oro  due,ed  una 
che  di  Svezia,  nei  fecondo,  e  nel  terzo 
fafciatO)  e  ondato  d'argento,  e  d'azzurro 
di  fei  pezzialiion  d'oro  broccante  fopra 
il  tutto  incoronato  di  ron"o,  ch'è  di  Gotia , 
Copra  il  tutto  inqaartato  nel  primo  lozaa» 
gatod'argentOjC  d'azzurro  di  vent'un  pez« 
zi,  ch'è  di  Baviera  .  Nel  fecondo  d'oro  al 
Lion  di  nero  dentato  >  ed  armato  d' argen- 
to linguato  di  rofìb,  eh  edi  G'uliers .  Ne! 
terzo  di  roflo  al ... .  ton  a  otto  razzi  con  gi- 
gli d'oro  caricato  in  mezzod'uno  Scudet- 
to d'argento  a  un  Carbonchio  di  verde  pel 
Ducato  di  Cleves.  Nel  quarto  d'argento 
al  Lion  di  rofio  incoronato,  ed  armato 
d'oro ,  linguato  d 'azzurro ,  la  coda  dopp'm 
pallata  in  Croce  di  S.  Andrea  per  zMons  , 
E  fopra  il  tutto  del  tutto  neroal  Lion  in- 
coronato d'oro  armatole  linguato  di  rofso 
pelPalatinatodel  Reno. 

I  foftegni  fono  due  Lioni. 
Sfioi  Tir  eli, 
.  I  titoli  del  Rè  di  Svezia  fono 
^  Carlo  XII.  per  la  Dio  grazia  Rè  di  Sve- 
zia, de'Goti, e  de'Vwndaiì.  Gran  Principe 
di  Finlandia,  Duca  diScsnia.Eftonia,  Li. 
vonia, Catella,  ^rem..,  Verdcii,  Stetin,  Po- 
meranic.d-'Cafsubi,  e  de'  Vandali,  Prjuci- 
Tom.U!,  T  pe 
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>pe  di  Rugen ,  Signor  d'in^ria  e  di  Vifnriat, 
Conte  Palatino  del  P^eno ,  Ducft  di  Bavie-;  ' 
"sra  jGiuUeri  ,Clevcs,  eB^rg,  &c.  : 

5«fli  Rthgione,  \ 

\\  Rèdi  Svezia  è  della  Confefiìone  d*  ^ 
Auguda.  Gli  Stati  hanno  efclufl  dalla  Co.  ' 
tona  i  Principi ,  che  non  ne  faccfsero  pro>  j 
feflìcne.  Non  fi  tollera  indiftintamencé  i 
per  tutto  nella  Svezia  l' efcrcizio  pubblicò 
dell'altre   Religioni  ,   fc  non  e  Goten» 

1  Cattolici  nanne  Bella  Livonia  la  li"  i 
tenza  di  vivere  in  parciccìarc  nella  loS;  j 
Religione^       .  ».      .       ^     -  •.  ' 

I  Lapponi,  e  Ipopoli,  che  abitano  tutti  , 
i  Pacfi  Settentrionali  della  Sveiiia,  norì  ' 
hanno  ricevuto  il  Criftianefimo  general- 
mente fc  TiOn  dal  tempo  del  Regno  di 
CarloXl.  ! 

NellaSveziai  Vcfcovi  »  e  i  foprantèn»  { 
5enti  hanno  ciafcheduno  nelle  loro  Dio- 
cefi  un  C<»nfifi:oro  jdove  v'ha  dc'Configlie- 
ri ,  e de'PreJidenti  per  gìcdicar  gì'  interef-* 
&  Ecclefisftici  De*  loro  giudici  H fa  ap- 
pellazione a'Tribunali  Superiori. 
Loro'Rt/ìdenz.ti. 

II  Rè  di  Svezia  fa  la  fua  reficIenZa  a  Sto. 

Kolm*  •-••41 

Ltr  principali  Cafe  di  delizia  fonò  Ko, 
tiungfoer,UlrichfdaI,  che  per  l'addietro 
thiamaVaiì  iaCobfthal ,  Carlsberg  ,Dron- 
ningholm ,  Ekoldfund  j  e  Schvvartiìoe . 
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'  I  '^niverjjià  ^ 

'  f     teUniverfità,  che  ifono  negli  Stati  del 
l^è  di  Svezia  j.iot.o. 

I.  L'Univerficàd' L/pfal  nella  Provin- 
cia d'  Uplanda  fondata  nel  1535»  (otto  \ì 
'     Eegnod'EricaiiBalbodairArcivercovo. 
'  .,  Qerlero,   privilegiata  da  Papa  Siilo  IV». 
y  nel  1476.  come  quella  di  Bologna  . 
1      2.  L'LTniyerlità  di  Lunden  nella  Pro-- 
viiicia  della  Scania^  fondata  dslRéCar». 

ì.  L'Univerdtà  di  Pei-naunelb  Livo^ 
nia.  Ella  vi  fu  trasferita  ?di  sS.  A^oftcv 
^^95^da  Dorpt^dove  Guftavo  Adolfo  1*7 
aveva  fòndatasdi  15- Ottobre  19^  s 
,  4.  L'UniverdtÌT  d*Abo  nella:  Finlandia. 
'fondata  dal  RèGuAavo  Adolfo . 

5*  L^U.niveriicà  di  Greiffrvvald  nella 
X>omerania  fondata  nel  i^j^-da  Uràtis-. 
lao  IX. Dacadi  Pomerania ,  privilegiata 
dairlmperator  Federigo  ili,,  e  da  Papa. 
Callifto  Ilio.  "  ^ 

SCR l TTQR  n 

lohannis,  M^gni  Svc:orr.m. ,  Gotkorumqué- 

hiftoria.  R#/»/..iy54,fo], 
Obi  Magni  h.\9iox[z..  genciuin.  Scptentriona- 

lium  BariIe£ijo7.fol-. 
Bjufdem.  hiftorix    Metropolicsn.T-  EccIeUs- 

ypfalenns  «.  Remi  «  i<i6o.  4. 
JacobiTypotiiJRel.uio  Iiiftoric3;  Regni  Svc- 

tiaj-  Trancof.xSoG.ii, 

Ifjdori  Chronicon.eothdrum, ,    icem   hifto^ 
X    t        ri» 
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ria  Vandalorum ,  Svccorum,  &  Gothorum  '. 
Ferri  Baptiflac  Burgii  de  Bello  Svecico  Com- 
mcntarius.  L««f/7.i659.  iz, 
Pctri  Landsbergii  Bellum  Gcrmanicum  Gur 
fìavi  Magni.Ztererc^/Tiswi.iéyiti».  ' 

Hi/ìoriaS-vecorumperErictiraOlaurrij,  Bc  lo- 

ìjan.  Mencuium  .  HolmU  ,  1654. 4. 
lohannis  Loccenii  Rerum  Svecicarum  Hi/lo- 
,*  ria.  Ho/?»ù.  1654.  8.  E /u{.-!em Continua tio 

iifqucadCaroKim  Xl.Rp/o/f^^^.  1679.4. 
Iohann!sGi'f^iTriiimphusSvecicus.t6f(5.  8, 
Tremelli  Pc:.-;Tierani  defponfata  Carolo  IL 

Svecorum  Rei^i .  S/(?r/«i,  16(53.  fol.fìg, 
M.  Rangonis  Origincs  Pomeranicar .  Cdber^s, 

1684.  Fréincef.{td  Vt^drum  .  1707.4. 
Samuel  Puffendorff  Commentariiis  de  rebus 

Svecicis  libri  i^.  yItr/r)eni.t6S6.  fol. 
Hiftoria  Rcgum  S;ptentrional!um  à  Snorrone 
Sturlone  ante  l'xcula  quinquc  patrio  fermo- 
rie  antiquo  confcriprajcumvcrlìone  LatinZj 
notifque  illuflravit  lohannes  PerinsKiold, 
Sterkl-ìDÌmis..  1697.4. 
Samuel  Puffendorff  de  rebus  gcftis  Caroli  Gn- 
iìavì.No--tmèerg£.  1696.  fol. Il  mcdcfìmo in 
Tedefco.  ibidem.  1698. 
lohannis  HcnriciBoccheri  Hifloria  Belli  Svc- 

cic\T>2n\c\  .^rgenr orati .  1679.8. 
lóhannis  ^4e^Teni  Theatrum  nobilitatis  Sveca- 

nx  .  Hoimia    1656. fol. 
Olai  Magni  Hilloria  de  gentium  Septencrfo- 
naliiim  variisconditionibus&c. £*//<?<«. ex    - 
Officina  HenriciPetri . 
Olai  Magni  hifloriadegentibusSeptentriona- 

libusj  earumdivcrriis  ftatus  Roma?.  15??. 
Hiltoriadi  CviRinaAlelTandra  Regina  di  Sve- 
zia del  Co.OiìIeazzo  Gualdo  Priorato  1656.1. 

Icem 
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.'     Itcm  in  Venetia.  16^6.  j;  &  isi  iW»»/?  . 

om- 

HiftoiredeGuflave  Adolphe  .  8»:  de  Charles 

Gli-      Guftavc  Rois  de  Svede  par  le  Sieur  de  Prade . 

'     p/»m.  léSó.u. Le  meracdcnOilandois.  A 

Io-        Leyden.  1698.8.  , 

Ècat  prefenc  de  la  Svede  par  Molcivvort.  Co/e- 

"?-        »/4.i69).li.  .  ,.  i»AU- 

'•ti<5   HiftaircdcsRevoliutonsaeSvedsparM.l  Abr 

bè  de  Verror.  2.  tom.  ^w/?^>'«'oi<5à<5. 
'•^'   Hiftoires  des  intrigues  galantes  de  la: Reme 
^^'   5    Chriftins  de  Svede.  Fr>?»r/:  ié9S.  , 

koniings  Sagur  j  cioè  Norlandts.  Chronica  . 
'^^'        VvìJjfn7sòonrg.l670>ioL 

Eric  loe^renfons  Konong  Guftavs  hiftone  z. 
'^^        partics  .  Stocklom  ,  l(5az.  fol. 

Alberti  Cvanzi]  Schvvedifche  und  Norvvfgif- 
'"*^        chcChronica.  Pr/i«f/.i68f.fol. 
'°'    HiRoriche  Befchreibung  des KonigreifchsScv- 
'j^       vhedsn.  Rinteln.  1659.  il.  .      ,, 

^  «    Ludovici  Gottfriedts  Inventarium  Svecif.cioe 
kiftorifche  Befchreibung  des  Konigreichs 
"*        Schvvedenj,unddesDeiKfchen  ^o.Iaehrigcn 
^^        Krieges .  Trnrtcf.  i6j,6.  fol.  con  fig. 

Bogishi  Philippi   von  Chemnitz  Koniglt- 

'^'       che  Scvvedifche  In    Deutfcland  gefuhrre, 

Krieg.  Stettin.  16:^6.  x.VoX.ioX.Stockìom  . 

Martini' Zeiler  neve  Befchreibung  des  Kooi- 

*■        ^rcichsSchvvcden  .li/ff?.  i<56S.  8. 

-  ^     Samuel  Pufrcndorflfs  aó.  Bucher  dcr  fchevedif- 

chen  Dcutfchen  Kriogs  Gefchichcc  Lerpfig. 

1688.  fol.  .  , 

Ejufdem  Xiirze  Schvvedifche  hiftoire .  Jrancf. 


scimi,  mie  dcx  i  Kocnigc  in,  fchvvficJcif  •  \ 
^mmbers  ^    i6j^:  ^    e    i7ou_  con  Rzartì 

©aniclis,  Hsmucci  Karzzet  Encwiirff  der'. 
Licflaeiidifjchcti  Hiftoric  «  Hamt,  1700.  ' 
1». 

Ausfii.hriic/ie  Lcbcni  Bcfchrcibiing.  Caris  d« 
33.  dariminea  ddkn.  Aufferzichung   uni 
Bifhprige  Kriegefuergeftcllct  verdcn  i.par- 
K    .   Ntirnherg  ,^  J70Ì,   uo^s  Con  figure  ' 
in  lic 


i^.  Fi»ff.-  dd,  Tms!  Ttrx.»^l. 
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